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Raccolto  già  da 

HERMANNO 

TORRENTINO, 

Et  bor.a 

• 4 

Riformato  , accre/icuto  , e diuifo 
in  due  Parti  da 


GIROLAMO  BRVSONI; 

\lel  quale  fi  contengano  Hi  fiorie , Fattole,  Ifole  . 
Hegiont,  Città,  Fi  imi.  Monti,  & altre  cofe 
necejTane  à tutti  rii  ftudiofi  cU 
Pue/ta  , e ielle  Lettere  . 


T 


IN  VENE  Ti/l,  M.  DC 

Pct  Combr,  e Lanoiì. 
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ALL'ILLVSTRISSIMI 
Signori,  i Signori 

GIOVANNI,  ■ 

EGIVLIOMORÒ 

Dell’  Illuftrifsitno  Sig.  Santo. 
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«'trui 

compiacenza-, 

quella  Operet- 
ta e arcrefciuta  , 

(fiorar- 
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Illuftrifsime  rapito  aaua_» 
compiacenza  dota  loi 
tu  in  così  teneri  anni  ; «u 
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minando  elle  già  fai  primo 
fiore  della  Fanciullezza-, 
■nella  Academia  de  gl'  I N- 
CAMMINATI  per  lo 
Sentiero  della  gloria  all'  O- 
limpo  della  Immortalità  . 
Oltre  à che  mi  chiama-ua 
ancora  à quella  dedicazio- 
ne l’antica  mia  ofleruanza 
e diuozione  ve  rfo  la  fua_/ 
Jlluftri/lìma  Cafa  per  ricon- 
fermarmi con  nuoui  atte- 
fiati  di  riuerenza  e d’offe- 
^O 

Di VV.$$.lll.mt  :J* 

. : ' . * i ■ ì - ' * * t v-cT. 

* t :■  * 

■ 

<;•>  ’r  ! 

D<ruoti(s.moSeru.re'' 

li»  A ' t r _ ♦ 

T •*  • ‘ r * »ì-  ^ /***-•  m * “.*5»  *v  » ^9 

‘ : ~ Giriamo Srùfvpf. 


"Editto  i e per  la  pro- 
pria fu  a breuìtà  > c 
per  lo  ftoì’p iamenta 
.fattogli  dalle  {lam- 
pe qneflo  Elucidarla 
'Poetico  m neh  e no- 
ie in  molte  parti ; mi 
diedi  per  mio  proprciò.bafo  à riformarlo  r 
ed  ac  ere fc  erto  > oltre  a*  due  fervidi 
materia , come  che  mi  fi  a riftretto  nel - -, 
la  forma  , dicendo  molto  con 
parole,  sò  , che  non  vi  è mancato  c 
abbia  prete fo  di  far  delle  giunte  à 

quejto  Libro  con  vna  Seconda  Parte 
che  tanto  bj  che  fare  con  le 
con  le  erudizioni  Poetiche,  q 

je  LkcìqIc  con  le  l antcrne  : E 

peràt 


peri  non  è fiata  giudicata  inutile  quei 
fta  nuoua  public anione  ; nella  quale 
non  ti  fi  danno  > che  cofe  appartenenti 
alla  curio (ita  Toetica  > che  fdfue  pro- 
prie anche  quelle  della  Ifioria  > e della, 
Cofinografi  a.Gradifci, corte/e  L et t or  e » 
fe  non  la  mia  fatica  7 la  buona  volontà 
di  chi  ha  voluto  publicarla  à benefìcio 
della  Virtuofa  Giouentù > e compatiti 
qualche  crrorretto  > che  fofje  caduto 
ne * nomi  propri  > de*  quali  non  fi  tiene 
regiflro,non  folamenteper  efier  pochi 9 
ma  perche  fi  trouano  corretti  in  altra 
parte  dell * Opera  • Felicità 


DELL’ 

ELVCIDARIO 

POETICO 

Riformato,  & accrefcinto . 

parte  prima. 


B A fu  duodecimo  Rè  degli 
Argiui  Padre  di  Peto  e d’A- 
crifio,  e auo  di  Perfeo,  i quali 
tutti  da  lui  s’àppellano  Abati-» 
ziadi. 

Aba  fù  ancora  figlia  di  Xenofania  famoso 
appreflfo  Strabene. 

Aba  fii  città  di  Focide  Prouincia  di  Grecia  ; 
fri  città  parimente  d’Arabia, e oggi  è città 
della  Perfia. 

Aba  c ancora  monte  dell' A rmenia^a cui  aia. 
fee  l' Eufrate, oggi,  CaìcoL 

Abacenna  fù  città  di  Sicilia  nella  corta  di 
Medi na. 

Abach  ù città  di  Bauicra  da  gli  antichi  detta 
Abudiaco . 

A Abaca 


\ 
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Abacà  iu  Città  <!•!  feno^UM eden ia.  . • 

Abaeri  fhrono  popok  dell’Arcadia. 

Abaia  fé  Città  He4  Tragladm . 

AfcalTÒ  fB  Città  del  hrGaèlia  Celtica  , og«i 
Auallon  ìicfla  Borgogna. 

Abaio,  Ifola  del  Mai  Germanico  altramente 
Scandinava  efiakia  r I Tedefehi  oggi  la 
.^chiamano  Ftifcacb- 

Aoantc  fu  vn  Troiano  nobile  compagno  d‘ 

Enea;  ' ■ 1 • ' ' 

Abanti  furano  popoli  di  Ponto  fecondo  Or- 
feo, e di  Ionia  fecondo  Crodotto  . 

Abantidc  I fola-dei  Marc  Mediterraneo , al- 
$j*»ci*re  detta  Eiiboia . Oggi  Negropon- 
tcj  c i fuoi  popoli  furono  parimente  chia- 
mati Abanti . 

Abanzia  figlia,o  nipote  d'Atlante^tramen- 
te  detta  Danae  e Atalanta . 

Abararea  vna  delle  Ninfe  Naiadi  appreflo 
Omero. 

Abati  m monte  famofo  nell'  Arabia  a confini 
di  Paleftina, 

Abarimone  Regione  della  Scitia. 

Abato  Ifola  ne’ confini  d’Egitto  intorno  a 
Atenfi  circondata  dalla  ftige,  in  cui  fu  fe- 
polto  Ofiride  Rè.  E parimente  luogo  d’E- 
gittó'a’  confini  d’Etiopia. 

Abazei  erano  certi  giorni  feftiui  de* Romani. 

Abdera  Città  di  Tracia,  detta  ancora  Clazo- 
mene . Abderiti  fi  chiamano  i fuoi  popoli,'. 
E anche  Città  di  Spagna  da  Tolomeo 
chiamata  Abdara,oggi  Adra. 

Abella  Città  di  Campagna  . Oggi  Velino, 
onde  Aucllane  fi  chiamano  le  noccio- 
le-» • 

Aben* 


POETICO.  , j* 

Abcnfpcrg  Città  di  Bauiera  anticamente 
Abuffina. 

Abcrdona  , oggi  Aberdon  Città  delle  piti 
principali  di  Scozia. 

Abefamo  Città  dell'Arabia  defe rta,e 

Abefte  Città  dell'  Aracofia  furono  Ambedue 
fabbricate  da  Semiramide . 

Abido  fù  vna  Città  d'Afia  preflò  I’Ellefporc- 
Braccio  di  San  GcorgiojFiì  patria 
di  Leandro,di  cui  parlera/Iì  a fuo  luogo. 

Abila  è vn  monte  di  Mauritania  lui  Mare,' 
che  fepara  l'Affrica  dall'Europa 

Abila  è ancoravi!  monte  di  Spagna  dirim- 
petto à Calpe,che  li  chiamano  ambedneic 
colonne  d'Èrcole. 

Abilunti  fono  popoli  alpini  delIaVindelicia, 
e del  Norico,oggi  Sueui  e Grifoni.  Plinio 
li  chiama  Abifonti. 

Ableti  furono  popoli  dell'  Alia  vicini  à Per-' 
gamo . 

Abo  è fiume  della  Gran  Bcrtaana . O 
Humber.  00 

Abo  è ancora  parte  del  monte  Tauro  nell' 
Armenia. 

Abobricca  monte  di  Spagna.  Altri  vogliono, 
che  folle  vna  Città  alle  foci  del  Minio  , di 
che  oggi  non  apparifce  veftigio  alcuno. 

Abocei  Città  d’Etiopia  . 

Abolani  popoli  d'Italia  nel  Lazio  fra  gli  Al- 
benfijgli  Albanie  i Bolani. 

Aboninco,ò  Abonincheria,Città  di  Paflago- 
nia^ggi  Boli . 

Aborraca  Regione  della  Meotide'. 

Aborienfa  Città  d’Affrica. 

Aborigeni  popoli  antichilfimi  fparfi  perl’I^' 

A z calia 
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: talia,  che  inficine  cò’  Troiani  edificarono 
Roma. 

Ab  re  tana  Regione  della  Mifia}dou'era  il  fa- 
mofo  Tempio  di  Giouc  Abrotano. 

Abrinca  città  delle  Gallie,  ogni  Anranches. 

Àb'rinti  furono  popoli  vicini  a Ponto. 

Abfaro  fiume  d'Armenia. 

Abfinco  fiume  di  Tracia  * Lo  flcflò  che 

• Eno. 

Abfirto  fu  figlio  d'Oeta  Rè  di  coleo  chiama- 
to altramente  Egialco  , che  fù  da  Medea 
Tua  forella  mentre  feguitaiia  Giafonej 
fmembraro  per  ritardare  il  Padre , die  la 

•/perfegiiitaua  ; onde  quel  luogo  fù  detto 
Tomo,  cioè  Taglione  lmemhxamento. 

Abfirto  ancora  fi  chiama  vna  delle  Ifole  Ab* 
iìrtidcdouc  làuoleggiano  che  Medea  ve- 
ci de  fic  il  fratello . Oggi  cheifo , e O fiero 

• .nel  Golfo  di  Venezia.  . 

Abfirto  è parimente  quel  fiume,in  cui  fingo* 

>110  , -che  folle  trasformato  quello  Abfirto 
trucidato. 

Abula,città  di  Spagna , oggi  Auila  nella  ca* 
ftiglia  vecchia. 

AbufacOjò  Abufiaco  cittadella  Bauiera.Og* 
gi  Fucflèn. 

Abzoi  popoli  dcirOccano  Scitico. 

Aca  città  di  Fenicia  , detta  poi  Tolemai* 
ua  .. . 

Acaba  fonte  d’ Africa  , che  efee  dal  monte 
Zucabano. 

Acabc  città  di  circne  , e monte  della  Ma r- 
marica.  . . 

Acabcne  Regione  della  Mefopotamia  al  fiu* 
me  Tigri. 


POETICO.  f 
Acacalc  Ninfa  figlia  di  Minos  , che  violata^ 
da  Apollo  partorì  ih  creti  Filacidc  , c Fi- 
landro. 

Academìa  fù  vn  luogo  bofcareccio  ynmu 
glio  lontano  da  Atene  , così  chiamato  da 
■vn  certo  Academo  huomo  grande,  e ili  li- 
ft re  » E qui  nacque , e filofofò  Platone',  e 

. quindi  prefero  il  nome  d’Academicì  » Fi- 
lofofi  Tuoi  feguaci- Vi  furono  ancora  degli 
altri  Academici,  che  noafièrmaùano  cola 
alcuna,  e tencuano  condii fione  che  nòn  fi 
pocelìè  fapere  cofa  alcuna  di  certo.A  qiie- 
fta  fomiglianzi  ebbe  vna  villa  Marco 
Tullio  Cicerone  nella  campagna^chianta» 
ta  parimente  Academìa. 

Acaclino  fiume  della  Sicilia  famofo  per  le 
ftrauaganze,cne  fe  ne  contano. 

Acadino  città  dell'  India  di  là  dal  Gan. 

g«->- 

Accaronte  fù  città  di  Palefiìna  nella  Prouin- 
cia  di  Giudea. 

Acaia  è vn’ampia  region  della  Grecia  in  for- 
ma di  pcnifòlàcircódata  dal  Marc  Ionio  p 
ed  Egeo,fuor  che  nella  picciola  parte  del- 
Plftmoje  doac  ambedue  qucfii  Mari  s'af- 
frontano fu  fabbricata  Corinto  città  ric- 
chi filma  e famofa.*Fii  chiamata  ancora  Pc- 
loponuefo , e Danaa  j oggi  fi  dice  vulgar- 
mente  la  Morea. 

Acaia  chiamafi  ancora  la  Pronincia  propria 
di  Grecia , di  cui  era  capo  Atene  ; e Acaia 
ancora  è propriamente  vna  picciola  Pro-, 
moria  del  Pcloponncfo,  della  quale  fù  ca* 
poPtraa,oggi  Pacrafio. 

Acaico  chiamafi  il  Mar  dJ  Acaià. 

A 3 Aca- 
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Acama  « promontorio  di  Cipro  formato  à 
fomiglianzadidue  mammelle,  onde  tutta 
Pi  fola  fu  chiamata  Acamante. 

Acamante  fu  figlio  di  Tefeo  , che  fabbricò 
dal  fuo  nome  vna  Città  nella  Frigia. 

Acamarche , Ninfa  Marina  figlia  dell'Ocea- 

• no . 

Acane , Città  del  feno  Accaline  nell'  Etiopia 
fot  co  l'Egitto . 

Acantina  Itola  del  feno  Arabico  vicino  alfa 
medefima  Prouincia  d'Etiopia  fotto  l'E- 
gitto . r-  • 

Acanto  fù  vn  Fanciullo  di  fangue  reale  con- 
uertito/econdo  le  fauoIe,in  arballo  e fio- 
re : ma  fecondo  la  verità  è vna  fpina , che 
naie  e in  Egitto  Tempre  frondofa  . » 

Acanto  è ancora.Ctftàdi  Macedonia,  nel  fe- 
no &ng<ltica*oggi  Poari.  - ^ 

Acanzio  è promontorio  della  Magnolia. 

Acarn^nia  è vna  Regione  d'Epiro,diui fa  dal^. 
l'Ètolia  dal  fiume  Acheloo,  E Acarnaui  u 
chiamano  i Tuoi  Abitatori.  ^ 

Acafla  è Region  della  Scitia  di  là  dal  Monte 
Imauo,che  oggi  è parte  della  Tartaria. 

Acalla , ò Acatafta  Ninfa  Marina  figlia  di 
Teti  e dell'Oceano. 

Acallo  Padre  di  Laodomia  Moglie  di  Prote- 
filao  appiedo  Ouidio. 

Acallo  figlio  di  Pelia  Rè  di  TcffogHa , e cac- 
ciatoi famofo  appiedò  il  medefimo  Oui- 
dio. 

Acallo  Rè  di  Magnefia  veci  Co  da  Pelco  inte- 
rne con  U moglie  Ippolita , dalla  quale  fu 
falfamente  acculato  appiedò  il  marito  d' 
auerla  tentau  d’adulaeiio. 


Aca* 
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Acatarà,òggi  Aucer  Città  di  Soria  . •>  * 

Acate  c fiume  della  Sicilia . 

Acate  parimente  s’appélla  vha  pietra,  che 
lungo  quel  fiume  fu  primieramente  ero* 
uata . 

Acate  fu  ancora , fecondo  V irgilio,  vn  com-f 
pagno  fideli/fimo  d'Eneajonde  abbiamo  il 
prouerbio.Più  fedel  d’Acaté. 

Acato  fu  Poeta  Greco  , clie  fcrifle  la  difttu- 

• zione  di  T roia. 

Acatone  è monte  d’Etolia. 

Acca  I^trrcnzia  fù  la  Moglie  dtFaufioIoP^ 
fiore,che  inulti  Romolo  e Reipo:  In  ooor' 
della  quale  furono  da*  Romani  ordinate 
le  fede  Laureatali.  ' ir  ■ 

Accena  c Città  di  Campagna  celebratala 
VirgilionellaGcorgica.  ‘ 

Acci,  oggi  Elei  c Città  del  Regno  di  Murcia 
nella  Spagna: 

Accia  fù  moglie  di  Cefare/ordla  d’Ottaufo, 
e Madre  di  Angutto  Imperidore. 

Accio  Nauio  Augure  fù  famofò  appreflb  gl' 
Jdorici>e  Poeti  antichi , per  auer  rag!  iato- 
con  vn  rafoio  vn  fallò  alla  prefenza  dì 
Tarquinio  Rè  di  Roma. 

Accio  hi  parimente  Scritto!  di  Tragedie  fa* 
moli  fiimo  fra  gli  antichi  Poeti  Latini 

Acco  fù  vna  Femmina  cosà  feiocca  , che  fà- 
nellaua  eoa  la  propria  imagine  ndlo* 
fpeccJbio  ; 

Accano  fu  Cktidegli  Aiiobflogi,  oggi 
pabie . 

Acedo  è Città-di  Vmezia,oggi  Ce  ne  da. 

ArefiafiWVfcdà»«osil«owanaeJ'cKe.è  paflàt. 
to  m p»ouarbre.  S«ÌHigjiera«u;  d'Acefia.  . 

' A4  Acc- 
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Acerino  è fiume  di  Perfia , che  fi  {carica  nel- 
l’Indo. 

Acefta  è città  di  Sicilia  mentouata  da  V irgL 
lio,e  denominata  da  Aceite  Rè  di  qucli'I- 
fcla,chc  fù  figlio  del  fiume  Crinifo.e  d'E- 
getta  Troiana  . Di  che  'v  edi  il  mcdefinio 
Virgilio  . 

Acefte  è anche  vn  fiume  dell'India,  doue  A- 
lefiandro  edificò  la  città  di  Bucefala. 

Acetani  fono  popoli  delia  Spagna  Tarraco- 
nefe. 

Acheloo  fù  figlio  dell' Oceano  e di  Tcti  , il 
quale  combattè  con  Ercole  à corpo  à cor- 

Iio  per  Recarina  figlia  di  Eneo  Rè  di  Ca- 
edonia  . Ma  veduto , che  Ercole  foflè  più 
forte  di  lui,  conuerciflì  prima  in  Serpente, 
pofeia  in  Toro.à  cui  Ercole  tròcò  vn  cor- 
nò, che  fù  dato  alla  copia  compagna  delta 
Fortuna  . Allora  vinto  Acheloo  lì  nafeofe 
in  vn  fiume  che  da  lui  fù  poi  nominato  ... 
perche  nel  vero  Acheloo  è vn  fiume  nella 
Grecia,che  nafee  nel  monte  Pindo,c  diui-. 
dendo  l'Etolia  dall’  Acarnania  finalmente 
difeende  nel  mare. 

Acheo,e  Achiuo  vuol  dire  Greco. 

Acheo  fù  ancora  Rè  di  Lidia  auari/fimo,  che 
venne  perciò  da’  fuoi  fudditi  appiccato 
nel  fiumfe  Pattolo. 

Achemene  fù  il  primo  Rè  de' Perfianì  , dal 
quale  tutti  i nioi  defeendenti  fino  à Dario 
furono  chiamati  Achemenidi. 

Achemenio  però  da  quello  Rè  lignifica  Per. 
fiano,ò  Partico,onde  Lucano* 

Scorrer  /offrì  per  gli  Achetnenìj  cnmpL 
Achemeni  j furono  ancora  popoli  dell'Africa 
T'  7 ' ~ - Ache- 
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Acheronte  e chiamato  da’  Poeti  vn  fiume 
dell’Inferno,  quafi  fenza  alIegrezza.Anco. 
ra  fecondo  Plinio  e vn  fiume  di  Lucania  . 
Seruio  però  ferme,  che  egli  è vn  luogo  in 
campagna,  doue S’efercitaua  la  Negro- 
manzia . . -■* 

Achcrufia  e vna  palude  appretto  Cuma , che 
nafee  d’ Acheronte.E  ancora  vn  lago  della 
Tefprozia  in  Epiro^al  quale  fpunta  fuo. 
ri  il  fiume  Acheronte  , che  palla  nel  fenò' 
Ambracio . 

Achmo,c  Candalo  fratelli  fono  finti  da’Poe- 
ti  autori  di  tutti  i mali . 

Achille, ouero  Achilleo,  fili  i(  più  forte  Cam* 
pione  di  tutti  i Greci , di  grande  c lunga 
ftatura,  figlio  di  Peleo  Re  di  Tettagli*',  e 
di  Thetide  figlia  di  Chirónc, ammazzate»  * 
final  méte  à tradimento  da  Paride  à T rota 
doue  erd  andato  in  tempo  di  tregua  per 
prendere  in  moglie  Polittèna  figlia  di 

* Priamo. Egli  non  poteua  ette  ré  ferito  fuor 
che  in  quella  parte  del  piede  nella  qua- 
le Tetidc  fua  Madre  l’dueua  tenuto  , 
quando  era  bambino , amiffandolc  nell'- 
acqua (ligia  per  renderlo  intuì  Ine  tabi  le  • 
Fù  fepcllito  in  5igeo  promontorio  di 
Troia.  * t ' ‘ 

Achilleo  fii  Città  della  Sanitaria  appretto  la 
bocca  del  fiuftK  Vardanò  . " . * 


Achimene  nipote  di  PerfeÒy  da  cui  i Po- 
poli Achimei,  è la  ProjUincia  Àichimé- 
•iiia.  ’ ■ * ,,'wi  *'  • 

Aci  figlio  di  lamio, e d*vna  delle  Ninfe  dì  Si* 
meco  fiume  della  Sicilia  , é 'amato  da  ' 
Galatea  Ninfa  Marina  vnadeUsffighz  di  .. 

; A j Ncrcoj  ; 

. - . ' i . , • • . % * 


IO  ELVCIDARIO 
Nereo  ; e però  vccifo  da  Polifcmo  Ciclo- 
pc, che  «'era  fortemente  inuaghito,  e per 
le  preghiere  della  medefima  Ninfa  111  coti* 
uertito  in  fiume . 

Accidalia  è chiamata  Venere  dal  fiume , 

Accidalia,nella  Beozia,in  cui  fauoleggiano  i 
Poetiche  le  Mufe,e  le  Grazie  fi  lauafterft»  ' 

Acidula  è fiume  di  lanterna, le  cui  acque  era 
fama,che  inobriafièro  come  il  vino  . 

Acinace  è vn  coltello àguifa  di  Scimitarra 
Pcrfiana  che  adoperauano  gli  Sciti  ne'  lo- 
ro fag  rifioi.ed  era  adorato  da  elfi  come  vn 
verofimulacrodi  Marre  . 

Acmonide  fù  vno  de*  Ciclopi.  Vedi  Bronte  ► 

Acoete  nome  apprefio  Ouidio  d'huorao  po- 
uerifiìmo,onde  è pafiato  in  prouerbio . 

AcmoniaCittà  della  Dacia . 

Acola  Città  nell’Affrica,  e nella  Media  . 

Acontèo  apprefio  Stazio  è nome  di  cacciator 
famofo . 

Aconzio  gioitine  di  Cea  Ifola  andato  i n Pe- 
lo alla  facra  di  Diana , s’innamorò  di  Ci- 
dippe  Donzella  nobile,  e imaginata  certa 
fraude  icriflè  in  vn  pomo  quelli  verfi . 

Per  li  /acri  mi  fieri  dì  piava  . 

Gi uro  d'efic  r tua  fpofaye  venir  t eco  - 
Il  che  fatto  gettò  quello  pomo  in  feuo  à 
Cid  ppe  , la  quale  leggendo  que&  vetli 
rrouofii  obi  igata  dal.giuramento , e anche 
da  vna  infirmiti, che  ebbe  à prenderlo  per 
Agarico. 

Aconzio  è ancora  monte  della  Beozia,  edi 
Magne  (ia . 

Acoro  fu  il  Dio  delle  Mofche  adorato  da’Ci. 
denei  popoli  dell*  Affrica^altramente  c&aT 

mito 
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xnato  Belzebub  dagli  Accaronti  nella  Giu;, 
dea . Altri  ancora  il  chiamano  Mingro . 

Acqua  diga  è fonte  dell’Arabia  felice  . 

Aquario  er  vndecimo  fegnq  del  Zodiaco  fa- 
noleggiato  da'  Poeti  per  Ganimede  cop- 
pieradi Gtoue  - 

Aerea  c promontorio  facrato  a Giunone  fet- 
te fole  miglia  didante  da  Corinto. 

Acrifìo  Rè  degli  Argiui  fù  figlio  d' Abate  .il 
.quale  efièndo  Padre  d’vna  lòia  figlia  chia-_ 
mata  Danae,e  auendodalPOracolo  vdito,. 
che  doucua,ef!è^e  vccifada  v.n  fuoNipote. 
rinchiufe  la  figliuola  ij*v.na  Torrc,accio- 
che  di  lei  non  nafeedèro  figli.  Vedi  à Da- 
nae. Pù  vn’.altr.o.  Acfiho  auo  d' Vliilè . 

Acrocerauni  fono  monti  alti  filini  d’Epiro  , 
che  oggi. ^chiama  Albania,  che  d midono . 
ri  Marc  Ionio  dàll’Adriana . Sono  altri 
Monti  dello  {tefiò nome  fu  l’Armenia,  c. 
Plberi^detti  cosldallc  faetcc,che  fpefio  li 
toccanorperche  Neogrecamente  x vuol 
dite  monte  fiera  uno»  iaetta  .. 

Àcrocotinto-è:  vn'altro  monte  tra  il  mare  Io** 
nio  e FEgeo,aIlc  cui. rabici  c polla. la  città 
di  jCoriuto .. 

Acrone  fiì.Rc  de’CeiunefTiji,  Italia , ilqu^Jc 
Romolo  viole-,,  e v.cci (è  combattendola; 
fofoà  folo,  dedicò  à GipuetFerccriole  fiis; 
armi  come  fp.oglic  opime . 

A<$ea  NinfaMan^,,  co^Idètta  dal  lido  deli 
Mare ..  , 

Rè  d'Atene  , per  cui  fònp.glì  Ateni^fi! 
Appellati  Ajftei,.. 

AAj lana  Rè  4 'Etiopia. clje  fpogliò-del  Rfc- 
gno  Anuiì  Rè^’Egir :9  • 

A.  6,  Aèlio, 
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Aiftio,  oggi  Attio,  e Azio  cartello  d'Epiro,  è 
promontorio  fopra  il  mare,doue  Augufto 
vinfe  in  battaglia  Nauale  Antonio  . 

A floride^  Attoride  lignifica  Patroclo  amico 
d'Achille. 

Adad.e  Adagarte  Dei  apprefiò  gl-Artirij  del . 
Ja  produzione  , c della  generazione  di 
tutte  le  cofe . 

Adiabcne  Regione  Orientale  preflb  l’Afiìria. 
Adianto  nome  d’erba,  di  che  fil  coronato 
Plutone . 

Ada  martore  Gigantcdi  merauigliofa  gran- 
dezza apprefiò  CIaudiano,e  Sidonio . 
Adimarchidi  popoli  della  Libia  intcriore . 
Adamafto  Padre  d’Achemcnide  apprefiò 
Virgilio. 

Addertagìa  Dea  della  Crapula  apprefiò  i Si- 
ciliani . 

Admeto,e  Ammeto  fi\  Rè  di  Tcfiaglia,il  cui 
armento  fauoleggiano  i Poeti,  che  Appol- 
lo  pafcefiè  otto  anni . 

Adone  figlio  di  Chiara  Re,  e di  Mirra  ftiafi. 
glia  3 cortili  per  eflèr  bello  era  amato  da 
Venere . Finalmente  fiì  ammazzato  da  vii 
Cignale, in  onor  del  quale  furono  inftitui- 
ie  alcune  fefte,che  furono  perciò  chiamate 
Adonic  a fine  di  piangerlo  ogni  anno.E  fi 
^noleggia  il  fuqfangue  eflèrfi  cangiato 
nel  fiore,  che  fi  chiama  Adone . In  Biblo 
Citta  di  Fenicia  ebbe  vn  Tempio,  dou ej 
fuo  Padre  era  rtato  Rc.Vn  fiume  parimen. 
te,  che  fi  chiama  Adone  feorre  vicino  alla  - 
roedefima  Città  di  Biblo . 

Adrartia  figlia  di  Giouc,e  della  Necefiìtà  vie.  ’• 
ne  creduta  Dea  dellaVcndctta  ineuitabile» 

**  - Altri 
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Altri  la  chiamano  Nemelf:  e gii  Egizi  la 
collocarono  foura  la  Luna . 

Adraftia  è ancora  Prouincia  dell’ Afia  vicina 
à Troiadc . 

Adrafto  fu  Rè  degli  Argiui  , il  quale  moflè 
guerra  a’Tebani  per  Polinice  luo  genero 
à cui  fposò  Argia  fua  figlia . 

Adria  fù  vna  Città  d’  Italia  non  molto  difeo. 
Ita  dal  macche  da  lèi  fi  chiama  Adriati* 
co,ouero  Adriaco.  Si  prende  anche,  e vfa 
Adria  per  eflò  mare  j per  Adria  s’intende* 
anche  poeticamente  Venezia . 

Aello  vna  delle  Arpie  . 

Aetolo  figlio  di  Marte  diéde  il  nome  ali  PLa 
Prouincia  d'Etolia . 

Afareo  Padre  di  Linceo  appretto  Ouidio  . 

Afidna  luogo  dell’Attica  celebrato  da’Pocti 

Afefanta  monte  di  5iciIia,donde  fpiccò  il  vo- 
lo Perfeo  per  vccidere  la  Gorgone . 

Affrica  vna  delle  quattro  parti  del  Mondo, 
Oggi  fi  chiama  più  cÓmunemente  Barba' 
ria  . E madre  fecondiffima  d’animali  mo« 
ftruofi,e  velenofi.Sopra,che  vedi  Lucano. 

Afrodifia  è Ifola  del  feno  Perfico . 

Afrodifia  è Città  dTtalia  nel  Lazio,c  dell’  A f. 
frica . 

Afrodifia  è fiume  di  Pietra , che  infterilffce 
le  femmine  . 

Afrodifia,e  Afrodite  fi  chiama  Venere , per- 
che nata  dalla  fpuma  del  mare  . 

Agamede  fù  Città  di  Lesbo , e nome  dJhuo- 
mo  che  attendo  edificato  vn  Tempio  ad 
Apolline^n^ebbe  da  efiò  in  premidfohiefto 
da  lui  per  lo  maggior  bene  degli  huomi- 
nyiamortej  ' ' - 
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Agamennone  figlio  d’Atreo  Rè  .di  Micene,  e 
fratello  di  Meneleo,ilqual  ritornando  dal. 

, la  guerra  Troiana  fù  ammazzato  da  Cli- 
tcnneftra  fua  moglie  , c da  Egifto  di  ki  a- 
. dultcro,  1 » 

Agannipe  c vn  fonte  in  Aoma  lucrato  aller 
Mu(c,  che  però  fi  dicono  Agaunipidi,a> 
Agaumpec  . 

Agatirli  mno  certi  popoli  di  Scithia,  che 
hanno  li  capelli  turchini  . 

Agatoclc  fù  vn  Tiranno  di  Siciliani  vii  coir, 
dizione , come  quello  , cheiu  figlio  d'vn, 
Vafaio.Coftui  col  mezo  eli  molte  fcelcrità 
diuemito  Tirammo  di  Sicilia  fece  molte 
guerre  co'Cartaginefi,  ora  vincitore , ora 
perditore , e morì  finalmente  nella  fpedi. 
zione  d’Italia  di  cor  doglio, perche  le  cofc 
non auciauano à modo .luo.Eiì però  d’aui* 
mo  cosi  moderato  , che  per  rammentarle 
della  propria  origine  faceua  n^yalì  d’ar- 
I gento  e d’oro  della  fila  menfa  mefcolar 
quei  di  terra, fila  propria  profefiìonc.  Ve- 
di Giufiiuo  . 

Agau?  fù  figlia  diCadmo,e  moglie  d'Echiov 
ne, la  quale  nella. folennità  di  Bacco  vccif^ù 
il  proprio  figlio  Penteo  Rè  di  Tebe.  Ora- 
aio  . 

A che  mentre  la  flol  ta  Jf %*ue  porta 
„ il  caffo  tronco . * 

Giunenale  la.pruide  pexJa  Tcbaide  di  Sta?* 
zio  dicendo . , 

S 5 aj>  arsii?  noli-venie  Adatte  intatta: 

( Si  muorili  farnese. 

Agauno  Ciati  degli  Allobrogi  fàmola  ne1 
% Poeti  iacri . Oggi  San  Malizio , 

. , ' 'Asar  ' 
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Agfifte  Ermafrodito  nato  del  feme  di  Gioue* 
fpado  in  terra,e  innamorato  d’Ati . Vedi 
pauknia  » che  ne  racconci  la  fauola.  aliai 
ftrana . 

Agenore  Rè  di  Fenice  figlia  difielo,e  Padre 
- di  Cadmo  * >“ 

Age  noria  Dea  del  numero  di  quelli, che  con^ 
correuano  al  nafcimento  degli  huomini,e 
daua  il  modo  d'operare.e  di  ridurlo  ad  efV 
fette  - ^ 

Ageroua  fù  parimente  creduta  Dea  della  In- 
•duftriq,e  della  diligenza . 

Agete  fù  figlio  d’ Apollo , e di  Cirene  rapita 
da  Pelio  monte  di  Teflàglia. 

Agilla  era  vna  Città  di  Tofcana*  chiamata 
ancora  Cerete  * 

Agilleo  è aggiunto  d'ApoLTine,  perche  era 
adorato  nelle  vie  pubbliche,  è a^ia  figmff- 

- cavia* 

Agide  fù  Rè  de’Lacedemoni,vccÌ{ò  da’  fuoi 
Cittadini  in  prigione  per  auer  voluto  cor-» 
reggere  Te  leggi  di  Licurgo,  e confìfcarci 
beni  * 

Aglaiaè  vna delle  Grazie,  che  accompagna» 

- no  Venere,e  s’interpreta  chiarezza  . 

Aglaide  fù  Donna  fauaofa  per  la  fua  ftrana. 

voracità  ► 

Aglaonice  Donna  eccellente  nell’Aftrorogia,, 
di  cui  pero  fi  fauolcggia ,dbe  t i ralle  in  ter„ 
ra  la  Luna  con  fue  parole,pecche  ne  fape- 
«ia  predite  gli  Ecclilfi  . 

Aglaope  vna  delle  Sirene  * 

Aglauro  figliola  d £ rneo  Rè-  d’ Atene  muta- 
ta in  fallo  da  Mercurio.  YcdiOuidio  nelle. 
Mecamorfofi . 

Agmo- 
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Agmone.compagno  di  Diomede  trasformato 
da  Venere  in  vccello  limile  al  Cigno  . 

Agonali,  fèlle  de  Romani  celebrate  in  onor  di 
Giano. 

Agragante  fù  cartello  di  Sicilia,  altramente 
detto  Agrigentino , fabbricato  fotira  vii 
monte  di  quello  nome , douc  fi  rtudriuanò 
ottimi  corueri  per  mandarli  a’giochi  Olim- 
pici nella  Grecia . 

Àglio  figlio  di  Partaone  nato  di  Marte , e Pa- 
dre di  Terfite  , apprettò  Omero . Agrio  fti 
ancora  figlio  d'Vlitte  e di  Circe,  apprertò 
Efiodo . 

Agrippa  Siluio  fu  figlio  di  Tiberino , il  quale 
annegatoli  il  Padre,  gli  fuccelfc  nel  Regno, 
e ili  Padre  di  Romolo . 

Agrippa  Genero  e fauorito  d’Angufto,  fu  Ca- 
pitano famofo  per  la  Vittoria  nauale  otte- 
nuta contro  Serto  Pompeo  neonati  di  Sici- 
lia. 

Agrippa  fu  parimente  figlio  di  Ariftobolo  na- 
to del  grande  Erode  ; che  imprigionato  da 
Tiberio  fù  liberato  da  Caio,  e fatto  Rè  de* 
Giudei . 

Agrippina  fu  figlia  del  fudetto  Marco  Agrip- 
pa . V n^altra  fù  Madre  di  Nerone  , la  qua- 
le dopo  la  morte  del  Marito  fi  rimaritò 
con  Claudio  Cefare , e ottenne  l'Imperio 

■.  per  fuo  figliuolo  , che  fù  poi  cagione 
della  fu 3 morte , e della  ruma  della  Cit- 
tà- Agrippina  è ancora  Città  famofa_* 
della  Germania,  così  chiamata  da  qua. 
ila  Agrippina  ; oggi  fi  dice  volgarmente 
Colonia  per  efl’ere  fiata  Colònia  devonia- 
ni, i 

Aiace 
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,0  Aiace  figlio  di  Telamone,  e dJ  Erfione  figlia 
di  Laomedonte,  trattone  Achille  il  pili 
[j  forte  di  tutti  i Greci.Quefti,morto  AchiL 
le  chiefelc  fue armi, ma  auendole  ottenu- 
K te  Vliflè  per  forza  della  fila  Eloquenza,ne 
n diuentò  pazzo , ed  vccife  diuerfi  animali 
ó credendo  d’  vccidcre  Vlifle  i fuoi  compa- 
gni Dopo  che  vccife  ancora  fe  medefimo, 
c del  filo  fangne  fauolcggiano  i Poetiche 
nafcdTe  il  fior  giacinto. 

j Aiace  fù  parimente  nel  medefimo  tempo  vn* 
altro  Capitano  Greco  figlio  d'  Oileo  Rè 
de-’Locrefi,veloce  nel  corfo>e  molto  efer- 
citato  nel  lanciare  l'afta.Coftui, prefa  Tro- 
ia, violò  CaiTandra  Vergine  , eSacerdo- 
teffa  del  Tempio  di  PaUade-  j e perciò  ne 
venne  nel  filo  ritorno  à cafa  abbruciato 
ha  vna  faetea  infieme  con  la  lua  lia- 
ne. 

Alani  fouo  popoli  Sciti  appreflfo  P Iftrojon-^ 
de  lucano,  ' • ••'  • 1 

Gli  Alani  ausz,zià  fempiternagtiery 
ra.&c.  c,  'J‘ 

Alarico  Rè  de?  Gothi  fu  il  primo  ; che  prefe 
Roma  eia  dittatile.  Vi  fù  vn  fecondo  Ala* 
rico  , che  pariménte  occupò  Roma, md  i 
Gothi  furono  il  giorno  di  Pafqua  vccifi  à 
tradimento. 

Alba  fù  vna  Città  del  Lazio  edificata  da  Ar- 
camo figlio  d'  Enea,laquale  diftrulfe  fino 
da'  fondamenti  Tulio  Oftilio  Rè  de4  Ro- 
mani- Alba  è vnJ  altra  Città  di  Lombardia^ 
nel  Monferato  , di  cui  falli  Albefe , per- 
che 4aUJ  Aiha  Latina  il  dariua  Alba,^ 
no,  ' r-  ■ -ì' 
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Albani  Tono  ancora  popoli  della  Tartaria,  e 
j nudrifeono  gran  di  filmi  cani  e feroci. 
Albania  è vna  Regione  Orientale  fra  Coleo 
e 1'  Armenia,  e lì  (tende  fino  al  Mar  Caf- 
• pio.La  Cicca  Albana  capo  della  Prouincia 
oggi  fi  chiama  Bacchù  , eda  efià  il  Mar 
. Cafpio  fi  chiama  Mar  di  Bacchù.  Anc  ho 
nell'Arabia  felice  fi  conta  la  Cicca,  e'J  po- 
polo Albano. 

Albania  chiamali  ancora  oggidi  quella  par- 
te di  Macedonia  , che  fi  Bende  fui  Mare 
. Adriatico  infieme  con  l'Epiro,  doue  fono 
- le  Città  di  Durazzo, Croia,  Alcfiio,Scuta- 
„ ri,Ia  Vallona,e  altre. 

Albano  è il  monte  de*  Latini, predo  il  quale 
Enea  trono  la  Porca  bianca,  da  che  fu  poi 
denominata  la  Città  d'Alba. 

Albi  j furono  anticamente  chiamati  i moiiri, 
che  ora  fi  chiamano  P Alpi. 

Albi  è fiume  nobihlfimó  dJJa  Germania, (à*. 

mofo  appreflo  "li  antichi  Scrittori  per  e£'  ' 
-'fere  confine  dell ‘imperio  Romano.Nafcc 
ne^mont^che  feparano  la  Boemia  dalla-# 
Morauia  * e attrauerfando  la  Mi  foia  e la 
. Safionia  fi  fcarica  nell'  Oceano  Gernu- 
; j»ico. 

Albione  fu  chiamata  anticamente  dalle  are- 
ne bianche  la  Gran  Bertagna,  oggi  diaria 
ne'Regni  d'I righi  lterra,e" Scozia. 

Àlbula  chiamofiì  il  Teuere  auanti  che  Tibe. 

rino  Rè  vJanncgafle,da  cui  prefe  il  nome.  , 
Albumio  è rn  monte  dt  Lucani» , oggi, Prin- 
cipato cirra , è vieta. 

Alcamene  fu  fiacuario,che  viafe  nel  falsici  - 
care  vna  Venere  Agoracinto  Pario  dà» 

< ' Con- 
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coiteli fcepolo  nella  (cuoia  di  Fidia,per  fìi 
' uore  del  popolo  d'Arene.  ■ * 

Aicatao  fu  figlio  di  Pelope.che  vccife  à Me- 
gara  ilXcone  Citèronio.Fu  vu’altro  AI ca. 
tao  Troiano  vccifio  nella  guerra  Iliaca  da 
Idomeneo  Cretenfe. 

Alceo  Poeta  Lirico  Mitileueo.Safiò: 

^ Non  hà  lode  maggiore  Alceo  confotte 
JE  della  Patria  e della  lira  infìeme 
Quantunque  ei  fuoni  più  fuperba - 
mente. 

Alcefte,ouero  Alccftide  fili  moglie  d'Amme,. 
ro  Ré  di  Tcflagliaja  quale  per  fcampare 
il  Marito  diede  la  morte  à fie  lidia  .•  pCr- 
cioche  eflèndo  infermo  il  Rè  fu  rifpollQ 
^dall'ÓracolOjche  di  breue  morrebbe  qu5. 

do  alcuno  de  gli  amici  fuoi  non  fi  dalie 
^jrer.eflò  alia  m orteci  che  ricufando  ciaf- 
^cuno  ai  fare  Alceft-e  s'officripronrilfima  à 
quella  prou  a.  - ' , ^ ' • 

Alcia/ti  vna  beftia  terribile  t che  vomitaua, 
fuoco  finalmente  vccifa  da-Pallade. 
Alcibiade  fù  huomo  Àtcnièfe  nobili Ifinto  , 

belliilìmo  , eloqueutiffimo,  eperitilfimo 

x dell'arte  delia  ouerra  , ma  cofi  pieno  per 
altro  di  vizj , che  non  fi  sa  fe  folle  più 
mofo  nella  virtùjò  nella  malizia.  • 3 
Akide  fu  chiamato  Ercole  > à da  Alceo  fuo 
auolo,ò  dal  nome  greco  Alci,  che  lignifica 
fortezza. 

AlcimedeJPoeta  Tragico  Megareie.  i 
Alcimedonte  fcultore  egregio  apprefiò  Vir- 
gdio. 

Ajcina  Maga  appreflop  ArioiT©  ààmitazion 
della  Circe  d'Omera, 

“ Alci* 
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Alcimenne  Città  della  Sueitia.oggi  Vi ma. 

Alcinoo  Rè  de'  Feaci  nell’  Ifoladi  Corfii.fii 
diligente  cultor  dì  Giardini  , c raccollc 
cortefemente  Vlifle  rotto  in  mare. 

Alcione  figliuola  d’Eolo  Rè  de*  Venri.e  mo* 
glie  di  Ceice  la  quale  per  amor  del  Marito 
morto  di  naufragio  in  marcavi  fi  gittò  an. 
eor  eira  , e furono  ambedue  mutati  in  vc- 
celli  chiamati  da  loro  Alcioni. 

Alcipa,ò  Alcipc  figlia  di  Marte. 

Alciloe  fù  cangiata  da  Bacco  in  nottola  per- 
che fprezzaua  i fagrificj  baccanali. 

Alcmano  Poeta  Lirico  inuentore  delle  can- 
zoni amoro  fe,ftì  fcannato  da*  pidocchi. 

Alcmao,  ouero  Alcmeone  figlio  d*  Anfiaraa 
Augure  , che  per  vendicare  il  Padre  am- 
mazzò la  Madre. 

Alcmena figlia  d’  Elctitriorie,e  moglie  d’ Air» 
fitrionc  , della  quale  Gioue  generò  Er- 
cole. 

Alcmeone  Pilofofo  Crotoniate  Auditor  di 
Pitagora.che  primo  fcriflè  della  naturai 
delle  cofe. 

Alcone  figlio  d’ Eritreo  Rè  degli  Aceniefi, 
che  d’ Atene  fuggì  in  Euboea.  Vogliono 
che  foffe  di  nazione  Cretcnfe,c  Arcire  ec- 
celIentiflimo,ondc  efiendo  Rato  vn  fuo  fi- 
glio abbracciato  da  vn  dragone  tirò  con 
tanta  arte  vna  faeta  , che  lenza  toccare  il. 
figlio  vccife  il  ferpente. 

Aleo  è fiume  in  Eritra , che  genera  i peli  ne* 
corpi. 

Alemano  è fiume  della  Germania, che  fi  fica- 
rica  nel  Danubio;  oggi  Alemttlyt  diede  il 
nome  à gli  Alemanni, 

Alerò 
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Alcto  figlio  d’ Agamennone , e Hi  Clitenne*’ 
ftra  , congiurò  con  la  Madre  nella  morre 
del  Padroni  fuggito  in  Italia  milito  con 
Turno  contra  i Troiani» 

Aleni  c Città  di  Corfica,già  Colonia  de’&o, 
mani. 

Aleflandria  Città  nobiliflìma  é campo  dell* 
Eg'tto , fabbricata  da  Aleflandro  Magno 
fu  la  foce  del  Nilo  > che  fi  chiama  Cano- 
pi’ y "'ah™  del  me  defimo  nome  ne  fab* 
bricò  nclPAfia.E  vn'altra  nellaScitia  in  fii 
la  Tana  , e fi  chiama  ancora  Aleflàndrea, 
Alcfiàndria  è ancora  vna  Cittàdi  Liguria, 
odi  Lombardia  edificata  àonord*  Alef- 
fandro  Terzo  Papa  delle  Città  di  Lombare 
dia  collegate  contro  Federico  Barbaròfià 
Imperadore. 

Aleifi  fanciullo  fatuo  fo  per  gli  Amori  di  Vie# 
gilio  nella  fua  Buccolica. 

Alefija  Città  famofiflìma  delle  Gallici 
adèdiata  , prefa  e fpianata  da  Giulio 
Cefare. 

Artidi  furono  chiamati  i fagrifici  che  face-' 

• uano  gli  Ateniefi  in  onore  d*Icaro,e  dTr^ 
gioite. 

Aletto  c vna  delle  tré  Furie  Infernali  compa- 
gna  di  T efifone  e di  Megera,  e fi  chiama- 
no figlie  d Acheronte  e delia  Notte. 

Aletrione  fu  foldato  di  Marte  , che  per  non 
auere  ben  fatto  la  guardia , quando  fù  for- 

prefo  con  Vcnere,fù  da  eflò  trafmutato  in 

. gallo. 

Àlfeo  fiume  d’  Acaia  celebrati/fimo  per  li 
giuochi  Olimpici.  Vedi  Aretufa,c  Virgi- 
lio nella  Georgiev 

Allia, 
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Allia , oucro  Alia  fiume  non  molto  lontano 
da  Roma,  preflo  il  anale  già  l'efcrcito  Ro- 
mano fu  diftrtirto  dai  Galli  Sennoni,  de' 
quali  era  Capitano  Brenna.  ' , 

Aliacmonc  fiume  di  Macedonia , che  fà  na- 
feere  gli  animali  bianchi. 

Alis  è fiume  deli'Afia , che  nafee  dal  monte 
Tauro.famofoper  eflèrc  ftato  confine  tra 
i Regni  di  Crefo  e di  Ciro. 

Alifarna  fù  Città  di  Troadc. 

Alifo  è Città  di  Gernianiajogei  Hailprum. 

Alifottoe  , fccondoOuidio , ni  figlia  di  Di- 
mante,che  di  Priamo  partorì  Eaco,  che  fù 
poi  transformato  in  Mergo. 

Alpino  fù  vn  Poeta  fciocco  mentouato  da—» 
Orazio. 

Almone  è vn  picciol  fiume  vicino  à Roma. 

Allobrogi  fono  popoli  della  Gallia  appreflo 
il  Rodano  .oggi  fi  diuidono  in  due  Prp- 
uincie,Delfihato,e  Sauoia. 

Aloco, ò Aleco,fu  gigante,e  figlio  di  Titano 
e della  Terraglia  cui  Moglie  Ipimedia 
Nettuno  generò  due  gemelli  , Oeto  , ed 
Effialtc,i  quali  fi  chiamano  Alcidi,e  furo- 
no ^randilfimi  giganti. 

Alpi  fono  monti  altifiìmi,  che  feparanola— » 
Italia, dalla  Gallia , e dalla  Germania  con 
vari  nomi.  Di  qui  fi  dice  Alpino  l’abicató. 
re  dell’ Alpi, ò cofa  che  nafea  nell'Alpi.  • 

Altea  figlia  di  Tefiio.e  moglie  dJ  Eneo  Rè 
d’ Etolia.e  Madre  di  Meleagro  , la  quale 
abbrucciò  il  figliuolo  col  tizzone  fatale , 
come  fi  dirà  alla  voce  di  Meleagro. 

Amiltea.fii  nudrice  diGioue  Iufante,e  figlia 
di  Mdillo  Re  di  Crcta,e  inlìeme  con  la_»3 

lo  re  Ila 
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forella  MelifTa  nudri  Gioue  di  latte  di  Ca* 
pra.  Alcuni  vogliono , che  la  Capra  folle 

' chiamata  Amaltea. 

Amano  è monte  , chefcparala  Soria  dalla 
Caramania. 

Amida  è il  Dio  de'Giaponefi. 

Amaraco  fu  vn  Fanciullo  Regio , il  quale 
portando  alcuni  preziofi  vngucnti,  caddp 
e morì, e dicono.chc  folle  cangiato  in  vna 
erba  odorifera,  che  vulgarmente  chiamali 
Magiorana. 

Amareno -è  fiu  me  de' Voi  fci  nel  Lazio.  Ed  ò 
parimente  fiume  di  Sicilia. 

Amafi  Rè  d'Egitto  di  molta  prudenza  e bdn. 
tà,ebbe  per  fepolcro  vna  grand ilfima  Pira- 
mide. 

Amatunta  è Ifola  del  Mare  Egeo  facrata  à 
Venere. 

Amazoni  erano  femmine  della  Scitiche  atl 
tendeuano  alla  guerra  , e abitauano  fenza 
huomini  quel  paefe.Si  chiamarano  Ama* 
zoni,che  vuol  dire  fenza  mammella;  per- 
che abbruggiauano  alle  fanciullette  la_j 
mammella  delira,  accioche  non  folle  loro 
d'impedimento  al  tirar  d’arco. 

Ambracia  fu  vna  Città  dcll’Epiro,  che  dopo 
in  vittoria  nauale  fù  chiamata  da  Augullo 
Nicopoli. 

Ambroni  fono  popoli  della  Galtia , i quali 
veduto  il  proprio  paefc  inondato  dal  ma- 
re, fi  diedero  a' ladronecci  ’ 

AmbuibiOjC  Ambaruale  fi  chiamauano  dagli 
antichi  le  fupplicazióni , che  fi  faccuano 
procclllonalnience  per  la  C:ttà. 

America  fi  chiama  la  quarta  parte  del  Mon-v- 

* do 
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do  vltiinamente  fcoperta  dal  Colombo,da 
Amerigo  Vefpuccio  Fiorentino,che  dopo 
il  Colombo  fu  vno  fuoi  Scopritori.  E cer- 
to con  ingiuria  del  primo  Ritrouacore.  ^ 

Amicla  fù  vna  delle  figlie  di  Niobe  , chea 
Sentir  di  Paufania , fù  infieme  con  Meli- 
bea  Sua  Torcila  faluata  dallo  fdegno  di  La- 

9 

/ \ tona. 

Àmiclea,fù  Città  di  Laconia  patria  d EIcna. 
Ve  ne  fù  vn’  altra  in  Campagna  diftrutta 

daJ  Serpenti.  . . . 

'Amico  fù  figlio  di  Nettuno,e  di  Mclie  Nin- 
fe che  vccidendo  i foreftieri  à tradimento 
ne’  bofchijfù  efio  ancora  vccifo  da  Pollii- 
ce,che  s’ auuide  delle  infidie  tefegli. 

Amilcare  fù  nome  di  molti  Capitani  famofi 
di  Cartaginefi,de’  quali  fù  principale  il 
Padre  d’ Annibaie. 

Ami  lo  fiume  di  Mauritania  , doue  vanno  à 
Schiera  gli  Elefanti  per  leuarfi.e  adorar  la 
Luna. 

' Ammanieriti  Sono  popoli  della  Cirenaica  cir 
condati  d'ogn'intorno  dalle  arene, e abita 
no  in  cafe  fatte  di  Sale  tratto  da’  monti.: 

Ammone  fi  diceà  Giouc  in  Sembianza  di 
Montone,!!  come  era  adorato  nella  Libia. 

* ' Pcrcioche  Bacco  con  l’efercito  della  Libia 

afetato  con  la  Scorta  d'vn  Montone  trotto 
vna  fontana.Credutofi  adunque  quello  efi. 
Sere  fiato  Giouc,edificoui  vn  Tempio, nel 
quale  pofe  il  fimulacro  d’  vn  Montone.  E 
fi  chiama  Ammone  , cioè  arenario  per- 
che il  Tempio  è collocato  iti  luogo  are- 

/ nofo.  „ 

Ampfanto  è vn  lago  appretto  i Lucani ,010111 
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elee  vn  puzzo  così  mortifero,che  gPvcccI 
,li  volandoui  fopra,ne  rimangono  vccifi . 

Amulio  figlio  di  Proca  e fratello  di  Numito.1 
• re  tolfe  il  Regno  al  fratello,e  vccife  tuttlì 
mafehi  della  fuaftirpe , confacrando  Rea 
< Siluia  Tua  figlia  à V efta,perchc  non  nafeef 
fero  figli  di  lei. Ma  auedo  cortei  auuto  do» 
.mefticliezza  con  vn  Sacerdote  di  Marte_» 
partorì  Romolo  e Remo, che  punito  Amu 
lio  reftituirono  Numitore  nel  Regno  » 

Ana  è vn  fiume  della  Spagna  , che  diuide  la 
Betica  dalla  Lufitania.  Nafce  nella  Cam- 
pagna Amminitana  , che  è nella  Spagna 
.citeriore;  e ora  allargandoli  in  Ragni,  ora 
lìrignendofi  in  alcune  anguftie  , ora  na- 
scondendoli in  luoghi  fotterranei , e nuo- 
uamente  ri  Sorgendo  pili  volte  li  Scarica 
- nell’Oceano . 

Anacalittcria  erano  -appretto  i Greci  le  fette 
celebrate  da'  contadini  in  onor  di  Cerere 
e di  Bacco. 

Anacarfi  Scita  fù  vn  FiloSofo  dottilfimo  , c 
fratello  di  Canide  Rè  degli  Sciti,  dal  qua- 
,Ie  fu  vccifo  in  caccia  di  faetta  , perche  li 
•.  sforzaua  di  dare  à li  Scici  le  leggi  de'greci 

Auacrcontc  Poeta  Lirico  fi\  di  Teo  città  di 
: Ionia,  onde  li  chiama  Teio  ; Coftuigraue 
j d’anni  morì  Soffocato  da  vn  granello  d’ v- 
ua  palfa. 

Ahagnia  è città  degli  Ernici  nel  Lazio . 

Anape  è fiume  di  Sicilia  . 

Auagro  è fiume  di  Tenàglia . 

Anaitide  fu  adorata  per  Dea  nell*  Anaiti- 
4 de  Regione  d'Armenia  al  cui  feruigic* 
SI  dedicauano  Donzelle  nobili , le  quali 

B fotta 
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sfatta  per  falche  tempo  larga  copiai  Te 
me  Adirne  fi  ifuricauano  come  fatte  più 
nobili* 

4natfàgora  fi1ofofòClazomenio,il  quale  per 
amore  delia  Fdofofia  Iafciò  la  patria  , e 

fprezzò  le  ricchezz^dicendejche  il  Cielo  J 
era  la  pania  fui. 

Anadàrco  Abderitc  Fdofoib  famigliare  d'A- 
kllàndro  Magno,fà  vocilo  da  Nicocreon. 
te  Tiranno  di  Cipri  petto  in  vn  mortaio. 

Airatìàcetc  Donzella  Cipriocta  di  Reai  fan- 
pue  e di  marauiglìola  bellezza  fù  amara 
posero  giouine  e vile  , che  perciò 
yedutoiLdfllei  fprezzato  s'appicco  dauau- 
ti  alla  ii#a  porta  ; ond'elia  ae  fù  da  Veneta 
►coanercita  in  fallò . 

Aawdiinaiidio  Milelìo  Filofofo  fù  auditor  di 
Talete  c fucceflòré,c  fù  il  prrmOjche  infc- 
guade  altrui  i lègui  Ccloftì. 

Aiutimene  fù  Vditore,e  face eflbre  d' Anaf- 
Hmandro,e  Macftro  d'Anadagora. 

Ariamo  è fiume  della  Teflàglia  piaceaoliffi- 
'WQ  t quali  fenz^aura* 

AnciJe<etA  yn  picciolo  feudo , c rotoado  ca» 
4uto  dal  Ciclo  , come  dicono  , regnando 
Numa  Pompilio,  il  qual* ne  fece  lare  ve- 
dici altri  fittili  à quello  , e comandò , che 
. fofièio  portati  ballando  , c falcando  per  la 
città  da' Sacerdoti  Salij*  ;J- 

Auchifa  è vD  monte  della  Regione  diSufa 
nel  Regno  di  Marpcco  * Vi  neuica  corto  il 
tempo  dcll'aqi*o,c  non  ptodàice  granosa 
orzo  e mele  jn  copia-  - 

Anchife  nobile'Troiano  , figlio  di  Capi  nato 
d'AfiiuACO  fratello  d'ilo  Rèdi  Troia  £ il 
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quale  Auchifc  di  Venere  generò  Enea. 
Ancou  , ò Ancona  è città  principale  della 
Marca  fui  mare  Adriano  . 

Anco  Marzio  fu  il  quarto  Rè  de'  Romani. 
Andatati  era  vna  forte  di  Gladiatori  , $he 
combattala  con  gli  occhi  ferrati . 

Ande  fù  vn  villaggio  del  Mantouauo  ; douc 
nacque  Virgilio, che  perciò  lì  chiama  Ppe. 
ta  Andino . Oggi  quel  luogo  è detto  Pie» 
tola . 

Audi  popoli  della  Galli  a nella  Prouincia  Tu.' 
ronenfe , chiamari  altramente  Andegauen. 
lì; oggi  d’Angiò,  e ia  città  capitale  fi  chia- 
ma Angierj, 

Audrogeo  figlio  di  Minoe  Rè  di  Creta , am* 
mazzato  à tradimento  dagli  Ateniefi  , e 
da'  Megarefi  ; onde  il  Rè  Minoe  diftruflè 
. * 'Megara,  e coftrinfe  gli  Ateniefi  à manda- 
re ogni  anno  in  Canai*  fettegiouinetti,  e 
altrettante  fanciulle  per  edere  diuorati 
dal  Minotauro. 

Androgini  popoli  d' Affrica  Ermafroditi, de* 
quali  vedi  Plinio. 

Andromaca  moglie  d’Ettore,  e figlia  d’Et/o- 
ne  Rè  di  Tebe  ; la  quale  dopo  la  ruiua  di 
Troia  fq  condotta  in  Grecia  da  Pirro  fi- 
glio d ’Achille,e  maritata  à Eleno  figlio  di 
' Priamo. 

Andromeda  figliuola  di  CeCeo  Signore  degli 
Etiopi^  di  Caflìope,la  quale  per  la  fuper- 
bia  della  madre  fù  legata  à vn  Caffo  dalle 
Ninfe , ed  efpofta  à vna  beltia  marina  nel 
caftello  di  loppe.  Ma  Perfeo  la  iiberò,e  Ce 
la  tolfe  pe  r moglie.E  ancora  fegno  cefdle 
fra  le  ftellc, , 

B z Andro 
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Anidro  c vna  Ifola  del  MarMirtoo  ’ la  p'ri- 

- ma  delle  Cicladi  f ed  è parimente  vn  ca* 
ftello  . 

Anfiarao  figliuolo  d’Oiclco  Argiuo , augurò 
3 c indou ino  t il  quale  Adrafto  Rè  eflendo 
per  combattere  contro  i Tebani  volle_> 

' menar  fcco;  ma  egli  fapendo^hc  non  do* 

'■  ucua  più  ritornare  di  là,  fi  nafeofe . Final- 
r niente  fcopc reo  da  Enfile  Tua  moglie  f e 
coftrctco  ad  andarui;  il  primo  giorno,  che 

- ei  capitò  à Tebe  , apriflì  la  terra,  e l’in-» 

•'  ghiotti.  Vedi  Stazio  nella  Tebaide. 

Antìone  figlio  di  Gioue  e dJAntiope,  e Rè  di 

Tebe  fu  muentor  della  mufica,  onde  fi  di- 
ccjéh’cgli  col  canto  traile  i faffi  e ne  facek 
~ fe  le  muraglie  à Tebe . 

Anfifa  è fiume  di  Focide. 

Anfitrione  Principe  Tcbano  marito  d’AIc- 
mena  madre  di  Ercole  ; il  quale  da  lui  è 
detto  Anfitrionide» 

Anfi fcijfi  chiamano  i popoli  abitatoiTd^i 
paefi  dall'Equinoziale  fino  al  Tropico  del 
Capricorno, e del  Cancro, per  aucrc  Pom- 
bre  di  mezo  giorno  ora  verfo  il  Setten* 
trione,ora  verfo  l’Aliftro. 

Anfifibena  férpento  da  due  capi , ò che  pare 
che  ne  abbia  due, perche  è tutto  vniforme 
come  i bruchi . 

-Anfitrite  figlia  di  Nerca  , e moglie  di  Net- 
tuno ; e fi  prende  per  lo  mare  ftef- 
! lo. 

Angerona  fù  chiamata  la  Dea  de  i piaceri , 
‘ altramente  appellata  Volufia  . II  fuo  fi* 

• mu lacro  portaua  la  bocca  ferrata  con 
Yfla  fafeia  , «ufteno  variamente  .in- 

* - ' f ter- 
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terpretato  da  Plinio  , Macrobio  e So. 

• lino. 

Angcronali  fi  chiamauano  le  fette  celebrate 
in  onore  di  quella  Dea . . >111 

Anguizia  fù  figlia  d’Oeta  , c Torcila  di  MeA 
dea  ,•  e di  Circe  , che  fecondo  Silio 
Italico  infegnò  a i Marfi  i rimedi  contro  i 
veleni. 

Ancano  è vn  lago  vicino  à Pofilipo  formato 
à gnifa  d'Aùfiteatro , nel  cui  mezo  non  fi. 
rroua  fondo  ; e cadendoui  di  Primauera 
: da  i monti  circoftanti  de  i groppi  di  fer- 
penti  aiuiitichiati  inficine , non  compari- 
c.  feono  più.  \ 

Anigere  è fiume  di  T efiaglia  , nel  qual  e a- 
. uendo  lauate  le  ferite  riceuute  da  Ercole 
i Centauri , cangiò  le  file  acque  limpide  e 
doIci,in  ferenti  e fporebe.  < 

Amo,  ò Anite  è fiume  , che  cadendo  dall*  A* 
pennino  entra  nel  Teucre  . 

.Anio  ebbe  quattro  figlie  , che  tutto  quel,  che 
, toccauano  trasformauano  in  orano, vino  6 
oglio.  Vedi  Oa idi o. 

Anito  fu  v n ricco buonio  Ateniefe  accnfa- 
tor  di  Socrate  e follie i tutore  della  fua 
morte. 

Aiina  forella  di  Didone  , che  dopo  diuerfi 
rigiri  di  fortuna  pallata  in  Italia  , e an-* 

• - negata  nel  fiume  Nuniicio  , fù  adorai 
ta  da  quei  popoli  , come  Dea  degli  au- 
; ni , facendole  fagrificio-nel  mefe  di  Mar- 
zo . 

Annibale  fù  nome  di  molti  Capitani  CatS 
• tagineli  ma- fonia  tutti  fù  famoli»  il 
figlio  di  Amilcare  , che  per  Tedici  anni 

B 3 afflitte. 
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afflirtè  con  crudeliflìma  gucrrai  Romani. 
Finalmente  fuperato  da  Scipione  ritiròfTì 
- in  Bitinia , doue  richiedo  da’  Romani  rc- 
cife  fe  medesimo  di  veleno . 

Anno , ò Annone  fù  parimente  nome  di  Ca<* 
pitani  illuftri  Cartaginefi  l’vkimo  de* 
quali  fù  quell-'  anno,  che  capo  della  fazion 
Barchina  fù  contradittore  della  patte  di 

Annibaie.  - 

Antenore  fù  vno  de  i principali  Troiani,che 
falliate  da  i Greci  come  loro  amico,penc- 
trò  nauigando , nella  Prouincia  Veneta,  c 
vi  edifico  Padoua. 

Anteo  fù  vn  Gigante  della  Libia  , ò della_^ 
Mauritania,  il  quale  ridotto  à combattere 
à corpo  à corpo  con  Ercole  , ogni  volta , 
che  veniua  gettato  à terra  ripigliaua  più 
vigorofe  le  forze.accrefciutegli  dalla  ter- 
i ra  fua  madre.  Di  che  Ercole  auuedutofi  il. 
tenne  tanto  fofpefo  dal  fuolo,che  perde  il 
• fiato  e morì. 

Anterote  figlio  di  Venere  e fratei  d’Amore , 
del  quale  variamente  viene  fcrittojpcrche 
alcuni  lo  ftimano  affetto  contrario  ad  A- 
morc  , altri  che  foffe  adorato  come  Dio 
caftigatore  di  chi  non  amaua. 

Auteftoria  era  chiamata  da  greci  vna  foléni- 
tà,che  celebrauauo  in  onor  di  Proferpina. 
Anteuorta  e PoftuortaDel  del  fauololb  gen- 
tilefmo.e  adorate  da  i Romani  come  com- 
pagne della  Diuinità,perchel'vna  fapcua 
l’auuenire, l’altra  il  pattato. 

Asticina  è vna  lfola  incorno  à Focidc,  doue 
nafee  molto  elleboro  , e vi  fi  tempera  in 
eccellenza* 

“ — ' Am* 
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AlKi-fate  Re  de  i Leftrigoni,c  figlio  di  Lanu>, 
il  quale  edificò  la  T erra  di  Formia  , oggi 
detea  Nola.  , : 

Antigone  fù  forella  di  Priamo  ,che  per  la  fu- 
perbia  della  Tua  bellezza  jfù  da  Giunone 
conuertita  in  Cicogna . Fu  vn'aìtra  Anti- 
gone figlia  di  Edipo, che  feruiua  di  {corta 
al  Padre  cieco,e  auendo  abbracciati  i cpr- 
pide  i Fratelli  fù  ammazzata  daCccon'te 
Tiranno.  ...  . ^ 

Antinvaeo  Poeta  Greco  fu  fcrittor  d'ele- 
ganze . 

Antiochia  è città  della  Soria  edificata  da  Se- 
kuco  Nicànore  figlio  di  Antioco  . Fù  già 
città  potentilfima  e famofa,ora  c quali  di. 
Tabi tata . 

Antioco  fù  nome  di  quali  tatti  i Principi  Se. 
leucidi  che  regnarono  in  Antiochia . 

Antiope  vna  delle  Amazoni  forella  d’Oritia 
e fua  compagna  nel  Regno, che  fù  da  loro 
grandemente  acerete  iuta. 

Antiopia  figlia  di  Nitteo , e moglie  di  Liceo 
Rè  di  Tebe  , di  cui  Giouc  generò  Zero  e 
Anfione.  Vedi  Diue. 

Antinoo  Bitinico  giouine  di  marauigliolà 
bellezza  e cosffolleneniente  amato  da  A- 
driano  Imperadore,che  dopo  la  fua  morte . 
il  deificò  Fabbricando  in  Egitto  vna  città 
dal  filo  nome,e  dedicandogli. Tempi  e Sa. 
cerdoti . 

Antipatro  Poeta  Sidonio  faceua  all’impro- 
uifo  verli  innumerabili. 

Antiften.e  Prenc. della  fetta  Cinica  Vditor  di 

. Socr.  al  quale  anefaua  ogni  giorno  fin,dal 
Pireo  cammino  di  cinque  miglia  Italiane. 
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Antiftcua  celebrità  de  i Greci  alla  gii i fa  del 
Saturnali  di  Roma  nel  mefe  di  Dicem- 
bre . 

Antonio  nato  della  chiariflàma  famiglia  de- 
gli Antoni  che  craeua  la  fua  origine  da 
Antonio  figlio  di  Ercole  , foura  tutti  gli 
Antoni  Tuoi  predecefTori  folleuò  per  for. 
tuna , per  valore  , per  grandezza  di  ani- 

i ino,  per  crudeltà,  per  vizi  , epervarij 
cali  il  nome  della  fua  cafa.  Finalmente 

' * ; fuperato  da  Augufto  vccife  fe  medefimo 
al  falfo . auuifo  della  morte  di  Cleo» 
patra. 

Anubi  figlio  di  Ofiride  e d'Ifidejfu  perche  fi 
dilettauadi  cani  adorato  dagli  Egizi  j fiot- 
to fiembianza  di  cane. 

Àone  figlio  di  Nettuno,  che  fcacciato  di  Pun- 
gila pafsò  in  Euboia,e  regnò  nella  Beozia. 

Aonia  e vna  parte  di  Beozia  , che  altri  chia- 
mano Boezia  montofa,percioche  gli  Aoni 
furono  popoli  antichi  di  Beozia, da  i quali 
furono  denominati  i Monti  Aom,nc'  qua- 
li  è il  fonte  Aganippe  , che  però  fi  chiama 
fonte  Aonio  , c Aonide  scappellano  le 
Mufe . 

Anfur  è Cartello  de'  Volfci, altramente  detto 
Terracina. 

Anzio  fù  vn  Caftello  vecchio  nel  Lazio  pref. 
fo  il  Mare, ora  diftrattojdoùe  era  vn  Tem 
' pio  della  Fortuna  celebratiflìmo  per  lc-> 
torti, che  vi  fi  gettauano  . 

• Apamea , ò Apamia  è vna  città  dell’Afia  mi- 
nore fabbricata  da  Seleucojprirfia  chiama, 
t a Celcné  e poi  Cibotto. 

•Àpellc  fù  YivPitCqte  ecceflcfiffimo  delPlfola 

:-;r  ---  ; • di  . 
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*■  • cTi  Coo,il  quale  morendo  lafcio  vnaVèh& 
re  imperfetta,che  neditno  ardi  di  finire . 
Apennino  è monte  altiffimo^  vado,che  fpià 
'■  candoli  dall’ Alpi  di  Francia  attratierft"j 
tutta  lTtalia,e  la  diuide  da  vn  capo  alPhl- 
' ero  pi  dando  con  due  rami  nel  mare  Ionici 
e Siculo.  * 

Api  iirlingua  Egiziaca  chiamali  il’ bue  ; e vii 
cosi  fatto  animale  viuo  adoraira'no  pazza, 
mente  gli  Egiziani  ; e a certo  tempo'  fom- 
1 «tergendolo  nel  Nilo, ne  Cercamelo  viijàl. 

• tro  con  molti  pianti  e gridi . 1 

Apidano'è  vn  fiume  di  Te  dagl  ia\ 
Apiciofùvn  nobile  Romano  così  gofofo 

5 che  il'fuo  nome  e paflato  in  prouerbio  de*’ 

goìofi . 

Ap$h  Via,fi  Rende  da  Roma  ffrio-in  Campa* 

- gnaora  Chiamata  -Tèrra  di  Fattoio.;  e dal 
mare  fino  à Blindili  così  chiamata  perche 
•fiì  fattaiaRricare  da  ADpio-Claudio  Còlivi 

- fole  . 

Apollonia  c Città  d’ Epiro;  vnJ  altra  fio 
ne  conta  in  Sorja  ^ e va’  altra  in  Cre- 
: ta-. 

Apollo  e Apolline  figliò  di  Gioite  e di,  Eato- 
na,  per  alerò  nome  Febo;  tenuto  Dio  della' 

• ‘Sapienza^  déglJIndouini,e  de-’Verli . A’n- 
; cora  fò  Rimarci  Dio  della  guerra^  ondo 

porta  la  cetera  eTarco  . ’*  ■ 

Appiadì  Ibno'ccrtè  Dbe  rrfentottate  dà  Otii-- 
dio'C  daCicerotìe  forfè  perche  i lorqTeiit» 
.pi  j erano  apprédo  t'acqua  Appia  v ' ’ - 1 
Appiano  Alédàddjrnlo  Iitorico' nòbile  dell^ 

• cofe  der’Romàiif . . ' ' • / ’ * 

Apono , che  oggi  11  chianta'Àbanti  è1  vtfl» 
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num: , c luogo  di  Venezia  fui  Pad  oliano 
celebre  per  l'acque  falutiferc . 

Apuli*  oggi  Puglia , è vna  regione  d’Italia 

, nella  coita  delMare  Adriatico,  c fi  diuide 
ora  in  molte  Prouincie,ftati,e  Città . 

Aquila  è vna  Città  dell’Abruzzo  chiamata 
anticamente  Amiterno. 

Aquilea  fa  vna  Città  famofillt.na  della  Pro* 
uinciaVencta  e capo  della  Region  Tranf- 
pada^ajma  rouinata  daGotti,i  Tuoi  Citta, 
dini  pattarono  ad  abitare  nelle  I Tolette,  fu 
le  quali  fui  fabbricata  Venezia,ond’ora  è ri 
dotta  cosi  gran  Città  invnapouera  con. 
tradadi  pesatori . 

Aquino  è vna  Città  di  Campagna  nella  vù 
Latina . 

Aquitania  è parte  dellaGalIia  propinqua  alla 
Spagna  cioè  dal  fiume  Garonna  a’  monti 
Pirenei)  oggi  fi  chiama  Guafcogna . 

Arabia  è vna  regione  grandi  filma  Jeli’Afu 
maggiore  fra  la  Giudea, l'Egitto, e la  Per- 
fìa . E Tono  tre  Arabie  Felice,Pecrea  e De- 
ferta . 

Aracne  Dozslla  di  Lidia  dottifiima  neH'acte 
delia  lana,e  nel  ricamarejla  quale  antepo-. 
ne ndofi  à Pallade , e amico  ardimento  di 
venir  feco  alla  proua.Palfadc  le  ruppe  l’o- 
pera Tua.  Di  che  TJegnatafis’appiccò,e  da 
. , Pallade  fù  trasformata  in  ragno  . 

Arati  fiu.ne  delia  Gallia , che  ora  fi  chiama 
* , -So^a.e  pacando  per  laBorgogna  fi  meteo. 

.tn  la  còl  Rodano  apprettò  il  Lione . 

A manco  monte  d’Àcarnania  confacrato  à 

Minerua  . Laranzio  peto  dice  , cheèvn 
• . monte  dell’ Attica,  7 
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Araro  Poeta  Cirice , fcrifle  molti  ver/i  dr  4» 
Urologia . 

Arato  diSLcionia  fu,  vn' ottimo  Principesche 
liberò  la  Tua  patria  dalla  Tirannide  . 

Aratore  fìi  Poeta  Chriftiano  e pio . 

A rafie  è fiume  d'Armenia,  foprail  quafe_j 
Alefiandro  Magno  fece  vii  ponte,come  al. 
tresl  Angnfto  dopo  di  lui . 

Àrcade  figlio  di  Gioue  e di  Califlonc,  da  cui 
gli  Arcadi  preforo  i!nome,i  quali,  perche 

..fono  gente  anticluflltna t lauoleggiano 
edere  nati  d’alberi  auanti  il  Sole  > e la  Lu» 

, na. 

Arcadia  è parte  dcIPAcaia  Mediterranea^*  , 
per  lo  addietro  detta  Dai  mode  e Pelafgia, 
in  e fi*  naTcono  afini  gran-di  e famofi  per  la 
ftupidita. 

A rcefila  Picaneo  fii  Filofofo  Accademico, 
vditor  di  Cacone  - 

Archemoro  figliodi Licurgo  Re  e di  Nenie* 
fi.ipicciolino  ammazzato  da  vii  lerpente 
mentre  la  Tua  balia  per  molila  re  agli  Ar- 
gini afetari  vna  fontana  il  la&iÒhù  Per- 

- be.  In  oiior  di  cui  fTimno  infatuiti  i gjd" 
uocIh  Ne  me  fi  j,.  Per  altro- nom:  fri  detto 
Ofelte .. 

A re  bettole  mo  fu  carrettiere  d 'Fetore  .. 

Archiloca  figj  iodtNefiorc  fu  vccifo  à Troia. 

Archifoco  Poeta  Lacedemonio  Ili dnuentore 
. -del  verfo  Lnnbico;;  Percioche  auendo  vii 
.certo  Licambepromedb  a*.l  Archi  loco  vna 
fua  figliuola.,  eauendòlacfopodata'advn' 
altro,  il  Poeta fcridè talmeutecontro  di 
hti  «fregia  per  di fperazionc  s'impiccò 
con  le  proprie  maui 
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Àrchi'a  fu  Poeta  Antiocheno  amicilfimo 
Cicerone  . 

Archimede  S irac ufano  Fi lofofo  c grandiflfo 
mo  Geometra , fu  il  primo , che  faceliè  la 
sfera, e fù  ammazzato  per  ignoranza,ò  per 
f ira  da  vn  foldato  Romano, contro  l’ordiné 
di  Marcello  Confole, che  auea  comandato 
che  folle  confcruato  per  onore  della  fua 
virtù  . ' \ 

Archita  TarentinoPittagorico  nobili /Timo  li 
belò  con  vna  lettera  Platone,  che  da  Dio- 
nigi Tiranno  doueua  eflcr  fatto  morire,  e 
fù  in  ogni  forte  di  virtù  ,.e  di  feienza  am* 

. mirabile ,e  Principe  della  fuà  Città  . 

Ardea  fù  città  dc'Rutuli, quali  ardua  cioè  al_ 
ra,c  porta  in  monte,lontana  daRoma  cen- 
to e ie/lànta  ftadi  j , e da  Danae  Madre  di 
» Terfeo, fecondo  Plinio  fù  edificata . *■ 

Arco  felicenelle  mine  dell"  antica  Città  di 
Cuma  fitto  con  molte  alte  e ftupende  voi,* 
te  per  le  quali  gli  antichi  fi  fecero  ftrada* 
per  le  cime  di  due  monti . 

Ardenna  èia  maggior  felua  di  Francia  oltre, 
modo  celebrata  dagli  antichi  Scrittori  e 
da^modemi . 

Arena  è vn’  Anfiteatro  nobililfimo  in  Vero- 
na . 

Aretiilà  è Iago  d'Armenia  con  le  cui  acque 
benché  vi  palli  per  mezo  , non  fi  melcola 
il  fiume  Tigri  intanto  che  ne  meno  i pe- 
fei  del  lago  entrano  nell'acquc  del  fiu- 
me . 

Arctufa  cvn  fonte  appretto  Stragofa  Città 
di  Sicilia.  Ella  fù,  fecondo  le  fauole,  vna 
Vergine  cacciatrice^che  lauandofijiel  fiu* 

• T me 
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me  AlifeOj  inuaghì  di  (e  ftcfl’a  quel  fiume  ^ 

- E voluto  fuggire  dalle  file  mani  chiamò  in 
fuo  foccorfo  Diana1  ,•  e fò  cangiata  in  vn 
fonte  . E ancóra  vn  fonte  dtMifia  come 
ferine  Plinio  ^ 

Arelate,  oggi  Arli  r è città  .nella  Gallia  Nar** 
brine  le  1 

Arezzo  è Città  nella  Tofcana  poche-  miglia 
lontana  da  Perugia  . 

Argantonio  Rè  dePTarreffij  ville  cento  cin- 
quanta anni'.  J ‘ ' 

Argeo  fù  figlio  di  Pelbpe  e di  Alettore . 

Argeo  è ancora  vn  monte  altiffimo  di  Cap- 

' padocia  , doue  gli  antichi  opinauano , che 
abitaflè  Dio  . ■ • - ■ 

Argia  figliuola  dJAdrafto  Re  degli  Argiui  , 

- c moglie  di  Polinice  , la  quale  procuran- 
do aì  Marito  la  pompa  vfitata  delle 

* efequie,  fli  da  Creonte  Tiranno  aramaz* 

• data  • ‘ • 

Argo  antica  e nobile  Città  dell’Acaia  , die  fi 
dice  ancora  Argi  in  plurale, e quindi  Argi. 
uo  , Argo  e Ar®olico  fi  chiamaua  P abita- 

* tote  a-Aigo  . 

Argo  fù  ancora  vna  natie  Ionga , nella  quale 
Nauigò  Gi afone  con  cinquanta  quattro 
Eroi  in  Coleo  alPacquifto  del  vello  d*oro, 

• e detta  veramente  Argo  , ò dal  nome  deli* 
Artefice,ò  dalla  fua  velocità,  perche  Argo 

- e nome  antico, che  lignifica  veloce  . 

Argonauti  fi  difièro  quelli,che  in  Argonaui- 

galano  à Coleo  . ■ 

Arriana  fù  figlia  di  Minoc  Rè  di  Candia  , la 
quale  aiutò  Tcfco  , quando  fu  per  cntxiw 

- re  nel  Labirinto , c tornando  elio  nclla_^ 

* - ' Pa: 
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Pacria.il  fèguitò,  c fù  da  erto  lafciata»Ì4illa 
Ifola  di  Naflb . Dopo  che  Baeco  la  prefe 
per  moglic.c  Venere  le  donò,  vna  corona , 
j la  quale  Bacco  ornata  di  noue  delle  pofe 
nel  Aielo  ; onde  è vn  legno  che  fi  chiama 
* Gnoflìa  della. 

Aria  fiì  corricore  così  veloce, che  huomo  noi 
r.  vide  mai  à raezfl  il  corfo,ma,ò  nelle  mof- 
fe,ò  nelle  mete . 

Argo  fu  figliolo  d'Ariftore.dcl  quale  fi  finge 
che  aueflè  cento  occhi , due  de'  quali  fola  - 
mence  predertèro  il  Tornio.  Acodui  diede 
_ Gionone  in  cudodia.Io  cangiata  iuyacca; 

' Ma  Mercurio  d'ordine  diGioue  fattolo 
coli  la  dolcezza  del  canto  addormentare . 
Pvccife.  Giunone  pofeia  mi  fe  gl 'ocelli  di 

- Argo  nella  coda  del  Pauone,  che  però  il 
chiama  vccel  di  Giunone  - 

- Argiletto  era  vn  luogo  inRoma  predò  al  pa*- 

lazzo  doue  era  filma, che  Torte  flato  fepelli, 

' to  Argo,cd  iui  erano  le  botteghe  degli  ar* 

. tcficijbenche  altri  ftimino,chc  quel  luogo 
forte  così  chiamato  dalPAriVlla  - ^ 

Argilla  Tu  vna  città  nelLazio  dietro  à mpute 
:•  A lbano  nella  via  Appia  Ionrana  da  Roma 
^ : feflanta  Ttadij . Quindi  nafte  Paggiunta 

A ricino.  Aome  lago  Aricino  - 
ArimaTpi  Tona  popoli  di  Scitia  nell’ Afia  , i 
quali  fi  dice^ che  abbiano  vn  ToPocchio  in 
ironte,e  guerreggiano!  co’Grifoiù  ptr  Po- 
ì ^ io, e per  eli  fmeraWiyche  raccolgono  iGri^ 
Toni , ea  erti  non  fenza  pericolo  gliele  ri- 
tolgono. . ; : 

Arimino  oggi  Riinini  Aittàdi  Romagna  an 
iichirtlma  e TamoTa  prelso  il  fiume  Rubi- 
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code , che  feparaua  già  Tlcalia  dalia  G^I* 

lia . 

Argirafpidi  furano  detti  gli  antichi  faldati 
di  Macedonia , che  portauano  gli  feudi  di 
argento  . 

Arione  fù  vn  fanator  di  Cetra  di  Lesbo,Ifols 
caro  à Periandro  tiranno  de’  Corinti . Il 
quale  pattato  in  Italia  guadagnò  con  Par- 
te fua  gran  quantità  di  danari,  e di  nuouo 
nauigando  in  Grecia , e volendo  i barca- 
ruoli  ammazzarlo  jjer  torgli  i denari,fuo- 
nando  la  cererà  tiro  à fe  molti  Delfini , c 
fapra  la  fchicnad'vn  di  loro  fù  portato  al 
lido. 

Arifteo  figlio  d*  Apollo,  e di  Ci  rene  figlia  di 
Peneo  Re  d' Arcadia, ritrouò  primierol’v, 
fa  dell’ Api  e del  mele  c il  quaglio  dellate.. 

Ariouifto  fiìRè  poteutittimo  de'  Germani , 
con  cui  Cefare  fece  guerra  e lo  fconfiifLo- 
congrandittima  ftrage  de’fuoi  - 

Ariftea  fù  Pceta  nobili  fumo  a’tempi  di  Cre- 
fo  c di  Ciro,fcrilfe  la  Teogonia,*  tre  libri 
di  verfi . 

Arisbe  fù  Città  di  Troiade  diftrutta  d.i_> 
Achille  * 

Arisbo  à fiume  di  Tracia . 

Ariftidefù  vn  nobile  Ateuìefc,  e dabbene,  la 
cui  giuftizia  non  potendo  foflferir  Tenai- 
ftocle  procurò,  che  fotte  band  ito  per  dieci 
anni.  Ma  venendo  contro  la  Grecia  Xerfe 
Rè  de*  Perfiani  con  formidabile  efcrcito , 
fù  per  fallite  della  patria  richiamato  . Fi- 
nalmente fottenuti  diuerfi  carichi  , e ma- 
neggi morì  così  pouero^he  appena  fi  pò-, 
jèfepellirlo  . 
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rdiciafctte  anni  in  Atene  per  venti  anni  co? 
.>  rinui  afcolcò  Platone,  donde  chiamata  da 
Filippo  Rè  di:  Macedonia  infegnoeflò  die- 
cianni ad  Aldlandro.il  quale  paflato  in  A- 

* fia  à guerreggiare  Àriftotele  tornoflfi  in  A\ 
f tene,e  infegnò  tredici  anni  nel  Liced.Quin 
cdi  accufato  , che  portafle  finiftra  opinióne 

degli  Dei , cedendo  alP  Inuidia  ritirofiiin 
Calcide,douefece  il  rimanente  di  fua  vitav 
Armenià,Regno  famofilfimo  ddPAfia,diui« 
fa  in  maggiore  e minore  del  fiume  Eufra.’ 
4 te,che  P attraucrfa. 

Armodice  Moglie  di  Mida  Rè  diFrigia  don 
na  bellifiìma  e fauia  fi\  la  prima , che  bac- 

• teflè  moneta  col  fegno  della  Lepre. 

Arno  è fiume  rapidiflimo  della  Tofcana , e 

bagna  Firenze  e Pila. 

Arpalice  figlia  dJ  ArpaloRè  di  Tracia  liberò 
con  marauigliofa  preftezza  c valore  il  Pa» 

■ dre  fatto  prigione  da  i Goti.  \ 

Arpi  è città  della  Puglia,  fabbricata  da  Dio- 
, : mede,che  fi  dice  ancora  Argiripa- 
sArpino„fù  vn  Caftdlode'  Volici  nel  Lazio  , 
celebre  per  la  nafcita!  di  Mario  fetteuolte 
i Confole  , e di  Marco  Tullio  Cicerone 
Principe  degli  Oratori  e de-Fdofofi  Lati- 
nije  Confole  dio  ancora  di  Roma.  A 
Arpie  fecondo  Efiodo  furono  figlie  di  Tau* 
mante  c d'  Elettra  figlia  delPOceaho.  Altri 
le  fanno  figlie  di  Nettuno,  e della  Terra.  I 
nomi  loro  furono  Alleo, Ocipete  e Celeno, 
- Vedi  Virgilio  e i fuoi  Commentatori.  > 
Arpocrate  fù  vn  fimuJacroine'TempIi  (Pjlfi» 
ace  diSerapide  r che  col  dito  alla  bocca 
indiceua  il  filenzio,  ” . . , 

- r.  7v  " _ Arcane 
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Arcane  Ifola  nel  Mare  d’  Irlanda, dauc  gli  a» 
bicanci  conferuano  i cadaueri  de’loro  Pro. 
- genitori  appetì  nc*  giardini , doucfi  man» 


tengono  incorottr . 


Àrria,donna  Romana,ò  come  piace  ad  aitai, 

. Padouana,  la  quale  condannato  il  Marito 
Peto  alla  morte  , li  trafitte  con  vn  coltello' 

: il  petto,  e poi  gliele  offerte . 
Àrrianofilofofo  di  Nicoracdia  fiori  in  Ro- 
ma, e fcride  la  vita  d'  Epiteto,  c P Iftoria 
/ dJ  Aleffandro  Magno . 

Arface  fu  il  prima  de*  Perfiani  e de' Parti , 
dal  quale  tutti  i tuoi  defeendenti  furetto 
chiamati  Arfacidi . 

Artabano  fù  P vltimo  degli  Arfacidi,chc  re- 
gnò nella  Partia,  e fù  vccifo  da  Artaflèrfe 
Perfiano,che  rifticuì  il  Regno  a'  tuoi,  fta- 
to  , dopo  Dario  vinto  da  Aleffandro , ap- 
pretto i Parthi . 

Artabano  figlio  d’  Idafpe  c fratello  di  Dario 
Rè  de  Perfiani  , il  quale  difpofe  Xerfe  fi-, 
glio  di  Dario  à non  far  guerra  co'  Greci,  • 
c poiP  ammazzò  nella  fala  Reale,  ed  elfo 
fu  poi  vccifo  da  Ar  tallèrfc. 

Artaberi  fono  popoli  di  Portogallo , che  li 

• chiamano  ancora  Arotebre . 

Artafferfe  fu  figlio  di  Xerfe  Rè  de'  Perfiani, 

il  quale  di  varie  concubine  ebbe  cento  e 
quindeci  figlioli,  e tre  foli  d:  legitimo 
. Matrimonio  Dario  , Oco  , e Aciarace , 

• '.de’  quali  Dario  dal  Padre  fatto  Rè  per 

picciola  cagione  congiurò  con  ciuq««in- 

• ta  fratelli  contro  di  lui  . I quali  tu#i 
-a  con  le  mogli  e i figli  dal  Re  ftuaono 

vccifi.  -ii  ' 

i.i.uV  Arte- 


POETICO.  43 
Artcmis , è.  Artemia  fi  chiama  Diana,  grufi 
Acorotemis  cioè  feccante  P aere  . 
Artemidoro  filofofo  di  Gnido,  il  quale  penew 
trata  la  congiura  d i Bruto  e Caflìo,ne  die- 
de il  libello  à Cefare , che  iloti  aperto  ; gli 
j.  fù .crollato  dopo  la  fila  morte . - \ 

Artemifia  Moglie  di  Maufolo  Rè  di  Caria > 
la  quale  auiò  iL  Marito  oltre  i termini 
deli'  vmana  affezione  ,à  cui  morto  fece  vii 
fontuofilfimo  monumento , che  fi  chiamò 
Maufoleo.  Artemifia  è anche  vna  cerca 
erba  di  molto  pregio  . 

Artemifio  ancora  fi  chiama  il  Iago  dJ  A rte- 
miscioè  di  Diana . 

Artafsataò  vna  città  d’  Armenia  maggiore 
fabbricata  da  Annibale  Rè  d’  Artafia . 
Artino  Poeta,difcepolod’  Omero,che  ferii- 
fe  molte  opere . 

A rcf os  grecamente,  in  Lat  ino  è P Orfa,  per- 
ciochc  vicino  al  Polo  Artico  fono  due  lid- 
ie t che  fi  chiamano  ar&os  , ouero  Orfe  yic 
quali  vengono  offeruate  da'  Nauiganti,per 
che  mai  tramontano  . L'OrCa  maggiore.fi 
- chiama  Califto , ouero  E1  ite  $ e la  minore 
Cinofura.Quefta  odèruano  i Fanici.e.  quel- 
la veramente  i Greci  . Perche  fi  chiamano 
Orfe  vedi  alla  voce  Califio . 

Artoo , vale  Artico  , cioè  Boreale  , ò fetten. 
trionale. 

Artofilace  quali  cullode  del?  Orfa , ed  è vna 
fiella  prefso  P Orfa  maggiore,  che  fi  dice 
ancora  Boote . Ma  veramente  è P Orfa_> 
minore . 

Atturo  è vna  fi  ella  chiara  nella  cintola  deh» 
lo  Artofilace  # Alcuni  fcriuono  Arturo , e 
J ^ Arco- 
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l , Arcofilace,oueró  Boote  edere  1J  Orfa  mi*  J 

note.  I 

Ami  Rè  di  Bertagna  famofo  ne’libri  de'Poe; 

- ti,e  de’Romanzatori.come  ancore  de’  Ca, 

; uallieri  della  Tauola  Rotonda. 

Aruerni  popoli  della  Gallia  fra  Bugers  e Au, 
,Ririim.  : : : t X 

Amido  è promontorio  dell’  Ifoladi  Chio, 

doue  nalcono  ottimi  vinijche  perciò  Virgi, 
lio  chiamò  amili j nella  Buccolica.  Quello 
vino  Yulgarmentc  fi  chiama  Marze  mino. 
Arunca  fù  Città  antichiffima  nell'Italia  fab- 
bricata da  Aufonio,c  Atunci  furono  chia» 
maci  i Tuoi  popoli.  , 

Aruigaro-Rè  di  Bertagna  à tempo  di  Domi*, 
zumo. 

Afaro  fiume  di  Macedoniche  bagna  la  cit?v 
tàdJ  Eraclea. 

Afcalone  è Città  in  Idumeadi  Paleftinaj; 

quindi  Erode  fù  appellato  Afcalonita. 

Afcalo  Cartello  della  Marca  d-*  Ancona  già 
Colonia  de*  Romani,oggi  Afcoli  Città. 
Afcalafofiglia  d'Acherote.e  d’Orfne,N  infa 
: d'Auerno  fiume  Infernale, mutata  da  Pro- 

• ferpiua  in  Gufo  per  auerla  accufata  , che 
a . ■ aueflè  mangiato  vn  pomo  à Cerere. 

Afcanio  fù  figliuolo  d'  Enea  e di  C retifa  fua 

- Conforte,che  fu  anche  detto  Iuloedllo. 
Afcanio  è anche  vn  fiume  di  Frigia,  e di  Bù.  ; 

, .titiia.  . .. 

• Afcra  è vn  Borgo  di  Beozia  predo  Eliconia 

Patria  dJ.  Efiodo  Poeta  /clic  perciò  vietv 
chiamato  Afereo. 

Afeofie  eranofefte  vfate  dagli  Attici  alla  fai, 

2 miglianza  del  noflro-Gar'Ueuale.  - ei 
*'../*!>  Afcò^ 
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Àfconio  è lago  di  Bitinia  vicino  al  Monte 
Olimpo  3 e alla  Città  Sufa  fabbricata  da 
Annibaie. 

Afcora  è Prouincia  del  Regno  di  Marocco. 
AsfaIto,ò  Asfaltidc  oggi  Mare  Morto  è lago 
" nella  Giudea  nella  Prouincia  di  Pentapo- 
li,nel  quale  non  li  può  fommergere  cofa 
atcurta.nè  produce  altro  , che  bitume.  Il 
fiume  Giordano  mette  in  quelle  acqne,e- 
vi  perde  la  fua  bontà.  Qui  furono  già  le 
Città  di  Sodoma  e di  Gomorra  incenerite 

- dal  Cielo.  1 

Alia  è la  metà  di  tuttala  Terra  che  comincia 
dallTndia,e  vicn  feparata  dall'Europa  dal 
fiume  Tanai  , e dall'  Affrica  dal  fiume 

- Nito. 

Alia  minore  è parte  dell"  Alia  , cioè  quella, 
che  fu  fotto  ^Imperio  de'Roman^che  Qg., 

» gi  fi  chiama  la  Natòlia. 

Aiuoli  chiama  vn  luogo  ficuro  , donde  non 
• fi  può  trarre  alcuno  per  forza.  Vn  luogrr 
tale  fù  primieramente  fabbricato  da  Te- 
féo  in  Atene  ; e pofcia  in  Roma  da  Ro- 
molo, 

Aline  è cartello  d’  Acafa. 

Afolo  c Cartello  nobile  della  Marca  Triui- 
giana. 

Àfopo  è fiume  famofo  della  Morea. 

Afopick  figlio  d'  Afopo  cioè  Egina,  di  cui  fi 
dirà  à fuo  luogo. 

Afpaiia  Donna  Milefia^c  Solfirta  acutilTìm.1} 
e grande  Rettorie.!  Cortei  prefa  dagli 
Ateniefi^e Ipolata  da  Pericle  fi:  cagione  di 
. due  grandiflime  guerre  della  Morea  e di 
» Lamo, 

«.  • Affàr- 
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Aflarte  figlia  di  Celo  , c forella  e moglie  di 
Saturno. 

Allaraco  figlio  vi  Troo  Rè  di  Troia  c frateL 
lo  del  Rè  Ilojfù  Padre  di  Capi,Capi  d’An- 
chife,e  Anchifed’  Enea. 

Alfio  fiume  di  Macedonia, la  cui  acqua  beunj 
ta  dalle  Pecore  partorifcono  la  prole* 
nera. 

Aflàlfinifono  popoli  di  Soria.Eleggono  il  lo. 

ro  Principe  per  merito,e  fi  chiama  il  Vec- 
' chio,che  gouerna  con  auttorità  defpotica 
? i Tuoi  vaflalli.Se  però  fia  piu  in  vfo  quella 
gouerno  , di  che  non  abbiamo  di  prclcnte 
notizia. Veggalì  Emilio,eg!i  Scrittori  del. 
le  guerre  di  Terra  fanra. 

Affiria  è vna  regione  amplilfima  deli1  Alia 
che  dall’Oriente  hàl’India,dall-Qcciden- 
tc  il  fiume  TrgrijdalPOftro  la  Media, dal. 

* I*  Aquilone  il  monte  Caucafo,  oggi  vien 
detta  la  Soria. 

Àftarce, onero  Aftarot  era  vn*  Idolo  adorato 
per  Dea  da*  Sidoni , alla  quale  Salomone 
fabbricò  à compiacenza  delle  Donne  di  Si. 
doma  va  Tempio,I.uciano  vuole, che  que. 
fte  Aftarte  folle  la  Luna  > e Plauto  diede 
quello  titolo  à Venere  come  che  da  lei  di. 
penda  la  vita  e la  morte. 

Afteria  figliuala  di  Ceo  Titano  , e forella  dj 
Latona , con  Je  quali  ambedue  fi  mefcolò 

Gioue.  . . 

Aftiage  vlrimo  Rè  de  Medi  da  Ciro  fuo  m- 
. potè  fù  priuato  del  Regno,  al  quale  egli  1* 
aueua  eletto. 

Aftianatte  fù  figlio  d'Ettore  c d’Andromaca, 
e s'interpreta  protettore  della  Città.Pfefa 

T roia. 
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•Troia, fù  da’Creci  pittato  giuria  vna  Toc* 
re  e infranto. 

Aftiio  vno  de'  Centauri,  il  quale  «fèndo  Au- 
i.  gure  pcricilfimo^mmonì  i fratelli,che  non 
facellèro  guerra  co*  Lapiti,  ma  nata  briga, 
irà  di  loro  à merda  fttggilfi  con  Nello  iu. 
altra  parte. 

Aftiio  da  Crotone  fù  famofo  per  la  fua  eftre». 
ma  velocità  auendò  riportate  molte  vitto- 
rie nel  corfo  de'  giuochi  Olimpici, 
j Aftimedufa  moglie  d'Edipo  auendogli  accu- 

0 fati  i figli  della  prima  moglie  optali  chel* 

■x  aueflèro  tentata  di  ftupro, operò , che  tutti 

1 gli  vccideftè  con  arce  di  naaluagia  Ma- 
dregna. 

, Aftiocnia  figlia  d*  Attore  fecondo  le  fattola 
d'Oniero  falita  vn  giorno  nel  più  alto  deh 
la  cafa  paterna  fu  comprella  da  Marce, 
j A-ftionome  ebbe  nome  ancora  Crifeide  figlia 
di  Crife  facerdote  d'  Apollo  menata  via 
- daMSreci,  per  cui  nacquero  le  turbolenze 
nel  campo  lotto  Troia, che  racconta  Oine. 
ro  nel  primo  della  Iliade. 

Allomi  li  chiamano  epici  popoli  , che  non 
auendo  bocca  lì  pafeouo  d’odore.  Vedi  Pii» 
nio  nel  libro  feccimo. 

Adori  fono  Ifofc  fcoperte,e  abitate  da’Porto. 
ghelì  nella  nauigazione  dell'Oceano}al<ra- 
mehte  chiamare  le  Terzere. 

Aftipale  è Ifola  del  Marc  Egeo  ; oggi  Stani- 
palia.ed  c vna  delle  Cicladi. 

Aftrea  figlia  d’Aftreo  gigante  e dell’Aurora; 
o fecondo  altri  figlia  di  Gioue  e di  Temi- 
de , che  per  Ja  Ina  equità  vien  prefa  per  la 
giu.'iizia;ed  0 legno  celefte. 


Aftu- 
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Aftiiriaè  regione  della  Spagna  tra  la  Galli- 
zia  e Portogallo  doue  nafeonoi  caualli , 

. che  fi  chiamano  Afturconi  e vulgarmente  \ 
. Ginetti. 

Afturc  fi  chiama  il  popolo  dJ  Attinta. 

Aftura  c luogo  fatto  celebre  dalla  morte  di 
Cicerone.  ; 

Atalauta  fri  vna  Vergine  Cacciacrice  in  Ar-A 
» cadia  figlia  di  lafio.Coftei  pafsò  comprimi 
à vccidere  il  Cinghiale  , che  deuaftaua  P 
. Erolia,e  prima  ancora  d’ogni  altro  J.o  ferì.  . 
• Qumci  Meleagro  figlio  del  Rè  d’Etolia 
; di  lei  innamoroflì,e  accopiatofi  cornetta  n* 
ebbe  vn  figlio  appellato  Partenopeo  , che 
fù  ammazzato  ù Tebe. 

Atalanta  fu  parimente  figlia  di  Cereo  Rè\ 
. èellTfola  di  Sciro, la  quale  giocau a à cor- 
rere con  coloro  , che  la  chiedeuano  per 
: moglie.E  auendone  fuperati  molti  e veci-  . 
vrC.  figli,che  era  la  pena  di  quell  i,chc  fi  lafcia. 

: uano  vincere  ; Ippomene  vn  cerco  gtouf- 
, .•  netto  nobile  lei  con  ingano  e arte  fuperò. 
Perche  Venere  gli  auea  dati  tre  pomi  d’o. 
j ro,  i quali  egli  correndo  gittò  per  tèrra  vA 
no  dopo  Palerò, e raccogliendoli  eflà,nefù 
cosi  ritardac3,e  fnperata.  Finalmente  per 
Jhucre  vfiito  infieme  nel  Tempio  di  Cibelei 
rifurono  dallo  fdegno  della  Dea  trasforma, 
ti  in  Leoni.  , 

Ataniante  Rèdi  Tebe  impazzito  vccifedh 
factta  , credutolo  vii  Leone , Learco  fuo 
; figlio  , da  che  impaurita  Ino  fu  a ino- 
► glie  prefo  Melicerta  l’altro  fuo  figlio 
giftofiì  con  cilo  in  libare.  Vedi  alla  voce 
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Atamente  è ancora  vn  fonte  d'Epiro,che  nel 
crefcere  della  Luna  accende  in  vn'iftante 
illegno  Ouidio. 

Atamatide  chiamali  Elle  figlia  d'  Aramante.' 
Atace  è fiume  della  Gallia  Narbonefc , che 
fcende  da  i monti  Pirenei,che  oggi  fi 
chiamano  di  Roncifualle . 

Atargate,  ò Atargata  fu  vna  Dea  adorata  ad 
Alcalona  Città  di  Siriaci  cui  fimulacro  a. 
uea  la  parte  fuperiore  di  Dopna,e  la  infe- 
riore di pefce  . E fauoleggiano,  ch'ella 
folle:  Derceto  Madre  di  Semiramide , che 
fi  gittò  da  vna  Torre  in  vn  Lago, e fù  cre- 
dutole fi  trasformafse  in  pelce,onde  ne 
fù  adorata  da  quei  popoli  , che  però  s' a* 
{tennero  dal  mangiar  pefce  à fua  cagione.’ 
Ate  è voce  Greca , che  lignifica  calamità  j e 
Omero  finge  che  Ate  folle  vna  figlia  dì 
Gioue,  che  conturba  la  mente  de’mortali. 
Atella  fù  vn  Cartello  degli  Ofci  in  terra  di 
Lauoro , doue  era  vn  grande  Anfiteatro, 
Quinci  fi  chiaman  Atellane  le  commedie 
bufFonefche  e ridicolofe . 

Atene  fù  già  Città  famolìlfima  dell'  Attica^ 

. per  arti  di  guerra, e per  lludi  j di  pace,  e_> 
prefe  il  nome  di  Pallade  Dea  della  Sapi- 
enza, che  grecamente  fi  dice  Atena,  Oggi 
è ridotta  in  vn  Villaggio,  che  fi  chiamai 
Settines . 

Ateneo  Grammatico  fcrilfe  le  Cene  de'  Sauj 
molto  famofe . 

Atenione  dipintore  Maronite  fùcofi  eccel- 
. lente  nella  pittura,  che  fe  non  folTe  morto 
. giouene  auerebbe  fuperato  ogni  altro  di- 
pintore. p- 

C A terno 
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Artfnoè  fiume  de‘Ferc«ta«i  pfdlò  ì frigni’ 
popoli  dell'Abruzzo. 

A te  fi  foggi  Adige)ò  fiume  nòbile  della  I*re* 
ìfimcia  Veneta, cbc  rade  Tre  licore  diuiden, 
do  Verona  palfo  à fitaricarfi  nel  mare  A- 

•driati^ó  . , ' ' 

Ancone  figlio  d’Arifteo,  e d’Antonoe,  figlia 
rfiTTaclmò  e d’Hr^ione,per  auere  feopert* 
c va<7he<Tf> iata  Diana  , che  fi  lauaua  nella 
fonte  Gargazia  , frt  da  erta  trasformato  in 
■ ^Cernd  edaoerato  da^prépri  cani . : ‘ 

Atefte  cittì  ant ehifllmae  nobile  d<  Venezia, 

• dopo  la  njinà,  che  pàti  a*  tempi  d’Bzzelin 
da  RomamiQ  Tiranno  diPadoua  ,-è  di  ite- 
ri uea  vn  cartello  onoreuole  e ricco,  e chia- 
mali Erte. 

Api  e 4tide  frt  vn  fanciullo  belli  (Timo  di  Fri- 
gia am  a coda  Cibo  le  , à cui  non  attendo 
mantenuta  la  data  fede  , dinenuto  jpazrò 
’Cagliolfi  con  le  proprie  mani  i genitali. 
Pm  voluto  vccìderfi  da  fe  medefimoven- 
~nc  dalla  Dea  trasformato  in  pino . d| 

A ti  fu  parimente  vn  figlio  di  Ctefo  Rè  di  Li. 
dìa*  il  quale  efiendoìlato  lungamente  ma. 

' to.vcckndo  il  nemico,  che  aueua  alzatala 
fpada  per  ferire  ino  padre  3 per  Jafubita 
paura  cominciò  à parlare  pregando,  che  il 
paflff^fid  fotfb  in  quella  guifà  ammazzato. 
Afina  iti.  vna  vecchia  città  di  campagna ap» 
prcifofa  pallide  pontina.  ' 

Atlante  jn  voRe  della  Mauri rari  là, il  quale  fi 
dice  aucr  rrouata  l’afrtonomia.E  anche  va 
1 idiòte  della  mede 'ima  Regione, che  da*  vi- 
cini abitati  viene  par  la  fila  altezza  appel- 
lato la  colonna  dei  Cielo . Ma  i Poeti  fitV*  ^ 

gonoi 
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■ '■  Sono>  che  fia  vn  gigante  grandilfimo,  chfc 
ioftenta  il  Cielo.E  anche  vn  fiume  di  Tra» 
eia,  che  cafea  dal  monte  Emo,.  , 

AtJantidi  .fi  chiamano  ie  fette  figlie  d'Atlan- 
< te,  ouero d-’Efpero fuo  fratello  , onde li 
chiamano  incoia  Efperidi,e  pleiadi.  Vedi 
àTuo  luogo. 

Atlanti  fono  popoli  dell' Africa  tralignanti 
. dagli  vii  vmani.  Vedi  Plinio». 

Aro  è monte  grand  ifiìmofrà  la  Macedonia 
c laTraciaJa  cui  ombra  arriua  fino  alflfo 
fa  di  Tenne.  Oggi  fichiama  monte  fauto. 
Atracio  fiiinuentore  dell J arte  magica  àp- 
prefib  i Traci . ■ 

Atieo  figlio  di  Pelope  e d*TppodamiaR.èdf 
; *Micene,il  quale  vccife  i figli  di  Tiefté  filo 
fratello,  perche  cercauadi  tradirlo, e inut- 
».  carolo  à mangiare  gli  pofe  dauinùM  me- 
. .defiim  Tuoi  figliuoli  . Onde  abbonendoli 
• iolq  vna  tanta  federiti nafeofe  ihproprio 
lume. 

Acridi  fono  i figli  d’Atreo , cioè  Agamenno- 
ne e Menelao.  j .’\  J-:. 

Atropo  fi  dice  vna  delle  Parche,  percioche  £ 

, iluna, che  ne  fieno- le  Dee  fatali,Cloto,I.a. 

rhefis  e Atropo  , le  quali  anche  s'appeila- 
i no  come  diradi  più  oltre  * 

Attalo-.fiiRè  delPAlìa,ò  di  Pergatno,il  quale 
anuto  da'  Romani  quel  Regno,non  auédo 
figline  lafciò  erede  il  popolo  Romano. 

Attica , ò Atte  è region  della  Grecia  frà  1*A- 
- caia  e h Macedonia.nella  quale  fii  Atene, 
e chiamali  Attica, che  vuol  dir  Tittorale. 
Atrebato.oggi  Arras  è città  della  Gallia  Bel- 
gica^ capo  dell’  Arcefia . 
c*.  Ci  Atti-* 
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Attila  Rè  degli  Vani  per  le  mine, che  fece  in 
-Europa, e maflìme  nella  Prouincia  Veneta, 
doue  dilìruflè,  Aquilea,  Concordia^adoa, 
Atefte  e altre  Città  grandilfime  fù  chiama- 
to flagello  di  Dio  . Morì  vecchio , e fpofo 
per  copia  di  (angue,  che  lo  foflocò . 

Attilio  Regolo  fuGonfolo  Romano  à tempo 
della  prima  guerra  Carta^inefe  . Auendo 
egli  fpefl'o  vinti  i nemici  filialmente  flj  pre, 
fo  à tradimento,e  fotto  facraméto  di  ritor* 
nare  fù  da  Cartaginefi  nudato  à Roma  per 
far  cabio  de*  prigionieri.  Ma  egli  difuale  il 
fare  sì  fatto  cabio, e tomoli!  prigione  à Car 
tagine,doue  fù  crudelméte  prillato  di  vita . 
Auarico  fù  Città  grandiflinu  de’  Biturigi 
nell*  Aquitania  celebrata  da’  Comentari  di 
Cefare.  Vogliono  alcuni.che  fia  quella.che 
i Francefi  cniamano  Vìarron  nel  Barry  $ al- . 
tri  che  fia  Bungis  Città  nobil  per  lo  Audio. 
Aufido  è fiume  della  Puglia . *■ 

Auentino  è monte  nella  Città  di  Romaici*. 
no  al  Tenere;  doue  fù  il  Tempio  di  Dia- 
na, che  oggi  è Santa  Sabina . 

Auentino  Siluio  figlio  d*  Aremolo  Siluio  Rè 
de*  Latini  fù  fepellito  in  quello  monte-*, 
che  da  lui  prefe  il  nome . 

Àuerno  è lago  di  campagna  preflo  Baia,  già 
per  gli  alberi,che  Pattorniauano  così  feci» 
do  che  gli  vccelli  lo  fugano . Onde  con" 
Greco  nome  fù  chiamato  Aurno,  quali 
Aorno,  cioè  fenza  vccelli . Teneuano  oli 
antichi,che  iui  folTe  Pinferno,ò  per  Io  feto 
re,ò  per  la  magia  che  vi  era  efcrcitata . 
Auenio,  ò Auinio  è vna  Città  della  Gallia 
Narbonefe,  oggi  Aulgnone . 
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Arteria  e Citta  di  campagna , chiamata  pri- 
ma aduerfa  perche  i Normanni  fi  fortifi- 
carono nelle  mine  d 5 Atella  contro  Capua, 
e Napoli,  dando  principio  à quella  Città! 
Ange,ò  Augea  madre  di  Telefo  generato  dà 
Ercole, la  quale  trouata  grauida dal  padre 
fù  conlegnata  à vn  nocchiero, perche  Pan. 
negalìe  ; ma  prima  che  amuaffe  alle  riuc 
del  mare  partorì  vn  fanciullo , che  nafeo^ 
Ito  fra  1’  erbe,fù  trouato  da'pallóri  peden- 
te  dalle  poppe  dJvna  cerna, e donato  al  Rè 
• Corito  fù  chiamato  Telefo.  Auge  intanto 
donata  dal  nocchiero  ad  alcuni  mercatan- 
ti fù  portata  in  Caria  alRèTeunàute  doue 
fu  da!  figlio  riconofuta  Strabone  però  rac- 
conta diuerfamente  quella  fauola  , a cui 
per  breuità  li  rimettono  i lettori . 

J^yGlA  fu  vn  Rè  degli  Elei, che  haueua  vna 
fittila  capace  di  tre  mila  buoi,non  mai  pri 
B|a  d Ercole  mondatajonde  viene  annouè- 
rato  tra  le  fatiche  dJ  Ercole,  quello  ripur- 
gamento,che  ne  fece. Fu preò  Augia  veci, 
lo  dal  medelìmo  Ercole . 

Augufla  c Citta  nobiliihma  della  Sueuia  iìcl» 
la  Germania  anticamente  chiamata  Au- 
gnila di  ViMicia.  ' - 


Augullorito  è Città  della  CelrogaHia  capo 
• del  Paefe  de*  Pittoni,  ò Pittauinli  oggi  li 
chiama  Poitiers  . ' ° 

Aurea  Cherfonefo  è penifola  delP  India  m i- 
nore.che  oggi  lì  chiama  Regno  di  Malacca 
Aurelia  è Città  della  Gallia,  oggi  Orleans 
Aura  è fiume  di  Tracia,  che  dal  monte  Emo 
feorre  nelP  Iftro . 

Aurora  fecócjo  Efiodo  fù  figlia  dJ  Imperionc 

C ; e di 
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e dì  Thia  c Torcila  del  Sole  e della  Luna  . 
Altri  vogliono,  che  fotte  figlia  di  Titano, 
é della  terra. 

Aufoni  furono  popoli  dTtalia,  da*  quali  erta 
£Ù  appellata  Aufonia. 

Aufonio  Poeta  chiariamo  da  Bordeos  fii 
maeft.di  Graziano  Cefate  e Cof.di  Roma. 

Aute  Ai  figlia  d’Alcione  gigante  , vcciToda 
Ercole,onde  ella  infieme  con  le  forel/e  git 
tolli  in  mare,e  fu  conuertita  in  Alcione  . 

Autolia  figlia  di  Sinone  andando  al  marito 
Xaerte  fù  da  Sififò  ladrone  rapita,e  viola  » 
ta,di  che  nacque  V i irte. 

Autolico  fù  ladrone  famofi rtimo  e auo  mà'ter 
no  d'Vlifle  , ond'è  partano  in  prouerbio  : 
più  trillo d' Autolico. 

Autonoe  fu  la  madre  d'Atteone  , figlia;  nf 
Cadmo  e dJErmione. 

Auttono  Tù  figlio  d'Apollinc  c di  Cirene , 

Autumedone , o Autumcdonte  fù  carattere 
d^AchillCje  fi  prende  per  ogni  caretcienp. 

Attilio  efiume  deUaMigdonia,altraméte  alilo 

Aulidc  è porto  della  Beozia,  doue  ri dattero  ì 
greci  le  loro  naui  per  la  fpedizions  diTroi^ 

Azane  è monte  d'Arcadia , doue  fù  adorata 
Cibclle.  Altri  lo  chiamano  Azza,  eT met- 
tono in  Frigia. 

Azania  è paeìe  cFArcadia  che  prende  il  no, 
me  dal  medefimo  monte , ed  è chiaro  per 
F acque  che  Vi  feo  irono  . 

Azania  fù  ancora  città  di  Frigia. 

Aziria  fù  città  dell’ Armenia  minoro . 

Azono  fòcitbà.di  Pelagonia  Tripolitide  . 

Azoto  era  città  di  Paleft.tra  Ioppe,e  Afcalo- 
n^yna  delie  j. città  pi4p^nQp.de,  Edifici;'- 
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Azimo  dhiamafi  il  pane  fatto  Tenia  iieitird. . 
Azimtno  èlauoro,  che  ranno  gli.  Armenie  i 
Permani , non  fola  mente  nelle  fece  , nelle 
. . lane,  e nelle  teli,  ma  ubi  ferro  ancora  fi  in 
altre  materie. 

ve.  ;<  - ' . • ' 
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BAAL  è- nome  di  monte  appiedo  il  Liba- 
no s c dell’Idolo  adoMfOda  gl’  I traditi 
hei  Tempio  di  Samaria. 

Babelte  fù  nominata  la  Torre  fabbricata  da 
Nembrotto,i»ti'cht  nd  fabbt icarla  furono 
v.  confate  da  Dio  le  lingue.  - • • 

Babilonia  fù  GiÉtà  gtandiifllmQ  nella  Cai-dea^ 
■ C Mtfopbtamia,che  fò  perciò  chiamata  Un 
zi  brionia,  y ogl  i 0 noe  he  gi  radè*  fe  (Tanta  mi- 
. i glia-, e le  fue  mura  erano  alte  aoó.piedf,  c 
larghe  pò.  Vn’altra  Babilonia  fù  ili  Egit- 
to fabbricata  da  Cambi  fe  Ró  de  i Porti . J 
J&fcchiad!  furono  chiamati  gl’antichiTirani 
che  per  100.  artfti  dominarono  Corinto  , 
perche  dtfcédeuaho  da  vili  figlia  di  Baccb 
Bacco  figlio  di  Gioue , e di  Scmde , che  por 
guerra  vinfé  l’Indi-a,  c fi  dicc.-clie  infognò 
l’vfodclvino  , once  vien’ appellato D.o 
del  vino.  Vedi  Semole. 

••Baccà,  Bacchine  e Baccante  ti  chirffia  ia  Do- 
na Sacerdòtcflft-di  BtrcCOjò  l’vbmcca. 
Bacena  era  d’anfica  feltra  nella  Germania  tfa 
i£hetu(ci  e i Sfrani. 

BaflnOtìf»  è vua  I fòla-deli’  Oceano  Scitico , 
doiré  fecondo  PliHio  Tonde  tfiét’fftfc  di  pii, 

. , «natta gd&aMo  l'ombra. 

Barbarla  è ciccarci  Regno  di  MWoeoo/doue 
.1  C 4 dico- 
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dicono  ch'à  quelli  tépi  faccia  rcfidéza  il  Se. 
riffo. Barbaria  è anche  vna  parte  dell'Africa 
lungo  il  mare, così  chiamata  co  voce  Araba 
per  la  vartità  de’  Tuoi  defcrti.Barbaria  chia» 
mah  ancora  citta  l'Africa  in  generale. 

Barca  è paefe  gran didimo,  afpro  e deferto  c 
pieno  di  ladroni, comprende  in  fe  la  Ciré- 

. naica  T Ammoniaca  e altre  Prouincie  di 
quel  tracco,anticamence  piene  di  citcàiora 
quali  di fabitate. 

Baia  è vn  cartello  di  terra  di  Iauoro  fra  Poz- 
zuolo  e Mifeno  vicino  al  mare  , oltre  mo- 
do celebrato  per  la  temperie  dell'  aria  e 
per  l'amenità  de'  lìti , e frequentato  però 
grandemente  da’  Romani. 

Baleari  fono  due  Ifole  nel  mar  diSpagna,do 
uc  fù  prima  ritrouato  l'yfo  delle  fróbe,  che 
adoperauano  quegli  abitanti  per  eccelleza  • 
Oggi  li  chian^ano  Maiorica  e Minorici. 

Baltia  è Ifolagrade  nell*  Oceano  lontana  dal 
lito  de  gli  Sciti  tre  giornate  di  nauigaaia- 
ne,  da  cui  prende  nome  il  mar  Baltico . 

Barcc  era  città  d'Africa,per  altro  nome  To- 
lemaida  nella  region  Cireuaica,da  cui  far 
feèderiuato  il  nome  di  Deferto  di  Barca 
à quei  paeh. 

Bardi  erano  alcuni  popoli  Poeti , Filofofì , q 
Maghi  della  Gallia , che  celebrauano  l’ov 
pere  de’  loro  Duci,  e Capitani, 

Bari  è città  nobile  delia  Puglia . 

Bufaci  fono  popoli  dell'India  di  là  dal  Gage. 

Balilea  è città  nobililltma  d’Alemagna,  oggi 
congiunta  al  corpo  de  gli  Suizzcri. 

Balli  furono  molti  in  Roma  di  quello  nome, 
famuli  in  armi  e in  lettere» 

Baffi*»’ 
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Baflfereo  fi  chiama  Bacco,da  Baifaro,che  è vn 
luogo  di  Lidia;  e Baflàrida  la  Sacerdotcfià 
di  Bacco.  ■; 

Battaui  fono  popoli  dellaGermaniabalfa  fui, 
l’Ifola  del  Reno  appellata  Battauia.  Oc»wi 
v fi  chiamano  01adefi,e  la  Prouincia  Olacfa, 
Bauce  fù  vna  pouera  vecchia , che  con  fuo 
marito  Paianone  diede  albergo  à Ciouc  e 
à Mercurio , e finalmente  furono  trasfor- 
mati in  alberi . 

Batto  fùvn  pailore,che  daMercurio  per  auer 
palefati  i fuoi  furti  fù  trasformato  in  pie- 
tra Paragone. Batto  fù  parimente  chiama- 
to il  fondator  di  Cirene  . 
fiatalo  fuonator  di  flauto  fùcosì  molle  ed- ef. 
feminato , che  non  fidamente  corruppe  1* 
arte  del  fuonare  i flauti , ma  fù  il  primo , 
che  vfaffe  fulle  fcene  le  lcarpe  da  /emina  . 
Bartra  è vna  Region  della  Scitia  Afiatica,  dì 
cui  giàfù  Re  Zoroaftro.e 
Battra  fù  vna  delle  fue  città  più  principali,  e 
Battriani  fi  chiamano  quei  popoli  bellicose 
feroci . ^ 

Battrio  èvn  fiume  della  medefima  Prouincia.1 
Oggi  diconOjche  quelli  popoli  li  chiamano 
Mengreli,e  la  Prouincia  tutta  Mengrelia . 
Bebio  cognominato  Malfa  fù  à tempi  di  Ve- 
fpefìano  fpia  celcbratilfima.ed  infame . 
Bebio  è ancora  vn  monte  di  Campagna  ► 
Bebrica,òBebricia  èvnaRegione  d’Afiafò  poi 
re  vna  felua)che  chiamolfi  anche  Bitinta  . 
Befegore , e Fegore  fono  monti  de'Moabiti 
nell’Arabia . • 

Beggia  è Città  del  Regno  di  Timi  fi.  -Afè? 
JBeleno  era  ynTdolo  adorato  per  Dio  da  gl» 

C 5 Aqui-  ^ 
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, . Aquileiefi.  . - 

Belgi  Tono  .popoli  ièlla  G alita 
( ^?a.m  e Renojcioè  i Treni  ci,  Imagonci- 

> Rem  ,*nfi , gli  Arnioni . à . 

< r»ainmenghi,c  1 Bracanti  ni . * 

Bclidc  fi  dicono  le  cinquanta  figlie  di  Danao 
figliuolo  di  Belo  e fratello  dTgitto  . Peu- 
* • hauendo  Egitto  cinqua'tica  figfij.co- 

fiiinle  Danao  ino  fratello  à maritarle  fue 
figlie  in  efiì. Danao  ricufaua  per.auer  itite- 
lo dall  Oracolo,che  doucua  edere  animai 
?gco  da  vno  de’ figli  di  fno  fratello, ma  co. 
ltretco  a far  le  nozze  , comandò  alle -figli - 
uole,che  vccidefiero  i loro  mariti  la  pròna 
%pctè  j il  che  fecero  tutte  da  Ipemdha  ni 
inoli,  che  perdono  a Lino  filo  marito,  ò 
('coni;  altri  diconojLinceo , il  quale  dopo 
vccife  Danao. 

fellona  èD.-a  della  guerra, e forella  diMarti. 
Bcllorofonce  figlio  di  Glauco  Rè  di  Corinto 
fu  giou me  bello,e  virruofilfimo . II  quale 
pinato  del  Regno  fia  Preco, fu  da  Itti  sfor. 
zito  a fermilo  . Srènobea  in  tanto  moalie 
. di  Preto  muamoroflldi  lui, e tentò  d'aner, 

, io  f*Jfas>i  piacerimia.fprezzaca.da  lui  Pac- 
. cuso  in  prefenza  del  Rè, che  I’anefiè  volu- 
to sfocare.  Preto  credendo  alla  meglio 
Pìdildo  Belloroionte  ad  Euriojó'co.neal' 
tn  dicono  > ad  Ariobate  Rè  di  Licia  padre 
‘ ^-^nobia  con  vna  lettera  còntencnte  Iti 
accnlp  datagli . Efib  il  mife  veramente 
contro  itqlti  funi  nemici  accioche  follò, 
veci  lo, ma  Bellorofonre  Tempre  ne  rimafe 
vincitore . Mandato  appretto  ad  vecidere 
ii  /ftofiro  Chimera , afeefo  foiu*  Pegaso 
ili-  ^ . ca-  - 
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calmilo  alato  l'adrontà'e  Y vtéiCt,  Pi* que 
. fte  fue  vistò Afiobrtte  gU  diede  vtl’àlcrk.^ 

• lià  figlia  jrcr  iiioglie,ilcbé'  vtfcro  di  Strino  • 
bea  s'Vccife  da  fe  medeftma' . Finalmente 
veduto  Bdlorofote  fai  i re  futPegafèo  ftno 
al  Cielo  cadette,ma  il  Pegàfeo  ( èó>nfc?fa. 
noleggiano) fu  collocato  frà-  le  ^cCflÌP?^ 
Bellótfaci  fono  popoli  della  Gallia- 
- cosi  chiamati  dalla  Città -di  Belfatìàio«©aa 
gi  Bcauuxis . 

Bellouero  RÌ  Rè  de-  Galli  elié  àg  grandi 

laiio . i ■ * . ■ i O : ^ 

Belo  Ri  il  primo  Rè  degli  A flit  j , che  edifico 
Babilonia.  A cui  e (lindo  molto  il  frdióhli 
n> Rè  di  Babilonia,  e do  ire  fece  fare  -/na- 
fta cuoche  fù  adorata  da’  popoli  , e qtfjgjj 
vogliono  che  s*origina(Te  1 idolatria  . 
Bcnacoè  v»  lago  di  Venezia  vicino  allaCit:à 
di  Verona, che  oggi  (i  chiama  lago  diGa'r- 
da  da  vna  Terra  di  quello  nome  . • f ‘ i 
Beneuento  è vna  Città  de!  Regnò  dv  Nàpoli 
■ che  prima  fi  chiamai*  Maleusuctì^  fonata 
fra  gli  Irpini . ...  i 

Berecimaa  Madre  degl*  £ h ìVfdd'tfim-i  £ 
che  Cibele,Op>i,  Velia  Rhea4e  fdiosi  chia- 
• mata  da  . : ; i 

Berecinto  monte  diFrigià.dòu*?  elìa-era  ado- 
. rata  con  moka  celebratale  céridunie  par- 
ticolari v i 1 e 

Berenice  fu  madre  di  Tolomeo  FilàJelfó  5 fa 
quale  vedendo  il  marito-andàcealla  ^ucr'  • 
ra  in  Afia,fece  votò  a VeiAdè  di  conlacrar 
-le  la  Tua  chioma  Ve  i lolle  ritornato  virto- 
riofo.Ilche-  barrendo  efeguito,ne  trouadc- 
■fi  dopo  qualche  giorno  quella  fin  chro- 

C 6 ma 
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m*.  * pononc  matematico  per  adulare  i 
. Principi  dille,  ch’ella  era  ftata  trafporrata 
in  Ciclo, e polla  vicina  alla  coda  del  Leo- 
ne, e fono  quelle  (ette  Stelle  di  forma 
triangolare , che  s'appeliauo  appunto  la 
chioma  di  Berenice. 

Berenice  fi\  parimente  vna  figlia  di  cortei . 
Berenice  fu  ancora  forella  e moglie  del  Ré 
Agrippa  vltimo  de’Giudei  amata  da  Tito 
Cefarc,e 

Berenice  fu  vna  Città  della  Cirenaica . 
Bergomo  è città  della  Gallia  in  Italia  collo- 
cata foura  vn  monte,  madre  felicillìma  di 
r nobili  ingegni . 

Beroe  fu  la  balia  di  Semele,in  cui  trasformof 
fi  Giunone  quando  volle  perfuadere  alla 
fauciulla,che  fuppIicafTe  Gioue  d’andarla 
à trottar  nella  gtiifa,  che  vfaua  di  trottarli 
con  elfo  lei,  accioche  ne  rimaneflè  incene- 
rita . 

Baffi  fono  popoli  della  Tracia  f altri  dicono 
del  PoncoJ  abitatori  per  la  maggior  parte 
del  monte  Emo . 

Betel  è vna  Città  poco  lontana  da  Gierufa*  ; 
lemme  prima  appellata Lufa  . 

Beri  e fiume  della  Spagna,  che  oggi  appella- 
no Gualdequeuir  ( nome  morelco  ; per  la  . 
gran  copia  dell’acqua,  onde  ingrolfato  da 
altri  fiumi  diuien  capace  di  foftenerc 
gcoflì  vafcelli  . 

Betica  è vna  parte  della  Spagna,  che  prefe  il  ’* 
nome  da  quello  fiumejoggi  fi  chiama  Re- 
gno di  Granata, e d’Attdaluzia.Paefi  belljf 
fimi rfertili,e  abbondanti  d’ogni  bene . 

Berfaida  era  Città  di  Galilea  porta  /vaile  fpon 

de 
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de  dello  (lagno  di  Genefaret  . 

Bianore  detto  ancora  0cno  fu  figlio  dellaFa.' 
ta  Manto,  e del  fiume  Tofco,  e col  nome 
delia  madre  appellò  Mantoua  . 

Biate  Prieneo  fu  vno  deJfette  fani  j della  Gre. 
cia,e  tenuto  il  miglior  di  tutti . La  cui  pa- 
tria Priena  effondo  fiata  prefa  da* nemici, 
erto  fuggendo  fenza  prendere  cofa  alcuna 
delle  lue,dilfo  à gli  altroché  fuggiuano  pa 
rimente  io  porto  meco  tutti  i miei  beni . 
^ercfv  egli  non  giudicaua  fuoi  i beni  della 
fortuna  *1  fette  fau;  furono  quelli;  Talete 
Milefio, Solone  Ateniefe,Chilone  Lacedc- 
monio,Biante  Prieneo,Pittaco  Mitileneo^ 
Cleobolo  Lidio, Periandro  Corintio  . 

Bibli,  ò Biblide  figliuola  di  Mileto  , arfe  del 
nefando  amore  di  fuo  Fratello,ilcjuale  per 
cucilo  allontanatoli  dalia  patria  fu  da  lèi 
leguitato  , e finalmente  ella  fi  diftrulfè  in 
pianto , e iti  trasformata  in  vn  fiume  del 
fuo  nome . 

Bigefù  il  primo  trouator  dell’aratro  . 

Bibili  è vna  città  della  Celtiber  ia,ed  è anche 
fiume  vicino  alla  medefima  Città , che  fi 
• chiama  per  altro  SaIò,con  la  cui  aqua  daf. 
fi  vna  ottima  tempra  al  ferro  . 

Bireno e famolo apprettò  1J  A riofto  per  la.j 
eftrema  fua  ingratitudine  verfo  Olim- 
pia . 

Birfa  grecamente,che  à noi  lignifica  cu  o io  è 
nome  di  Città, che  fu  poi  appellata  Carta- 
gine . Percioche  Didone  di  Tiro  fcorfa  in 
Affrica  comperò  tanto  di  terra,quanto  cir 
condar  potefie  vn  cubio  di  bue,e  tagliato- 
lo in fotcililfime  correggi  venne  adab-^ 

‘ ’ brac- 
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bracciate  vn  lungo  tratto fH't«rtJaàoii>  Ri- 
r jJ  màfe  però  quello  nome  di  Bufa  alia  I4*c- 
v ca  dt  Cartagine . R •> 

JBifa’ri  fojio  popoli  Sciti  vietai  alla  Tracia  , 
.-Bifalti(fc,  ò Bifolqilidè  fù  quella  Ninfa,  coti 
cui  gincqueNtìttun©  in  forma  di  moncone 
Bithie  fono  donne  di  Scitia , che  affatturano 
"fi  huomini  folamenue  col  guardò,  egli 
vccidono  ancora  fe  fono  adirate  . 

Bidoni  lì  chiamano*  Traci,  ò da  Bidone  Ré 
loro.ò  pure  dal  Iago . 

: Biilanio,che  (lagna  ttà  il  Promontorio  Sper. 
cbio  e la  regione  MarOtwa;Dóuè  fiì  il  pa- 
lazzo dt  Diomede. 

Bitinia  cProuincia  dell  Afìa  Vicina  àTroiade 
; e fi tuata  lungo  il  Ponto  \ primieramente 
: detta  B;bricia,e  Middòniam  Frigia  "rade. 

B.tone  e Clcobe  furono  due  fratelli  Argiui,i 
quali  porta  foura  vn  carro  la  propria  ma- 
dre Sacerdoteflà  di  Giunone, come  caualli 
la  tirarono  fino  al  Tempio.per  lo  fpàzio 
di  quarantacinque diadi  j;e  aucndòprega- 
to  la  madre  loro  la  Dea , che  dalle  loro  vii 
ottimo  premio , yfcirono  fubitamontedi. 
vita  » . - 

JBizanz'io  Città  di  Tracia  mariti  ma  fabricata 
0 .da  Pauforaa  Duce  de  gli  Sp’arcani.nel  proC 
.nr  mo.ntprfoiche  fi  chiama  Crifonera,  ftf  poi 
da  Coftantino  chiamata  Cònftantinopotì  e 
nuoua  Roma , abràderla  aggrandita  à par 
di  Roaia-'.  -ju;  ).>■ 

Bixia  fu  vna  Rocca  ck’i  Rè  di  Tracia  odiata 
• dalle  rondini  per  la  federiti  del  Ré;  Tereo 
. di  cui- li  dirai  fuo  luogo,'. 

BÌefliii  fonoppjioh  deiiqLiopuniQjkiiofìyCo 
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me  quelli,  che  hanno  lalwcca,  c gli  occhi 
nel' petto.  :fe  .<•; 

Bocco  Rò  di  Mauritania  e di  Getulia  tradì  a* 
Romani  Giugwrta  Aio  genero  . - 
Bocchiride  fù  vn'huomo  d’Egitto  così  giudo 
cheJi  fuo  nome  è pattato  m protierbio  . 
Boedqomia  era  voa  teda  de  gli  Ateniefi  in_^ 
onor  d’ Apollinc  , che  perciò  hi  appellato 
Boedromio . •- 

Boemia  è regione  ampiidima  della  Germa- 
nia,benché  abbia  lingua  e coftuini  diuerd 
de'Gertnani.  La  Tua  pi  i ncipal  Città  è Pra- 
ga veramente  grande, e reale.  Carlo  Re  di 
Boenaia  e Imperadore  ladiuife  in  dodici 
Regioni,  ertene  fatto  il  fuo  dominio  la 
Morauia,  la  Sieda,  e la  Lufazia  Proni  noie 
ricche  e nobili, Benché  oggi  in  buona  pat- 
te fmembrate  da  quella  Corona . 

Boezia.o  Boezia  cProumciadclPAttica  poco 
difeoda  da  Ateneje  dalie  dori  Tebe,  aggi 
Stibes.ed  ò molto  celebrata  daJ Poeti  per  le 
fue  £ònti,e  montagne  . 

Boezio,  e Boctho  Seuerino  Oratore,  Poeta  e 
. Filofofo  nobili  filmo  j dopo  d’elTèrc  dato 
Confoie,  e veduti  due  fiioi  figli  Condili , 
fatto  prigioneda  Teodotico  Re  d Italia 
come  fofpetco  d'amar  troppo  la  liberti  A 
con  altri  chiariflìmi  buoni  ini  ammazzato 
inPauia.  . -e  ‘ 

Bona  fd  vna  donna  antica  di  tanta  onedà,che 
non  fii  maivedtita  da  altiri,che  dal  proprio 
marito.  Onde  deificata.e  chiamata  Bona  , 
Fauna,Fatua,e  Serra  le  faceuano  le  Donne 
fagrificio  in  cafa  prooria,eallo  feuro . 
Rina  ciccàdcli’  Africa  fa . amicamente  chia- 
' mata 


*4  ELVCIDARIO 
mata  Ippone  Regio . 

Borione  è promontorio  di  Numidia  cosi 
chiamato  da’  Greci  per  edere  flagellato  da 
Borea, e foura  e dò  è fabbricata  quella  Cit- 
tà di  Bona . 

Boote  è vna  Stella  vicina  al  carro, oucro  Or- 
fa,  per  altro  nome  detta  Artofilace;  e s'in- 
terprcta  Cuftodc  di  buoi,ò  bouaro . 

Boij  erano  popoli  delle  Gallie , ò come  altri 
vogliono  della  Germania,  che  dopo  furo- 
no detti  Boiari,ed  ora  s’appellano  Bauari, 
e la  Prouincia  loro  Bauiera  . 

Boriitene  è vn  fiume  grandiflìmo  di  Scitia  in 
Europa,che  mette  nel  mare  Eufino.  E Bo- 
" r *L!'mano  i popoli  abitatori  del* 


Bosforoe  vn  luogo  angufto  di  mare  predo  à 
Co (lantinopol i,cosl  detto  quali  che  i buoi 
il  podano  paflare  ; c quello  fi  chiama  Bos- 
foro Tracio.  Vn’altro  fimil  luogo  è nella 
Scitia,e  fi  chiama  Bosforo  Cimmerio  . 

Brammanijò  Bracmani  fono  popoli  abitatori 
dell’India  di  là  dal  Gange  , di  buoniffima 
vica.Veggafi  la  vita  d’Aledàndro,  e la  let- 
tera del  loro  Principe  fcritta  al  medefimo 
Aledandro . 

Braga  è Città  di  Portogallo , c vno  de’  fette 
conucnti,ne’  quali  i Romani  diuifero  la_* 
Spagna  per  amminiftrarci  la  giullitia  a’ 
popoli . 

Bragada  è fiume  dell’Àfrica;  fui  qual  Attilio 
Regolo  trouò  vn  ferpente  di  tanta  gran- 
dezza , che  non  potendo  con  inltrumento 
alcuno  da  guerra  venire  à fine  d’vcciderlo 
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gar  co’fa(Tì,e  la  fua  fpoglia  fu  trouata  lan. 
ga  cento  e venti  piedi. 

Bordile  è vn  luogo  nella  yia  Appia  fra  la 
città  di  Roma  e di  Rieti. 

Branco  fù  figlio  d'ApoIlo , e indouino  peri- 
ti (lìmo  appreso  Stazio.  Veggafi  Latran- 
zio,che  ne  racconta  la  fauola,e  come  fodc 
adorato  per  Dio. 

Brafidc  fù  Capitano  famofo  de’Lacedemonì 
che  eoa  la  fpada  alla  mano.e  con  pochi  de 
fuoi  s’apri  la  ftrada  per  mezo  l’efercito  de 
gl»  Ateniefi. 

Brenno  fii  vn  Capitano  de*  Galli  Sennoni,  i 
quali  prefero  Roma.  B renili  ancora  fono 
popoli, che  habitano  1’  Alpi. 

Brefcia  Città  chiaridìna  di  Lombardiafù 
fabricata  da  quelli  Galli , c chiamata  coti 
da  Brifein,  che  in  loro  linguaggio  lignifi- 
ca alberi  fruttiferi. 

Brettagna,vedi  Albione. 

Briereofù  gigante  per  altro  nome  chiamato 
Egeone  , del  quale  fi  dice  che  aueflè  cin- 
quanta capi  e cento  braccia  , e fù  finto  fi- 
glio del  Cielo  e della  Terra. 

Briado, onero  Briante  fù  vno  fcultore  fatuo-* 
fo  edificatore  eon  altri  del  Maufoleo. 

Brifeo  è chiamato  Bacco  da  Brifeo  Caftello 
d’ Aonia. 

Brifeida^ioè  Figlia  di  Brifa,D5zelIa  nobile 
rapita  da  Achille  in  Lirnedo  città  della  Fri, 
già.  Fù  poi  da  Agamennone  tolta  ad  A** 
chille  , perche  ne  nacquero  le  turbolenze 
deferite  da  Omero  nel  campo  à Troia. 

Brigantino  lago  di  Rezia  fra  l’Alpi,doue  na< 

..  Kono  le  modelle  finvili  alle  marine. 

: Brida 
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Brilla  è fiume  cibila  Perfia  coli  fangnfo , che 
non  fi  può  accollare  alcuno  alle  Tue  riue  . , 

. Brirtannico  fi  chiama  il  mar  dJ  Inghilterra  j 
, perche  ella  già  fi  chiamaua  la  gran  Borta- 

- gnaà  differeii» , della  Bettagna-mindle 

Prouincia  nobilee  amplilfima  del&cgno  j 
di  Francia ‘ i ■»*  I-t<  - I 

- Bromio  è cognome  di  Bacco,  efetto  coll  dal- 

ia greca  vocc;Bromo>  che  lignifica  sconto- 
mare  . 

Briomartc  fù  il  nome  di  colui, che  amò  Dia- 
na.  Altri  dicono  che  folfe  non  Britomartc 
mafehio,  ma  J. 

tBrifona  femmina , la  quale  non  potendo  in 
altra  maniera  fottrarli  alla  violenza  di 

: Minolle,  per  conferuare  la  Tua  pudicizia, 

* * fi gittò  in  vn fiume, eannegofii . r-i 

Bronte  chiamali  vno  de' ciclopi , emigro 
f * di  Vulcano, e s’ interpreta  tuono.  L'altro 

fi  chiama  Sterope , die  vuol  dire  folgore. 

Il  terzo  fi  dice  Piracmonc  quali  ancudine 
infocata.  Quello  però  da  Ouidio  ne'  falli 
è chiamato  Armonide . 

Brand  izzo  è vm  città  della  Puglia  fui  mare 

- Adriatico;  oggi  Brindili . - i ' il 

Bruto  fu  nome  di  più  confali  Romani  .Per- 

- cioche  Iunio  Bruto  Iti  il  primo  confoto, 
che  liberò  Roma  dalla  Signoria  de'  Tar. 

: quinij,  e fù  vccifo  in  gilerra  4al  figlio  cKl l> 

Jtè  (cacciato  . 14  medefiroo  comando;  «he 
follerò  gin ftiziaft  due  flioi  figlioli,  come  '• 

- ' nemici  dèlia  patria Marca  Bruto- poi  per 

• „ ricuperante  libertà  vcdft:  cuti  stiliti  Oiu- 

: lio  Q«fare.Ma  vinto  inbsttagfoa.d^ug^ 
ilo,  itpciuòconk  proprie  mattici  vita  . 

. • : ’ Bu~ 
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Rubalo  vn  certo  dipintore  dipinfe  pep  ùr  ri. 
dcre  Ipp.onatte  Poeta  con  vifo  di(ormc,on. 
de  il  Poeta  fciide  così  acerbamente  contro 
fuo  figliolo  j chJ  egli  s’ appiccò  da  Te  fteflb. 
Bufiamo  è vna città dJ  Egitto.pteflo  Enopoli. 
.Bucefalo  ebbe  iioitìe  jl'cauallo  dJ  Aleflàndro 
Magno,il  quale  auoua  incapo  quali  di  bue 
e fu  molto  nobile.;  Vola  città  fu  anche  edi- 
ficata dal  medelìmo  Aleifandro  nell’ In- 
dia^ chiamata  Bucefalia,percne  iui  mori, 
ò iti  vccifo  quello  genero  io  dellriere . 
Buggia  c Regione  dei  Regno  di  Tunifi,  e 
Bugia  è la  città  capicale,che  le  da  il  nome, 

• ’ e per  le. (correrie  <fi  quei  Cittadini  à.tfano 
de  gli  Spagnuolt  fù  ditlcura  da  Pietro  Na, 
uarro  Capitano  di  Carlo  Quinto  . 

Erufiaè  città  dell*  Alia  minore,  oggi,  Nato- 
. li  a,  lìtui t a lotto  il. mote  Olimpo, ad  era  già 
la  fedia dell5 Imperio  Turchcfco  prima, 
, che  occupafsero  i turchi  Coftantinopoli . 
Bufiride  fù-RèdJ  Egitto, il  quale  ammazzali, 
do  i'forellieri  fìì  ello.da  Ercole  vecifor (Din- 
dio ferine, cheandafse  y n certo  bidonino  à 
ttou.at  Bufiride  pervadendolo  d’ ammaz- 
zare quanti. foreilje ri  gli  capitanano- alle 
mani  le  voleua  la  llerilità  ne'  fdoi  Regni,e 
Bufiride.  incominciò  da  collui  facendolo 
vccidere  il, primo . 

Butc  figlio  d'  Amico  Róde1  Bebiitij,  vfeifo 
il  padre,dagli  argonauti  e fcacciarq  efs0  dal 
- Regno  fuggì  à-Trapani  di  5icilia,douorac. 
colto  da  Lincalìe  bellilfima  meretrice  ebbe 
di  lei  vn  figlio  chiamato  Bricé  . Finfero  pf- 
rò  gli  amichi  che  Venere  partotifse  E-ricc 
di  quello  Bute,  Virgilio dic«,che  Buie ib$- 
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•>  fe  vccifo  da  Darece  al  fepolcro  d’Anchifc. 
Vn'  altro  Bute  Troiano  fiì  vccifo  da  Ca. 
milla. 

Butirco  di  Eicia  Dilcepolo  di  Mirone  fece 
la  ftatua  d’  vn  fanciullo,  che  fo/fiando  nel 
fuoco  Io  foegneua,e  gli  Argonauti.  Ope- 
re degne  del  fuo  maeftro. 

Barrotto  è città  dell*  Epiro,oggi  AIbania,in 
faccia  di  Corfò,e  chiamali  ora  Butincrò. 

c 

CABER  A fu  figlia  dt  Proteo  t della  quale 
generò  Vulcano  tre  Caberi  mafehi',  e 
tre  Gaberidi  Ninfejde’  quali  vedi  Strabo- 
ne. 

Caca  fu  forella  di  Caco.che  riuelò  ad  Ercole 
il  furto  del  fratello  e fù  in  que  i luoghi  lun- 
gamente venerata  come  Dea  j benché  Vir- 
gilio e Ouidio  fentano  altramente. 
Cacearia  è vn’Ifolafcome  diconojconfacrata 
à Marte  altramente  chiamata  Collifaria,i 
cui  vccelli  combattono  con  quelli  degli 
altri  paefì  , che  per  ventura  vi  capitano 
volando. 

Caco  era  vn  ladro  famofo,iI  quale  perche  ab. 
brugiaua  fpietatamente  le  V ille  fii  credu- 
to tìglio  di  V ideano. Finalmente  da  Erco- 
le^ cui  aueua  rubati  i buoi  nel  fuo  ricor* 
no  di  Spagna,fù  vccifo  nella  fua  propria 
fpelonca.  Alcuni  vogliono,che  coftui  folle 
vn  feruo  del  Rè  Euandro.  Vedi  Virgilio 
nell*  ottauo  dell’  Eneida. 

Caducifero  è chumacoMercurio,cioè  porta* 

te 


A 
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te  il  caduceo, cioè  la  bacchetta  della  pace? 
Onde  caduceatori  fi  chiamano  ancora  gli 
Ambafciatori  della  pace  e gli  Araldi. 
Cadurci  fono  popoli  della  Gallia  nella  Pro- 
uincia  Bituricefe  f oggi  li  chiamano  di 
Caors . 

Cadara  è vn  luogo  d’  Egitto  nel  mar  Rodò? 
che  forma  vna  pcnifola  , doue  nauigò  vo- 
gando il  Re  Tolomeo  dodici  giorni  e do- 
dici notti  fenza  mai  trouar  vento,chc  vi  rej 
gnaffe.  Qniui  crefcono  i pcfci  à vna  gran- 
dezza sì  fatta,che  ne  diuentano  immobili. 
Cadmo  fù  figliuolo  d’Agenore  Rè  de'Fenici 
il  cjuale  attuto  comandamento  dal  padre 
di  cercare  Europa  fua  forella  rapita  da 
Gioue , non  auendo  ardire  di  ritornare  à 
lui  fenza  di  lei,  edificò  la  città  di  Tebe  in 
Beozia.Maeffendo  ammazzati  i Tuoi  com- 
pagni da  vn  ferpente,egli  Pvccife,e  atten- 
do cacciati  in  terra  i fuoi  denti  ne  nacque, 
ro  alcuni  huomini  armati,  che  tra  di  loro 
s'  vocifero  à coltellate,  faluo  che  cinque  i 
quali  foprauiuendo  inficme  con  cffo  edifi. 
carono  Tcbbc. 

Cafàreo  è vn  promontorio  di  Negroponte  , 
doue  perirono  molti  Greci,  che  tornatiauo 
da  Troia  per  frode  di  Nauplio  , che  volle 
vendicarla  morte  di  Palamede  filo  figlio» 
ingiuftamente  vccifo.  Percioche  Nauplio 
pofe  vna  facella  fopra  quello  monte,  verfo 
la  quale  nauigando  i Greci  quafi  à porto 
.ruppero  negli  fcogli  le  naui,  e affogarono. 
Caieta  è città  mantima  di  Campagna  edifi- 
cata da  Enea  inonor  di  Caieta  (uà  balia , 
che  trottò  morta  nel  Ilio  ritorno  dall'  In- 

’ fcrno 
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•'ferno, fecondo  Virgilio  Oggi  Gaeta. 

Gaio  A zio  eficndo  Gouernatore  d*  Atefte  à 
nome  ^Onorio  Imperatore  s'oppofe  pri. 

• Ina  à Radagafto  , e pofeia  ad  Alarico  Rè 
i de* Vantali, e Gothi  >che  chiamaci  da  Sti- 
licene ftruggeuano  l'Italia  . Onde  eletto 

/da  gli  Ateftihi  in  Prentipc  loro  , died^> 
- principio  alla  cafa  d*  Elle. 

Caico  è vn  fiume  della  Frigia  e della  Mifia. 
Coiftro  è vn  fiume  d’Afìa,che  bagna  MCittà 
d*  Efefo  famofoper  HCigni.che  labitand. 
Cairo  Città  grandifiìrrm  d'Egitto  alcuni  vo^ 
i oliono.che  fia  1- antica  Menfi.altri  Babilo. 

nia.  Vero  è,  che  ella  fu  aggrandita  dalla 
r refidenza  te-Soltaiii  de'  Mammalucchi. 
Calai  fi\  figlio  di  Borea  c d-  Oritlua  e fratcl 
r Zeto. Vedi  Zeto. 

Calabria  è 1-  vltima  regione  d*  Italia  confi. 
' nante  alla  Lucania  c alla  Puglia.  E 
Càlabro  ehiamauafi  lv  abitante  di  Calabria. 

Oggi  Calabrefe.  : 

Calano  fù  vn  Filofofo  te'  Bracmani.c  Gnu- 

• nofofifti  Indiani , il  cjnalc  fegni tanto  A- 
leflàndro  Magnojvedutofi  alìàlito  dal  Pili. 

~ flrmitàapprelìb  Parfagada.fi  fece  fabbri- 
. f car  ia  pira  doue  abbràccio  voloptaria- 

* mente  fe  ftefiò. 

Calcante  figlio  di  Nellore  Triano.e  Augure 
c nobile  nel  principio  della  guerra  Iliaca 
pafsò  co*  Grecita  qual  finita  incontrateci 
e à Colofone  in  Mopfo  indouino,ne  Caputo 
efib  indo  ulnare  certe  occorrenze  indeui- 

* nate  da  Mopfo  mori  di  malinconia. 
Callido  N nfa  figlia  dell-  Oceano  e di  Teti, 

che  abitaua  in^na  lfola  del  mar  Ionio  da 

fe 
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tc  nomi  nata, tacco] fé  Vliffh  rotto  in  mare'’' 
e 1 tenne  /ètte  anni  apprellò  difese  fcriuo . 
no  alciMìi,che  ne  auefie  vn  figlio. 

Cahito  figliuola  di  Licaonc  Rè° d -Arcadia/fi 
cui  Gìohc  generò  A rcade, mentre  ellq-er^ 
grauida  fii  da.  Giun  orie  t , 

fa  ; e volendoja  il  figlio  n\R%on&^  / ; fa 
ailàlire  , furono  ambedue  trafportatfia_j' 
Ciclo  da  Gioue,  e collocati  fra  le  ftclle  del 
Polo  Artico  , onde  fichiamano  Arti,  cioè/ 
Orfe.  Di  che  Giunone  fdegnata  impetrò 
dall'  Oceano^he  no  lafcialfe  mai  feendere 
in  elfo  quefic,come  falere  Stellc.Ouidio. 

Cali  do  ne  ,e  Calidonia  ècirtà  dell’  Etolia,fù 
già  refidenza  d Ocneo  padre  di  Meleagro. 

Cal  idonia  è anche  felua  grandillìma  nella 
Scozia,dalla  qiialè  prefero  il  nome  di  Ga- 
Iedonij  gfi  antichi  Brittannì. 

Califfi  fi  chiamarono  i Coldaiii  de  Egitto  e di 
Babilonia  quali  fuccellòri  di  Macomatto* 

E Califfo  fi  chiama  oggidì  il  Pontefice  de* 
Perfiani.che  i Turchi  chiamano  Muftì. 

Caliugi  furono  popoli  deli-india  , fecondo 
PliniOjChe  non  viuéuano  più  d-otto  anni, 
figliando  le  dona  loro  di  cinque . Noi  la 
filmiamo,  vna  faiioJa. 

Caltia  fu  Poeta  comico  Ateniefe. di  cpfi  pò»  * 
•nera  fortuna , che  fabbricami  delle  funi £ 
onde  fù.chiamato  Sohenione. 

Cà'limacò  Cireneo  fù  parimente  Poeta  .. 
Greco  , fenile  molte  opere  d*  ogni.fortc 
di verfo. 

C all i ò p e > ò,  Ca ! I : o p c a è v.na  delle  Mufe , c la 
puma  fra, di  lo  coccoine  preliJentc  a’verfi 

. ’e  poemi  Eroici. 

Cai- 

■ » 
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Calliroè  èfote  dell’Attica, e vn’altro  di  fimil 
Home  fe  ne  troua  nella  Giudea  falutifero. 

Calliftcne  Filofofo,e  difcepolod’  Arinotele 
e parente  , andato  dietro  ad  Aleflàndro 
valle  guerre  dell*  Afiajmentre  licenziofa- 
mcntè'-jwtf  u JpilRè  d’infolenza,fu  da 
lui  vcMo.  ,*** 

CakrTdc  c Città  capitale  d’  Euboia,oggi  Ne, 
gropontc. 

Calcedone  è Città  d’Afia  predo  il  Bosforo 
dirimpetto  à Bifanzio  nella  Bitinia. 

Caldea  è regione  orientalc,che  Aflìria,e  Ba- 
bilonia ancora  fi  chiama  dalla  città  di  que- 
llo nome.  Caldei  fi  chiamano  anche  gli 
Aftrològh^perchc  in  Caldea  furono  molti 
Aftrologhi  e Maghi. 

Caleni  popoli  di  Teng  di  lauoro  , preflbi 
quali  nafee  buon  vino,che  per  ciò  fi  chi*, 
ma  Galeno  j come  altrefi  la  loro  Città,al* 
aframente  detta  Cales. 

Calibe  è vn  fiume  di  Spagna , ò della  Celti- 
ria  , con  le  cui  acque  fi  dà  ottima  tempra 
al  ferro. Onde  i popoli  vicini  fi  chiamano 
Calibi. 

Calibi  fono  ancora  popoli  di  Ponto. 

Cai  ipoli  c Città  di  Troade  fui , Ellcfponto.  ' 
Oggi  Gallipoli. 

Calpe  è vn’alto  monte  del  Regno  di  Grana- 
taci quale  è oppofto  in  Affrica  il  monte 
Abila,e  fono  ambedue  chiamati  le  colon*' 
ne  d’  Ercole. 

Canicrina  fu  Città  di  Sicilia. 

Cameni  fono  popoli  dell’  Vmbriajoggi  Ca* 
mendro  nel  Ducato  di  Spoleti. 

Cambife  fù  Rè  de’  Perfiani  figlio  di  Cirofà- 

mofo 
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mnofo  ègualmctc  per  la  Tua  crudeltà ,e  per 
la Tua  giuftizia.ne  meno  ancora  per  l'am- 
bizìoue  e per  la  fortuna,auendo  aggiunto 
al  Regno  de'  Perii  quello  d'Egitto. 

Camillo  fu. vn  nobile  Romano,*  cui  s'arrefe.1 
ro  i Falifcij  e prefe  i Vei . Scacciato  dopo 
per  inuidia  dalla  città  auendo  i Sermoni 
rotto  l’efercico  Romano,  e prefa  Roma,  e 
attediato  il  Campidoglio,Camillo  fuppli. 
cato  da  gli  attediati  di  foccorfo , raccolfa 

tenti,  c ruppe  l'efercito  de'  Galli  liberane 
o la  città.  Vedi  alla  voce  Falifci. 
Camilla  Reg.  de'  Voi  fri, e figlia  di  Metabo  e 
di  Cafmula  votata  dal  padre  a Diana  me- 
tre  fnggiua  fcacciato  da'  fuoi,  crebbe  va- 
io rofa  nel  l'armi , militò  co’  Latini  contro 
Enea, e finalmente  fù  vccifa  da  Arante . 
Canafe  fìi  figlia  d’EoIo  Rè  de*  ventila  quale 
di  Macareo  fuo fratello nafcofamente  in- 

frauidò  e partorì.  Ilche  rifaputofi  dal  pa- 
re commi  fe.chc  il  fanciullo  fotte  efpofto 
alla  Fortuna  e gittate  via , e mandò  alla  fi- 
glia vna  fpada  con  la  quale  s'vccideflè . 
Macareo  intanto  fuggirti  in  Delfo  t e fd 
fatto  Sacerdote  d'Appollinc . 

Cana  era  città  di  Galilea . 

Can dace  fìì  vna  Reg.  dell'  Ifola  di  Meroe  in 
Egitto  a’tepi  d'Augufto,da  cui  tutte  l’altre, 
che  le  faccetterò  furono  chiamate  Candaci. 
Canarie  fi  chiamano  quelle  Ifole  , che  da  gli 
antichi  veniuano  appellate  della  fortuna,e 
beate, fognando  in  ette  i campi  Elifi,  dan- 
za dell'ani  me  beate. 

Canne  contrada  della  Puglia,  pretto  la  quale 
Anuibale  diede  vna  gràdè  {confitta  a'  Ro- 

D mani. 
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uiani  , auendo  vccifo  di  loro  .quarantatre 
/'-«ila  huommi  , c fra  cffi  Paolo  Emilio 
"■  Cónfole.  ' : 

Candaule  tflèdi  Lidia , auendo  fitto  vedére 
''  mfeo fame nte  à Gige  fuo  amico  la  moglid 
£ ignuda,  perche  era  bell  iilìnia , ella  Tene 
Sdegnosi  fattamente,  che  fpinfe  ilmcde- 
‘ limo  Gige  ad  vcciderlo,  e ad  vfiirpaiiìtf- 
(a,c  ij  Regno. 

Candiope  figlia  d^Enopionc  , eforèllad'<>. 
' rione  , condotta  dal  fratello  in  vn  bofeo,  e 
violata  , partorì  Tppolaeo  . lidie  rifaputo 
r dal  padre  badi  jQriohe,éne  paflàto  ih  Tra;. 

eia  con  la  forella  eJlfiglio,  vi  trono  buòhà 
■ fortuna.  Vedi  Orione, perche  altri -fcriuo- 
ho  d Se  riamente  quella  fiuoia. 

Canente  Ai  figlia  di  lanc  e di  Stampili  £ e 
‘ mogli.e  di  Pico  Re  dc’  Latini , che  fu  da 
Circe  trasformato  in  Vccello,  perche  non 
volle  per  amor  -di  Canente  compiacerla 
' d'amore. 

Canopa  fu  vifiuomo  di  così  picoiola  Ààru» 
ra  che  non  era  piu  alto  di  due  piedi  e vn 
"palmo , e feru iua di  trattenimento  à Giu- 
lia nipote  d^Àugufto.  • ' • ! ! f } 

Canopo  è vna  bocca  del  Nilo,  e vnaiCkfeà  ali 
/ quella  , cheo^gi  fi  chiama  Damiate  noir 
troppo  lontana  da  Aleflàndria . 

Canufio  c camello  della  Puglia. 

Gantabri  fono  popoli  della  Spaglia  nella  ^ 

; Prouincia  di  Callida  prefio  a monti  Pice- 
nei.  Oggi  fi  chiamano  Bifcaglinì. 

Caonia  è vna  parte  montuofa  crEpiro , cri  è 
anche  adiettiuò.-  ’ ' •**  ! f 

Capatico  Ai  d «Argo  vnt>  de'  fette  Capitosi  B 

che 
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*<che  efpugnarono  Tebe^dlicofo/uperno^ 
c fprezzacortfc  gli  Dei.  E però  prouoean- 
do  Gioue  à battaglia,  fu  da  etto  eoo  faettc 
eftinto  , , . . . 

Cafarnao  era  cartèllo  di  Galilca  lungolo  fta,7 
gno  di  Gennpfaieth . , 

Cappadocia  è vna  Regione  Politica  p'toHIriva 
. all’Arrm'ma.da  cui  è d iuifa  per  PEuirate 
Cappadoccfi  chiama  quel  popola,.  ' 
Capree  n$f  numero  maggiore  chiamali  ?n» 
I Toletta  dirimpetto  alla  città  di  Smentì* 
; nella  campagna  , famofa  per  lo  rifilo  dà 
Tiberio. Oggi  Capre. 

Capua  è città  della  medefima  campagna * e 

fià  capo  della  Prouincia  infino  à che  auc* 
o ribellato  da’  Romani  a'  Cartagiuefi^ìà 
da  erti  riprefa  e quafi  annichilata. 

Garbi  Ho  Poljione  fri  il  primo , che  fegarte  £ 
#«  gufiti  «felle  feftuggini  per  farne  iauori. 
pardea  , ò Cardinca  fii  la  Dea  de’  CardiniV 
oggi  gangheri, apprertò  i Romaniche  non 
àafciauauo  cofa  alcuna  fenza  la  fua  Deità 
i tutelare. 

Caria  è vna  Prouincia  dell*  Alia  minore  fra 
(a  Licia,e  la  Ionia,Ie  cui  Ifole  fi  chiamano 
- Care. 

Cariddi  è vn  pericolofo  luogo  di  mare  fr|la 
Calabria  e la  Sicilia, peraocheiuiTacqua 
ora  è artbrbita , ora  fi  leua  in  atto . E però. 
t,  fauolcggiarono  gli  antichi , che  folle  vna. 
Donna  crudele  rapace  , la  quale  auendo 
rubate  le  vacche  d'Èrcole  forte  conuercica 
in  vno  fcoglio . 

Carina  è monte  di  Candia,che  gira  noue  mi* 
glia,  nel  quale  fpaziopion  ftannomofchc, 

D z elf' ' 
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. c il  mele  fiato  qui  in  ne^^«n,  altro  luogo 
.r  toccano»  Plinio. 

Cariftie  chiamauano  gli  antichi  le  felle  a che 
faceuano  fra  di  loro  i parenti  prefentan- 
'*  doli l*vno l’altro. 

Carine  à anche  vn  borgo  di  Roma, doue  è S. 

1 Pietro  in  Vincola . 

Ca,riftiaJò  Carifto  è vn'Ifola  dell*  Arcipelago 
f frà  le  Gicladi,  doue  nafee  il  marmo  di  va- 
rio colore,che  fi  chiama  Cariftio . ,Jfl 
Cariteli  chiamano  le  tre  Grazie  Aglaia,  Eu- 
frofihae  Talia,  e fi  dicono  figlie  di  Giouc 
e d’Eiuimonc^*^ 

Carmània  regione Orietìt.preflo il  mar1  Rok 
Mndia;oggi  fi  chiama  Turchelkm, 
Carmelo  è inonte  di  Fenicia  fra  Ce  farea  e 
- Tiro. 

• .4 

Cailnen^e  Donna  indouinatiicc  , e madre  di 
EUandró  Ré , onde  in  Roma  e vna porta, 
che  fi  chiama  da  ella  Carmentale,e  fi  dice» 
f che  coite  i ritrouafTe  le  lettere , perche  di- 
uenuta  Sacérdoteffa  di  Apolline  proraùl- 
gaua  in  verfo  i Tuoi  Oràcoli , onde  i ver  fi 
K furono  poi  chiamati  Carmina. 

Carmentali  erano  i fagrific  j,  che  fi  faceuano 
in  onore  di  Carmcnta  dalle  madri  di  fa- 
miglia i*  1 .di  Genaio.  .v  ‘ ! 

Carmcnte erano  ancora  appretto  gli  antichi 
le  Dee  definiate  à gli  oficj  dell’  animo  , e 
prediceiiano  in  verfi  le  fortune  della  vita 
> di  chi  nafceua. 

€armonia,o»gi,Chermona  è città  della  Beti.'  < 
ca , doue  lono  due  fonti,  Pvna  delle  quali 
✓ no  ritiene  cofa  alcuna, l’altra  le  ingoia  cut 

’ te.  Vn'altra  ancora  moftra  nelle  fue.  acque 

; • \ -4  C. 
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i pcfc.  d’oro , che  tracci  fuori  fono  del  co-, 
lorc  de  gli  altri  . a...  ^ 

• «r  « . _ J Cireneo  fcriìTc 

cor  ro  gli  Stoici,  e poffedenasì  fatto  dono 
, e *otjucza,che  p allato  Ambafciatore,coit 
altri  a Roma  Marco  Catone  auuerti.il  Se- 
natodi  guardarli  da  lui,perchejK>o  impe* 
traile  «olile  fue  parche  quello  , che  i>oq 
alienano  in  animo  di  concedergli.  , 
Carme  fi  chiamauandle  fefie  della  Dea  Gjn 
nia,ò  Cardenia  pur  dianzi  mentouata  ,v 
Caroudiqauehdo  date  alcune  leggi  à ^li  Ace. 
^ jnelì,  tra  [e  quali  comandaua,  che  nefiuns 
•.-ompaiille  armato  alle  concioni  pubblio 
che;  efkndoui  elio  vn  giorno  cafual  mente 
comparfo  nel  tornar  di  Villa  , e perciò 
rimprpueratp  da  non  sò  detratta  imman , 

; £e?fnre  > pago  in  R Redo  la  pena 

della  violata  legge . 

Carni  fono  popoli  alpini  foura  IaPronincla 
d|  Venezia . Oggi  fono  patte  del  Friuli , e 
di  Canntia,e  Carniola.  . - : 
Carnofo  e Carnuto  è città  dpUa  Gallia*  osci 
Ciartres  . 

Caronte  li  chiama  il  pagatore  dell’  inferno , 
che  da  Poeti  è finto  paflar  l'aòkne  de3 mot 
■ ti  per  lajtig ìa  palude  e per  Acheronte.Car 
ronte  Iftonco  JLamp&ceno  fcrillc  i,  latti 
de  gli  Etiopie  Grecie  de*  Crotenfi,  col- 
tre opere.  Vn’altro  Caronte  Iftorico  Car* 

taginefe,e  vn -altro  pur  iRorieo  Naueratù 

te  fi  raccontano  fra  gli  antichi . 

Carpento  era  vna  forte  di  carro,  che  da’  Ro- 
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tarpato  è vna  Ifola  irà  Rodi  c Candisca  cui 
prende  nome  il  mar  Carpatio.Oggi  Scar- 
paio. - 

Cartagine  città  nobile  dJ  Africa  fà  da  Didonc 
di  Tiro  fabbricata  moiri  anni  auàti  di  Ro. 
ma.f eee  tre  guere  iàmofe  co"  Romani , e 
, $nalm€te  fà  abbracciata  dal  fecondo  Sci- 
f pione  AffricanoJE  por  anche riforta  s’eri. 
dotta  nuovamente  in  nulla.  Cartagine-» 
jMiooa  è anche  città  di  Spagna  edificata  da 
A fd rubai e padre  d’Annibale.Oggi  fi  chia- 
ma Cartagena. 

Carraio  Cares  fù  città  famofa  della  Strìa, 
Cart aduli  è paefe  dell'India  abitato  da  Satin 
con  faccia  d *huomo , ma  con  le  gambe  da 
bruta , e corrono  con  due  foli  piedi  come 
, gli  animali  da  Quattro. 

€afpcria  moglie  di  Reco  Rè  de*  Marubij  lì 
congiunfc  ad  Àchemolo  fuo  Figliali  ro. 
Caflàndra  figliadi  Priamo  , e dTcuba  è coli 
famofa  per  le  fauole  d’OmerOjdi  Virgilio 
C de  gli  altri  Poeti , che  balla  Taucrla  ac-<* 
cennata.Condotca  finalmente  da  Agamcn. 
none  in  Grecia^fii  con  eflò  per  le  inudie  di 
Clitenneftre  vccilà, 

Cafpi  j monti  fono  à tramontana  fra  l’Arme. 

tìia,lTrcania  e la  Patria, douc  fono  ancora 
. k porre  Cafpie,che  è rna  ilrecta  via  fra_a 
enei  monti. 

Cafpio chiamali  ancorai!  mare  qui  vicino; 

- altramente  chiamato  Ircano  * e oggi  di 
Bacchu. 

Callìo  è vft  more  della  Seria  predò  Selcucia^ 
nelle  cui  cime  lo  Ipltdor  del  Sole  può  ef- 
ferc  veduto  dalle  quattro  ho».  Vii’  altra 

«onte 
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xJvonre1  del  medcfimo  nome  è rte’cnoftfiid' 
Egitto  predo  Pelufia  bocca'deJ  Nilo } uef 
Oliale F&il  Teirtpio  di  Giouc  Gaffiò , $ il 
fepolcro  del  magno  Pompeo  . 
éomope  molgie  dì  Cefeo  Re  de  gli  Etiopi  > 
Jaqualtf  fi  dice,  che  vatìtoffì  cPelFercla  più 
. bella  di  ditte  le  Ninfe;  il  perche  fdegnate* 
fr  elle  legarono  fua  figlia  Andromeda  à 
vnfafto,  perche  da  ma  beftia Uterina f'eflc 
diuorata . Vedi  Andromeda  . E anche  fe- 
gno  celefte  che  fi  chiania  Caffiopea , t nar- 
ice col  Sagietario,e  tramonta  con  lo  Scor^ 
p ione. 

Cartai  io  è vn  fonte  alle  radici  dei  monte  Par 
nafo  confacxaco  alle  Mufe  , le  quali  fonò 
per  ciò.chiamate  Caftaliee  Caftalidi  : 
Càftore  e Polluce  fratelli  gemelli  figli  di  Gi o* 
t uc  e di  Leda,  i quali  foìeuano difendere  il 
mare  daJ  CorfarijOndc  fono  chiamati  Di  j 
del  mare.  Ancora  fi  dice  Càftore  effcrc  fia- 
to mórcale^Polluce  immojrraIe;ande  effeir. 
do  morto  Càftore  Polluce  diuife  col  frate!.- 
.1»  la  fua  immortalità  , fi  che  v-ìuOuo  vru^, 
giorno  per  V110.  Quella  però  .fi  finge  per- 
che fonò  due  $rellè,éhe  fi  chiamanoCdfto 
$«£  Poi  luce jdelle  quali  vna  muore  quado 
Falera  nafee.  Caftdre  fù  ancora  douva’tor 
- dcJ  eau.ìiU.Caftore  e l^olluce  fichiamaua» 
nò  dagli  antichi  quelle  fiammole-,  che  ap- 
.•asifcoayo  nelle  tempere  a*  aauàgantr.Ora 
...  fece  dà  Sànc'EBmo» 

Catana^ggt  Caraaia,  d città  di  SiciHavprefió 
il  monte  Et  aa,paeria  di-  Sant'Agata  Ve  rgi. 

. ‘ ; • *■ . ■ • ' - ... 

CitiUuaifià  m aohiie  Romano  * isiofiftW . 
_ o + . -chi 
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ch<  inficine  con  altri  cógiurò  c6tr©  la  Re. 

: J pubblicala  /coperto  e (cacciato  di  Roma 
- da  Cicerone  allora  cofole/ece  vn’efercito 
col  quale  fd  vinto  e Yccifo  nella  Tofcana. 
inatti  tono  popoli  della  Germania  vicini^ 
gli  Vngher^e  alla  Selua  Ercinia. 

Caucafo  c vii  monte  alti/fimo  della  Scithia,e 
lunghifiìmo  infìeme  , perche  dall*  India  fi 
Rende  per  quali  tutta  Tramontana  , ma 

con  vari j nomi.  " : . 

Caudìo  è luogo  della  Puglia  , dotie  i Sanniti 
* vinto  l'efercito  de'Romani  à tradimento, 
e rinchiufo  il  fecero  pattare  fotto  il  gio- 
o0.Si  chiama  ancora  forche  Càtidinc^pet^ 
' che  ì Romani  pattati  fatto  il  giogo  anfa- 
nano per  \na  forca. 

Cecolo  di  cui  racconta  Seruio  vna  lunga  &- 
uola  figlio  di  Vulcano  fu  Rimato  11  ceppo 
della  famiglia  Cecilia  nobile  di  Roma  . 
Cecrope  fu  il  primo  d' Atene, da  cui  gli  Ate» 
niefì  fi  chiamano  cecropidi  . 

Cecubo  fù  vn  cartello  nel  Lazio, doue  nafee- 
ua  ottimo  vino,e  fi  prende  per  lo  medcfl- 
mo  vino . 

^edar  c vna  regione  dell'  Eremo  de’  Sarace- 
ni detta  così  da  Cedar  figlio  d'Ifmaele. 
-'Celene  è città  principale  di  Frigia. 

Celene  c anche  vna  delle  Arpie, e s'interpre- 
ta cofa  ofciira . 

Cefalo  figlio  d'Eo’o,  ò di  Deioneo,  ebbe  per 
moglie  Procri  figlia  di  Erineo,ò  d’Ifilo  Rè, 
< amato  dall  Aurora,  dalla  quale  ebbe  in  do- 
lio vn  cane,  e due  hafte.con  le  quali  ciò,che 
toccaua  prendeva  la  forma, che  gli  piaceua, 
Ing elofita  di  Itti  la  moglie^entreiiafcort# 
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in vn cefpoglio ofl'erua  i Tuoi  adamcti.-Ce; 
falò  credutala  vna  fiera  laciò  vn  dardo  e lr 
vccifeJDopo  che  Cefalo  fiì  rapito  dall*  Au« 
tora;à  pure  da  Giouè  coniicrtito  in  {iieu;a. 
Cefeo  fii  Rè  de  gli  Etiopi  e jpadr è d*  Andro - 
• meda  transitato  fia  le  Stelle  . - 

Cefi  lo  c fiume  di  Focide,che  bagnapeifbjce* 
lebrato  da’Poeti  quali  che  le.  lue  àcqife  iik 
- fpiradèro  il  furor  poetico».  ■'}• 

Ceice  Marito  d’Alcione.Vedi  Alcione;1  - ~ 
Celifiri  è regione  della  Siriache  alcuni  con*’ 
fendono  conlaPaledina  e la  Giudea,  c né 
vàfeparatav 

Celti  fono  popoli: della  Gàllia',  che  Habitano 
fràda  Senna, e fa  Garrona-oggi  Fraucdr,  e 
Borgognoni . 

Celtiberidono  popoli  dèlia  Spagnaimefcola-’ 

ti  di  Galli, e àlberi*  Ogg i Nauare^ Arra- 
gone/ì,e  altri . 

Cèltica  è la  GaIlia,chechiamoffi  ancora  Cov 
mata,diuifa  in  Lionefe.,e  Narboncfe . 
Ceneo  fù  prima, Donzella  bellilfima;chi>ml. 
ta  Cenidejche  goduta  da  Nettuno  gli  chic 
fe  in  grazia  di  diueucar-  Mafchio,  e d^ ede- 
re inuulnerabile.  Ma  poi  in fuperbito,e  fa- 
cendo , che  i lapiti  giurafièro  per  la  Aia  ,« 
lanciagli  da  Gioue  prillato,  rodando  nelfe^ 
guerra  co’  Centauri  fepolto;e  mortofbtto 
vna  montagna  di  feerpi,e  fedì.  Doppo  che: 
fiVcangiatoTielr’Vcccliò  Cenide , 
Cenomani  furono  popoli-dei  Lionefé , cani 
che  d’Italia, doue  ora  fono  Brefeia^Berga. 
mo, e Cremona  , 

Cc  tauri  erano  huomini  diTcflàglià  moftxno* 
come  quelli,  che  erano-mezo  huomini , 
D ^ c me- 
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«gii  *£*s***- 

noia  ch’egli  abbracciò  in  £>«»*<**  Giuno- 
ne da  Ini  anuta>ondc  Tomo  chiarina  5cn“* 
v"  fari, Bimembre, e 

ippace—»- 

Ceno” ì°vtipromoi«cHiio  M*U*>  èUi&i** 

'.  ìpeloro di  Sicilia.  . .. 

(genere  è porto* fiera Ò’Corintii 
Cco  figlio  della  Terra  ? fratello  <U  Iopcco  e 
& TiWuttietrc  nati  in  vof>aw  di  ein. 
quImefi  Coftiii  rnolTc  *****  a Gioue  per 
‘.'«icrgli  ftupraca  Lacona  Tua  figlia , ma  in- 
cerato infelicemente  mori  ■ . 

Ctrauni  fono  monti  altilKmi  d’Albania,  che 

Ionio  dalt’ Adriatico.  Ve. 

di  Acrocerauni . .f  « r.: 

Cerbero  cane  di  tre  capi , e fmifurato  fato 
' nel  cortile  dell’Inferno,  detto  quafi  Creo- 
boro,cioè  cane  diuoratore,ed  ° 

~ 4 di  Tifeo  gigante, e della  ferpe  Ec  hi  dn  . 
Aprane  fu  Re  di  TeffagUa  padre  d’  Alop  c , 

‘ da  cui  incuoiò  vna  citta  . Fu  anche  y n la- 
dro dell’  Aurica  vcciflo  da  Tefeo . 

Cerere  figlia  di  Saturno  e d’Opi,  la  quale  di 
G ouegenetò  Profcrpina.Fù  anchwCeK- 
il,  retitrmiatricc  dellc  biade,  e peto  ® chu- 
mata  alma,  perche  ci  nutrì  Ice.  . 

Cercto  è caflèllo  dcU’Vmbriafra  Spoeti  e 

.sn«astt$r 
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fabbricate  • Vi»  alle  mirini  <£Pal»iina 
da  Erode  il  grande.  Vn’altra  alle  radici  del 
.*  Libano  in  Feofeiada  Filippo  fiio  figlio , 

V n’ altra  ia  Cappad$cia„  e m'altrar  iiu» 
Mauritania..  • 

yCeFarauguita  è circa  della  Spagna  Tattico- 
* nefe,oggi  Saragozza.' 

Cefenà.  è città  della  Flamini  nia.oggi  Roma- 
. giù  - 

Ceccgo  Fu  nobile  Romano  compagno drCiaf* 
cilmaudla  congiura,  e veerfoda  Citei 

r Ile  . 

Cleofpe  Fu  quel  Ri  d'Egitto,  che  fpéfe  «élla. 

Fabbrica  delle  pi  ranndi  mi  Ile; e fdTancà  ta- 
■ lenti  Folamenre  in  agli  è cipolle  . 

Chimera  moli  co  orribile  nato  Fecondo  Efio- 
do  di  Tileo  gigante  e cPRchidna  lcrpen;c 
aueatrccapi,vn  di  Lione  nel  petto;  vno  dì 
( capra  nel  ventre , e v no  di  dragone  nella 
. coda.  Fannia  tratta  da  vn  monte  di'  Licia,. 

che  cFaiaua Fuoco,e  nella  Fua  fonamità  ahi. 

: tauatao  i Leoni,  nelle  eafte  pafcolauano  le 
. capre  , e alle  ràiiici  s’atmidauano.  de1  Ser- 
penti .. 

Cianca  Ninfa  compagna  di  ProFerpina  piàfi, 
fe  tanto  per  la  fua  rapii» , die  conuercilTt 
- in  vn  Font  e, E tale  veramente  fi.  trofia  tiella 
Sicilia  pretto  à SiracuFa. 

Cianee  Fono  Ifóle,  è fcogli  nel  Ponto-,  per  li 
cjnali  fi  nauigacon  periroio  ionde  peiche 
■ pare  per  paura ^ naniganri  , che  Cóf rana-  ' 
Fono  chiamare  5 i ndron&jde  e Simplegadi. 
Olio  è I fola  nobile  del  mare  Egeo  fra  Samo 
e Lesbo  dirimpetto  alPAfia  minore  . Ebbe 
i il  nome  d^Ua  NUiFalChion?-,.  cFù  ancora'; 

D 6 ap- 
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appellata  Étalia,Macri  c Pithiufa  ; £ <te°{ 
s appella  Scio . 

Cfa , o Cca  è Ifo/a  pure  *ll’Egco  fra  le  Ci- 
. cladi,c  ii  chiana  anche  Zìa  . 

Cibele  moglie  di  Saturno,e  madre  degli  Dei 
Vedi  Berecmtia,Bona,  Opi,  Rea  . Alcuna 
volta  le  li  raddoppia  la  I.Cibelle . 

Cicuni  j popoli  delia  Tracia  appreflò  1-Ebro. 
durone  Cetauro  peritillìmo  dell’arte  Medi. 
catda  cui  fi  denomina  l’erba  Cétaurea.  Ftì 
figlio  di  Saturno,  e di  f illira  nata  dcll'Q- 
ceano,e  Maeftro  d’Achille, dicono  ancora 
che  folle  ecccUéteAftrologo,c  fuonaror  di 
Cererà, ode  per  la  Cua  giuftizia,botà  e vir- 
tu.morto  di  ferita  nel  maneggiare  le  faete 
, d*Ercole,e  contemplar  le,  fu  trafportato  in 
Cielo, douc  forma  la  figura  del  Sagittario.: 

Cicladi  lono  molte  Ifolc  nell’Egeo  , che  ora 
fi  chiama  Arcipelago , polle  nel  circuito 
celrllola  di  Dclo,comc  Andro,Sciro,Ti- 
ne,e  Pai  tre . ' 

Ciclopi  erano  gigati,che  aueuano  vn’occhro 
loio  in  Sicilia  appreflò  il  monte  Etna/ab- 

Jjf1  di  Gioue,e  Miniflri  di  Vulcano . 

Cidippe  fo  vnag  iouane  ingannata  con  vn  .« 
pomo  da  Aconcio , Vedi  Aconzio . 

Cidno  è yn  fiume  ameno,e  falutifcro  in  Ci- 
licia,che  palla  per  la  città  di  Tarfo . 

Cidonc  e vna  città  di  Cadia;  donde  Cidon  io 
5.lc!e  Candiótto,  Oggi  fi  chiama  Canea . 

Cincia  e vna  regione  delPAfia  minore  , che 

confina  con  la  Soria  detta  cosi  da  Cilicc  J 

hSc  j ^5norc-  °gg>  ^ tra  Caramania, 
e Scandalofo . * 

cauallodiCaftore,  erec0«4ai  - | 

'■  4 ' ‘ ~ Vir.  “ " ' 
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> Virgilio  di  Polluce  . 

Cigno  fù  Duca  dcLiguri  trasformato  ini  Ve 
cello  per  lo  dolore  della  morte  di  Fetonte 
da  lui  amato . Cigno  fò  vn  figlio  d i lsje.tr 
tuno  inuulnerabile,e  ftrangolato  da  Achiì 
le  nella  guerra  di  Troia  ► Cigno  ancor  axè 
imaginccelelle  in  memoria  delle  prone 
; latte  da  Gioue  con  Leda . 

C ilene  e vn  monte  d*Arcadia,doue  fingono" 
che  na  focile  Mercurio,  che  però  fi  chiama 
Cillcnio  • 

Cimbri  popoli  Settétrionali  della  Germania 
inferioreji  quali  attrauerfate  le  Galli  e dif- 
cefero  in  Italia,*  furono  di  finiti  daMarfo. 
Oggi  Fiamminghi, Oladefi,  Frilìj  e Dani . 
Cimmeri)  fono  popoli  diScitia  àTramótaqa 
Gimone  figlio  di  Milciade  Capitano  Atenie* 
fe , il  quale,  perche  folle  fepellito  il  corpo 
del  padre  morto  in  pngione,eflò  per  lui  fi 
fece  legare.  Dopo  fuperò  i Perfiani  in  ter- 
ra e in  mare.  • ;. 

Cmea  diTelTaglia,c6pagno  diPirro  nelle  fue 
efpedizioni  operaua  pili  elfo  co  Peloque- 
za  di  quello  che  facelle  Pirro  con  1 armi. 

C inira  Rè  di  Cipri  ville  cento  e fellànca  an* 
ni,e  non  fapendolo  deaerò  di  Mirra  fua  fi 
glia  Adone . Altri  dicono,che  folle  Re  dì 
Feni cia,e  regna lfc  in  Biblo  . 

Ci  nipe  e fiume  de*  Garamanti  in  Libiaprefip 
il  quale  fono  di  grandi- Caproni  r 
Cinocefali  fono beftie  del  genere  delle  fimie 
d’vmana  fpecie^na  col  capo  di  cane,  nell' 
Etiopia . 

Cinofura  è lOrfa  minore;  Vedi  Anflos . 
On§i  erano  Wqfofi  il  Principe  de'*  quatti* 

- ; ■ ■ • ' * dìo- 
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Diog.  Sinopefe . E fonometri  Cinici,  cioè 
Canini,  euero  per le-nccrbe  fue  inueuiuc 
contro- i cattiui,ou  :ro  per  la  loro  sfaccia. 

, ; rezza,  perche  pubblicaceli»  vfiuanocon 
le  moglie  à giu  fa  di  cani  «. 

Ciato  è monte  nell*  Ifida  di  Defo, clone  nac- 
quero Apolline c Diana,  onde  vengono 
ambedue  chiamaci  quello  Ciucio , c que- 
ftaCmtia. 

Ciparifiò  fù  vii  fanciullo  bclliflìmo  amaro  da 
ApolIo,e  cangiato  in  albero  del  filo  nome 
(oggi  dprelloj  perche  attèndo  veci  fora 
ceruo  che  gli  era  corcano  volle  piti,  viuerc 
-Cipri  1-foladeÌ  mar  Cacpatio , onero  Cilico, 

- ■ dirimpetroallaSoria  j eallaCacmauia,  è 

conlacrata  à Venere  , che  perciò  nc  viene 
appellata  Cipria,  Cipride,  e Ciprigna  . 
Circe  figliatici  Sole,e  di  Perla  Ninfa,la.qua- 

- le  abitando  nel  monte  Cireo  allora;  Ifola 
iutorno  à Terra  di  tallero , nuiuua  gli 
hitomini , che  à Te  veninano  con  incanti 
in  varie  bcftie,fi  come  anche  fàsce,  corcano. 

« . pagai  d’  V lille  ; i quali  nondimeno  ,cofi 
pregata  da  Uri  ti  tornò  nella  fita  prima  for- 
• ma.  Altri  dicono , che  fofse  figlia  d'  Qeca 
Rè  di  Coleo, c forclladi  Medea..  . 

Ciacca  luogo  maritimo  di  Carapagjaafiì  co- 
si appellata  da  quefia  Circe,che  imi  incoi- 
noabicaua. 

Cirene  figlia  di  Penco  Rè  d1  Arcadiaja  qua. 

■ le  Apollo»  rapì  e codufiè  in  Libiate  a’  heÈU 
' he  Ajilleo,Nom:o,Atte®ed  Argeo.  E an- 
co vna  Citrà  di  Libia  fra  1’  Eg<tto,e  le  Sir- 
tu  E quindi  (ì  nomina  la  ragione . 
Cirenaica,  altramente  chiamata  PenrapoIL 
f ,•  . per 


. t ottico 

■r  per  Ife  cinque  città  priocipali,che  vi  fiori* 
rono,  cfclle  quali  era  Cirene  l&pritna^ 
Cirenaici  foiiò  i Filofofi  altramente  chiama» 
ti  Epicurei , che  mettono  il  forano  bene 
ne'  piaceri.de]  corpo  , ebeti  cosi  da  Ari» 
T ‘ ftdppo Cireneo . 

Cimi  popoli  dell’  India  di  longifiùna  vi*. 

ta . ' "• 

Cimo  è Itela  del  mar  Liguftico  altramente 
chiamata  Conica,  onde  Cireneo  . > . 

Ciré  è chiamata  Sedia  figlia  del  Rè  di  Mite 
mutata  in  Scixe  vccello , cioè  in  allodola . 
Vedi  Scilla . 

Cito  primo  Rè  de’  Perfiani  poteneilfitno , il 

3uale  eflendo  fan  ci  alletto  Aftragede'Me- 
i Tuo  Ano  materno  commi  fé,  che  foflè  cf. 
pollo  alle  fiere  j ma  trouaco  da  vii  pallore 
del  Rò  che  laccaua  vna  capra  lo  nutrì.  Vili. 

. fe  dopo  Alliage  in  baccaglia  , e trasferì  il 
duo  Regno  a*  Perfiani.  Finalmente  fu  ve- 
cifo  da  Torairi  Regina  degli  Sciti  , alia 
quale  egli  aueua  modo  guerra. 

Ciste  fa  è vna  fonte  di  Beozia  de!  color  del 
vinoc  foauilfimaàberei  onde  finterò  ì 
. Poeti , che  le  Niuiè  nudrici  di  Bacco  vel 
lauaiTcro  da  fanciul!ec.«y . 

Cirra  c città  di  focide  alle  radici  del  monco 
* Parnafo  cortfacrato  ad  Ap  olirne , « però 
fouence.  mencouaca  da’  Poeti . 

CilTeo  Rèdi  Tracia fià  padre  d'Ecubamo- 
glie  diPriaaiOjChe  però  fi  chiama  Ciflèide 
Cicca  è città  di  Cipri , e ancora  Ifola  l’ viti- 
ma  delle  cicladi  verte  Laeonia . 

Citerea  viene  appellata  Venere  da 

Citerà  1 folade  città à lei  consacrata  ; v ! 

‘ :"C7  Ci- 
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Citt'rcìJi  r c Ciccronaidi  fono  appellate  Itj 

Cicerone  mence  pieno  di  Bofehi  nella  Beo-’ 
; zia  lor  confacraco . 

/Citoro  è monte  di  Paflagonia . 

Chi  ti  ce  è Ifola  d*Arabia,douc  fi  troua  la  dìcl 
tra  Topazio. 

Cizico  è nobile  città  dcU'Alia  porta  nella 
Propontide,ò  fia  Ellcfponto  - 
Clanio  e fiume  di  capa®navicnioà,Nap.cosI 
detto  dalle  violo,chc  abbòdano  nelle  lue  rr, 
; pe,cóvocegreca,doua  ciano fignificaviòla. 
Clario  è dettoA polline^  da  Claro  Ifola  del- 
le uCicladi,  ò da  Clario  cartello  dell- Alia’ 
do  e era  adorato . 

Claudia  fù  quella  Vergine  Vertale  , che  pejr 
■ proua  della  fua  pudicizia  tirò  co  vna  funi- 
cella  vna  naue  ali-insù  delTeucre,che  mi|.. 
ì le  huomini  non  atieuano  potuto  muouerc. 
Clearco  fù  vii  fìlofofb.E  fù  anche  vii  tiranno* 
d-EiacliOj  di  citi  ferine  à lungo  Gi  urti  no  . 
Cleante  Aliano  Filofofo  Stoico  fù  vditor  di 
: Zenone^e  così  pouero  e difpofto  alla  farfc 
ca , cheli  guadagnaiiadl  vitto  con  cauar 
dell'acqua  la  notte.e  códranjiere  il  Prati o 
Ckobc  vedi  Bicone.  L 

Clearte  pallide  della  Lidi  a,  doue  abitautuiOT 
‘ popoJi  Androgini . 

Clelia  verg.Romana  fù  data  per  oftagiocon 
altre  vergini  ò giouanette  à Porséna  Re  di 
'■£  Tortrana^chc  auetia  aflediaroRoma.Ma  co. 

intanate  le  guardie  pafsado  ilTeuereà 
nuoto  tornò  nella  cictà^c  per  quefta  opera 
vi:  ile  le  fù  inalzata  vna  Ila  tua  cqucftre . 

Cle obolo LendioYno  de-fette fauj.V.Bianrc. 

' , ' ’ Clco.  ' 
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Clconc  cartello  d*  Arcadia  nella  region  Nè* 
mea , doue  Ercole  vecife  il  Leone.  Onde' 
Cleoneo  c Cleonea. 

Cleonrce  fu  vna-belliflìma  giouanetta  Bizan.' 
tina,che  ottenuta  da  Paufania^elPaudare 
vna  notte  al  fu©  letto  inciampò^  fece^u 
more  , da  che  fuegliatoj  e credutala  qual-» 
che  filo  nemico^Itò  di  Ietto  e 1*  vccife,  e 
. fù  poi’sepre  perfeguitatodall’ombrafua,, 
Cleopatra  vlt.Reg.d’  Egitto  laifciua  e fupct- 
ba,e  generofa  inficine  dopo  vn  vario  corfo 
.di  vita  e di  fortuna  finalmente  fuperataò 
più  torto  fuggita  d'Augufto  vccife  fe  mede 
urna  co’  ferpéti.che  s’attaccò  alle  mamellè. 
Climcue  Ninfa  dcll’O^ano  e di  Tetifigli- 
. noia  madre  di  Fetonte. 

Clio  è detta  vna  delle  Mufe  da  Gleos,  ehe  li- 
gnifica gloria. 

Clitennertra  figlia  di  Tindaro.  e di  Leda  e 
moglie  del  Rè  Agamennone  addomértica. 
tafi  nella  fua  lontananza  con  Egito^dono 
il  fuo’ ritorno  da  Troia  Pvccife  àtradj- 
' . menro,ed  eira  per  vendetta  del  padre  fii 
ammazzata  da  Orefte  fuo  figliolo. 
Cliròmaco  Cartaginefe  Filofofo  celebre iU 
fucceflor  di  Carheade. 

CIi  torio  è luogo  d*  Arcadia^doue  è vna  fon* 
te,di  euijchi  beue  gli  nafea  in  odio  il  vino. 
Clitonno  è fonte  e fiume  dell’  Vmbria,al tra- 
mente Clitunno. 

Clizia  Ninfa  amata  vn  tepo  da  Appoll.  cadu- 
tagli in  odio  p auerlo  accufato  de*  fooìiàb- 
bracciamcti  co  Leucotoe,nc  cadè  in  tato  do 
lore,  che  continuamente  vagheggiadolo  fe 
«« morire  fù  trasformata  nel  fior  Girafolc. 

Ciò-  * 
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eioWfo  ftobhlc  Romano , c olcremòdoViiio* 
fo,  trillo , adultero,  c inCeflWofb,  fcaeèiò 
fattoli  far  Tribuno  della  plebe' Ciceróne 
* ! di  Ronwf.e  ftìrellò  al  fine  vccifodaMilone^ 
Cloro  è v»a  delle  Parche  cdfi- dewaf dalla  pa  * 
rola.Clocho  che  fignifita  grecamente  fila- 
le. Vn’al'tra  artCorafòNtftfonfóriifefiglia 
di  l^reo . 

dori, e Croridaft\q«enaDea  che  adorami» 

tlì  antichi  con  nome  di  Plora.  FtVmOglW 
i ZefirOjechfefe  in  dono  al  marito  d’auer 
poteftà  foi*ra  * fiori.Mille  altre  bimane  li 
leggono  di  quelle  vane  deita^che  per  b're- 
r uità  fi  tralasciano  , contenti  di  alterne  icy, 
z cennato  qualcuna. 

Coafpe  fiume  di  Mediche  mette  nd  Tigri, 

- hà  tacque  cgfi  dolci, che  i Rè  di  Perfia  le 
mandano  à prendere  per  vfo  loro. 

Cocitie  fi  chiamauano  le  fcfte  fatte  in  ono* 
di  Proferpina  rapita  da  Plurone,cofi  detto 
. dal  fiume.  , « • < ►.»  • . 

Cocico,che  è fiume  Infernale  nato.daiFonda 
...  5tigìa. 

Codicele  Code  fu  qud  famoto  Oraxxo  Ro  • 

- raana,c he^difèle  egli  Còlo  il  pome  del  T pi 
vere  contro  l’cfercito  de’ Tofcaai. 

Cadrò  Rè  Areni  de  eflèndo  nata  guerra  fica.* 

■.  Dor  iefi  e gli  Areniefi,  e arrendo  «tfpofio  P 

**  pracaio,cbe  ferehbanQgli  Ateme£«Haal| 

vincitori  fe  fotte  morto  d Re  laro,  e per 
• «fello  adendo  comandac  i iferiefii,  elA 
-£  nd&n^l’ammaxzadè^gU  Ytiìic®lLda  vii- 
c lana  afiaità  i nemici  pr allocandoli  cotvj 
£i  villane  oaxok.  ad  offenderlo  j madifica- 
perto , k geme  ncmica  paxtiiTi  tei  fi* 
•QtW  guer- 
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: • gUerra.Fù  cofi  nobjje  in  Atene  ia  fin*i& 

, glia  de1  Codrij  che  pafsàin  pTouednGuE* 
eli  è pili  nobile  di  Codro . t : : . i 
Coleo  è trta  regione  di  Sciei^r  Orientale  ili 
1 AGat  fra  la  palude  Meocide , dms  Ca* 
fpioe . ' ■ . c t 

Cole  hi  e Colchici  fono  appellaci  i foòi  ahi« 

, tatori . « 

Colchide  è però  appellata  Medea  figlia.' A* 
Oeta  Rè  di  Coleo . 

Coli  ina  fiì  vfta  porta  di  Róma  per  la  quale  s% 
andaua  al  Colie  Quirinale. E fù anciic  ap- 
pellataSalaria  . •<;:  ' . 

CoIoiTe  » ò Golòffi  città  della  Frigia  preflb  à 
Laodicea>ruinò  per  teremotto  a'  tempi  dì 
■.  Nerone  / Altri  appellano  Coloffi  Ia»> 
-città  di  Rodi , e Colofl’enfi  i Rodiani  dal 
v Col  oliò,  del  Sóle.,  che  fù  collocato  nel  por- 
tò loro. 

Como  iti  il  Dio  delic  commefliziòni3e  fou-. 
i .raftante  à i balli , e limili  pazzie  e difblu- 
‘ rezze  .Vedi  Filoftrato  nelle  Imigmi.  , 

Como  è anche  città  di  Lombardia,  onde  Co» 
mele. 

Comagena  è vna  regione  Orientale  parto 
della  Soria.  , . 

Compitali  erano  felle  che  fi  faecuanone'cap» 
delle  ftradc. 

Conone  Ateniefè  fù  Capitano  faraofOjCho 
' «Rèndo  fuorufeito  ftipcrò  con  l'aiuto  de' 
Perfi  gli  Spartani.  ' ' 

Coromàndri  fono  popoli  faluatiehi  delP  In* 
::  dia.chein  cambio  di  fàuella  vfano  vrli  ftre* 
pitone  hanno  il  corpo  pelofo  , gli  occhi 
* nrdi^ei  denti  di  cane,  Plinio.  _ 

; Con- 


\ 


-V'-. 


ir 


r9%  FIVCIDARIO 
Contenti  erano  gli  Dei,che  aflìfteuano  k con 
figlio  con  Gioue.  Fefto  gli  chiama  Con- 
fcnzienci. 

Cofttingc  moglie  di  Nicomcde  Rèdi  Bitf-' 
nia  mentre  fcherzaua  lafciuamente  col 
marito  fu  sbranata  dal  fuo  cane. 
Corduba,oggi  Cordoua,è  città  della  Spagna 
Betica  patria  di  Seneca  fommoFilòfofo  , 

V di  Lucano  gran  Poeta,  e d’ Aùicenna  me- 
dico eccellente, 

Coribari  popoli  di  Cadia,ché  infieme  co’Cu* 
reti  nudrirono  Gioue , facendo  col  batter 
de' ferri  ftrepito,  acciochc  Saturno,che  di- 
tuoraua  i figliuoli  non  ì'vdiflfe.  Altri  dicono* 
e/Tere  (Vati  Sacerdoti  di  Cibcie  nella  Frigia,^ 
Confo  era  tenuto  il  Dio  de'  configli . 

Coriceo  è vn  monte*  Caramania,dovie  na-l^ 
fee  ottimo  Zaffrano.  E anche  vn  caftellof 
d i quella  Prouincia. 

Coriolo  fu  vna  città  de’  Volfci,  e 
Coriolano  iti  nobile  Romano  coli  detto  da' 
quella  città  e fp  ugnai  a,  il  quale  mandato  in 
efilio  fi  fece  Capitano  de'  nemici , e pafsò* 
all'  attedio  di  Roma.  Impaurici  i Romani 
gli  mandarono  prima  i Senatorie  dopo  i 
Saccrdotiji  quali  non  potendolo  piegare , 

- fà  finalmente  placato  dalla  madre,e  dalla ^ 
moglie, che  gli  fecero  leuar  dalla  patria  P 
■ efercito  nemico,di  che  fdegnati  i Volfci 
1*  vocifero.  Altri  dicono,che  s' ammazzai!® 
da  fe  medefimo. 

Corcira  è Ifola  del  mare  d’ Albania, doue  già 
i Feaci  abitarono  ,a'  quali  Vlittè  rotto  in 
. mare  fi  riparò.Oggi  Corfù. 

Coronide  Ninfa*  Tenàglia  nemica «^ApoL 
“•  line 


POETICO.  5* 

' 1 Parto*lEftnIapio;ma  intefo,che 

addoracfticajfe  co  altri, l'vccife  co  vnafa- 
ctta,e  le  tratte  di  corpo  il  fanciullo  viuo . 
Corinto  otta  nobile  « rica  della  Morea 
« ùttab»  ftà  i due  mari  I«?o"d  E^ 
« detta  prima  Erie,  e drftrutta  da»  Kom.f& 
(rutorata  da  Augufto.Oggi  fi  chiama  Cora- 
to  piu  fimigliante  à Villaggio,  che  i città. 
CormnaLesoia ; c Corinna  Tebana furono 
poetefie  molto  celebrate  f ràgli  antichi.' 

i l C' ^ ^-lUc^°  ^otto  nome  di  Corinna  ce* 
Icbro  la  fua Donna,che  alcun*  interpreta» 
no Cj uba  figlia  d^Augufio. 

Conto  catello  diTofcana  coli  detto  da  (Seti.1 

co  padre  di  Dardano.Ora  CornetO. 
Corone  è città  della  Morea  roaritinw  nella 
Prouincia  già  di  Meflenia. 

Corona  c légno  celefté. 

Cortina  è città  di  Candia,c  fi  chiana  anche 
Gortinna. 

C°p,p  Cos  c Ifol*Wl'  Arcipelago  vnadclie  * 
v,icladj,doue  nafee  il  buon  vino. onde  èl* 
aggiunto  Coo.  1 ; 

C°512ll  ? chiamano  i fagrificif  di  Bacco  in- 
Intuiti  da  Cotidc  in  onor  di  Bacco 
Crago  c monte, e città  di  Licia. 

Ciana  iecodoRèdJAtcnc  fucceftdiCecrope' 

CjlK°r.c  S°kCc  editor  di  Scnocrate  tò  gran’ 
de  Fi lofofo  Accademico. 

Crate  Ateniefe  Filofofo  Accademico  anch’ef 
^vditotdiPaRmone  e fuccettbre.  Vn'al 

. ,&3ss*  r—i 
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Cratippo  Filofofo  in  Atene  fiori  a’  tetnpiMi 
-.  Marco  Tuli  o. 

Creonte  fù  Rè  de*  Corintijc  diede  la figlia 
' Crsufa  per  moglie  àGiafone.  Vii*  altro 
l Creonte  fù  Tiranno  crudeli  (fimo  di  Tebe 
■ ; • Tccifo  da  Tefeo.  E-  vn  altro  ancora  fu  Rè 
i di  Tebe  vccifo  da  Lieo. 

Crefo  Rèdi  Lidia  ricchiflìmo  in  tanto  che  è 
paiiàto  in  prouerbio  il  fuo  nome,  auuecci** 

. to  da  Solone,chc  no  vi  forte  felicita  ibu r a 
la  Terra,  fe  ne  ricordò  allora  che  prefo  di- 
* Ciro  in  guerra  fii  condannato  ad  àrdere  fu 
la  pira.  Auendo  però  voluto  intendere  Ci. 
^roefc  forte  quello  Solone  ch’egli  chiamo* 
«a  nel  puntodella  morte  , ftupito  di  cod 
t fatta  nouita  illiberò  da  quella  aifgrazia,  e 
il  tenne  poi  ferapre  feco  in  grande  onore* 
n Altri  fcriuono  , che  <juel  fuoco  forte  per 
gran  pioggia  eftinto. 

Cremerà  è nume  di  Tofcàna,nel  quale  furo.> 
no  v ceffi  trecento  e fciFabi  j,cht  rcneuano 
aflediata  la  città  de'Veìcnti . 

Creufa  fù  figliuola  di  Priamo  e moglie  «fcE- 
..  nca.Vn’alcra  fò  moglie  di  Creonte. 
Crifeide,cjoè  Aftinome/ò  figlia  di  CrifoSa» 
ccrdotc  d' Apollinc  rapita  da  Agamenno- 
ne fuori  di  Tebe. 

Cri  Te  veramente  fupplicò  Agamennone  per- 
^ che  gli  rendefle  la  figlia,^  ma  non  volendo 
erto  rendergliele,  inuocò  per  fuo  aiuto  A- 
poHine,il  quale  arti  irte  talmente  con  la  pC. 

. fte  i Greci, che  coftrinfero  efli  Agamenuo- 
ne  à redimir  la  fanciulla.  Vedi  Omero 
nel  primo  dell’Iliade. 

Crifippo  Filofofo  Stoico  vdii 
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t i'^egnoTo,  acuto^e in  moice  coCecpntrano 
' f Zcuone  , e .a  Cleante,  61  mirabile  nella 
il  dialettica . Scr tfiè  molte  cofe  t ma  troppo 
u ^'largamente.  •«.  •.  ' 

* Crifochera  , ò Cr  foce ra  è promontor  ò di 

c Tracja,doue  è febbricato  eoftanciiìopolu 

Cr  itone  Ateniefe  fiUmico  di  Socrate , a cni 
i ■ : Platone  confa  orò  vn*  libro  foura  la  fna 
i-  “ morte . 

% Criteidc  fiìmàdred'Omcro.  v> 

U .Crifpo  Cefarc  figlio  di  Coftantino  Impera- . 
fu  -v  'dorè  fu  ammazzato  dal  padre  per  frode»? 

:L  deMa  matrigna  Flaiiia . . :■ 

ti  Croco  fanciullo  , amando  oon  fbuerebio  afi. 
dì  Tetto  Smilace  Donzella  fu  cangiato  iiMrn 
,*  * fior  del  fuo  nome . Alcuni  voìgiono,  che 

i • Croco  fofTc  vn  cacciatore  ad  arciere,che  a 
t preghiere  delle  Mufe  rrafporcato  in  Cielo 
prefè  i!  nome  di  Saggittario . 
i • Crotone  dritta  di  Calabria*  Onde  CrotomV 

l . £ ■ ta^juelio  Abitante  . Oaei  Cottone . 

Ctefìofonte  borgo  grand  iffirno  appreso  Se- 
leucia,done  iR-è  de^Parti  (oleuano  i ntier- 
nare.E  anche  nome  A ’huomo  in  Tauer  del 
, * quale  fcrille,  e orò  Demoftene . 

Cu  ma  città  d i T erra  di  dauoro  appneflò  Saia 
: vicina  al  mar  Tirenoyedificata#da  i Calci- 
. defi,  che  fugirono  d*Euboia.  iuidbitò 
* vv,,a  delle  Sibille , detta  perciò  Cume- 

•*  ò Cumana .Ora  è affatto  difabitata . 

. Care  fu  rna  città  de*  Sabini  patria  di  ìdtwna 
fecondo  Rè  de*  Romani. 

. (Bttreti  fiirno  popoli  diCrcti,  che  vdirono 
- . Crouefancmlletto.  . 

Curio  Confole  Romano,  che  guerreggi ò co 
* San- 
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f,ì  Sanniti  e con  Pirro  Re  degli  EpirorI ; fiì 
: magnanimo  e fprezzatore  nelle  ricchezze. 

| fi  Percioche  aueudogli  portato  gli  Amba* 
fdatori  de5  Sanniti  vn  gra  pefo  d'oro, noa 
lo  volle  accettare,dicendo,che  volcna  più 
torto  eflèrc  fignor  de*ricchi,che  ricco.  — 
fcumina  Dea  tenuta  in  venerazrone  da  gli 
r antichi, come  prefidence  alle  culle  de'  fan. 
ciulletti. 

Cupido,e  Cupidine,è  Dio  d*  Amore  figlio  dì 
vario  padre  e di  varia  madre  fecodo  le  va. 
rie  cofìderazioni,ei  vari  capricci  de'Filo. 
jfofi  c de*  Poeti  antichi.  Euodo  il  chiama 
' figlio  della  Terra  e del  Caos;  Cicerone  , t 
, Srmonide  di  Marte  e di  Venere  ; Acefiiao 
della  Notte,  e dell*  Etere, Alceo  di  Zefiro 
V e di  LitejSafifo  di  Venere  del  Cielo,  Sene-  - 
* cadi  Vènere  e di  Vulcano, Lattazio  di  Ve 
- J «erec  Gioue^ltri  di  Venere  fola  Platone, 
"“  Ouidio,c  altri  buoni  ingegni  riconofconó 
due  Amori  vno  celefte  e l'altro  tereno,vn 
. buono,  e vn  reo; vno  onefto  l'altro  ferino; 

Veggafi  la  fua  definizione  in  Apuleio. 
Curzio  fi)  vn  nobile  Romano,che  fi  diede  la 
morte  per  la  falute  del  popolo  di  Roma. 
Perche  elfendofi  aperta  vna  voragine  in 
mezoàRoma  , differo  gl*  indouini,che 
Plutone  ehiedeua  vna  nobiliflìma  vittima, 

; e che  fe  Vn'  huomo  illuftrirtìmo  no  fi  folle 
gittato  in  quella  apritùra  fourartaua  qual. 

■fi  che  grauiihma  difgrazia  a'Citadini.Laon- 
de  Curzio  armatoli  di  ricchiflime  armi  e 
{.  foprauefti,e  montato  vn  generofo  deftrie- 
ro  là  dentro  fi  lafciò  cadere,e  futuramen- 
te quella  bocca  fi  chiufe, 

Dacia 


i 
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DACIA  regione  Scitica  ficàia  Tracia,  U 
Sarmazia  e la  Germaniajpcrcioche  i*L 
<j  lo  fiume  fepara  i Daci  da’  Germani.  Sona 
però  veramente  Daci  quelli  , che  orali 
chiamano  Traufiluani  e Vallachi . Chia- 
; ; mali  ancora  oggi  Dacia  la  regione  abitata, 

, da’  Dani. 

Dafne  figlia . del  fiume  Peneo  non  potendo 
fottrarfi  alia  violenza  d’Apollo,  chiamato 
in  fuo  foccorfo  il  padre  iò  trasiòrmata  io 
alloro. 

Dafni  figlio  di  Mercurio,  nacque  in  Sicilia,© 
fù  giouinc  bellilfimo  , e il  p rimo,  che  txo- 
4 ualfc  il  verfo  buccolico  . Finalmente  nel- 
T andare  vbriaco  ad  yna  femmina  altrui 
N fii  accecato  fecondo  che  gli  crollato  pre- 
detto da  certa  Nirifa. 

Dalmazia  è regione  frà  l’Illirico  ,la  Panno- 
nia  e la, Macedonia  lungo  il  mare  Adriaci, 
co. Oggi  fi  chiama  Schiauonia,c  i Dalmati 
Schiauoiii , come  che  però  quefto  nomefi 
reftringa  à vna  Prouiucia  particolare  trà 
la  Crouazia  la  Boftina,e  PVngheria. 
^pamone  amico  ftrettiftìmodi  Pitia,  in  tanto 
che  voIédoDionifio  Siracufano  far  morirà 
• vn  di  loro,e  auédo  quefto  impetrato  d’an- 
dare prima  di  morire  à cafa  fua  per  or  di- 
narui  le  cofe  proprie,non  dubitò  l’altro  di 
metterli  in  prigione  per  e!To,fin  che  tornaf 
fe.Tornato  al  tempo  ftabilito  con  maraui. 
gliad’ogn*  Yno,DionifiomaftodalF  amo» 

E re 


EL  V G IDA  RIO 

re  della  virtù  perdonò  ad  ambedue,e  chic* 
fé  di  edere  lice uuto  per  terzo  fra  di  loro  % 
Damafeo  città  antica  e capo  della  Seria  nel» 
la  regiondi  Decapoli. 

jDanant  iti  figliseli  Ac»Hk>  >c  rincbiufa  invia 
tetre  dal  padre,  fù  da  Gioue  in  ^iogg'ìa  «li 
5 oro  ingranìdata  y onde  partorì  vii  figlio 
chiamato  P«  f*o.  Ilche  rifaptttofi,i]  padre 
; riuchkifala  col  fanciullo  in  vnJ  arca  di  .le- 
gno la  pofe  i*  mare;  nella  quale  peruenne 
in  Italia , e fù  prefa  per  moglie  dal  Rè 
,,  liirnio  Ano-di  Turno,  V edi  Acrifio. 

Danao  figliuolo  di  Bdo,ehe  regnò  iuEgiato; 
e.  nta  firudwente  laici ato  quel  Regno  à Egre, 
fo  fuo  fratello  venne  in  Acaia,  e quiui re- 
gnò ond  ' oda  Acaia  fu  chi  a mata  Danaa  % ( 

, Danai  gii  Achei, ò Greci.  Coftui  ebbe  cin- 
quantaiìgiie,  di  che  vedi  alla  voce  BeJidL 
Danubio,  fiume  3r*ttd*,che  fepara  la  Gentia-. 
nia  dalla  Dacia , e (corre  per  l'Vngheria , 
fccndendo  finalmente  co»  molte  feoeshe 
nel  mare  Enfino,  per  altro  nome  Iftre». 

Dan  è borgo  della  Galdea  , c termine  dell* 
Giudea, onde  nafte  il  Giordano. 

Da  ulano  figliolo  di  Gioue  c d’Eletra  medile 
di  Colico;  illuni  e auedo  vccifo  Iafio  figlio 
di  Corico  foggi  in  Sarnpttacia , c dopo»  in 
Frigia;  che  da  lui  fù  appellata  Dardania. 
Dardani  fona  i Frigi  e i Troiani  così  detti 
dal  Rè  Dar  dono.  Fù  anche  Dardanide  vna 
Donna  Troiana, 

D ardaci).  fono  .ancora  huomini  feroci  frìt,  l’- 
Albania e la  Macedonia  vìcmù  à i Tribbili. 
Dania  è quella  parte  cibile  Germania, che  di- 
ceiuuo  Cinbùca  Cha;G&i\cfo , c chiamali 

-x  anco- 
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incora  corrottamente  e falfamente  Dacia! 
Dauma  è vna  regione  co 2 iuta  allaPug.ouero 
parte  della  Puglia  così  detta  dal  RèOaun io. 
Decapoli  è vna  regione  dellaSoriavicina  alla 
Giudea,la  quale  ebbe  dieci  città,fi:à  le  qua 
li  erano  Damafco,  Gadara,  e Scitopoli. 
Decio  fu  vn  Confole  Romano,1  Che  in  guerra 
s’cfpofealla  morte  per  la  patria  . Altret- 
• tanto  fece  Tuo  figliuolo,  che  parimente  ilk 
appellato  Decio, 

Deidamia  figlia  di  Licomedc  Rè  di  Sciro , di 
cui  Achilie  in  abito  di  Donna , dando  na« 
feofo,  generò  Pirro. 

Deiauira  figliuola  d’Ene©  Rè  di  Calidonia,© 
moglie  d’Èrcole,  à cui  partorì  Hillo.  Do. 
uédo  Èrcole  pad'aré  i!  fiume  Eueno  Nodo 
Centauro  s’offerfe  fponraneamentc  à por. 
tat  di  là  Detanira;Ia  quale  volèdo  poi  vio. 

- lare  Ercole  il  trafi  Aedi  faetta  . Ond’ egli 
► per  vendicarli  prima  di  morire  dille  à De. 

ianira,  che  del  fuo  fangue  tignefle  la  vede 
di  Eccole  ; che  in  quefta  guila  Phaucrebb? 
tenuto  fermo  nei  tuo  amore  . Poco  dopo 
auendó  Ercole  rapita  Tolc  Dcianira  ricor- 
'■  deuole  delle  parole  di  Nello,  madò  ad  Er- 
cole vna  vede  tinta  del  fuo  fangue  . Della 
quale  vediteli  fu  così  dranamencc  tor- 
mentato , che  alia  fine  gittofli  da  fc  dello 

- «ci  fiioco  . Ilche  auendo  intefoDeianira 
’ veci  fe  anch*  ella  fe  medelima. 

Dedalo  A reniefe  fabbro  ingegnofo/à  cuis’at 
tribuiirel’auer  trouato  lefabriche  di  legna 
me,la  fega,la  pianale  la  triuella.Coftni  fe- 
ce nell’ 1 fola  di  Creta  il  labirinto,  e final- 
mere  à fe,e  ad  Icaro  fece  Pali,  con  le  quali 

E z per- 
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peni  enne  in  Sicilia  e in  Italia . E queftb^ 

primOjChe  ritmartele 


no  e d’Ecubaj  il  quale 
.►  morto  Paride  prefe  Elena  per  mogli*,  clie 
»,poi  à tradimento  il  fece  ammazzare  men, 
j tre  dormiua  introducendo  i Greci  nella 
fua  camera . 

Deio  Ifola nell’Arcipelago  , oueronelmar 
Mirtooè  fa  mezana  delle  Cicladi  ,douelì 
dice  elTcre  nati  Apollo  e DianajOnde  quel 
la  è chiamato  Delio,e  quella  Delia. 

Delfo  è Cartello  in  Focide,doue  Apolline  eb. 
i Jbe  vn  famortrtìmo  Tempio  e rendeua  riT- 
• porte. 

Delta  è vna  parte  dell’  Egitto  circondata  dai 
Nilo  no  lontana  da  erto  di  forma  triagola 
à fomigliaza  della  Delta  lettera  de’  Greci.. 
Demade  iù.  Oratore  Ateniefe  nemico  di  De- 
moftene  , e amico  di  Filippo  Rè  di  Macc- 
; douia  per  interefle. 

Demarato  Capitano  de1  Lacedemoni  fù  cele 
c bre  per  l’amore  inoltrato  anche  ingiulta- 
mente  bandito  alla  fua  patria. 

Demenito  per  auer  magiato  della  carne  vma 
na  d’vn  fagnlìcio  degli  Arcadi  à Gioue.di- 
uentò  lupo,e  ftatoui  dieci  anni  ritornò  huo 
V mò,e  cobattè  ne'giiiochi  Olimpici^  vinfe. 
Democrate  Oratore  Ateniefe  e Ambafciato- 
re  à Filippo  Rè  di  Macedonia  fù  più  cele- 
bre perla  fua  (tolta  infolenza  vfaca  in  fi 
uellare  col  Rè,che  pazientemente  l’afcol- 
tò,e  lafciollo  coniare  liberamente  a*  Cuoi, 
che  per  l’cfcrcizio  dell’  Eloquenza. 
Democlc  adulatore  dille  à Dioiùrto  T i raglio 


che 


TiÒET  fCÒÌ  fSt  . 
Whc  villetta  beatiflìma  vita.il  Tirano  vola-» 
s to  manifetlargli  la  fua  beatitudine  il  véftì 
d*  abito  reale, e gli  fece  mettere  auanti  viu 
menfadeliziofamente  imbandita,ma  foprà 
-il  fuo  capo  attaccò  ad  vn  fotti  li  (lìmo  filo 
vna  fpada  ignuda  Allora  Damocle  confef- 
' so  effe  re  infeliciflìma  la  vita  die’  Tiranni . 
Democrito  FiioCofo  Abderite  e grartde  , il 
'<■  quale  fi  rideua  di  rótte  Ié  azióni  de  gli 
« huomini  come  flolte  , finalmente  acciecò 
fe  medefimo  per  inueftigare  piti  fottil- 
mente  > i fegreri  della  natitra . 

Demofonte  figliolo  di  Telèo  e di  Fedra  co- 
< battè-à  Troia.  Di  là  tornando  fiì  fpintò  in 
Tracia,  e F tllide  Regina  lo  accettò  ad  al- 
bergo e per  marito  . Partito  pofeia  cou^> 
prometta  di  quello  ritorno  per  Atene  , ne 
k-  mai  tornando , Ftllide  dilperata  d*  amore 
appiccofii  à vn  mandorlo  fecco,  che  al 
troppo  tardo  ritorno  di  Demofonte,d;cQ- 

- no  in  jfenti  jfi  da  lui  abbracciato  rifiorifle , 
Demoftene  Aceniefe  fommo  Oratore  nella 

• fua  adolelcenza  fiì  balbo,  ma  ilvizio  del- 

- la  natura  con  eftrema  fat  tea  e induflrr'a^» 
. emendò  sì  faramenté  , che  ninno  meglio 

- - di  fui  fauellatia  •.  In  fine  difendendo  la  li- 

bertà della  patria  contro  il  RèFillippo, 

- fù  dà  I ui  condannato-  a) la  mòrte.  Onde  in 
fuggendo  effendo  prefo  , forbì  il  veleno 

£ terminò  la  vita. 

•X>eri  è vn  fonte  de*  Ga ramanti  di  maraui- 

- gl iofa  natura , percioche  fe  fùe  aqite  Ja_j 
i • mezo  giorno  infinoà  mèza  notte  fon  cal- 
di (dime  y ma  da  meza  notte  infino  à me?0 

* giorno-fbnodVedtfitme . 

r*  E 3 Boi* 
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: acque  (e  non  fona  caftameutrbeuiuc  nói* 
fipoflòno  me  (colar  col  vino.  ; . : : 

Diate  appreflo  gli  Acenieli  erano  le  &lte  de-  x 
dicare  à Gioue  Milichio  eoa  apparato.ma- 
linconico,e  d*  abito  e di  fembiaote.  • 
Dicafù  vna  Dea  prendente  a’  giudici  e alle 
fentenze,icui  miniltri  s*  appellauauo  Di- 
cami i,chc  vale  cetminatori  delle  bri*  _ 
Dicearco  Meiìèui©  vditor  d’Axiftotele  fcrif- 
ftct>n tanta  eccellenza, che  i luci  bori  del. 
la  Repubblica  di  Sparta  por  decreto  pub- 
blico  veni  nano  letti  ogn’anno  con  obligo 
alla  pkmencù  dJ  andare  ad  vdirli.  Come 
che  per  aiti»  folle  anchJeflò  E ilpfofo  atei- 
fta,e  negsiìè  la  immortalità  dell*  anima. 
Didone  figliuola  dà  Bello  Rè  di  Tito.e  n>o- 
glie  di  Sichco  Pontefice  } che  ammazzato 
dal  Re  Pigmalione  fuo  fratello  perviur-- 
. parlile  fue  ricchezze  , Didone  fuggirti* 
naaigò  voi  fuo  teforo  in  Affr-ica^douc  edu 
fico  Cartagine.  Qui  richieda  per  moglie 
- da  Iatba  Re  di  Gctuii  a,sforzandauela  an- 
cora i Cartaginese!! a non  voluto  mancac 
di  fede  à Sicheo  , s’vccrfe  col  ferro  e col 
fuocOwOndc  ne  Fù  appellata  Didone, cioè 
rappre fintante  V bucino  i effondo  pr  itila 
appellata  Elifa- 

DicfpiceT  c vno  de  gli  Dei,  che  concorrevi  a • 
no  à darci  tàuore  nel  aafcimento,e  condili 
«eua  il  pano  infìtto  al  giorno. 

Dindi na  t monte  della  Frigia,  doue  era  ado- 
c -rata  Cibele , U quale  però  tien  chiamata 
Dindi  mede. 

Dione  nobile  Siracu fatto  amico  e vditor  di 
..  PlEWOte,fea66àato  da  Dionifio  T i««n*  di 

E 4 Sl* 
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• Sìrie ufa,ne  /cacciò  dopo  lui, e finalmente 
fù  da’  /'noi  vecifo.Vn’ altro  Dione  fù  Ora- 
tóre appcJIatoCrifoftomo  cioè  boccadoro 

la  lua  eloquenza. 

Pionifìo  è detto  Bacco  quafi  figlio  di  Gioite; 
onde  le  /elle  di  Bacco  veniuano  appellate 
Dionifie. 

D ioni  fio  fi\  anche  nome  di  due  Tiranni  in  Si  - 
ciliari  primo  de’quali  fù  huomo  valorofó 
l'altro  ni  pefiìmo,  e però  f cacciato  dal  re- 
gno infegnò  lettere  a'fanciulli  in  Corinto. 

Piogene  SinopeoJFilofofo  cinico, e inuentor 
della  Setta  Cinica,  il  quale  /prezzò  le  ric- 
chezze, e mendicando  riprendeua  coloro 
che  errauano,nè  adulaua  nertu  no.  VnJ  altro 
Diogene  Stoico  fiori  in  Babilonia. 

Dione  fù  madre  di  Vcnereje  fi  prende  perla 
ftefià  Venere, che  fi  chiama  ancora  Dionea. 

Diomede  fù  Rè  dJEtolia,figlio  di  Tideo,e  di 

. Deifila , Il  quale  venuto  alle  mani  conE- 

• nea  à T roia}perco/fe  Y enere,che  I aiuraua 
onda  ella  gli  cagionò  molte  miferie  ; per- 
che fece  adultera  fua  moglie.  Il  che  vól- 
to da  Diomede , non  volle  tornare  à cafa, 

• ma  paflàto  in  Puglia  vi  edificò  Arpi.  An- 
cora fi  dice  , chei  fuoi  compagni  fodero 
cagiaci  in  Vccelli  Erodij.Fù  vn’altro  Dio- 
mede Rè  di  Traciu,il  quale  pafceua  i fuoi 
caualli  di  carne  vmana,e  fù  porto  da  Erco, 
le  innanzi  a’  medefirai  caualli  per  efièrui 
diuorato. 

Piofpoli  fù  Yna  gran  città  ne’cofini  d’Egitto 
porta  pre/To  ifNilo , e chiamata  per  altro 

: ' nome  Tebe,che  ebbe  ceto  porte  e fù  adoi^ 
jia  d'edifici  magnifici  * oggi  è consumata* 
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Circe  fu  vna  Donna  bella  di  Babilonia che: 
per  aucr  detto  mal  di  Palladefìi  cónuerti- 
tainpefee.  ? . 

Di  ree  fu. ancora  la  moglie  di  Lieo  Rè  di  Te- 
; bàjil  quale  auendò  per  Taddictro-  Antiope 
--  con  Corte,  perche  elladiGiotìeingrau^o , 
ripudiandola  lì  prefe  Dircejchearèi/Tè  oli 
: tremòdo  Antiope  incarcerandola  . Antio- 
pe nondiméno  liberata  nel  tempo  del  par- 
to, partorì  dite  gemelli  Zero  e Anfiònc  , I 
»-  quali  dopo  -vocifero  Lieo,  e legata  Duce 
alla  coda  de'caualli. indomiti, perche  fo (Te 
dilacerar  a, iàuolèggiano, che  folle  còriuer» 

• cita  in  vn  fonte  .E  per  la-  verità  Dare  è vn 
fiume  predò  à Tcbc,oude-DirceÒ.cioc  Te. 
ballar  • ,u;-  ’ :j  '-'tuvr.cry  • ! 

Dirceo  PoetaÀtenicfc  fu  inuètor  della  trom- 
« ba -f  con-Iaquale  Capitano  de  gli. Spartani 
. fpauentò  e Cconfilìc  i’Mcflènij . 

Dite  fu  Diodélle  ricchezze,finto.da  Luciano 
. zoppo-alvenire  e nel  partire  alato. 

Ditte  è monte,e  città  dx.GandIa,pnde  Ditteo 
vai  Candiottò-.'. 

Dittina  c chiamata  Diariadàllè  recèda  caècia 
delle  quali. fù. ella  inuenrrice  . 

Diracchio  e Città  dJ  Albania  nella1  Maccdo-' 
nia, prima  détta  Epidàurojoggi  Durazzo . 
Ditirambo  ^ nomerò  cognome. di  Bacco.  Di- 
■ tirambi  fono  anche  i.  verfi che  fìcànnano 
V ih  onore:di  Bacco . 

Dòdonefu  Città  dJ£piro,  intorno  alla  qual 
era  vna  fidila -di  querele confiacrarq  a Gio 
' ue  in  cui  già  le-  colombe,  daitano.  rifipofU 
<Lf  Oracolo'.  * 

DoIonc  Troiano  velòcifiimo  di  piedini  qua 
; E j le 


1*4  ELVCIDARJO 
le  «{Tènda  mandato  di  notte  à fpiare  gli 
alloggiamenti  de'Crcci,chiefc  io  premio  i 
r caualli  d'AchilIe-Ma  crollato  da  Diomede 

. e da  Vlifle  vfeàte  ancb'cflì  à fpiare,  mani, 
fcftò  loro  por  falciar  fa  vita  i fegreci  de  i 
Troiani  f ma  ne  rimafe  ingannato , c ve- 
cifo*  > 

Dolopi  fono  popoli  di  Teflfagliajche  pafiàro. 
no  con  Pirro  à Troia  . 

JDionifa  c vna  Ifola  delP  Arcipelago . 

Doride  Ninfa  figlia  delPOceano,c  di  Teti,  e 
moglie  di  Nereo,  fi  prende  ancora  e YÌà~* 
per  Io  mare . 

Dori , ouero  Dorica  è vna  parte  della  Grecia 
intorno  alla  T eflàglia  . 

Dorifco  e vn  promontorio  delPAttica. 

Dracone  fu  legislatore  antichiflimo  degli  A- 
teniefi>e  di  tanta  feuerirà,  che  Demade  fo. 
lena  dirc,cbe  nr  n con  Pinchiofì:ra,ma  aue. 
ua  fcritte  col  fangue  fé  fue  leggi . 

Drepano  è vna  città  di  5iciiia,doue  raorìAn. 
chife.Oggi  Trapani . 

Driadi  fono  le  Ninfe  delle  felue  dette  ancora 
Amadriadi , perche  Drìs  in  Greco  fignifi- 
ca  rouerc . 

Driopi  fono  popoli  diFocide  intorno  al  mon 
te  ParnalfojC  però  cultóri  d'A polline . 

Dridij,ouero  Druidi  erano  huomini  fupcr/li 
zi©fi,e  maghi, che  abitauanole  felue  nella 
Gallia.  Altri  dicono  che  foflèro  Sacerdoti, 
e Fdofofi  di  cjuelfe  Prouiucie , e può  eficr 
vera  c Pvna,e  1 altra  opinione  . 

Puliehio  e Ifola  del  mare  Ionio  intorno  alla 
Morea  fra  Itaca , e le  Ifole  Echrnadi  , già 
focto  il  dominio  d’ Vlifle . Onde  Dulichio 
. , - ""  fi  prcn- 
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fi  prende  per  Viilfc>ò  per  cola,  che  gli  ap- 
partenga . 

Duria  è vn  fiume  grande  di  Spagna  predo  à 
Kumài»ia,che  paflà  per  li  Vaccci,  e tepa-i 
ra  la  G-alhzia  da  Portogallo 

Duillio  ,.ò  Diiellio  Cittadino  Romano  fù  il 
primojcbe  trionfale  della  guerra  nauàle  J 
Quefti  rrmprouerato  in' vecchiezza , clic 
gli  putide  i l fiato fe  nc  dolfe  coti  la  mo- 
glie  , perche  non  nG  Pauefle  auuertito  ; edL 
' - ella  dille, die  Patterebbe  fatto,  fe  11011  auef- 
fe  ftimatojche  putidi:  in  quella  guifa  a tut.. 
ti  gli  huomini . 

Bufavo  è-viio  fcoglio  airi  (lìmo  neli'Arabi'a^j. 
così.detto da  Bufato  Diodi  quell* genti  y 
che  iui  era  adorato .. 


E 
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A è vn  fiume  di  Macedoniche  fé  or  re  ir- 
r,do  peti*  Albania  mette  capo  nel  mar  io- 
nio 

Eaco  figliuolo  di  Gioue  d’Egina,  il  quale  re-. 
gnònelVlfoIa  Etiopia,  ch’egli  chianiòdafc 
nome  delia  madre  di  Égiirà..Coftui.fi  dice 

’ efl'er  giudice  dell'Inferno  con  Miikjs  , 
Rad  am  an  tó  . 

Eacide  fù  chiamato  Achille  come  nipote  d*-. 

' Eaco, che  fù  padre  di  PeleO,  d i cui  nacque 
Achille  u 

Elione  è monte  di.Tracia  , dà  cui  fi  fórma 
ilpofii/lìuo  Edòno . Si  dice  anche  E Io- 
nio , e Edonico  alcuno,  ò cofa  di  Tracki . 
E Edonide  fi  chiama  la:  Donna  di  Tra- 
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JEben0,ò  Eueno  fiume  di  TefIiglia,detro an- 
cora Genraureo  per  la  morte  di  Neflo  ra- 
pitore di  Deiànira . I 

^Hidcfono  Ifolcdelmar  Britanico  i cui  ahi 
. tatori,  fecondo  Solino  non  fi  nudrifcono, 

- che  di  latte  e di  pefcc  . 

JEcaliacittàdi  Laconia  di ft rutta  da  Èrcole-»- 
per  amor  di  Iole  figlia  d'EnritoRè , xlie  / 
fluendogliele  promeflà  gliele  negaua . 
e.Ecare  fù  la  Dea  appellata  Luna  in  Cielo.Dia' 
na  fra  le  felue , e Proferpina  nell-  Infer- 
. no.. 

Ecateo  Milefio  fu  I dorico  eccellènte  a'tempi 
* di  Dario  fuccelfor  di  Gambife , ma  non  fi 
t trouano  nelle  fue  fatiche , che  pochiflìmi 
frammenti. in  altri  autori ..  . 

Ecatombe  era  vii  fàgrifìcio  , chefifeceua  à 
Proferpina  di,  ceuto;vittime,òpure  perche 
vi  concorreuano  à farlo  cento. Città  del 
Peloponntfo ..  .ì-.m  - . 

,£co  Ninfe,  che  innamorata  dì  Narcifo,  e da 
Jui  fprezzata,  fi  venne  meno  permalinco* 
nia, e fù  trasformata  in  vn  fallò . 
jEdipo  figlio  di  Lao  Rè  di  Tebe,e  di  Iocafta, 
fu  dato  dal  padre-à  vnpa{lore,percbe  V ve. 

-ij  cideflè  per  auei e dall'Oracolo  intefo  , die 
douetta  vccider  Itiij  Ma  il  pallore  venuto- 
, gliene  compalfione  cotentofiì  di  fefciarlo 
' ; appiccato  per  li  piedi  ad  vn’albero.Dondc 
raccolto  da  vn  paftor  di  Polibio  Rè  di  Co. 

'•  rinto, e donato  affa  moglie  fenza  altra  prò  \h 
le, fu  chiamato  per  lo  gonfiamentode’pie- 
di  Edipo.Crefciuto  in  età,e  intefo  dall’O- 
racolo , che  alierebbe  in  Focide  di  Beowa 
troiiato  il  fuo  vero  padre, v andò, e 1 J veci- 
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fefenza  conofcerl©.  Poi  fciolto  il  dubtrtifr,. 
che  proponena  la  Sfinge  àTebe  iriérStò, 
che  gli  folle  data  pei  moglie  tu  Io- 


1 .calta  fhajnad re, della  quale  * X figli 

Eteocle  e Polinice . RicotìofciuK>  fitoal- 
; mente  il  proprio  errore  fi  traile  da  fe  me- 
ì defimo  gli  occhile  aiidoflene  in  volontario? 

• efiglìo  in  Atene».  > ' •: . wì. 

Beta; ed  Eete,  ouero  Oeta  Rè  di  Coleo  padre 
„ di’  Medea onde  ella  ftllacinamence  chia- 
mata Eziade  - 

Eea  Citta  de^Colchi  vicina  ai  fiume  Fafi  . 
Éfefo  Città  d Afia , e metropoli  della  Ionia  J. 

chiarilfima  già  pertarempio  di  Diana  E- 
, fella  annouerato/frà:  le  n^crauiglie  dell1  V - 
niuerfò  - 

Efelti  j fono  monti  della  Licia , le  cui  pietre 
accefe  ardono  anche  nell'aequa  . 

Efeftrie  erano  chiamare  le  fèfìe.cho'faceuano 
i Tebani  àTirefiaveltcdo  il  fuo  lìmulacro 
dafcmina,e  damalchio  a vicéda  in  memo 
, ria  dleflere  egli  flato  mafehio  e fcmina  . 
Efialte  fu  vno  de'giganti  figli  di Nettuno^he- 
. infreme;  con  Oeto  fuo  fratcllo.mofse  guer . 

, taàgli-Dci  .. 

Ega  fù  figlia  del  Sole  bianchilfima  c rifplen- 
denrcjma:  così  deforme,che  col  fole  afpec, 
i to  fpauenoaua  i Titani-nemici  di  Giooe  . 
EgeoRè  d1  Atene  padre  di  TefeOjil’cjuale  per 
lo  dolore  prefo  della  falfa  morte  del  figlio 
. gittolfi  in  mare,  che  da  efso  prefe  il  nome 
r d-Egeo  . 

Egeo  mare  am  pii/fimo  attorno  la  Grecia  , c 
pieno  d'Ifoie  e Sccgli,ondefi  chiama  anco 
. r a Arcipelago^  e fecondo  le  favole  prefe  il 
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. nome  da  Egeo  (come  pur  dianzi  dicembioj 
. . per  cflèruifi  annegatoEgeoRè  d’Atciie,ma 
- J*r  v««à  da  vno  fcoglto  in  fembianrt  di 
. : capraimcntrc  Egeos  fuori  a grecamente  ca- 
pra . f.  V 

Egeonc  fu  rn  gigacc  figlio  di  Titano  e della- 
* Terra, iiquale  è detto  anche  Bri  arco,  ilqua 
ie  diuenuto  ribello  à Grotte fu  legato  da 
Nettuno  àgli  fcogli  del  l’Arcipelago  . 
Egeria  fu  vna  Ninfa  del  botto  Aricino,c  mcù. 
glie  di  Numa  Rè,il  quale  effondo  morto, 
ella  per  lungo  pianto  connertiffi  in  fiume, 
come  fauoleggia  Outdio  . 

Egiua  figlia  d’Aiopo  Rè  di  Beozia  , lagnale- 
Gioue  in  fembianzadi  fuoco  ingrauidò , 
generandone  Eaco  e Radamanro.  E anche 
Egina  vriJIfola,doue  regnò  Erco,  e prima 
fidiceuaEnopia.  Ouidio.. 

Dui  nome  della  madre  Buco  notnollx- 
Egina* 

Egefia  Ninfa  , àcui  facrificauano  le  donne 
grauidc  , perche  facefse  lor  partorire  con:, 
manco  doglia .. 

Egida  e lo  feudo  di  Pallade,uel  quale  eradi- 
pinta  la  tetta  delGoigone^ioèdiMedufa 
crinita  diierpenti . 

Egitto  figliuolo  di  Ticfte  e di  Pélopeia  Ara  fi 
glia . Aueudo  Tiette  commetto  adulterio 
coErope  moglie  di  ftio  fratello  Atco}am- 
mazzo  i figli  del  fratello,  eglieie  poicin- 
nanzi  a mangiare-  Ma  Tiette  inrefe  dall’- 
Oracolo, che  fu  a figlia  alierebbe  generato 
^ vii  figlio  v indicato  re  diquefto  misfatto. 
Però  Egitto clfondo  crefciuto  ammazzò. 
Atreo,e  dopo  fuo  figlio  • Agamcnuonc,aiu. 
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i tandolo  Clitenncfira  fua  conforre , con  la 
quale  adnlrcraua  . Riso  Egifto  fti  poi  am* 
mazzate  da  Orefte  figlio  d’ Agamennone. 
Egitto  c vna  Regione  d^Aftica  rche  dall'O- 
riente fi  congiunge  con  la  Soria,e  col  mar 
JRofso,dall’Occi<ìente  ha  Ciiene,da  mezo 
di  l'Eriopia,da  Settentrione  il  naar  d'Egir. 
to.  Plinio,  e altri  mettono  l'Egitto  in  Afia 
vicino  all'AfFrica.  Diuidefi  l'Egitto  in  due 
jjarti  fuperiore  e inferiore,la  inferiore  che 
e fui  mare  Mediterraneo  vieti  formata  dal 
N dolche  diuidendofi  in  due  parti  viene  à 
rinchiudere  nel  fuo  feno  vna  grande  I fo- 
la dalla  fua  figura  appellata  il  Delta.  la 
fuperiore  fu  detta  ancora  Tebaide  per  ef- 
ferc  in  efsa  la  famofa  Gittà  di  Tebe,  doue 
da  principio  abitarono  i Rè  d'Egitto , poi 
fi  ridufsero  à Mcnfi,.  e di  li  in.  Aleflàn- 
dria 

Egio  e detto  Gioue  da  Egos , cioè  memoria 
della  Capra  , di  cui  , eflèndo  fanciullo  fiì 
nudrito  nell'l  fola  di  Candia  . 

Egle  iti  vnaNinia  figliuola  del  Sole  e di  Ne* 
era, e moglie  di  Pane.. 

Egle  fù  vn  lottatore  hraui/Tìrno,ii<joale  efsé- 
do  fin'allora  fiato  murojvcduroin  vna  Jot. 
ta,che  nel  cauarfi  delle  forti  gli  era  vfato 
fxaude,  per  gran  voglia  di  parlare  ruppe  k 
fua  mutoletza  e faueilò  per  femprc  bene  e 
diftintamcnrc . 

Egcosc  vn  fiirme  di  Tracia  in  cui  cafro  vna 
pietra  dal  Sole,  quel  giorno  appunto , che 
iu  predetto  da  Ana/Iàgora  Filofofo . 

Emilia  c vna  i igiene  d’Italia , doue  e Bota. 

gna,Faenza,Imola,Raucna>Rimini,caltre 

' Cit- 
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Cirr^i  oggi  fi  chiama  Romagna,  é antica- 
mence  fi  diccua  ancora  Flaminia  . 
Elafcbolie  erano  fefte  de*  Greci,  che  celebra- 
. «ano  nelmele  d i Febraio.  a Diana  fagrifi- 
dandole  i ccruronde  il  mefe  di  Febraio  fià- 
pcrciò  appellato  Elafebolio 
Elefanti  de  flirti  Poeta  lafciuiffimo  da  cur 
prefero  , nome  » e fama  i.ycrfi  Elefantia— 
ci.. 

Elefbneflo  è vli’Ifola  della  Propontide  infac.. 
eia  à Cizico,aIcramcnte  chiamata  Neuri  e. 
Proconefp . , ■ 

Eletra  fil  viià  Ninfa  figliuola  dclP  Oceano  er 
di  Teti,e  moglie  d' Atlante.  Vna  fua  figlia. 
. parimente  chiamata  Eletra  partorì  di  Gio, 
«■  ue  Dardauo,  V n'altra  Eletra  figlia  d'Aga- 
menone,  c foteila  dirette,  viÓ'e  fempto- 
celebre  fenza  marito  .. 

Eleufina,onero  Elcufi  fii  vna  citta  dell* Atti- 
i.  ca  non  lontana  dà  Atene,  doueera  vd  ridì* 
bil  Tempio  di  Cerere,  lagnale  perciò  è. 
detta  madre  Eleufina  . 

Enea  nobile.  Troiano  figlio  d’ Anchife , e di 
„ Venere  , dopo  là  rama  di  Troia  , auendo 

* In  ngamente  per»  r i h aro  venne.in  Ita!  iaje 

• . fpofata  Lauinia  nglia:deI.Rè  Latiuo:edifi, 
<•  códal  fao  nome  la  Città  Lauinia  * 

Eolo  figlio  di  Gioue-e  d^Aceftc  figliuola  dV 
. Ippota  Troiano, onde  c chiamata  Jppòta- 
de.  Cofiui  regnò nellTolja,e;ria:ouò  lare. 
.■  gione  deaeriti , e predille  lo  fiato  loro*  c 
perciò  vìen  detto  da’Poeti Rè,  e.Dio  de’- 
venti.  , ‘ . ' ; 

Eolia  è vna  region  di  fette  I'folc  fra  la  lealtà 
«.  eia  Sicilia,  le  quali'  fono  'anche  chiamate 

«TJ  VuF 
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• Yulcanic,cioè  Lipari,Iera,Strongilc¥  DJ* 
dima,ErifilaJfenicu£a,e  Prochita. 

Eolide , ouero  Eolie  è regione  de*  Greci  in 
Alia  pofta  fra  là  Ionia  e T roade  ; di  qui  è 
detta  lingua  Eolica  yna  dellelingue  Gtp- 

Eolide  , cioè  figliuolo  d*  Eolo , qual  fu  Ga- 

Elfa  è fiume  di  Tofcana,neI  cui  principio  le 
. colè,che  fi  gettano  dentro  veftono  fcorza 
di  pietra  in  pochi  dioiche  non  auuiene  in 
àltra  Aia  parte.* 

Emonia  è yua  region  della  Grecia  per  altro, 
nome  Tellàglia. 

Èmo  è vn  monte  di  tracia, fu  i confini  della 
Macedonia, 

Egocuma  è vn  monte  eccelfo  d’Etiopia  fem£ 
pre  ardente. 

Erope  fu  moglie  dJ  Atreo  corrotta  per  adul- 
terio da  Tiefte. 

Efago  fiume  troiano  Ticino  al  monte  Ida*  Fu 
anche  vnfiglio  delRè  PriamOjil  quale  fé- 
guendo  in  vna  felua  , Eperie  giouanetta, 
ed  ella  fuggendo  fu  da  vn  ferpente  vccilà; 
ond* egli  per -^  aLiuÒrc  ' che  le  porraua,  e 
per  lo  dolore , che  n*  hebbe  gittoflì.da  yno 
. fcoglio  in  mare  /e  ft\  da  Tetide  cangiato 
nell'  rcceilo  Smergo,  ‘ 

Efchine  fa  Oratore  Ateniefe  concorrente  di 
Pemoftene.  . 

Efchiló  Poèta  Greco  tragico  antico  fii  vccifo 
. da  vn'AmhlaJta  qitalefdormendo;  affo)  gli 
lafciò  cader  Jfuora  il  capo  vna  Teftuggi- 

: r 

^fculapio  figliuolo  d’Apolline  e di  Coronidò. 
* ' Ninfa. 
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Ni n£i,fO  remico  per  Dio  della  Medecìna; 
c da  Gioue  ammazzato  di  faetta,perche  e« 
gli  aucua  con  l'arce  del  medicare  ritorna- 
to  in  vita  Ippolito  . Collui  fiV  primiera* 
* r mente  adorato  in  Epidaurof  onde  reuma 
chiamato  Epidaurio]  in  fembianza  di  fer- 

* pente;  percioche  andati  i Romani  in  Epi- 
aauro  in  tempo  di  pelle  per  portare  Eftu- 

* ‘ hapio  à Roma,vn  gran  ferpente  faltò  net 

la  naue  , ad  elfi  credendoli  che  foflè  Efcu- 
lapio,il  menarono  feco . 

Efquille  monte  * onero  luogo  della  Città  di 
Roma,cosl  detto,  perche  iui  era  la  Rocca 
c la  guardia  del  Rè  Tulio  , il  quale  aggi- 
: linfe  quel  monte  alla  Città  d i Roma , Og- 
gi le  Squille,  ò le  Efquillie  v 
Efone  figliuolo  di  Critco  c fratello  di  pelio 
Rè  di  Telfaglia  e padre  di  Già  Ione,  cbe_* 

- da  lui  è chiamato  Efonide  . Medea  à pre- 
ghiere di  Giafone  fece  quello  Efone  di 
vecchio  gionene  coJ  fui  incantefmi . 

Etra  moglie  d'Egeo  e madre  di  Te  feo.  '» 
Etna  monte  di  Cicilia , detto  anche  Mongi- 

* belio  per  lo  continuo  fuoco  fpauencoìo, 

- «he  manda  foori  di  lontano  . Onde  Et- 
neo . 

Xtolia  è regionc-della  Grecia  fràl’  Acama- 
nia  e Focide^ella  quale  fono  k Città  Ca- 
2 tidone  , Glene,  e Plcuro.  Eredi  fi  chiama- 
no gli  abitati  d'Etolia  . Oggi , paele  di 
c tepanto „ - 

ÌEto  vno  de'  causili  del  Sole.  E anche  d,Et- 
tore,  e di  Pillante . 

Etiopia  è vna  regione  frà  P Arabia  T regio- 
e diticae  V Egitto,  veriop Q£r©  ,cheprO- 

duce 
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duce  huomini  neri  per  Io  troppo  calore  l 
Onde  fono  chiamati  Etiopi  con  voce  gre- 
ca, che  fignifìca,acceado  e abbraccio  . 
Ebalia  e laconia  così  detta  dal  Rè  £balo.Jn- 
di  V aggiunto  Ebalio,  cioè  Laconio . An- 
che Taranto  Città  di  Puglia,  ò,come  pia- 
ce ad  alerà  , di  Calabria  vicn  detta  Ebalia* 
perche  fu  edificata  eia1  Laconi . 

Eagro  fiume  di  Tracia  fu  il  padre  d’  Orfeo  ♦ 
Enonc  Ninfa  di  Frigia  amica  di  Paride  pri- 
ma, che  rapifiè  Elena . 

Enomao  figlio  di  Mar  te  Rè  d"  ArcadiajYedi 
Ippodamia. 

Enotria  è detta  Italia  , ouero  dalla  copia  e 
bontà  del  vino , onero  da  Enotro  figlio 
di  Licaone , il  quale  d'  Arcadia  venne  in 
Italia  . i -# 

Eto  è monte  della  Te/làglia,  dal  quale  Erco- 
le è detto  Eteo  j perche  in  Età  fu  abbine, 
ciato, e fepolto . 

Eburoni  fono  popoli  della  Gallia  Belgica^,, 
che  oggi  fi  chiamano  Leodiefi  , c vojgar, 
- mente Eieg^cfi,  cioè  da  Lieggi.  r 
Ecbatana  Citta  di  Media  e capo  del  Regno  ; 
Echinadi , ouero  Echine  fono  I fole  del  mai 
^ Ionio, ò Malacao,  oggi  i Curzolari  . 
Echione  fu  vno  de*  compagni  di  Cadmo 
primo  Re  di  Tebe,  e padre  di  Peuteo  Rè, 
il  quale  da  lui  t*  detto  Echronide , Echio- 
nio  ancora  fignifica  Tebano . 

Edeflà  e Citta  della  Mefopotomia,  ouero 
della  Soria  doue  regnaua  Abagaró,  che  fi 
dice  auer  mandato  lettere  à Grifi© . 

Elea  Città  della  Grecia  nella  regione  Eolica  , 

' jfo  ue  nacque  Zeoone^che  da  lei  è chiama- 
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*:’ to  Efeate.  Di  qui  dottrina  Eleatica  fi  (lice 
la  Logica,che  fecondo  Aditotele  fxi  riero» 
-uata  da  Zenone  Eleate. 

Elamiti  fono  popoli  maritimi  dell’Arabia. 
Elimai  è regione  dall'  Alia  maggiore  vicina 
à Perfide. 

Elide  ci t. della  Morea, onero  dJ  Arcadia,anzf 
capo  della  propria  Prouincia  d*Elidc,prelI<> 
laquale  S'cfercitaua  il  cotrafto  di  correre  in 
-onordi  Gioue  Olimpico  Indi  Eleo,ed  Elea 
Elice  èftelìa  del  «lare  , oueroftclla  prelfo  il 
Polo  Artico,che  fi  chiama POrfa  maggio* 
re, e Callifto,Vedi  ad  ArCìos.. 

JUifa  è nome  proprio  di  Di done  , primd'jRe» 
ginadi  Càrtagine.Vedi  Didone. 

Elifio  fecódo  i Poeti  è vn  luogo  in  mezo  deh. 

Y Inferno  p.ieno.di  piaceri  , doue  dicono 
•J  ftarfi  I'anime  de’  buoni. Alcuni  collocato^ 
no  quello  luogo  nelle  Ifble  di  Fomina,og«* 
r.  gi  Canarie.Di  qui  è l'aggiunto  Elifio. 
Elpeno  fiì  vno  detompagni  d’ Vliflè  cangiato . 

• in  porco.  Omero  nondimeno  dice  , che 
vbriaccatofì  cadde  dalle  fcale  e ^accoppò 

* ‘ da  fe  medefimo.  ■ ' - 

Ematia  è region  della  Grecia,pet  altro  nome 

detta  Macedonia  e Teflaglia. 

Emeria  Angufta  è Città  di  Portogallo  dirim-., 

« petto  al  nume  Ana. 

Errimaus  era  città  di  Paleftina  , dopo  dett* 
Nicopoli; 

«Emdfofìi  padre  di  Mufeo  Poeta  antico,  ~! 
•Empedocle  Agrigentino, d’  Agrigento  di  Si» 
cilia  huomo  dotto,e  difcepolo  dPPittagp. 
i^inuentore  della  Rettorica, Poetale  Filo. 
x d quale  fc  riffe  in  verfo  della  natura 
...  ' delle 
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. delle  cole.  Coftui  perche  fi  credeflè,  end 
forte  diuenuto  Dio,la  notte  da’  compagni 
, ; nafeofamente  partendoli  li  mife  à cammh, 
«are  per  le  fiamme  dell’  Etna , ma  le 
, /carpe  di  .ièrro  cacciate  indietro  dalla  fi4 
arama  feoperfero  ilfatto.Altri  peròdiuer* 
famente  fcriuono  della  fua  morte.  .)  ;; 

Èncelado  gigante  figliuolo  di  Titano  e della 
f Terra  , fi  dice  che  guerreggiando  contro 
*•  gli  Dei  forte  vccifo  da  Gioue  con  vn  fuU 
mine,e  fepdlito  fotto  il  monte  Etna. 
Endimione  fu  vn  certo  pallore  amato  dàlia 
Luna  , la  eguale  per  poterlo  abbracciare  T 
; addormento  fui  monte  di  Latmo,che  è 
nella  Caria.  ■ . : > v - ( o , - irf;*  . -v. 

Engona fi  è vn  fegno.celefte  , e interpreta 
* . appoggiato  al  grnocchiojperche  pare  erte, 
re  vn’huomo,che  combatea>colDragone,iI 
quale  vogIiono,che  fia  Ercole. 

Enio  è Bellona,  cioè  Dea  della  guerra,ouero 
furor  bellico.  t 

Eniochi,  quafi  che  tengono  la  briglia,  cioè 
• che  caualcanò/ono  popoli  feroci  della  re* 

- gione  Politica. 

Enipeo  carrettiere  d’Ettore  vccifo  da  Diom.' 
Enifeo  è fiume  di  Tcrtaglia.  ‘ 

Enofigeo  , cioè  Netltuno  Dio  del  mare, quali 
conquaflànte  la  Terra,perche  Enno  figni. 
«.  .fica  conquartfo  e sbatto,  e figeo  vuol  dir  là 
Terra.  ! 

Eoo,l’Orieute,ouero  I’Aurora,e  fi  prède  ani 
cora  per  aggiunto:Popoli  Eoi, Merci  Eoo, 
Epaminonda  Tebano  Capitano  ottimo  veci, 
fo  dagli  Spartani  114  guerra  , col  quale  la 
gloria  de'  febani,enaeque,e  morì. 

Epi. 
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Epica mo  Siciliino  Poeta  comico  c Filòfofo,' 
di  Tee  polo  di  Pittagora  * 

Epidamuo  Città  della  Macedonia,altratnen« 

. tcDiracchio,  oggi  Durazzo . 

Epidauro  Città  deila  Morea,doue  era  adora- 
to Efculapio,  che  perciò  fù.  detto  Epidau- 
ro.  E anche  vna  Città  maritima  della  Dal- 
* mazia,  oggi  Ragufi . 

Epicuro  Atenicfc  Filoiofo , che  collocò  he* 
-piaceri  del  corpo  il  fommo  bene.  Indi  Epi- 
cureo quello,cne  feguita  la  fetta  d’Epicur. 
Epimero  figliuolo  di  Giapeto  , e fratello  di 
Prometeo  padre  di  Pirra . : 1 

Epimenide  Crecefe  mondato  dal  padre  alla 
campagna  à pigliare  vna  pecora , andato 
in  vna  lpelonca  vi  dormì  feflanta  fette  hit*  • 
ni . Dopo  fuegliato  fi  mife  à cercar  la  pe-  ; 1 
cora  penfando  d’ auer  dormito  poco  j e 
per  Io  anHanzi  fi  diede  à filofofare  .Vide  • 

< i J7.  auni;e  fecondo  altri  ±$9  • 

Epiro  è regione  trà  l’  Acaia  e la  Macedonia, 
ogpi  Albania  e parte  paefe  dell’  Arta . Di 
qui  Epirota  abitante  d’ Epiro . • 

Efire  è Città  della  Morea  detta  dopo  Corin- 
to . Onde  Efirco . 

Efrata  Cartello  della  Giudea,per  altro  nome  j 
detto  Betlemme  doue  Crifto  nacque  . 
Erafioue  è fiume  grande  della  Morea  . 

Erato  è ma  delle  mufe , c s’ interpreta  ama*- 
bile . 

Èrebo  c parte  dell’  Inferno  abitata  da’  man-  • 
co  catti  ui . 

Erembi  , fono  popoli  fieri  ne’  confini  dell’ 
Arabia  , che  abitano  le  cauerne  de’  monti 
fenza  ricchezza  alcuna . 

Eh- 
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Erìcina  e V cnerej  così  detta  da  ‘Erice  monrei 
di  Sicilia,  nel  quale  ebbe  vn  loncuoli/Iìmo 
Tempio. 

Eriteo  Rè  d’Atcne  per  altro  nome  Eriraweo,' 

Eri&one  vna  certa  Maliarda  e incantatrice^ 
onde  fi  pone  per  ciafcuna  incantatrice  e 
maga. 

Eritonc , ouero  Eriteo  figlio  di  Vulcano^he 
volle  far  violenza  à Pallade^ma  refiftendo 
ella  gagliardamente, fparfe  il  Teme  in  ter- 
rajilche  veduto  da  Palladeper  vergogna 
il  ricoprì  di  terra  ; donde  nacque  Eri&o- 
nio,il  quale  Pallade  diede  così  piccioletto 
alle  figlie  di  Ceclope  Rè  d*  Atene , perche 
lo  nudriflero.  Ancora  fi  dice , che  Eridro- 
nio  aue/Te  i piedi  di  ferpente , e però  ft  il 
primo,che  incorni  nciaflè  à vfare  i carrt.il 
medefimo  fu  inuencore  dell’argento. 

Eridano  fiume  grande  in  Italia  , che  feende 
dall’  Alpi,  e mette  nel  mare  Adriatico,aK 
tramente  chiamali  Pò. 

Trigone  figliuola  dTcarro  e forelja  di  Pene- 
lope,la  quale  pianfe  di.  maniera  fuo  padre 
vccifoda  Villani  vbriacchi , chevintafi- 
nalmente  dal  dolore  appiccòfe  medefima. 
Ma  gli  Dei  molli,  à compafiìone  la  cangia* 
10,10 111  vn  ieguo  ceicftc,  che  fi  chiama  la 
Vergine. 

Eri  manto  e monte  feluofo  d’Arcadia,  in  cui 
prelè  Ercole  vn  porco  terribile  e viuo  il 
traile  al  Rè  Euri fico. 

Enfile  moglie  d’Anfiarao  indeuino,Ia  quale 
cllcndocgli  «alcofo,per  auarizia  lo  raani- 
hfìo.  Perche  Argia  figliuola  del  Re  le 
pr omife  vna  Lelia  collana  d’ore  le  palo 

la- 
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* faua  doue  folle  filo  marito.  Ilchc  attendo 
t -ella  facto, ed  c (Tendo  Anfiarao  morto  Totto 
Tebe  ; Aicmao  Tua  figliuola  per  vendicar 
Tuo  padre  vccife  Erifile. 

Èrififa  vna  delle  Ifole  Polie  quali  foffiante 


Erifitone  vn  certo  di  Teflàglia,il  quale  fprcr 
zando  Venere, e tagliando  il  bofeo  confa* 
cratole,gli  entrò  tanta  fame  in  corpo,  che 
confumata  tutta  la  fua  robba  vendette  fi- 
nalmente v na  fua  propria  figliuola,la  qua. 
r le  per  opera  di  Nettuno  cangiata  in  varie 
fpetie.fempre  campò  dal  fuo -compratore. 
Finalmente  Erifitone  mangiòle  proprie 
membra  per  fame. 

£rire  figliuolo  di  Nettuno, e di  Venere  Re 
. di  Sicilia  e anche  vn  mote  di  Sicilia  pref- 
fo  Trapani jnel  qual  monte  fu  vn  Tempio 
di  Venere,per  lo  quale  è detta  Ericina . } 
Eritreo  xnare,è  il  mar  Roffo  per  la  voce  gre- 
ca Erythros,che  lignifica  roflò. 

Ero  fanciulla  dèlia  città  di  Serto  fuITEllefpÒi 
co,di  cui  innamorato  Leandro  andaua  à ri. 
trouarla  à nuoto  da  Abido,  che  era  T altra 
parte  del  lito,ma  dopo  effergli  riufeito  fè„ 
H licemente  più  volte  , vna  notte  gonfiatoli 
il  mare  v'annegò  cedendo  all'  empito  de* 
venti. 

Eros  fono  popoli  della  Sciria,  i quali  accoml 
pagnano  alla  fepoltura  i morti,e  fanno  lo. 
rol  cfequie  co’  canti,  c mangiano  le  carni 
: loro  mefcolace  con  quelle  degli  animali. 

Oltre  à ciò  faceuano  vali  da  bere  <T  offa  v- 
. mane. 


lite. 


Efìdc  è fiume  dell’  Vmbria, 


Eteo, 


p oet  re  o;  -ftt 

Eteoefe  figlio  d'Edrpo  Redi  Tebejaggiurtof» 
- fi  con  Polinice  Tuo  Fratello  di  regnare,  vn* 
anno  per  vno,ma  poi  finito  il  Tuo  anno  non 
volle  cedere  al  fratello  il  Regno  $ la  onde 
-Polinice  moiTe  Adrarto  Rè  de  gli  Algidi 
fuo  fuocero  e altri  Principi  del  Pelopomie- 
fo  à fargli  guerra.  Nella  quale  eltendo  fiati 
vccifi  molti  da  vna  parte  e dalP  altra,  final- 
mente affrontatili  i fratelli  medefimi  ^am- 
mazzarono P vno  P altro . I corpi  de'  quali 
eltendo  in  vno  fteffo  fuoco  abbracciati  t la 
fiamma  lì  diuife  in  due  parti,  quali  che  non 
folte ro  ancora  terminati  gli  odj  irà  di  loro, 
Etruria  Regno  dell'  Italia , per  altro  nome-* 
detta  Tufcia,cioè  Tofcana  porta  tra  il  fiu, 
me  Macra  c il  Tenere , e copiofa  di  Città 
-e  Terre  nobili.Onde  Etrufco,cioè  Tofca- 
'no,come  popolo  Etrufco,e  parlare  Etraf.  J 
Euan  è cognome  di  Bacco  dalla  voce  delibi 
Baccanti  Euoc . 

Euandro  figliuolo  di  Mercurio  e di  NicoJ 
ftrata,oueró  Carmentej  auendo  à cafo  ve» 
cifo  fuo  fratello  fuggirti  iu  Italia , c nel 
monte  Palatino  fece  m cartello  chiamato 
• Pallanteo . 

Euadne  figlia  di  Marte  e di  Tebe  moglie  d* 
Afono  fu  conforte  di  Capanco  Capitano, 

. j]  quale  amo  in  guilà  , che  fi  lanciò  nel 
fuoco, che  abbracci aua  il  fuo  corpo,  e con 
erto  lui  s*  abbracciò  . 

Euboia  Ifola  , che  giace  nelP  Attica  vicino 
alla  Boezia.  E anche  vna  Città  in  erta,  che 
oggi  fi  chiama  Ncgroponte  , e dà  il  nome 
a rutta  P Ifola  . 

EuclideMegarefe  filofofò  vditordiSocrate  c 

F . nobi- 
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t?i . nobile  Geometra, il  quale  andana  o'goigi- 
; j orno  da  Megam  ad  Arene  per  vdir  Socxa- 
re , e in  tempo  di  guerraàn  ab  ito -d*  Don- 
na per  non  edere  conófciuto. 
iEuchionecnomzdi  Bacco . 

'Eudoffo  grande  Aftconoraoc  Medico  e Gcoù 
metra , iiqttak  prima  crono  i*  anua , e ne 
> fcrific . 

•Euganei  popoli  antichi  di  Venezia  dode  fii- 
rono  difcaociati  da' Veneti, oggi  Padouani. 
•£uio  è nome  ài  Bacco  , e s’ ineerpteta  buon 
1 figliuolo . 1 

Huia,cioè  Bacca,  e Sacerdoteflàdi  bac co. 
fEumenidi  fono 'le  furie  infernali . -! 

Eufranorefiù  ftaruario  e dipintor  famofo . 
Eufrate  .è  vo  gran  fiume  de’  Parti,  chenaice 
- ne'monti  dJ  Armenia  non  Iungc  dal  fiume 
* Tigri, e pacando  per  Babiloniamctteca- 
^ po  nei  ieao  Perfico . 

Enfrofine  è vna  delle  tre  grazie  , e s*  inter- 
prcta  allegrezza . ' ' » 

Einialo  nobile  giouenetto  Troiano  pafsò 
. I cc  n Enea  in  Italia;  il  quale  vfeito  fuori  co 
L:  Nilo  Tuo  amico  la  notte  per  andare  ad  E- 
1 ea  fra  gli  alloggiamenti  deJ  nemici , £ a- 
*'  i endo  vccifi  moiri  di  lorojalla  fine  fu  prer 
» fo  Euri  aio  dalia  canalieria , ne  potendolo 
J Nifo  liberare  , piu  tofto  elefiè  di  morir 
i.  con  lui , che  di  faggi».  : # 

Euridice  moglie  d’  Orìèo,  amata  da  Euri- 
< , fteo,e  da  lui  fuggendo  in  certa  felua,moi£. 
t ' cara  da  vna  ferpe  fi  mori . Per  ricuperar  la 
/•quale  Or&aandò  alpi  nferno.e  col  caco  rad 
dolci  Plutone  in  guifa  , chegUelereftituì 
i cyu  quello  pitto, che  mai  la  guarda/lè  in  fi-  i 
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- ' no  à che  non  foflè  peruenuto  à quello 

mondo.  Il  che  nonauendo  ofleruato  per 
lo  grande  amore , chele  portana , nuoua- 
niente  la  perdette  . fu  yn’  altra  Euridice 
moglie  di  JNe  fior  e . 

Euripide  Poeta  Tragico  fù  sbranato  da’cani. 
-Euripo  è vna  parte  di  mare  fra  l'Ifola  di  Ne- 
groponte  c la  Boczia  f doue  1*  acqua  fette 
volte  il  giorno  e altrettante  la  notte  fimu 
ta  così  fortemente  , che  tirai  fe  le  naui 
' che  corrono  à piene  vele . Oggi  canale  di 
Negroponte.  Ed  Euripo  lì  chiama  aucora 
ogni  corfo  d'  acqua. 

vEunftco  figlio  di  Stendo  Rè  di  Micene  , il 
quale  per  afluzia  di  Giunone  incitaua  Er- 
• - cole  à difficili  imprefe,  perche  vi  lafciadfc 
la  vita  , come  che  per  lo  fuo  valore  ne  ri- 
manere Tempre  vincitore . 

■Eurito  Re  d'  Ecalia  padre  di  Iole  , al  quafe 
Ercole  prefe  la  Città, e l*  vccile,per  auergli 

- negata  la  figlia  promefagli  per  moglie.. 
Europa  figlia  d’ Agenore  Rè  deJFenici,laqua 

le  Gioue  in  forma  di  bue  rapì  e portolla  in 
r Candia.E  anche  la  terza  parte  del  mondo 
c comincia  dalla  Tana  e dali'ELIefponeo 
efinifee  nel  mare  Atlantico  . I regni  più 
principali  d'Europa  fono  la  Greciaja  Tra- 
cia, 1'  Ilirico, T Vngharia,  la  Germania,  1* 
Italia,  la  Gallia,  la  Spagna,  le  Ifole  dell'  O- 

- ceano,  la  Polonia,  e la  Scandinauia  . 
jEurota  è fiume  di  Lacouia,che  bagna  Sparta. 
••  le  cui  riue  perche  abbondano  di  lauri  fi 

chiama  confacrato  ad  Apolline  . 

Euterpe  è vna  delle  Mufe,  da  Euierpe,che  fi- 
guifica  ben  diletto  „ . . 


F a 
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Eutimie»  Poeta  di  Locri  Tempre  vincitore  m 
Olimpia,  per  comandamento  di  Gioue , c 
d’  Anodine  fù  confacrato  vino . 

:Eufmo  e vna  parte  di  mare  predo  à Collanti, 
nopoli,  per  altro  nome  appellato  Pontos  e 
s’ interpreta  buon*  albergo,ed  è cosi  detto, 
per  anti fiali , edendo  appunto  per  contra- 
rio pieno  di  luoghi  pericolofi.  Già  fi  chia- 
maua  Auflino  cioè  inofpitale  ; Oggi , mar 
maggiore, e mar  della  Terra . 

Ebe  credenziera  di  Gioue  innanzi  Ganime- 
4 de, finalmente  fatta  moglie  d’  Ercole  Dei- 
ficato, e fi  chiama  Dea  della  giouentù . 

Ebro  fiume  di  Tracia  hà  il  fuo  nafeimento 
dal  monte  Pindo . v 

Ebrei  fono  i Giudei,così  detti  daEber  vn  lo- 
ro antico  ,ò  più  tofto  perche  paflàrono  co* 
piedi  afeiutti  il  mar  Rodo . 

Ecatompila  Città  de'  Parti  capo  del  Regno 
Ettore  Troiano  Capitano  famofidìmo  figlio 
di  Priamo  e d*  Ecuba } dopo  che  ebbe  am- 
mazzati innumerabili  Greci  fù  edò  vccifo 
da  Achille  . 

Ella  figlia  di  Cideo  Rè  di  Tracia  moglie 
di  TriamoRè  di  Troiana  quale  dopo  la  ruù 
na  del  fuoRcgno,efsédole  dato  veifo  il  ma- 
’ rito  co'figliu.fi  dice,che  conuertidì  in  cane. 
EJui  popoli  della Gallia  nella  prouincia di 
Lione,  oggi  detti  d*  Autum  in  Borgogna» 
Egcfia  Cirenaico  filofofo  , il  quale  di  manie- 
ra laudaua  la  morte  , che  molti  di  quelli , 
che  l’ vdiuano  erano coftreti  ad  vcciderfi 
con  le  proprie  mani . 

Elcna  figlia  di  Gioue  e di  Leda  moglie  di 
Tindaro  Rè  di  Liconia  colici  per  la  fua  e. 

ftre- 
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ftrema  bellezza  fià  rapita  due  volte ; prima 
e (Tendo  ancora  Tancialla  da  Tefeojla  fecó. 
da  volta  già  maritata  à Menelao  da  PàriJ- 
de  y la  quale  per  ricuperare  i Greci  fecero 
dieci  anni  continui  guerra  co*  Troiani . 
Eliadifi  chiamano  le  figliole  del  Sole,  edi- 

Neera,Fetufa,Lampera,eLampetufajlequa, 

li  pian  fero  in  guifa  la  morte  di  Fetonte  Io» 

10  fratello , che  furono  cangiate  in  alberi , 
che  (Pillano  ambra . Altri  dicano  in  pioppi . 

Elio  grecamente  lignifica  Sole  . 

El/opoìi  fù  Città  delPEgir.cofacrata  al  Sole.  * 
E I iogabaio  fù  Imperator  Romano  di  vita  in- 
fame. ; 

Elicona  è monte  d'  Aonia  non  lontano  da_, 
Parnafo  confacrato  alle  Mufe  j perciòche 
v’  hà  il  fonte  Cabaihno  fatto  dal  Pe«afo  . 
Eioro  fiume  di  Sicilia . 

Eliade  fi  chiama  la  Grecia  daEIlenc  Rè  fi.: 
glio  di  Deucalione  . Anche  Elleni  fi  chia- 
mano i Greci . 

Elle  fià  figlia  d5  Ancamante  Rè  di  Tebe  e di 
Ni-fele,la  quale  conTrifo  Tuo  fratello  fuo. 
gendo  le  infidie  della  matrigna  monraro' 
no  foura  vn  montone,che  aliena  la  lana  di 
oro  per  edere  da  lui  portati  in  Coleo  ; ed  . 
cflendo  peruenuti  vicino  à Codanrinopo- 
li.  Elle  impaurita  calcò,  e annego/fij  onde 
onci  mare  da  lei  fu  detto  Eh’efponto , che 
dall5  Ifola  di  Tenedo  fino  al  mare  del!a_o  ' 
Propontidc  è adài  «retro . Ora  fi  chiami 

11  canale  di  Codantinopoli . 

Eluezij  fono  popoli  della  Gallia , che  o°"i  fi 
chiamano  Suiizeri . - 

E»aclea  c Città  in  Grecia  alle  radici  del  moni 
u-  *•"  F 5 tc 
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t.eOcta  . Vn’  altra  n*  è in  Tracia  famosa 
per  lo  Tuo  anfiteatro  . Vii*  altra  in  Ponto  3I 
fiume  Lico.Vn'  altra  n’era  aJconfiùi  di-Ca- 
pagna . E vn'  altra  ne  fu  poco  lontana  dal- 
le lagune  di  Venezia  ora  affatto  diffrutta . 
Èrcole^ di  cui  tante  volte  s'è  fauellatojfiglio  ~ 
di  Gioue  e d'Alcraena  moglie  d'Anfitrio- 
ne  Tebano  t di  cui  fi  fcriuono  molte  o 
grandi/fime  imprefe , ma  non  minori  del- 
le vere  le  fuedodeci  fatiche  ha  fcrittc  Bo^ 
ezio  nel  4.  Vedi  Alcide . 

Eraclide  Filofofo  d’ Eraclia  di  Ponto.  Collui 
vedendoli  vicino  alla  morte  comandò  per 
fuperbia  di  fpirto  à vn  Tuo  famigliare, che 
nafcollo  il  fuo  corpo,mettcfl'e  dopo  la  fua^_ 
morte  vn  dragone,  chJ  egli  aucua  nudrito 
nel  fuo  letto , accioche  fi  crcdtfle , eh’  ei 
fofl'e  diuentato  Dio^  '1 

Eraclito  Efcfionon  meno  anche  egli  fuper-*. 
bo  fcrirtè  vn  libro  dell5  antica  Teologia , 
ma  ofeuriffimo  per  non  efl'ere  iiftefo  dal 
vulgo.  v .1 

Efciniaèvna  felua  grandirtìma  della  Ger* 
mania,  che  incominciando  dagli  Suizzeri 
arriua  fino  à i Daci . La  lua  largezza  e di 
fefianta  giornate  , la  lunghezza  non  fi  sà . 
Ermete  è detto  Mercurio  interprete  de  gli 
Dei , perche  Ermes  grecamente  lignifica 
interprete . * 

Ermafrodito  fi  chiama  vn  figlio  di  Veneree 
di  Mercurio,detto  cosi  da  Ermes  e Afrodi- 
to,che  vuol  dire  Mercurio  e Venere;  coftoi 
fu  Androgine,mafchio  e femmina.per  que- 
lla fauola.  Che  Ermafrodito  effendo  gioue- 
ne,e  lauadofi  in  yu  certo  fonte  di  Caria, nel-, 

- cpia- 
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5 «quale  era  la  Ninfa  Salmace,elFa  tutta  acce- 
la  del  Tuo  amore  abbraciandoiopregògli 
Dei  f «he  faceflerad' ambedue  vn  falò  .11 
che  filfjrto.  Quinci  gli  Androgini  fotio 
turti  chiamati  Ermafroditi. 

Enhopoli  Città  d'Egitto- fabbricata  da  Mési 
curio . 

Ermrone  figliuola  di  Menelao  e cPElena  , la 
quale  ef&ndo  ancora  fatteiulTafit  data  per 
moglie  ad  Orèfte  . Ma  anendokff  pie  fa 
pei»  moglie  Pi  irò  figlio  d’Achille  Orefice  1* 
vccife.e  frritolfc  la  Tua  fpofa.  Ermrone  fu. 
àncora  vira  figlia  di  Marte  e di  Venere  ma 
glie  diCadmOjà  cui  Vulcano  fece  vna  bella 
ma  danofo  collana.  Finalmente  fi  dice  eh? 

- inficiate  col  marito  finiti  caffè  iti  ferpeute-: 

Ermo  è fiume  di  Lidia  con  la  rena  dJoro  ved 
entra  nel  Fattolo,  che  ambedue  perciò  fo^ 

• no  fa  iitou . ' 

Etnici  popoli  d'Italia  in  Terra  drlauoro^he 
abitano  luoghi- afpri.perch:  Erne  in  lingua 
di  Sabini ^gnifica  faffi.  La  loro  metropoli, 
è Anagni . - 

Erofttaco  fù  Tn-’hiTomo,  che  per  render  cele- 
bre il  fuo  nome  aòbruggiò  il  Tempio  di 
Diana  Efelìn,  è fi  palesò  da  fc  medefimo 
dopo  il  fatto . 

Erfilia  f u moglie  di  Remolo . 

Elione  figliuola  di  Laomedote  Rè  di  Troia  f 
e forelladi  Piiamo,Ià  quali:  Ercole  diede 
per  moglie  à Telamone  d oppa  che ebbe_j* 

* efpugnata  Troia".  • 

Efierd©  Poeta  anticad'Àfcra  Borgo  di'  Beo-» 

zia  , il  quale  fù  il  primo-,  chekrmefìe  iti 

c;  verfo  d’Agricoitìrra . 

F 4 Efpe* 
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Eipcria  fi  chiamala  Spagna  da  Efpero  ftella 
Occidentale.  Anche  l'Italia  fi  cliiama  E f- 
peria  da  Efpero  fratello  d' Atlante. 
quando  fi  fauella  di  Spagna  vi  s'aggiunge 
il  titolo  d’vltima  Efperia, 

'Efpero  adunque  fù  fratello  d’AtIante,ed  an- 
che è la  Stella  Vcfpertina. 

Efperidi  erano  le  figliuole  d’  Efpero,©, come 
altri  fcriuono,dJ  AtI5te,cioè  Egle,Eretufa 
ed  Efpertufa , le  quali  aucuano  orti  ame- 
nillìmi  in  Affrica , preffo  la  Città  di  Liffo- 
nesne’quali  erano de'pomi  d’oro  cuftediti 
da  vn  drago  femprc  vigilante.  Ma  Ercole 
mandata  da  Eurifteo  vccife  il  drago  t e 
portò  via  i poini.Tutte  fauolc. 

Elicili  erano  certi  Giudei  fenza  donne,e  fen- 
za denari  che  abitauano  in  luoghi  folitari  j 
à guifa  di  Reiigiofi. 

Emone  giouine  Tebano  vccife  fe  medefimo 
suda  fepolturad'  Antigone  figlia  d'Edipo 
daeffo  amaca,  e vccila  da  Creonte  Tiran- 
no d'Atene. 

Empioria  fù  vna  fefta  folenne  appreffo  gli  A. 
teniefi, nella  quale  le  Dounc  andauano  co*- 
capelli  jfciolti. 

Empufa  fù  vna  Incatatrice,che  fi  trasforma» 
ua  in- ogni  forma , chelepiaceua  -s  onde 
pafsò  in  prouerbioj  ha  più  faccie  d’  Em« 
. dufa. 

Encenia  , era  la  fefta  della  dedicazione  de* 
Templi. 

Enna  c Città  nell*  vrabilico  di  Sicilia  fàraofa 
per  la  fertilità  delle  fue  compagne.  Óra 
Coftrogiouanni. 

Ennio  Poeta  latino  antichiffuno  e nobile, nac 

- ‘ qUÉ 
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ique  in  Puglia ,.  e morì  in  Roma  Hi  morbo 
articolare  cagionatogli  Ha  louerehio  bere. 

Epco  fabbricatore  del  cauallo  Troiano,  in^» 

. cui  fi  na&ofero  i Greci  se  da»  lui  nominofll 
Epea  Città  della  Grecia . > 

Epiteto  filofofo  ftoico  autore  dell’Enchi  ridio 
fù  di  lerapoli  della  Frigia:,  e vide  gualche:, 
tempo  in  Roma  attempi  di  Ncrone.Fùil* 
mato  di  tal  bontà  di  vita  , che  vna  fua  lu* 
cerna  di  terra  per  memoria  della  fua  virtù 
£ù  venduta  tremila  dramme  . 

Ere , ò Erede  fù  vna  Dea , alla  quale  gli  anti- 
chi fagriiìcauano  dopo  d’auer  prem  l’ere- 
dità . 

Erilo  di  cui  finge  Virgilìosche  auelTe  tre  ani- 
me per  la  fua  eft'rema  forzae  valore}  onde’ 
facea  bisogno  di  viuccrlo  tre  volte . 

Erinni  fono  le  furie  infernali  dette  dà  ciò,, 
che  leuano  gli  huomiui  di  felino ^egli  con., 
fondono . 

Eritreafù  Sibilla  Babilonica  cosi  chiamata 
per  auere  abitato  in  Elitra  Città  della  lo- 

- nia . Ville  attempi  d’Orfeo  e degli  Argo- 
nauti. Predille  la  diftruzione  di  Troiana, 
uò  vna  Lira  triangolare^  fcriflè  molte  co» 
& in  verfo . 

Erofila  fù  vna  Donna  PoetelTa,  e ProfetelTa 
della  quale  fcriue  Paufania  molte  cofe  . 
Predille  la  na&ira  d’Elena  ìxlsftruzione  di 
Troiane  interpretò  i fogni  di  Ecuba  foùra 

- la  medelìma  dfefolazione  . 

Efopo  filofofo  di  Frigia  e di. nazione  fchiauo 
fiorì  a’tempi  di  Creto  , à cui  dedicò  le  fuc 
fnuole . * 

E-fanipeo  c fiume  de  Calipodi  popoli  di  Sci» 

F f tia. 
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ci  a con  1 faccjue  amarilfime . -> 

Ecalide  figlio  di  Mcrcurio,chc ottone  in  grarj 
zia  dal  padre  di  ricordarli  di  tutto  queìló> 
. che  in  vita  c in  mortegli  fuccedelTe. Pita- 
gora fra  le  altre  file  pazzie  diccua  d*eficre 
egli  fiato  cottiti  . T 

Euagora  adnlator  d’AlelTafidro,che  perdette 
la  celta  per  auerlo  adorato  comeDio. 
Euchire  parente  di  Dedalo  fu  il  primo , che 
trouali'e  la  Pittura  in  Grecia . -> 

Eucratide  Rè  de*  Battriani  vincitor  di  De- 
-.metrioRèdelPAfia  fùdal  proprio  figli» 
vccifo  à tradimento  , e lafciato  infepolto 
dopo  dJauer  fatto  paflàre  i 1 fuo  carro  fou, 
ra  il  fuo  cadanere . 

Eudoro fù'anc he  elfovno  de’figli  diMercurio’ 
generato  di  Polimela  figliuola  di  Filante  . 
Euforbo  fu  vnTroiano  vccifo  da  Menelaojdi 
. cui  diceua  Pitagora  d’ellèr  egli  fiato  dello,. 

c d’auer  riconofciuto  il  fuo  feudo  appefo 
; dal  medefimo  Menelao  nei  Tempio  d£ 
Diana . 

Euiza  anticamente  cRiamata  Ebufà  è vnTfo- 
- letta  dèi  mar  di  Spagna,  fa  ciii  poluere  fcac 
j eia  i ferpenti,ed  è copiofa  di  conigli . > 
Eumeo  fu  il  bifolco  d’VliirejchePaiutò  all’- 
, vccifione  deJProci  nel  fuo  ritorno  à cafà^ 
Curiale  fà  figlia: del  Rè  Minoe,clie  di  N*cé«u- 
no  partorì  Orione.  Yir’artraEuriale  fu  fi- 
glia di  Preto  Rè  de’Greci:..  Ed  Euriafe  fii 
vna  delle  tre  Gorgoni,delle  quali  Mediifa 
fi  finge  mortale,  Eurialc  e Stenia  immor- 
tali « 

Euricle  fu  vnTndouino,che  fempre  predice» 
u»  del  male  à fe  fteflb  j onde  Euricli  fon. 
r • chìa- 
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• chiamati  sì  fatti.  Indorimi . 

Euribate  fii  vn  l'adco-  famofifiìmo;  por  le  file 
alt  tizie  in  fottrar&a*  pericoli. 

Euridomene  Ninfa  mar  ina  fihftimafamadré 
delle  Grazie . > 

Enrinoine  fiì  .parimenDe;  Ni  a & mari  m-  figlia-. 
delli’Occano.e  di  Teti,  della  quale  nacque 
EeucoEoe)iphg  fi* cj  A A pollo  in  forma  della-, 
madre  violata  . VnJ  altra  Eurinome  vien 
chiamata  figlia  d’Apolline  e madre  dJrA» 
draik>R/èdel  Greci  e df  Etifile  mogliedii 
Aufiarao- 
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FABARTc  fiume  de^Sabini  per  altrernomer 
detto  Farfafo,e  Fabro . 

Fabio  Maflìmo'Confole  Romano  ,,  il  quale', 
«letto  Dittatore  contro  Annibale,  impedì', 
con  la  fua  pazienza,©  fracafsò  la  fua  fero- 
cia^ come  dice>Enuio, tardando  restituì.  aJ‘ 
: Romani  la  Repabblica.Fùcono  altri  famoi. 

fiflimi  huomini  di  quefto  nome.  E.di  qae** 
s ftafàmiglia  fiuonovecifi  à tradì  menta  da'- 
Veienti  trecento,  e fei  Fabj,  dòpo  crebbe- 
io  combattuto  contro  di  loro  valorofa*- 
mente  fopra  Cremerà 

Eabrieiano-  vccife  la  madre  Fàbia,  che  aueua’ 
- fatto  vccidéce  Eabricianofuo- marito  per 
: adulterare.con  Petronio*.. 

Fabricio  fili  Cofiole  Romano^  die  fèceguerra1 
■ • aJ  Sanniti^  contro  Pirro  Rd  degliÈprroti 
s : oltremodo  fobrio  e fedele  Percioche  fptez 
z©  x doni  de  nerpicb,  e rimando  legato  al. 
_ E 6>  R.£ 
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jR.è  ilMcdico,che  gli  promettala  la  mòrte 
del  Tuo  fignore,  fcriuedogli  appreflò  tutto 
quellOjche  aliena  voluto  lare  cótro  di  lui . 

Fallati , ò Fallaride  fu  crudeliflìmo  Tiranno 
d'Agrigento  ; che  fece  pur  quello  atto  di 
giuftizia^chc  condannò  il  primo  a morire 
nel  Toro  di  Bronzo  daeflb  inuentato  Pe- 
rdio . Nel  quale  finalmente  fii  anche  elio 
abbrucciato  vino  . 

Falera  filvn  luogo  e porte  degli  Ateniefi  pa- 
tria di  Demetrio  cniamato  perciò  Falereo 
figlio  di  Tanaftrato,evditor  di  Teofrafto. 
Collui  fatto  da  Caflandro  Rè  di  Macedo- 
nia Prefetto  d'Atene  riordinò  quella  Città 
e Repubblica,ma  preualendo  dopo  la  mor- 
te di  CalTandro  Pinutdìa  contro  di  lui , fù 
collretto  à fnggirfene  in  Egitto  appiedò 
Tolomco,doue  fetide  molte  opere  degne, 

• e fù  autore  della  traduzion  della  Bibbia_j 
dalla  Ebraica  nella  lingua  Greca . Intanto 
furono dillrutte  in  Atene  pilìdi  trecento 
flatue  daTuoinemici  drizzate  à fua  gloria 
dagli  Ateniefi  , edegli  finalmente  morì 
morficato  da  vn’afpide . 

Faleria  fù  vna  Città  de*  Ealifci , che  ora  è vii 
borgo  dì  Tofcana  .. 

Palifci  erano  popoli  di  Tofcana,  la  Ci  ca  de- 
quali Faleria  pur.  ora  métouata  fu  aflèdia- 
ta  da  Camillo  Capitano  de'RomannV fei- 
rene  il  maftro  delle  fcuole  quali  come  an- 
dane à diporto  co’figli  de’Falifci,gli  diede 
in  poter  di  Camillo , Ma  Camillo  fattolo 
fpogliare  ignudo , e frullar  daJ  fanciulli  il 
rimandò  nella  Cittàjla  onde  i Falifci  mara 
figliati  della  fua  vitti»  gli  s'arrejfero  • 
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falerno  è monte  di  Terra  di  Jauero.dcuè  naw 
fce  ottimo  vino , che  dal  luogo  fi  chiama' 

- falerno  , oggi  Vinciguerra,  e Pizzaguer- 

ra.  rj.y  > 

FaJJagogie  erano  dette  da  gli  antichi  le  felle 
di  Priapo , nelle  cjnali  portauano  attorno 
proceflionalmente  il  Fallo, figura  de’gcni- 

. tali. 

Pamagofta/i  chiama  oggidì  Pantica  Salami- 

: na  di  Cipri  . 

Fano. è Città  della  Marca  cP Ancona  fui  liay 
Adriatico  fra  Pefaro  e Sinigaglia  , doue 
già  fiì  vii  FanOjdoè  Tempio  del JaFortmi* 
famofiflìmo  appreflo  gli  antichi . 

FanoclePoeta  antichiflimo  fcrifle  il  Ratto  di 
Ganimede,e  gli  Amori  d'Oxfco  verfoCalai.. 

Paone  giouane  di  Lesbo  di  marauigliofa  bel- 
lezza fù  amato  da  Saffo  Pcreteffa . 

Farnace  figlio  di  Mitridate  Rè  di  Ponto,  an- 
dato aaaflàlire  à tepo  delle  guerre  ciudi 
di  Cefarc  e Pompeo  la  Cappadocia  fùda 
Cefare  à guifa  di  fulmine  /confìtto.  Onde 
fcrifle  nel  ftio  trionfo  quelle  famofe  paro- 
le, Venni,vidi, e vinfi.. 

Farnaci  popoli  d'Etiopia  , il  cui  fiadore  fsuj 
marcire  i corpi,che  tocca . 

Faro  era  vnTfoIcttainEgitro appreflo  la  cif- 
ra d'Alefsadria  alla  foce  delNilo  sù  la  qua 
le  il  Rè  Tolomeo  fece  fabricare  vna  Ter- 
re annouerata  irà  i fette  miracoli  del  mo- 
do in  cima  di  cui  tcncuano  la  notte  accefo 
perpetuamente  il  fuoco , accioche  icr- 
uiise  di  feorta  ai  natiiganti . Da  che  pre- 
•fo  I’efempio  altri  Principi  ancora  , ne__> 

- ' furono  fabbricate  ne'  porti  di  mare  altri 

. ‘ ‘ fimi- 
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limili  TottijcJbc  da  quefiafiuafio- appella- 
te Fari..  ! , .‘.-vi  > 

Facreazione  fit  chiamata  no  certe  nozze, nelle 
quali  fi  faceua  vna  Torta  di  Farro  >akra« 
htenté  Cou/àrreazioue;  ma  quando poilfc 
nozze  fi  disfacquano  veniuano  chiamate^’ 
-,  Dif&rreazione «,  . 

Fa fi  e Fafide  è vn  «ran  fiume  dì  Colcoye  pari- 
mente vna.Citt^Qmnci  Medea  fbt  appel- 
lata Fafide.-c  Fafiuu.fi  chiamano  gliVccel.» 


or.  li  portati  da  quell  e- patti* I 

Fauerzia  Qttà.odlaiFhmmmu,oggi  Roma- 
s.  gna>e  la  Città  Faenza.. 

Fatua  chiamo  Ifi  vn*  certa  Bea,  aIIai  quale  fà- 
f grificauano  le  Donne  di  notte  tempo  , qjr 
chiufejed  era  capitale  à gir  hnomini  il.tro- 

- , uaruifi.  Chiamauafi  ancora . 

Fauna,e  Senta..  E alcuni  dicono,  che  foflt  lai 

- fteflà  che  Teflure,cioèhz  Terra.  Altri  che. 
foire  la  Dea  Bona  .. 

Faunali  erano. alcune  felle  celebrate  in  onoc.: 
: di  Fauno  nel  mele  di  Dicembre  .. 

Fauno  figliuolo  di  Pico  e padre  del  Rè  Lari*- 
no,die  regnò  nelXazio,e  dopo  la  morto* 
^ fù tenuto. peeDia  ^ediconotehrgeneraS- 
fe  i 

FàiintjfSiluaix^e  altri  Deibo£carecci,e  dalli» 
Campagne >.  che  iu  verità  non  fieno  , che. 
an  urial  Linoftr uotì . 

Fanoni©  èfi  *enr©  Zefirra.-  v 
Fattorino  fu  v u Edofiofic)  Are£a réfe  molcofia- 
mafo.e  celebra» a dh  Aulo  Gelho  .-.^oìetia 
cottili  marattigiiarfi  di  tre  cole  in  fe  mede 
».  fimojcioè  come  c {feudo  Fiaticele  fimeblfe 
. Greco  -,  che  dfeu-io  caitraco,  loffie  fiato- io  - 


r 
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fpetto  d'adulterio  , e die  auendo  nemico? 
vn!lnjpcradorc,tutcawia  viueflè . 

Faullin a moglie  di  Marco  Aurelio  Imperado 
re  c figlia  d'Antonino  Pio.;  fùbelhffima, 
ma  impudica  ; e cauto  amata  da  Aurelio  , 
che  foderi  in  pace  le  Tue  difoneftà . 
Fabojche  valfc  fpl  édere  c da  noi  prefo  in  luo- 
go del  Sole,  e d'Apollo  . E Febe  fi  chiama 
ancora  Diana  fua, dorella e fi  pone  p$r  la 
luna  - 

Bebade  è la  Sacerdotefia  di  Feba,che  indolii, 
na  gli  oracoli . 

Fcbruo  fu  chiamato  Plutonio  Dite, Dio  del-- 
. l'Inferno;,  perche  glifàcriiìcauaiio  il  mele- 
di  Febraio 

‘fedone  Ateniefe  vno de'rrenta  Tirimi fiì  vo- 
ci foàtauolade cui  figlie  dopo- la  Tua  mor- 
: re  per  conferuare  il  proprio  onore,abbrac^ 
ciatefi  infieme  fi  gittarono  in  vn  pozzo.Fu 
• di  quello  nome  ancora  vn  tiilofoib  Eleo  v.- 
ditordiSocratc,che  tenuta  da  fanciulletto 
fchiauo  d’ vn  certo  Ruffiano  in  vita  difo-- 
r iietfa,cotnperaro  da  Cebete  Socratico,lèce' 
vna  nobile  rìufcita  nella  Filolbfia  . 
tarlalo  era  Città  nella  Teflàgiia  nelle  -cui 
campagne  fucrelTe  la  gran  giornara  fra 
. Celare  e Pompco.Onde  JLucauOjche  Ccrif- 

- fe  poeticamente  quella  guerra , intitolò  il 
fuo  Poema  Faciali»  .• 

Faraone  fd  vn'afttichiffime  Kf  d'Egitto  dà 

- cui  prefero  il  nome  tutti  li  Ré  d'Egitto  . 
Janeo  monte  di  Chi©  così  appcllaro  da  tn^ 

certo  Re . 

Fedra  figliuola  di  MinoeRedi  Cardia  e di 
Pafife  f c moglie  di  Tcfeo  Ré  d’Atene  , U 
' - qua- 
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quale  amò  Ippolito  Tuo  figliaftfo,  che  non 
potuto  tirar  nel  fto  amore,accufollo  ai  pa 
d re, quali  che  1*  aueflc  voluta  sforzare.  Ma 
poiché  Ippolito  fù  per  quella  falfa  accufa 
vccifo  dal  Padre,eUa  ancora  ammazzò  fc 
medelima . 

Pegeo  padre  d'Alfefibea,  il  quale  auendo  fa» 
natoAlcureonc,che  per  auere  d’ordine  del. 
padre  Yccifa  la  madre  era  dinenuto  furio» 
fo  le  diede  per  moglie  Alfelibea . 

Pelfma  Città  d*Ital ia  nella  Emilia  chiamai 
o°2i  Bologna  città. nobiliffima e madre  de 
gli  fì&idj ' 

Febo,  è vn  Iago  dì  Tenaglia  , le  cui  acque  di 
notte  nociue,di  giorno  giouano-. 

Pemonoc  vna  delle  Sibille, la  quale  prima  i1 
Apolline  Delfico  trouò  il  verfo  Eroico  Al- 
tri la  chiamano  Femone  e la  fanno  figlia-: 
di  Febo  ► 

Ferali  erano  alcune  fette  degli  antichi , nelle- 
quali  portauano  delle  cole  da  mangiare-»* 
alle  fepolture  de  defonti . 

Feracide  filofofo  e poeta  tragicodeUTfoliL-»- 
di  Scirofiorì-a’ tempi  di  Tulio  Rè  de'Ro- 
mani,c  morì  fcannato  da’Pidocchi.Vn*a[v 
tro  Fcrecide  Ateniefe,  flVdifcepolo,  o ftu» 
diofo  d'Orfeo,  e compofe  dieci  libri  della 
Origine  degli  Dei)  c altre  opere  . Fèrecidc 
Iftorico  è ancora  mentouato  da<  Snida . 

FereniceDSna  famofa  per  le  vittorie  del  pi. 
dre,de-,fratelli,  e del  figlio  riportate  da  lo- 
ro neJ  giuochi.  Olimpici, 

Ferctina  Reina  de*  Ci  renei  fù  Dona  di  molto' 
valóre;  ma'crudtbe  molto;  f-eiefie  auendo 
Superata  fa.citcà  de'Barcei,fece  morire  gli 
* - huo- 
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huomiui  in  croce , e tagliar  le  mammelle 
alle  femmine. 

Fere  fu  Città  di  Teflaglia.  Vn’altra  ne  fui» 
Laconia,*  vn’altra  in  Beozia. 

Perico  fu  vn  fabbro  famofo  , che  fabbricale 
naui  di  Paride,altri  il  chiamano  Perico., 

peaci  furono  abitatori  delMfoIa  di  Corfù^a* 
quali  peruenue  VlilTe,  c fù benignamente 
raccolto  e trattato. 

Perento  Cartello  della  Puglia,  ò della  Luca*' 
nia,oggi  Bafilicata,e  Principato. 

Ferentino  Cartello  di  Tofcana. 

Ferrara  Città  nobile  d’Italia  nell’Emilia  edi- 
fìcata  filile  fponde  del  Pò  y famofa  per  lo 
dominio  di  cafa  d’Erte^  per  gli  rtudi  dell' 
armi,e  delle  lettere. 

Feronia  monte , eMinfàde*  bofehi  in  Terra 
di  Iauoro  predò  Terracini;  ò fecondo  al- 
tri vna  città  predo  il  monte  feraro,che  og- 
gi fi  chiama  di  San  Silueftro. 


Ferro  I fola,  vna  delle  Canarie,che  alcuni  Ri- 
mano la  Pluitalia  di  Tolomsoialtri  l’Oniv 
brione  di  Plinio. 

Feltro  è Città  della  Prouihcia  Veneta  -,  ed  è 
monte  del  Ducato  d’Vrbinojonde  prefero 
il  cognome  i vecchi  (ignori  di  quello  flato 
og^i  ricaduto  alla  Chiefa. 

peflà,o  Fes  , ò Fez  è la  piti  bella , piòricca  e 
pili  grande  Città  di  Barbariche  dà  il  no- 
me alla  Regione  di  che  ella  è capo,  auendo. 
lo  elTa  tolto  al  fiume , che  la  bagna.In  soma 
è oggi  metropoli  della  Mauritania,  che  ora- 
fi chiamano  Regno  di  Fella  e di  Marocco. 

Fcftiade  ehiarao/li  la  madre  d*  Arinocele. 

Fetonte  figlio  del  Sole  e di  Climene  Ninfa, 
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~ ilquale  co  molte  preghiere  ertene  dal  pa- 
dre di  poter  goucrnare  j>  v«  giornofolo il 
dio  carro , il  quale  è tirato  cfoqtitKtro  ca«- 
qalli,ti«  no  elìèndo  buono  à tiRa  opera.nc, 

' fiamdoù  ca-ual  li  à obbedienza,anzi  fuggen- 
do fuor  di  ftrada,  il1  naódodalt'àrdore  del^ 

* Sole  fù  afcbrucciato.Onde  Gicmeeemendcr 

* anche  dei  Cielo, il  fèti  di  faetra  facendolo 
precipitare  nel  Pò.Fetonteèancora  epite,.. 
to  del  Sole , lignificante  illnfire.  Onde  Im- 
prendo ancora  per  lo  fteflo  Sole. 

Fetonte  fù  ancora  vn'antkhiffimo  Rè  di  Li~ 

- guria , che  piantò  molte  Colonie  ne*  lidi*- 
della  Tofeaua. 

Fetonziacfi  fono  le  Sorelle  di  Fetonte.  Vedi 

. Eliadi. 

Fctufa  fu  vna  delle  figlie  del  Sole:  Vedi  E— 
liadi. 

Piala  vogliono  alcnni,che  fia  vna  fonte  oltre 
il  monte  Libano,dalla  quale  nafea  il  Gior-.  ~ 
dano. 

Fiala  è anche  vn  luogo  à Menfi  fui  Nilo, cosi 
detto  dalla  fua  figura,  nel  quale  gli  Egizi  i 
«ffeuano  ogni  anno  vna  razza  ci'  oro  nc* 
di  natali  d'Api  loro  Dio*. 

Fiandra  fi  chiama  oggi  K antica  Belgia  dalla 
Contea  di  Fiandra„che  èia  maggiore  Con 

1 tea  d*  Earopa,non  che  d^'paeh  baffi. 

Ffdèn  è vn  Iago  degl*Indiani,nel'quale-nieB. 
te  gakggra,;na*cucte  le  cole  vanno  à fón- 
do. 

Fidia  Scultore  A teine  fe  femorfTHìmo  , onde 

* <Raco. 

Fidìo, f&  creduto  figlio  di  Gjcjae,  e Dio-  dfcffi 

«•  Fede»-  x-  * •**“  • 

- Fidane 
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Fédoue  fù  il  primo , che  conufTe  le  monctt> 
nell-*  Ifola  d’ Egina. 

Fìfcennia  , ò Fefcennia  Città  dellaTofcana, 
done  diconoeflère  flati  tiouati  i verfì  Fe- 
’ fcennini,che  fi  recitauano  nelle  nozze. 
Fidale  già  città-di  Tofcaiu^  non  lontana  da 
Firenze , ora  picciol  borgo,  confede  Epi- 
(copale. 

Fidcna  fù  vneaflello  nel  Lazio,  onde  i Fide- 
nati j fi  crede  eflcre  flato  alla  foce,  doue  il 
Teuerone  entra  nel  Tcuere  j ma  di  là  dal 
_ fiume  Vmbria. 

FirmOjOggi  Fermo  Città  nella  Marca  d'An- 
cona,onde  Firmano. 

Filadelfo  cognome  d'  vn  Tolomeo , il  quale 
fece  in  Aieflàndria  vna  libreriajdou’erano 
cinquantamila  pezzi  di  libri  ; e fù  quelle* 
che  aperfuafìondi  Demetrio  fecetradnr 
la  Bibbia  in  lingua  greca. 

Filace  Città  di  Telfaglia/loue  regnaua  Pro- 
• tefìlao.  - 

Fileta  Poeta  greco  feri ttor  d' Elegie. 
Filotette  figliuolo  di  Peante  e compagno' d* 
Ercole, il  quale  egli  fepellì  , ed  ebbe  le  file 
. faette.  Ma  paflàndo  alla  guerra  di  Troia , 
fù  da  vna  di  quelle  faette  ferito  in  Lenivo, 

, douerimafe.  Alla  fine  edificò  in  Calabria 
. la  Città  Petilia.  ' . ’ 

Fillira  Ninfali  cui  Saturno  generò  Chirone 
che  però  è chiamato  dal  nom&della  madre 

Filliride. 

Fileni  furono  due  fratelliCartaginefi-,i  quali 
. per  accrefiri mento  dellaloro  Repubblica 
partirono  d'efiere  fepolti  viui.  Percioche 
auedo  lungamente  combattuto  frà  di  loro 
•M  «f  --  , iCar- 
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i Cartaginefi  e i Cirenei  de’cofini  de'paef? 
lorOjfinalmete  vennero  à quefio  accordò, 
che  à tépo  determinato  vfeifle ro  dire  hiio; 
r mini  dalle  loro  Città  , e dounnque  elfi  fi 
fconrraflfero.iui  foflè  il  loro  confine.Man- 
dati  adunque  da  Cartagine  i Fileni  anda- 
rono molto  auanti  ne*  confini  de*  Cirenefi 
alianti  che  quelli  giungefsero.I  quali  giu. 
ti,e  fdegnati  di  vederli  fuperati,  difsero  à 
Fileni,che  tornafsero  addietro;  altramen- 
te farebbono  fiati  (èpolti  viui  in  quel  me- 
defimo  luogo. Ilche  Fatto, i Cartaginefi  er- 
fero  iui  degli  altari  a* Fileni. 

Filadelfia  fd  città  diLidiaalle  radici  delmóte 
Tmolo  Altri  la  mettono  nella  Mifia,e  dico- 
no,che  fia  molto  foggetta  à i terremoti. 

Filippi  era  Città  della  Macedonia  edificata 
dal  Rè  Filippo  , prefso  la  quale  Cefare  e 
Pompeo,e  pofeia  Augufto,c  Bruto  venne- 
ro à giornata. 

Fillide  Regina  di  Tracia,efigliuola  di  Lieur* 
go  , amò  Demofonte  figliuolo  di  Tefeo 
ritornato  dalla  guerra  Troiana  e fpinto  p 
- fortuna  di  mare  in  Tracia,  e per  vn  certo 
tempail  tenne  in  luogo  di  marito.  Ma  an- 
dato egli  ad  Atene,e  non  ritornando  al  te- 
pore s’ auea  prefo , efsa  per  lo  grande-* 
amore  che  gli  portaua  s’appiccò  à vn  ma- 
dorlo , e fi  fauoleggia  ertère  fiata  rrasfòr-  ' 
mata  appunto  in  vn  mandorlo. 

Filomena,ouero  Filomela  figliuola  di  Padio 
ne  RfkPAtene^a  quale  Tereo  Rè  di  Xra*^ 
eia  violò,e  le  tagliò  la  lingua,e  mutata 
in  vno  Vccello  del  fuanome,  ehe  vùlgar- 
tu  ai  te  fi,  dice  R.iifiguuolQ.Vedi  Progne* 

Fineo, 
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Fineo  Rò  d’ArcadiaJl  qualeauedo  à perfiuJ 
- iìon  di  Aia  moglie  canari  gli  occhi  a’fuoi  il. 
gliuolijper  ira  diuina,efib  ancora  fùaccie- 
cacone  le  arpie  VcccIIi  ranaciflìmi  , ouero 
• rapiuano  i iuoi  abbonerò  gPimbrattauane 
Ma  pofeia  Zeto  cCalai  cortefemere  raccol, 
ti  da  Fi  neo  le  diacciarono.  Vedi  Strofadì. 
Filiftione  Niceo  Poeta  comico  , che  fiori  aa 
tempi  di  Socrate  morì  per  troppo  ridere. 

«Filolao  filofofo  Pitagorico  fc riffe  con  tanta 
eccellenza  5 che  Platone  comprò  tré  dea 
fuoi  libri  per  dieci  mila  denari. 

-Filone  fiì  vn'illuftre  Accademico  maeftro  di 
Cicerone.  Filone  Ai  ancora  vn  dottiilìmo 
Ebreo  AleflandrinOjed  emulo  di  Platone , 
onde  nacque  il  prouerbio  de’Greci,òFilo. 
ne  Platoniza,ò  Platone  Filonizza.Fù  Am. 
bafeiatore  della  Aia  gente  à Caio  di  chef 
egli  fcriilè  vn  libro. 

Filofièno  Poeta  Lirico  per  auer  donnata  vna 
Tragedia  di  Dionifio  datagli  da  corregge 
re  iu  pofto  prigione, donde  fuggito  à Ta- 
ranto e militato  daDioniAo  al  ritomo>riC 
pofe  , con  quefte  tre  fole  (ìllabe.  No , no, 
no.  Molti  altri  Poèti  .Filosofi  e Pittori  fo- 
no Aati  celebri  con  quello  nome. 

FiloftratoFilofofoLennio  attempi  di  Scuero 
Cefare  fiorì  inRoma,e  feruì  di  Segretario 
la  Imperatrice.  Senile  le  vite  dc'Soffiftije 
quella  d'Appollonio  Tianeo  pieni  di  fauo 
le  e di  vanita. 

Fiamminga  c vna  regione  d’Italia  altramente 
Emilia  e I\.omagna,di  cui  s’  è 2ià  più  vol- 
te fauellato.  0 

Flamminia  Via  è quella,che  Flamminio Co. 

fole 
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%t  fole  faticò  di  pietra  da  Roma  infinto»  Ri- 
, mini , ma  la  Regione  fiì  denominata  da— i 
- quel  FlamminiOjChe  vinfe  i Liguri. 

<Flauio  fù  il  nome  d’vna  famiglia  nobiliffima 
Romana, da  cui  fi  deriuaronogl'  Impera- 
dori  V efpafiano,T ito,e  Domiziano. 
Fiorenza  è vna  Città  nobile  di  Tofcana , già 
chiamata  Flucntia  per  edere  fabbricata  $(i 
le  riue  dell’Arno.Quefta  città  eflendofia- 
>,  ta  minata  da  Gothi  Rinfiorata  da  Carlo 
v Magnojcome  che  venga  ciò  negato  da  al- 
cuni Scrittori. 

Tlegetonte  fiume  dell’Infèrno  fempre  ardete 
. te,cbe  Platone  chiama  Piriflegitonte. 
Jlcgia  figliuolo  di  Marte  Rè  de’Lapithi  e pa 
dre  d’inionejonde  eflì  Lapthi  fono  appella, 
ti  Flegij.  Flegia  ancora  abbrucciò  il  Tem- 
: pio  d’A  poli  ine  in  Delfo.-il  perche  fi  finge  a- 
fpriflìmamente  tormentato  nell’InfèrnD. 
Flegrei  campi  fono  in  Teflaglia,doue  Gioite 
guerreggiò  co’Giganti.  Sono  altri  campi 
Flegrei  nella  campagna  felice  doue  pari- 
mente fi  dice , che  Ercole  combattette  co’ 
Giganti. 

Flegonc  è vno  de’caualli  del  Sole  co  fi  appel- 
lato dall’  ardore. 

Flora  fù  la  Dea  de’  Fiori  altramente  Cloritfc 
moglie  di  Zeffiro.  Altri  vogliono,chc  folTe 
vna  meretrice,  laquale  auédo  lafciato  ere- 
de delle  fue  facoltà  il  popolo  Romano,  co 
vn  legato  d’alquanti  denari, de’quali  fi  ce. 
lebralfero  alcuni  giuochi  nel  mele  di  tnzp 
trioj'ie  auuenne  che  fingcllèro  gli  antichi, 
clu  folle  appunto  la  Dea  de’  Fiori.  E 
Floreali  lì  chiamarono  le  fette  , che  fi  cele- 
bra- 
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r Uraliano  P vkimo  d1  A pr  ile  à quella  fogna» 
. . la  Dea  Flora. 

Fluonia  fu  detta  Giunone  ,cbe  adoravano  le 
Donne  ,p.ci'ciis-crcdeuano,cbe  rkenefFend 
concetto  il  fluflo  del  fangue. 
f ocata  è vn  monte  altilfimoappreflò  la  Cat- 
,•  tolica,donde  Cogliono  leuarfi  venti  afprif. 
e fimi.  > 

Focide  è vna  picciolaregion  della  Grecia  tra 
V r Attica  eia  BcoziarDoue  è il  Caftello  dèL 
. fi  facro  ad  Apollo.  Indi  Foceo  c Focako; 
Onde  PiWeda  Ouidio  c chiamato  Fe- 
ce». 

Focione  fù  vn  nobile  Atenicfe  di  ottima  vita 
1 c fama,  eh  e potendo  farli  ricchifiìmo  vide 
Tempre  pouerojc  finalmente  fù  per  innidia 
ammazzato. 

Fenicia  , ouero  Fenice  è vna  regione  d’Afia 
maggiore  ; e parte  della  Soria,  vicina  alla 
Giud ea  molto  fèrtile  di  biade,e  famofa  per 
le  porpore,e  altre  lue  proprietà. 

Fenice  fù  vn  Rè  da  cui  quella  Prouincia  f ’ap 
» pellò  Fenicia.  Fù  anche  vn  pedante  d'A- 
chille. * 

•Fenice  è anche  quell1  Vccclio  rai r abile, ó re. 
. ro,ò  fauolofo,  che  fù  tanto  celebrato  dall1 
antichità  come  vnico,  e Colo.  Se  bene  og- 
gidì fermano  alcuni  trouarfene  molti  ac* 
paefi  Orientali. 

peni  (Te  fi  chiamano  le  Donne  della  Fenicia. 
Folofùvnode*  Centauri.' 

Foloe  monte  di  Tcflàglia , doue  abitarono  i 
Centauri. E ancora  nome  di  Dona  appref- 
i fo  Virgilio. 

-Porci  Re  di  Coifica/uicrc  di  Sardegna  e pa. 

die 
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dre  di  Medufa,  la  quale  da  lui  è appellata 
Forrinidc.  Ma  Ferci  annegato  in  mare  fu 
tenuto  per  Dio  Marino, 
f oroneo  ìli  Rè  degli  Argiui  e figliuolo  d'  I- 
naeo. 

Fraatc  Rè  deTarti  vccifo  da  gli  Sciti.Fù  an. 
che  vn’altro  Rè  de"  Parti  peflìmo  huomo, 
che  ammazzò  Tuo  padrc,trenta  fratelli , c 
vn  proprio  figlia 

frigia  è regione  d’Afia  minore,  che  hà  dall3 
Oriete  la  Capadocia,da  mezo  dì  la  Licao. 

_ nia,da  Occidente  la  T roade , e da  Setten- 
trione la  Galizia  , la  quale  nondimeno  è 
parte  di  quella.  Per  la  vicinanza  ancora  fi 
pone  per  Troade,onde  Troi(,o  Troiani  fi 
. chiamano  i Frigi. 

Frifo  figliuolo  d*  Atamente  Rèdi  Tebe  e di 
Nefele  fua  prima  moglie,ilqualc  con  Elle 
fua  forella  fuggendo  le  infidie  d’ Ino  fua 
matrigna,foura  vn  montone,  che  aueua  la 
lana  cr  oro  partì  alla  volta  di  Coleo.  Ma 
Elle  fi  fommerfe  nel  mare  da  lei  appellato 
Ellefponto,  e Frifo  peruenuto  in  Coleo  ad 
OetaRè,immolò  il  montone  attacando  la 
fua  fpoglia  al  Tempio.Il  qual  vello  d'oro 
• tolfe  dopoGiafone  con  gli  Argonauti.Ma 
il  montone  fù  locato  in  cielo  irà  fegnicele 
' fti  fi  chiama  Frifeo. 

Fonte  del  Sole  è vna  fonte  così  chiamata  per 
„ che  ili  {aerata ai  Sole.  Hà  1*  acque  dolci  e 
marauigliofe  oerche  nella  notte  è calda,e 
il  giorno  fredda, e benché  le  lue  acque  reti 
dano  vn  calore  diremo  in  quei  contorni 
non  per  tanto  iui  li  vede  vn  bofeo  verdini 
mo/Plinio-la  mette  nella  regione  de’Tro- 

glodi- 
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floditi,ma  i moderni  la  collocano  Hc'conj 
ni  del  deferto  di  Barca . 

Forefto  figlio  d'Aurelio  Edcn-fe  combattèa 
corpo  à corpo  con  Attila,  c mentre  la  rie* 
toria  inclinaua  dal  canto  fuo  fù  il  duello 
da'  nemici  rotto,onde  è con  ragione  chia- 
mato dal  Taflo  nouello  Ettore  d’Italia. 
Fondi  città  Latina  nella  via  Appiajonde  FonJ~ 
dano.  Altri  la  mettono  in  Campagna,che  c 
poca  dirtanza . 

Fornacali  erano  felle  così  dette  dagli  anti  - 
chi,Iequal  fi  cclebrauano  dagli  antichi  nel 
mele  di  Febraioalla  Dea  Fornace . 
Fortuna  tenuta  Dea  dagli  antichi , e onorata 
in  var  j luoghi  con  var  jTempli.la  fua  feftai 
veniua  celebrata  da  quelli , che  veniuano 
fenz’arte  alcuna. I Romani  aueuano  diuer 
fi  Templi  per  diuerfe  cagioni,c  co  diucrlt 
titoli  dedicata  à quella  Dea.  Come  Fortu- 
na Primegenia,Fortuna  vifitarrice.  Fortu% 
na  muliebre,Fortuna  Equeftre,e  altri . 
Fofsóbrone  è città  dellaMarca,alcunidicon® 
deli'Vmbria  bagnata  dal  fiume  Metauro . 
Fotino  Eunuco.e  Capitano  di  Tolomeo  viti,’ 
mo  Re  d'Egitto,  il  quale  auendo  tefo  infi*' 
die  à Cefare.vi  rimafe  egli  vccifo . 

Francia  Regno  ampliamo  d'Europa . Vedi 
Gallia . 

Franconia  è tna  regione  grande  della  Ger- 
mania frà  la  Sueuia  c l'Afia,  le  cui  princi- 
pali Città  fono  Francofordia , Magonza, 
Erpiboli  Bambcrga  e altre . 

Frcgelle  era  vn  cartello  vecchio  nel  Lazio  , 
doue  oggi  è Ponte  coruo . 

Fucino  è vn  gran  lago  de’  Marfi  in  Italia. 

G Fui-  ' 
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ftjjwina  , ora  Foligno,  Città  dell’ Ombria, 
tra  Spoleti  rc  Nocera.  ^ 

Fruii  no  , osgi  Fio  fino  ne  Città  nel  Lazio,  ©- 
nero  in  Campagna. 

Foro  Cornélio,detto  altramente  Foro  di  Sii- 
la nella  Romagna  èia  Città  d’ Imola . 

Foro  Giulio  fù  chiamata  Aquilea.  Oggi  Fo- 
rò di  Giulio  fi  chiama  tutta  la  Frouincii 
d' Àquile»  , che  più  volgarmente  fi  dice 

patria  d^l  Friuji  t , , « 

Foroliuio , oggi  è Forlì  Citta  nobile  nella-s 

Romagna.  . . 

Foro  Sempronio  dicono,che  fi  a Faenza»  altri 
l'attrrbuifcóno  à Folfombrone . 

Fhorte  Rè  degl’indi, chiefto  dal  fuo  vitto  da 
ApollofiiO  Tianeo  rifpofe  : Beuo  tanto 
Vino, quitto  ne  facrifico  al  Sole, quello  ^he 
prendo  in  caccia  altri  fé’ 1 mangiano , e a 
Jne  batta  di  auer  fatto  efercizio,il  mioci- 
feo  fono,ò  le  foglie  degli  alberi,©  1»  erbe  ò 
i frutti  delle  palme  , e d’ altre  piante , che 

coltiuo  con  le  proprie  mani . t , y 

Fripc  meretrice  famofiflìma  d*  Atene  troua- 
cafi  in  giudicio  à rifeio  d’andarne  condan- 
n *a  con  difeoprirfi  il  petto  belliflìmò  pia. 
cò  lo  fdègno  dc*Giudici,e  vfcì  di  pericolo. 
J?urie  fonò  chiamate  le  tre  figliuole  ^Ache- 
ronte e delja  Notte,cioè  Alettp,  Tefifone 
. c Megera,  le  quali  affli  góno  Fani  mède* 
catturi.  Sono  crinite  di  ferpfetiti,  e v<fngo- 
^ no  chiamate  ancora  Diti,  Eumcnidi^fc  Ca- 
ni Infernali.  ...  ; . c A 

' Furinali , ò Fumali  erano  chiàraate  le  feitO 
della  D:aFruina. 

Fufio  Saluio  fù  huomo  jdi  tanta  forza, a rac. 

con-  * 
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) * conto  di  Plinio , che  portaua  ducenco  li- 

bre di  pefo  in  mano , altretante  ne  tiraua 
co'  piedi  e qtiattroceuto  fulle  fpalle . 
lagone  poi  fù  vn’  huomo  di  tanta  voracità 
che  fecóndo  Vofpico  mangiò  in  vn  giorno 
folo  alla  men  fa  d' Aureliano  lmperadore  , 

' vii*  intiero  cinghiale,  cento  pani,vn  caftra. 
to  e vn  porco,e  bebbe  vnJ  orca  di  vino  . 
Falaricà  era  à gli  antichi  vn’arma  limile  alt* 
afta  con  vnJ  ferro  in  punta  ben  grande,ncl 
remanente  vuota  , e li  riempiua  di  mate- 
riali ardenti  per  gittarla  dalle  machine 
•'  contro  i nemici . ' 

Falora  fii  Città  di  Teffaglia- 
Falifij  fono,  apprellò  Soìino^opoli  dell'  Ùi 
* ceano  Settentrionale  con  le  orecchie  si 
lunghe, che  cuoprono  con  effe  il  rimanen. 
te  del  corpo . 

Faneta  , òFaneto  fu  chiamato  dagli  antichi 
il  iole  , quali  rinouante  fe  fteffo  ogni 

• giorno  . - 

Famli  j fono  popoli  dell*  Alia  dilàdalla_j 

Mauritaniagente  vna  volta  (s*  è Vero)ric. 

* ca  e di  pregio,  ora  pouera  e vile . 

Fafelo , ò Fa’lelide  fù  Città  di  Panfilia  mati- 

tima  alilo  di  Corfari,  come  quella  che  ef- 
fendo  edificata  foura  ’a  corta  d'vna  mon- 
tagna era  quali  inefpugnabile .. 

Fegor  in  lingua  Ebraica  vuol  dir  Priapo,  e 
Beel  Fegor,  fimulacro  di  Priapo . 

Fenio  c Città  d*  Arcadia  cclebratilfima  perii 
vcrfi  d"  Omero  afiermante,che  ne’fuoi  con- 
torni nafce  Perba  Moly  così  cara  à gl  i Dui. 
Fidippo  figlio  di  T dialo,  e nipote  dJ  Ercole 
pafsò  col  fratello  Antifo  alla/pedizioue  di 

* G z Tro* 
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Troia  Capitano  di  trenta  naui  raccolta 
dall'lfole  del  mar  Carpazio . 

Filefio  fu  cognome  d* Apollo  j perche  il  luo 
lume  riefee  Tempre  amabile  ammortali . 

Fla  è vn'Ifola  in  Africa  nella  Palude  Trito- 
lila delia  quale  vedi  Erodoto  nel  quarto 
libroidoue  fauole^gia  ncll'Iftoria  intorno 
à Giafone  e Pallade  . 

Foche  fono  beftie  marine  con  pelle  e peli,che 
mugiTcono  dormendo . 

Iccafia  é vn'Ifola  del  filare  Egeo.  . 

Fosforo  Tù  chiamata  anche  da'Latim  con  no. 
me  Greco  la  Stella  Lucifero  volgarmente 
Stella  Diana.  < ...  ì 

Pafcelide  fù  chiamata  Diana,dal  falcio  di  le- 
' fina  nel  quale  Orcfte  e Ifigenia  portarono 
- fi  fuo  fimulacro  dalla  Taurica  Chcrfone- 

fo  ad  Arida.  - . r . . 

Falli  erano  libri  de'Romani  ne  quali  ìerme- 
uano  giorno  per  giorno  le  loro  occorrcn- 
- ze  Giorni  falli  erano  quelli  ne’quali  erajc- 

cito  a’Pretori  vfar  quelle  tré  parole  j T3o  , 

cLco>addico  ; ...  * 

Feci  ali  erano  Sacerdoti , che  intimauafto.  le 
"uerre.e  faceuano  le  paci . ; ‘7  . 

f ufcina,è  il  Tridente  di  Nettuno.  Se  fte  fer- 
uiuano  ancora  i Gladiatori  appellati  Re- 
ziarj.Oggi  c finimento  da  peccatori  > 

v g 

GABBARA  fu  vn’huomo  appreflo  Plinio 
condotto  à Roma  d'Arabia  lungo  noue 
piedino  uoue  onde . 
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Gabieno  Capitano  forti (limo  dell'armata  ai 
Ccfare  prefo  da  Sello  Pompeo , e fattagli 
tagliare  la  parte  deretana  del  collo,  détte 
tutto  vn  giorno  didefo  fui  lic'd,  poi  nel  fai 
della  notte  chiefe  di  veder  Pompeo , per- 
che efléndo  tornato  dalPInferno  aacua  di 
che  fauellargli . 

Gabio  dì  Città  de*  Volfci  in  Lazio  rouinata 
da’Romafti . * 

Gaballi  fono  popoli  della  Gallia  Celtica  nel 
Ducato  d’Arli . 

Gade  è vnifola  nell’Oceano  di  là  dalla  Gra- 
nata predò  le  colonne  d'ErcokjOnde  Ga- 
ditano.  Oggi  Cacfiz,e  Calis  . 

Gadir  è Città  della  medefima  lfola  . 

Geone  è vn  fiume,ehe  pallà  per  l’Egitto  e per 
l’Etiopia, per  altro  nome  Nilo,  e nafce  dal 
fonte  del  paradifo  . 

Galantide  lerua  d’ Alcmena  fu  da  GitinoncJt 
trasformata  neH’animaletto,che  lì  chiama 
Donnola;  per  aueria  ingannata  nel  parto 
della  padrona  quando  figliò  Ercole . 

GaTafTìa  fi  chiama  la  via  Lattea  del  Cielo  eoa 
• voce  Greca-,  . , . 

Calata  Ifolà,chiamata  da  Tolomeo  Calathif, 
non  produce  ferpenci , egli  vccidefeal* 
tronde  yì  fono  portati . 

Galatea  Ninfa  marina  figlia  di  Nereo  e di 
Dòride,  vedi  Aci  . 

Callazia,  ouero  Gallogrecia  è vna  Prouincia 
delPAfia  minore . Percioche  i Galli  occu- 
pando già  i paefi  della  Frigia, e della  Lidia 
e della  Paflagonia  , li  chiamarono  da  fe_» 
fteffi  Galazia,  ed  eflt  furono  appellaci  Ga- 
lati,ò  Gallogreci . 

G j Gal- 
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Galba  fatto  Imperadorc  dopo  la  morte  di 
Nerone  dall*  efercito  di  Spagna  , fu  dalla 
cafa  de*  Sulpizi,e  véne  ftimato  degno  del. 

Ì*  Imperio  le  non  aueflfe  regnato  . 

Galeno  Pergameno  Medico  eccelleutiflimo 
fiorì  da*  tempi  di  Troiano  in  fino  à qqelli 
d*  Antonio  Imperatore . 

Gallecia  , ouero  Gallizia  è vna  Prouincia  Ai 
Spagna  che  ha  da  Oriente  il  fiume ....  da 

mezo  di  PortogallOjdalPOccidenteje  me. 
zo  giorno  1*  Oceano. 

Galefo  è fiume  della  Puglia,ò  della  Calabria 
appretto  Taranto . 

Gadara  era  Città  di  Decapoli  nella  Sorin . 

Galadite  è Regione  d*  Arabia , anche  fi  dice 
Galaditide . _ > 

Galilea  è parte  di  Paleftina.di  la  dal  Giorda- 
no congiunta  con  la  Soria  e con  1*  Arabia. 

Gage  è fiume  di  Licia,doue  fi  troua  la  pietra 
Agata . 

Galaifera  è Ninfa  marina  così  appellata  dal 
candore  del  latte . 

Galarina  era  Città  di  Sicilia  fabricata  di^> 
Mergo  Siculo.  v 

Galcoti  erano  Indouini  dell*  Attica  e di  Si*? 
cilia  così  appellati  da  Galeoto  figlio  d*A- 
polline,  e fratello  di  TclmeGò. 

Gallia  è vna  regione  d*  Europa  porta  frà  I a. 
Spagna  e la  Germania.  Si  diuide  in  trc_j 
parti,delje  quali  la  prima  è appellata  Bel- 
gica,che  abbraccia  iFiammenghi,i  Piccar* 
di  e gli  Suizzeri;  la  fecóda  fi  chiama  Cel- 
tica,che  abbraccia  iFrancefida  terza  Aqui. 

tania,cha  abbraccia  i Guafconi  jla  prima  è 
vicina  alla  Germania  cioè  dal  fiume  ScaU 

' v ' de 


i 


POETICO.  ixr 
defino  alla  Sanna.  L*  altradal  fiume  Sen* 
na  alla  Garonna . La  terza  dal  fiume  Ga- 
ronna  fino  a*  monti  Pirinei.  E ancora  par- 
te della  Gallia  in  Italiana  quale  gT Italia- 
ni chiamano  Gallia  Cifalpina , e -volgar- 
' mepte  Lombardia . . • 

Altramente  fi  diuide  ancora  la  Gallia,in  To- 
gata,Cornata  e Braccata . T ogata  è la  Ci- 
falpina,  dal  fiume  Rubicone  alP  Alpi  Co- 
rnata è la  Tranfalpìna  , che  pur  fi  diuide: 
fecondo  la  prima  diftribuzione  in  Belgi, 
ca,  Celricae  Aquitanica.  La  Braccataci^ 
^Jarbonefe , chiamati  altramente  Prouùv 
eia  Romana» 

Gallinelle  vulgarmence  fi  chiamano  le  fette 
Stelle. appellate  d^  Greci  Pleiadi, e da’  La. 
tini  Vcrgiiie  , collocate  nella  figura  del 
Tauro,  e fauoleggiareper  le  figliole 
Atlante .. 

Gallo  è vn  fiume  della  Frigia.che  fa  diuentar 
pazzi  coloro  che  beono  delle  lue  acque  .. 
-Qjlindi  auueniua,che  fi  chiamauano  Galli 
i Sacerd.di  Cibelle  , i quali  fi  caftrauano  , 
e nel  facrificarle  faccettano  cofeda  pazzL 
.Gallo  fiicognome  celebre  in  Roma  dJ  huo- 
. mini  illultri}e  di  Cornei  io,  in  particolare 
Poeta  cleganrifiìmo  , die  amico  d’  Augu- 
. fto  e di  Virgilio  giunfe  alla  I*refettura,dcL 
- ue  per  le  accufe  dategli  perduta  la  grazia 
; di  Cefare  vccife  fe  medefimojo  come  pia- 
ce ad  altri  fii  fatto  vccidcre  da  Augufto  , 
Gamelia  era  vna  fetta  de  Greci  fatta  in  rem. 

po  di  nozze  il  mefe  da  loro  chiamato  Ga- 
. ..'mellone,  nel  quale  fri  folenuizata  Giuno- 
ne Camelia. 

G.  4 Ga— 
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Gemala  era  circa  di  Palertina  ne*  confini  ci 
Soria  e della  Giudea . 

Gallinaria  è Ifola  del  mar  Tofcano  verfo  i 
monti  di  Liguria  così  appellata  dalPab* 
bondanza  delle  galline  fai  natiche . 

Gange  fiume  grandi/fimo  delPlndia,  che  ni- 
fe e dalla  fonte  del  Paradii'o.-Onde  Gange-  ^ 
tico,cioè  Indiano . 

Gargari  di  popoli  de  I1J  India  prefio  il  Gan* 
ge  • 

Ganimede  figliuolo  diTroe  Rè  di  Troia,per 
la  fua  marauigliofa  bellezza  ili  rapito 
da  vn’ Aquila,  e fatto  coppiere  di  Gio- 

ue.  r 

Gandauuo  è città  grande  o nobile  della  Fi  a a. 
dra  j oggi  Gante  e Gantefi  gli  abitanti  di 

. Gante . 

Caramanti  fono  popoli  della  Libia  prefio  le 
S irti , cioè  le  focche  di  Barberia , fopra  i 
cjualijfecondo  PliniOjfonoi  PfilJi.  Prefero 
il  nome  da  Garamante  figlio  d^Apollinc-» 
che  edificò  in  quel  paefe  vn  cartello  col. 
proprio  nome . 

Garamantide  figlia  di  Garamante  Rè  de'Ga- 
samanti  violata  da  Gioue  al  fiume  Bagra* 
da  fu  madre  di  Iarba.E  perche  fauoleggia. 
no  che  a queft’opera  concorrerti  il  morfo 
d’vn  granchio  , che  formò  la  fuggiciua 
Donzella,Gioue  in  memoria  delle  lue  va- 
nità il  trafportò  nel  Cielo  adornandolo  di 
qflattro  Stelle  .. 

Gargano  è monte  di  Pugliajoggi  di  Sant* Ar» 
cangelo. 

Gargarefi  fono  popoli  mescolati  con  le  A- 
maaoni . 
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Gargara  monte  c caftello  in  Mifia.,  e fi preti* 
de  per  tutta  la'  regione.Altri  vogIioiio,che 
fia  la  cima  del  monte  Ida  fertilinlmo  di' 
biade . 

Gargara  è vn  lago  nella  Frigiapreflb  il  mbit, 
te  Ida,dal  quale  efcònoi  filimi  Scamandtar 
e Simoè . 

Garonna  è fiume  delle  Gallio*,  che  fepara  i 
Francefi  da  1 Guafconi  . 

Garigliano  c fiume  della-  Campagna  antica^ 
mente  tiri . 

Guara  è monte  pur  di  Càmpaghanon  molto» 
lontano  dall ’Auerno  . 

Gabera  è città  degli  Allogobtogi  in  Sa noia  t. 
che  fi  chiama  anfora  Aureliana  . 

Gaza  è Città  di  Paleltina/loue  fi  cónfcruaua' 
già  il  reforo'deMlè,che  con  voce  Pérficaft 
chiama  qaza  ' 

Gazaca  è Cittadella  Media . 

Gazeti  fono  popoli  dèlia  Galaziav 

Gazono-è  Gittà  di  Macedonia . 

Gazo  c Città  grandi  filma  dèlPIndia.  ' 

Gedrofia  c regione  dèll'A'fia  maggioratogli  j- 
(tome  piace  al  Sabellicojdi  Tarfà  . 

Gebala  è vna  porzione  di  Paleftina;dftdè  fi'fa^ 
Gebalèno . ' 

Gelone  fù  vn  Tiranno  Rè  dèlia  Sicilia . 

Gelóni  fono  popoli  della  Scitia- vicini  agli* 
Agàttrfi •. 

Gela  parimente  è vira  Città  e popolo  dèlia- 
Scitia . 

Gela  è fiume  altresì  di  -Sicilia  t volgarmente 
Cherza  . Onde  Geloo  . 

Gedano  è Città  della  Prufiia  fui  mar  Baltico 
Oggi  Danzi ca . 

G j Ge- 
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Gcnazara  lago  di  Galilea,  Tedici  miglia  lun* 
go  e Tei  largete  cinto  di  molte  cartellaci 
chiama  ancora  mare  di  Galilea , e mare  di 
Tiberiade  per  eflergli  vicina  la  Città  di 
Tiberia.  ° 

Genio  era  detto  dagli  antichi  Dio  della  Ma- 
tura,e  fi  tcneua,che  auefie  Torva  di  genera 
xe  tutte  le  coTe,ondefidiceua,checiaTcuna 
coTa  generata  aueua  il  Tuo  genio'.  Alcuni 
ancora  adeguano  à ci  afe  uno  huomo  due 
genij  ,cioè  vn  buono  e viicartuioj.fi  come 
i Teologi  adeguano  due  Angeli. Si  prende 
ancora  il  genio, per  la  naturale  inclinazio- 
ne dell5 huomo  - 

Genoua  Città  nobile  della  Liguria  , altri- 
menti detta  lamia . 

Gcrione  Rè  della  Spagna , il  qualo  perche  a- 
ueua  tre  Regni  Tù  detto  tricorpore  ; aueiu 
te  tre  corpi.  Fu  ammazzato  da  Ercole.  Al- 
tri dicono  edere  itati  tre  Tratellicosì  con- 
cordi, che  erano  giudicati  vn  dolo. 

Germani  Tono  detti  quali  fratelli  dè'  Galli,a*’ 
quali  fbglionoeflere  eguali  j dij  coftumi . 
Oggi  però  Tono  di  coftumi  quali,  aftetto* 
diuerfi,come  di  lingua.  Plinio  dice, che  vr 
Tòno  cinque  Torti  digermani  > la  prima  j- 
Vindelici,  cioè  quelli  d’ Audria  parte  de* 
quali  Tono  Borgognoni,  Varri  ni  * Carni,  $ 
Gii  troni . La- feconda  Ingeuoni,,  parte  de* 
quali  Tono  Cimbri1  Teutoni.  La.  terzaOftc. 
noni  lungo  il  Reno  , parte  de’  quali  Tono 
Cimbri  Mediterranei ...  La  quarta  Emoni, 
parte  de*  quali  fono  Sileni  , Ermonduri , 
Catti, CheruTci. La  quinta'  Pcucini  e Berte» 
mi  confinanti  co*  Daci . 


Ger- 
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Germania  hà  dall’ Oriente  i Dori, e dali'OfccS 
dentei  Galli  dal  Mezzo  di  l’Italia  , e dall* 
Aquilone  il  fiume  Odera;che  1*  fepara  dal 
là  Sarmazia.  Chiamali  ancora  quella  Pro- 
Uincia  Alcmagnaje  fù  anticamente  appel» 
lata  Teutonia,e  i fuoipopoii  furono  detti 
Tuifci.  Onde  Tedefchi.  QiieftaPiouincia'- 
già  (limata  orrida  e infeconda,  oggi  lì  ve- 
de fercililfiraa,e  piena  di  città  nobililfime,. 

- c i Tuoi  popoU  firmati  barbari,  e inciuili , 
fono  oggidì  de’piiVingegnofi  ed  eeccllén. 
ti  infogni  dilciplina  di  rutta  Europa . E fe 
lJerefìe,e  la  crapula  c‘  1 vino  non  Pauedèro 
in  gran  parte  deformata  e diuifa  farebbe  il- 
più  potente,  come  è piu  nobile  Regno  de!1 
mondo  per  la'ltde  delPlmpcrio  Romano* 
translacato  in  ella  •• 

Gèti  fono  popoli  di  T rada, ò confinanti  alla’, 
Tiacia. Perche  veramente  i Gèti  fonoi  po' 
poii  vicini  all'Vngheria,Vallachi,e  Tran.- 
filuani, già  appellaci  Dàciv 
Getuli  fono  popoli  vagabondi  delPÀfrica  . 
Gè.tulia  però  è Proutncia  grande  foctoda_*v 
Mauritania  Tingitana , e-  contiene  tutto4 
quello  fpazio  di  Paefe  , che  lì  flendè-frà  i 
monti  Sagapola  e Vrfagala . Sono  popoli' 
neri, e vi  nafcono  degli  Elefanti 
Gebenna-è  vn  monte  delia  Gallia,.che-fepar3* 
gli  Aruerni  da  gli  Edui-. 

Genabum  è Geneua.òGiueura.- 
Genetlio  cognome  di  G io u e; perche  à lui  sc- 
appamene là  cura  dèllapropagazione  del 
Cenere  vaiano . 

Genetliaci  erano  felle  natalizie^ 

Genufo  è fiume  dèU-albaniaverfcdàTènàgJia"- 

G 6-  Ghi- 
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Ghinea  oggi  fi  chiama  la  terra  de*  NègriC 
quclla  parte  cioè  che  fi  ftende  der  ducento- 
e cinquanta  miglia  fui  fiume  Negro  c per* 
mene  fino  all'Oceano . ' 

Giacintic  erano  fcfte  che  lì-ceiebrauano  in  ,• 
Laconia  ad  onor  d’Apol  line  in' memoria 
di  Giacinto  amato  da  lui.  Ouidio . 

Giacinto  pero  fiVvn  fanciullo'  amato  da  At^ 
polline.',  il  quale  auendo  elio  per  difgrazia 
vccifo'jil  mutoin  vn  fiore  rofiò,che  anco* 
ra  d chiama  Giacinto . 

Gergouia  fiV  Città  degli  Amerai  fàraofa  per 
le  guerre  di  Celare  . . -< 

Ghefira  fd  Città  di  Beozia.dbue  fono  anche  i: 
Tanagri . 

Gergi,ò  Gergito  fùvna  Città  di  Troade  dal 
la  quale  vfcì  la  Sibilla  Gergitia . 

Gcrcfto  è promontorio,  e porto  d'Euboia. 
verfo  l'Attica,  che  oggi  (penfo;  fi  chiama 
Cari  Ilo  - 

Geiafe  eia  Citta  di  Cele(ìria,onde  Gerafeno* 

Gerenia  fo  Ciccà-di-Mcflènia^ItriPattribiu- 

foono  alla  haconia , doue  fu  nudtito  Ne« 
ftore,che  perciò  lì  chiama  Gerenio . 

Geforiaco  fiV  Città  de  Morini  nella  Belgica  * 
oggiCalcs . ° 

Giaro  Ifoletta  delle  Cicladi,  dou’crano  con- 
finati gli  efuli  Romani . 

GiamblicodiCalcide  SiYiaca  Filofofo  Pita- 
gorico.e  dìfeepolo  di  Porifirio  fiori  a'tem«  ' 
pi  di  Coliantino  Magno . ; , 

Gianallà  è nome  di  Ninfe 

Gianicolo  fii  appellato  vno  de*  fette  colli  di  . 
Roma  ; fu  anche  parre  di  Roma,  e v*c bbe 
yn  Cartello  con  quefto  nome . 

Già, 
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Giano, ò Iano  vecchio  Rè  del  Lazio,  il  quale 
colfe  Saturno  per  compagno  nel  Regno;  e 
per  la  fua  prudenza  fd  appellato  Bifronte^ 
c dipinto  con  due  refte.Le  fauole,che  fou* 
ra  ciò  fi  raccontano  fono  molte  . Vera  vrf 
Tempio  in> Roma  dedicato  4 quello  Dio ,, 
che  4 tempo  di  guerra-s'apriua  e di  pace  fi 
ferrauajond’era  appellato  Giano  Giulio,  e 
Patuleio  . Tré  volte  fole  però  fd-  ferrato1 
quello  Tempio.La  prima  a tempo  di  Nu- 
ma.  La  feconda  dopo  la  feconda  guerra- 
Cartaginefe . La  terza  4 tempo  d*Augufto; 
dopo  la  vittoria  Aziaca . 

Gige  figliuolo  del  CielòiC  della  Terra>e  fra-' 
tello  di  Briareo  gigincagrandilfimo , che 
aueuaeento  mani.  Fu  vn’altro  Gi<*e  Rè  di-- 

ti 

Lidia>il  quale  andò  per  configlio  ad  Apol- 
line , per  chiedergli  fe  vi  folle  alcuno  piti7 
felice  di  lui;  eApoIline  gli  antepofe  vn 
certo  Agla  ruftico  epouero . 

Ginnofofifti  erano  certi  fauj  degli  Indiani  * 
che  andauano  nudi , perche  g.ymnos  greca, 
mence  lignifica  nudo  -. 

Gnide  fd  vn  gran  fiume  delFAlfiria ^ .ilqualo' 
Ciro,percne  aueua  impedito  il  fuo  eferci- 
to,e  annegato  vn  fuo  caro  foldato}con  fù- 
perbia  Perfianail  fece  diuidere  in  quaran- 
ta fei  letti . 

Glauco  fd  vn  certo  Dio  del  mare,di  cui  vedi1 
4 Scilla. 

Gnido  fù  vna  Citt4  nobile  di  Caria  dedicata 
a Venere,  che  perciò  fc ne  chiama  Gni- 
dio »' 

Giafone.  Vedi  Giafone , 

Giafio.  YedUafio . 

7 “ “ - . Gnof- 

r 


«f»  ELVCIDARia 

Giioilò  città  dell’Ifola  di  Caudia,ondc  GiìoL 
fio,  cioè  Cretefe  .•  . , 

Gnoflìde  fù  però  appellata  Arianna  figlia  di 
Minoc  Re  diCandia. 

Giglio  è vnlfoletradel  mar  Liguftico' . 

Guiecie  fi  chiamauano  le  fede  della  Dea__j 
Buona  chiamata  da’Greci  Ginecia-Plutar» 
co  nella  vita  di  Celare . 

Gioca  (la.  Giolao.  Gioie.  Vedi  la  Ietterai. 

Giordano  fiume  amenilfimo  della  Giudea,, 
nafce  fecondo  Pi inio,dal  fonte  Peneade,  c 
fè  parando  la  Galilea  dalla Giudea,,  mctce 
filialmente  nel  mare  morto  . 

Gorgia  Leon  ino  Soffiala  c Rettore  famofo  , 
il  quale  con  Parte  fua  così  s’arricchì , che 
prima,  d’ogni  altro  pofe  vna  ftàtua  doro 
nel  Tempio  d’Apolline  Delfico  . 

Gorgone  è detta  Mcdufa  figliuola  di  Forco  , 
iaquale  con  due  forelie  abitaua  M fole  Gar 

gade  nell'Oceano  Etiopico  j- le. quali  iò- 

relle  fi  chiamauano  Gorgoni  cioè  Agili . 
Vedi- Mcdufa  - Da  Gorgone  fedì  Gorgo- 
neo  .. 

Gioue  figliuolo  dì  Saturno, e Rè  di  Creta, te» 
mito  il  maggiore  di  tutti  gli  Dei.  E anche 
vnp  de'Piancti;e  fip  rende  anche  per  1 acre 
le  fauoie  di  quello  Dio  fi  trouauo4pa.rfc->' 
fotro  altre,  voci-di  quellaopeta:. 

Qioue Olimpico  era  vna  ftatoa  d’Auorio  far 
cada  Fidia  di  tanta  grandezza , che  quan- 
tunque il  Tèmpio  doue  eraeoi  locata  folle 
g^nd  i ffimp^pamenondimenoiche  1 Arte, 
fice  aueffe  prefo  errore  nella  proporzione; 
perche  auendo  farro  il  Simulacro  fedente j 
col  capo  coccaua  quali  la  volta  del  tetto , 
- * ' - on- 
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• onde  fu  detto, die  fi  jfe  ioflè  rizzata  Pane- 
rebbe foracchiato 

Giunone  figliuola  diSaturno  e d’Ope^reila: 
e moglie  di  Gioue  tenuta  DeaddRegni  e 
delle  ricchezze . Si  dice  anche  dal  Padre 
Saturnia  E fi  prende  anche  eflà  pe*  bacre  .. 
©iulia  figlia  di  Celare  e moglie  di  Pompeo* 
amo  tanto  il  marito1,  che  eflèudole  fiatai 
. portata  à ca£à  vna  fila  vefie  macchiata  di 
fanguc  vfoitole  dal  nafo,temendo,che  fof- 
fc  fiato  vccifo , cadde  tramortita , e pochi 
giorni  dopò  fi  morì  di  dolore  * 

Giudea  regione  deli.- Afiavdoue  già  abitarono1 
i Giudei, fcacciati  i Cananei,  e altre  genti 
e veramente  £ìà  l Arabia,Ia  f enieia‘,1  Egit. 
to  e-1  mar  di  Cipri . 

Ginftiniano  rmperadore  foflanrc  fimo  primo 
de-  Romani  lece  compendiare  in  pochi  lì. 
bri  i volumi-  vaftilfimi  delle  leggi  Roma- 
ne,onde  iraccjuiftò  nome  immortale . 
Glaneo  fu  huomo  di  Chio,e*l  primo, che  tro- 
uafie  la  tempera  del  ièrro  per  foldarlo  in- 
ficine .. 


Colgo  è vn  luogo  di  Cipri  confacrato  a Ve- 
nere, e a Cupido,  di  cui  fa  menzione  Ca- 
tulio  ndlc  nozze  di  Teti  e 4x  Pelco  . 
Gomfi  era  città  di  Tdlàglia  . 

Condri  erano  [ opoli, della  Tracia#. 

Gonò  Città  parimente  della  Tracia  . ') 

Connine  Gonnfa  ffl  Città  della  Perrebia  . 
Gorama  e regione  dell- Arabia , e Corame, li 
furono  chiamati  i Tuoi  Abitatori . 

Gordiani  furono  tre  Imper adori  di  Roma»*» 

, padre,fiolio  e Nipote .. 

Gordio?  Rè  dì  frigia  prima  fu  Villano  * e 


auea- 
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auendo  auuto  configlio  i Frigi  daH’Oracà’ 

lo  nell'elezione  del  loro  Rè,  che  creaflèro 

. Rè  coliti  ,ch»entraua  primo  nel  Tempio  f 
per  tanto  prima  Gordio  Villano  ci  venne 
portando  le  redini  d*vn  carro,  le  quali  di* 
uemito  Rè , attaccò  nel  Tempio  di  Gioue 
fa' legno , e memoria  di  quello  fatto  ; le 
quali  erano  talmente  auuiluppate  infieme,. 
che  à grandiffima  faticagli  farebbono  potu. 
te  feiorrej  e l’Oracolo  diceua , che  colui , 
che  le  aueflè  difciolte  auerebbe  confegttw 
to  il  Regno.- 

Gordio  fu  Citrà  principale  della  Frigia  dettai* 
cosi  dal  Rè  Gordio , e famofa  per  quello 
nodo  Gordiano^. 

Gordiea  fùregion  della  Perfia  cosi  appellata: 
daGordìa  ngliodi  Tritolemo  •• 

Cordi nia  fu  Città  di  Macedonia . 

Gorgofora  fiicpiteto'di  Pallade  quali  por-- 
tante  il  Gorgone  . 

Gorgitione  fu  figlio  di  Priamo  e d'Ecuba  vC-2 
cifo  da  Teucro  figli  di  Telamone  nella 
guerra  Troiana’. 

Gothi  fono  popoli  della  Scitia  pfefio  Dacia  & 
Noruegia(altri  dicono  della  Scadinauiaji 
quali  ora  s'appellano -Suedi, e Riiflì.Collo- 
ro  al  tempo  dOnorio'  Cefkre  feorrendo1 
molte  Prouincie  d’Europa  prefferO  Roma. 

Gracchi  furono  due  fratelli  Romani,  nobili , 
ed  elòquentifi5mi,nia  fediziofi,  che  conci- 
rauano  la  plebe  contro  il  Senato:  il  perdi® * 
da'lui  furono  veci  fi . 

Gottina  fu  Città’di  Candì».  E 

Gortinide  nome  di  Dònna  Gorrinia  apprfeflb 
Lucano. 

Gra- 
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franata  c Città  e Regno  della  Spagna  Serica 
anticamente  chiamata  Illiberi. 

Gradino  fù  chiamato  Marte  cioè  Dio  delta 
guerra. 

Gree  furono  tre  figliuole  di  Forcole  quali  a.' 
ueuano  vn  fol’occhio , e vn  dente  folo  irà 
tutte, e fe  ne  feruiuano  l’vna  e Inalerà  à vi- 
eendà.Con  Taiuto  di  quelle  arriuò  Perico 
alle  Gorgoni. 

Grifaoro  fu  figliuolo  di  Nettuno  , e nacque 
dal  capo  di  Medufa,e  fu  detto  Grifaoro,p, 
che  nacque  con  vna  fpada  d’oro  alla  mano 
Seco  nacque  il  Pegalo,  e Grifaoro  volò  in 
Cielose’l  Pegafo  in  Elicona. 

Grifaora  è citta  delIaCaria  fabricata  da* Liei j 

Grillo  fu  figliuolo  di  Senofcmtc,ilquale  coni, 
battendo  valorofamente  per  la  patria  fii 
ammazzatole  vien  Iodato  da  molti. 

Grinia , e Grinca  è Città  dell’  Afia,  doue  era 
vn  Tempio  iàmofo  d’Apolline,perciò  ap- 
pellato Grineo. 

Grifocarpi  è vna  fpecie  d’ EUera  così  appel- 
lata per  auer  gli  acini  di  color  d-’oro. 

Grifocolla  è vn’  Vmorcnafcente  da’metalli, 
che  nel  rigore  del  verno  indurifee  à guifà 
d i pietra  pomice.C’  è vn’  altra  Grifocolla 
adoperata  dagli  Orefici  per  vnir  l’oro. in- 
fieme  e fi  tempera  con  ruggine  ciprÌ3,on* 
na  di  fanciullo  e ni«ro. 

Grifocomo  fu  chiamato  Apollo  per  la  chio- 
ma d*oro:cioc  per  li  raggi  folari  sfauillaiu 
tl  à guifa  di  crini  d*  oro. 

Grifolito  è pietra  predo  fa  di  color  d’ oro. 

Grifopoli  fu  Città  di  Betinia  ap predo  Calce* 

dvnvu  - ■ , 
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Crifonoa  è fiume  della  Saria  predò  à Dama* 
(co. 

Grifoterae  fù  figlia  d’  Agamennone  e di  Cli- 
tcnneflra  c forella  d'Orefte  e d’Elettrajfe. 
condo  Omero. 

Gridò  fiìDuca  de’Boi  difcendente  da  Brenna 
apprellò  Silio. 

Ghitonc  fù  vna  picciola  region  dell*  Epiro,, 
doue  abitarono  alcuni  pochi  Abderiti,chc 
vfciti  dalla  Patria  vi  fi  ricourarono. 

Grecia  è region  nobilidima  d’Europa  già  pie 
na  d’arti,e  di  ftudi , e celebrata  per  opere 
di  pace  e di  guerra.Oggi  è piena  di  barba, 
rie,  d'ignoranza,  e di  miferia  Cotto  ^Im- 
perio del  Turco. 

Granico  è fiume  della  Mifia  minore,nafcete 

t.  dal  monte  Ida, e che  mette  capo  nella  prò. 
pontide  fra  Priapo  ed  Efopo  . E fu  aoue 
Aleflandro  ottenne  la  memorabile  Vitto* 
ria  contro  i Satrapi  di  Dario. 

Gratidia  fù  il  proprio  nonre  d'  vna  Maliarda 
Napoletana  appellata  da  Orazio  Carridià. 

Graucafo  chi  amarono,  gli  Scisi  il  monte  Cau 
cafo , che  in  lingua  loro  vale  : bianco  dì 
neue. 


Greftonia  fù  vna  Regione  di  Macedonia  co- 
lmante alla  Tracia  altramente  Gaftronia.. 


P.Oche  voci  ha  la  nofltra  lingua  principiati 
da  ouefta  afpi  razione  andata  oggi  quali 
- . in  dilufo  , e fi  pollano  vedere  alla  lettera 
A.E.1-O.V.  Pure  ne  reg Uberemo  alcune,, 
. : che. 


POETICO.  1*4 
che  communemente  l'ammettono.  ? 
Halicarnaflòè  Città  maririma  della  Cariati 
Halicainaflei  fi  .dilaniano  i Tuoi  abitanti» 
Halis  è fiume,  che  nafce  dal  monte  Tauro  e 
fi  /carica  nei  mar  maggiore, il  quale  diuifc 
già  il  Regno  di  Crefo  da  quello  deaerila, 
ni.  Chiedendo  vna  volta  Crefo  coidrgjjò 
ad  Apolliue  fopra  la  guerra,che  péfaua  ai 
. far  con  Ciro, gl i ri fpofe.  Crefoi  poiché  ar- 
ucrai.paflato  l'Hali  aflfaiffimi  Regnile. 
Halizom  popoli  della  Paflagonia,quafi  vinti 
dal  marejperchc  hali  grecamente  lignifica, 
mare. 

Harpalice  Regina  delle  Amazzoni  t la  quale 
libero  fuo padre  Redi  Tracia  prefo  dai 
Ceti  con  fubita  empito.  ’i 

Harpe  fpada  di  Perfeo  à guifa  di  falce,con  I* 
quale  fi  (auoleggia,  chevccideffeMcdula 
e Ceta.  . . r 

Halefia  città  di  Sicilia  fra  A"atirfo,e  Ce&Ie. 

. diojonde  Halefino.  * 
kalefo  è fiume  parimente  di  Sicilia  famofo 
a Per  fi  fiori  x che  vi  nafeono.  Ed  è fium$ 
della  Ionia  ancora  appreflb  Colofone, 
Halia  Ninfa  marina  figlia  di  Nereo,e  di  Do, 
ride.  ’ - , * 

Haliacmone  c fiume  di  Macedonia, 

Haliarto  è Città  di  Beozia. 

Halicaona  era  Città  d'  Etolia. 

Hali  meda  Ninfa  Damafcena. 

Halmiro  lago  formato  dal  Danubio  foura. 
litro  poli. 

Halone  Ifofa  della  Propontide. 

Halonefo  Ifola  del  mar' Egeo. 

Halo  fu  Citta  dJ  Ac  ai  a,  e di  Piciotidc. 

: .1“  , ' ‘ ■ ' Ha- 
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Hamaffobiti  popoli  della  Sarmazia  Europea* 
Harmatopolici  popoli  dell'  Afia  nel  feiio  E- 
laiticocosi  appellati  dalla  GittàHarnuu 
; tunte. 

Harpalo  fù  vn  corfaro  famofo  aprc/To  Cicer. 
Harpie, Vedi  Arpie. 

Hasbiti  popoli  dell'  Affrica  interiore  oltre  i 
Nafamoni, confinanti  co'  Maci. 

Hecale  fiivna  Donna  antica  famofa  perla 
pouertà,come  Irò  fra  gli  huonrwni. 
Hecameda  figlia  d' Arfinoo  ,^che  nella  prela 
di  Tenedo  toccò  in  preda  à Neftore, 
Hffcatépedo  era  vn  Tépio  dedicato  in  Atene 
à Minerua^argo  per  ogni  verfò  ceto  piedr. 
Hedui  popoli  della  Gallia,  oggi  cf  Autum  in 
Borgogna.  ' 

Hela  picciola  regione  dell’Afia  Emporio  dd 
Rè  Attalo. 

Helene  , altramente  Cranoe  vna  delle  Iiol£ 
Sporadi. 

Helice  è /Or  fa  maggi  ore,  aTcraméte  Califto* 
Helifo  fiume  dell'  Ifola  Zia^  Cca. 

Heluetij  popoli  della  Gallia,oggr  Svizzeri, c 
diuenuti  di  ragion  d*Alemagna,la  cui  lin- 
gua fauellano. 

JHlelui)  popoli. de*  Ceti  diuifi  dagli  Àruerni 
dal  monte  Gebenna. 

Hemenorcopio  Città  deJCefciberiJe  Colonia 
4e*Focefi.  V 

Hejnocle  fi  chiaraauano  lette  Ifole  dèi  mar 
Germanico.  . 

Héneti  popoli  della  Paflagonra , che  guidati 
da  Antenore  negli  vltimi  rice/fi  del  mare 
Adriatico,e  mescolati  co’  Troiani  fi  chia> 

marono  tutti  congiuntamente  Vè  net i . 
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Hetteftia  Città  famofa  dell’Ifola  di  Lcnno. 

HefFeftionc  fanorito  d’  Aleflandro  Magno. 

Hcptapila  chiamofll  Tebe  di  Beozia  , cioè 
Città  di  fette  porte. 

Hera  fiì  appellata  Giunone  appretto  i Greci. 

Hermea  fù  promotorio  dell’Affrica  propria. 

HermOjHcbro^HermetejHermopoli^HercOi 

le  e fomiglianti  voci  vedi  alla  lettera  E. 

Hefofila  fii  il  proprio  nome  della  Sibilla  Ere; 
rria,che  pafsò  à Roma  à tempo  di  Tarqui* 
nio  fuperbo,«  prefentò  tré  libri  de’fuoi  ver. 
fijde’quali  chiedendo  fomma  grande  di  da- 
naro e’ non  potuto  ottenerla  , ne  abbrucciò 
ciò  due,ed  ebbe  p quello  foIo,che  le  rimafe 
il  prezzo,  che  n'  auea  chiedo  per  tutti  e tre. 

Hiadi  furono  fette  figliuole  d’Atlante  e d’E. 
tra  figliuola  dell’Oceano, le  quali  pianfero 
tanto  il  loro  Fratello  chiamato  Hi as  am- 
mazzato da  vna  Leoneflà,  che  da  lui  furo- 
no denominate  Hiadi  , e per  pietà  Arono 
portate  in  Cielo.  In  verità  però  fono  fette 
Stelle  nel  capo  dei  Tauro, cnc  fi  chiamano 
porchette, capretti, c Atlantidi* 

Hiarba  fiì  Rè  di  Getulia  , e pretefe  Didone 
per  moglie. 

Quefia  e tutte  le  voci  feguenti  che  incorniti - 
ciano  per  Hi  s*  ufano  ancora  e fcrimno 
fen^a  l 3 a fpir anione. 

Hibernia  Ifola  non  molto  lontana  dall'  log» 
hilterra , vulgarmente  chiamata  Irlandia. 

Hiblaè  monte  e region  di  Seitia,chc  abbon- 
da d*api,e  d’ottimo  mele.  Quindi  Hibleo, 
ed  Hiblea. 

Hidafpe  è vn  gran  fiume  dell'  Oriente , che 
per  ii  Partili  feorre  nell’India  c fi  mefcola 

coi 
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• col  fiume  Indo,così  detto  da^Hidafpc  Rè 
de*  Medi. 

Hidrufaèvna  Ifola  delle  Cicladi  così  detti 
dalla  copia  de  lPacque. 

Hidromo  Città  di  Calabria,©  di  Puglia  vici* 

• na  al  mare  Adriarico-Qgg  i Otranto. 

Hiera  Ifola  predò  Sicilia,  che  fù  coufacrata 

•à  Vulcano. 

Hierone  Rè  di  Sicilia. 

Hila  figliuolo  di  Tiodomante  fù  amato  da 
Ercolejcon  cui  efl'endo  andato  Hila  * eca- 
uando  vna  volta  de  inacqua, sJann  egò. 
Hillofù figliuolo  d'Èrcole  e di  Deianira.’ 
Himeneo  e figliuolo  di  Bacco,  e di  Venere,e 
Dio  delle  Nozze,  il  quale  anche  fi  chiama 
. Himene. 

Hirnera  Caftello  di  Sicilia.E  anche  fiume. 
Himctto  monte  beili  filmo  dJ  Attica,abbon* 
deuole  di  fiori  e d*  Api. 

Hipane  è fiume  grande  degli  Sciti,  che  in  al- 

• cimi  luoghi  è doke,ma  apprefloi  Callipo. 
di  è corrotto  dall*  Eflàmpeo  fiume  amaro. 

Hiperborei  fono  popoli  d iScitia  di  là  da  i mo 
. ti  Rifei,i  quali(come  fi  leggejmenano  ma. 

rauigliofa  e felice  vita  c lungamente  viuo. 
- no.  Se  però  non  fia  Yiia  fauola.  Valeari- 
cora  Iperboreo  addiettiuoper  Scitico,oue 
io  Sectentrionalejquafi  fopra  Borea. 
Hipermeftra  figliuola  di  Danao  , di  cui  vedi 
. alla  voce  Bclidi. 

Hiperionc  figliuolo  di  Titano  e della  Terra, 
, e padte  deì  Solc.della  Luna  e dell1  Aurora 
fecondo  i Poeti.Si  pone  taluolta  per  lo  So. 
le  iftefib. 

•Hipparco  fù  vn  famofo  Matematico. 

Hip. 
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Hipperidcfiì  Oratore  Ateniefe  al  tempo  di 
Demoftene. 

Hippia  Tirano  Ateniefe  figliuolo  di  Pififira* 
to,  il  cui  fratello  chiamato  Diocle  auendo 
. sforzatovna  Veroine  dal  fratello  della 
; Giouane  fu  vccifo.Hippia  prefo  coluijche 
‘ aucuia  commeflo  1'  Omicidio  il  tormentò,  * 
perche  gli  riuelafle  coloro,  che  erano  fiati 
confapeuoli  di  c]Uefto  farro.  Elio  nominò 
. tutti  gli  amici  del  Tiranno.!  quali  tutti  da 

• lui  vccifi  fenza  vdirli,  egli  ne  fu  fcacciato 

• dagli  Aceniefi , e fuggifiì  à Dario  Rè  de* 
Perfiani,à  cui  perfuafe  di  madare  vn'efer- 

• cito  contro  i medefimi  Ateniefi,  col  quale 
efercito  marchiò  anche  il  Tiranno  cfi- 

• nalmente  fii  vccifo  dagli  Ateniefi. 
Hippone  c Città  d’ Affrica, di  cui  !ù  Vefcouo 

• Sant*  Agoftino  , e per  eflère  tutta  bagnata 

• dall'acque  viene  da'Greci  appellata  Cara- 
- ri  fio. 

Hierocolpo  , cioè  Seno  facro  e apprcflo  Ia_j 
C ittà  d*  Arado. 

Hierapitna  , fù  Città  di  Candia , altramente 
. Cisba*Pitna,e  Camiro. 

Hiera  è Ifoletta  fra  Lippari,  e Sicilia  facra  à 
Vulcano, vulgarmcnte  appellata  Suda. 
Hippocentauri.Vedi  Centauri. 

Hipponace  Poeta  Greco  di  patria  Efefio , di 
brutta  faccia,e  d'acuto  ftilo,col  quale  per. 
feguitò  i pittori, che'l  dipingeuano  per  i- 
fchernirIo,à  fegno  che  alcuni  di  loro  s'iin. 

. piccarono  per  difperazione. 

■Hippodamia  figlia  d'Enomao  Rè  d’Arcadia, 
a cui  fu  predetto,  che  era  per  perire  infic- 
ine conila  gliuola  tom’  ella  fi  maritane 

Or. 
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Ordinò  per  tanto  conquelli,che  la  chiede.  • 
uanó  in  moglie  vn  contrailo  di  carrettc,co 
quello  patto,che  fe  alcuno  il  vinccllè  cor- 
‘ < rendo  auelic  in  premio  lua  figlia, e cialcu* 
no  che  da  lui  folle  vinto  perdeflè  la  vita . 
Efl'endo  adunque  llati  vint  i e vccifi  molti 
dimandatoti  Pelope  figliuolo  di  Tantalo 
fieramente  dellderando  le  nozze^di  collei  - 
corruppe  con  promelfeMirtillo  Carretiere 
del  Re:  Perciochc  gli  promife  oltre  à mol. 
ti  doni,cheauerebbe  dormitola  prima  not* 
te  conia  Vergine  ogni  voIta,che  rimanef- 
fc  vincitore.Onde  Mirtillo  fece  gli  affi  del 
carro  d'Enomao  di  cera,e  così  rotto  il  car- 
ri Pelope  rimafe  vincitore. Allora  Enomao 
fe  Hello  vccife  e Pelope  otteunto  il  Regno 
e la  Regina, gittò  Mortilo,  che  addiman- 
daua  la  promefla  fattagli,  nel  marejcheda 
lui  fu  chiamato  Mirtoo.  Fu  vivaltraHip- 

f»odamia  moglie  di  Piritoo,per  la  quale  fu 
a guerra  fra  i Centauri  e i Lapiti.  Anche 
vn  altra  figliuola  di  Brifa,che  fu  appellata 
Brifeide. 

Hipp  ocrene  fonte  del  monte  d*Elicona,iIquaJ  j 
le  fi  dice  edere  flato  fatto  dall*  vnghia di 
Pegafo.  Ilche  dimollra  il  fuo  nomcychc. 
vale  fonte  di  cauallo. 

Hippocrate  Coo  figliuolo  d-Efculapio,  Prin.  j 
cipe  de*  Medicijil  quale  ritornò  in  luce  la  ■ 
medicina  , che  era  fiata  lungamente  per*  I 
dina. 

Hippolita  moglie  d- Acallo  Rè  di  Magnefia, 
Jaqralc  accusò  Peleo  di  falfo  peccato  preflo 
fuo  marito  , non  volendo  egli  acconfcntire 
alle  fue  voglie.  Fii  yn-altra  di  quello  uomc 

Re- 
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r Regina  delle  Amazzoni , la  quale  auenal 
Ercole  vinca  in  guerra,diede  per  moglie  0 
Tefeo. 

Hippplito  figliolo  di  Tefeo  e di  quella  Hip» 
polita  fù  unerabrato  da' caualli. Perciocne 
; Fedra  Tua  matrigna  no  potutolo  tirare  ad 
vfar  con  lei,e(To  falfamente  accusò  appref 
fo  Tefeo  che  auefle  voluto  mefcolarfi  (eco 
à forza  . Tefeo  credalo  alla  moglie  pregò 
v Egeo  fuo  padre  Dio  marino,  che  vccideffe 
il  figliuolo.La  onde  feorrendo  in  carro  Ip. 
polito  vicino  al  mare  $ Egeo  mandò  fuori 
le  JFoche,bdtie  marine,per  le  quali  impali.’ 
-riti  i caualli  ruppero  il  carro , e fmemora- 
rono  Ippolito  . Ma  Efculapio  à preghiere 
. 'di  Diana  che  amaua  Ippolito  il  ritornò  in 
vita  ; e poi  menollo  nel  bofeo  Ariano 
predò  Roma,egli  pofe  nome  Virbio,  cioè 
- due  volte  huomo.  Hippol  ito  veramente 
s'interpreta  difciolto  da  i caualli  , ouero 
r-  ; fmembrato . / 

Hippomene  fù  vn  giouine  nobile  e nipote  di 
Nettuno,ilquale  Con  l’aiuto  di  Venere  fu» 
però  Atalanta:  Vedi  fopra  ad  Atalanca. 
Hipfifile  figliuola  diToante  Rè  di  Lenno.  A- 
uendo  vna  notte  in  Lenno  le  Donne  vccifi 
. gli  huomini  di  cominune  configlio  , effe 
laluò  il  padre,  e licenziollo.  Dopo  efiendo 
• capitati  gli  Argonauti  in  Leno  partorì  co. 
f ftei  di  Giafone  due  geitielli . Ma  le  Donne 
'di  Lenno  fcoperco  com’  ella  auefie  fa’uato 
il  padre  vollero  farla  morire.ond’ella  fe  ne 
fuggì  e prefa  da’Corfari  fù  data  n Licurgo 
Rò  di  Nemea  , ij  cui  figliuolo  Ofelca  effe 
nutrendo,  e mpftrandolo  à gli  A rg  iliache 

H onda- 
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andauano  à Tebe  predò  a vn  fonte,  venne 
! à Iaficiarlo  filli*  crba,doue  morficato  da  Vn 
ferpente  morì . Percioche  volendola  vcci- 
' dere  il  padre  del  fanciullo  fifdifefa  da  Re. 
gi  Argmi . 

jHircania  è vna  Regióne  de*  Parti  , ò predò  1 
Parthi,abbondeuole  di  Pardi,Tigri  e Pan- 
tere  Cbe  perciò  fi  chiamano  Ircàne . 

Hirge  è fpnee  degli  Sciti,  che  fi  fcarica nella 
Tana, 

Hirpij  popolo  de*  Falifci  preflo  il  monte  So-' 
ratte,  i quali  ne’ fiacri fici  correuano  fxà 
mezo  il  Jfroco  lenza  riceuerne  offèfia . 

Jdifimeno , veggafi  Ifimeno . 

Jjifipagnà  è VnJ  aittpia  regione  dell*  Europa 
irà  1*  Affrica  e la  Gallia.Ma  la  Spagna  è di 
due  fiorti,cioè  la  citeriore  e 1*  vlteriorc.JLa 
citeriore  ha  quelle  Prouincie  Gallizia 
T arraconelè,e  Cartagincfie.  V vlteriorc  (i 
diuide  in  Betica,e  Lu litania.  Oggi  fi  diui- 
de  nelle  Corone  di  Cattigli* , Àrragona  e 
Portogallo  ; fiotto  le  quali  vanno  gli  altri 
Rigni,  e Prouincie  d*  Àndalnzia,  Grana- 
ta, Lion  , Àlgatte,  Cordoua,  Murcia,  Va* 
lei  za.  Catalogna,  Nauarra,Bifcaglia,Ga!lL 
lizia  e altre  minori . 

Jdilpali  Città  della  ntedefima  Spagna  nell* 
Andala£ià,oggi  s’ appella  Siuiglia , 
pàomero  il  maggiore  di  tutti  i Poeti  Greci, 
detto  auanti  Melelìgene , ma  dalla  cecità 
fiù  appellato  Omeros  che  in  lingua  Ionica  * 
lignifica  cieco  , Dettatila  patria  , è vrta 
gran  diuerfità  , ond*  Aulo  Gellio  recita 
iqucfti  veri! , 

Setti  Città  contrattato  frà  laro 

Del-'  * 
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De{la  ftirpe  d‘  Omero  j Smirm t , Rodi, 

C ol9 fon,  S alamina  t Ios>  Argo , Atene* 

.■Scritte  due  opcrejVna  della  guerra  Troiana,,1 
che  fi  chiama  Iliade,!'  altra  d’ Vlifle,chc 
chiama  Yiittea le  quali  opere  regiftrò , e 
/ordinò  Ariftarco  Grammatico.  Scritte  au- 

- coralaBatrochomiomacchia,  cioè  guerra  / . 
delle  Rane  e de’  T opi , -Poema  giocolò  #c 

gl’  Inni  con  altre  còfe . 

Homolo  monte  di  Teflaglia . 

Horode  Rè  de’Parti.che  vinfc  Marco  Crattb 

Horonte  Capitano  de*  Liei)  à Troia,  lì  font- 
merfe  in  mare . E anche  fiume  della  Soria, 
il  quale  nafee  fra  il  Libano  e l' Antilibano 
e patta  per  Antiochia^ 

.Hunni  gente  Scitica  , c ferofittìma  pretto  i 
Gothi.  Coftoro  ne’  tempi  di  Valentiniano 
Cefare,  vagando  per  l’Europa  fotto  Attila 
loro  Capitano  fecero  nella  Gallia  , e nell* 

Italia  molte  e grandiflìme  vccifioni.  Fi- 
nalmente minacciando  la  Città  di  Roma 

- Leone  Pontefice  huomo  fanto  andò  in^» 
perfona  à trouar  Attila , e lo  difpo fe  à ri* 
tirarli  nell’  Vngaria . 

Hegemonc  Poeta  Frigio  fcriflc  eroicamente 
la  guerra  Teucri ca,  nella  quale  iTebani 
feonfiflèro  i Lacedemoni]  ■» 

Helenoforie  erano  fette  apprettò  gli  Atenie- 
fi,  nelle  quali  fi  faceuano  alcuni  mifteri  da 
loro  così  chiamati  alt  helenisfiiob  da’  cefti 
di  vimini  tefuti . 

Hermee  erano  chiamate  le  fette  di  Merci*- 
rio , con  voce  greca  ; che  altrimente  & 
chiamauano  Mercuriali . . 

Hermia  fu  va  fanciullo , che  nella  Città  di 

H z ìatto 
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. Iaflb  cattalcaua  per  mare  vnDelfino,ilquài 
le  efièndo  morto  per  vna  fabita  borafea  fd 
. dal  Delfino  riportato  alla  riua,  dotte  con- 
< fiefl'ando  d’eficrc  fiato  cagione  della  fua 
morte,  non  volle  piti  tornare  in  mare,  e fi 
morì  all’afciutto  . Plinio . 

Hermotimo  Clazomenio  fu  vn  tale,la  cui  a- 
. cima  dicono,  che  lafciando  taluolta  il  Tuo 
corpo  quali  cadauere  andaua  errando, e ri* 
portando  nouelle  da’  paefi  lontani . Final- 
r ’ mente iCai-taridi  jfuoi  nemici  con  abbruci 
ciare  il  filo  corpo  gli  tolferola  comodità 
di  tornare  à viuere  vna  vita  che  aueua  si 
pocodell’vmano. 

Hcro  Donzella  bellillìma , e Sacerdotefia  di 
Venere  nella  Città  dì  Sello . Vedi  Ero  e 
Leandro. 

Heroi  furono  chiamati  da  gli  antichi  gli  Ar- 
gonauti , che  andarono  con  Giafone  alla 
conquifia  del  Vello  d’oro.  Al  tri  allargaro- 
no quello  nome  fino  a’  tempi  della  guerra 
Troiana, che  furono  appellati  tempiEroi- 
- cj  . Per  eroi  altramente  inre  fero  i Gentili 
lamine  de*  defonti  , che  palfauano  quali 
* beate  ad  abitare  tra  il  giro  della  Luna  e là 
mezana  regione  dell*  aere.  Eroe  à parer  di 
Luciano  fù  creduto  quello,che  non  era  nè 
Dio,nè  huomo,  ma  partici paua  deJPvno  e 
dell’altro:  Quali  furono  Callore,  Polluce, 
‘ Elena,  Enea,  e fintili  moftri  dell’  antichità 
fauolofa  nati  di  Padre  Dio  , e di  Madre 
Doima  mortale,<j  di  padre  huomo  morta- 
le e madre  Dea.  Virgilio  chiamo  Eroi  tut- 
ti quelli,  che  per  virtù  e valore  fi  fono  re- 
fi nel  Mondo  illiilirfie  in  quello  fignifica* 
• < ^ ...  io 
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' to  fi  prende  oggi  vulvarmente  quello  no- 
- me  efièndo  ceffate,e  fuanite  tutte  I’altre  va 
■ ne  opinioni  della  dotta,  ma  l'alfa  antichità 
Idolatra . ■ - ■ 

. Hilonome  fù  vna  femina  Centaura  belliffi- 
jma,  la  quale  amando  eftremamente  Cilla- 
no,  eflendo  egli  fiato  vccifi^ella  ancora  c5 
vna  fpadà  fi  trafifie  il  petto^e  morì  con  l.iif. 
Jdippe  figlia  diChirone  Centauro  efercitado, 
fi  nel  monte  Pelio  alle  caccie,diuenne  gra- 
uida,  e temendo  lo  fdegno  del  pa^re  j fù 
. per  pierà  dagli  Dei  trasformata  in  cauallà, 
e trafportata  in  Cielo . Altri  dicono , che 
per  auer  palefari  àgli  huominifeflènduln». 
douina)  i configli  degli  Dei  le  interuenifife 
quella  trasformazione . 

Hippodamo  Milefio  fù  il  primo  de*  priuati , 
che  trattallè  del  pubIicogouerno,e  diuidéf 
fe  la  città  in  artigiani,agricoItori,efoldati. 
Hipona  fù  la  Dea  degli  Stallieri,  che  teneua- 
no  la  fua  effigie  con  molta  venerazion  nel» 
le  Halle.  . 

Horo  figliuolo  d* Ifide  lungamente  cercato 
dalla  madre . 

Horo  fù  parimente  vnRè  de  gli  Aflìrij.E  Ho, 
ro  chiamarono  gli  Egiz fi  Sole , 

.Hofa  apprefiò  Tolomeo  è vn  fiume  diTofca. 

» na  che  oggi  s*  appella  Marta  . 

Hortenfia  figlia  diQuinto  Ortenfio, vedendo 
che  bordine  matronale  folle  daTriumuici 
aggrauato  d'infopportabile  tributo, tacen* 
do  tutti  gli  huomini  , prefe  ella  à trattar 
’ quella  caufa,  e’1  léce  con  tanta  eloquenza, 
che  ne  ottenne  il  foilieuo  defiderato . 
Hortefio  padre  di  cortei  fù  per  la  fua  eloqué- 

- , H i.  “• 
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za  appellato  il  Rè  delle  caufe  . E dicono^ 
che  eflèndo  fiato  vn  Giorno  intiero  ad  of- 

f;  feruare  vn'  incanto  feppc.nel  fine  recitare 
«on  tanta  puntualità,  le  co  fé  vendute , e i 
compratori , che  non  vi  mancò  nel  regi- 
ftro  de'  Banchieri  pur  vn  minimo  che  non. 
replicato. 

Hippoè  fiume  di  Colchidc , che  mette  nel' 
Fafi.E  parimente  Ifolad'Eretria.E  ancora 
Città  ai  Sicilia . E altrefi  di  Paleftina . Il 
deriuatiuo  è Hippo,Hippeno,eHippino. 

Hipfo  fu  figliuolo  del  fiiune  Afopo,  che  mi-* 
litòdn.fauore  di  Pollicine.  Stazio.. 

Hódomanti  fono  popoli  della  Tracia .. 

Hoaroè  fiume  dèlia  Scitia,  che  nafeendo* 
rrà  i.  Thuflageti.  mette  capo  nella  palude; 
Meatide..  v 

Hòmolò  c monte  di  Tèflàglia.. 

Homolio  Città  dèlia  Màgnefia .. 

Horomafdfc  appreflò  i Caldei  era  il  buon-i. 
Demone,  altri  mente  creduto  èiouei. 

Hiena  è vna  fièra  dèlia  quale  fi  cótano  molte: 
cafe  .che  fembranafauolofe  ..Che.fia  vi? 
cendeuolmente  mafehio  e fèm.ina . Che^* 
imiti  il finghiozzo,  ò ifrafchiamento  dèh 
1J  huomo  per.  ingannar  legreggie.,  e im- 
pari i norni  de'  pallori  per  chiamarli’,  “c- 
vcciderli,  fia.come  fii  voglia.férue  molto. 
a*  Poeti  quello,  che  fe  ne  racconta .. 

Hiampolb  è.Città.di  Eocide. vicino. al  monte 
Parnafó..  f 

Hianti  furono  anticamente.appellàtii  Boezj 
da  vnRèHiante.. 

Hias  figlio  d’ Atlante  diuorato  da  vn  leone,. 
Yedi  Hiadi ' 

" Sb 
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Hiblone  fiì  vn  Signorotto  di  Sicilia^cnc  die» 
de  il  nome  alla  Città  d’Hibla, 

Hidarci  fono  popoli  delPIndia,  che  combat- 
terono contro  Baccof. 

HidifTo  Città  di  Caria , che  pre£e  il  nome  da 
Hidiffo  figlio  di  Bcllorofonte  e d'Afteria. 
E Hidifenfi  fi  chiamano  i Tuoi  hàbitatori .. 
Hidra  è vn  ferpente  che  viue  nell*  acqua. 
Hipobaro  è vn  fiume  dèlP  India  preflb  il 
quale  è vn  monte  feluofo  * i cui  alberi  fu, 
ciano  l’elettro  - 

Hipficratea  moglie  di  Mitridate  Rè  di  Pon- 
to efempio  illuftre  d’araor  maritale  ; la  > 

2 naie  troncateli  le  chiome,e  veftita  da  ma 
:hio  feouitò  il  marito  vinto'  da  Pompeo 
per  paeninofpiti  trà  popoli  barbari  e fero, 
cr.con  incredibile  coftanza  e fedeltà; 
Kipfeo  figliuolo  di  Licaone  fabbricò  Tir  reo 
Città' d’ Arcadia. 

Hireo  Zìi  vn  Contadino  di  Beozià  , il  quale: 
auendo  alloggiati  GìouejNettunOje  Mer- 
curi© jgli  diflcro  , che  chiedelfe  quel,  che 
voleua  .ondagli  rifpofe  di  defiderare  vn  £L 
gli© , ma  non  però  volerli  ammogliare . If 
* che  intefo  quei  tre  Di j orinarono  in  vna 
pelle  di  bue  pur  dianzi  immolato  daf con- 
tadino' à Gioue  ; che  dopo  dieci  meli  par- 
torì vn  fanciullo,  che  dall’  orina  iU  appel-- 
lato  Orione . 

Hiria  èlfola  del  mare  Ion(o  dirimpetto  al' 
Pelòponnefo,altramente  appellato  Zacin-- 
to;oggi  il  Zante . 

Hirnirhio  è vna  picciola  regione  inEpidau*,- 
ro,  così  chiamata  da  Hcrnito  figlia  dì  Te-- 
»cne,Il  djrriuato  eHernithio 

H 4:-  Bi£ca^ 
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Hifcana  Città  dell'  IlIirio,ondeHifcaneo. 

Hifea  è vn’Ifola  degli  Etiopi,  i cui  abitanti!! 
chiamano  Hiflìti. 

Hi  fa  è città  di  Beozia  Colonia  degl*  Hirei 
fabbricata  da  Hitfteo  padre  d’Antiope . 

Hiftafpe  fù  figlio  di  Dario  Rè  de’Perfi  e d’A. 
roffa  figlia  di  Ciro . Fù  vn’  altro  Hiftafpe 
figlio  dJArlàmeno  e padre  di  Dario, 


IACCO  nome  di  Bacco  così  detto  da!  ver- 
bo Greco  lacco,  che  fignifica  gridare . Si 
pone  taluolta  figuratamente  per  lo  vino 
ftefio.  Virgilio. 

Injlatum  hefterno  vento , vtfetnper 
laccho  . 


5300*  , ? Vedi  Giano  e Gianicolo., 

lamcolo.  ^ 

Iapeto  figliuolo  di  Titano  e padre  di  Pra- 


ia 


mtteo^  dTpimeteo, 

Japige  figlio  di  Dedalo  Rè  di  Calabria 
quale  da  eflo  fu  detta  Iapigia . , * * 

Xafone  figliuolo  d’Efone  fratello  di  Pelia  Rè 
di  Tenàglia,  il  qual  Pelia  mando  Gialone 

- in  Coleo  , perche  indi  ne  portaflè  il  V elio 

- dJoro,  ilche  aiutandolo  Medea,  profpera- 

mente  gli  riufei.  . 

la  fù  figlia  dJ Atlante,  forella  di  Maia  madre 

- di  Mercurio.  I Greci  chiamano  la  la  vio- 
la^ quindi  la  vefte  Iantina,  cioè  violacea, 

lades  è vn  fiame  dellTllirio,  appretto  il  qua** 
le  è fabbricata  Iaderajoggi  Zara.  _ 

Ialifo  Città  dell’  Itola  di  Rodi , Dalla  quale 


v. 
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r ' ^fchrono  i Xelchini , gente  infame  perii 
maleficijche  vfaua  . * i 

lamnia  era  Città  di  Fenicia,  e Imniti  in  vece 
di  Iamniti  i fuoi  abitatori . 

lana  fu  prima  appellata  Diana* 

IanafTa  Ninfa  la  fletta,  che  Gianattà,  così  ap5* 
pellata  dalla  foauità  del  comando-. 

Iante.  VediHias  . 

lanira  Ninfa  marina  figlia  dell'Oceano  e dì 
Teti  così  chiamata  dall'allettamento  de- 
gli huomini..  ‘ 

Ianthefù  vna  fanciulla  Crerenfe,  che  la  pri-  . . 
ma  notte  delle  nozze  diuentò  mafehio  . 

larca  fu  filofofo  famofiffimo  tra  i Ginnofof- 
fifti  Indiani,  il  quale  fedendo  in  vna  cate- 
dra  d’oro  faceuatràfuoi'  pubblica  mo  fi  ra- 
di fapienza  . 

Ibero  c fiume  della  Spagna,che  da  lui  fi  chias- 
ma-Iberia,  e Iberi  fi  chiamano  gli  Spa1- 
gnuoh . 

Iberia  è anche  vna  regione  Pontica’ prefio  P— 
Armenia  , i cui  abitatori  fi  chiamano  lati- 
namente Iberes . 

Ibrea  fu  vn’Afiatico;il  quale  auendòAntonio' 
raddoppiata  la  gabella , arditamente  gli  / 
ditte  , che  douefle  ancora  raddoppiare  le- 
ftagioni  e le  ricolte  . 

Iafpide,e  Iafpe  è pietra' preziofa  dì  vario  coi 

lore  e pregio. Qninci  Iafpidco . • 

Iafponice  è vn’àltra  pietra  preziofa  di  forni»  ' / 
glianzadi  Iafpe , colorata  in  apparehza__j 
- dell’vnghia  dell’huomoronde  fìt  appellata1 
onichipunta  . 

■ lafso  èlfola  della  Caria  quafi  congiunta  al  là 
s Terra  ferma  ;vi  cuiabitantiper  la -fieri  li- 
r H 1 S 
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tà  del  pacfc  viuono  quali  in  tutto  di  pefcé’ 

litio  figlio  d- AbantcRe.dè.gli  Argiui  e.  pa«* 
dfe  d,AtaIantai  che  perciò  ne  fùchiamaca:. 

• I àfide .. 

làfa  i è Città  ; della . Spiàggia  dèi  mar;  Rollò  > 
nella  Piouinciadc’Moabiti .. 

Ibce,e  Ibeni  ifono  popoli  deilaCeltica^altra-- 
mente.chiamati  Iaoniti .. 

f&icifonorapre.lilueftri  di  marauigliofave— 
locità. 

lbilla  è città  di  Tàrterià,e  I billini  i liioi  abiu- 
ranti douiziofi  dì  minere  dJoro  ed’argen-- 
to . 

Ibi  è vn’vccelIadell’Egitto > , che  fi  pafee  dii 
ferpenti . . 

Icaria  è vn’lfolà  dèlie  Ciclàdi  tra  Samo  e* 
Micene^che  diede  il  nome  d’icario  al  mar . 
vicino . 

Icario  fiVpadre  di  Penelope } che  però.ne  fii  : 
chiamata  Icaride . . 

Icaro  figliuolo  di  Dedalo*  il  quale  fi, ragiona.! 
«fièrevolato  fuori  di  Creta  infieme  col  pa- 
dre fuo^  ma  volatocroppoaltoje  dilegua*  • 
tafi  la  cera , da  cui  erano  tenute,  vnice  le 
penne^caddenel  mare,ch'e  daJui  appellofil  i 
Icario.*. 

Icario  ftiache  figliod’Ebalo  Rè  di  Laconia.e  * 
padre  d'Erigone^ilquale  auèdo  apprefo  da 
Bacco  l’vfo  del  vinone  datone  a’fuoi  mieti 
risegli  no  èflendovbriacati,come  tornaro- 
no in  fe  fte/fi.vccifero  Icaro  credè  ndo,che 
alleile  dàto  loroil  velèno%  Ohdé  Erigono;- 
per fouerchio  dolore  appiccolii  .. 

Icneumone^  vn’animale  di  grandezza  d’vna 
gatta/ di  fpecie  di  forcete  fi  chiama  forct 
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indiamole  combatte  con  Tafpide;  e alcun*' 
volta  ; ammazza  • il  Coeodriilo ; mentre  ei 
dorme .. 

Icnufa  fu  anticamente  appellata1  Infoia  di 
Sardegna. 

I&iophagi  fono  appellaci  <]tielli,.che  viuon^ . 
di  pelce 

Iconiae  Cittadella  Licaonia:e:dèlla  Frigia  •«&; 
anche  dèlia  Garamania; 

Icone  è' vna»  delle-IfoleCiciadf  predo  a:Nè- 
groponce. 

Ko  Tàrèncinù  fu-vn 'lottatóre illitftre . che* 
per  nohperder  e te  forze  s’aftennefenipre- 
dàil'vfodt  Vènere-.. 

Ida  e vn  monte  alii/Iìtnù  delIaFri^ia-  i ntor* ■ 
no  à, Troia'.  Onde  Ideo;  cioè'. Troiano 
anche  Ida’monte-famofo dcinfoia  diCam- 
dlajonde  IdeoYal  Càndlottov 

Idèi  furono  appellasi  ancora iCoribanei  che* 
nutrirono  Gioue  infafee*. 

Idèo  fù  Pòera'R'odio^ . che-fctiffe  inverfo  le: 
Istorie  dè'Rbdiank. 

Idalio  è citta  diCipro  cos'appellata dàì^èuc: 
toe  dall'augurio  dlGàkerone  fuo  datore: 

Idalio  e anche  monte,e  bùfto  dì  Cipri  confa.1, 
crato  à Vènere,  onde  ne  fiì-appdlàtalda^ 
lia,. 

Idàntirfo  Rè  degli  Sciti  dèce ‘opere  grandi  in» 
guerra^  loggiogàta  la  màgglorpartedei:- 
l’Ana  trafeorfe  fino  all'Egitto .. 

Idap  Idas  figlio  diMercurio,  che  riceitutò  in» 
dono  dal  padre  alcun i canali! 1 vefociffimi » 
rapd nd  hofcò’ di  Diana  Marpefia  figlia* 
belli  Alma  ».  dJEueno  Rè  di  Ecolia  figlio  dii 
Wà«c  v : v ; . 

» H;  6’  Idmo> 
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Idmone  fu  vn'Indouino , che  nauigò  con  gtì 
Argonauti  figlio  d’ApoIlinc  e d’Afteria . 
Idomene  fù  Città  di  Macedonia  ; onde  Ido^ 

„ menio . 

Idomeneo  Rè  di  Creta , il  quale  militò  co*- 
• Greci  à Troia.  Nel  ritorno  poi  turbato  da 
vna  fortuna  di  mate  , fece  voto  fe  ritorna- 
. ua  faluo  nel  Regno  d'immolare  ciò , che 
vfcendo  di  naue  gli  fofle  corfò  incontro  ~ 
Per  tanto  auendo  egli  immolatolo  voluto 
immolare  vn  fuo  figliuolo , che  primo  gli 
, corfe  innanzi,fù  da'Cretefi  per  quella  crui 
deità  difcacciato  . Onde  nauigato  in  Pu- 
glia, vi  edificò  la  Città  la  Petilia  vicino  al 
promontorio  Salertino . 

Idotea  fùfiglia^econdoOmerOjdi  PretoRè 
degli  Argiui . 

Idiimea  regione  della  Soria  fra  P Arabi  a,  c la 
Fenicia. 

Idume  è Città  d-’Idumea  abbondante  di  pal- 
me. - ^ 

Iebus  Città  di  Paleftina  metropoli  de’  Iebu- 
fei. 

Iena-è  città  della  Turingia  famofaperla  fua 
Vniuerfifà . ’ 

Ietero  è fiume  de  Ila  Mifia  nafcente  dal  Ro* 
dope . 

Ierna  e monte  è fiume  di  Spagna  della  regio- 
ne degli  Artabri  . j 

Ifiniafià  è Lifippe  figliuole  di  PretoRè  degli 
Argini,  le  quali  entrate  nel  Tepio  di  Giu- 
none prefero  adir  male  della  Dea  prefe- 
rendo il  Dono  del  padre  alle  ricche  zze,dcl 

>no  , la  propria 
j onde  ne  furo- 


Tempio , o còme  altri  dic< 
bellezza  à quella  della  Dea 
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no  dalla  Dea  mefse  in  furore  , perloche  £ 
credettero  d'elTere  ditientate  vacche.  On- 
de fu  chiamato  Melampo,  alquale  promi- 
fe  il  padrcvna  parte  del  Regnc^e  quella  di 
loro , che  auefle-voluto  per  moglie  , fe Iè 
auefle  rifanatc . Il  che  fatto,  fposò  Ifianaf- 
fa.  f J 

Ificlofù  figlio  d'Anfitrione  e d-’AIcmena—» 

- nato  dVn  medefimo  parto  conErcoIè,  ^-»- 
padre  di  Iolao . 

Ificrate  fu  il  primo  degli  Ateniefi , che  feri? 
ucftè  il  proprio  nome  nelle  fpoglie  de ‘ne., 
mici, che  dianzi  veniuano  Multiate’  cól1 
nome  della  Città  - 

Ifidamante  figlio  d’Antenore  fu  vccifo  dsu» 
Agamennone  nella  guerra  Troiana  . 
Ifigenia  figliuola  d’Agamènone,e  di  Cliten> 
neftra.  EtTendo  raccolti  in  Aul  i de  i Greci 
per  andarfene  à Troia.e  mancando  loro  il' 
buon  vento  ebbero  rifpofta  daJ  Sacerdoti  , 
che  ciò  auueniua  per  l’ira  di  Diana , ilcui 
ceruoaucua  il  Rè  Agamennone,  vccifo;  e 
che  però  noirpotena  placarli  la  Dea  fenza 
immolare  Ifigenia  fua  figliuola  . VliJle_^ 
adunque  andato  à Micene  la  condufle  in 
A ulide  dicendo  alla  madre',  che  l’aueflè  il 
padre  promefià  ad  Achillei  Ma  ftandò  la 
vergine  per  edere  vccifa.  Diana  attuto 
compaflione  di  lei  offerì1  in  fuo  luogo 
vna  cerna,  e tràfportò  lfigenia  nella  re- 
gione Taurica  , dotte  fu  fatta  fua  Sa- 
cerdotefTa . Dopo  Orefte  fuo  fratello  im- 
pazzito vi  capitò, e douendo  edere  immo- 
lato , fecondo  l’vfanza  del  paefe  ricono- 
sciuto dalla  forella  ili  liberalo  ..  Appiipflje 
* — Orefte 


iffc.  ÉÌ  VCID'  A.  RI  CP 

Or cftc  ammazzato  il  Rè  Toante,rapì  il  fi*- 
mulacrodi  Diana  e inficine  con  la  iorclla^ 
fnggiflì  in  Italia,  dòutin  Arizia  confilerò' 

' cjueTlaftatuainv  libelli  (fimo  Tèmpio  •* 
lEmedia  figlia  d’ Aloeo  violata  da  Nettuno 
gli  partoibEro  ed  Malte,*  ^ualicrefciuti 
àfinifiiratagrandèzzaje  perciò  infiiperbù- 
riunoflèrocon  gli  altri- giganti  guerra  ài 
Gioue,  e penronodàlleiaettedi- Apollo  c 

di  Diana 

IfiKuivn  fanciullo  bcllifllma^ilqualcinuaghi-' 


to  d’ A naflarete  , ne  potuto  auernecorri-- 
fpondè  nza  per  d i fperazioneappiccoffi , e : 
mentre  era  portato  alla  fepoltura,  Anaflà-- 
reteiche  le  guardaua-dalle  fineftre-fntras,- 
formata  in  (aliò  «*  . , , 

Ifiiancora  fù  vna  fanciulla  Gretéfe  dèlia  CÌN- 
tàdi  Fefto,figliuola  di  Ligdo  e dlTelctu*- 
fà}che  fù  dalla  madre, per  auerla  minaccia^ 
ta  ilìpadfe-d’ reciderla  fe  auefie  partorito» 

vna  femminaìnafeofiamente  ntidrita  in  abi  1 

to  di  mafehio'.  Crefcintaa  gli  anni  della  i 
pubertà  -,  • e atiendole  il  padre  defHnata  in  i 
moglie  vn’àltra  fanciulla  appellata  lànce,» 
la  madre  non  faputo  ',  che  farfi  imploro  in* 
foccorfo  l'aiuto  dTfide,  per  cui  opera  -,  Ifii 
la  medelima  ; notte  - delle  - nozze  diuento* 


mafcKio>.  ..  . , .. 

Xfito  figli  odi  Prafionide  fù  il  primo,  cnein«- 
ftituifle  i giuochi  Olimpici.  Fù  ancora  vn> 
figlio  dTurito  Rè  d'Ebaiia  ■ e fratello  di  - 
Iole  precipitato  da  Ercole  giù  d’vnaTore;. 
llia madre  di  Ròmoio  e di  Rèmo  figliuola  di  ; 
Numitore  Rè  d'Aibajilqnale  A'mulìo fra- 
tello del  Rè  fcacciò  dal  Regno  « fece  llia 

fua 
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tóa  figliuola  Sacerdòtefladella  Dè.*  Verta;, 
l^quaiè  Ilia  auendò  diMàrte  partoriti  due* 

femelli  Rfcmo  e Romolo,  Araulio  coman- 
ò ; . che  erta  cor* figliuoli  forte  gittata  nel  i 
Teuerc.  I figlili  oli  nondimeno  camp  aro-- 
no.Altri  dicono  che  Ilia  fù Sotterrata' viuai 
altroché  moriflcin  prigione*.  liBòeti  fin»-, 
gono  che  fi  maritafle  nel  Teuerc^ . X 

Ilione  figiiuolàdi  Priamo  d'ètàinraggiòreV j 
Ilione,  ouero  llòs  fiiappellàta  Troia  dal  Rè 
Ilo.  Onde  Iliaco  cioè  Troiano;  e Iliadi  le- 
femmine  Troiane..  E Iliade  l 'òpera  tPOi* 
mero,che.tratta  della  guerraIliaca,ò.Tro»  * 
iana.- 

fiithia  è chiamata  dà'Pòetr  Dianajlà  quale  fii 
giudicaua;chc.aflifteflèàqueUc;chB  parto— 
rinanoo.  • 

Ilioneo  fu  vno  dé’Troiani  figlio  di  Fòrbante’ 
eloqBentiflìmOjilqualé  Scampato  conEneai 
da  Troia  igH  feruì ; d'Ainlxiàiarcnfedn.Ya-'*' 
rieoccafioni  t, . 

fililo  èfiume  dell' Atti caxonfacratoalle  Miu* 
ft,che  però  fi  chiamano  Iiliffidi .. 
Illàragauti  popoli  dellàspagna,ellaragaute  * 
fiume.- 

Ilàpinafie.  fri  ) cognome  odi  Gioueappreflo  ì ; 
Cipriotti;  perche celebrauanodaiuafeftai 
con  fontuofi  cornuti  . 

Illàri  è fiume  deità  Iiicia.. 
llHrrayò  Illirico^  vtiadargaregióneirà  Ritti' 
lia;la  Gèrmanra,laXrao£a;c  la  Macedonia, 
che  tienedàvolàtoil  mare  Adriatico,dai- 
tatuerà  Danuhio\  Ora  fi  chiama  Bofièna 
eSchiationia . , 

Cittadella  Spagna,  perlaquale  pafi. 
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fa  il  fiume  Sicori  .E 

Ilergeri  popoli  della  medefima  parte  di  Spa- 
gna nella  •Prouincia  Tarraconcnfe . 
jllibcriè  parimente  Città  di  Spagna . Oggi 
Granata.I  Ili  beri  chiamoffi  ancora  vn’altra 
Città  pur  di  Spagna  ne’  confini  della  Gal- 
Iia  Narbonefe,che  oggi,fecondo  alcuni,  fi 
; chiama  Salfa . 

Illipa  maggiore,e  Illipa  minore  furono  pari- 
mente Città  di  Spagna  nel  paefe  dcJ  Tu- 
dertani  vicini  à Portogallo. 

Illuro  fù  Citta  de’Cittadini  Romani  in  vici- 
nanza de’monti  Pirerrei  pur  nella  Spagna.. 
Ilua  Ifola  del  mar  Tofcano,oggi  Elba/amo- 
fa  per  le  vene  inefaufte  del  ferro  , onde^r 
Yirgiliocbiamolla' 

Per  inefaujla  vena  di  metalli 
"D'acciaio genero f ci . 

Imao  parte  dcl.mònte  Caucafo.che  diuide  là 
Scitia  dall’India , e la  medefima  Selcia  in 
due  partitila  di  quà  l'altra  di  làdaH’Imao 
Imantopodi  popoli  dell’Etiopia, che  camino. 

no  co’piedi  curui  e allacciati.  Sono  anche 
_ fpeeie  d’vccelli  così  appellati  dalle  gambe 
lunghe . 

Imbaro  è fiumerdeiP Ifola  di  Sama ..  : i 

Ixpbreo  fu  vno  de’Centauri . 

Imbro , og^i  Lembrò , è Ifola  del  mar  Egeo 
vicina  alla  Tracia . 

Imola  è Città  nobile  della  Romagna . 
Jnarime  è vn'Ifola  nel  fimo  di  Terra  dila- 
uoro , che  hà  vn  monte , che  manda  fuori 
y fiamme  e fumo  4t 
InacoprimoRè  degliArgiui.padre  dTfide,Ia 
- filale  dai  nome  del  Padre  è de  tta  Inachicìe. 
«•i  Ina- 
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Iliaco  è parimente  fiume  della  Morea , che  i 
Poeti  fauoleggiano  eflèreftato  eflo  il  pa- 
dre dTo  amaca  da  Gioue. 

Inachio  fu  ancora  Città  del  Pcloponnefo^chc 
fu  perciò  appellato. 

Inachia.E  Inachia  fu  ancora  vna  fanciulla  a> 
mata  da  Orazio. 

India  Regione  Orientale  termine  del? Alia,© 
così  grande  che  alcuni  la  mifurano  per  la 
terza  parte  della  Terra  conofciuta.  Vo- 
gliono , che  vi  fi  nùmeraflero  già  cinque 
mila  Città  non  punto  fra  di  loro  vicine.  E 
diuifa  dal  Gange  in  due  parti,  che  fi  chia- 
mano di  quà  c di  là  dal  Gange.  E paefe 

. abbondantifiìmo  d’oro  d'argento  e di  pie- 
tre pretiofe. 

Inditeti  fi  chiamauano  dagli  antichi  gli  huo 
mini  Deificati  quali  furono  Ercole  Enea  e 
fimili.  Altri  dillèro , che  Indigeni  fodero 
quegl/  Dei,che  non  era  lecito  di  nominare 

Indo  è fiume  grandifl?mo,che  dà  il  nome  all- 
Indiaticene  in  feno  fcflànta  fiumi  niinori 
e piti  di  cento  torrenti , e nudrifce  i ceco- 
drillicomeil  Nilo. 

Inferie  erano  le  lede  de'Morti,nelIe  quali  gli 
antichi  fagrificauano  per  V anime>ò  all*  a* 
nime  de*  loro  Defonti. 

Inferno  chiamato  da  alcuni  Tartaro , che  li- 
gnifica cóturbazione,perche  iui  ogiii  cofa 
c confufa.  Fu  quefto  Regno  fecondo  le 
làude  di  Plutone  toccatogli  in  forte  nel* 
ladiuifione,  che  fece  con  GÌQ.ue,e  Nettu- 
no fuoi  fratelli.  Omero  ed  Èuripide  fra 
Greci.  Virgilio  , Ouidio  e Claudiano 
irà  Latini  defcri/Tcro  poeticamente  quella 
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legione  *ma  neflùno  hà  più  diurnamente1 
colpito  del  noftro  Dante  fommo  Poetale 
Matematico  inficmcr 

Inghilterra  fù  coli  dettalo  dagli  angoli, onde 
e diuifa  queliTfola,ò  dalla  Regina  Ange» 
Ia.che  vi  pafsòdi  SaHoniacon  vna  poderou 
&armata,ondechiamofiprinuAngledanc 

- cioè  Terra  d'  Angela ,.  Epaefe  fertile,ab- 
bondante,e  diaria  benché  vmida  piu  tem» 
perata  di  quello,  che  comportai  il  fuo  fitO’ 
per  beneficio  dèlia  marina;  Abbonda  fo- 
ura  tutti  i Regni  ci  Europa  di  (lagno  e di 
Jane  preziofe.  Gli  abitanti  già  di  rozzi  e1 

- barbari  fatti  ciuili  e politi-dalla  Religione1 
Cattolica  , hanno' con T ere fia  riprefa  ini 
buona  parte  ('antica  ferocia, e barbarie. 

Ino  figliuola  di  Cadino  , e d' Ermione  mon» 
glie  d'Atamante  Rè  di  Tebe  $;Ia  quale  ve- 
dendo il  marito  fuor  di  fenno,atfere  vccifo’ 
Xearco  fuo  figliuolo,fuggendocon  l'altro’ 
appelkto-Meiiccrta  precipitoflfin  mare,e 
ambi  diuentarono  Dei  marinircangiando* 
nomejperche  Ino  fu  detta- Xeucotea,e  Me*„. 
ficerta  Palemone.  , ' 

Tnfubri  Galli  venuti  inltalia>vi  fabbricarono5 

v Milano, e pofiedettero  aliri  luoghi*  d'intor- 
HO,ches?  appellarono  Iufiibria1.  Oggi  po- 
poli dì  Lombardia;e  (lato  di  Milano. 

Io  figliuola  d’Inaco  R^  degli  argiui,la  quale1 
Gioue  amò, e foprauenendo  Giunone  im- 
piouifò , mutolìaun  Vaccai  Contuttociò1 
fofpettàdòne  tutta ui a pregò  Gioue,che  le1 
de  (Te  quella  Vàc  ca,cH'élla'mifè  fòtto  la  co. 
ftòdia  d' Argo;  cheauea  cent<rocchi.  Ma 
aucnd^Mercurio  mandato  da  Gioire  veci*. 

fòt 
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Éb  Argo/degnata  Giunone  mandò  il  Ta- 
fano  animale  molefto  a’buoi,che  trauagli- 
affe  lo.La  quale  {limolata  da’Tafani  andò 
correndo  quà<,  e làinfino  a che  pcruenuta 
in  Egitto^  ritornatanella  primiera  forma 
fi  maritò  al  Re  Qfiride , e.  chiamata Ifidc,. 
dopo  morte  fu  adorata- come  Dea.. 
locafta  figliuola  di  Greòte  e conforte  di  Laio* 
Uè  Tebanoj.dopo  Ja  cui  morte, noi  fapen- 
dojtolfe  per  marito  Edipo  fùo  figliuolo^ 
. di  lui  generò  Eteocle  e Pbllinice , i quali 
cflendoflvccifi  l’vno  l’altro  combattendo, 
ella  ancora  s*Vccife  con  le  proprie  mani. 
Jtplfe  figliuola  d’ Eurito  Rè  d’  Ecalia,la  quale 
Ercole  così.fièramente  amò,  che  la  ferui  à 
guifà  di.fàntefca,  e comandandogliele  efià 
li  veftiua  d’abiti  femminili, e filauà:. 

Iolào  figliuolo  d’Ificlò , il  quale  fi  trouò  pre- 
fentc  aliora-che  Ercole  ammazzò  1*  Idrate 
- gliilagnòcon  vmferro  infocato  il  fangue, 
chetutcauia  verfaua  dalle  ferite.  Venutò» 
1 poi  con  le  Tefpiadi  i n Sardegna  , abi  tò  in 
qucllà.parte,che  da  e fio  chia  molli  Iplcaj  e 
venuto  in-  età  decrepito  fùò  preghiere  d’ 
Ercole  rifatto  giouane.. 

Ionia  e vna:region  de’Greci  inAfia,nella  qua, 
le  fonp  le  Città  d’Efefo , Mileto,  Priena,è 
altre.  Quindi  ipopoli.fi  chiamano  Ioni,c 
Iònio  iLmàre.  vicino  àquefia;reeione.  Al- 
tri però  vogliono^  che  fòflè  cosf chiamata 
da  Ione  vfcifodaErcole.. 

Iòno  fu  Rè  di  T efiàgl  i a,al  qualè  at tribù i fico» 
no  aIci|miI’ihuenzione.deI.:dànaro  d’oro^ 
d’argento.. 

Ibppe  città  maritimi  di  Paleftina,?  amichili-- 

mai 
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* ' ma  fabbricata  alianti  il  diluuio.  In  quella 

è vn  faffo  alquale  fi  d ice  cffcre  fiata  legata 
Andromeda  figliuola  di  Ccfeo  quando  ella 
fù  polla  à elicle  diuorata  dalla  beftia  ma* 

* rina. 

folco  Città  di  Magncfia  regioncella  della 
Tenaglia  fra  i monti  Pelio  ed  Offa  al  feno 

* Pelasgico, appellato  perciò  lolciaco.  i 

Ione  fu  Poeta  Tragico  , Lirico , eFilofofo 

molto  celebrato. 

Ione  fù  anche  Città  di  Paleftina  douc  per-* 
uenne  errando  Io. 

Iopa  fù  vno  de-Proci  di  Didone. 

los  è Ifola  delle  fpradi  nel  mare  Mitoo,  neL 
la  quale  fù  fepolto  Omero. 

Iotapata  fù  Citta  di  Paleftina. 

Jpana  era  Città  dell*  Affrica  vicina  à Cartai 
gine. 

Ipna,ò  Ipno  fù  Città  de-Locrcfi  Ozoli\ 

Iria  fiauia  fù  Città  della  Spagna  Tarraco^ 
nenfe. 

Iride  figliuola  di  Taumante  finta  da*  Poeti 
Ancella  e meftàggiera  di  G iunone, e vien 
prefa  per  1*  Arco  baleno , che  apparifee  a- 
uanti,o  dopo  la  pioggia. 

Jro  fu  vn  certo  mendico  in  Itaca , di  corpo 
grande,ma  debole,ilquale  con  altri  confu* 
mauala  cafad’  Vliffe,  cfto  lontano,ma  ri- 
tornato con  vn  pugno  1*  vccife.  Si  prende 

; ancora  per  ciafcun  pouero.  E fiferiue  an- 
che Hiro. 

Xs  è Città  di  Caldea,  e Iago  appreffo  quella; 
che  produce  il  bitume* 

Ifara  è vn  gran  fiume  della  Gallia  nei  confi- 
«idi  quei  del  Deifi‘uato,e  di  Sauoia.  .= 
rp  Ifchia 
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Ifchia  Ifola  poco  lontana  da  NapoIi,doue  fa* 
uoleggiano  i poetiche  dia  fepolto  Tifeo: 
detta  altramente  Enaria  dalla  nutrice  dJE, 
nea,che  vi  fu  fepellita. 

Islanda  lignifica  paefe  agghiacciato  ed  è Ifo, 
lagrandiflìma  , la  quale  vien  falfamente 
prefa  da  alcuni  per  la  famofa  Tile.E  per  le 
- rare  fingolarìtà.che  vi  fi  trouano  s’hà  me* 
ritato  il  titolo  di  fauolofa-  . u 

Ifauria  è regione  delPAfia  predo  la  Carama* 
nia.  Altri  dicono  edere  parte  della  Cara- 
mania  j onde  Floro  dice  iTfauro  edere  la 
rocca  della  Cilicia. 

Ilauro  è fiume  della  inarca  d 'Ancona  predo 
la  Città  di  Pefai  OjOggi  la  Foglia.  E anche 
vna  Città  in  Ifauria.  * t 

Ifide  figliuola d’  Inaco,prima  detta  Io  Regi* 
naje  Dea  degli  Egiziani. Vedi  Io. 

Ilìaci  furono  appellati  i Sacerdoti  dTfide. 
Idà  Ifola,e  Città  di  Dalmazia}oggi  Lillà. 
Ifmeno  è fiume  di  Beozia  appiedo  Tebe^on, 
de  IfmaiiOjCioè  Tebano.  • 

.Ifmenidi  femmine  Tebane. 

Ifmenia  Tebano  fu  eccellente  fuonator  di 
T romba. 

Ifrnaio  monte  di  Tracia  , nel  quale  fti  vna 
Città  chiamata  Ifmara  , la  quale  fi  chiama 
anche  Maronia.Qmndi. 

IfmarOjCioè  Tracio. 

Ifocrate  Ateniefe  Soffida^ioè  Sauio  dottore 
ilquale  ebbe  molti  vditori  , e difccpoli  a 
tempo  d'  Arinotele.  . 
iilro  fiume  grandidìmo  delP  Europa,iTquaIe 
frà  la  German.e  PVnghei  ia,e  la  Scitia  feor. 
re  verfo  Aquilone , e finalmente  con  fette 
t ' bocche 
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bocche  entra  nel  mare.  Si  chiama  anche 

• Danttbio,c  Danoia. 

Jftriaévna  regione  Fra  l' Idrobi*  Itali  a,  per- 
cioche  è Pepa  rata  dall'  Italia  dal  fcno  A- 
-driatico/jggi  golfo  di  T ricftc  j ed  è quali 
Polcfine  predo  il  contado  di  Zara.  Vera* 
mente  oggi  è parte  dell*  Italia, e contiene 

1 -vn  giro  più  anguftojpoiche  fra  cda  e Plftro 
fono  tramede  molte  Prouincre,e  viene  fé-  j 
parata  dal  Contado  di  Zara  dalla  Liburni* 

oggi  Mculacca,perlo  fpaziod'oltreàcen, 
to  miglia. 

Iftmo  fi  chiama  vna  lingua  di  Terra  Fra  dae 
marijonde  la  Città  di  Corinto  fi  dice  po- 
fta  nell*  Iftmo  della  Morea. 

Italia  regione  ameniflìma, nobile , e feconda 
fra  il  mare  Adriatico, Tirreno,e  Tofco  ,e 
l’Alpi  di  Francia,e  di  Germania.  Si  diui- 
de  in  molte  Prouincie  , cioè  in  Liguria, 
Tofcana  , Vmbria , Sabina  , Patriìnonio, 
Campagna  di  Roma,terra  di  lauoro,Prin- 
clpato,Calabria,Bafilicata, Puglia  Capita- 
nata , Abruzzo , Marca  d’Ancona, Roma- 
gna , Lombardia,Venezia, Friuli, ed  Iftria 
con  altra  piu  fottìi  diuifione  ancora  delle 
ixiedefime  Prouincie  in  minori  Prouincie 
e ftati. 

Itaca  è vn’  Ifola  dirimpètto  alla  Morea,  e fi) 
patria  dJ  Vlidè  , che  per  quello  fi  chiama 
Itaco,e  Itacenfe. 

Iti  , c Iride  figliuolo  di  Tereo  Rè  di  Tra- 
cia conucrfo  in  Fagiano  Vccello.  Vedi 
Progne. 

Itria  Città  nel  monte  Tauro  verfo  la  Partia} 
onde  Itifeo  cioè  Partico. 


Iturei 
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Tturei  fono  poppli  > che  abitano  i molici  di 
Celefiria.eia  Prouinciafi  chiama  Iturra  e 
Traconitide. 

iftropoli  Città  di  Tracia  vicino  alle  bocche 
ddlJ  Iftro. 

litro , e lilrona  fù  Città  di  Candia.  X pari- 
mente di  Fontojonde  Iftrio  , Iflriano,c  I- 
flrìeno.  Fùaitxeii  Citta  di Iapigiai  «di 
Gnidia  apprejflò  Triopio. 

Ifo,e  Antifo  furono  figliuoli  rii  Priamo.  Ve, 
di  Omero. 

Ifuralfola  del  feno  Arabico. 

Italica  fii  Città  de’  Peligni,  altramente  datra 
Corfinio. 

Italicenfi  furono  appellatigli  abitanti  dTta« 
lia  Città  della  Spazia  Betica- 

Jtone  fiì  Città  di  Pttioride  nella  Tefiàglia. 
Onde  Itonia  fii  chiamata  Mincrna,  che  a- 
ueua  in  quella  Città  vn  Tempio  famofo. 
A cui  fomiglianza  fù  anche  vn  Tempio 
di  Minerua  Itonia  nella  Beozia. 

Ituriflà  era  Città  di  Spagna.  , 

Itilo,e  Neis  , furono  figli  di  Zeto  e d’Edone, 
de’  quali  Itilo  fù  di  notte  ammazzato  daN 
la  madre  CFeJendo,chefbflè  Amalea figlio 
d’ Anfione , eh’  ella  odiaua  perche  aueflè 
partorito  fei  figli  mafehi  al  marito.  Ma 
poi  conofciuto  l’errore  defiderò  di  morire 
onde  trasformata  dalla  pietà  de  gli  Dei  in 
vn  Cardellino  piange  continuamente  la 
morte  d’ Itilo. 

luba  Rèdi  Mauritania*  tempo  del  magno 
Pompeo,le  cui  parti  auendofeguitate,vin- 
toda  Cefare  co  Petreio  Pompeiano  fuggi 
nel  palazzo  Reale , e dopo  d’auere  larga- 
mente 
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mente  mangiato  pregò  Pctrco,che  l' voci- 
- dette. 

Iudca  regione  dell'  Afia.Vedi  Giudea. 
Iugurta  Rè  de’  Numidi , attuto  bellicofo  , e 
perfido,vinto  finalmente  da  Mario  Confu* 
le,c  condotto  àRoma  in  trionfo  fi  morì  in 
prigione  di  fame. 

Iugula  ttella,che  s'  appella  anche  Orione. 
Iura  monte  della  Galliche  diuide  gli  Suiz- 
aeri  da'  Borgognoni.  Oggi  monte  di  San 
Claudio. 

Iutnrna  Ninfa  Latina  forelia  di  Tumo,à  cui 
s.  Gioue  tolfe  1'  onore. 

Iuuerna  Ifola  dell'Oceano  fra  l'Inghilterra  e 
la  Spagna. 

Ifione  Re  di  Teflàglia  , il  quale  fù  mancator 
di  fede.  Percioche  gittò  in  vna  folla  piena 
di  fuoco  fuo  Cuòcerò,  àcui  aueua  promef- 
fo  molte  cofc.II  medefimo  inuitato  da  Gio 
i.  uc  ad  \n  conuito  tentò  Giunone  di  ftupro; 
ilche  Caputo  da  Gioue  gli  pofe  alianti  vna 
nuuola  infembianza  diGiunone, della  qua. 
le  generò  i Centauri.  Ma  vantandoli  etto 
perciò,che  auellè  auuto  da  far  con  Giuno- 
ne,fi  dice, che  fu  cacciato  all'  lnferno,e  le* 
gato  ad  vna  ruota  che  fempre  s'  aggiraua, 
oltre  all'elfere  piena  di  ferpenti. 
lulo  figliuolo  d'  Enea,per  altro  nome  appel- 
' lato  Afeanio. 

Iulia  gente, nobilifluna  tra'Romani  deriuolfi 
da  quefto  lulo.  Quindi  in  onore  di  Giulio 
*■  Cefare  furono  edificate, ò dedicate  diuerfe 
Città.E  nella  fola  Spagna  Betica  fi  conta- 
rono. Iulia  Fidentia  , Iulia  Chiara,  Iulia 
Fama  , Iulia  Virtù , Iulia  concordia, Iulia 
. .<a  Con. 
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Contributa,e  Iulia  reftituta.  Iulia  Felicità 
fu  ancora  appellata  Lisbona  metropoli  dì 
Lufitania.  E Iuliobriga  fiori  nella  Spagna 
Tarraconenfe.Nella  Gallia  Belgica  fùlu- 

* lior-ona , oggi  Calles  . Nella  Gallia  Lug- 
dunenfe  Iuliomago. Nella  Miflìa  Iuliopo* 
poli.  Nella  Giudea  fui  lago  di  Genefareth 
celebroflì  Iulias,e  ne’Carni  Iulio  Carnico> 
oggi  Gorizia . 

Iulio  Cefare  fiì quell’imperatore  Romano, 
che  foIo,c  con  auuantaggio  può  Roma  e 1* 
Italia  opporre  ad  Aleflandro  Magno  ."Da 
Iulio  faCQ  Iuliano  . Soldati  Iuliani . Fallì 
Iuliani . Tributi  Iuliani . Soldati , falli  c 
tributi  di  Giulio. 

Iungauni,  e Ingauni  furono  popoli  della  Li- 
guria, che  fondarono  Alberga  sù  la  Rmie* 
ra  del  mar  Li^ullicc. 

lungrauoni , e Ingrauoni  furono  popoli  ani. 
plifiìmi  della  Germania  diuifi  in  Sicam- 

* ori.  Teutoni  e Cauci.  Plinio. 

Iunonie  furono  chiamate  due  delle  Ifolefor 

* tunate , 1*  vna  maggiore , l’ altra  minore 
Plinio. 

K 

Q Velia  lettera  non  fuol’elTere  in  vfo  np- 
preflò  di  noi  fe  non  in  quanto  alcuni  fe 
ne  feruono  ne’  nomi  Greci, e Tcdefchi,  in 
- luogo  della  quale  ferue  abballatila  la  Ch. 
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LABARO, era  il  valfillo  militare  degli  an- 
tichi Romaniche  fi  portaua  chinanti  all' 
Imperatore  lauoraco  a oro  e di  gemme,  c 
fù  tenuto  in  tanta  venerazione, che  veniua 
da'  popoli  adorato  . In  luogo  del  quale 
Gonfiammo  Magno  introiiulfe  il  Teglia 
venerabile  della  Croce . 

Xabana  è lidia  del  feno  Arabico . 

Labara  fù  Città  di  Caria . 

Xabda  fù  vhà  delle  Bàcchiadi , che  fprezzata 
dal  parentado  per  eflèr  zoppa  maritoffi  ad 
. JEziohe  , à cui  partorì  Ciplelo . De)  quale 
vedi  apprefiò  Erodoto  vna lunga  Iftoria 
ò fauola . 

^abdacco  Rè  di  Tebe,  e padre  di  Lai$,  ond£ 
. i Tebani  fono  appellati  Labdàcidi . 
labeone  A n t i fi  i q <>i  u re  co  n (ulto , e Vmani- 
Ite  famofilfimo  apprefld  Aulo  Gellio . 
jL  abitano, èra  vn  Territorio  d'Italia  così  ap« 
t « fiato  dalla  Città  di  Labici . 

JLaberinto  era  vn' edificio  fabbricato  con  tan- 
ta varietà  di  vie,  ctaentrandoui  chi  fi  vo- 
leiTe,difficilmente  póteua  trouare  la  via  d* 
vfcìrne.  Fumo  quattro  i Laberinti  famofi. 
Il  primo,e  grandi/fimo  in  Egttto.Ii  fefon- 
? do  in  Creti  fatto  da  Dedalo . Il  terzo  in 
Lenno.  Il  quarto  in  Chiufi  Cittadella  To. 
fcana , che  fù  fabbricato  dA  Porfena  per 
fuo  fepolcro . 

lacedemone  Città  nobile  diLaconia,  così 
detta  Lacedemone  figliuolo  di  G>oue , lì 

chi  a- 
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chiama  ancora  Lacedemoni , e Sparta . E 
fù  la  Reggia  di  Menelao  marito  d'Elena . 
Laconia  è regione  della  Morea,onde  Lacone 
fi  chiama  l'huomo,e  Laccna  la  Donna  dcL 
la  Laconia. 

Lacinio  è vn  promontorio  d'Italia  Tri  il  mi* 
re  dell'Albania,  e l'Adriatico,  in  cui  era  il 
Tempio  di  Giunone  Lacinia. 

Lachefis  fi  chiama  vna  delle  Parche.  Vedi  A* 
tropo  e alla  voce  Parca  » 

Lacidc  Cireneo  Filofofo  principe  della  nuo* 
ua  Accademia  ftudipfo  fin  da  fanciullo,fcw 
uero,  e pouero.  Fù  fuccefibre  cPArcéfila^c 
maeftro  di  Cameade. 

Lada  curfore  d'Aleflandro  Magno  così  velo» 
ce,  che  correndo  foura  l'arena , non  vi  la» 
fciaua  orma  del  piede. 

Ladone  fiume  d'Arcadia  ornato  di  lauri  nel- 
le fueriue  ; e perciò  fingono  i poeti , che 
,, fi) fiè  padre  di  Dafne , benché  la  commune 
opinione  voglia , che  fofiè  figlia  di  Peneou 
E celebre  ancora  quello  fiume  per  la  fila 
cftrema  limpidezza. 

Laerte  fù  il  padre  di  Vliflè,  che  perciò  fiì 
chiamato  Laerziade. 

Lagcnia  è regione  dell'  ifola  d'Idanda  tutta 
marìtima,feparata  dalla  Mamonia  dal  fiu- 
me Suyro , ed  è pae  fe  fertile  ed  ameno , e 
de'  migliori  dell'Ifola. 

Laide  meretrice  femofilfima , perche  abita»* 

. in  Corinto  appcllataCórintia,alla  cjualc  per 
la  fua  marauigliofa  bellezza  àndauano  tut- 
ti i più  ricchi  huómini  della  Grecia . Anda- 
toui  ancora  Demoftene , e richiedo  per  vna 
fola  notte  dei  prezzo  di  dicci  mila  dracme  5 

la.  fa- 
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. falbamente  rifpofe.Io  non  compro  si  ca- 
ro vn  pentimento. 

X,aio  figliuolo  di  Labdaco  Rè  di  Tebe , c pa- 
dre  d’Edippo.  Vedi  locafta^c  Edippo. 
Lago,vedi  Tolomeo. 

Lamia  fu  vna  Donna  così  bella  , che  faceua 
innamorare  chiunque  la  vedeua.Onde  an- 
che fatta  vecchia  inuaghl  talmente  con  la 
grazia  de’  Tuoi  tratti  c delle  fue  parole^ 
Demetrio  , che  faceua  tutto  ciò , che  e Ila 
. voleua. 

Lamie  fono  chiamare  le  Done,  che  vanno  dx 
. notte ,cioè  le  (freghe; le  quali  di  notte  rapi 
feono  i fanciulli,^  gli  vccidono.  Lamia  fut 
anche  vna  famiglia  nobile  Romana. 
JLampterie  erano  fede  de'  Greci  inonordi 
Dionifio  y cognominato  Lampteia  , nelle 
quali  portauano  di  notte  facelle  al  Tem- 
► pio^auendo  prima  efpofte  per  tutta  la  Cit- 
tà tazze  di  vino. 

Lampetia  figliuola  del  Sole  e di  Neera  , la 
quale  con  Fetufa  fua  forella  pafceua  gli 
armenti  del  padre  in  Sicilia . 

L*tt  pia,fiume,e  Città  d3A rcadia  . 

Lan-.pfaco  Città  delFElefponro  , doue  era  a- 
- dorato  Priapo,  che  perciò  chiamofiì  Dio 
ampfaceno. 

Lancia  fonte  della  Regione  Hemea  nell  Ar- 
cadia , di  cui  fi  fatollò  Feflèrcito  Greco 
mentre  andaua  à Tebe  vinto  da  vna  gran- 
diflìmafete.  ■ - 

Lapiti.ò  veramente  Lapite  popolo  di  Telia- 
o4iàpre(lò  Otri  monte  ,i  quali  ebbero  per- 
petua guerra  co3  Centauri . 

Latine  fonte  dell  Attica. 

* Lao- 
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-Laocoonte  figliuolo  di  Priamo , c d’Ecubà',  c 
Sacerdote  d'Appolline  Cimbreo,iIquale  in, 
<.  donino  e auuerti  i Troiani,  che  nel  cavallo 
de’  Greci  ftauano  nafeofte  le  infidie  , e fù  il 

• primo,che  lo  percofle  co  vna  lancia.Da  che 
nacque  la  Tua  morte, e di  due  fuoi  figliuoli. 

iaodice  figliuola  di  Priamo  e dJEcuba,c  ilio- 

* glie  d’EIicaone  fratello  d'Antenore  *Rè  di 
Tracia  . Vn'altra  Laodicc  offerta  dal  padft 
infieme  co  altre  figlie  ad  Achille  in  moglie. 

Laodicea  citta  di  Celefiriaalle  radici  del  mo* 
te  Libano.  Vn'altra  Città  di  queflo  noni’ 
e nei!  Alia  al  fiume  Lieo,  che  alcuni  vo- 
gliono  folle  oagli  Ebrei  appellata  Ramata 
Oggi  Li  che.  fi 

Laomedontc  Rè  di  T roia  figliolo  d’ilo,  e pa^ 
dre  di  Priamo,  ihqualc  fu  fperginro*  pcr- 
cioche  denegò  ad  Apolline , e a Nettuno 
che  aueuano  fatto  le  mura  di  Troia  il  da’ 
naro  prometto  loro  con  giuramento . La 
onde  quelli  efpofero  Efione  fua  figliola'ad 
e/fere  diuorata  dalla  balenala  quale  Erco- 
le, vecifa  la  beftia,  liberò  $ venuto  à patto 
che  il  Rè  gli  dafTe  in  premio  alcuni  calia!.* 
li  famofi  . Ma  non  fatisfacendo  àllapro-i 
mefsa  . Ercole  dilliufse  7 .rosa,  e vccife  il 
Rè, maritando  Efione  à Tefeo  . 

Laodomia  figliuola  di  Bcllorofonte  e di  Ar- 

. chimene,  la  quale  elsendo  belliffima  Gio- 

ue  fe  ne  inuaghi,ed  hebbe  di  leiSarpcdone 
- Re  di  Licia. Fù  vn’altra  Laodomia  mo<*li& 
di  Protefilao,laquale  amò  tanto  ii  marno 
r che  intefa  la  fua  morte  fotto  Troia , non 
voi  e piu  viuere,e  defiderado  almeno  di  ve 
..  aerlo  vna  volta  aucora  prima  che  morifce 
-tt:  I 3 le 


19*  E L VCID A RIO 
]c  apparile  l'ombra  di  lui,alla  quale  abbrac^ 
ciata  fp  irò  Pani  ma. 

Imponi  fono  popoli  della  Scandinava  fotro 
la  Corona  di  Suezia , barbari,  c fieri,  e ac- 
cendono olcre  modo  alla  Magia.  Oifufca- 
no  l'acre  co' loro  incantefmi  , eccitano 
tempefte,rendono  gli  huomini  immobili, 
vendono  il  vento  a'  Nocchieri,  e fi  Temo- 
no de'  Demoni  à prezzo. 
lara,ò  Laromfa  Ninfa  latina,  alla  quale  per* 
che  aueua  palefati  à Giunone  i fuoi  furti 
amorofi  Gioue  tagliò  la  lingua,  e comàdò 
à Mercurio,  che  la  conducete  all'Inferno, 
il  quale  ebbe  di  lei  due  gemelli  appellati, 
lari, che  furono  dalla  ftolta  gentilità  adorati 
come  Dei  domeftici  > auendo  facrato  loro 
il  focolare  Altri  voleuano,che  quelli  fofiè." 
ro  i Geni  j,l'vn  buono  e l’altro  cattiuo,ché 
diceuano  afiìftere  à gli  huomini . Altri  li 
confondendo  co'  Dei  Penati . Il  tempio 
de’  Lari  era  in  Roma  nella  via  facra.  Scri- 
uono  alcuni, che  l'vfo  d'adorare  quelli  La- 
ri nafceflè  da  quello  di  fepellire  i morti  , 
nelle  proprie  cafe. 

lario  è vn  lago  d'Italia  alle  radici  dell' Alpi, 
oggi  lago  di  Como  : nel  quale  ogni  anno 
nel  nalcimento  delle  Vergilie  fi  veggono 
de'  pefei  con  le  fcaglie  fpefiè  e caute  à gui 
fa  di  chiodi  di  calzolai , nè  più  dopo  quel 
mefe  appari feono.  Plinio, 
latino  figliolo  di  Fauno  c della  Ninfa  Mari- 
ca,che  regnò  nel  Lazio,e  fu  padre  di  Lam- 
ina,che  fu  moglie  d'Enea.Efiodo  dice, che 
fofiè  figlio  d’ Vlifle , e di  Circe , ilche  non 
n uofii  accordare  co'tempi4fi  che  potefiè  a* 

uera 
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acre  vna  figlia  nobile  quando  Enea  venne 
in  Italia , mentre  non  patena  ancora  efier 
naro,^  fe  nato  di  poco  tempo  quello  Lati- 
no , che  però  fi  dee  credere  diserto  da  La- 
tinojche  ne  racconta  Virgilio, 
lati©  è il  Regno  de’  Latini , che  oggi  comu- 
nemente fi  chiama  Capagna  di  Roma,  per 
diucrfificarla  da  Campagna  felice  oggi 
Terra  di  lauoro.AIenni  vegli ono^che  prf* 
dette  il  nome  da  Latino;  altri  dall"  efièruifi 
nafeoftp  Saturno  allora  che  fuggi  di  Cre- 
ta.Abitarono  già,  od  occuparono  il  Lazio 
, gli  Aho  figiui,  gli  A rcadi,i  PdalgfgliArii- 
efi  Rutuli.e  di  là  da'  monti  Circei  i Vol- 
agli Ofci,gIi  Aufonj,che  tutti  dal  Lazio 
> furono  chiamati  comunemente  Latini.  Le 
glorie  di  quella  regione  da  cui  nacque  Ro 
ma  capo  del  mondo,  meglio  è tacerle  af- 
facto^he  accennarle. 

Latino  è monte  di  Ionia  , altri  dicono  della 
Caria,  nel  quale  fi  fauoleggia.che  JaLnn* 
baciaflè  Endimione,che  dormiua.  Di  que- 
. ft°  monte  Latmo  fcriuc  AriftoteIe,che  gli 
Scorpioni  vi  vccidono  i paefani,e  non  cor- 
cano i foretti?  ri. 

Luterano  fu  vn  Genti Ihuoroo  Romano,  veci- 
fo  da  Nerone.  Nei  cui  palagio  abitò  dopo 
v Collantino  Magno  , e fù  cangiato  nella 
Chiefa,  che  s*appella  Laterancnfe. 

Larilfa  Città  di  Telfaglia,dallaquale  Achilie 
e chiamato  Larfifeo. 

LalÌ3  ffi  anticamente  chiamata  Pi  fola  d’ An- 
dro. 

Laftenia  Donna  di  Mantinea  cosi  inuaghtt* 
della  F do  jbfia>che  vellita  da  huomo  pafw}? 

I 4 


loó  ELVCIDAR  IO 

in  Atene  ad  afcoltar  Platone  ; 

Lafofù  il  primo,che  fcriuelTe  di  mufica,e  rv’ 
portafse  vittoria  nella  compofizione  de* 

- Ditirambi. 

Latona  figliuola  di  Ceo  Titano, e madre  d’A, 
polline  e di  Diana.Onde  Apollo  fi  chiama 
Latoo , ouero  Latonide,  e Diana  s’appella 
Latomia,  ouero  Laroidc. 

Xatreo  fù  vno  de’  Centauri. 

lariclauij  erano  appellati  i Senatori  Romani 
dalla  verte  che  portauano  , nomata  Lati- 
clauo . 

jLauce  Ifola  di  Ponto  dirimpetto  alle  bocche 
del  Boriftcne,chiamata  altramente  Achil- 
lea dalla  fepoltura  d’Achille. 

Lauerna  fù  nome  di  Dea  apprefso  i Romani, 
alla  cui  tutela  rtauano  i ladri,che  da  lei  fu, 
rofio  appellati  Lauernioni.  Quindi  Lauer- 
nale  fù  chiamata  vna  porta  vicina  al  tem- 
pio  di  Lauerna . 

Xauinia  figliuola  del  Rè  Latino  e d’Amata  , 
per  la  quale  Turno  ed  Enea  cobatterono;e 
rimafo  morto  Turno  fù  fpofata  da  Enea . 

Lanino  , ò Lauinio  fù  vna  Città  in  Lazio , la 
quale  fi  chiamaua  ancora  Lanrento,e  Lau- 
xolauino,  fi  crede  efsere  ftato  oue  è Ciuit* 
tà  Indiuina, Cartel!^ de’  Colonnefi. 

la  urenti  erano  detti  i Latini  da  Laurento 
Città , che  pur’  ora  dicemmo  efsere  chia- 
mata ancora  Lauino. 

Xaurcto,ò  Loreto  è vn  Cartello  della  Marca," 
dou’  è vn  Tempio  celebratiffìmo  di  Santa 
Maria  Vergine , in  cui  s’afferma  efsere  la 
camera  di  Maria  portataui  dagli  Angeli. 

Laureuziafw  moglie  di  Faurtolo  pallore , la 

qua:  ' 
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quale  nudri  Romolo  e Remo  elpoft'i  aVfef 
iere  diuorati  dalle  fiere  j e perche  facendo 
copia  di  fe  fteflà  à molti  vcniua  appellaci 
lupa,  fu  dato  luogo  alla  fauola,che  fofl'ero- 
quei  fanciulli  alleuati  da  vnalupa  . 

Zac  1 Tarma  cicca  della  Sauoia  al  lago  Lemano 
oggi  Lo  Tana. 

Laulo  figlio  di  Numitore  e fratello  d’IIia.^® 
Sii ua,  vccifo  da  Amulio  dopo  la  fcacciata 
di  Numicore.  Laufofù  ancora  figlio  di 
Mezenzio  vccifo  da  Enea  mentre  voleua' 
difendere  il  padre  ferito  . 

L^a  è vu*  Ifola  delle  Sporadi  fopra  Cretì 
mentouata  da  Plinio  . 

Leandro  gioni ne  d'Abido  nell  Ellcfponto  , 
innamorato  d’Ero  Donzella  di  Serto,  pafi.. 
so  più  volte  à nuoto  da  Abido  à Serto,e  fi- 
nalmente vna  volta gonfiacofi  il  mare  vi 
rcrtò  fommerfo . 

Lea  reo  figliuolo  diramante, ed  Ino  ilquale 
ili  dal  padre  diuemito  fu  ri  orlo  ammazzato 
. in  vece  d'vn  ceruo  , iiche  veduto  da  Ino 
prefo  Mei  ice  rta  l'altro  figliuolo  conert^ 

. \ gittoffi  in  mare  . 

Leda  moglie  di  Tindaro  Rè  di  Laconia,  con 
cui  fi  diee  Gioue  àuer  giacciuto  in  forma 
’ di  Cigno  , e fi  fauoleggia  quella  aucr  pro- 
dotto  due  olia  d'vno  defilali  nacque  Poi. 
luce  ed  Elena  immortali,  dell'altro  Cartó- 
re  e Clitennertra  mortali;  Onde  anuiene 
che  Cadore  e Polluce  fi  chiamino  Ledei. 
Lemano  è lago  della  Gallia  non  lontano  dal 
Rodano,  oggi  fi  chiama  Iago  di  Gineu- 
■ ra . 

Lemuri  e erano  fcfte  celebrate  i!  mefe^di 
‘ •-.*  I s Ma g- 
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maggio  per  placare  i Lemuri,cioè  gli  fp,V 
riti  di  Rema  vaganti  di  notte  j altri 
chiamino  Remuric . 

Lenno  Ifola  nell'Arcipelago  vna  delle  Cicla. 
ugnella  quale  tu  nudriro  Vulcano, che  pe. 
rò  fi  dice  Lennio.  Anche  Lenide  cioèDone 
di  Leno,!cquali  venute  in  odioa’Mariti  ef 
fendo  e Ili  da  vna  luga  guerra  tornati  furo- 
»o  tutti  vna  notte  da  loro  vccifi  fuor  che 
il  padre  d'Ififile.che  fu  da  lei  conleruato  . 
leneo  lì  chiama  Bacco  da  Lenos,  che  lignifi- 
ca t©rcolo,ouero  Iago . 

Leocra  fiìftacuario  nobililfimo.di  cui  lì  cele.' 
brano  il  Ganimede  rapito  daÌTAquiIa,Ait~ 
tolico  vincitore  nel  Pancrazio e'1  Gioue 
tonante  in  Campidoglio  . 
leonafù  vna  meretrice  in  Atene  per  la  eccef. 
lenza  del  canto  domeft:cad'Armodio,c  d' 
Ariftogitonc  , e però  partecipe  della  con- 
giura che  fecero;  benché  tormentata  da^ 
Tiranni  non  volle  mai  confellàr  cofa  al- 
cuna.Onde  fi}  dagli  Atenielì  onorata  devili 
Simulacro  di  Leonella  lènza  lingua . 

Leone  è il  quinto  fegno  del  Zodiaco , e la  ,» 
ventili  ma  fella  figura  della  Sfera.  Vna  del- 
le fatiche d Ercole  nella  lelua  Nemca,do- 
ne  veci fb  vn  ièrocilfimo  Leone  t andò  poi 
Tempre  vefiito  della  fua  pelle . 

Leone  Bizatino  Filofofo.e  vdi tordi  Piatone" 
attediata  la  patria  da  Filippo  Rèdi  Mace- 
donico lopra  e col  cdfigfio  lafofténe  il. 
che  veduto oa Filippo accufollo  appropri 
Cittadini  che  gliele  auefiè  voluta  vedere . 
Auendogli  però  infofpettiti  metto  guardie 
alia  cafa>eg)i  da  fe  jnedefimo  appiccolii . 

Le- 
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labiato  c vna  delle  Ifole  Sporidi  vicina  4 
Patmo, 

Lelegi  furono  popoli  ckll'Afiad'origineGre 
cacche  vuol  dire  raccolti  davarj  luoghi . 

Leonida  Rè  di  Sparta,ilquale  con  poche  gen 
ri  delle  fue  intertenne  luugamen&e  il  Rè 
Xerfe,  che  andaua  in  Greci  ai  e finalmente 
fù  co’  Tuoi  gagli arddfimamentc  combat- 
tendo vccifo  . Fu  anche  vn  altro  Leonida 
pedante  d'Aleflandro  Magno  . 

Leonato  vno  de*  Capitani  d'Aleflandro  Ma- 
gno . 

Leo  Fù  figlio  d'Orfeo , ilquale  per  In  falute 
della  patria  immolò  tre  figlie  in  Atene  Pa» 
fitea, Teope  ed  Ebulajoude  gli  fù  drizzata 
dagliAteniefi  vn  Maufoleo  appellato  Leo» 
corrio . 

Leponzij  fono  popoli  dell' Alpi  rimafi 
quei  luoghi  de'  Compagni  d’Ercoli  inti- 
rizzati rfall  eneui  ► 

Lerna  è vit  luogo  della  Morea  prelTj  Argo;  e 
palude  in  cui  fù  l'Idra  di  moiri  capi  j.de*' 
quali  ogni  volta,  che  Ercole  aueua  tronco 
alcuno  fubito  ne  rinafceuanopiù.  Mail» 
fine  fatta  vna  gran  catafta  di  kg  ne  abbruci 
ciolla. 

Lesbo- Ifola  nobiliflìcna  de  11' Arcipelago  di- 
rimpetto à Troade:dou-è  la  Città  di  Miti- 
lene, oggi  MetelinOj  da  cui  nacque  Alceo» 
e Saffo  Poeti  Linci, and.' è appellata  perciò» 
Lesbia  .. 

Lellrigoni  erano  huonn'ni  nc'confini  di  Ter- 
ra-di lauoro;ondc  viueuanodi  carne  vma- 
ne;preflò  i quali  Vliilè  perdette  alcuni  d£" 
fuoi  compagni» 

r 6 Le- 
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Lepori  fono  popoli  dell'India  di  là  dal  (2aiV 
ge  , doue  nafeouo  i comi  bianchi  > e copia 
grande  di  Papagalli . 

J«eteo  è fiume  dellaProuincia  Ionia  nell’Afia 
che  fi  {carica  nel  Meandro.  Vn’altro  ve  ne 
ha  in  Càdia  poco  dittate  daGortina.Vn’al, 
tro  ve  ne  ha  ancora  nell’Affrica.-chiamato 
fauolofo  dal  Tado.Quedo  però  piùcom- 
munemente  scappella  Lcte,come  altresì. 
Lete  fi  chiama  vii  fiume  dell’Inferno  , che 
vuol  dire  Obliuione.  Onde  Leteo. 
leticate,  Leucata,e  Leucadiaè  Ifola  del  ma- 
. re  di  jÈpiro,e  Città  in  quella:  capo  delin- 
car nani  a . 

lenente  è ancora  promontorio  dell’Albania 
predo  ad  Ambracia.  Oggi  fi  chiama  Capo 
ducato . 

leucippo  Filofofo  alfcrmaua , che  ogni  coft 
era  fatta  di  pieno  e vano . 
leucone  Rè  J i Ponto  vccifo  dal  fratello  Odi 
• loco,  perche  adulterala  con  la  moglie . 
leucotea, cioè  Dea  bianca, ella  è la  medefima 
che  Ino  moglie  d’Atamante  , che  dopod’ 
efferfi  annegata  diuentò- Dea  Marina  . 
Leucotoe  figliuola  d Orcano  Bàbilonio,  il 
quale  edèndo  fiata  ingrauidata  da  Febo, il 
padre  crudelitìeiite  fotterrò  viua,mafiì  da 
Febo  trasformata  nell'arbore  T urea , che 
produce  pincenfo. 

Leu  tre  c Città  di  Beozia . 

Le ura  è Città  di  Laconia  , e Laconia  ( cioè 
Sparta  capo  di  Laconiajfi  chiama  Mifitra. 
Libano  è monte  della  Fenicia  , onero  frà  la 
foria  e la  Fenicia . 

Libecride  fono  le  Mufe  così  detterò  da  I,ibe- 


POETI  C O.  iày 

tro  fonte  di  Magnefia  , ouero  <fa  Libetrb 
fpelonca  d'Aonia  predo  Parnafo  . 

Libero  è chiamato  Bacco,perche  libera  dalie 
cure.Quindi  fi  dicono  Liberalia  le  felle  di 
Bacco  per  altro  nome  Baccanali  . 

Libia  è vna  regione  d'Africa  confinante  con 
l'Egitto,dettà  così  daLibia  moglie  d-Epà* 
fo  figliuolo  di  Gioue,  Si  pone  per  tutta  P- 
Africa.  v- 

Liburnia  è regione  fra  l'Iftria,Ia  Schiauonra 
e la  Dalmazia  e Boflènal Ora  volgarmente 

" fi  dice  Croazia  , c può  edere  parte  delia 
Schiauonia.Quindi  Liburni  Cono  detti  gli 
Abitanti  della  Liburnia . 

Libitina  era  vna  Dea,nel  Tempio  della  quale 
fi  vendeuano  e adìttauano  le  robbe,  ò cofc 
appartenenti  alle  fepolture.  Tiene  Plutar. 
co  che  cortei  forte  Venere  ; ne  lenza  ra- 
gione. Altri  dicono  che  forte  Proferpina 
moglie  di  Plutone . 

'Libra  e Segno  celefte,  nel  quale  entrando  3 
Sole  fi  fa  1-equinozio  Autunnale  . 

Leucopetra  è promontorio  di  Calabria  in  .» 
faccia  alla  Siciliajoggi  capo  dell'Arme . 

Libentina  era  Venere^osì  appellata  dalla  li- 
bidine , 

Libera  era  chiamata  Proferpina  dalla  madre 
Cerere. 

Lica.compagno^ò  Temo  d'Èrcole , da  lui  di- 
uenuto  furiofo , gittato  in  mare  t diuentò 
fcoglio  dello  rtedb  nomej  e diede  il  nome 
à tre  Ifole  del  mare  Euboico  . 

Licambe  fu  virhuomo  Tebano,  di  cui  vedi 
ad  Archiloco. 

Licanore  fu  inuentor  delle  tregue . 

Licao 
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Licaoiic  Rè  d*  Arcadia  padre  diCaIirto,aIqùa 
le  auedoin  coftume  d'vcciderc  i foreftieri 
ch'egli  albergaua,  da  Gioue  à cui  centaua 
di  fare  il  fomigliante,fù  cangiato  in  lupo. 

Licaonia  c rcgion  dcll'Afìa  minore,  predò  la 
Caramama . 

Liceo  monte  d’ Arcadia,  in  cui  fù  il  Tempia 
di  Pane,  ouerodi  Fauno  ,ouero  di  Gioue 
Liceo.  E Liceo  fù  la  fcuola  d'Arirtotcle  . 

'Licafto  era  Città  di  Candia  così  detta  dall'- 
abbondanza dc'Lupi,che  iui  erano . 

Litto  era  pur  cartello  di  Candiajonde  Littina 
vai  Camliotto-, 

Lichindo  fù  città  di  Sicilia. Onde  Lichindio. 

JL  eia  è regione  dell*  Alia  minore  tra  la  Panfi- 
lia e la  Caria,nella  quale  fono  Patera  e Mi 
ra,città  famofe,  quella  per  la  natili  irà,  que- 
lla per  l’Epifcopato  di  San  Nicolo . Già  la 
Licia  ebbe  fettanca  Città.  ApprefTo  Liei  j fi 
chiamano  gli  abitatori  di  Licia  . 

Licimà  fù  rmperadore  tanto  ignorante , che 
non  fapeua  pur  fottoferiuere  i decreti  Lm. 

fieriali , onde  chiamaua  pubblica  pefte  le 
ettere.Fù  peraltro  Principe  non  indegno' 
ne  incapace  di  canta  dignità  . 

Lieo  Tcbano^  ertèndo  lontano  Ercole,  tornò- 
alla  pattiate  vecife  Crconre  cmdelirtimo 
Tiranno, e s’impadroiù  del  Regno. 

Lieo  fu  parimente  tu  Tebano , clic  prefa  per 
moglie  Antiopa  figliuola  del  Re  Nicteo> 
fù  dopod’aueria  ripudiata  c fpofata  Dirce 
cangiato  da  Gioue  in.  Satiro.  Vedi  Antio- 
pe e Dirce  - 

LicofronePoetaCalcidefe  fù  vno  de’lectePoe 
ci  aceuutida  Tolomeo  Fiiadelfo-^  annone 

Jaco 
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tato  fra  quelli,che  afsomigliaua  alleStellc 
Pleiadi,ed  erano  Teocrito,  Arato,  Nrcau- 
dxo,ApoIIonio,Fileto,  Omero  il  giouane  , 
e Licofrone.Fù  anche  vn  figlio  di  Perian- 
dro  Troiano,  che  anendo  vccifa  la  madre 
non  potè  mai  più  riconciliarfi  col  padre  - 

Licomede  Rè  di  Sciro,à  cui  diede  Teti  à cu. 
fiodire  Achille  fuo  figIio,che  mentre  dor- 
minatolfedalatoà  Chirone , accioche_x 
non  foflè  coftrettodi  andare  à Troia  . Fù 
Licomede  ancora  figlio  di  Creonte - 

Licori  meretrice  amata  da  Cornelio  Galloria 
quale  fprezzato  lui , andofi'ene  con  Mar- 
cantonio nelle  Gallie. 

Ucugo  Rè  de’Lacedemoni , e legislatore , il 
quale  auendo  loro  date  le  leggi,  e fatto 
giurare  che  le  aucrebbono  ofieruate  inuio- 
ìabilmente  fino  al  Ilio  ritorno, partifli  dal- 
la patria  fenza  mai  più  ritornami . 

Licurgo  fù  ancora  vn  Rè  di  Tracia  , il  quale 
fprezzando  Bacco, in  voler  tagliare  le  viti 
tagliò  le  gambe  à fe  fiefiò . Fù  altresì  vn'* 
altro  Licurgo  Rè  di  Nctnea  padre  d'Ofel- 
te . 

Lidia  è regione  defi'Afia  minore  fra  la  Caria 
eia  Frigiarnella  quale  fiorirono  Città  no- 
biliffime. 

Lidi  per  opinione  d'alcuni  Scrittori  furono! 
primi,  che  barteflèro  monete  d’oro  e d'ar- 
gento . 

Lidia  è nome  di  Donna  famofa  per  la  fua  ili- 
gratitudine. 

Lido  fù  figlio  d'Èrcole  e di  Iole.  Vn’altro  fi- 
gliuolo d'Athio,  e frate!  di  Tirrheno,  che 
diede  il  nome  alla  Lidia  r 

^ Li' 
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Lido  Scicc  infcgnò  à fondere  e temperare  il 
ramcjaltri  dicono  che  forte  Dela  Frigio . 
Liceo  dbiamortÀ  Bacco  dal  verbo  greco  Lyo, 
che  vale  fcioglio  ; perche  egli  fcioglie  le 

- membra  e la  mente  degli  huomini . 

Ligcri  fiume  della  Gallia  Celtica , e vicino  à 

quelli  di  Burges , e a"  Guafconi  ; oggi  li 
chiama  Loira . 

Liguria  prima  region  dell'Italia  dall'Apéni- 
no  fino  al  mar  Tofcano.E  anche  dal  fiume 
Varo  al  fiume  Macia. Nella  quale  fono  og 
gi  quelle  Città  Genoua,Sauona,Albenga;, 
, Ventimiglia , e qualche  altra  t e fi  chiama 
Genouefaco,  ò Riuieradi  Genoua  . 

Lilibco  promontorio  della  Sicilia  verfola— i 
Librale  vna  città  del  medefimo  luogo, og, 
. gi  Marzale,e  fecondo  altri  capo  Bocco  . 

- lamentino  apprello  gli  antichi  era  il  Dio  de' 
< Limini  delle  cafe  e delle  ftanze  . 

Limonia  trouata  dal  padre  in  adulterio  fiàda 

quello  data  à diuorare  a vn  cane . 

Lincei  furono  villani  trasformati  in  rane  . 
Linccofù  vno  degli  Argonauti  di  maraui- 
gliofaveduraintanto,  che  vogliono  alcu- 
..  nigelle  vedefle  di  lontano  ccntotrentamili 
palli.  E vide  nel  pri  mo  dì  della  Luna  nuo- 
uanel  fegno  d’Ariete . 

Lineo  Rè  di  Scitia,  ilquale  trattando  d’vcci* 
der  Tritolemo  mandatogli  da  Ce  rere, che 
gli  moftraflè  l'vfo  delle  biade  , per  aucrne 
, ertola  gloriala  Dea  perciò  adirata  ilcan~ 
giò  in  lince,cioè  lupo  Ceruicro  . 

Lindo  era  Città  dell’Ifola  di  Rodi,  doue  con 
. maledicenze  fi  fagrificaua  ad  Ercole. Onde 
fagrificare  adErcolc  Lindio,ò  Rodio  .vale 

dir 
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' dir  male  d’alcuno. 

longoni  popoli  della  Gallìa  nella  Prouinciai 
di  LioneiOggi  Langres. 

•Lino poeta  cPEuboia  nell’età  d’Anfione.  Altri 

- diconojdie  fofse  Tebano,ò  pure  fù  altri  da 

- quello, e maeltro  de’  Ercole  di  Tamira,ed* 

- Orfeo.  Altri  il  fanno  figlio  d’  Etufadi  Tra- 
cia^ forfè  fu  egli  ancora  diuerfo  dagli  altri 

- due.  E da  coitili  dicono  che  difcendeflefo 
Pierio^  le  Mufe  edOrfeojc  piti  da  lontano 
Efiodo,Omero  eTerprando.Quello  di  Gal. 

•-  cide  dicono  che  inuetade  i Treni  c le  nenie 
poefie  lamcnreuoli  c lagrimofe.  E quel  di 
Tebe  , cheriformafe  caratteri  di  Fenicia 
trasformandoli  nella  maniera  vfata  dopo 

. da’  Greci.  Vedi  Paufania  e altri  fcrittori  dii 
quelle  cofe,che  noi  (Indiamo  alla  breuità  ; 
e diciamo  folamente  che  cottili  fecondo 
Virgilio  foflc  figlio  di  Mercurio,e  fecondo 
altri  d’  Apolline  e d’  Vrania  Mula. 

Linteerno  contrada  di  Terra  di  lauoro.doue 
Scipione  Aftricano  cedendo  all’inuidia  fi. 

. raccolfe,e  mor^e  fu  fcpellito. 

Lipari  vna  delle  liolc  Eolie  nel  mar  di  Sici- 
lia,così  detta  da  Lipari  figliuola  d’Aufonio 
che  cacciato  d’Italia  da’Fratelli  abitoui. 

Liri  fiume  in  Italia  predò  Mmturno , oggi 
Garigliano- 

Lifippo  fcultore  nobile. 

Liriopc  figliola  dcll’Ocea.e  Teti,  della  quale 
Cefifo  fiume  ebbe  Narcifo fanciullo  bellifs. 

Lirimiri  Città  del  tratto  Setiétrio. della  Ger- 
man.Oggi  Lubecca  città  e Rcpub. potente.: 

Lifimaco  figlio  d’Agatocle  vno  de’fuccedòri 
d’Aled.  Magno.  Vifitandoper  ampie  della 
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Filofofia  Calidene  prigioniero , ili  dal  Ré 
per  le  cortefie , che  gli  vfaua,meflo  ad  eC- 
fe re  diuoraro  da  vn  Leone jdou’egli  auuol. 

. telatali  al  braccio  vna  vedicciuola  cac- 
. . eiolla  in  boca  al  Leone , e prefa  la  Tua  lin- 
gua tanto  la  tenne  ftretta  , che  afiogoffì. 
Onde  fu  perciò  più  di  prima  da  Aledan- 
dro  (limato  e auuro  caro, 
lififtrato  fu  fratcl  di  Lifippo  fruitore, eJl  pri. 

mo,che  faceflè  figure  di  ge(fo  rileuate. 
Xifandro  Lacedemonio  Capitano  famofo , il 
quale  in  guerra  fupcrò  gli  Ateniefi  , e fi* 
finalmente  vecifo  daJ  Tebani. 

Lido  fiume  di  Tracia  già  beuuto  dall’efetci- 
to  di  Xer Ce. 

Lidio  Città  reale  già  Mauritania,  efeggio  di 
Anteo  gigante  , doue  anche  fi  legge  edere 
fiatigli  Orti  Efperidi  co  pomi  d oro. 

Locri  popolo  della  Grecia  nella  Regione  Lo- 
cricte  predo  Beozia , altramente  chiamati 
Locrefi.  E anche  vn  popolo  e Città  di  Ca- 
labria fopra  il  monte  Lucrino  ne*  confini 
d*  Italia  dirimpetto  alla  Sicilia  , oggi  fi 
. chiama  la  Rocella. 

Lotofagi , popolo  d*  Africa  , cosi  detto  dal 
mangiare  il  lotojperciochc  il  loto  è vn'al- 
bero,che  hà  pomi  dolciflirai,  ma  mal  (ani, 
il  quale  albero  abbonda  predo  i Lotofagi. 
A'  quali  attendo  V liffè  condotti  i fuoi. 
compagni  ebbe  fatica  à (laccameli. 

Lua  Dea,la  quale  punifce,epaga  gli  huomi-  _ 
ni  delle  colpe, che  commettono. 

Lucarie  erano  le  fede,  che  celebrauano  i Ro- 
” jnani  nel  bofeo  confacrato,nel  quale  podi 
in  fugga  da*  Galli  * occultarono  ; perche 

luco 


POETICO. 

luco  appellati  ano  il  bofeo. 

Lucca]  antica  Città  di  Toscana.  Onde  Lue* 
chcfe. 

Lucania  region  d'Italia  fra  la  Puglia  e laCa- 
labria , e fra  la  Campagna , e 1'  Abruzzo* 
Oggi  Principato^  Bafilicata , Indi  Loca* 
no. 

Lucena  Città  dell  a Puglia. 

Lucina  chiamaualìGiunone,qualì  che  aratali 
fe  le  femmine  nel  partorire,  e dade  la  luce 
al  parto.  Altri  attribuifeono  quello  nome 
à Diana  , che  veramente  fi  chiama  Illitia 
come  abbiamo  detto  à fuo  luogo. 

Lucrino  è vn  lago,come  dianzi  accettammo,1 
appredo  Baiamosi  detto  dalla  parola  Lati- 
na lucro,cioè  guadagno  p la  copia  de'  pe- 
fci,altraméte  chiamato  Maremorto.Dico, 
no  che  quello  lagone  quello  d’Auerno  fof- 
fero  già  vtilifimi,ma  che  auédo  il  mar  pe- 
netrato in  quella  parte  gli  corrópedè  ritra- 
cndone  infieme  fuori  quantità  gradiflìma 
di  pefee  : onde  i Romani  fpedilìero  à prò- 
uederui  Giulio  Celare  , ilquale  chiufa  la 
bocca  de'laghi  co  argini  di  ccrra,chiudef- 
fela  ftradadelLucrino  al  mare,ma  lafciaf- 
fe  à quello  d' Auerno  yna  piccioia  apertura 
per  la  quale  poreflèro  entrare  i pefei. 

Luceri  erano  i Coldati  di  Romolo  , ouero  la 
terza  parte  del  popolo  Romano  à tempo 
diRomolo,così  detti  daLucerio  loro  Pria* 
cipe,e  capo. 

lucretia , oggi  Iute  zia  e Parigi  è la  Citta 
Reale  della  Francia,  che  fu  ella  fola  gente 
per  popolare  vn  grandilfimo  Regno. 
Lucrezia  Dama  Romana  e moglie  Scollati* 

no. 
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no  alla  quale  vsò  forza  Arunte(altri  dico- 
no Serto  Tarquimojfigliuolo  del  Rè  Taf. 
quinio.Ilche  auendo  erta  al  padrc,e  al  ina* 
- ritomanifeftato  con  vn  coltello  Jfe  meden 
fìma  vccife^e  fù  cagione,che  ilRc  con  tilt, 
ta  la  fua  prole  e famiglia  forte  fcacciato,  c 
che  la  città  diuentafle  libera. 

Llidduno  Città  della  Gallia  da  Planeo  Ro- 
mano Proconfole  fabbricata  in  vn  colle, 
doue  la  Sona  mefcola  col  Rodano.  Oggi 
Lione. 

jLuna,cLuni  fù  vn  cartello  della  Tofcana  vi„ 
cino  al  mare  Liguftico  , che  tuttauia  hà  vii 
porto  nobile,e  dà  il  nome  à tutta  la  Prouiir. 
eia  di  Lunigiana  famofa  per  li  marmi  finif- 
fimi,  che  fi  traggono  dalle  fuc  montagne. 
Luna. Vedi  Diana,Ecate,Cintia. 

Lupercale  era  vn  luogo  di  Roriia,  e vno  fpe- 
co  fotto  i lmore  Palati  no^doue  era  adora- 
to Fauno , ouero  Pan  Liceo  contro  i lupi. 
Quindi  fi  chiamauanoLupcrcali  alcune  fe 
iie,ò  veramente  giuochije  luperti  j quelli, 
che  faceuano  quelle  folennità  Lupercali^ 

. quali  correndo  nudi  con  le  pelli  di  capra 
percoteuano  le  Donne:Ilche  credeuano  a- 
i uere  virtù  di  conferire  la  fecondità. 
Lufitania  è vna  regione  e parte  della  Spagna 
Vlteriore,che  hora  s’  appella  Portogallo^ 
: nome  importele  da'Galli^che  già  fettecen- 
toanniquiui  nauigando  prefero  porto  c 
fecero  fcala. 

£ucnmoni  furono  appellati  alcuni  Tofcani, 
che  auendo  foccorfo  Romolo  contro  i Sa. 
bini  furono  riceuuti  nella  Città^e  diedero 
njl  nome  alla  T rib.u  Lucericnlè.  , . j, 
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Lucrezio  poeta  de’più  antichi  di  Roma  yci;* 
feggiò  nobilmente  fouràla  natura  delle 
; cole  , ma  come  Epicureo  portò  , e difefe 
con  vane  ragioni  la  mortalità  dell'  anima. 
LuculloSenatoreje  Capitano  famofo  attempi 
di  Ciceróne  e di  Pompeo  fù  egualmente 
celebrato^  per  Pope  re  di  valore  che  fecfc 
in  Alia  contro  il  Rè  Mitridate , per  le  fo- 
uerchie  delizie  della  Aia  vita.  Onde  fono 
andate  in  prouerbio  le  cene  di  I.ucullo. 
Lucano  fu  poeta  nobile  a’  tempi  di  Nerone?, 
dalqnrde  per  inuidia  vietatogli  il  poetare 
congiurò  controdi  lui  con  Pifoneje  bec- 
che già  difegnatoC  mfole  , fù  vccifo  col 
taglio  della  vena. 

Luceria  Città  della  Puglia  , Colonia  degli 
Aufonij. 

Lucetio  fu  appellato  Gioue  dalla  luce  , che 
dona  à gli  1 uomini, e àgli  animantfcome- 
Lucetia  fù  chiamata  Giunone  per  la  me-» 
defìma  cagione, che  pur  dianzi  accennau^ 
mo  alla  voce  Lucina. 

Lucilio  fù  il  primo  , che  tra’Latini  fcriueffè 
fatile. Nacque  in  Arunca  e morì  à Napoli. 
Lucretile  fù  appellato  vn  monte  de’  Sabini 
appiedò  Orazio. 

Loto  fù  vna  Ni n falche  fuggendo  la  violenza 
di  Priapo  fù  cangiata  nelPalbero  Loto. 
LopadufaòLipadufa  è vif  Ifoletta  fra  la  Si- 
cilia e l’Affrica  dirimpetto  à Tapfo. 
Locufla  fù  vna  maliarda  Gallicana  , per  cui 
mezo  Agrippina  e Nerone  vccifero  di  ve, 
Icno  Laudio,  e Brittannico. 

Londinio  Città  capitale  delP  Anglia  , oggi 
Londra , 

' Loivj 
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Longimano  fil  chiamato  Artaflèrfe  per  auere 
vna  mano  più  lunga  dell'altra. 

JLobrim  fono  monti  di  Frigia  , onde  Rea  fà 
chiamata  Lobriiia. 

Lochia  è promontorio  d'Egitto  poco  diftan* 
te  dal  faro  d’  Alefiandria. 

Ligiftide  Ifole  fono  le  medesime,  che  le  Ste* 
cadi. 

Ligics  fono  popoli  dell'  A fiacche  militarono 
con  Xerfe  contro  i Greci- 

JLigea  ò nome  Ninfa  figlia  di  Nereo  e di 
Doride  così  detta  dalla  foauità  del  canto. 

Ligifto  fù  figlio  di  Fetonte,da  cui  prefe  il  no. 
me  la  Liguria. 

Libico  è vento  che  fpira  dalla  Libia  dall'oc» 
cafo  brumale  contra  Volturno. 

Leuci  fono  popoli  tra  i Belgi , e i Medioraa- 
trici,oggi  Lucemburgo. 

Leuana  chiamauafi  vnaDea  p re  fidente  a’fan. 
ciulli,così  detta  dal  leuarli  di  terra. 

Lcrtofa  Città  del  la  Tarraconenfej  altramen- 
te chiamata  Tortola. 

Lelanto  è fiume  dell'lfola  di  Ncgroponte. 

Lebadia  è Città  di  Beozia,  oggi  la  Badiajdo- 
ue  non  fi  trouano  talpe  , e portateui  d’al- 
tronde abborrifeono  quel  terreno. 

Laurione  è luogo  dell'  Attica  famofo  per  le 
miniere  d'argento  apprefio  Tucidide. 

Laureolo  fu  vn  ladro  tamofilfimo  appretto  i 
Poeti  antichi , e però  giuttiziato , e di  cui 
furono  rapprefèntate  in  Roma  diuerie 

.-'Tragedie. 

Larimna , ò Larinna  fù  Città  de'Locri  Epic- 
demidi  fui  fiume  Boagriopoco  dittante 
dalla  Città  di  T ronio. 

, Lapeto 
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Lapeto  era  Città  dell’  lfola  di  Cipri , doué 
' era  vn  porto , e arfenale  famofo  . 

Laperfi  fumo  chiamati  Caftore  e Polluce  fi- 
gliuoli di  Gioue  j perche  efpugnarono  la 
Città  di  Lano  nelle  campagne  di  Laconia. 

Langia  fonte  della  Selua  Nemea , che  fù  poi 
detta  Archemofo  yccifo  da  vn  ferpente  „ 
Vedi  Ififile . 

Lecheo  era  vno  de'  porti  di  Corinto  nel  feno 
Grifi’eo  ; che  iJ  altro*,  che  guardaua  al  Se- 
no Saronico  fù  appellato  Schennnte  . 

Limenote  chiamofiì  la  Gallia  Cherfonefo. 
Liquetia,ò  Liquentia  fiume  dellTftria  hc* 
confini  di  Venezia,  oggi  Liuenza  . 

Limitea  fù  Città  di  Panfilia  . 

Lucentia , e Lucento  ambedue  Città  della 
Spagna  Tarraconefe . 

Luentino,  òliuentino  fu  Città  delia  gran 
Bertagna . 

Lirnefiò  Città  di  Troia  minata  da  Achi^e. 
Onde  Bri  fede  da  lui  rapita  fù  da  Ouidio 
appellata  Lirneflìde . 
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ACAONE  figliuolo  dJ  Efcula- 
pio  medico  famofo  con  Jfuo 
fratello  Podalirio . ’ 

Macareo  figliuolo  dJ  Eolo  vsò 
con  Canace  fua  forella.  Vedi 
Canace . 1 

Macedonia  è vna  regione  della  Grecia  fra  la 
; Tracia,  e la  Teflagliaj  onde  Macedone  a- 
bitatore  della  Macedonia- 
Macaria  figliuola  d’ Ercoleja  quale  per  bene 
e fanità  publica  fi  fagrificòàgliDei  Inferi. 

Macerata  la  più  nobile  Città  della  Marca 
Anconitana. 

Maci  popoli  dell’ Arabia  felice  abbondante 
di  nardo,  mirra,  e iucenfo. 
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Macara  fu  appellata  Candia  poi  la  temperie 
del  Ciclone  Maca r i a 111 chi  a mata  Cipri  per 
la  Comma  fertilità  de*  terreni . 

Macco  fu  Città  de*  Bracmani  popoli  dell'In- 
dia . 

Macra  c fiume  che  diuideda  Rimerà  di  Ge- 
noua  della  Tofcana . 

Mactpbi  popoli  Etiopi;  che  abitalo  l'Africa 
verfompzjtodi  douizibfi  d’oro. 

Macherunte  fortezza  della  Giudea,chc  tene, 
ua  il  fecondo  luogo  dopoGierufalémme . 

Macrobio  huomo  Cbnfdlare,che  fcriflè  i Sa- 
turnali, e commentò  il  fogno  di  Scipione 
di  Marco  Tulio  . 

Macrocefali  popoli  della  regione  Temifcira 
confinanti  à Ponto  eColchidc . 

Maia  figliuola  d’ Atlante,è  di  Pleione  Ninfa, 
della  quale  Gioue  ebjbe  Mercurio . 

Malea  promontorio  della  Grecia  nella  Laco» 
nia^oue  P onda  è crudeliflìma  e pericolo, 
fa.  Prefe  il  nome  da  Maleo  Rè,il  quale  fo- 
pracjuefto  edificò  il  Tempio  cP  Apolline-.. 
Oggi  i nauiganti  il  chiamano  capoMalio. 

Mallo  Caltelo  di  Sicilia  t e Mallota  nome  di 
quella  gente . 

Mamertini  popoli  di  Terradi  lauoro  j e an- 
che della  Sicilia . 

Macroni  popoli  dell-’  Iberia  confinanti  à gli 
Albani . 

Macropoli  Città  della  del  territorio  Siracu- 
fano  nella'Sicilial 

Macinia  Città  delPEtolia  nel  monteTaffiaf. 
fo . 

Madaura  Città  dclP  Affrica  tra  i confini  di 
Gemile  della  Nttmidiaj  patria  d'Apuleio. 

Madian 
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Madian  Città  c’ pòpoli  détl'  Arabia  , òconfi- 
nantc  airÀrabia  nei  deferto  de*  Saraceni , 
Mandane  figliuola^' Aftiagc,  della  quale  fcW 
gnò  il  padre,ò  come  piace  ad  altri  vide  ve 
gliandò,  che  faceua  tanta  mina > che  tutta 
la  Tua  Città  n’andaua  fofsoprae  fidHata- 
ua  per  tuttal'Afia:  E fù  macrte  di  Ciro.  J y 
Mand'ei  fono  popoli  dell'India,  che  confina* 
nocò1  Macrobi  j,i  quali  non  viuòno  più  di 
quaranta  anni,  e le  eui  donne  non  figliano 
più  d'vna  volta . Viuono  di  locufte  e fono  „ 
molto  veloci.  Plinio: 

Magàrfo  Città  di  Cilicia  apprefso  Mallo . 
Magdolo  Città  d'Egitto  j e Magdoliti  i fuoi 
Cittadini. 

Magi  popoli  del  monte  Caucafo  dirimpetto  ' 
a'  Batriani . 

Manichei  Eretici/i  quali  poneuano  due  prin 
cipij,  onero  due  Dei,  l'vjno  buono,  e l’altro' 
cattiuo. Ancora  diceuano,ehe  Dio  ho  auefse 
attuto  verò  corpo, come  gli  altri  huomini. 
Màtoua  Città  di  Venezia,  obero  dèlia  Gallia 
ItàKca-jprtfso  1J A!pr,la  quale  edificòOcn»  , 
figliuolo  di  Manto , e dal  nome  della  ma- 
dre così  I’appellò.Quefta  fù  patria  di  Vir. 
gilfo  fommo  Poeta. 

Manto  figliola  di  Tircfia  Sacerdote  Tebano, 
il  quale  efsa , perche  era  cieco  menaua  , e 
morto  (j  padre  venne  in  Italia, e di  Tiberi. 
no  Re  dellaTofcana  generò  Ocuò,ilquale 
edificò  Mantoua,come  pur  ora  diceuamq. 
Maratone  cafteilo  in  Attica.lótano  da  Atene 
intorno  à dieci  miglia;vicino  ilqualeTefeo 
ammazzò  vn'Toro  terribile,  e Milciade  iui 
afflifse  i Pcrfiani,come  fi  fermerà  più  oltre. 

K ^ Ma 
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Manlio  figliuolo  Hi  Tuifio,ò  Tuifione  Dio  j 
altramente  Tcutone,dal  quale  g ^Aleman- 
ni fi  glori auano  d’ e/Ter  chiamati  Tcdef-  • 
chi.  . ■ , 

IL  Magnata  città  dTbernia,daIla  quale  i popoli! 

Magnati . 

Magnefia  region  della  Grecia  attaccata  alla 
Teflaglia^i-cui  popoli  fon  detti  Magnefij, 
oue^o  Magneti  . Oggi  quella  regione  è 
detta  Mangrefia . Vn’  altra  Magnefia  era 
ancora  nella  Ionia. 

Malaca  è Città  della  Spagna  Betica. 

Maleuento  Città  degl*  Irpini , che  fu  pofcia 
appellata  Beneuento. 

Malladaè  Città  della  Perfia,  dalla  quale  i 
% Malladeni. 

Malli  fono  popoli  dell*  India. 

Malloia.è  vn  luogo  dcllJ  Ifola  di  Lesbo,  dou* 
era  il  Tempio  d’Apolline. 

MalTane  Città  dell' Arabia  felice. 

Malua  fiume  dell’ Affrica, che  fepara  la  Mau- 
ritania Tingitana  dalla  Cefarienfe . 

Mamao.  fiume  del  Peloponnefo  anticamente 
Amato. 

Ma  narcina  Città  dell*  Aufonia . 

Mamblia  Città  d'  Etiopia  verfo  V Affrica. 

Mamerto  era  pronome  degli  Ofci  deriuafo 
da  Marte . 

^damilia  figlia  di  Telegone,  da  cui  traile  il 
nome  la  famiglia  de’  Mamilioni . 

Mandreni  popoli  dell' Arabia , lo  fteflò  che 
Madianiti.  ; 

Mandrone  fu  vn  nocchiero,  che  per  fauor  di 
fortuna  fatto  Imperadore  diede  luogo  al 
prouerbio  contro*quelli,che  poggiando  in 

alta 
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alta  fortuna  lì  fcordano  la  propria  origine  .* 
Manduria  Cittadella  Puglia>da  cui  Mandu* 
; rino . 

ManetufaCktàdi  C'andia. 

Manliai^a  era  città  di  Portogallo.Oggi  mòli» 
te  maggiore  . Fù  anche  Città  di  Tofcaua . 
Oggi  Màgliàno . 

Mantalo  Città  della  Frigia,  da  cui  Marnale* 
1;  no.  ° p 

Matirea  luogo  d’ Arcadia . 

Maraca  città  deli’India^da  cui  Marachio , 

1 Maratelìo  città  delli  Efefini  nella  Caria. 
Marato  Ci  tei  di  Fenicia,efù  anche  Città  d’* 
Acarnania. 

Maratofa  Ifola  dell*  Arcipelago  dirimpetto 
alla  Ionia  Prouincia  dell*  Alia. 

Marcluda  fù  vnfamolo  ladrone  della  fe!u,i 

* Podonea . 

Marcomani  popoli  della  Germania  fupera* 
ti  da  Cefare  infieme  con  Ariouifto  Uè  de* 
Germani . Si  tiene>che  queft: i popoli  fieno 
i Boemi  e i Moratti.  Stazio  nel  libro  terzo 
- delle  felue* 

•r  _ Qua  modo  Marcomanos  fofi  h&rridtu» 
bella3vàgofaue  Sauromatas  . 

• Mareotidc^region  della  Libia  vicina  all’Egit.' 

rotonde  Mareotico,e  Mareotica . 

' Mare  morco,chiamafi  lo  ftagno  diPentapolr,' 
di  cui  icriflèil  Talfo  . 

‘ Quello  è lo  fiugnoyìn  cui  nulla  di  gretti 

Si  getta  mais  he  giunga  fino  al  baffo. 
Asfaltide  chiamali  per  altro  nome. E mare 
morto  ancora  chiamali  il  lago  Alterno  iti 
4 : . Terra  di  lauoro . 

Marxiana  Prouincia  dell*  Afià,  così  detta 
•*1,J  •*  K ?,  dal 
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dal  filarne  Margo  doue  Antioco  edificò 

Antiochia  di  Margiana . 

Mardi  popoli  dell’  Alia  fourail  Ponto,  poco 
lontani  da  Calchi. 

Mardonio  fu  vno  de*  principali  Satrapi  di 
Xerfe  fuperaco  da  Tpmiftocle dopoché  ri 
mafe  in  Grecia  con  t recéro  mila  huprnini. 

•Marca  è vn  lago , che  bagna  ie  mura  d’Alcf- 
fandria  * ed  è formato  da  molti  rami  del 
~ N ilo,  e v*entra  ancona  il  mare . Chiamali  * 
anche  Mareotide. 

Marica  fù  vna  certa  Ninfa  marina , e alcuni 
credono  , che  cosi  folle  appellata  Venere 
marina  . 

Marmandi  fono  popoli  d*Africa  nella  region 
mareotide . Onde  e marmando  li  prende 
per  Libico  . 

Marpefo  è vn  mote  di  pietra  nell’Ifola  diPa- 
rOj quind  i marpefio,cioè  marmoreo.  Mar* 
pelìa  cote  dille  Virgilio>cioè  Pietra  Paria. 

Mariane  figliuola  d'Alelìàndro,  figliuolo,  di 
Ariftobolo,  hellilfima  fopra  tutte  le  donne 
del  fuo  tempo.Fù  moglie  d 'Erode  Antipa- 
' trojtc  di  Giudeaj  che  l'amò  oltre  modo  * * 

ma  pòi  falfàmente  accufara,e  venutagli  in. 
fofpetto  lafece  infieme con  lofippomari- 
to  di  Salame  fua  forella  ammazzare . Ma 
poi  tornato  in  fe  ftefio,e  conofciuta  la  ve- 
rità , ne  diuenne  quali  pazzo  per  dolore  5 
onde  l'andaua  chiamando  , efauellanda 

• (eco  come  fe  folle  fiata  viua. 

Margea  fu.  Città  d'EJide,  e infieme  vna  fónte, 
di  Sicilia  nella  campagna  di  Siracufa . 

Margio  Cittadella  Frigia , pofc.ia  nominata. 
Apollonia. 

, .j  4*  ^ ’ Maria-. 
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Mariaba  Citcà  metropoli  de'  Sabei. 

Mar  iammia  «Città  di  Fenicia,  i cui  popoli  fi 
chiamano  Mariammiti. 

Mariandino  è vna  regione  delP-Afia  confina» 
.te  alla  Bitinia , doue  èfàma  che  Ercole  tra 
effe  dall'Infèrno  il  cane  cerbero,che  alien* 
«do  fparfa  la  Tua  liuidaTpunaa  foura  quei 
fallì  ne  nacque  Paconito. 

Mariana  colonia,Citià  di  Corfica. 

Mariane  foflè  è Città  della  Galha  Narbonen. 
- fe,  oggi  acque  morte;  eprendono  il  nome 
da  vaia  vicina  foflà  deriuata  da  Mario  ia- 
lino al  mare. 

Mariduuo  Città  della  gran  Berragna . 

Mari-fiume  degli  Agatirfi,  che  fi  (carica  nel» 
filtro . * • r 

Mano  città  delPlfola  di  Cipri. 

Mario  fette  volte  confole  cosi  celebrato  per 
le  fue  imprefe  di  guerra,e  perle  difeordic 
ciuiliconSilla,che  bada  auerlo  nominato. 
Mario  fuo  figlio  fatto  confole  di  ventifet» 
te  anni , imitò  il  padre  nella  varietà  delle 
fortune,  e nella  crudeltà;  ond’  egli  ancora 
-■  fini  miferamente  la  vita. 

Marmaci  popoli  del?  Etiopia. 

Marmarica  è regione  del?  Affrica , che  dall'' 
Occafo  hà  la  C»reuaica,dal  óettcntrione  il 
mar  d'Egitto , dal?  Oriente  il  raedefimp 
Egitto^al  mezo  dì  la  Libia  intcriore . 

Marmaridi  s'appellano  gli. abitatori  della 
marmarica , tra'  quali  fono  i Pfìfli , la  cui 
dal  iu a è potente  rimedio  contro  i veleni. 

Marmario  è città  della  Euboia,  i c^i  abitanti 
fi  cbratnaho  marmari  jemarmrrinh 

Msrmc-era  anche  circa  di  Fenicia , e marnici 

K 4 s’ap- 
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' s'appellauano  i Tuoi  abitatori  . 

; Marnano  era  vn  Tempio  diGioue  Cretico 
in  Gaza  di  Palcftina  . 

Maronc  fù  vn  vafaio  , ò come  piace  ad  altfr’, 
feruo  d*  vn  certo  vi  andante,e  di  lui  nacque 
Virgilio  Principe  dc'poeti  latini  » 

. jMarpdIa,ò  Marpiflà  figlia  d’Eueno, Ninfa  di 
fomma  vaghezza^  moglie  d'Ida  foura  o- 
gni  altro  belliflìmo.de'quali  nacque  Cleo- 
patra anch'ella  formofiflima , e moglie  idi 
Meleagro  $ che  amata  da  Apollo , mentre 
voleua  rapirla  il  marito  gli  s'oppofe  con  1' 
arco  e le  laette.Ma  perduta  la  fperauza  di 
ricuperarla  fù  dalla  madre  chiamata  Al- 
cione per  auere  afiforaigliato  nella  fortuna 
ad  Alcione  . , n 

Manubij  furono  popoli  d'Italia  attorno  il  la* 

fo  Fùc ino, così  appellati,  ò dal  Rè  Manp- 
ió,ò  perche  ftieno  vicino  al  mare . 
Maruccini  popoli  dellTtalia  nella  Regione 
de’  Marfi. 

Marfia  huorao  Frigio,  ilquale  contefe  corL*» 
Febo  à fuonar  la  piua^ma  vinto  da  Febo,  fu 
da  lui  per  calligo  fcorticaro,  e cangiato  in 
vn  fiume . 

1 Marfi  popoli  dell'Italia  fra  i Peligni,  e gli 
Abruzzefi,de*quali  fi  dice,che  aueflcrovna 
virtù  naturai^  contro  i Serpenti . 

Marfo  figlio  di  Circe  diede  il  nome  à quella 
, 'gente  de' Marfi. 

^Marfia  è vnjEume  dell'Afia,che  fi  fàuoleggia 
fatto  dalle  lagrime  delie  Ninfe  e de'  Satiri 
; per  la  morte  di  Marfia  • 

Marfia  fù  nomedi  var  j huomini  illuftri  nell' 
antichità.  Marfia  figlio  di  Periandro  da  v 

Pelli  ' 
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• ; Pelli  nudrico  co  Aleffaridro  Magno  fcridei 

- te  iftorie  di  Macedonia  . Marfia  da  Filippi 
v fcriflè  anch'egli'  delle  I firorie.Marfia  Tabe 
. • no  fcriffe  dellaT  ranqui  Uità,le  Iftorie  della 

• fua  patri  a,e  fette  libri  di  cofe  fauolofe . 
Marce  Dio  della  guerra  figliolo  di  Giouee  di 

• Giunone;  oiiero(come  alcri  dicono)  di  Giu» 
none  fedamente  ; percioche  come  fauoleg» 

- già  Ouidio,  Flora  Dea  moftrò  vn  fiore- à 

- Giunone,  che  gli  addimadauu  di  concepire 
séza  mafchiorilqiialc  folaméce  rocco  fubito- 
mgrau idb  di  Marte.Da  Marce/ailì  Martio 

' cioè  bellicofo;e  marziale  di  genio  diMarte» 
Marta  è fiume  della  Tofcana,cliefi  fpiccada* 

' vn  lago  del  medefimo  nome . 
Marciaunoglie  di  Catone  Vcicenfe',  il  quale- 
auuto  di-Tei  alquanti  figliuoli, la  concedè  à: 
Ortenfio  fuo  amicojilquale  morto  cornò  à* 

- pigliarla.  luche  acquiftoifi  Catone  la  cen- 
lìira  d’auerla-  lafciata  poueraper  ripren^ 
derla  arricchita 

Mar  teda  e Eàpedone  furono  le  prime  Regj- 

• ne  delle  Amazzoni , le  quali  dopo  morti  i> 

. mariti  aggradironooltremodoil  loro  Im; 

- perio.Finalmente  auendo  Lampedone  co- 
tto i nemici  guidato  1 *e  fere  ito  , Maitefìa< 

■ circondata  da-  vnùmprouifo'  concorfo  di 
< Bàrbari  , e troppo  confidando- in.  alcune- 

• donne  lafciatele  t fiìtagliata  a.  pezzi . Di 
•*  Lampedone  non-fi  sà.ciò’che  auiieniiré  . 
Marziale  poeta  faceriflìmo,ed  epigrammati- 
y fta  fingol&remacquc  in  Bilbili  città  diSpa;. 
i ignare  fiorì  in ;Roma,dbue  conréguH'óno- 

re  di  Caualiicre  e di  Precore  . ' ; 

Marziocognomed'AncoquartoRède-Roma 
t7'T  ' K i ni. 
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ni, nipote  di  NumaPópiliò,*  nella  preti  » 
c nella  virtù  limile  all'AuoIo. Aggi  fife  al- 
la città  il  Giauicolo,e  PAu2tiuo,e  circon* 
dò  lacere  a di  uuone  mufa, pubblicò  le  Tei. 
uc  ad  v fa  del  le  nani, fabbricò  le  prigioni, e 
piantò  la  Colonia  d*  Odia  alle  bocche  del 
Teucre, molto  comode  per  condur  yetto- 
uaglie  per  la  via  del  mare  nella  Città .. 

Marzio  fu  ancora  vnTndouino  approdò  i 
Romani,  che  lafciò  i Tuoi  vaticinj  in—*- 
ifcritto  ► 

Malia  ri  fù  cognome  di  Bacco  approdo  i Cari 
della  cui  otigine  così  fauellano  e fauoleg- 
giano.Chc  fitrouaflc  nella  femitù,ò  com- 
pagnia di  Rea , à cui  Giouc  auena  racco- 

- mandata  la  nudritura  di  Bacco,  vna  Don- 
na appellata  j Mà  alla  quale  atiendo  chie- 
do Giunone  di  che  forte  quel  fanciullojel- 
la  rifpofe  di  Marte  , la  qual  voce  raccolta 
dal  vulgo , quindi  ^appellarono  Malfari  m 
quali  figlio  di  Marte  . 

Mai  do rani  popoli  dell'Alta  confinanti  alla 
Partia,e  abitatori  della  Carmania  deferta. 

Martàgeti, popolo  Scitico, di  là  dal  mare  Caf. 
pio , i quali  viaggiando  fi  cibano  del  fan- 
gue  de’  loro  caualli.  Sogliono  ancora git- 
rare  alle  fiere  i cadaueri  di  quelli , che 
muoiono- d’infixmitàie  veci  dere  i vecchi, e 
mangiare  le  carni  loro  mcfcolate  con 
quelle  delle  pecore.  Tengonole  mogli  co- 
muni c adorano  il  Sole. 

Mafe  è Citrà  degli  Argini  appreflò  Omero 
appellata  anche  Maleto , e i fuoi  Abitanti 
Maferi  j. 

Maflinifla  Rè  de’  Numidi-  e amico  del  po- 
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polo  Romano  . Fùcosì  profperofi)  fa- 
nità,che  di  nouanta  anni  ebbe  vn  fìllio; ne 
mai  per  freddo,ò  caldofoucrthio  portò  il 
capo  coperto . 

Malìo  è parte  de’monti  Gordiani  fonra  Nifi- 
bi,douc  ^Armenia  lì  diuide  dalla  Mefopo» 
tamia. 

Mafpi)  fono  genti  della  Perfia  , xv- 

Mafia  è tu  fiume  di  Libia  . 

‘Mattili  fono  popoli-  deil'Affiriea  appretto  fa 
Mauritania,  e confinanti  a*  Mane  fili.  Co- 
fioro caualcano  lenza  Freno,  ò fella,  reg- 
gelido  i loro  cauaili  con  vna  fola  bacchet- 
ta. Quindi  Mattileo . 

MafFefila  Regione  dell'Affri  ca  vicina  a’Maf- 
fili. 

Maflaca  Città  dell’India. 

Mattia  Città  della  Spagna  Vlteriore  , dbue  fi 
fàbbricauano  i matroni  di  terraglie  a guifa 
pomice  galleggjauano  fopra  l’àcquc . 
Mafiìca  è region  della  Betica  dirimpetto  aA 
Tartettij  ► 

Maflico  è monte  di  Terra  di  rauòro,che  pro% 
duce  eletti  filmi  vini  .. 

Mattatila  è Città  di  Lidia, così  detta  perche  à 
Rea  nutrice  dli  Baccof  altramente  appella- 
ta. Ma  da'Lidi )fàgrificàirafi  v n T oro*.  Ma., 
ftaurenfi  erano  chiamati  quei  Cittadini . 
Matauro  Citta  di  Sicilia  fabbricata  dia' Locri 
<■  icui  abitanti  s’appellano» Mataurini .. 
Madre  Magna  appellammo  gli  antichi  'la 
Terra;,  appellata  da’  Greci  Clbcle  ::  e le  fa» 

' grificauano-vna  porca  pregna1.. 

Macere  erano-chianvate  certe  Dee1  degli  AntL 
v.  chi, alle  quali»  fi1  cónfat  ra  nano  Jeatte . Vedi 
v:  K 6 PiU- 
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. Plutarco  nella  vita  di  Marcello. 

Matrona  è vii  fiume  delle  GaIlie,oggi  appef»' 
lato  la  Marne,nafce  ne  confini  di  Langrcs 
e fepara  i Francefi  da*Belgi. 

; Manila  è Dea  della  prima  luce,  cioè  l*Aur6- 
-,  ra,Indi  maturino. Chiamauafi  ancora  Dea 
bianca . 

Manali  erano  le  fette  dedicate  à queftamadie 
Matufa,e  fi  cclebrauano  nel  mefe  diGiugno 
Marino  monte  di  Puglia  e Macinìi  Tuoi  abi* 
tatori . 

Mauorteera  appellato  Marte  .cioè  Dio  delle- 
battaglie,e  fouucrtitore  delle  cofe  grandi. 
Mauri  popoli  dell* Affricate 
Mauritania  regione  de  Mauri , dalla  voce 
greca  Maiiroiijche  fignifica  nero.  E.  quella 
region  feparata  dalla  Spagna  dallo  ftretto 
: di  Gibilterra’.  Oggi  fi  chiama  Barbcria , e 
Regno  di  Fefl'a  e di  Marocco  . 

Maufolo  Rè  di  Cariala  cui  dopo  là  mortej 
fece  la  moglie  Artemifia  yn  fontuofifiìmo 
fepolcro  dal  fuo  nome  appellato  Maufo- 
leo  , es’annouera  tra  fette  miracoli  del 
mondo  , 

Manfoli  furono- quindi  appellati  gli-  abitanti 
di  Caria . E 

Maufolei  s appellano  i monumenti  de1  Per- 
fonaggi  illuftri . 

Ma/fimino  di  nazione  Tracio  e fucceflore  di  . 
Alefiandro  Seuero vccifo  da’foldati,ed  etto 
ancora  per  la  barbarie  de’Aioi  cottami  flì 
. vccifo  mentre  aflèdiaua  Aquileia . 

Mazena  città  di  Palettina  ; i cui  Abitanti-fi 

dicono  Mazeneni . 

Mazaca  città  dì  Cappadocia  fotto  il  more  Ar 
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i . geo',  che  Tiberio  dopo  la  (cacciataci’  Ar- 
chelao appellò  Ceforea . Quindi  Mazace- 
; nio,e  Mazacia . ’ . 

Mazeo  città  di  Bitinta . **• 

•Mazei  popoli  delia  Pannonia  appreffo  Sera-' 
i bone . 

.Maziei  popoli  di  Libia  fra  iNomadi,e  diuer*. 
. fidalorov  . 3^* 

.Mazera  è fiume,  che  mette  nel  mare  Itca~ 
no  ► . 

Marcino  è fiume  della  Marca  d’Ancona,  è- 
dell’Abruzzo  poco  lontano  da  Adri .. 
Maziaco  Città  d i Germania  famofo  per  li  bai 
_ gni  d’acque  calde,  alcuni  filmano*,  che  fid 
„ Baden  luogo  del  Marcitele  di  Bada , douc 
: fono  anche  oggi  nobililfimi  bagni . 

.Meandro  fiume  d’Alìa^uero  dellaFrigia>per 
. • le  fpeflè  volte  che  fa  cosltctrto,che  fi  ftima 
, che  ritorni  in  fé  medefimo . Nafce  da  vii. 

Iago  del  monte  Aulocrencjma  i Poeti  fin» 

: gonojche  egli*  fia  figliodell’Oceano  e del- 
la Terra,  e padre  di  Gianea  Ninfa,  che  fu 
. dopo  da  Mileco  figlio  del.  Sole  opprefià,.e 
: partorì  Bibli  e Cauno . Vedi  Ouidio  nelle 
Trasformazioni . Quindi  s’appellano  . 
Meandri le  girauolce  di  qualunque  cofo  fi 
. fieno,  e ’i  Tafio  paragonò  al  Meandro1  fi 
giardino  d’Armida. 

Meandro  ancora  è vna  forte  di  pittura  for- 
mata à guifade’labirinti,che  fiiol  metterli 
ne’lembi  delle  clamidftonde  Virgilio  . 

Vittori dnmydem  auratam^uam  plt4~ 
rimam  dream . 

tur  pur  a Meandro  duplici  Meliboeet _i 
'4b\  teCMriji  i H * r.H:  b iuiì.  Or  im ! 

» -.  > , " •'  Me. 

- v ■ * .1  — . •* 
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„ Medi  fono  popoli  Copra  la  Macedonia  fri 
iTriballiei  Dardani,  e latinamente  11 
fcriuono  col  dittongo  à d inerenza  de'Me* 
di  Aliatici . 

Menalo  è monte  altilfimo,e  bofcarecdcf dell* 
Arcadia . Vogliono  alcuni  , che  folle  cosi 
appellato  da  Menelao  figlio  di  Nicaonc . 
Virgilio  il  chiama  Pinii’ero  dall'abbondan 
za  de'pini.  Fu  anche  chiamataMenalo  vna 
Città  della  medefima  Arcadia  > 

Menade  è donna  fuori  di  fenno>  e Sacerdo- 
tefsa  di  Bacco  5 che  fi  chiama  anche  Bacca 
cioèvbriaca. 

Meotide  palude  Scitica  nella  regione  Setten- 
trionale di  Ponto  vicino  alla  bocca  del  fili» 
- me  Fafi,che  di  verno  sJagghiaccia,e  riceue 
nel  fuo  Ceno  la  Tana,  e altri  grandi  e pic- 
cioli fiumi  quali  innumeràbili.  Vien  fepa» 
rata  dai  mare  Eufiuo  coi  Bosforo  Cimme- 
rio. Così  appellata  da-* 

Meoti  popoli  della  medefima  Scitia . Oggi 
Tartari  Precopenfi,e  Zagatai . 

Meonia  Profonda  dell’ A ila  minore  altra- 
mente appellata  Lidia.  Ha  dall'Oriente  la 
Frigia,daL  Settentrione  la  Milla, dal  mezo 
. dì  la  Cariatali’ Occafo  la  Ionia . 

Meone  fò  il  padre  dJ  Omero;  che  però  scap- 
pella Meonide.  Altri  diconojche  prendèlfe 
. il  nome  da  Meone  Rè  da  cui  fu  nudriro  j 
i.  altri  dalla  Profonda  di  Meone  £ onde  li. 

chiama  ancora  Meonio  • 

Mearo  fiume  di  Spagna  sà  lidi  d’ Alluna  . 
Mecefto  fiume  della  Troade,  che  fi  fcarica^- 
neiRindaca*  . ’ 

Medilo  città  dcUaTrifilia  regione  del  Pelo* 

pon- 
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potine  Co,ehe  fi  chiama  anche  Mefiènia . 
Mecenate  Caualier  Tofcano  nobilifilmo  , è 
(auor-iLO  d'  Augufto,e  grand  iffimo  fautore 
infieme  de’Letteratijcome  quello,che  ver* 
£eggiauaanc°ra,e  oravi»  al  parid’ogni  al- 
tro fcrittor  de’  fuoi  cempiv  Come  che  pure 
alcuni  perla  fouerchia.diIicatezza,e  orna, 
mento  delle  fue  compofitioni  il  chiamafie 
ro  cacozelo.  La  medefima  mollizie  efirin- 
fecaua;  neTuoi  coftumi.Còn  tutto  ciò  il  fa» 
uorc,  ch’ei  diede  a'Frofeflori  delle  lettere 
gli  acquiftò  tantocrecfito , e {lima- che  dal 
Tuo  nome  scappellano  Mecenati  tutti  i 
fautori  e benefattori  de'Letcerati. 

Mecone  Città  del  Peloponnefo  poco  di ft an- 
te da  Corinto,che  poi  chiamoflì  S ic  ione,  e 
diede  il  nome  alla  regione  di  Sicionia  - 
Medaba  Città  de'Nabathei .. 

Medea  figliuola  d'Oeta  Rè  dìColco  e dTflea 
Tua  conforte/ù  colei,  che  amo- Giafone,.  il 

quale  parti diTcfiagliacon  gliArgonauti. 

E auendo  eflò  giurato  , che  mai  Panerebbe 
abbandonata , ella  1 -aiutò  ad  acqui  fiate  iL 
velo  d-oro,e  ad  veci  dere  i!  Dragone . Par- 
, tendo  adunque  nafeofamente  cotvGiafone 
\e  pcrfegiriràdola  il  padre^llaper  ritardar. 

. lovccife  vnTuo  fratello  picciolètto chiama 
to  EgialeOj  ouero  Abfirto,,  sbranandolo  à 
membro  a membro.yiuuta  dopo  molti  an 
ni  co  Giafone  in  Grecia,  e aunto  d'eflo  al-^ 
quanti  figliuoli, Giafone  la  ripudiò, e prefe* 
per  moglie  Glauca  figliuola  dì  CreonteR'è 
. Medea  vedutali  ripudiata , vccifi  i figli- 
uoli di  Giafone,  abbracciò  il  palazzo  rea- 
le, e Glauca  « Qrconce-  MaG*  afone  s-am- 
\ - • - - • - mazzo 
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mazzo  con  le  proprie  mani.Dopo  che  Mpì 
: dea  diuene  moglie  di  Egeo  Rè  d'  Atent* 

t Appreflb  fuggì  in  Alia  col  fighoMedo  ge« 
nerato  dal  medefirao  Egeo;  e da  eflo  fii  ap- 

• pellata  la Prouincia  di  Medea /Fu  vera- 
mente colte  i ftrega , e i ncantatrice  e etcì- 

' lentiflìma  j onde  fi  dice,  che  faceflè  Efont 
*'  padre  di  Giafone  di  vecchia  giotrine  con 

• le  Tue  erbe  , e- incanti  . Si  chiama  ancora. 
Aeziade  dal  nome  del  padre , e Coichide: 

: dalla  patria  Coleo . 

Medea  è regione  dell’  Alia  maggiore  confi- 
nante con  1*  Afiìria  c Perfide . Indi  Medo* 
cioè  alcuno  di  Medea^  e Medeo  . 
MediolànoCittàmetropoli  degl’Infubri  Gal* 

- li  in  ItaIia,oltre  Pòi  non  lontana  dall’ A lpi*. 
Oggi  Mila  noie  Melano;  Mediolàno  chia- 
mauafi  ancora  vna  Città  di  Bertagna . E 

r’  Mediolàno  appellauafi  vna-Cirtàdi  Ve  sfa; 

lia , che  monafterio  ancora  fi- chiama . 
Meditrina  chamatiàfi  da  gli  antichi'  la  Bea> 
de’medicamenti.,.e' 

Meditrinali  erano  dette  le.  felle  di  quella; 

- Meditrina, 

•Medone  figlio  baftardòd*  Olleo’,  e*di  Rina: 

. fecondo  Omero . 

Medoaco  fiume  de  Veneti-,  che  bagna-Pado* 
i ua  oggi  Brenta . ^ 

Medullia città  del  Lazio,  opra  d’Alban i. 
Medullinafià!  vna  Donzella  Romana,  la  qua; 

; le  violata  dalf  padre  allo  fcuiOi  conofciuto 
nella  luce  dèi  giorno  i?  autore  di  rarita  fcc. 
leraggine  dal  còtrafegno  d'viv*annelo,pre. 
lolo  per  li  capelli  il t rafie  à piè  dell’altare, 

- 1 doue  in  elpiazione  della  calpa  prima  veci. 
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fe  il  padre,  e poi  fé  itefla. 

Mediifa  figlia  di  Forco  vna  delle  Gorgoni,Ià 
quale  fu  violata  da  Nettuno  nel  Tepio  di 
' Pallade.  Il  perche  irata  Pallade  cangiò  i 
fuoi  capelli  ih  ferpenti  ; e fece  ancora,  che 
tutti  quelli, che  la  guardarono  fi  cagiaffe* 
ro  in  pietre.  Ilche  auuenne  per  la  lomina 
fua  bellezza.  Dopo  Perféo  figlio  di  GiÓue, 
' e di  Danae  auliti  i talari  di  Mercùriojcioè 
; -Pali  eJl  falcone;e  daPallade  lo  feudo  tagliò 
il  collo  à Medufa , mentre  ella  dormi uaj  e 
. moilrato  quel  capo  a1  nemici  ; effi  in  fallì 
mutò.  Finalmente  Pallade  pofe  quello  ca- 
po nelPEgide  fuo  feudo;  Quindi  Mediifa 
fu  appellata  Forcinide,  e Medufeo  cofa  di 
Medufa.  - 

Mega  è Vh  promontorio  della  Mauritania 
Cefarienfe. 

Megabizi,  ò Megalobifio  eraiio  chiamati  gli 
antichi  Sacerdoti  di  Diana  EiFefia,che  per 
militato  erano  Eunuchi. 

Megera  vna  delle  furie  Infernali. 

Megalopoli  citta  d'Arcadia  fabbricata  dopo 
laguerra'Leutria  , che  per  la  metà  chia» 
mauafi  ancora  Oreftia.  ; 

Megalefie  erano  le  felle , che  fi  celebrarono 
alla  madre  Magna  degli  Dei. 

Megara  figliuola  di  Create, e moglie^d’Erco» 
le,la  quale  egli.diuenuto  furiofo,  tecife.  * 
Megaride  parte  delP  Attica  nella  quelle  è la 
Città  di  Megara.Megaride  ancora,  ò Mc- 
gara  è vna  Città  di  Sicilia. 

Mela  fiume  dell'  Alia.  Vn’  altro  ve  he  hà  in 
Tracia.  Vn’altro  ancora  in  Boezia,che  e- 
..  fcc  di  Parnafo,e  cófacrato  à Pallade,come 
~ ' ~ quei* 
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quello, che  è ciuco  d'oliueti. 

JAelampo  figliuolo  d*  Araitaonc  Argiuo,Iu- 
douino  e medico. 

Megarto  padre  d’Ippomene^  nepote  diNer* 
tuno,  naciuo  d*  Ònchefto  Citta  di  Beozia. 
» Mege  vno  de'Principi  Grcci,chc  p aliarono  à 
Troia. 

t Megea  Città  della  Libia. 

Megifta  Città, e Ifola  della  Li  eia. 

Melena  Ifola  del  mare  Adriatico  altramen- 
te Corciraje  Corfu. Plinio. 

Melene  era'Cittàd’  Arcadia , fabbricatala 
Meleneo  figlio  di  Licaone. 

Melampea  Città  di  Libia; 

Melemfillo  Ifola,e  Città  della  Ionia. 

Meleagro  figliuolo  d'Enco  Rèd'Ecolia.Gua- 
ilandoui  fiero  cingiale  PEtoliajMeleagro 
inuitò  i più  nobili  Campioni  della  Grecia 
ad  vcciderlo^tra'cjuali  fu  Atalanta  Vergi- 
ne 5 la  quale  prima  d'ogni  alcroferì  il  Ci- 
gnale. Meleagro  però  prefo  dalPamor  di 
coilei  3 auendo  eflò  vccifo  il  cinghiale , le 
cdonò  il  fuo  capo.  Jlche  auendo  a fdegno  i 
zi  j diMeleagro,  voleuano  ritorlo  alla  Ver. 
ginejonde  Meleagro  gli  vccife.  Allora  AL 
tea  forelfa  degli  vccific  madre  di  Melea- 
gro,per  vendicarla  morte  deJfratelli,met- 
« r tendo  fui  fifoco  il  tizzone  fataleMeleagro 
ancora  abbrucciò.Percioche  effóndo  di  po 
co  nato  Meleagro,  Altea  fua  madre  vide, 

» tfhe  -le  Parche  metceuauo  vn  tizzone  al  fuo 
co,  e vdl,che  diceuano  $ Q figliuolo  tu  vi- 
y uerai  taffto,quanto  <pefto*izzonc:  Altea 
5 " adunque,parrendofijle  Parche/auò  jfubiro 
dal  fuoco  lo  ftizzo^e  diligentemente  lo  cu* 
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ftodì.  Ma  poi  pietofa  vcrfo  i fratelli  , ed 
empia  contro  i figUuoli4ripofe  nuouament 
te  ìi^Ì  fuoco- quel  lo  fti^zo,  il  quale  abbrpg. 
giatófi  ,ahbruggiò  parimente  Meleagro. 
Ouidio  ne  tratta  nell'  ottauo  delle  Tras- 
formazioni.  / t 

Meleagridi' s'appellarono  le  fìgiuole  d'.Eneò 
e d'  AÌtea,e  forelle  dei  fumetto  Meleagro, 
le  qualipiangendofouerchiamentela  mor 
■te  del  fratello  furono  mutate  in  galline  .In 
diane^che  s'appellano  Meleagridi,enafco, 
no  veramente  nell'  Affrica. 

^lelantia  fù  chiamata^  figlia  di  Deucalione 
e Pirra}e  forella d’Ellene. 

Melandia  è regione  di  Sicionia.  E Melandio 
l'abitatordi  Melandia. 

Melaneo  fu  vno  de'cani  d'  Atteone. 
Melanippio  fiume  di  Pamfila. 

Meleanzio  pallore  delle  cappre  dJ  Vlifiè  tru- 
cidato dopo  la  fila  tornata  da  Telemaco 
per  auere  inficine  co’  Proci  confumate  le 
facoltà  paterne. 

Mcleagrea  fù  chiamata  la  Città  di  Calidonia 
per  eflère  fiata  refidenza  di  Meleagro. 
Melanto  figliuola  del  Vecchio  Proteo,Ia  qua 
le  coperta  con  alarne  vefti  la  Ichiena  d’vn 
Delfina  foleua  andar  fòpra  effo  à fpafiop.er 
la  marina  . Onde  Nettuno  inuaghitofi  di 
lei  trasformo!!  inDelfino,e  vezzeggiando, 
la  la  riduflè  à montami  fopra,trafportan- 
dola  à fuoi  piaceri.Da'quali  nacque  Ami- 
co , benché  altri  vogliano , che  uafceffe  di 
, ^Aelita^non  di  Melantp. 

Melanione  fù  chiamato  Ippomeneperauct 
idrato  A^Unca  cp'pomi  d'oro. 


IeìvciDarìo  ,r  . 

i Melete  è fiume  della  Ionia  lungo  le  mura  di 
' ■ Smirna,doue  fi  crede  eflèr  nato  Omero. 

-J  Mclicerta  t ò Melieerto  Iddio  marino,  che  fi 

- chiama  anche  Palemone.  Vedi  fopra  ad 
-Ino. 

Melefigene  era  il  proprio  nome  d' Omero 
c .*  Poeta  , prefo  dal  fiume  Melete , prdlò  il 
«y  quale  nacque.  Ma  fu  cognominato  Omero 

- * dalla  Tua  cecità ,come  dianzi  fi  d iflè. 

i Meliflo  antico  Rè  de’  Candiotti,  le  cui  figli- 
uole pafcettero  Gioue  fanciullo.Fri  vn'al- 
tro  di  quello  nome  Filofofo  5amio,v4itor 
: : di  Parmenide, 

Melite  Ifola  fra  1J  Affrica  e la  Sicilia  abbon- 
ai. dante  di  Mele.Oggi  Malca. 

Melibea  Città  di  Magnefia  regione  di  Gre-’ 
eia  congiunta  alla  T eflaglia.  ; 

Meliginc  Ifola  del  mare  Adriatico  neHaxp^ 
Ila  di  Dalmazia. 

*:  Mcligune  è vna  delle  Ifole  Eolie  nel  mar  di 
5icilia,altrameute  Lipari. 

Melitene  regione  di  Cappadocia  vkinaall* 
i.  Armenia,ne  lontana  dall'  Eufrate. 

Meli.tea  Città  di  Teflàglia.  f 
t Melitufa  Città  dell'  Ulirio  , i cui  abitanti  fi 
: chiamano  Melitnfi  j e Melitufei. 

■-  Melito  fu  yno  degli  accufatori  di  Socrate.  _ 
ì Melizandro  fù  poeta  Milefio  - , che  fcrifle  la 
guerra  de'  Lapithi  e de’  Centauri. 

- Mellaria  Città  della  Spagna  Becica,  patria  di 

‘ Pomponio  Mella  , com'egli  afferma  di  fe 

medefimo. 

Melo  è nome  dj  fiume,  che  scappella  ancora, 
eNilo.c  Geone.  yf. 

Mclobofi  vna  Ninfa  figlia  dell'  Oceano  e di 

------  --  — T«v  • 
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j tTcti  , così  detta  dal  pafccre  delle  peco- 
re. 


i 

' 

t 
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Melocabo  Città  della  Germania . Oggi  Co-  £ 
burgo. 

Melo  vna  delle  Ifole  fporadi  nel  mar  diCani, 
dia-  Oggi  Milo.  Fù  prima  abitata  da*  Fe. 
nici  , onde  fù  anche  nominata  Biblio  da* 
Fenici  di  Biblio.  Fù  anche  detta  Zefiria.e/ 

» 

qui  nacquero  Dia^ora  Snelio , e Socrate, e 
Ariftofane.Melo  e ancora  vna  contrada  dì 
A-carnania,  da  cui  fallì  Melip,e  Melico  3 ej 
Melico  e Meliaco. 

Melo,  e Melaria  Città  di  Spagna  così  appel  • 
late  dall’abbondanza  delle  mele.  \ 

Melpomene  vna  delle  Mufe  inuentricc  delle 
Tragedie  ; così  chiamata  dal  verbo  Greco 
Melpome , che  vale, io  canto , ouero  dalla; 
Melodia. 

Membliaroè  vna  delle  Ifole  Sopradi  poco 
. dittante  da  Terra  e Anafe.  . r 

Memfi  Città  nobile,e  famofà delPEgitto  po- 
lla lungo  il  Nilo.Onde  Memfìtico,eMe»«. 
lìtide  aggettiui.  ■ 

Mena  fù  appretto  i Romani  vna  Dea  prelì- 
dente  a*meftrui  delle  Donne.  * 

Meninone  figliuolo  di  Tifone,  e dell’  Auro- 
rali quale  venuto  dall’  Oriete  in  aiuto  de* 

‘ Troianì,e  valorofamente  combattendogli 
vccifo  da  Achille.*  Al  cui  fepolcro,  che  ò 
predò  à T roia , volano  ogni  anno  dall*  E- 
tiopia  alcuni  Vccelli  , che  lì  chiamano 
/Meli  noni. 

Menechemo  Filofofo  vditor  d*  EudolTo , che 
vide  a'tepi  di  Plattfne,e  fcrifie  foura  i Libri 
della  fua  Republica.  Menedemo  altrefi  di 

Si-  . 
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Sicionia  fcrilTe  la-  Iftoria  d* AlelTandro 

Magno. 

Mcnalippa  fu  forellà  d'AntiopeRegina-dàlIe 
Amazzoni  Jaqualc  vnita  e prefa  daErcole 
in  guerra, rellituendola  alla  forella,n*ebbe 
il  contracambio  fattrice  lafdprauéfte  del. 
la  medelìma  Regina. 

Menalippo  Tebano  il  quale  vccife  Tideo , e 
da  erto  prima  di  morire  fu  parimcriteVfcci, 
fo  c lacerato.  Vedi  Tidèo. 

Mendes  Città  in  Egitto,vna  boc£adcl  NÌIò,  - 
e vn  cafteloj  onde  Mcridèlìo.  EqUÌ  adora* 
uano  Patte,e’l  Becco; 

Mcnapij  popolo  appreflo  il  Reno  , già  fra  i 
Galli  Bèlgici, orafra-' Germani  annoueta- 
to.O^gi  di  Cleues,e  Giuliers. 

Mcnandro  Poeta  comico.e  difcèpolo  di  Teo- 
frafto,fù  lofco  d*  occhi, acuto  d’ingegno, e 
pazzo  nelfamor  delle  Donne.  Scritte  Ot- 
tanta fauole  , e vna  pillola  al  Rè  Tolo- 
meo. 

Menda  Città  di  Sidlia  Onde  Mendeo. 

Mende  Città  di  Tracia.  Onde  il  vino  Men- 
deo. 

Menedemio  Città  di  Licia.  OndeMenede- 
mio. 

Menecina  Città  d’ Enotria.-onde  Menccinei, 
e Meneceni  i fuoi  abitanti. 

Menedemo  Filofofo  d'Eretria,dal  quale  lì  de 
riuarono  iFilofofi  Eretriaci.Fù  prima  buòn 
foldato,  e pofcia  ottimo  filofofante.  Fù  vn* 
altro  Menedemo  Lampfaceno  della  fetta 
Cinica,che  diede  in  cosi  pazza  fuperllizio* 
ne,che  vfciua  in  pubblico  in  abito  di  Furia. 
VnJ  altro  Menedemo  Rodio  vditor  d*  Ari- 

ilo- 
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ftotekrdi  cui  vedi  Aulo  Gellio. 

Menelao  figliuolo  dJ  Atreo  fratello  d*  Agi» 
mennone,Rè  di  Sparta,e  marito  d’ Elena, 
che  gli  fti  rapita  da  Paride. 

Menelaio  fu  parimente  Città  d*  Egitto,  e ia 
regione  chiamoffìMenelaita.Menclaioal- 
trefi  fù  v na  contrada  d iLaconia;ondc  Me- 
nelaico.  ^ 

Menefrone  fu  vii  tale  mentouato  da  Ouidior, 
che  ebbe  da  far  con  la  madre. 

Mencs/ì  Menete  fù  il  primo  Rè  delPEgitto; 
à-cui  tempo  P Egitto,  trattanela  Tcbaide 
era  tutto  paluftre. 

Meneciade  chiamofli  Patroclo  figlio  di  Mc- 
necio,e  amico  d’  'Achile* 

Meneceo  fù  vn  Gétilhuomo  Tebano  figliuo- 
lo di  Creonte  , il  quale  fù  poi  Rè.  Dando 
vnafieriflìma  batteria  gli  Argiui  à Tebe, 
Tirella  indouino  difficile  la  eittà  farebbe 
fiata  prefa , fe  qualcuno  della  progenie  di 
coloro,che  erano  nati  dei  denti  del  ferpé» 
te-vccifo  da  Cadmo,  non  fi  daua  la  morte- 
Per  tato  Menerò  fiando  in  piedi  fopra  la 
muraglia,  fi  pafsò  con  la  propria  fpada  da 
vn  canto  all'  altro,e  lafciofli  cader  fra*  ne- 
mici. I quali  vedutolo  finitamente  parti* 
rono.Vedi  Stazio  nella  Tebaide. 

Mentore  fù  vn  formatore, e intaglfatore,che 
faceua  de*vafibelliflìmi  à marauiglia. 

Menefieo  fùvn  capitano  valorofo,che  infie- 
meconAdraftoe  Tideofù  alla  guerra  di 

^ Tebe. 

Meneftemo  fùvna  Ninfa  così  appellata  dal 
fammemorarfi. 

Menio  figliuolo  di  Licaone , il  quale  beffeg- 
giai!» 
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giàndo  inficme  col  padrefpriina  che  folle 
trasformato  in  lupo,)  Gioue,  fù  da  lui  fui-  ' 
minato  e morto. 

^ìemifmini  popoli  così  appellati,  perche  vi- 
, uono  di  latte  di  Cinocefaloile  cui  mandrc  , 
t mantengono, vccidendo  i mafehi  fuorché 
. cjuelli,che  farbano  per  la  razza.  Plinio. 
Menlearia  Città  di  Spagna;  oggi  Marcia- 
Menecia  l'yltima  Citta  d^'  Focefi  verfo  lJ. 
Occafo. 

Menete  vno  de*  compagni  d*  Enea.  { 

Menone  foffifta  arrogantiflHnoa’tempi  di 
Socrate. 

Menofilo  Eunuco, di  Mitridate  e cuftode  di' 
vna  fua  figlia  ; trouatofi  aflèdiato  in  vna 
fortezza  da  Prifco^  veduto  che  già  trattai^ 

. fero  i difenfori  d'arrenderfi  vccifa  prima 
la  Donzella,perche  non  folle  rapita  e via. 
lata  vccife  dopo  ancora  fe  fteflfo. 

Menifca  Città  de*  Vardulori  nella  Spagna 
Tarraconenfe.  $ 

Menotaro  fiume, che  fi  fcarica  nella  palude. 
Meotide. 

Mcntercofae  ? Città  di  Spagna  nella  C.el- 
Mentefa  $ tiberia.  * 

Mentori  furono  popoli  delPIlIirio. 

Mentirna  Città  de’  Sanniti  nell'  Italia.Onde 

4 

- Mentirneo.  ; 

Meno  Sannite,ilquale  amando  oltremodo  la 
. fólitudine,per  non  itfare  oziofo,gouema» 
;T  ua  le  api. . 

Menuti  è Contrada  d’Egitto  no  lotana  daCa 
? nopoji  cui  abitanti  s’appellano  Mentititi, 
Menuzia  Ifoladel  mare  Etiopico,oggi  Ma- 

. ..  . ••  • • 4 
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Mefite,  ò Mefiti , che  latinamente  (igni ficai 
? Puzza  di  Terra  folforata  ; penfano  alcuni 
che  folle  vn  Dio  connefio  à Leucotoe , co- 
. me  è Adone  à Venere,  à Diana  Virbio.  Al 
tri  la  prédono  perGiunone,cioè  per  Paria, 

E perche  ogni  puzza  nafee  dall’aria  corrot 
I taj  coli  Mefiti  farà  fecondo  la  ftolta  genti- 
lità  la  Dea  dell’aria  puzzolente.Cofi  ferine 
i.5eruio. 

Mera  fù  Sàcerdotetta  di  Venere  appretto  Sta. 

zio.Mera  fù  parimente  figlia  di  Prcto,  e 
i d’Aozia  , la  quale  feguitando  Diana  alle 
. caccie,  fù  da  Gioue  in  fembianza  di  Diana 
oppretta  . Qumci  chiamata  da  Diana , e 
paurofadi  qualche  nouella  infidia,non  vo- 
lendo obbedì  re, fu  dalla  Dea  faetata,  e ve* 
cifa.  E fù  pofeia  cangiata  in  cane. 
Mercurio  figlio  di  Gioue,  e di  Maia  coli  ap- 
• pellato  dalle  merci,  «.Ielle  quali  vien  credu- 
to prefidente  . Egli  porta  appretto  i Poeti 
■ L:  varj  nomi,ettendo  ora  appellatoXigio,ora 
A rgi  fon  te  fora  Nomio  , ora  Cillenio . Ol- 
tre à quello  di  rie  altri  Mercuri  j fi  fa  men,. 
zione  , vno  figlio  del  Cielo  e di  Dia,  vn’al 
. tro  di  Libero,  c di  ProTerpina,  e’1  terzo  di 
. Gioue  e di  Cii!ene,il  quale  è fama,  che  per 
auer’vccifo  Argo  fuggendo  in  Egitto  infe- 
. gnaflè  le  lettere  à quai  popoli . Tutte  que- 
s Ile  cofe  però  fi  riferiscono  à Mercur.figlio 
di  Maia.Gli  dano  Pali  appiedi  e al  capo  per 
fignificare  la  velocità  delle  parole  per  Pa- 
: ria . E fi  chiama  interprete,  e meflàggiero 
degli  Dei  t perche  per  mezo  delle  parole  fi 
. manifeflano  i peulieri . Fù  detto  Dio  dell’ 
Eloquenza,  perche  fi  credcua,  che  influitto 
- - L àgli 
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àgli  huominiil  parlar  bene  .Fu  creduta 
ancora  il  Dio  de’Mercauti/lelIa  paleftra  c 
de’Iadii.  Egli  trouò  la  Lira.Gcnerò  Erma- 

. frodito  di  Venere  fua  forella. Liberò  Mar. 
te  di  prigione . Vccife  Argo -Elegò  Pro- 
meteo nel  monte  Ca scafo. 

Mercurio  appellato  Trifmegifto.cioè  tre  voi 
te  grandetti  Sacerdote  fommo/apièntiìfi* 
mo  Eliofobe  Rè  potentiflimo.Del  quale 
lì  leggono  ancora  molte  opere  degne. 

Mercurio  lì  chiama  ancora  vno  de’jfette  Pia-' 
neti,il  cui  corpo  clTendo  il  piò  picciolo  di 
tutte  le  Stelle  ftà  Tempre  fotto  i raggi  Mo- 
lari , da'  quali  non  s'allontana  mai  pilidi 

. trenta  otto  gradi  . Chiamali  però  dagli 
Aftrologi  radianteje  li  fìnge  ancora  incen- 
diato e aduftro  per  la  fua  vicinanza  colSo. 
le.  Cicerone  numera  cinque  Mercuri  fde* 
quali  puolli  vedere  nel  libro  della  natura 
de  gli  Dei. 

Mercuriali  furono  i facerdoti  inftituiti  in 
onor  di  Mercurio , e Mercuriali,©  Erme  fi 
chir  mauano  le  fefte  fatte  ad  onore  del  me. 
d • mo  Merci!  rio. 

Mercurio  chiamano  gli  Alchimifti  quel  me* 
tallo,  che  volgarmente  fi  dice  Argento  vi- 

♦ no,  col  quale  fanno  di  marauigliofe  efpe- 

- rienze,  e perdono  il  felino,  e V oro  ;n  pro- 
metterli di  poterlo  fermare  per  affittarne 
Poro . 

Merione  fù  il  carrettiere  d' Idomeneo,  e con 

• etto  Gapitano  delle  naui , che  di  Candia 
pattarono  a Troia. 

Merito  è vn  monte  di  Tracia,  apprclfo  Pii. 
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Mermero  fu  vno  eie  i Centaurij. 

Mcrmeffo  ft\  città  di  Troade  patria  della  5/» 
billa Eritrea . Altri  però  fcriuono,  che  na- 
fcefie  in  Eritra  città  della  Ionia  . 

Meroelfola  del  Nilo  appreifo  gli  Etiopi, 
nella  quale  foleua  fignoreggiare  vna  fem- 

• mina.  lui  fono  anche  Donne  con  le  mam- 
melle grandi.  E douiziofa  d'oro  .d’argen- 
to,di  rame,di  ferrose  d’auorio.E  fupera  di 

• grandezza  lutee  Paltrc  Ifole  del  Nilo,  che 
vengono  numerate  fino  à fettecento,come 
quella , che  è longa  tre  mila, e larga  millé 

• ftadi  j . 

Merope  vna  delle  figlie  d'Atlante  e di  Pleio- 
ne,della  quale  fi  fauoleggia,che  per  eflèrfi 
ella  fola  delle  forelle  maritata  à Sififò  huo 
mo  mortale , doue  tutte  l’altrc  fi  marita- 
rono  in  Di  j j la  fua  ftella  fra  le  Pleiadi  fi» 
pili  di  tutte  l’altre  ofeura. 

Meropia  è vna  delle  Ifole  Cicladi,oggi  Si&- 

- no  . 

Merope  è anche  ifoladell*  Arcipelago  vici- 
na alla  Caria  j che  fi  chiama  ancora  Cos,  e 
volgarmente  te  Lango. 

Merope  è parimente  vn’  vccello  celebre  per 
la  fuà  pietà  verfo  i propri  genitori ,i  quali 
appena  atta  al  volare  pafee  delle  fue  fati- 

, che.E  nemico  dell* Api, e le  cohfumajonde 
viene  appellato  Àpiaftro. 

Merope  fu  ancora  vno  de  i giganti, che  vole. 
uano  guerreggiar  con  Gioue,dal  quale  ap. 
punto  fi  fauoleggia  , che  folTe  appellata 
merope  iTfoIa  Cos* 

Meropo  è vn  mote  di  grecia  vicino  alla  Tcf- 
faglia  3 tutto  dirupato,  e caucrnofo  3 onde 

L 1 vna 
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vna  voce  fola  rende  gli  Echi  moltiplicati 

Mero  è vn  monte  ne’  confini  dell'’  Indiatila 
cui  radice  Dionifio  paflàto  in  quelle  parti 
fabbricò  la  Città  di  Nifa  . E quindi  trafle- 
ro  i Greci  la  fauola,che  Bacco  nafeefle  dal 
fianco  di  Gioue,  perche  mero  grecamente 
lignifica  quella  parte  dell’huòmo}ches’au. 
uiciiia  alla  cofcia  da  vna  parte,e  dall'altra 
del  ventre. 

Merufio  è vn  luogo  di  Sicilia  nelle  campa- 
gne di  Siracufa,  i cui  abitanti  fi  chiamano 
Merrufij. 

Merlino  nome  famofo  ne’  libri  di  Caualle- 
ria  d’vn  celebre  incantatore , e indoli  ino , 
che  auendo  però  faputo  indouinare  le  al- 
trui fortune  , non  leppe  antiuederele  fue 
difgrazie. 

Mcfe  è quel  Vento,  che  vulgarmente  fi  chia- 
ma Greco  e Tramontana.Plinio. 

Mesébria , è vna  colonia  de’  megarefi  prima 
appellata  mcnembria, quali  menapoli,cioè 
Città  d i mena.Perche  mena  fù  l’edificato- 
re della] Città  , e Bria  in  lingua  di  Tracia 
lignifica  la  lidia  città . Ouidio  fa  menzio- 
ne del  porto  di  mefembria . 

Mefola  città  del  tratto  melìcnio  nella  mo- 
rea  j fra  il  monte  Taigeto  e la  citta  lidia 

c di  meflène. Quindi  mescolate  l’abitante  di 
mefola. 

Mefoponzio  fu  appellato  Nettuno, che  veni- 
ua  adorato  in  Preto  città  dellTfola  diLesbo. 

Mefopotamia  legione  Orientale  polla  fra  il 
Tigri  e l’Eufrate,da*  quali  prede  il  nomej 
perche  wcos  lignifica  mczOjCPor^w^vuol 
dir  fiume.  Quella  regione  però  hà  dall’ 

Orich- 
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Oriente  ilTigri, dall'Occidente  l'EufrateJ 
da  mezo  di  Babilonia,  d’Aquilone  il  Cali' 
cafo.Chiamafì  ancora  quello  paefe  Seleu- 
cia:Oggi  Di  arbecea. 

MelTaba  è città  di  Caria,  donde  Meflfabeo. 

Meliabofcofamolìlfimo  di  Tofcana  ; oggi 
bofco  di  Baccanorgià  infame  per  gli  latro- 
cini peonie  llanza  di  banditi  e aflaffinijdà* 
quali  è flato  finalmente  per  opera  de’Pon;- 
tcfici  ripurgato. 

Meflàla  fù  chiamato  Valerio  Cornino  dàll’eC 
pugnazion  di  meifana  città  di  Sicilia  . Flf 
quella  famiglia  de' ‘-Cora  ini  nobiliflr.iti 
in  Roma,  e prefs  il  nome  da  quel  Valerio 

- T ribunOjChè  combattendo  con  vn  foldató 
Gallo  fù  aiutato  da  vn  Corno. 

Melfalina  figlia  dimenala  Barbato  Cugino 
di  Claudio  Cefare  e moglie  del  medefimo 

• Claudio  fu  donna  di  così  sfrenata  e infa- 
me libidine.che  dal  palazzo  Imperiale  paf 
falla  à far  le  notti  ne’  publici  pollriboli.Fi- 
nalmente  auendo  fpofato  Caio  Silio  pili 

- per  intcrefle  di  l'Iato , che  d’onore  fù  fatta 

- vccidere  dal  marito  . 

MefTana  città  di  Sicilia  propinqua  à Peloro 

- t Colonia  de  Romani;  i cui  abitatori  fono 
chiamati  mamertini,come  difccndenti  da' 
mamercini  di  campagna  felice  . Antica-’' 
mente  fù  chiamata  Zancle,oggi  mefilna. 

Meflènia  è vna  regione  della  morea  , nella, 
quale  fono  diciotto  monti , e molte  città 
nobili  maritime,e  mediterraneejeapo  dèi-, 
le  quali  è meflène  . 

MefTapea  era  luogo  della  Laconia , done  ó& 
i adorato  Gioue, 

L 3 MeA*. 
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Meflapta  fu  vna  regione  d’Italia  in  forma  di 
penifola  tra  Blindili , e Taranto  . Che  và 
oggi  annouerata  nella  Puglia,  e fi. chiama 
Terra  d’Otranto. 

Mefiàpo  fù  vno  de’  Capitani, che  militarono^ 
con  Turno  contro  Eneaj  fù  figlio  di  Mer* 
curio, e finto  da  Virgilio  inuulncrabilé. 

Medea  è fonte  di  T eflaglia  prefib  à Farfalo. 

Meflène  città  chiariffima  del  Peloponnefo , 
dalla  quale  prefero  il  nome  i popoli , c la 
prouincia di  MelTenia.  t 

Me  fio  a città  di  Laconia.Onde  mefioate. 

Meful  chiamafi  oggi  l’antica  Niniue  i Città-, 
quafi  diftrutra. 

Meflonio  città  della  Germania . Oggi  mag- 


deburgo.. 

Meflogio  monte  di  Lidia  . Onde  meflògite.*, 
E paefe  abbondante  di  vino  ottimo . 
Metabo  fù  figlio  di  Sififo , e nipote  d’EoIo,, 
che  fabbricò  metaponte  negli  virimi  con-- 


fini  d.Ttalla; 

Mctagonio  promontorio,  che  fépara  l’Affri- 
ca dalla  Numidia^così  appellato  dagli  an- 
goli.Quindi  quella  parte  di  Numidia  vie- 
ne appellata  metagonite. 

Metapa  fù.città  di  Acarnania  y onde  meta- 
peo* 

Metapontidè  è città  del  mare  Carpaziotrà 
Rodi  ,.e  Guido , con  altro  nome  chiamata 
Stime  daSimc  figlia  di  Ialifo. 

Metaponto  città  d’Italia  nei  fenoTarcntino*. 
Oggi  manfredonia .. 

Meta  città,  di  Lesbo  cosi-appellata  da vn  tal 
metu  Tirreno. 

Mfccaorft  cittadella  Vmbiiaiche  feorre  per  I*> 

Barn* 
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FTamminia  vicino  à Fano  j prefib  il  quale- 
Claudio Nerone  confole  ,c  Linio  Salina - 
tore,fconfitto  e diftrutto  l'efercito  Carta- 
sinefe.vccifero  Afdrubale  fratello  di  An~ 

O 9 

nibale^ 

Metelia  città  di  Egitto  poco  lontana  da  A~- 
leflandria  , altramente  chiamato  Bechis, 
onde  metelite  fù  appellato  Nomo. 

Metello  fù  cognome  della  famiglia  nobiliflT- 
made’  CecYlij,  nella  quale  fiorirono  Pon- 
tefici,Senatori,  e Capitani  famofirtìmi. 

Metimna  , ò merinna  è città^ell’ Ifola  di 
Lc$bo,doue  nafce  ottimo  vino.. 

Mctone  città  del  Peloponnefo  nel  tratto  mcf 
fénio.Onde  metoneo.Oggi  modone. 

Mcturiadi  fi  chiamano  quattro  Ifole  del  Se- 

..  no  megarico,poco  lontano  da  Treccile. 

Metio  Suffetio  Capitano  degli  Albani  à tem’ 
po  di  Tulio  Rè  di  Roma  $ dal  quale  chia- 
mato metio  alla  guerra  contro  i Fidenati, 
ben  vi  andò  , ma  non  lafciò  combattere  i 
fuoi  ..  Onde  Tulio  fuperatii  nemici  fatto’ 
legar  metio  alla  corda  dì  alcuni  caualli  , 
volle  che  forte  fmembrato  in  più  parti . 

Metiòco  figlio  di  melciadc  Capitano  degli 
Ateniefi  prefo  in  guerra  da  i Fenici, e pre. 
fentato  à Dario,  fù  da  lui,  non  che  ofièfo,. 
beneficato  oltre  modo,  e arricchito . 

Meti  Ninfa  marina  figlia  dell"  Oceano , e di 
Teti  , cosìdertada  Metis , chevuòldir 
configlio. 

Meti  è ancora  città  de  i medìomatrici.Oggt 
merz. 

Metio  Gemino  fù  Capitano  de  i Tufcnlani' 
fugerato  daJ  Romani  nella  guerra  Latinav 
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Metio  Curtio  Capitano  de’  Sabini  combattè 
contro  Romolo  per  lo  rapimento  delle 
Sabine . i 

Metio  Caro,fpia  famofa,appreflb  Plinio  nel. 
le  pillole. 

Mena  meretrice  famofa  figliuola  d’vn  certo. 
Eriffitone  di  TelTagIia,Ia  quale  no  clTendo 
ancora  crollato  l’vlo  dell’orOje  dell’argon, 
tovedeua  le  llefia  à prezzo  d’antmaIi,on«. 
de  nacque  la  fauola  appreflo  i Teflali,  che 
mena  li  trasformaua  in  quegl'  ani  maliche 
le  verjiuano  donati . E quindi  ancora  nac- 
que il  prouerbiorpiù  mutabile  di  mena. 

Metrocle  Filofofo  Cinico  vditor  di  Cratete, 
e marito  d’ipparchia  ftia  forella. 

Mecrodoro  pittore, e Filofofo  Ateniefe,e  vdil 
tor  di  Cameade  . Fu  vn’  altro  metrodoro 
Scepfio , che  palfato  dalla  filofofia  aU’am-' 
minillrazione  delle  cofe  ciuili  fc ride  mol- 
te cofe  più  da  Oratore,che  da  Filofofo. 

Metropoli  città  della  Frigia  fabricata  da  Ci- 
bele  madre  degli  Dei. 

Meuania  città  nell*' Vmbr spatria;  di  proper. 
zio  poeta  elegiaco.  Vulgarmente  meuana. 

Meuio  poeta  fciocco  a’  tempi  di  Virgilio , e 
d’Orazio  > e odiato  da  ambedue  perche 
cercaflè  con  la  detrazione  dell*  opere  loro 
gloria  à fe  ftelTo . 

MezenzioRè  de’Tirreni,e  fprezzato r degli 
Dei,  e tormentatore  degli  huomini  ; onde 
venne  fcacciato  da’fuoi  popoli  con  tutta 
la  famiglia.Ricoueratofi  adunque  appref- 
fo  Turno  Rè  de’  Rutuli  infieme  con  Lau. 
fo  fuo  figlio,militò  con  efio  contro  i Tro4 
inni, e fù  yccifo  da  Enea, 

Mia- 

»•'  * 
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Miacoro  Città  diCalcidej  Onde  Miac'O* 
rio . 

Micene  città  della  Morea  j edificata  da  Pcr- 
feo  vicino  ad  Argo  , laquale  alcuna  volta 
ebbe  l'Imperio  della  Morea.Fù  finalmen- 
te di ftrutta  dagli  Argini  •• 

Mici  pia  Re  de  Numidi  figlio  del  Rè  Maflt- 
nifià.di  cui  trata  SaIIuftio,e  fu  veramente 
zio  di  G i irgurta  , 

Micone  vna  delle  Ifole 

Co. 

Mida  ri ech  i /Timo,  figliuolo  di  Gordio  Rè  <TI 
Frigia.  Di  coftui  fi  fauoleggia,che  gli  datC* 
fe Bacco  l’eletta  di  chiedergli  ciò  che  vole- 
tra,ed  eflò  gli  dimandò, che  tutto  quel,chef- 
toccafie  diuentafle  oro  . A che  acconfen- 
tendo  Bacco.  Mida  per  farne  efperienza, 
toccò  legni,  pietre,  c pomi  : E fubitó  ognr- 
cofa  dine  n tana  oro  , ma  toccando  egli  il 
' cibo  e le  beuande,e  tutto  conuertendofi  in 
oro , conobbe  allora,  che  aueua  fatto  vna 
v dimanda  da  llolco,  e pentendofene,  pregò» 
Bacco-,che  gli  cogliere  quello  dono.  A cui 
Bacco- co mmife , che  fi  lauaflè  nel  fiuna e_j 
• Fattolo, e così  farebbe  liberato.  Pofciacoit 
tendendo  Febo,  c Pane  del-Peccellensa  del 
canto , e auendo  eletto  giudice  il  montt> 
Tmolo  , egli  diede  la  fencenza  in  fauor  di 
Febo  : ma  trouatouifi  mida  prefente  , egli 
per  g róde  zza*  e pazzia*  d’ingegno'  diflè_>  y.  " 
die  Pane  aueua  cantato  meglio . Il  perche 
Sdegnato  Febo  fece  à Mida  le  orecchie 
d’ Afino  $ le  quali  mida  renne«così  ben  na'- 
feofte  , che  nefiìmo  mai  feine  auuide  dal  • 
barbiere  in  fuori.,  Ijquale  non;  potendo  - 
..i~  L 5 ta-‘* 
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tacere  vna  così  ftrana  nouirà  , ne  aiiendo* 
ardire  di  parlarne, fece  vna  forte, nella  qua 
le  ad  alta  voce  efclamò , e difle  quelle  par 
rolej  Il  Rè  Mida  hà  le  orecchie  d’Artno,  e- 
poi  coprì  la  foflà  di  terra  . In  procedo  di: 
tempo  crebbero  iui  delle  cannelle,];?  quali 
venendo  morte  rendèuano  la  voce , che  il' 
Barbiere  auea  fotterrata.Tutte  quelle  cofc‘ 
racconta  Ouidio  noli?  vndecimodelle  tras»- 
formazioni'- 

Wideo,®  Mida  Ai  Città  della  Frigia-.- 

Aiidia,e  Midea  era  città  del  Terri  torio  Argi. 
uo, così  chiamata  da  Midìa  figlia  d'Aloeo;, 
eflendò  prima  appellata  Pèrlcpoli . 

Jflilàfar  Citta  famofa  del  feno  Indico  , che  à 
guifa  diPromontorio  fporgc£ulraare,che 
ogpi  fi  chiama  Orizza-. 

Wilciade  Capitano  famofo  degli  Ateniefi , iF. 
quale  con  vndici  mila  dé’fuoi  ruppe  feice- 
to  mila  Pèrfiani  ne^campi  diMàratona<Do> 
po  condannato  prigioneper  auer  rubata; 
là  Reppublica  vi  morì . -Ne  fu  permelTb-,, 
che  venirtè  féppellito  primaxhe  fu©  figli- 
uolo non.entrafle  per  erto  in  prigione'.-  * 

Miletocittà  metropoli  dèlia  Ionia  nelP  Alia.- 
Vrfaltra  ne  era  inCretije  vn’àlcrann  Les~ 
boJonde  Meliteov 

Milécopoli  fu  anche  Città  delPAfia  minore-,, 
tra  Cizico;e  Bitinia  fui  fiume  Rindàco. 

MSifcfij  (^chiamano  ancora  i popoli  di  Mile-- 
to;i  quali  eflèndò  prima  grandi,  e potenti 
dàtifialle  delizie,  perdettero  la  potenza,  e 
le  ricchezze  .. 

diletto  eraxaftello  d^A'tticaapprertoBeoz  ia; 

Jdilq monte  dèllJIiidia, dòue  Plinio  rife  ri  fee 

tra- 
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trouarfi  huomini  co*  piedi  à rouefcia  a-- 
umdo  otto  ditain  ciafcunpiedfe . 

Milo  chiamali  l'àntica-  Melòvna  delie  Ifolc 
. dell'Arcipelago.-  ~ 

Mileto  fu  figlio  d'Apollinc  e d’Argea  nata  di! 
Gleoco5,  il  quale  volendo  fcacciar  MmofTe 
dai  Regno  di  Candia,  fpauentato  da  Gion: 
ue  fuggiffi  in  SamOjCdi  là  nella  Caria,do-* 
uè  ne'confini  della  Ionia'  edificò1  Mileto  .- 
Ohidio  ilchiama  figlioi  ìion'd'  Argeo*  ma- 
dì  Dèione.  ' 

Mìlichia  è nome  dì  fónte  nelterritoriodi  Si.* 
rticufii  •• 

Malia , Ò Miliade  e regione  dell’ Afia  minore- 
confinante  alla  Cariale  alla  Licia  l’ cui  po»^ 

poli,ch:' prima  s'àppellauanoSolimijò  Sov 
lìmefi  furono  dòpo  chiamati-Milij  da  Mii- 
lia  moglie  di  Crago 

Militila  fùichiaraataanEicamente  Epidàuro 
Milone  cittadino  Romano^che  vccifeClodio* 
Tribuno  della-plcbe  afpirate  alle  nouitày 
e fu  difefo  daCicerone.Relegatoadunqne- 
à Marfilia  città  delle  Gallie  ,.e  capitatagli! 
vn'orazione  del  medèfimo  Ciceróne  à fuai 
. difefa  aliai  miglior  di  qnella^b^ueaTeci.' 
tatajdifiejfe  così  au effe  or  to  Cicfrrone,io> 

non  mangierei  le  Triglie  a Marfilia1.-  ^ 

2Clilone  Crotonitta  così  chiamato  dalla  città* 
dì  Crotone, oggi  Cotroiie;  fù  di  uomo  fot 
tiffimo , ilqtiale  portaua  fopra  le  fpalle  vd*  - 
bue  per  lo  fpazio  d'vno  ftàdio  , evn’altro» 
Amile  animale  vecifc  cóvn  pugno  ne'  gi-* 
uochi  Olimpici . Coftui  troppo  confidato» 

\ nella  fortezza  de’nerui,volutoTpaccarevn» 
albero  aperto  nel-raezo,  trouocofi  condii» 

E-  6»  brac*~ 
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braccia  ferrate  fenza  poterle  ricuperale^ 
rimafe  in  preda  aJLupi . 

Milonia  fù  Città  de’  Sanniti. 

Mimalle,ò  Mimallia  vieae  da  Callimaco'apj 
peliata  Plfolà  di  mito,aItramente  chiama*. 
taroeIo,eZefiria. 

Mimallòni,  ò mimallonidi  fono  chiamatele 
• Donne  Baccanti, cioè  che  faceuano  i fagri/ 
ficij  di  BaccOjda  Mima  mote  dell'Afiaial- 
tri  però  vogliono-, che  quefto  monte . 
Irlima.ò  mimante  ha  nella  Tracia, e non  nel* 

. PAfia,e  vel  colloca  appunto  Quid  io-. 
Mimante  fu. parimente  nome  d’  vno  de"  gi-  - 
ganti  fulminati  da  Gioue  . . ' 

MimerncfTcrittor  d’elegie, che  per  la  delie®?- 
rezza,  e leggiadria  dello  ftile  fò  chiamato* 
Ligiartidej  fo'natiuo-di  Colofone  ,com£> 
che  altri  il  chiamino  SmirneOie  Aftirpale-  T' 
fc,cioè  di  Smirna,òdi  Stampali®-  * T 
Mimnedo  Città  della  Lidia . . f- 

Minnei.ò  umici  fono  popoli  delt?  Arabia- nelk^. 
le  corte  del  mar  torto  , doue  nafee  l’ìncetw. 
fo,  e furono  i primi,  che  ne  faceflero  mer  ^ • 
catanzia;  . 

Mincio  fiume  dÌV’enezia,chefpiccandofi  dal1' 
lago  Benaco,oggi  diGarda,forma  vn’altrcr 
lago  ; ò palude , nella  quale  ftarti  edificata;  v 
mantoua.e  indi  fi fcarica  nel  Pò.  1 paefain-  f 
il  chiamano  menzo . 

Miuerua,cioc  Pallate  ffgfiadi  Gioue,deIcui\ 
gemella  fauolegg^ano  , che  fia  nata  » E 
Dea  della  Sapienza^  delle  arti , e della  ,« 
guerra . Ella  fi  poni  per  l’ ingegno,  per  la 
natura,e  per  altre  coic.Fù  chiamata  Palla- 


^e  dal  vibrar  delibai 
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’ nacciarCjO  come  altrivogliono  dalPammò 

• nife . Chiamali  ancora  da’poeti  Tr ironia 
‘ perche  apariie  attorno  quella  palude  àrabi 

* to  virginale.  E perche  fu  firmata  inuentri- 
ce  dell’arte  della  lana  , e defogliò  ne  fiì 

' perciò  da  gli  antichi  adorata  come  Dea  J- 
Mineruale  cmamauafi  lo  fiipendio,che  daua* 
**  no  i difcepoli  ar  maeftri,che  oggi  fi  direi». 

« bemefata. 

Minierò  minij  popolo  di  Teflfaglia:,che  infic- 
ine con  Gialone  nauigarono  alla  conqui- 
de 1 fta  del  Velo  d’oro  in  Colchide  » 

Min  il  io  monte  di  Teflàglia,  altramente  Or-' 

1 comena  ; 

Minio  fiume  di  Tofcana  poco  dinante  da 
Ce  reto  . 

Mi  no  a Città  delPlfofa  d*Amorgo  fra  Te  Ci- 
'l:  < dadi  ► QggiA’tamura  . Minoa  fu  ancorai - 
; vn’emporio  dell’Attica  che  fù  poi  chiamai 

; ^jro 

Mi  noe  è vm  de lfc  Tibie  Cicladi , altramente 
chiamata  Batto-. 

Jdinòo  fiYCitià  di  Creta  così  nominata  da* 
$linos,ò  minofle  Rè  di  qiKllTfola,ilqualeTii 
Rimato  figlio  di  C^oué,e  di  Europa  Quelli 
diede  le  leggi  a^Gandiottije  auendo  pei*  mo 
glie  Pafife  , che  innamorata  d’ vn  Toro  ge- 
lerò1 di  lei  il  Minotauro, fi  mife  à perfègui-2- 
y ir  Dedalo; che  aueua  fabbricato  il  bue  di  le 
gno  dentro  il  quale  nafeofta  s’ora  la  moglie^ 
- eiacciuta  col  Toro, fino  in  Siciliàydoue  dal. 
le  figliuo’e  delRèCocalo  fù  ammazzato 
s predo  à Carne  ri  na  . Fù  poi  per  lafuagiu- 
ftitia  deputato  giudice  appretto  l’inferho 
jilfieme  coivEaco,  e Radiimapt-o . A leu  id- 
di- 
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dicono,  che  rubadè  Ganimede,  violaflèl^- 
ofpizio  e facede  altre  azioni  indegne  . Al- 
tri però  vogliono, che  quanto  di  lui  fi  rac- 
conta fodero  tutte  inucnzioni  degli.  Ace»- 
nielìfuoi.  nemici  per  vituperarlo  .. 

Jftinotauro  figlio  dì  Pafife  del  Toro , e però- 
mezo  Huomo  e mezo  bue,chepcrcoman- 
dameto  diMinosrinchiufo  nel  labirinto  fi  ' 
pafceua  di  carne  vmana.  Acoduidicono,. 
che  madàdèro  ogni  anno  gli  Ateniefi  pct 
patto  di  pace  con  Minos  aiquale  aueuano 
vccifo  il  figlioAndrogeo  fette  decòro  figlit 
mafthije  altrettante  femmine  per  cibo  or-- 
dinariojonde  ne  l terzo  anno  mandàtoui  h 
foi  teTefeo  figliuolo  d'Egeo, col  mezo  del 
filóne  deglhatiuifi  datigli  da  Arianna  vcci-- 
fe  quello  Minotauro^  fuggì  con edaiSer- 
uio  commentator  di  Virgilio racconta,, 
cheTauiofode  vn  fegretario;  di  Minos,, 
che  nella  fua  lontananza  auendo  vfato  con; 
Eadfe  incafa-di  Dèdalòjpartorì  à fuo  tem,. 
poduc  gemelli  l vnode-’  quali  fomigliaua' 
Minos  el’altro'Tauroionde  fù  dato  luogo, 
alla  fauola,  che  Bafife  generaflè  del  Toro 
il  Minotauro - 

Minoridè  „ che  vuol‘dirC figlia  di  Minos fà; 
appellata  Arianna,di.cui  dianzi  faueliodk. 

MintUrno  città  di  Campagnadeliceal-fiume 
Garigliano . 

Miniai  era  città  di  Tèdagl  ia,da  cu  i rogl  ìono ! 
alcuni , che  fodero  appellati  i Mini  j , che: 
accompagnarono  Giafoneà  Gblco  ,come‘ 
dianzi  lì  diceua.  Aitri  dicono,  che  quello' 
nome  lì  dcriuade  da 

tyuua  Rè  di  quelpaefallquaie cdèndo  date. 
<.*  * il 
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il'piu  ricco  Principe  de*  Tuoi  tempi  ftr  iB 
primo,  che inuentaffeil Gazofilazio  per' 
metterui  in  faluo  gli  ori,e  le  gioie  . 

Minieo  è vcifiìimc  di  quella regione  di  Mi— 
nia  mentouato  da  Omero , e Plinio  dice 
che  folle  dòpo  chiamato  Ofcomenojpome 
pur  oradicemmOjche  fi.chiamaffe  ancorai 
ilmonte  Milinio.. 

M'irobrigaxittà  dLSpagna-oggi  Ciudàd  Ro- 
drigo'.. 

Miagro  Dio  dèlie  Mòfche  , che  fu  detto  an- 
cora Miodé,E  Acor.  E venne  adorato  da- 
gli Elei.  Miagro  fù  ancora  vn nobile  ScuK* 
tore  appreflò  PI  inios.- 

Elicale  monte  della  Iònia  tra  i fiumi  Mean- 
dro, e Caiftro  ; poeo  lontano  dà  Efefo  y, 
dòue  gli  Ioni  j foleuano  radunarli  à ca- 
gione de'fagrificij che  chiamauano  Pa* 
nioni  j .. 

Micale  è ancora  vii*  Ifola'delle  coffe  della 

Iònia  mentouata  da  Plinio.  E nome  anco-.- 
ra  d3vna  ffrega  apprello  Quid  io. 

Micaleffo  è monte  Mediterraneo  di  Beozia’,, 
fui  quale  è vna  Città  dèi  medefimo  nome  .. 
Stelanodicei  che  ei  riceueffe  ouefto  nome 
dàl  mugito  dèi  bue ,,  che  conduffe  Cadmo’ 
ncllà  Beozia  •• 

Mìcarino  Re  d’Egitto  afcbominò'  in  giii  fa  le 
azioni  diClèopefuo  padte,chc  chi  ufe  fino 
i Templi  dà  lui  fabbricati  , crimife  i fuoi 
foldàti  ftanchi  e ruinati  dalla  faticaci  fab. 
bricarlè  piramidi  alle  proprie  cafe  . Oltre 
a che  fu  Piincipe  giufto,e  degno  . 

Micone  fiì  vn  dipintore  egregio  Ateniefe.  E 
vno  Scultore  parimente  famofo  fiorì  con 

que- 
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qucfto  nome  nell’Olimpiade  ottanteficna 

fettima . 

Midone  figlio  d’ Arimne,e  carceriere  di  Pila, 
mene  condottiero  de’  Paffagoni  appretta 
Omero  t vccifo  da  Anciloco  figlio  di  Ne* 
flore . 

Mia,ò  Mieta  città  Ionia.Onde  Miefìo . 

Migdonia  Prouincia  litcorale  diMaccdoniaj 
nella  quale  Niobe  figlia  di  Tantalo, c àio*, 
glie  d’Anfìone  fù  coniiertita  in  fafiò.Prefc 
il  nome  dal  Rè  Migdone . Vn’  altra  Mig*». 
donia  è regione  dell'Afia  minore  in  quel- 
la parte  di  Frigia,ehe  è di  fopra  àTroadc. 

Mig  done  fù  fratello  d’Otre  ( altri  dicono  di 
£done,da  cui  i Traci  fi  chiamano  Edonijè 
d'Ecuba  moglie  di  Priamo  e Rè  diT rada. 

Magdonide  fù  chiamato  Corebo  figlio  di 
Migdone  Rè  di  Tracia  - 

Migina  fù  chiamata  ,Minerua,e  Migifaia-,da 
Migifia  Città  di  Caria  „ 

Mila  Città  di  Sicilia^doue  fi  fauoleggia , cher 
flafl’ero  ftallati  i caualli  del  Sole. Oggi  Mi. 
lazzo . 

Milaci  gente  .. 

Milanzia  promontorio  rfi  Carni ro  -Quindi  i 
Dei  Melani  j . E quiui  fiorì  quel  Mila,  che 
fù  il  primo  inuentor  della  mola  • 

Milone  città  d’EgittOii  cui  Abitanti; scappel- 
lano Milopoliti  - 

Mindo  città  mari  cima  dellaCària, alle  radici 
del  monte  Fenice  dirimpetto  all’Ifola  Cos. 

Mindoni  popoli  della  Libia . 

Mirole  il  Dio  delle  Mofche , che  fi  chiama 
; ancheMiagro  e Acoro, à cui  fagrificauano 
' i il  Toro  gli  abitami  d Olimpia  - 

ione* 
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MioncluogOjò  Città  eie’ Locri  in  Epiro»  - 

Mionia  Città  di  Focidcj  onde  mione,e  Mio* 
neo  quelPAbitante. 

Mioiiefo  Città, e picciola  regione  frà  TeonC 
e Lebedone. 

Mionefo  è anche  Ifola  dirimpetto  à Efe- 
fo. 

Mipfei,  òNipfei  popoli  della  Tracia,  che  fi 
diedero  volontariamente  à Dario  Rè  di 

. Perda. 

Mira  vna delle  principali  Città  di  Licia. 

Mirfaino  Città  di  Tracia  al  fiume  Strimone^ 

Mirgeti  popoli  della  Scitia. 

Miriandro  Città  della  Soria  nel  Seno  Ittico, 
che  perciò  appellolìl  ancora  miriandrico. 

Mirica  Ifola  del  mare  Rotto. 

Miriconte  Città  di  Troade  dirimpettxi  à 
Tenedo. 

Mirmecide  fcultore  d'auorio  eccellentittìmo 
il  quale  fece  vna  carretta  dJ  auorio  tirata 
d a quattro  caualli  così  minuta  , che  vna 
mofea  la  copriua  con  P ali , e vna  naue  al* 
trefi  così  pieciola,che  veniua  coperta  dal* 
Pali  d’ vip  Ape. 

Mirmidoni  popoli  di  Teflàglia , che  accom* 
pagnarono  Achille  alla  guerra  Troiana. 
Coftoro  tratterò  Porigine  delP  Ifola  dJ  E- 
gina,e  feguitando  Peleo  Profugo  dalla  pa. 
tria  piantarono  la  propria  fede  nella  Tef* 
faglia. Perche  gli  Eginati  furono  appellati 
mirmidoni  , e fi  lauoIcggia,che  fiali  nati 
dalle  formiche, poiché  mirmix  in  greco  fi 
chiama  la  formica;  ma  veramente  prefero 
quello  nome  delP  edere  induttriofi,  come. 

Je  formiche,  f * 

' Mir* 
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Mirmiflò  Città  neIlJAfia  alle  bocche  delI’Ef*' 
Jefponto,poco  dittante  di  Lampfaco.QHin 
di  Mirmilfio. 

Mirone  ttaruario  famofo,e  difcepolo  d’Age- 
lado.  Tra  le  cui  opere  vien  celebrata  vna 
vacca  di  bronzo  cosinaturaIe,chc  è fama,, 
che  s’arreftaflèro  i buoi  à contemplarla. 

Mirone  Città  di  Licia  , così  detta  dal  fiume 
Mira. 

Mirone  Ifola  del  fcno  Arabico.  Onde  Miro- 
nonifita,e  Mirononefeo. 

Mirra  figliuola  del  RèCinara,la  quale  accefa 
'dell'abbomineuole  amore  del  padre,con  1' 
aiuto  della  fua  balia,  non  fapendo  egli,ch' 
ella  lolle  fua  figliuola, feeo  fi  mefcoìo.  Ma 
poiché  il  padre  Teppe, ch’ella  era  fua  figlia 
volle  vcciderla  con  vnafpada.  Fuggendo 
perciòMirraandofTene  nell’Arabia^doire  fi 
fauoXeggia,che  partorito  Adone  folle  tras. 
formata  in  vn’arbufcello  del  fuo  nome. 

Mirtilo  carrettiere  d'Enomao  R.è.Di  cui  ve- 
di (opra  alla  voce  Hippodamia. 

Mirtoo  mare  e parte  dell’  Arcipelago  cosi 
chiamato  da  quello  Mirtilo. 

Mifia  Prouincia.dell’Ellefponro,o^eroparte, 
della  Tracia  verfo  Oriente,  cioè  da’  Tri- 
bali! fino  all'  Eufino  , che  oggi  fi  chiama 
Bulgaria.  Alcuni  fcriuono  Mefia  , ma  fi 
giuaica,che  ftiameglioMifia.Altri  danno 
quello  titolo  alla  Vallacchia,e  forfè  gli  v- 
ni,c  gli  altri  non  fàllifcono,perche  la  Bui., 
garia  è la  Mifia  fuperiore  la  Vallacchia 
parte  dell’inferiore. 

Mirrina  fiume  della  Troade. 

Miililo  figlio  di  Mirfo  vltimo  Rè  di  Lidia^» 
" " della. 
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della  famiglia  degli  Eraclidi  altramente 
Candaulc,il  quale  proueduco  di  belliflima 
mogliejne  contento  della  fegretezza  delle 
proprie  gioie , volle  farla  vedere  ignuda  à 
Gige  vn  Cortigiano  fuo  fauorito.  Di  che 
fdegnata  la  Donna  indufl'e  il  medefimo 
Gigeà  vccider  Candaule  e gli  diede  fc 
fidiate  il  Regno  de’  Lidiin  preda. 

Mirfino  Città  d’  Elide , dopo  chiamata  MirJ 
rozio. 

Mirfo  Rèdi  Lidia  , e padre  di  Candaule,di 
cui  pur  ora  fauellammo , da  cui  chiamolR 
Mirfilo.. 

Mifomacedoni  fono  popoli  della  Mifia  nell* 
Alia  minore  che  traggono.  1’  origine  di 
Macedònia.. 

Miftagogo  chiamauano  gli  antichi  quello,, 
che  oggi  fi  chiama  facrifta , e fagreftano.. 
Cioè  cuftode  delle  cofe  fiacre, 

Miftia  Città  de*  Sanniti*,  e Miftiani  ifuoi  A- 
bitanti- 

Mitcferrata  Città  di  Sicilia*  e Metefiei  ratino 
il  Cittadino  di  Miteferi  ata. 

Miteftratone  Città  dell* Affrica  vicina  à Car. 
tagine.E  Mitiftrazio  quell’abitante.. 

Mio  vna  delle  dodici  Città  della  Ionia,abitav 
ta  da’  Milefij. 

Mifcello  fondator  diCrotone  nella  Calabria* 

Mificera  Città  di  Sicilia. 

Mi fencr promótorio  di  Campagna  felice  po» 
co  lontano  daCuma,così  appellato  da  Mi- 
fenoTrombetta  d’Enea  iui  iepolto.Coftuì 
fù  prima  compagno  di  Ettore,  e poi  d*  E-* 
nea.  Il  quale  eflèndo  venuto  in  Italia  Mi— 
(eno  sfidò  àionare.Tricone  Dio  Marino,*; 

Tromj|- 
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' Tróbetta  ; ma  T ritone  perciò  fdegnafo  1* 
affogò  nel  mare  , conte  racconta  Virgilio 
nel  lcffo.Ogoi  fi  chiama  monte  mifeno, 
Mieto  Città  di  macedonia.  Onde  mifetio. 
Mfaeti  popoli  degl'  Ibeti. 

Mfpila  Cittàdi  media, onde  mifpilatc. 
Miftrilo  nome  di  cuoco  appreffo  marziale. 
Mitra  fù  chiamato  il  Sole  da'Pcrfi,e  adorato 
da  loro  in  fembianza  di  Leone  con  la  tiara 
in  capo , e con  le  corna  di  bue  fra  le  mani. 
Mitra  chiamò  Apuleio  il  fommo  Sacerdo- 
te  e miniffro  delle  cofe  facre. 

Mitilenc  città  dellTfoIa  di  Lesbo,da  cui  pre- 
de il  nome, oggi  metelino.Fùcosì  chiama 
. ta  dal  mitilene  figlia  dimacaro;edèchiarif 
/ima  come  patria  di  Pfictaco  vno  de'  fette 
faui,dJ  Alceo  poeta , e d' Antimenide  fuo 
fratello , di  Diofane  oratore, e di  Teofane 
Ifforico  familiare  di  Pompeo,dal  quale  fu 
fato  in  campo  cittadin  Romano. 

Miti  fù  vn'huomo  appreffo  Ariflotele,la  cui 
Rama  v ccife  cadendo  coIui,da  cui  era  fla- 
to vccifo. 

Mitterrin  Ifola  di  là  dalla  Gran  Berta^na  fei 
giornate  di  nauigazione,nella  quale  nafee 
. il  piombo  bianco. Plinio. 

Mirina  Regina  delle  Amazzoniche  conduf- 
. fe  à campo  trenta  mila  fantine  due  mila  ca« 
ualli. 

Mirino  cognome  dJ  A pollo  da  mi  rina  Ci  tei 
d'Eolide  doue  era  folenniflimamente  ado, 
rato.Quindi  i campi  mirini. 

Mirlea  cicca  di  Bicinia  così  chiamata  da  mir. 
lo  Capitano  de'Colofonij,ò  come  piace  ad 
altri, da  mirlea  Amazzone.  Fù  poi  nomata 
»-  Apara:  a 
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Apamea  da  Apamc  moglie  di  Prufla  Z«la.’ 

• Poiché  auendo  Demetrio  diftruttc  mirlea, 
e Ciò  donolle  à Prufia , ilquale  rifabbrica- 
tele chiamò  Ciò  del  fuo  nome  Prufiade , e 
mirica  dal  nome  delia  moglie  Apamea. 
Mitridate  grandi  filmo  Rè  di  Ponto.il  quale 
guerreggiò  co5  Romani  feflanta  fei  anni  : 
percioche  eflèndo  flato. fpeflo  vinto  da  lo- 
ro,fempre  ribellò.  Egli  fcacciò  Nicomede 
dalla  Bitinia,e,e  Ariobarzane  da  Cappado- 
ciajoccupò  la  Grecia  e tutte  l’ Ifole  di  Les 
• uante  , trattane  Rod i , ma  poi  fuperato  da 
Siila,  da  Lucullo,  e da  Pompeo  in  diuerfe 
baragliele  Tempre  ri Torto  à nuoua  fortuna 
finalmente  attediato  da  Farnace  fuo  figlio 
in  vna  Torre,dopo  d’auere  in  vano  beuuto 
più  volte  il  veneno , contro  il  quale  s'  era 
fortificato  con  ottimi  medicamenti, vccife 
fe  medefimo.Fù  vn’altro  mitridate  Rè  de' 
Parti,e  vn*  altro  d'  Armenia. 

Mna  corfaro  di  mare, che  à tempo  di  Pompeo 
trauagliò  tutta  Italia  co*  faoi  ladronecci. 
Mnemofìne  madre  delle  mufe  , e lignifica  la 
memoria, con  la  quale  s’  acquifta,e  fi  con- 
ferua  il  teforo  delle  feienze. 

Mnefarco  fu  vno  de'  filofofi  capi  di  fetta  ag» 
pretto  Cicerone. 

Mnefimaco  poeta  comico. 

Mneftero  Liberto  d'Agrippina  madre  di  Ne- 
. rone  Cortili,  vccifa  dal  figlio  la  madre, 
ammazzò  fe  mi  defimo  j non  fi  sà  fe  per 
paura  di  le  fletto  , ò per  amore  della  pa- 
drona. 

.Mneflco  vno  de  compagni  d'  Enea.che  trac- 
ua  l'origine  da  Attaraco.  Chiamali  anche 

Pcr 
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per  ragione  del  verfo  Menefteo. 

Miteni, fi  chiamaua  vn  bue  confacrato  ad  A- 

f»oliine>clie  gli  Eliozoliti  nutricauano  in  vn 
uogo  rinchinfo.e  adorauano  come  Dio. 
Moabiti  fono  alcuni  Arabi  così  chiamati  da 
Moab  figlio  di  Lot. 

Mocarfo  è vna  picciolaregiondella  Tracia. 
Mocata  Città  di  Bitinia;  onde  \focateno. 
Mode  contrada  di  Frigia;  onde  Mocleni  gli 
Abitanti. 

Meno  fiume  fàmofo  della  Germania  , che 
r mette  nel  Reno  nel  territorio  di  Franco- 
forte.  Anticamente  chiamoffi  anche  Meni; 
oggi  Main.e  Mein. 

Molocat  fiume  dell*  Affata , altramente  ap* 
pellato  Malluca;  che  fepara  la  Mauritania 
Cefarienfe  dalla  region  de’Maflfefoli. 
Molorco  fù  vn  vecchio  pallore  della  félua 
Nemea  , il  quale  auendo  cortefemente  al- 
bergato Ercole  allora  che  pafsò  à combat- 
tere col  Leone  Nemeo,meritò,che  Ercole 
inflituiffe  indilo  onore  deJfagrifici,che  fu. 
rotto  appellati  Molorchi.  Dal  fuonomè 
ancora  fu  appellato  Molorcheo  il  Leone 
medefimo  fuperato  da  Ercole. 
MolofiìaRegione,e  parte  d'Epirocost  appeL 
Jat?3  da  Moloflo  figlio  di  Pirro  edJAndro- 
macaj  e i fuoi  abitanti  fono  anch’eflì  chia- 
mati MoIolfi.E  perche  in  queflo  paefe  ita. 

1 fceuano  cani  generofi  molto , furono  ap- 
pellati parimente  Moloffi  , e quelli,e  altri 
cani  ancora  della  medefima  qualità. 

Molo  appreflò  Omero  fu  padre  di  Merione 
Cretefe  carrettiere  d-  Idomeneo  Rè  di 
Candta. 


Molib- 


NOETICO.  16; 

Molibdana  Città  de'  Maftieni. 

Molicria  Città  d'Etolia  non  lontana  dal  prò* 
molitorio  Anrirrio,che  Tucididediiamò 
per  quello  Reo  Molicriro. 

Molindea  Città  dalla  Licia.  .• 

Moli  Città  di  Liuia.  E Moliti  i Tuoi  abitanti, 
Momenfi  Città  in  Egitto  , che  diede  il  nome 
alla  prefetutra  Moraenfitica, 

Monacride monte dJ Arcadia.  -,r  -5  *vv' 
Monico.,nome  proprio  di  Centauro,  il  quale 
nella  guerra  contro  i Lapiti  vfaua  alberi 
per  arme.E  s'interpreta  vnghie  falde, 
Moneco  Rocca,  e porto  della  Riuiera  di  Ge-^ 
noua,doue  fù  il  Tempio  dJ  Ercole.  Oggi 
Monaco. 

Melia  Città  dell’Ellefponto,e  regione  vicina 
all'  Vngheria,c  allaMacedonia.Vedi  Mi- 
- fìa. 

Morini  popoli  delhGallia  Belgica  à canto  al. 

1J  Oceano  dirimpetto  all'  Inghilterra.  La 
Città  Capital  dfeoftoro  mantiene  tuttauia 
l'antico  nóme  di  Terrouana- 
Monaba  Città  dell’  Ifauria  3 donde  Monaba- 
te. 

Monaco  Città  di  Bauiera  ; altramente  Cam- 
boduno. 

Mona  Ifola  tra  la  Berta^na  e l’ Ibernia. 
Monapia  , altramente  Menapia  è parimente 
Ifola  del  medelìmo  tratto. 

Momo  Dio , figlio  del  Sonno  e della  Notte, 
che  in  altro  non  s’impi  ga.che  in  confide* 
rare  l'opere  altrui  per  cenfurarle.Vcdi  Lu. 
ciano. 

Mouafterio  Città  della  Vesfalia,  oggi  Mun- 
ger. 


Mone- 


ELVCIDARIO 

Moneta  fu  appellata  Giunone  dall'artimonì- 
. re.  Poi  che  ellèndo  (lato  vn  gran  terremoto 
« in  Roma  vfcì  dal  Tempio  di  Giunone  vna 
voce, che  h dom  ile  fagrificare  vna  porca 
grauida.  Dache  fu  Giunonè  appellata 
. Moneta. 

Monodo  fù  vn  figlio  di  Prufia  Rè  di  Bitinià* 
così  detto,  perche  aueua  vn  fol  dente  con- 
tinuato. 

Monòcoli  fono  popoli , che  è fama,  che  ab- 
biano vn  fol’occhio  in  fronte. 

Monofceli  popoli  d*  India  , che  hanno  vna 
gamba  fola , altramente  chiamati  Sciopo- 
cìi, perche  quando  è maggiore  il  caldo  del 
Sole  , efiì  ftanno  in  terra  rouefcio,e  con  1' 
ombra  de'  piedi  fi  ricuoprono.Plinio. 
Monferrato  regione  dellaLombardia,antica- 
mente  parte  di  Liguri a.paefe  per  la  mag- 
gior parte  montuofo  , ma  fertile , e ame- 
no^ pieno  di  Terre  e di  Villaggi. 
Mongibello  chiamali  per  altro  nome  il  mon- 
te Etna  di  Sicilia. 

Monima  moglie  di  Mitridate,  vedute  le  cof- 
fe del  manto  à pelfimo  flato, tolta  la  fafeia 
reale  con  ella  fi  cinfe  il  collo,  e appiccolii, 
ma  eflendofi  rotta , efclamò  . Maledetto 
diadema;  ne  pure  in  così  trillo  officio  mi 
; fei  fiato  buono;e  gittatolo  à terra  il  calpe- 
fiò  , fputandogli  fopra.  Poi  fattofi  venire 
t vn’E  umico  del  Rè , da  lui  fi  fece  ammaz- 
zare. 

Monfpeffulo  Città  della  Gallia  Narbonefe, 
Oggi  Monpellier. 

■Monte  Regio  Città  famofa  della  Prufia. 
Mommo  fu  Yn’huomo  'Corintio  feruo d’ vn 
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banchieri , ilquale  ardendo  di  dcfideri® 
della  filorofia , fintoli  pazzo  incominciò  k 
gittar  via  i denari  del  padrone  , dal  quale 
perciò  liberato  dmétòfeguace  diDiogene. 

Mopfio  Città  del  Territorio  Pclafgico  nel* 
la  Tenàglia. 

Mopfo  Città  libera  di  Ciliciaal  fiume  Pira* 
mo. 

Mopfopia  regione  dell*  Attica  cofi  appallata 
da  Mopfo  Re.  & , 

Mopfo  vii’  Indottine,  che  edificò  ne4  confini 
della  Pamfilia  la  Città  Fafelia.  Vn*  altro 
Mopfo Lapita figlio  d^Ampico^  di  dori- 
de. E vn'altro  ne  fd.col  quale  contefe  Cal- 
cante della  perizia  dell*  indouinare , e fu 
creduto  figlio  dJApolline. 

Mordico  Città  di  Pifidia , che  fù  poi  detta  A# 
pollonia. 

Morgo  fiume  dell’  Alpi, che  fi  fcarica  nel  Pò* 

Morgina  Città  di  SiciIia,onde  Morgineo. 

Morinei  popoli  dell’  India , che  abitano  cafc 
di  legno. 

Morifieni  popoli  della  Tracia , che  abitano 
'lungo  i lidi  del  Ponto. 

Morfeo  figliuolo,ò  miniftro  del  Dio  del  Som 
no,  il  quale  induce  à quelli , che  dormono 
yarie  forme  e apparizioni , imitando  i vol- 
ti le  parole  e i gefti  delle  pcrfone,che  rap- 
prefenta. 

Monte  è fiume  , che  feendendo  dall’  Apen- 
nino  fi  fcarica  poco  lontano  da  Rauenna 
nel  mare  Adriatico. 

Mormo  era  vn  fàntafma  dipinto  dagli  anti- 
chi come  credeuauo,che  apparirti;  in  fem- 
bianza  femminile  ; Il  Mormione  poi  fi 

M di-  . 
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dipingala  con  afperto  virffe . Come  che 
pure  vengano  confidi  era  di  loto  e la  Mote 
mo,e  il  Mormione . 

Mormioni  adunque,©  Mormoni, fecondo  l'- 
opinion  de'genrili  erano  quei  Gcnj,e  quei 
Demon  j cartiui,che  andauano  involta  per 
impaurirete  offendere  gli  huomini,e  veni, 
uano  da  loro  collocati  lotto  vn  capo  appel 
lato  Gorgone, ò Demogorgone.  Di  quella 
fupcrftizionc  lìveggono  pieni  i libri  degli 
antichi  poet^e  degl’Iftoiici  ancora  - 
Morta  vira  delle  Parche,lcqua!i  péfarono  gli 
antichi  Latini,che  folTero  tré  Nona,Deci- 
jmaeMorta;  volendo  peraunentura  con 
quella  finzione  lignificare, che  il  tempo  ve  \ 
ro  del  partorir  delle  Donne  fia  ii  nono,cT 
! decimo  mefe,e  quelli  che  nafeouo  auanti, 
*©  nafeono  morti, ò vinano  poco . 

Molco  poeta  Siracufano,  e amico  d'Ariftar- 
co  fu  il  primo, che  dopo  Teocrito  fcriuef- 
fe  verfi  buccolici . 

Mofcouia  è paefe  grandilfimo,così  chiamato 
dalla  Città  di  Moietta . Contiene  buona 
, parte  degli  Sciti  ,e  de'Rulfi,e  s'allarga  col 
de  minio  di  quel  Principe  dalSeno  Gradui 
Co  ne'mari  Settentrionali  fino  al  mar  Caf- 
pio,doue  polfiede  la  città  d’Aftracano  rol. 
ta  a’TarcariJl  paefe  è quali  tutto  piano,  e 
pieno  di  felue  , di  palude  di  fiumi  /onde 
fio  v’alligna  quali  neflùn'albero  fruttile*.., 

- to  . Qui  fi  troua  l'Alce, chiamato  la  Gran 
belila , la  cui  vnghia  s'adopera  contro  d i- 
uerlì  raali,e  vi  fono  ahre  fiere  , e donieHi* 
che, e ftluaggic, nelle  cui  pelli,  e nelle  cere 
cofifte  quali  il  iremo  maggiore  della  raer* 

ca- 
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catanzia  di  quei  popoli  /« 

■Mulcibero  fù  appellato  Vulcano  Dio  del 
fuoco , perche  la  fua  virtù  rende  molle  il 
ferro . 

Morirti  j popoli  di  Macedonia  verfo  l*Occa- 
' fo  predo  gli  Aliamele  i Lincefti . 

Monco  fù  cognome  d i Bacco  appreflfo  i Sicw 
lìani , i quali  foleuano  à tempo  della  ven- 
demmia fregargli  il  volto  di  morto  e di  fi. 
chi  frefchi. 

Mofa  fiume  famofo  della  Gallia  Belgica,  che 
efcc  dal  mote  Vogefo  neJconfini  de'Lingo 
ni,e  fcorrcndofrà  gli  Eburoni,i  Menapij, 
e i Sicambri, finalmente  accolto  in  fefteflb 
4 vn  ramo  del  Reno  fi  fcarica  nell'Oceano* 
M ofineci  popoli  dcll’Afia  verfoSettentrione 
Plinio  gli  chiama  Mofimi,e  hanno  yfanze 
e cortami  ftrauagantiflìmi . 

Mofilonc  c promontorio  d’Eriòpia  con  vn'* 
Emporio  del  medefimo  nome . 

Motho  è vna  Gótrada  degli  Àrabi  coslappel 
lata  dalPelferui  ftaro  vccifo  da  R abita  Air* 
tigono  Rèdi  Macedonia:perclu-  Motho  in 
lingua  Arabica  lignifica  luogo  dimorfe . 
Malluca  fiume  di  Mauritania  , che  fcparai 
M alfe  foli  dalla  Mauritania  Cefar.efejefù 
confine  de  Regni  di  Bocco  e di  Giugurta* 
Mumafte  città  di  Cariaci  cuiAbitantiuchia» 
mano  Mumaftiti . 

Munda  Città  della  Spagna  Betica,  doue  Cc- 
fare  fece  fatto  d-arme  configli  di  Pompeo. 
Oggi  Monda . 

M umidia  chiamo/fi  vn*eleuatorliTerrainfor 
ma  d*Arco  e diCherfonefo,che  vniua  per  lo 
fpazio  di  cinque  miglia  il  Pireo  ad  Atene-» 

M z in* 


15*  ELVCIDARIO 

infieme  con  altri  due  porti . 

Muiiichia  fù  anche  cognome  di  Diana , che 
veniua  adorata  appreflo  Pigella  poco  lon- 
tana da  Efcfo. 

Munichic  fi  chiamauano  ancora  alcu»e  fette 
di  Palladc  da  quello  porto  d'Atenc,  ò,co- 
me  piace  ad  altri, da  munic^io  Rè,dal  qua- 
le furono  inftituite. 

Murcia  Dea  della  dapocagine,  e degli  fciqc- 
chi.e  intronati. 

Murzia  fu  ancora  appellata  Venere  corrotto 
il  nome  da  mirtea  fuo  antico  cognome 
fratto  dal  mirto  à lei  confacrato.  Alcuni 
' confondono  quella  murzia  con  murcea  ò 
murcia  Dea  degli  oziofi  e dappochi, e non 
fanno  gran  fallo,  altro  non  efiendo  Vene* 
re,che  la  Dea  appunto  degli  huomini  vani 
e feioperati. 

Murois  città  maritima  della  Spagna  Betica , 
i dalla  quale  prende  'il  nome  la  regione 
r murgitana.  Oggi  Muxacrù. 

Murcia  città  dell’Vngheria  fupcricre.  Oggi 


Munck . 

Mutrano  fà  vn’antico  Rè  de  i Latini , da  cui 
tutti  gli  altri  Rè  Latini  furono  detti  mur- 
r ani, come  altrefi  i Rè  Albani  furono  detti 
Silui  j,e  gli  Egizi  j Faraoni,  e Tolomci . 
Murfa  citta  della  Ionia  edificata  da  Adriano 
Cefare . 

Murgi  città  di  Spagna  ; oggi  murcia  capo  di 
Regno,e  famofa  per  la  finezza  delle  ttte.e 
de  i vali  di  creta  , che  fi  lauorano  nel  fuo 

territorio . ... 

Mufe  fono  noue  figliole  di  Giouc,e  di  mne- 

ìnofine  cioè  della  memoria,  le  quali  fono 

pie- 
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predenti  a'  poeti  e alla  mufica , e à tutte 
{e  buone  arti,  perche  muta  in  greco  (igni- 
ficaCanto»I  nomi  delle  mufe  tono  quefti, 
Clio,Euterpe,Talia,melpomene,Terfico- 
re,Eraco,Polinnia,  Calliope,  e Vrania.  Di 
aucfte  vedi  a'  fuoi  luoghi.Si  dicc,che  abi- 
tano nel  monte  d' Elicona  nella  Beozia, 
onde  fono  dette  Eliconidi,  Sono  anche 
dette  Pieridi,Caftalidi,lppocrenidi,e  ten- 
gono altri  nomi  ancora , che  fi  trouano  aJ 
propri  luoghi . • 

Mufeo  antichiffimo  poeta  greco  a*  tempi  di 
Orfeojfigliuolo  di  Apolline,  ouero  (come 
altri  diconojd'Eumolpo.E  perche  variano 
le  relazioni  degli  icrittori  intorno  alla  fua 
per  fona, ne  cóuiene  affermare,chc  no  vno, 
ina  tre  foifero  i mufei  celebrati  dagli  anti. 
chi,tra' quali,à  racconto  di  Suida,fù  cele- 
bratiflìmo  mufeo  figlio  d'EumoIpoA  tenie 
fe,  che  compofe  in  vérfo  Eroico  gli  amori 
di  Leandro  , e d’Ero.  Il  primo  fiorì  auanù 
s.  la  guerra  Troiana , e fù  vno  degli  Argo- 
nauti il  fecondoà  quel  tempo,che  regna** 
ua  in  Roma  anco  marzio,  del  terzo  non  fi 
troua  tempo  precifo  della  fua  età. 

Mufeo  è vn  luogo  di  macedonia  intorno  la 
monte  Olimpo,  confacrato  alle  mufe, 
Mufa  Antonio  medico  d'Augufto  celebrato 
da'  poeti  e dagli  Storici  di  quei  tempi  per 
auer  darò  quafi  la  vita  à quel  Principe  coti 
la  nouità  de'  fuoi  rimedj. . 

Mutina  città  d'Italia  nella  Salita  Cifalpina  £ 
già  Colonia  de'  Romani . Oggi  modana. 
Muzio  nobile  Romano  degli  antichi  rem-i* 
pi  ; il  quale  tenendo  il  Rè  Porfeuna  afiè- 

M } dia^ 
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diaca  Roma  folo  entrò  nel  campo  del  Rè 
per  vcciderlo  . Ma  non  conofccndolo , c 
auendò,  vccifo  vn*altro,  fuoCortigiano  ve* 
Rito  di  porpora  in  fua  vecc,fù  prefo:ed  ef. 
fendogli  comandato , che  douelTe  manife» 
Ilare  i congiurati, tenne  lungamente  la  Aia 
mano  nel  fuoco  fenza  parlare,moftrado  di 
non  potere  efler  vinto  da  qualfiuoglia  pe- 
na. Onde  il  Rè  marauigliato  della  Aia  vir- 
tù liberatolo  iiccuziollo..  Allora  Muzio  in 
contracambio  di  quella  grazia; dille  alRè,, 
che  Alacefle  buona  guardia,perche  trecca,, 
to  Romani  s.’erano  congiurati  per  la  me- 
defiraa  inttaprcfa  d’vccidcrlo.Onde  il  Rè 
fcce  pace  co:Romani,e  Ai  poi  Tempre  loro 
amico.  FU  vii ‘altro  Muzio  faroofo  Dottor, 
dileggi;.' 


N Aarda  citta  di  Soria  vicina  alAEtiAate^ 
OndeNaardano  .. 


Nabata  Città .. 

Nabatea}regiòneOrientaIe  porta  fra  l’Arabia'. 

e l:India,così  detta  da  Nabat  figliuolo  d*- 
’ iAnaele.  Quindi  Nabateo.  E perche  il  Tuo- 
fito  tende  verfo  l Orienre  quindi  è , che. 

‘ Nabatei  fi  chiamino  i popoli  Orientali. 
Nabio  è fiume. di  Spagna , altramente  chia-- 
matoNario..  ■ 

Nabrifla,Ò.Nebrifla  CittàdellaSpagna  BetiV 
cai°ggi  Venetia ..  . 

Nacolla,e  Nacola  città  della  Frigia  cosi  det- 
ta. dalla  Ninfa , Nacole,ò  da  Natolo  figli©; 
“V . di  * 
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cfi  Dafcolo.  Qnindi  Nacoleo  quclPabitau* 

te. 

Cacone  Città  di  Sicilia  ; Onde  Naconco  „ 
Nacria , vedi  Nucria . 

JvJagi,e  Nagido  Città  tra  la  Cilicia  e laPajn- 
nlia  fabbricata  da  Nagide  gonerntorc . 
Quindi  Nagideo-. 

*Nagnia  Città  de*  V ilumbri  in  Italia . 4 

Naiadi  fi  chiamano  le  Ninfe  de’  fonti. , e de*’ 
fiumi  . E fi  pronunzia  quella  voce , ò per 
- tre.  Naia  de,  ò per  quatto  fillabe,  Naiade. 
; Naiade  è anche  nome  proprio  di  Ninfa 
apprettò  Virgilio,  da  Naachc  lignifica 
feorrere- 

Nairn  Città  ‘di  Galilea  poco  dittante  dal 
. monte  Tabor. 


Nais  è fiume,  che  fpiccato  dal  monte  Tauro1 
mette  capo  nel  Ponto  Eufino . 

Nàis  fu  anche  nome  di  meritrice  fàmofa  ap- 
. prelfo  Stefano . 

Nameti  popoli  della  GalliaCelrica  fulP  O- 


ccano,  altramente  chiamati  Nanneti.  Ogì* 
gi  di  Berta®  nav 

Nanneto  Citta  principale  de*  Nanneti  j og- 
gi Bertoni , e ia  Citta  fi  chiama  Nantes T 

Napee  fono  Ninfe  de  lle  felue , per  che  nape 
lignifica  Selua.Si  chiamano  anche  Driadi. 

Napei  popoli  di  Lesbo  detti  così  da-  Napa. 
Quindi  Napeo  fùchiamaco  anche  Apolli, 


ne. 


Napata  Città  d’Etiopia,e  Reggia  dnticamen,, 
te  della  Regina  Candace;  % 

Napiti  popoli  di  Scitia,cofi  detti  da  Napi  lo. 

ro  contrada  jche  anche  fi  dice  Napara. 
Nkr,,e  Nare  è fiume  de*  Sabini,che  nafcedaK 

Mi  4-  moa-- 
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- monte  Fifcello,*  feorrendo  per  la  Città  di 
Narni  mette  nel  Tenere. 

Nare  è parimente  fiume  dell'  Illiriche  fpf- 
cato  dal  monte  Adrio  mette  nell’Adriatico 
poco  lontano  da  Epidauro  ('oggi  Ragufi ) 
altramente  chiamato  Narone. 

Naracuftuma  è la  feconda  bocca  deli*  litro 
apprefio  Plinio. 

Narbafi  città  maritima  di  Spagna, 

Narbi,  città  deli'  Illirio. 

Narbo  marzio  Colonia  de*  Romani , e ante- 
murale dellTmperio  contro  i Barbari.  Ora 
città  forti  filma  oppofta  da’Fracefi  alle  fio- 
tiere  degli  Spagnuoli . Diede  anticamen. 
te  quella  città  di  Narbone  il  nome  à tutta 
la  Gallia  Narbonefeja  quale  li  chiama  an- 
che Bracata:  e conteneua  le  Prouincie,  che 
©ggi  fi  chiamano  Linguadocca^Prouenza, 
Delfi  nato,  Sauoia,  e altre. 

Narcafo  Città  e contrada  di  Caria  : Onde 
Narcafeo . 

Naricia,e  Naricio,e  Narice.Città  di  Locridè 
in  Grecia  j fu  anche  città  di  Calabrra,altra. 
mente  chiamata  Locri . Adami  fcriuono 
Naricia  efler  vn*  Ifola  del  mare  Ionio]  ma 
piu  veramente  è chiamata  Nerito,come  fi 
dirà  più  oltre . Onde  Vlifie  è cognomina- 
to Neritio  nonNaricio. 

Narmali  città  di  Pifidia:  Onde  Narmaleo. 

Narnia  città  d’Italia  nell' Vmbria  coli  chia- 
mata dal  fiume  Nare . 

Narona  città  di  Dalmazia  altramente  Naren 
ta,città  già  grande,e  potente  in  guifa,  che 
per  fettàta  anni  contrattò  co’ Veneziani  il 

dominio  delmare  Adriatico . JFù  coli  ap-, 
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pellata  dal  fiume  Narone  , del  quale  pu* 
dianzi  fauellammoj  e fi  chiama  anche  efib 
oggi  Narenta . 

Narcifo  figliuolo  diCefifo  fiume,e  di  Liriope 
Nìnfa,ilquale  efl'endo  giouine  belliffimo,e 
cacciacore,fu  amato  da  molte  Ninfea  par 
ticolarmcnte  dalla  Ninfa  Ecojma  (prezza, 
dole  tutte  fuperbamente,finalmentc  inna- 
moroffi  della  fila  propria  forma- Pcfciocht 
auendo  veduto  lafua  effigie  in  vn  fonte,c 
credendo  elTerui  vna  Ninfa}  ne  potendola 
auere  alle  fue  voglie,  per  troppo  defiderio 
fi  venne  meno  , e fù  cangiato  in  vn  fiore 
rofso.il  fuo  fepolcro  fi  moftraua  nellaBco 
zia,  ed  era  da’viandanti  venerato  in  fiiea* 
zio  . Narcifo,  ò N are  irto  è anche  nome  di 
fiume  , e d’ vn  Liberto  di  Claudio  Cefare  , 
che  gouernaua  l'Imperio  à fuo  talento , 

Narfete  Eunuco,e  Camerierodi  Giuftiniancr 
Imperadore:fù  di  condizione  Libraroj  ma 
polcia  per  le  fue  eccellenti  virtù  fatto  no* 

' bile  Romano,e  mandato' in  Italia  ira luogo 
di  Bellifario  vinfe  i Gothi  al  fiume  Aule» 
ne,efece  altre  imprefe  gloriofe . Fù  pio  , 
c religiofo  t molto  di  cne  fanno  ancora 
fede  due  Chiefe  da  lui  fabbricate  in  V ene- 


zia» 

Nartecula  Tibia  def  mar Carpaz  io.  Plinio'* 
Nafamoni  popoli  della  Libia  fieri  e crudeli 
lungo  le  Secche  di  Barbariajche  perciò- vi- 
Bono  delle  fpoglie  de’naufraganti  .•  Ohcfe 
ebbe  adir  di  l’oro  Lucano, che  febei*  fenza 
parti  cengonoà  cagion  de'  naufraeicom- 
jnercio  con  tuttodì  mondo:QuincTi  Nafa< 
jnonio  c Nafàmoniaco 

Mr  / 
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ÌNjafica  fà  cognome  d- vn  certo  Scipione  noC> 
0 bile  Romano,,  che  vccifc.Gracco  huomo> 
fediziofo.- 

Natione  Dea  prefi  dente  al  parto  delle  Don-’ 
nei  il  cui  Tempio.à  racconta  di  Cicerone,, 
era  nel  Territorio  dvArdea  - 
Nafio  Città  della  Gallia  Belgica . . 

Nafpo  Città^i  Tracia  •• 

Naftefratello  d*Anfimaco,che  aueua  con  éflo> 
eguale  Imperio  foura  i Cari,c  furono  am-* 
bedue  à Troia  in  fauore  di  Priamo .. 
Natifone  fiume  di  Venezia.. 

Naualia  Città  di  Germania.  Oggi  Suol  ••  , 

Nauarra  parte  e region  di  Spagna  Settentrio» 
nalè/rà  la  Guafcogna,,l' Arragona .; 
Naucrate,e  Naucrazia  città  d'Egitto  fabbri- 
cata dà'Milèfij,  che  teneuano  allora  il  do- 
minio nel'mare.  Naucratiti  s’appellauano» 
i fuoi  Abitanti .. 

Naulio  cittàdi  Liguria'  famofa  già  perl«j> 
Tèrree  per  ifporto.Oggi  Noli'.- 
Nauloco  città  de’Locri.E  parimente  Città  di 
Tracia  poco  lontana  dal  monte  Emo . 
Nauloco  fù  parimente  appellata  la  città  di 
Smirna  nell-Afia'.- 

Nhtipato  città  d’EtoIia  poco  ltingè  dà'  Locri, 
così  detta  dell’ Arfenale  degli  Eraclidi . 
Oggi  Lepanto 

Niiptilia  Gittàdel  Territorio  d’Argo  cosi 
chiamata  dall’approdar  ' delle- naui,  oggi 
Napoli  Romania  .- 

Nauplio  padre  di  Pàlam'edeplquale  per  ven- 
dicare la  morte  del  figlio  veci fo  à tradirne 
to  da  Vli(Ie,c5  moftrare  all’armata  Greca 
nel  fuo  ritorno  da  Troia  del  faoco  fui  mó 
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,*e  Cafarco  cagionò,  che  vna  gran  parte  rie- 
andalTe  diffipata-.  Ma  pofcia  intefo  , che- 
Vliflè  e Diomede,  ne  fodero  yfciti  àfalua.. 
mento  5 precipitò  fe  medefimodifperata- 
mente  nel  mare; 

Kauponto  città  deinftria  colonia  de'Tauri^ 
fri  fui  fiume  Corcora.- 

Nauporto  fiume  parimente  dèlF'Iftrià-,  che 
fcorrefrà’Einonia,e  P Alpi. -Così  detto  dal*-- 
r la  uaueArgOjChe  gl'Argpnautrcon  le  fpal- 
le  fin  là:portata;pofero  in  ouefto  fiume;- 
Nàufica  figlia  Alcinoo  Re  de’  Eeaci  , è- 
d*  Areta  che  trouato  Vlifle  naufrago  , è' 
• ignudo  fulPlfola,il.prouide  di  veftimenti,, 
e Io  condufle  nella  cortc  del  pad  re. 
UJaufitoo  figlio  diNettuno  e di  Peribea  figliai 
d'EurimedònrCjfù  Rc  de’Fèaci  anche  efiò- 

- c padre  d* Alcinoo;- 

Nauio  Accio  Augure  fainofo  à<  tépodìTar 
quinio  Prifcodì.cui  fauoleggiaLiuionell'’ 

. Iftoriajche  tagliafie  có  vn  rafoiovna-cote .. 
NafTo  Ifola  dell’  Arcipelago  vna  delle  Citrài 
. prodiicitriced’  ottimo  vino.  Fudetraprit- 

- ma  Strongile;pofcia  Dia , ^finalmente  da». 
Nalfo  Capitano  de'Gari,che  Poccupòvenw- 

; ne  appellato  Nafio. Oggi  Nicjt’a. 

Nello  Città  di  Tracia  patria  del  Rò  Coftanti» 
no,  da  cui  fu;  parimente  edificata. Quindi: 

. Naffitano,e  Neiicano; 

Neuia  nome  di  Donna  ffimofa  così  appellata- 
da’  Nei, che  ccneua  fu  la  faccia: 

Neuio  poeta  antichiffimo , di  cui  fi  vede’vn*’ 
epitaffio  apprelìò  AuloGelho  pieno  di  Cam- 
pana arroganza  . Scrifle  variecomedic, 
la  prima-  guerra  Carcagiueffi-,  nella  quale 

M f militò 
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' militò  anche  eflo  à gli  dipendi  Romarif. 

Naufimene  fu  vn'huomoAteniefe,là  cui  mof 
glie  auendotrouato  i proprjfigli  mefcola.- 
ti-frà-  di  loro,per  l'atroce  indignici  del  fat« 
to  ne  perdette  la  voce. 

Nea>oggi  N i a, I fola  del  l 'Arci pelago  appretf. 
fio  Lenno , doue  mori  Filotettc  mor acato* 
da  vn'Idro  ferpente  aquatico. 

Neera  Ninfa^he  partorì  al  Sole  due  figlieFe 
tufa,e  Lampezia, laquale  inoltrò  ad  Vliflc,»  j 

che  paflàua  per  la  Sicilia  i'buoi  del  padrev 
che  inlieme  con  ia  forcllà’ella  pafceua . 

Neeto  è vnfiume  negli  virimi  confini  d’Ita- 
lia , poco  dittante  dal  promontorio  taci-* 
nio,e  dalla  Città  di  Crotone . 

Nèceffità  nome  di  Dea  Irà  gli  antichi-, dima- 
ta  madre  delle  Parche . 

Nealce  nome  di  pittore  famofoj  di  cui  furo-- 
no  celebrati,  vna  Venere,  la  battaglia  na- 
uale  degli  Egizie  Pèrfiani  ; e vn'afineilo1 
che  bene ua  ful  lidò  con  vnCocodrillojche 
lò  infidiaua-. 

Néandrocittà  di  Troade,che  fu  poi  chiama, 
ta  Perpcnne.  Altri  la  chiamano  Nean- 
dria:. 

‘ Néapoli  Città  celeberrima  dell'  Italia, nella 
Campagna  felice, fabbricata  dà’Calcidefi  ;; 
tequile  edèndo  data-minata  da’Cumani  ; 
fu  per  vii’òracolo  d' Apollìne  più  magnifi. 
camente  ridorata.Chiamafi  ancora  Pàrte- 
nopedàlnorat  d'vna  Sirena  iui  infepolta. 

Oggi  fi  ch  iama  NapoIi,ed  è capo  del  Re- 
gno,che  dà  lei  prendevi  nome  di  Napole- 
tano^ s'appellaua già- di  Sicilia  di  qua  dal 
J aro,Neapoli  fu  ancora  Città  dall'Africa, 

■'  ” " Va’  " ' 
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Vn'altra  nc  fut  nella;  Caria  al  Seno  Iaè®, 
Neapoli  fù  altrefi  nominata  la  magna-* 
Lepa  di  Tolomeo  città  vkina  alla  pie- 
eiola  Sirte,  ch«  oggi  vulgarmente  fi  cnia- 
ma  Tripoli  di  Barbaria.  ; 

Nearco  fiigiouine  di  marauigliofa  belletta 
appreflo  Orazio 

Nebi  fiume  della  Spagna  Tarraconenfè  j at» 
tramente  chiamaro  Beni  - 

Nebrocle  cognome  di  Bàccoj  e monte  di  Si- 
cilia,che  prefe  cjuefto  nome  dalla  quantità 
delle  Damme . 

Nebro  huomo  chiariamo  nelPlfofa  di  Coo> 
della- famiglia  degli  Afclepiadi,altramen» 
te  chiamati  Nebridijtra'quali  fù  anche  Ipt 
pocrate  .- 

Necepfo  medico  vaForofiflìmo,  che  meritò' 
per  Keccelléza  dell'arce  il  titolo  di  diurno.- 

Necropolicaftellod-'Egittolontano  da  Alef- 
fandria  trenta  (fedi  j,  doue  Cleopatra  po- 
ftefi  le  vipere  alle  mammelle  fe.  (beffa  veci*- 
fe  per  non  effere  menata  nel  trionfo  d’Auj 
guftov 

Necrocorinthij-,  che  vuofdire  morti  di  Co* 
rinto,chiamauano  quéi  vafi,  che  diftmrta; 
quella  Città , veniuano  tratti  fuora  delle 
fepolturc  per  l’eccellenza  loro-  oltremodo 
ftimati  dall'antichità . 

Necuia  città  de  gli  Vmbri$,  Onde  Necuia». 
ce . 

Nede  Città  d1  Arcadia  così  chiamata  dalla: ,« 
Ninfa  Nede . 

Nedone  città  e lnogó  di  Laconia,donde  Mi- 
nerua  fù  appellata  Nedufia . 

Ncleo  figliolo  di  Nettuno  e padre  diNèfto» 

. . - * -1  ' re; 
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. rejil  quale  Neleo  fabbricò  la  città  Hi  Pila» 
in  Laconia,e  generò  dodici  figliuoli,!  epa* 
lì  tutti  da  Neftore  in  fuori  Ercole  veciie  e- 
diftrufTe  la  città  •- 

Nemea  regione  d’Aidadia  fra  Cleonc,e  C li** 
V torio,nella  quale  era  la  Sclua,doue  in  me- 
moria d’Èrcole  j.chevi  vccife  vn  Leone  fi 
celebrauano  i giuochi/acri  che  perciò  fi 
chiamarono  Nemei  .. 

Neraelì  Dea  dello  fdegno,  che  fìi  vendetta  di: 
coloro,chc  infuperbifeono nelle  profperità' 

- GhiamoHi  anche  Ramati  fu  perche  nella 
città  di  Ramnunte  nelPAfia  ella  ebbe  vn: 
Tempio  con  vn  fimulacro  fatto  da  Fidia.. 
Vogliono  ancora^che  folle  Dea  rimunera- 
trice dc’beneficj  ,e  venne  chiamata  ancora' 
col  nome  di  Fortunata  cui  dedicoprimiero1 
Adrafto  Rè  vn  Tempio-Da  che  prefe  il  no* 

. uieancora  d'Adiaftia.I  Romani  parimen- 
te dedicarono  à quella  Dea  varj  Templi 
Nemetobriga  città  della  Spagna  Taraconeni- 
fe ... 

N’emeci  popoli  di  Germania  lungo  qucl  traf:. 

. co  delle  Gallie , douc  ora  è Spira  fra  Ar-- 
geminale  Magonza.- 

Ne  minia  è fonte  delTerritorio  Reatinojdal- 
la  cui  varia  crefcenzo  s'argomentauala__j> 
qualità  dfcHè'Rrcolte;, 

Nefalie.' erano  certi  fagrificpde' Greci  così'. 

chiamati perche  fiicelebrauano  fenza  vi- 
* no  * 

Netàftieranogiorni  appretto  i Romani,  ne” 
quali  non  lì  poteua  render  ragione .. 

Ne<uo  è fiume gradiflidio- dell’ Affrica, ilqua 
ic  {correndo  per  diuerfe  partirla  tanti  no. 

-Vi  ' mi. 
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ini;  quanto  fono  le  Prouincie,  che  fraina  Sr 
Crefce;  e ffcema  alla  guifa  dèi  Nilo , eco'* 
medelìmi  effètti.. Produce  ancora  i mede- 
fimi  aninralijonde  è fiata  opinione  d'alciu. 
ni  Cofmografijchetgli  fia  vn  ramo  delNii 
Ib‘,  che  fe  bene  abbia  là  fua  fónte  lontana' 
dal  Nilo;, dicono  che  nondimenodìà  ramo> 

1 di  lui,che  {correndo  lungo  tratto  fottcrra' 
efee  nuouamentc- del  deferto  drSenv,  o dii 
Seùjdoue  fórma  vn  lago'immenfov 

Némbrot  gigante  esprimo  Rè , che  racco— 
glieflè  iniiemc  i popoli  per  fabbricar  Cic* 
tà.E.vogliono  chJéi  folle  rinuentor  delibi  . 
Tori  e,che  dalia  confufion  delle  lingue  fili 
appellata  Babelle  .. 

Nbobolè  figliuola  di  Zicambey  Jaqualè  prò— 
meda  ad  A rchiloco  poetale  poi  negata  pej 
mogliey  fdegnatoperciò  A rchi loco  perle. - 
guitò  co'fuoi  veri!  si  fieramente  Eicambe, 
che  lo  indullèad  appiccarli;  per  difpera— 
«òìitv 

Neocefarea  città  dì  Cappadbcia  bagnata  dall 
fiume  Lieo  .• 

Neocle  Filofofo  Ateniefc  fratei  d'Epicuroy 

Neoduno  città  della  Gallia  Eugdunenfe . 

Neone  città  diFocide^ondo  Neonio,?  Nco*- 
neo  .• 

Neottolemo  figliuolo  dvAchillè,  c di  Deida- 
mi^per  altro  nome  detto  Pirro.NcottoIe* 
mo  sJinterpreta  nuouo  faldato  . 

Neori  Città  celebre  della  S pagnaal  filimeli 
Armaftide . 

Neorichiti  popolo  dell  Eqlide  , la  cui  Città 
chiamauafì  con  nome  greco  nuoua  mura  : ] 
c noi' diremmo  Città  nnoua . - 

Ne- 
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Nepeca  Città  di  TofcanajOggi  Ncpi  nel  pa- 
trimonio . 

Ncfcle  moglie  d'Atamante^  madre  di  Fci/Ib 
e d Elle^onde  Elle  iti  da  Ouidio  chiamata 
Nefeleia . 

Nettuno  figliuolo  di  Saturno  e dOpe  tenuto 
per  Dio  del  marej  perciochc  Saturno  ebbe 
tre  figliuoli,Gioue,  Nettuno,  e Plutone,  i 
quali  diuiiero  le  regioni  in  quello  modo  , 
che  Gioue  alleile  i luoghi  fuperiori,Pluto- 
ne  gPinferiori,Nettuno  i mariniyouero  le 
Ifole . Ónde  linièro  i Poeti  Gioue  elTere_> 
Dio  de'  fuperi,Plutone  degl'inferi,c  Net- 
tuno delte  acque . Egli  ebbe  Nettuno  fe- 
condo le  fauole  per  moglie  Anfitrite, delia 
quale  gli  nacquero  diuerfe  Ninfe  Marine, 
Torta  il  tridente  in  luogo  di  Scettro . Fab- 
bricò l infieme  con  Apolline  le  mura  di 
Troia.  Varrone  dice,  che  Nettuno  fu  cosi 
detto  perche  il  mare  intelo  per  eflò  copra 
la  terra  à guifa  di  nuuola.Da  Nettuno  fafi* 
fi  Nettunio.e  Nettunino , 

Nettunalia  s'appellauano  i fagrificj  fatti.  atf 
onor  di  Nettuno,  e SalatM  da  Salo  ,, ch«-> 
vuol  dire  il  mare . 

Nequino  Città  delPVmbria.  èia  ftelfo che 
Narni  , cosidetta  dalla  nequizia  degli  Ax~ 
bitautf  • Quindi  Nequinati  lidiceuauo  è 
Namieli , 

Nerabo  città-di  Siria,oncTe  Nerabicr. 

Nereidi  Ninfe  dei  mare  figliuole  diNereo^e 
di  Dbride,con  fembiante  vmano.I  cui  no-- 
mi  fi  orouano  per  la  maggior  parte  appro- 
pri luoghi . 

Nereflò  Città  delPIfola  Zia , 

r"~  — Pfev 
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Nereo  Pio  del  mare  figliuolo  delPOceano,è 
di  Teti , che  da  Doride" fua  forella  , e mo- 
glie traile  la  maggior  parte  delle  Ninfe 
marine.  Fù  ftimato  Dio  antichiflìmo , e fi 
prende  per  lo  mare  Hello. 

Neriene  moglie  di  Marte  fecondo  i poeti.  E 
vocabolo  Sabi nocche  lignifica  virtù  e for- 
tezza;onde  vien  riceuuto  per  la  forzalo* 
teftà.e  maeftà  di  marte. 

Neride  Città  del  Peloponnefo  nel  territorio 
mefleniaco. 

Nerito  monte  dell’  Ifola  Itaca  , e fi  prende 
per  P Ifola  fteflà  Neritos  *fpera  fajjts:àì£- 
fe  Virgilio  . E anche  Nerito  vna  peni- 
fola  dell*  Acarnania  altramente  appella- 
ta Leticata.  Fù  già  feparata  dagli  Abitan- 
ti dal  Continente;  ma  nuouamente  ricon- 
giunta dal  mare  con  la^pcflezza  della—» 
Sabbia. 

Nerio  promontorio  della  Spagna  Tarraco- 
nefejoggi  vulgarmente  Yiniflerrn *■ 

Nero  parola  Sabina,che  lignifica  virtù  e for- 
tezza diede  il  cognome  alla  famiglia  de* 
Claudi j, che  dopo  vn lungo  corfo  di  digni- 
tà ciuili,e  militari  giunte  alP  Imperia  Ro* 
mano  congiunta  alla  cafa  de*  Giuli j.  peri* 
adozione,che  di  Tiberio  Nerone  fece  Ali*' 
i-  gufto  Cefare.  # 

Nerua  Imperadore  tcr2odecimo  de*  Roma» 
nijil  quale  non  auendo  figli  propiij  addof., 
tolfi  Traiano. 

Neruij  popoli  della  Gallia  Belgica  al  fiu- 
me Scaldc  , fortilfimi  foura  tutti  i Gal- 
li Belgi.  Oggi  Tornacenli  dalla  Città  di 

■ - Ne. 
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Netulani  popoli  del  Lazio  pretto  à Roma.' 
Nerula  Città  di  Lucaniajonde  Nerulonenfe^’. 
•Nefa  regione  moutuofa  pretto  al  monte  Et- 
na; 

Ncfea  Ninfa  marina  figlia  di  Nereo  e di  Do£ 
. ridCjCosi  derca  dal  nuoto. 

Nefei  popoli  dell’India  confinanti  all’Ocea- 
- no.. 

Nefione  IfoI^  nel  Lido  Campano  tra  Pofili- 
po3e  Pozzuolo,  altramente  detta  Nefidays 
Nifita. 

Nefpcto  città  d' Italiajonde  Nefpefino.. 
Nettò  , e Neflòne  Città  di  Teflàglia  ; Onde 
Neflònitc.. 

Netto  Centauro  figlio  d JI filone  e della  nmxou 
lajil  quale  nel  voler  rapire  Deianira,fu  ve • 
cifoaa  Ercole  di  faetta- 
Neftote  figlio  diJNeleo , e di  doride.  Rè  dt 
Pilbsche  pafsò  con  cinquanta  naui  àTroia- 
in  compagnia  deJ  Greci , eisendo  già  vec- 
chio più  di  ducento  anni. Pèrche  allora  vi- 
uea  la  terza  età  degli  huomini^ed  era  faco 
do  , e di  dolce  fauella..  Guerreggiò  anche 
nella  fuar  giouentù  viuendo  il  padre  con: 
' molta  gloria  ebbe  in  moglie  Euridice  fi- 
glia di  Climene  da  cui  tratte  fette  figli 
-J  mafehi  e vna  femmina- 
Nètto  è fiume  di  Tracia  , che  fpiccatodal 
* monte  Emo  bagna  la  Città  dJ  Abdera. 
Nèuride  Ifòla  della  Propontide  in  faccia  di 
Cizico^altramente  chiamata  Elaiònuefo,e: 
Fìoconnefo; 

-Neuri:  popolo  della  Scitia  Europea  al  fiunje> 
Boriftene. 

Nubi.  Quid'  Egittojonde  Nibite: 

^£LT'  - Micenico 
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v Nicearco  piitore  egregio,di  cui  fi  celebra  v- 
na  Venere  fra  gli  Amoric^e  vn’  Èrcole  in 
atto  di  pentimento  dopo  la  pazzia , che  1* 
affliflè..  - - ^ 

Kicandfo  Colo  Ionio , .Grammatico  poetale- 
medico  celebratiflimQ  a’tempi  d'ÀttaloRè 
deir  Afia^  Cicerone^  Strida.. 

Nicarco  Filofofo  di  Corinto  fotta  Periandrò* 
Plutarco  nel  Conuiuip*  < i " 

.Nicatore,  ò Nicànore  fù  cognome  di  $eleu* 

- co  potcntiffimo  Uè  deli’  Alia  Tempre  vin- 
citore.. 

Nicafia  Ifi^letta  apprefio  Na(To,i  cui  abitanti 
fi  chiamano  Nicafij.. 

Nicatore  Città  di  Soria  fabbricata  da  Seleu- 
co  Nicatore.E,Nicatoriti.i  Tuoi  abitanti.’ 
Nicea  città  di  Bitinia  famofifiìmo  fino  dagli: 
antichi  tempre  ne’più  modèrni  principio- 
dèlia  grandezza  de*Turchi3auendola  ricé. 
unta  in  dono  Solimano  dà  Balchefot^ol- 
dano  potenti  filmo  della.  Pérfia  allora  che- 
pieno d1anni  e di.  vittorie  torno fli.nel  pro- 
prio Regno:  Altre  Citcà.di  quefto  nome  fi 
trouano  in  varie  parti.!»  Prouenza:  Oggi. 
Nizza.'  In  MonferrattoiOggi  Nizza  delta 
paglia.  In  Grecia  apprefio  i Locri  Epicde.. 
midi. In  Beozia  apprefio  i Leutrij.In  Tra* 
eia.  Nell'  Illirio.  NellTfola  di  Corficaie: 
nell?  Indiai 

Niceforio  città  fabbricata  da  AlefiandroMa; 
gno  nella  Mèfopotarnia  poco  lunge  dall*’ 
Enfiate. 

Nicete  da  SmirnaSofiftafàuoritod’Adriano^ 
Impcradore,e  però  da  liti  collocato  nelMu- 
fe©.d!AlefikndriafCoftttiebbe.vn,in^egno  sL 
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vario  , che  trattò  le  caufe  con  maniere 
de  tratti  fofilticije  crebbe  forza  alla  filoso- 
fia con  l'eloquenza,®  l'acutezza  delle  eoa. 
cioniforenfi. 

Nicia  medico  di  Pirro , che  vificando  Fabri- 
ciò  gli  s'cfibi  d'vcciderPirro  di  velcnojma 
egli  abborreudo  così  fatta  federiti  auui« 
follo  di  guardarti  da  lui. 

Nicia  fu  aucora  vn  nobile  Atcniefe  parago- 
nato da  Plutarco  à Marco  Craflò,  perche 
fece  quali  vn  medetimo  fine  cora'  etior 
Craflotra'Parei,e  Nicia  frà'Siciliani. 

Nicia  fù  altreti  vn  dipintore  Ateniefe,ilqua- 
le  fò  così  intento  all'opcre  , che  fouente 
feordoflì  di  mangiare. 

Nicocreonte  Tiranno  di  Cip  rocche  fece  mo- 
rire Anaflarco  trafitto  da’chiodi  e pollo  in 
vn  mortaio. 

Nico  fii  vno  de'  nobili  Taranto,che  congiu- 
rarono contro  Annibalej  e prefo  con  File* 
mone  fu  ad  elio  condotto. 

Nicolò  Damafqmo  famigliare  d' Erode  Te- 
trarca de*  Giudei  , ed* Augufto  Cefare 
fcriffè  ottanta  libri  diftorie  vniuerfali. 

Nicomaco^nedico  nobile, c padre  d*  Arino- 
tele. Anche  vn*  altro  Nicomaco  figlio  d* 
Ariftotele. 

Nicomede  Rèdi  Bitinìa amico  dètpopolo 
Romano  , di fcefe  à tanta  viltà  di  tratta- 
mento che  rafo  il  capo  prefe  il  cappello , 
e chiamofii  Liberto  del  popolo  Romano. 
Fù  ancora  infamato  per  faraicitia  di  Ce- 
fare. 

Nicomedia  Città  di  Bitinìa  così  appellata  da 
Nicomede  fuo  fondatore,  E celebre  per 
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la  motte  d i Coftantino  Magno. 

Niconia  città  di  Ponto  alle  bocche  del  fiume 
Iftrojl  cui  abitanti  fi  chiamano  Niconiati. 

Nicofane  pittore  illuftre  , appreflo  Plinio , e 
quali  incomparabile. 

Nicoftrata  Regina  d’ Arcadia,  e madre  d*  E- 
nandro,che  per  eflcre  indouina  fu  appella* 
taCarmenta.  , 

Nicoftrato  Macedone  Oratore  eccellente  fej 
condo  fra  i dieci.  Fù  vii*  altro  Nicoftrato 
poeta  comico  E vn*  altro  Citarifta  , che 
contende  ndo  con  Laodoco, dille,  che  Lao- 
doco  era  piccio'o  in  vii' arte  grande , efc 
grande  in  vn’  arte  picciola  : ed  edere  me- 
glio non  la  cafa  di  ricchczze,ma  accrefce. 
re  Parte  con  lofìud:o,e  con  la  diligenza. 

Nig'do  Figolo  filololo  Pitagorico  fiorì  in 
Roma  a1  tempi  eli  Cefare,di  Cicerone,e  di 
Varrone.  Egli  fcrilìe  molto,ma  niente  per 
1J  ingiuria  de*  tempi  è peruenuto  à noftra 
notizia.  * 

NilidcòNilioèvn  lago  della  mauritania  in. 
feriore,poco  dittante  dell1  Oceano.che  gli 
antichi  credeuano  efler  fatto  dall'  acque 
del  Nilo  (lagnati  in  quei  contorni.  Plinio. 

Nilo  fiume  d'Egitto  così  detto  dal  Rè  Nileo, 
ò pure  dall*  apportare  con  le  fue  acque  il 
nuouo  fango  alle  campagne.  Egli  è vno  de* 
maggiori  numi  del  mondo, c fù  anticamen- 
te chiamato  melo,  altri  l'*appellano  Geone. 
Corte  in  mare  con  fette  bocche.Che  fi  chia. 
mano  Canopica  , Bolbitica  , Scbennitica, 
Farnitica,mendcfica,  Tanitica,e  Peluliaca. 
Nafce  nella  mauritania  inferiore,non  guari 
lótano  dall*  Oceano/loue  {lagnano  1’  acque 

d*vn 
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dvn  Iago  chiamato  Nilide.Qgjndi  {?  naf- 
condelottcrra  per  alquante  giornate,  dica, 
mino, e di  nucuo  fcaiurrifce  in  vii-altro  la 
go. della  Mauritania  Ccfarienfe.  E pure 
nuouamente  raccolto  dalle  arene  deferte 
feorre  perlolpazio  di  zo. giornate  a*vicit\i 
Etiopi, e di  lineilo  ancora  efee  da  vna  foce 
appellato  Negro.  Quindi  fepara  1*  Affrica 
dell'Etiopia,  t fcorrcndo  per  lo  feno  dé$* 
Etiopia  frali  forma  diuerfelfolc,delle  qua 
li  tutte  la  più  gradc  e più  famofa  è quella 
di  Meroe.  Gli  Etiopi  il  chiamano  Aftapo, 
che  vuol  dire  acqua  nafeente  da  tenebre , 
Intorno  à Meroe  fa  due  bracia  , il  deliro 
appellato  Aftufape  , e’1  finiftro  Aftabore, 
nè  prima  , che  nuouamente  s*  vnifea  ac- 
quifta  il  nome  di  Nilo.  Finalmente  ('cóme 
abbiara  detto)  fi  fcarica  in  mare  con  fette 
■ bocche,  con  vna  delle  quali,che  è la  Pelu- 
fiaca  fepara  l'Egitto  dall’Afia,con  l'altra, 
che  è la  Conopica  dall'Affrica.Pcr  la  qual 
cagione  alcuni  hanno  me  fio  l’Egitto  nel 
numero  delPIfole  diuidendofi  in  maniera 
il  Nilo,chc  viene  à formare  vn  triangolo, 
che  alcuni  aflomigliano  al  A Greco , che 
però  chiamali  il  Dclta.Intorno  al  folftizo 
eftiuale  Grefce  oltremodo  ilNiIo,e  allarga 
doli  per  .tutto  l’Egit.ba  gna,e  fecoda  quel- 
- le  terre  innaridite  dal  non  vedere  mai  pi- 
oggia. Yarie  ragioni  aducono  gli  fcrittori 
di  quella  crefcenza,che  la  breuità.chc  qui 
profefiiamo,  non  ci  permette  d'annoue ra- 
re : Ma  da  qualunque  cagione  proceda, 
certo  à che  l’effetto  ne  riefee  necefi’ario,iio 
t.  che  Salutare  all'Egitto.  Da  Nilo  fafii  Pag- 
i.  giun. 
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■gÌuntoNilotico,e  Niliaco.  :t 

"Nimbo  è vnTfola  pocolontana  da  GiarojapJ 
'pellata  da  Callimaco  Agatufa.  ~ . 

Ninea  Città  d’ Rtrotria  mediterranea.  Onde 
NineOjòNineeo. 

NinleBoità  degli  antichi  diui£e  inNapee.O- 
accadi , Driadi-e  Amadriadi.  Delle  quali 
- veggafi  appropri  luoghi  .Alcuni  confondo, 
no  le  Ninfe  coivk  Mufe,e  però  i poeti  in- 
(locano  Quelle  c quelle  egualmente. 
Niniue  Città  degli  A(firj  al  fiume  Tigri,cosl 
chiamata  da  Nmo  figlio  di  Belo  luo  fon- 
datotele Nimuiti  fi  chiamarono  i fuoi  A- 
«bitanti, 

Ninoe  Città  della  Caria  altramente  chiama1* 
taNiniue. 

JSficopoli  Città  d’  Epiro  Cosi  detta  da  Augii» 
fio  dopo  la  vittoria  ottenuta  contro  Mar» 
fcantom©  e Cleopatra.  Oggi  fi  dice  la  Prf- 
uefa  Nicopoli  fu.  anche -Città  diBitinia  coj 
sì  appellata  per  la  vittoria  d‘  Aleflàndro,c 
vn’altrà  Nicopoli  fiorì  nelBEggitto. 
Nino  figliuolo  d» -Belo  Secondo , anzi  primo 
Rè  delPAffiriaj perche  Belo  ebbe  (olamen  • 
te  Babilonia,ma  Nino  dominò  tutta  BA- 
firia  foggiogata  con  Barmi. 

Niobe  figliuola  di  Taralo^  moglie d'Anfio- 
'.  -ne  Re  di  Tebe  Ja  quale  auendo  fette  figli- 
uole, e altretante  figlie  di  (ingoiar  bellet- 
ta , infuperbì  e fi  tenne  da  più  che  Latona 
madre  d1  Apollinee  di  Diana.  Il  perche 
Apolline  vccife  di  faetta  tutti  i fuoi  figli  e 
-figlie  , onde  Niobe  per  tropo  dolore  diue- 
nuca  immobile  fi  dice  , che  fi  cangiarle  in 
pietra.  Vn*altra  Niobe  ci  lù  figlia  di  Foro- 
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neo , dalla  quale  Gioue  ebbe  Olili , altra- 
mente chiamato  Serapide. 

Niface  nome  di  fiume  , e di  monte  nell'*  Arw 
menia,che  è parte  del  monte  T auro  ; cos) 
detto  dalle  neui. 

Nife  vna  delle  compagne  di  Diana  così  chia. 
mata  dal  candor  delle  ncue  anche  eflà. 

. Nifco  nome  proprio  dJhuomo  vccifo  da’  ca- 
ualli  apprdfo  Virgilio. 

Ninfa  Città  di  Tracia  5 onde  Nipfeiglia- 
bitatori. 

Nirc o figlio  di  Carope , e d*  Agalia,e  Rè  di 
Naflb  bell iffimo  (opra  tutti  i Greci  , che 

S affarono  à Troia , come  Terfitc  fùil  più 
eforme  d’ogni  altro. 

Nifa  Città  di  Sicilia.  E nome  ancora  di  fan- 
ciulla appretto  Virgilio  nella  Farmaceu- 
tria. 

Nifa  fù  anche  Città  d*  Egitto,propinqua  all* 
. ’ Arabia,doue  Bacco  fù  allettato.  Vn*  altra 
Nifa  fu  fabbricata  dal  medefimo  Bacco 
nell’India.Eanehe  vna  contrada  nel  mon- 
to Elicona.Qnindi  Bacco  s*appellaNifetl. 
Nifea  Città  del  Seno  megarico>dou*cra  l*Ar. 
fenale  de*megarefi.  Nilea  era  anche  regio- 
ne di  Partiene  , di  cui  era  capo  Alefiandro- 
poli  Città  fabbricata  da  AlelTandro  ; dotte 
nafceuano  caualli  egregi  j appellati  Nifei. 
Nilibi  Città d*Arbelitide  regione  confinante 
alla  Soria  , nella  quale  AlelTandro  fuperò 
Dario.  Nifibi  fù  poi  aggradita  da  Antio- 
co chiamata  dal  fuonome  Antiochia. 
Nifià  Città  della  Beozia  appiedo  Omero. 
Nifo  Rè  di  megara,il  quale  aueua  vn  capello 
- rottoci  cui  era  Rato  per  difpofizione  fata. 
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le  determinato , che  venendo  egli  priuato 
d'eflo  capello,perdefle  ìlRecmo.Eflendoa- 
dunque  amato  Minoc  Rè,  die  allora  tene, 
ua  aflèdiato  Nifo  , da  Scilla  l’uà  figliuola , 
eflà  per  cóciliarfi  l'amope  di  Minoe  tagliò 
il  capello  fatale  del  padre.  Dopo  che  Nifo 
fli  trasformato  neIl’vccelloSmcrjgIio,vna 
{pecie  d' Aquilane  Scilla  in  Lodola,onde  fi 
dice, che  perciò  lo  Smeriglio  perfeguiti  la 
Lodola.  Virgilio  nella  Georgica,e  Ouidio 
nelle  trasformazioni . 

Nifo  vn' altro  fù  Troiano  figliuolo  d'irta- 
, co, c grande  amico  d3  Eurialo.i  quali  ven- 
nero con  Enea  in  Italia . E partando  quelli 
per  lo  campo  de'  nemici , che  dormiuano, 
c auendo  vccifo  molti  di  loro , finalmente 
prefo  Eurialo  dalla  caualleria  , e vccifo 
Nifo,  benché  fugir  potefiè  ; non  per  tanto 
volle  pi  u torto  morir  con  l'amico,  auendo 
però  prima  vccifo  l’omicida  di  lui.  Virgi- 
lio nel  nono  dell'  Eneida . 

Nifiro  picciola  Ifoletta  vicina  à Coo , dalla 
quale  fauoleggiano  i poeti,  che  folte  già 
parte  di  Coo  , ma  ne  forte  feparata  dallo 
feettro  di  Nettuno. 

Nitteide,  cioè  Antiope  figlia  di  Nittco. 

Nitteleo,  cioè  Bacco , che  s’ interpreta  not- 
turno j perche  di  notte  fifaceuano  i fuoi 
fagreficij  , chiamati  perciò  Nittelij. 

Nittimene  vna  fanciulla , che  fi  giacque  col 
padre,  e ne  fu  perciò  trasformata  inCi- 
uetta , che  va  lolamcnte  fuolazzando  fra 
le  tenebre . 

« 

Nittco  figliuolo  di  Nettuno  e diCeteue  fi- 
glia d’  Atlante  > il  quale  ebbe  d’  A mal  rea 

N ' Nhjr 
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Ninfa  Cretenfe  Antiope  e Nictimene  ; la 
qual  Nittimenc  innamoratali  del  padre*, 
con  V opera  della  Tua  nudrice  fi  giacque 
feco.  Ma  Nitteo  accortoli  dell'  errore,vò- 
leua  vccidere  la  figlia , laquale  fuggendo 
fu  per  compaffione  di  Miuerua  cangiata 
invccello  del  fuomedelimo  nome,  che 
noi  chiamiamo  Nottola , e Ciuctta . 
Nitcorice,ò  Nitocre,Regina  de  gliAflìri  ma. 
gnanima,  e prudente,  della  quale  voglio- 
no,che  folle  inuenzione.e  opera  il  ponte  di 
feicento  palli  foura  l' Eufrate, e'l  lago,  do» 
ue  erano  deriuate  1*  acque  del  me  delimo 
fiume. 

Ninfa  loia  vicina  al  mare  Adriatico  , doùe 
dicono, che  abitafie  Calipfo  ofpite  dJ Vlifr* 
fe.  Quindi  Ninfèo. 

Ninfeo  Città  nella  Taurica  poco  lontano 
dal  Bosforo  Cimmerio,  vicino  à CafFaj  * 
con  vn  fienriflimo  porto. 

Ninfeo  è ancora  vn  luogo  diMacedonia  ver. 
Co  il  mare  Adriatico , poco  dittante  da* 
confini  degli  Apollonia  ti  j douefitroua 
pietra,  che  getta  fiame,  fotto  la  quale  è 
vn  fónte  d'acqua  tepida, e bituminofa. 
Nifeo  è pure  vn  fiume  d'Italia  prelTo  a'Veli- 
tri , che  non  lontano  da'  Circei  mette  in 

Ninfa  è vn  luogo  d 'Arcadia,  ì cui  abitanti  li 

chiamano  Ninfali  j.  . ?r~ 

Ninfodoro  medico  fàmofo  appreso  Plinio. 
Noa  Città  d'Egitto  nella  prouincia  di  Siene. 
Noas  fiume  di  Tracia,che  nafeendo  dal  moti 
• te  Emp  mette  capo  nell*  litro . 

Noe  Città  di  Sicilia:  onde  Noeno. 

. , Nitra 
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Nitra  Ifola  del  Nilo^dotie  fono  huomrni  ne- 
mici del  Cocodrillo  ; e fé  bene  di  piccioU 
datura  pare  ardifeono  d’affrontarlo,e  nuo 
tauo  nei  fiume  , e caualcano  il  medefimo 
Cocodrillo  , e quando  egli  fi  rouefeia  per 
morderlijgli  cacciano  attrauerfo  vna  max  • 

. za  in  bocca 3 e tenendola  à guifà  di  briglia 
il  traggono  con  eflò  in  terra . Dicono  an- 
corarne con  la  fola  voce  fpauentano  i Co 
codrilli , egli  sforzano à vomitare  i corpi 
per  fepellirli.In  quella  fola  Ifola  adunque 
non  nuotano  i Cocodrilli,anzi  al  folo  odo.' 
re  di  quegli  huomini  fi  mettono  in  fuga . 
Plinio. 

Nodino  era  vn  Dio  degli  antichi  creduta 
prefidente  a*  nodi  delle  fpicche  del  grano, 
come  Proferpinaal  ferpere  e credere  del-' 
le  biade  , e volutina  alle  foglie  e ricoperte 
de*  grani , con  altre  si  fatte  fauole  riferite 
di  mente  di  Varrone  da  sant' Agoftino 
nella  Città  di  Dio . 

Nola  Città  di  campagna  felice , prima  chia- 
mata Sedicina^  che  fu  cancellata  da'  fuoi 
Poemi  da  Virgilio  per  auergli  negato  cer. 
ta  acqua  * 

Nomadi  popoli  dell'Affrica  frà  la  regione-» 
Zeugitana  e la  maiuitania,che  poi  con  lie. 
uè  mutazione  furono  appellati  Numidi . 
Di  coftoro  fcriue  Salluflio  , che  traelfero 
origine  dalla  Pcrfia  , e accompagnafTero 
Ercole  fino  in  Ifpagnaiil  quale  morto,  tra- 
p affollerò  in  Aff  rica . E furono  chiamati 
Nomadi  dal  pafeere  degli  armenti^  delle 
greggi,  à che  attendeuano. 

Nomadi  fono  ancora  popoli  della  Sciciafo- 

N x tua 
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tira  la  meotide  fra  gli  Agarirfi , c i Bafìli-' 

di . Oggi  Tartari  rutti . 

Nome  ipopoli  aneli’  cfTì  della  Scitiaj  òpiil 
torto  i medefimi  Sciti  prilla  appellati 
Nomei . • 

Nomba  Città  di  Giudea  5 onde  Nombeo  . 
Nomento  Città  de'  Sabini , doue  nafceua_j 
buon  vino . Quindi  prefe  il  nome  k via 
Nomentana,  che  conducala  daRoma-à 
Nomento.  Oggi  fi  chiama  Lamentami)  ed 
èportedutadagli  Orfini. 

Nomio  fu  appellato  Apollo  quali  Pallore:  O 
perche  efigliato  dal  Cielo,fecondo  le  fauo- 
le,pafcefTe  gli  armenti  d' Admetojò  perche 
véramente  il  Sole  pafea , e nudrifea  tutte  le 
cofe  inferiori  con  la  forza  del  fuo  calore . 
Nona  vna  delle  Parche  appreflo  i Latini,  che 
fe  chiamauano  Nona , Decima , e Morta . 
Vedi  Morta,  e Parche  . 

Nonacride  è mente  , ò regione  montuofa  d' 
Arcadia  co  vn  Cartello  del  mdefimo  nome» 
Qui  nafee  da’faflì  v n'acqua  fredirtima,  che 
non  fi  può  conferuare  in  vafo  alcuno  d'oro, 
■d’ argento, di  bronzo,ò  di  ferro,  e folamen- 
te  fi  conferua  nell'  vnghia  del  mulo  . 
Nonacrina  fu  chiamata  Atlanta  , quali  figlia 

• di  Nonacride  , onero  Arcade  . 

Nonimna  Giftà  di  Sicilia  } Onde  Nonim* 

neo. 

Norba  Cefarea  Città  di  Lufikania  . Oggi  Al- 
cantara • , 

Norico  , regione  della  Germania  alta  j che 
dall'Óccidente  hà  il  fiume  Ero,dal  Sette^ 
trionc  il  Danubio , dall'  Oriente  il  monte 

• Gecio , e da/mczo  dì  il  monte  Curnanca . 

Se- 
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Secondo  la  qual  descrizione  antica  ella 
z viene  ad  occupare  tutto  quel  tratto  di  pae 
fe,che  fi  ftende  fra  l'Vugheriajl'Iftria,  Ve- 
nezia, e la  Sueuia,  e'1  Danubio;  doue  fono 
le  Prouincie  di  Bauiera,e  Auftràt  fuperio- 
ri,Salzburg6,Stiria,Carintia  è Tirolo.  Al. 
cuni  però  reftringono  quello  nome-  alla^# 
fola  Prouincia  di  Bauiera  . 
Normannia}eN9rmandia  Prouincia  nobile  e 
grande  della  Francia, che  prima  s'appella  - 
uà  Neullria , e fù  cosi  detta  da'Nortmani 
popoli  della  CimbricaCherfonefo:ò  come 
altri  vogliono  della  Noruegia,che  l'occu- 
parono . Perche  Nortmano  vuol  dire  huo- 
mo  Settentrionale . 

Noruegia  paefe  , e regno  Settentrionale , e 
parte  dell'antica  Scandinava,  oggi  fotco- 
c polla  al  Rè  di  Danimarca^lquale  peruem 
. ne  già  per  dote  di  Margherita  Regina  di 
Noruegia»  E regno  grande , ma  pouero 
non  traendofene  quali  altro  che  legna , e 
pelcc.  ■ >-  : • . ■ 

' Nofcopio  Città  della  Licia  . 

Nofota  Ifola  del  mar  Roflòri  cui  abitanti  s'* 
appellano  Noforeni . 

Notio  Città  di  Ionia  poco  lontana  da  Colo- 
fone. E anche  Città  dell'Ifola  diCalidno 
apprelTo  Plinio . 

Notio  mare  , chiamano  i Greci  quella  parte 
del  mare  Mediterraneo,che  s'allarga  trà  il 
mare  Ligiiftico,e'i  Siculo,  c noi  dalla  To- 
v fcana  appelliamo  Tofco.  • 

JNoue  mura,e  Albo  callro  Citta  della  Sarma. 

• zja  d’Eutopa:oggivulgarmentc  V uiifenv; 
. burgtì.  j:  _‘ 
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JsJonaro  fiume  del  territorio  pirinate  oltre  I*. 
Apennino  , che  nel  folftizio  eftiuocrcfcc 

„ oltre  modo,e  di  verno  fi  fecca^Plinio. 

.Nouaria  Città  dellj  Insubri*  . OggfNoua- 
ra . - 

. Nonello  Torquato  Milanefe  a’  tempi  di  Ti- 
berio beuitore  così  federine,  che  nicchiaua 
in  vn  forfo.  folofeiiza  interrompirrtento 
alcuno  tre  cangi  di  vino , eifacquiftò  per 
quello  il  fopra  nome  di  T ricongio.E  non- 
dimeno peruenne  àgli  onori  della  Poetu- 
ra,c  del  procon  folate.. 

Koue  ftradé  Città  di  Tracia  altramente.* 
chiamata  Anfìpoli 

Nouio  città  dellaSpagna  Tarraconenfe  neT 
paefe  degli  Artabri  prelib  ai  promontorio. 
Nerio. 

Nouocofno  fili  chiamato  Como  città  fui  lago: 
Lario  irà  gl’  Infuòri  dopo  che  Giulio  Ce- 
lare Paccrebjje  con  vna  colonia  di  cinque 
mila  abitanti  :Che  furono  perciò  chiamati 
Nouocomenl?. 

Nubi  popoli  della  Libia  fullàriua  finiftra  del 

- Nilo,,  e fparli  in  mol  ti  Regni . Da  coftoro 
l'Etiopia  viene  appellata  Niibia .. 

•Nuceria  città  di  campagna  noue  miglia  lon- 
tana dalmate . Quella  Nnceria  li  chiama; 
oggi  Noceradi  campagna,  ò de’  Pagani,à 
differenza  di  Nuceria  di  Puglia  >,  chefL 
chiama  Nocera.  de.'  Saracini.. 

Nuditana  città  della. Spagna  Bctica ..  ^ 

Numa  Pompilio  fecondo  Rède'  Romanità'. 

_ Cuti  cartello  df'Salrin^cdebnatoper  virai 
di  giuftÌMa,«^i  pietà;  iliqualeconùertì il 
popolo  Roman  .dalla  ferocità  delle,  guerra 
- - ‘ " V :>  " * al 
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al  culto  degli  Dcijperciocht  egli  introduf 
fe  varie  fuperftizioni.Edificòil  Tempio  di 
Giano  à pie  dell’Argileco,inllitul  il  Flami- 
4 ne  Diale , Marziale  e Quirinale , facrò 
Vergini  veflalijdedicò  i Sali)  à Marce,  creò 
il  Pontefice  Maflimojdichiarò-i  giorni  falli 

■ c nefafti,  e diuife  Panno  in  dodici  meli.  E 
per  acquiftare  credito  maggiore  alle  Tue  fu 
perdizioni  appretto  il  popolo  finfe,e  diuul- 
gò  ; che  fi  trouaflé  di  notte  con  la  Ninfa  E- 
gcria , dalla  quale  Qceueua  gli  auuifi  e gli 
ammaeftramenti  degli  Dei . . 

Nttmana  cittàdel  Piceno  fabbricata  da  SiCi* 


li  ani . . 

Kumanzia  Città  di  Spagna  in  Celtiberia , la 
quale  attediata  da'Romani  per  quattordici 
atmi,auendo  folamente  quattro  mila  perfo- 
«e,non  folamente  foftenne,  ma  vinfe  anco  - 
ra  quarantamila  Romarii  » Finalmente  dal 
fecondo  Scipione  dopo  vn  lungo  è tiretto 
<-  attedio  fu  dillrutta . Perciochc  morendoli 
di  lanitene  attendo' comodità  di  poter  veni- 
re à giudo  fatto  d’armi  raccolte  tutte  le  co. 
fe  loro  in'vn  luogo, 't  acce  foni  il  fuocoJpri**' 

• ma  vocifero  le  mogli, i figliuoli, e poi  gitta* 
« rono  fe  medefimi  tra  le  fiamme . 

Numenio  Prefetto  d’Antiocondla  regione 
Mifena  vinfe  in  vn  giorno  folo  in  terra,  e 
' in  mare  con  dpppia  vittoria  i Pcrfiani^i 
erefle  dire  trofei  a Gioue,e  a Nettuno  . 

Numenio  filofofo  Platonico  celebrato  da_^ 
c Origene  ; flquafe  fòleua  dire,  che  Platone 

* — altro  non  fofle,  che^vnnouello  Mose,  che 
r ; interpretaffe  con  Attica  eloquenza  i-diui» 
- -minifteri, 

N 4- 
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:f.  èra  il  houo,e  nelle  femmine  l'òttaué  . 

‘ Nupfia  Città  d*  Egitto  ueLtratco  d»  Siene  al 
fiume  Nilo . - : ■ 

Jvjupfide  Città  d'ArabiaCforfe  vuol  dire  dell, 
Affricajappreflb  i Numadi.  Plinio. 

Nurfia  antica  città  de*Sabini  fàmofa  raoltae 
r-  nobile,i  cui  Abitanti  fi  chiamano  Nurfiru, 
Oggi  Norfia  e Norfini  gli  abitatori , .» 

• ; • ....  ' • ‘V  - 

r ’ o m 

: ' ; * ’ I J.  \ • •»>•*•'  " ’ i ‘ .•  • 

f * t#  * 

0/\.ffe  fiume  dell’lfola  di  Candia,detto  da 
Oafle  figliuolo  d'Apolline.  Onde  Oal- 
fia  vna  città  del  medeumo  luogo.E  Oafiìa 
lTfola  tutta  di  Candia . Seruio  penfa,  che 
fia  in  vn  fiume  della  Mefopotamia  creto- 
se che  in  quel  verfo  di  Virgilio  . 

j>xrs  Scit!jiArn>&  rapidumCretA  vg. 
niemus  Oaxem  ► 

crttA  vaglia  creta jò  argillaj  ma  quefta  funi 
, interpretazione  vicn  riprouata  da  tutti  gli 
altri  fcrittori  ; perche  veramente  Oafl;  è 
fiume  di  Cretine 

©affo  è dunque  Città  di  Candia  così  appella* 
ta  da  Oafibnipote  di  Minoe  perla  figlia 
Acalide^ò  pure  dal  fito  del  luogq^crcne  i 
Greci  chiamano  axos le  crepidiniyO  rottili- 
. re  de*  monti.  ■ 

©afide  Città  de' deferti  di  Libia,diftante  fet- 
te giornate  da  Tebe,che  a’cempid'Erodo- 
to  èra; dominata  da'Saniij  . 

Oano  Città  di  Lidia  . 

©bareni  popoli  dJ  Armenia  poco  lontani  dal 
u fiume  Ciro,  -«• 

1 l N S Obe- 


*?*  et  vero 'A  aro 

©beiifèó  di  Romain  campo  MafòfO'cb&moJ. 
ìftfaua  con le  fuàfombratfa  hmghefefca  di'- 
giorni  e delle  notti . Gli  olwliichùfutfono' 
daU'anÉichktà’  fàcratialSoIe , perche  fi  fa*- 
ceuaho  a fpmfglittiiza  de^àggi . 
©calca-città  di  Be’o'zia-appi’éflò  Omero .. 
©celo  cittadèlla  Spagna  Taftaconfenfe  nell 
trattodiiGàlWc»  ^ 

Oca  città  d'Enboia  appreflo  Plinio  .. 

Oco  fiume, che  fpiccato  da'monti  dell'India: 
feorre  per  la  Prouiiicia  de'Battrian i . 
Ocrio  promontorio  dèlia  Bertagna  3 oggr 
monte  di  San  Michele  »- 
Oceano  è'il'màre^checireondà  tutta  la  terra, 
c prende  il  nome  dalle  ferriche  bagnasco.. 
me  dalla  Brettagna  fi.  chiama  Brit  tannico* 
da  Cade  Gadrtano^dalPIhdia  IndicOjBtio' 
pie  od  all 'Etiopi  ai  A tlanrico  d alle  Ifole  Ar. 

. - laritidi,ò  dal  monte  Atlatatej  Scitico  dalla 
Scitia^Germanico  dallàGermania,?  s’altri 
nòmis'vfurpadiquefta.guife .. 

Oceano. è nome  proprio  ancora  fecondo- It-»1 
fauole  dèf  marito*  di  T etide  Dea  marina,e 
ftimato  anch'eflò  Dio  del  mate 
Oceano  fn  dagli  antichi  tenuto  , e predicato 
per  padre  degli  Dei, e delle  cofe  animate  , 
tolto  il  concetto  da  Omero  nelPIliade , e 
dà  Orfeo  negli  Inni,imitati  da  Virgilio,  e 
poi  dal  Taflo,che  chiamo  l'Oceano  il  vec* 
chio  padre  dèlie  cofe,ehe  pafee  fino  leiUL 
le  dei  Cielo-* 

©cnofiglmolodi  Tiberino-Rè  de'Tofeani,e 
di  Marte  figlia  di  Tircfia  , il  quale  edificò 
- Mantoua  chiamandola  dal  nome  della__» 
Madre  « Ed  elfo  fù  altramente  chiamato 

„ --  £ ' 


Bianorc  - Onde  Manroua  vieneancora^ 
detta  Biaoorea  . - - v 

sOtno'èancora  nome  d'vwceito'mifero  con?-- 
v dannato  ndl’Inferno  Storcere  perpetua-? 

5.  mente  delle  funi  con^n’afinaappretfbjche' 
tanto  ingonia  cjuato  elio  lauoraronde  è na* 
to  il  prone  rbio' , la  fune  d'Otno  ; che  vate 
per  dinotate  le  inutili  fatiche  de  gli huo^ 
'mittinnopere'  vane,e  di  nefUin'filìeuo 
-©&oduro>città  della  Spagna’  Tarraconenfcf 
ne’popoli  V aceehoggi  appellata  li  Torà  - 
Scialo  vno'de’Fead  attempi  di  Alcinoo  .• 
Ocipete  vna  delle  Arpie  cosi  chiamata- dalia- 
velocità  dell’ ale  . 

Ociroe  Ninfa,  figlia  di  Chitone  Centauro,  e 
della  Ninfa  Cadde, .cosi  detta  dalla  velo^ 
cita  del  cor  fò\ 

X>defFo  citta  della  Mifia  inferiore,  tra  i fiumi’ 
Affiate, e Borirtene  poco  lontana’ dal  Pon* 
to  Eufinov  . . 

■©dite  vno  de'Centaxiri  figlio  d^Iflton^cr  del-, 
la’nuuola'jVCCiCo  da  Mofpo  neilè/nozze.dt 
Piriteov  . . . ■ 

Odio  Capitano  degli  Hàlizoni  vccilo  da  A- 
gamennone  nella  guerra  Troiana . 

O'drifij  popoli  della  Tracia , il  cui  Reghofi' 
diftendeua  dalla  città  d-Abdera  fino  al  fìiiir 
me  Iftro.  Onde  OdHfio'fùchiamatò  Maiv 

te,e  Odrifia  la  Tracia 

Ofe a1  vna  delle  tré  Città che  formarono  il 
TrlpòIìcdelPAffrica^ondè  fi  deriuò  la  Pto. 
uincia-Tripolitanaj-E-fono'Oba  j>Taftie,e 
Tepti  magna  .• 

Oèagro  il  padre  d?Orfeo\  __  . 

Oeagro  è anche  luogodiTradajondc  Tj|rgi« 
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Lo  chiamò  Oeagrio  il  fiume  Ebro  * 
Oeante  Città  de'Locri . 

Oebaro  chiamodi  lo  itali  ieré  di  Dario,per  hi 
cui  indudria  egli  acquiftò  il  Rcguo  di  Per 
fiajPoiche  auendo  fra  di  loro  determinato' 
, i fette  Satrapi  della  Perda, che  quello  folle 
adunco  alla  corona,  il  cauallodel  quale  a- 
. uedè  pri  ma  annitrito;,  Oebaro  conditile  il 
giorno  alianti  nel  luogo  deftinato  à ciò  il 
Cauallo  di  Dario  in lieme  con  la  Caualla  . 
Ondetrouatifi  alPhora  appuntata  nel  me» 
defi  mo  luogo  gli  altri  caualli  de’Satrapi 
quello  di  Dario  ricordatoli  della  caualla 
cominciò  il  primo  à nitrire,, ed'  edo  fu  di- 
chiarato Rè  . 

OebaliaProuincia  del  Peloponnefo,  altra- 
mente Laconia . 

Oebalio  chiamò  Virgilio  Taranto  perdirao^ 
ftrare,chrei  folle  già  fabbricato  da*Laconi, 
chiamati  Oebalij. 

Oebalidi  furono  chiamati: Cadore,  e Pòlliice 
come  nati  nella  OebaliajEd  Elena  loro.fo- 
rella  per  la  medefima  cagione;fù  anche  ef, 
fa' chiamata  Oebale . 

Oebalo-  Rè  de*  Laconi  figlio  di  Argolo  j dal 
quale  fiV Laconia  appellata  Oebalia . 
Oebalo  ancora  fu  figlio  di  Telone  Rè  di  Ca- 
pri,c  della  Ninfa  Sebetide  -y  ilquale  acqui- 
li buona  parte  della  Campagna  feli- 
ce . 

Oecalia  fu  Citta  di  Laconia  così  detta_* 
dal  fiume  Oecalio  f che  la  bagna  ; 
fù  reggia  d*Eurico  padre  di  Iole  , il 
qua  le  auendola  promeda  , e poi  negataci 
ad  Èrcole  , cflfo  ne  fù  vccifo  indirne^ 
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«cr*  figli  > e la  Cicca  diftrutta  da  ErctjZ 
le . 

Oedipo.  Vedi  Edippo . - 

Qenanthia  Cicca  di  Sarmazia  nell*  A* 

, fia  ► 

Oeneo  Rè  di  Etolia  . Vedi  Enea.  Faucu 
leggiano  i Pocci  , che  quello  Rè  fagrw 
, ficalfecon  le  primizie.,  à.  cucci  gli 
fuor  che  Diana  j Onde  ella  fdegnaca  man- 
daflè  vn  Cinghiale  nell-Etolia,  che  confu.* 
maua  il  paefc  j e fù  vccifo  da  Meleagro  » 
Quindi  Oenèo,e  Oeneio  vfarono  per  ag- 
giunto gli  antichi  poeti . 

.Ocnoanda  Città  di  Cabah’a  picciola  regione 
di  Licia  , dou’crano  quelle  tré  Città  Bai- 
bura,Bubone,e  Oenoanda 
^.Oenochema  monte  ne'  confini  delPAfirw 
ca .. 

Oenomao  padre  d’Ippodàmia,  Rè  d’EIide,  e 
. Fifa,  figlio  di  Marte,  cd’Arpinafiglùup- 
Afopo.  Vedi  Enomao . 

.Oenoe  Città  di  Grecia  , che  fcparaP  Attica 
dalla  Beozia . 

Oenone  Ninfa  amaca  da  Paride e d’eflb  a* 
mante . V ulnarmente  Enone . 

Oenotria  Regione  d*Iralia,e  la  ftelTa  Italia^  i 
cui  popoli  fi  chiamano  Óenotri$così  détta 
perche  in  quella  Prouincia  nafeano  ottimi 
vini.  ) 

Oenicridi  furono  chiamate  due  lfolette  del 
Lido  d*Italia  incontra  à Velia:  Oggi  Pon- 
zia,ed  Ifchia . 

Oenufie  fono  tre  Ifole  dirimpetto  à MelTene 
Città  del  Peloponnefo . E Oenulfa  è yn*« 
. Jtfòletca  vicina  à Chio , 

u ©efime 
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Cciune  Cittàtd  t-  confini  di  Tracia, e dfMaV 
cedonia . • 

Ocniftcria  chiamofll  vna  fella  degli-Ateniéfi 
cfiefàceuano.tGiouini>i  quali  incomincia’ 
uano  à meccer  la  barba  auati  che  radeflèro' 
la  primadanuginejò  tonde  fièro  la  diioma, 
portandoadiErcolexerra  milura  di  vino 
Góta  monte  fra  la  Teflàglia,  e la  Natedonia 
ftomofo  per  la  mone  e lepóltura  d'Èrcole 
«per  l'abbondanza  delì-'élleboro,che  vi  na< 
- fce.  Da-quefto  monte  ( dice  Seruiò)  fi>  ve**» 
^ono  tramontarle  Stelle)  fi  come  dalPlaa' 
anafcere.- 

Ocra  fu  Rè  di  Colchide  , e pad’re  diMedcav 
Alcuni  il  chiamaro  Aera  .• 

Oteogigante  figlio  d'Aloèo,e  fratello  d Efi?^ 
alte..  Vedi  Aloèo  . Da  còftui  furono  cnia» 
matleampi  Oethi  j , le  fpiaggie  di: Greta  , 
c * nella'  quale  eifcce  guerra  à-  Gioite . 
©deaero  Erulo)Vno  deTeguaci  d‘ Attila 
, fcefo  in  Italia  con  potente  efercifo  d-Eru- 
liiSaflonie  Vngheri  >fe ne  fece  Rè, e la  de» 
minò  per  quatordici  anni)  che  ne  fù  allora 
- da-Teodonco^Rèdè’Go:  hi  chiamatemi  da 
Zenone  Imperadore  5 p rinato  inficine  con- 
làvira  à’Rauemta - 

^Ogige  Rè  aacìGhiflìmo  di  Beozia1,,  il  qual  O' 
edificò  'Eebejùtdi  Grigio  "vale  TcBano.  E- 
Oggijis?appellaho  gli  ftefii  Tebani  .• 

' Ogigiai  Ifol  a*  d è 1 • m a rFe  ni  ciò  così  appellata 
daOgrge  Ròdi  Tebe,  che  > iuù  re~g«  ò . Qui 
vogliono  che  abifafie  Calipfo  Ninfa,-  che 
raccolfc  e cenne  feco- perfette  anni  Vliflè. 
Altri  yogKonosehe  qui  rcgnaflèCalipfone 
Oiclo  Argivtopadre  d'Anfiarao , ìlquaJc 


V&ETA’C  a yéy, 

. &tìfiatào  è però*  detto  Qiclidt  ••’ 

©lei e figlio  d-ÀHtifatq,figlio  di  Melampo,  © 
/ padre  dJ.Anfiat  ào>indouino  Argiao  dfcl 
quale  purora'dioaiamo.. 

jOileofùRè  de-LccciùjC'padrecliAiafle^chc 
però  vien  da’poeti'chiatnato  ©ileo... 

©Ibia  cicca-di  Panfilia  al fiume  CatarawaXHi.. 
biafù  ancora  cictàdiBitinianexonfiui  dei 
Seno- Afcanio  appellàta-pofcia  Nicea  • Ol«- 
hia  era  parimentecittà  dellaSarmaziaEu,. 
ropea  fui  Borirtene;  e però  anch:e(fachia~ 
» mata’Boriftene  «-  . £ 

OIbiap°h:  città  della  Gallia  Narbonefe-  fe-- 

condo  Tolomeo  yche  Strabono  là  chiamai 


‘ ©lbia- 

70lpioboli  chiamorsi  ancora  quella  Citta  fafn- 

i bricaraful  Boriftene,dcllaquale  pur  dian» 
zi  dicemitiOjche  Ri  appellata  ©lbiaje  per-- 
r che  fw  fabbricata  da’Milefij  portò  pari^* 
- menfeil  nomedi  Miletopoli .. 

Olgachite  promontorio-deli--  Affrica^  propria’* 

• nella  Regione  Zeugitana-.- 

0°lìnfiumie-ameniifimo.'di' Lombardia  trà  i- 
confini  di  Brefcrax  cU  Cremona.  Entra,ed 
efee  dal  lago  d-Ofeo;coiitjedefinvo  nome, 

inette  capo  nel  Po . 

Oleno  Gitta  d'A  rcadia  nella  Moreav  dotte  fìi 
nuritira  la  Capra Amaltèay&quafc  iHidrì 
Gioue  fanciullo  . Quinci  erta  capra  ‘fatta 
fegno'  celefte  fi-,  chiama-  Olenia.  Onde 
Ouidio . 

N afri  tur  Olenia  fignwn  pluuìalcj. 

Capello. . 

Oleno  Ai  anche  città  di  Beozia  cessi1  detta  da 
v : Oleno  figliodi  Vulcano  . O^fò-^che 
" - Cit- 
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vn  carro  trionfale  veniua  riceuuto  per  Iè 
mine  delle  mura.  > 

©limpionice  chiamauafi  quello  vincitore  de 
giuochi  Olimpici. 

Olimpiade  madre  d' Alefiàndro  Magno. 

Olimpico  luogo  nellJIfola  di  DeIo,che  rifab-' 
bricato  dagli  Atenielì  à fpcfe  d'  Adriano,' 
il  chiamarono  nuoua  Atene  Adriana. 

. Olimpiodoro  'maeftro  d’  Epaminonda  nel 
Tuono  de'  flauti. 

Olimpomonte  altiflimo  della  Grecia  tràla 
• Teflàglia  e la  Macedoniche  oltre  paflàle 
nuuole.  Ed  è così  detto  da  Olos  che  è tut- 
to , e Lampo s , che  lignifica  fplendentes 
Onde  fi  prende  per  lo  Cielo.  Vii*  altro  O- 
limpo  è in  GalIo.grccia,detta  poi  Galizia* 
Vn'altro  in  Vallachia.  Vn^Itro  in  Etio- 
pia , che  ora  fi  chiama  pae  fe  de*  Neri,  ap- 
preso il  mar  Rodo. 

Olimpio  Milefio  fuonator  di  flauti  , poeta 
melico  ed  Eleogiografo  e fcolare  di  Mar- 
ita Satiro,  il  quale  diede  leggi  da  far.buo- 
na  la  cctera.  Fiorì  aitanti  la  guerra  Troia- 
na e da  eflo  prefe  il  nome  vn  monte  di  Fri, 
già. 

. Olimpio  Nemetiano  fcriflè  della  cacciaceli* 
vccellaggione , e del  nauigare  in  vcrfoc-' 
roico  e con  molta  lode. 

Olinto  Città  di  Tracia , oggi  Romania , gii 
pofleduta  dagli  Atcniefijfù  prefa  da  Filip-' 
- poRèdi  Macedonia  con  la  forza  deco- 
ro, e poi  dift tutta.  Altri  dicono^che  folle 
deftrutta  da'medefimi  Atenielì. . 

Olirà  fiume  della  Termopila  , che  fauo- 
leggiano  , che  tentafle  diellinguerejì 
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il  rogo  d'Èrcole. 

Oliflìpone  Città  di  Lufitania . Oggi  Lisbona 
CittàRegia  di  Portogallo  f evna  delio 
maggiori  d’Europa . 

Omerici  popoli  dell'Illirieo,ò  cotonanti  al- 
l'Illirico . 

Omerico  fu  chiamata  vna  delle  Ifole  Fortu- 
nate . 

1 One  hefto  figlio  di  Nettuno  , che  fabbricò  la 
Città  d’Onchefto  nel  promontorio  Mica- 
leffo,.  e le  diede  il  jfuo  nome . 

Onchefto  Città  di  Beozia  non  lontana  da! 
lago  Cafaickjdouefì  radunaua  l'afièmblea 
degli  Anfitrioni  - 

Oneficrito  Filofofo,  Itterico , e medico  d'E- 
gina,  ò come  piace  ad  altri  di  Stampalia , 
Militò  con  AlefTandro  Magno,  e fcrifle  la 
.iTua  vita,  alla  guifache  Senofonte  fcrifie^r 
«pretta  di  Ciro . 

Onefimo  Cipriotto,ò  come  altri  dice , Spar- 
tano fcriflè  a'rempi  di'Coftantino  molte^r 
bdl’opcre  di  Retcorica,  e d'Vmanità . 

Onfalc  Regina  di  Lidia,che  diede  moki  do- 
liti à Ercole,  che  per  cffa  vccife  il  fcrpente  , 
che  annidato  al  fiume  Sagari  vccideuala_*» 
gente  di  epici  paefe . Fauoleggiano,  clie  co» 
mi  coftrigneflè  Ercole,chc  la  ieruiua  come 
Signora,à  filar  di  lana  in  abito  femminile  , 
mentre  ella  veftiua  le  fpoglie  militari  die£ 
forieri  dicono , che  per  anere  Ercole  vc- 
*•’.  «rifo  Ifito  figliuolo -d’Euriro  Rè , fotte  per 
- commi  filone  diGioue  venduto  da  «Mercu- 
rio' per  ^fchiau»’ tonfale  Regina  de’Lidi, 

i e per<pielk>*’originàfie  lafauol&jche  la^r 
r-  femiilc  in^pcBrcamenco*  fcromi  nile. 

Otta* 

■*  — ■ . .»  ^ 
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. ,'Ofloba  Città  della  Spagna  Betica  fra  il  Sacro 
.promontorio  e le  colonne  d'Èrcole.  Altra, 
mente  chiamata  Onobalifturia.  Oggi  G;- 
A brtleen. 

i ©nocenranro  c animai moftruofo,£Ìoètoeìz.o 
huomo,e  meeo  afino,come  gl'Ippocehtau* 
i ri  erano  mezi  huomini,e  mezi  caualli. 

©nocoro  fiume  della  Teflàglia,vno  di-quel- 
e ’ li,  che  è lama  edere  Itati  afciugati  dall'c- 
»•_  ferrite  di  Serie. 

Ontirione  città  di  T efTagiÌa,i  cui  abitanti  s* 
i,  appellauano  Ontirei. 

•.  ’Onufi  Città  famofa  dell'  Egitto,  della  quale 
fd  denominata  la  Prefettura  Ouofitica. 
--'©nite,huomo  Tebano' che  feguitato  Enea 
nell'Italia  fd  vccifo  da  T urna. 

. Onofrio-  T igillirro  vno  de'Fauoriti  di  Nero- 
ne c fuo  miniflro  nelle  fceleratezze.FinaE 
niente  fii  vccifo  à Seda  città  di  Campagna. 
; mentre  lènza  punto  penfarui  fi  traftullaua 
> . con  le  concubine. 

Caro  fiume  di  Scitia  ne'  TuflàgetT.. 
t Glcadi  popoli  tra  il  fiume  Iberiov 
Gleni,, ed  Olmo  Città:  di  Ci!icia,Gggi  Seleu- 
eia- 

Olmio  Città  di  Beozia. 

- Qlmona  contrada  pur  di  Beozia  cosà  detta 

da  Olmo  figlio  di  5ififo.  Quinci  Olmonèo,. 
©meriti  popoli  dell*  Etiopia.. 

» Gmero.Vcdi  Homero. 

Omeridi  famiglia  illuftre  mChio,che  rracua 

- la  fua di  tendenza  daOmero..  :. 

i Otoole  monte  di  Tcflaglia.  Scdia><kJ‘Ccn~ 
tauri..  il 

-©molw  Città  diMagnefia.'  ? 

*v,  . " OlUio- 
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Oltioni  popoli  dell'  Oceano  Occidentale  al- 
, . tramence  appellati  Caudini, ò Colfini. 

Oone  Ifole  dell'  Oceano  Settentrionale,i  cui 
abitanti  viuono  de'oua  d'vccelli,e  d'auena.  ( 
Oopello  Città  della  Bertagna.  Altramente 
Vxello^  oggi  Ceftria,e  Oxcftcr. 

Ofaro  fiume  di  Scitia  , che  nafce  ne*  monti 
Cathèi,e  mette  nel  fiume  Lagòo: 

Ofelte  figliuolo  di  Licurgo, e allieuo  defilile 
yccifo da  vn ferpente.  Vedi  Ififile,  e Ar- 
' chemofo. 

Ofineo  indouino  de'  Mellóni  j , ilquale  ogni 
anno  nel  Tuo  dì  natale  agitato  dal  furore 
,t  prcdiceua  le  co  fé  future. 

Ònogeni  popoli  delPElIefponto^che  col  toc- 
co delle  mani  toglieuano  ilveleno  delle  fe. 
lite  delle  ferpi.Ofiogeni  erano  ancora  po- 
poli di  Ciprigno  de’quali  appellato  He  £• 
fagone  andato  Ambafciatorc  à Roma , e 
jnelfo  in  proua  daJ  Confoli  in  vna  botte  di 
ferpi,fù  da  elfe  leccato  quali  pcradulazio. 
ne,non  che  fenza  danno.  > 

• ‘ Ofione  fù  compagno  di  Cadmo,  e coadiutore 
nella  edificazione  di  Tebe,  così  chiamato 
perche  fù  creduto  , che  nafcefle  da  denti 
del  ferpente. 

. Ofione  fù  ancora  figlio  dell'  Oceano,che  in- 
ficine con  Eurinomc  fua  moglie  regnò  a- 
tianti  Saturno. 

Ofiuco  fegno  celefte  , che  alcuni  giudicano 
edere  Ercole,alcri  Efculapio,chiamaro da' 
poeti  AnguincOjò  Anguitenente,perche  fi 
.fi-,  dipinge  à guifa  d’yn'huomo,  che  tiene  Vh 
ferpente  alla  mano. 

Ofiuu  Ifola  del  mare  Balcarico  la  minore 
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delle  Pitiufle  ( che  la  maggiore  fi  chiama 
Ebufa  ) per  la  copia  delle  ferpi  difabitatar 
onde  viene  ancora  da'  Latini  appellata 
Colubraria. 

Ofiufa  è ancora  Ifola  del  mar  Cretico.E  Ro- 
di ancora  per  l'abbondanza  de’ferpenti  fi\ 
chiamata  Ofiufa. 

Ofti  Città  della  Libia  Mareocica  vicina  all* 
Egitto. 

Opij  popoli  abitatori  del  fiume  Indo. 

Ope  figliuola  di  Celo  ,edi  Veda,  forellae 
Moglie  di  Saturno  t che  anche  è chiamatit 
Rea.  Quinci  Opalie  le  fede  d’Ope.e  Opi- 
gena fudetta Giunone  figliuola d’ Ope. 

Opi  Ninfa,compagna  di  Diana.  Virgilio. 
Velocem  intereo  fuperis  in  fedi  bus  Opìtn 
Compellabat. 

Opi  Città , ò Contrada  di  Mefopotamia  al 
fiume  Eufrate  , ed  emporio  de’  paefi  cir- 
conuicini. 

Opiftocomi  popoli  dì  Negroponte,così  detti 
perche  aueuano  i capelli  riuolti  vèrfolc 
fpalle. 

Opitergio  Città  di  Venezia  Mediteranea, 
oggi  Vderzo. 

Opitc  huomo  Argiuo  vccifo  da  Ettore  nella 
guerra  Troiana. 

Oppia}ouero  Opimia  Vergine  Vedale , che 
trouata  in  incedo  fl\  fepolta  viua. 

Ora  Città  dell’Affrica  nella  regione  de’mon, 
ti  fui  mare  Medireraneo.  Alcuni  vogliono, 
che  fia  l’antica  Icofio  Colonia  d’ Augudo 
edificata  già  da’compagni  d’  Ercole,chc  da 
lui  fi  difgiunfcro  in  numero  di  venti . 

Opunte  Città  di  Locride  , dalla  quale  i Lo- 
cri 
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cri  fono  chiamaci  Opuutij. 
OppianoGramaticOjC  poeta  infigne  figlio  d* 

, Agcfilao  di  Zenodota , natiuq  d' Anabar- 
ze,ò  di  Corico  Città  di  Cilicia  fcrifle  ven. 
limila  verfi  della  natura  de'  pefei , i quali 
auerìdo  prefentati  à MarcoAntouio  figlio 
diScuero  ImperadorcjefTo  gli  diede  altret 
tanti  (curi  d' oro.  j | 

Opfofago  fu  chiamato  Apicioil  piùgolofo 
di  tutti  gli  huomini  in  koma. 

Orata  Citta  della  Mefopot.  al  fiume  Tigri.  > 
Orcamo  Rè  degli  Aflìrij.Vedi  Leucotca,che 
fù  fua  figlia  e da  lui  fepolta  viua  per  auerla 
trouata  negli  abbracciamenti  d’  Apollinc. 
Orbara  fu  vna  certa  Dea,chc  ebbe  vn'Altarc 
nel  Tempio  Lario  di  Roma. 

Orbelo  monte  diTracia  confinante  alla  Ma- 
cedonia^pocqluuge  dal  promontorio  Pan 
geo  ; da  che  la  vicina  regione  fu  appellata 
Orbelia. 

Orbili o Bcneuentano  fùGramatico  in  Roma 
celebratiflimo,  c maeftro  d' Orazio^cr  la 
fua  feuerità  chiamato  da  lui  medefimo  pia 
gofo.Coftui  dimenticatoli  nella  vecchiez- 
za d'ogni  cofafù  chiamato  per  fopranome 
l’obliuiofo  y e lafciò  vn  figlio  erede anch* 
eflo  della  Pedanteria. 

Orcadilfoie  dell'OceanoSettontrionale  di  U 
dalla  Bcrtagna,  e dalla  Ibernia , feIuofc,e 
incolte , al  numero  di  tremarelle  quali  fi 
raccontano  molte  ftrauaganze  fauolofe. 
Orcclo  Città  della  Spagna  Tarraconenfe  ne* 
popoli  Bafietani.* 

Orcoa  Città  di  Babilonia  ne'coufini  dell'  A- 
xabia  deferta. 
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Orcomeno  fiume  della  Tcifaglia  prima  det> 
to  Miuieo. 

Orcomeno  Città  di  Beozia  potétiffima  fotto 
Eteoclc  Tiràno,che  primo  edificò  vn  Te- 
p io  alle  Grazie  . Orcomeno  fù  ancora  cit- 
tà d*  Arcadia  poco  diftance  da  Lebadia,  c 
vn'altra  di  firail  nome  fiori  in  Euboia  non 
lunge  da  Carifto.  Quindi  Orcomenio. 

Orco  fu  dagPantichi  ftimatoDio  degl’inferi 
alrraméte  appellato  PIutone,e  Dite  padre. 
Alcuni  intédeuanoperefsola  Terragl- 
ia quale  prendono  il  nafeimento  tutte  le 
cofe . Altri  il  prefero  per  l'Inferno  ftefso. 
Omero  dice,eh*ei  fofse  vn  fiume  dellaTef 
faglia  deriuato  da  Stige  co  Pacane  sì  fpef- 
fe,che  nuotino  è guiCa  d’oglio  foura  quel- 
le del  fiume  Peneo . Sarebbe  cofa  lunga  11 
tefiere  racconto  delle  fauole  del  vulgofo- 
ura  la  fantafilm  dell'  Orco , col  nome  del 
quale  fogliono  fino  le  madri  e le  nudrici 
con  fuperftizione  denuata  dalla  gentilità 
fpauentare  i fanciuli. 

Ordeflb  fiume  grandiffimo  della  Scitia  , che 
feorendo  dall’Oriente  mette  capo  nell’  I- 
fho. 

Ordouici  popoli  delIaBertagna  abitanti  fu  le 
montagne  predò  i quali  Olio  rio  Capitano 
Romano  prefe  yìuo  Caratacco  Rè, e mari- 
dolio  à Roma. 

Oreadi  Ninfe  de*  monti  : perche  O ros  greca - 
mente  figli  ifica  monte  . 

Orerie  figliuolo  d’Agamenoneje  diClitenné. 
ftra,il  quale  vccife  la  madre, perche  ella  per 
adulterare  con  Egifto  aucua  vccifo  il  padre. 
Dopo  vccife  ancora  nafcoiàmentc  Pirro  fi- 
gli- 
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gliuolo  d' Achille , il  quale  s’auea  prefo  2 
moglie  Ermione  à lui  promeflà  , e riebbe 
- elTa  Ermione.  Vfcico  pofciadi  Cenno  per 
. calligo  di  quelle  fcelerirà,andaua  errando 
qua  e Jà.auendolo  in  cuftodia  Pilade  ami* 

■ co  Tuo  fedeliflìmo,e  peruenne  nella  regio- 
; neTaurica,  doue  ritrouò  Tua  forella  Ifi- 
genia , con  la  quale  fcamparodi  là  venne 
in  Italia. Vedi  Ifigenia,e  Pilade. 

Oreflide  Prouincia  di  Macedonia.  E Orcfte 
Città* 

Orelìtrofo  vno  decani  d'Atreone,cosi  detto 
quali  alleuato  ne'monti. 

Orcti , popoli  Indiani , di  là  dal  fiume  Arbi, 
ne'popoli  Arrivò  Arriani.  Altri  li  dicono 
Oriti. 

Oreo  fù  chiamato  Bacco  da*  montane’  quali 
gli  fagrificauano  gli  antichi. 

Orgia  furono  appellati  daJGreci  i fàgrifici  d' 
ogni  forte.Ma  poi  quello  nome  Venne  fo- 
lamente  rillretto  a'Tagrificj  di  Bacco,per- 
chcfi  faccuano  dalle  Baccanti  infuriatejò 
pure,perche(come  dianzi  diccuano)  veni- 
«ano  celebrati  per  lo  più  fu  le  montagne. 
E perche  fi  ritrouauano  di  tré  in  tre  anni, 
quindi  furono  appellati  Trieterici , cioè 
Triennali. 

OribalìoSardiano  domcflico  diGiuliano  Ce- 
fare,da  cui  fù  fattoQuellore  di  Collantino. 
poli  fcrifle  fertanta  mìe  libri  di  medicina, 
del  Regno  , e degli  Affetti.  Mandato  po- 
feia  i n elìlio  da’  Cefari  fulfeguenti  fra  bar- 
bari vi  fù  riceuuto  c trattato  in  guifa  da  lo. 
ro,e  perle  fue  virtù,e  per  iefperienza  della 
medicina;  che  ne  fù  quali  adorato  per  Dio* 
--  ■ Òrico 
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Orico  Città  d’ Epiro  fabbricata  da'CoIchi  nc* 
confini  della  Macedonia,  donc  nafce  otti, 
ino  Terebintoj  che  perciò  venne  da  Virgi- 
lio appellato  Oricio. 

Origene,per  fopranome  Adamanziojfù  ferie  - 
tore  celebrati/fimo  nelle  materie  Ecclefia- 
ftiche  e filofofìche,  pofsedette  cosi  raro  do 
no  dJ  ingegno  che  teneua  fette  giouanic  yr 
fette  donzelle  che  non  fàceuano  altroché 
. fcriuere  queiIo,ch-’egli  dettaua.Ma  poi  laf. 
ciato  fi  fedirne  ,ò  dall*ambizione,ò  dalla  fi- 
lofofia  Platonica  fcrifse  molte  coferipro. 

' uate  della  Chiefa  Cattolica,  onde  venne 
annoueiato  fra  gli  Erefiarchi. 

Orfei  popoli  dJIndia,apprefso  i quali  JeSimie 
fon  tutte  bianche. 

Orf.poeta,e  indouino  famofiflìmo  della  Tra- 
cia,figlio  d^Apol!inej  e di  Calliope}  il  quale 
da  Mercurio,©  come  piace  ad  altri  da  Apoi. 
i line  ebbe  in  dono  la  lira,  nella  quale  fu  cosi 
eccellete  maeftro,che  tirò  col  fuono  à feguf 
, tarlo  i fiumi,gli  alberi,  e i faflì.Ebbe  in  mo- 
glie Euridiccjl  a quale  amata, c perfeguitata 
da  Ariiteo  per  is  forza  ria, fù  morficata  da  vn 
; ferpente,e  vccifa.Quindi  fouramodo  addo- 
, lorato  Or f.  prefa  la  liradifeefe  ali'  Inferno, 
doue  co  la  dolcezza  del  cato  placata  Profer. 
p ina, riebbe  lamoglie  có  condizione  di  non 
voltarli  à mirarla  infimo  à che  no  fofse  flato 
con  efsa  nel  mondo  de'  viui . Caroinò  eglf 
buona  pezza  in  quefta  forma , ma  poi , qual 
t,  fe  ne  fofse  la  cagione,  riuoltofi  per  vagheg- 
giarla , e lugli  fubitamente  ritolta . Dopo 
che  datoli  à vita  celibe , ò come  piace  ad  a- 
mori  indegni , fù  dalle  Baccanti  per  veii- 

O detta 
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( detta  delle  ripulfe  date  loro  vccifo,e  sbr«^ 
nato.  Ma  le  mufe  raccolfero  i fuoi  inebri  5 
fparfi  per  la  campagna, e gii  fepellironojll 
fuo  capo  intanto,  e la  lira  gittati  nel  fiume 
Ebro  parlarono  à Lesbo,  doue  il  capo  fu  da  ' 
quegli  abitati  fepellito.e  la  lira  venne  tfafl 
portata  al  Cielo.  Per  la  verità  Orfeo  i/ifti- 
cui  fagrific]  di  Bacco, tra'quali  venne  dalle 
Baccanti  vecifo.  Altri  vogliono,chc  morifi 
fe  fulminato  da  vna  faetta.Non  vi  manca- 
no di  quelli, che  dicono ,che  Orfeo  forte  fi- 
glio d’Oeagro,e  di  Polinniajfonde  Ai  chia 
«iato  Ocagrio)Rcgi  de'Ciconi,c  che  paffaf. 
fe  co  gli  Argonauti  à Colco,perche  fecon- 
do l'Oracolo  diChirone  fenza  di  lui  no  fa, 
rebbe  fiato  loro  permeflò  di  fchifar  le  Sire, 
ne.  Altri  vogliono, che  due  follerò  gli  Or- 
fei,l'vno  di  Tracia  Poeta  e Teologo  eccef. 
lentiflìmo;  l'altro  di  Grecia , chenauigò 
con  gli  Argonauti  à Colco,e  fti  anche  erto 
Cantore  e luonatore  eccellente. 

Orfnèo'vno  de'caualli  di  Plutone, che  furono 
quattro.  Orfnèo , Ethone,  Nittco , è AU* 
fiore. 

Orione , quali  Vrione  , fù  detto  figliuolo  di 
Gioue,di  Nettuno,e  di  Mercurio.E  di  co- 
itili fi  raccontano  varie  fauole . A tempi  , 
che  Gione,Mercurio,e  Nettuno  andauano 
errando  (dura  la  Terra , fouracolti  dalla 
Notte  furono  riceuti  ad  alloggiamento  da 
vn  certo  Enopio,che  altri  chiamano,  Irèo, 
ò'Eritreo.U  quale  auuedutofi,  che  coftoro 
forte ro  Dei,  vccifo  preftamente  vn  bue,  nc 
fece  loro  facrificio  ; Che  gradito  da  Gione 
gli  efibi,  che  chiederti  qualuque  grazia  gli 

pia- 
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piacefle,che  Patterebbe  immantenente  of- 
tenuta.Diflc  alfcpra,che  altro  non  defidera- 
ua  più  che  d’auer  vn  figliojma  non  perciò 
voleri!  ammogliare . fiche  intefo  gli  Dei, 
prefo  il  cuoio  del  bue  loro  fagrificaro  v’o. 
rinarono  dentro  , comandandogli  di  co- 
prirlo (otterrà  per  noue  meli,  dopo  i qua* 
Ii,difotterratolo  Irèo  vi  trouò  vn  fanciul* 
letto, che  dall'Orma  chiamò  Orione.  Fat- 
to poi  grande,diuenne  eccellentiflìmo  cac 
ciatorej  ma  gloriandoli  perciò,  che  non  vi 
folle  fiera,che  potefle  vicire  dalle  Tue  ma- 
ni, fii  dagli  Dei  calligatodi  morte,faccn- 
dolo  in  pena  della  Tua  arroganza  vccidere 
da  vno  icorpione.Ma  Diana  dolente-della 
morte  d’vn  Tuo  diuototrafportolo  in  Cic, 
lo  apprelfo  il  fegno  del  Toro. Altri  dicono 
cheDiana  il  facefle  ella  vccidere  dalloScor 
pione,c  che  folle  dalla  pietà  degli  Dei  trai 
portato  in  Cielo.  Al  tri  cheDiana  fteflà  l'vc 
cidclfe  di  faetta  per  auerle  voluto  vfar  for 
za . Senno  racconta  molto  diuerfamente 
quefta  fauola,e  dice,che  Orione  fu  (lima- 
to figlio  d'Enopione  Rè  di  Sicilia^il  quale 
auendo  anuto  commercio  conCandiope 
(altri  diconoMeropejfua  forella/ù  acce- 
cato dal  padre. Quinci  auuto  dall'Oracolo 
per  configlio^cheTe  aueflè  camminato  per 
mare  verfo  l'Oriente  aucrcbbe  ricuperata 
lavi(la,Orione  motato  foura  le  fpalled'vn 
ciclope  camminò  in  quella  gtiifa,e  riprefe 
la  veduta . Eliodo  il  chiama  figlio  di  Net- 
tuno c d'Euriale , e che  otteneflè  in  dono 
dal  padre  di  poter  camminare  illefo  foura 
Tonde  del  mare.  Altri  dicono  che  priuato 
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. degli  occhi  dal  padre  pafsafse  all'lfola  dì 
Lenno , douc  tolto  il  cauallo  di  Vulcano 
^\caualcafse  verfo  l'Oriente , e così  ricupe- 
rasse la  villa . Tornato  dopo  in  Sicilia  a- 
ucrfi  voluto  vendicare  d'Enopione.-ma  te- 
nuto nafcofto  da’  Suoi  cittadini  sfuggì  co. 
sì  fatto  pericolo, e Orione  pafsato  in  Creti 
fù  per  la  fua  arroganza  vccifo  dallo  Scor* 
pione.Per  la  verità  Orione  è vn  Segno  ce- 
lefte  altramente  dai  Latini  chiamato  Iu- 
gula per  lo  fplendore,che  fpargeje  da'  gre 
, ci  Orione  per  l’abbondanza  delle  pioggie, 
che  porta  nel  fuo  nafcimento  . 

Oritìa  figliola  d'Eritteo  Rè  d'Atene,che  Sue 
cefsc  nel  Regno  à Pandione,  la  quale  Bo- 
rea rapitala  portò  in  Tracia,e  di  lei  gene- 
f rò  Zeto  e Calai jreftando  anch’ella  trasforJ 
mata,come  Borca,in  vento,fecondo  le  fa- 
uole . In  verità  però , efièndo  Hata  Oritìa 
. promefla,e  poi  negata  in  moglie  à Borea, 

. egli  rapitala  fe  la  conditile  in  Tracia  , ed 
ebbe  di  lei  Calale  Zcto,i  quali  con  gl'Ar- 
gonauti  nauigarono  à Coleo  - 
Oritìa  fù  ancora  vna  Regina  delle  Amazo- 
ni,  che  fuccefse  nel  Regno  à Marppfia  fua 
. madie,  la  quale  fingono  i poeti , che  fofse 
rapita  da  Borea , perche  foleua  Sacrificare 
fu  le  montagne . 

Ormenione  è vna  contrada,  fecondo  Omero 
del. Seno  Pegafco  • ^ 

Ornee, ouero  Ornea  fù  vna  Contrada  di  C oJ 
linda  , doue  fi  celebrauano  i fagrificjdi 
Priapo  , che  perciò  chiamato  i poeti  Or- 
Jieate  - 

Ormithic  fono  venti  Settcntriona!i,che  o"ni 

"anno 
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anno  fui  principio  di  primavera  fpiràtìo 
per  quali  trenta  giorni  continuinosi  chia- 
mati , perche  in  quel  tempo  le  Rondini',  e 
le  Cicogne  pafsano  il  mare, e vengono  nel 
nollro  clima.  . - * 

Oroate  fiume  di  Carnania  ne*  confini  dell* 
Perfià. 

Orobate  città  mediterranea  di  Perfia. 

Orod«  Rè  de"  Parti  ,che  prefe,e  vccife  Craf-  - 
fo  Senator  Romano  potentifiimo. 

Oroece  huomo  Perdano , e Gouernatorede  i 
Sardiani , che  prcfe  con  inganno  e vccjfe* 
Poi ic rate  Tiranno  de*  Samij,e  fii  poi  efso 
per  ordine  di  Dario  vccifo  daimcdefim? 
Sardiani.  ' 

Oronte  è fiume,che  diuide  la  Siria  da  Antio 
chia.  E parimente  nome  di  vn  monte  tra  il 
quale  , e il  fiume  Oronte  è fabbricata  la 
medefima  Antiochia.  Quindi  Oroateo  . 

• Oggi  fi  chiama  Tardato . 

Oronte  fù  ancora  vnJ  huomo  Troiano , che 
Seguitando  Enea  in  Italia  fece  naufragio 
con  efso  ne  i mari  eP Affrica. 

Orcea  città  del  tratto  occidentale  della  Ber, 
tagna.Oggi  Neucaftel. 

Oropo  caft.  d’ Attica  ne*  cofini  della  Beozia.’ 
Órfiloc  5 figliuolo  d'idomeneo.Coftui  fegui. 

/.  tando  il  padre  aIIaguerraTroiana,vi  pto, 
uò  infino  all’vltimovna  profpera  fortuna, 
ì-tìia  poi  voluto  per  arroganza  impedire  ,v 
che  non  fofse  afsegnata  ad  Vlifse  la  parte 
à lui  doiiuta  della  preda  di  Troia  , fùda^ 

. efso  vccifo. 

Gfcoforia  fùvna  fefta  degli  Ateniefi  , nbl- 

* la  quale  fi  faceua  elezione  di  faneiitlH 
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j ngcnui,  che  incominciauano  à mettere  la 
barba  , perche  porta  fsero  rami  e verghe 
d'alberi  co'  loro  groppi  nel  Tempio  di 
Minerua  Sciriada  • 

©rtocoribanti  popoli  frà  Ircani.e  Medi . 

Ortoda  Città  della  Soria  in  quella,  par  re/ike 
rifguarda  il  monte  Libano. 

Orci  delle  Efpcridi  famofì  per  le  fanale  de* 
poeti  furono  nell’  Affrica  fra  le  due  Sirti* 
douc  per  altro  non  nafee^  che  dell’  Qlear 

Ottone  città  de:  PelignkQggi  Ottona  inwr 
re. 

Ortigia  vna  delle  Ifole  Cicladi  dell’  Arcipe- 
lago , c foura  tutte  l’altre  celebrar  iflìma. 
per  lo  Tèmpio  è oracolo  d’ Apolline , e fil 
detta  Ortigia  dall'  efleruid  prima,  che  al- 
troue  fcopcrte  le  coturnici , che  dal  Tuona 
della  voce  noi  chiamiamo  quaglie^  i Gre., 
ci  chiamano  Qrtigie . Altri  vogliono,  cho 
così  foffe  appellata  dalla  città.  d’Ortigia 
Pù  ancora  chiamata  Deio , perche  edènda 
folto  acqua,  aU'improuifo  vi, apparile  lo*. 

Srajpcrcbe  èeho  grecamente  lignifica  mo» 
ro.  Altri  la  chiamano  Perpile,  dal  fuoco*, 
che  vi  fìàtrouatojaltri  Cintia,altri  Afteria. 
c altri  Ciucio. Ortigia  fu. ancora  parte  deL 
Jhtcittà  di  Siracufa,  c ad  efla  cógiuntacon. 
;vn.ponte,doue  era  il  fonte  d’Aretufa. 
Ofc»  città  delia  Spagna.  Tarraconenfe  nel 
paefc  degli  ilergetani ..  . . j. 

Ofci  popoli  d’Italia  del  tratto  mantimodi 
Campagna , così,  appellati  dalla  deformiti 
della  cocca . Onde  le  parole  obfcene  pre- 
sero il  nome  appiedò  i Latini,  quali  0 fee- 

. ...  V ' " *CA 
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nè,  come  noi  le  diciamo . f 
Ofiri  e Ofiride,figlio  di  Gioue  e di  Niobe  fi- 
glia di  Foroneo , che  fucccflè  al  padre  nel  • 
regno  d'Àrgo.Qm  nei  lafciato  il  Regno  al 
fratello  Egialeo  trapafsò  per  cupidità  di 
gloria  in  Ègitto,il  quale  auedo  foggioga-  ■ 
to  prete  in  moglie  Ifide  figlia  dTnaco  pri 
no  RèdJArgo,i  quali  ambedue  auedo  in- 
fegnate  le  lettere  à gli  Egiziani  ne  merita.  ‘ 
reno  titoli  e onori  dmini.Finalmétevccifo 
Ofiridc  nateofamente  da  Sirifonc  Egizio,  > 
è da  T ifoue  Tuo  fratcIIo,Ifide  lungamente 
. cercatolo  rrouol lo  finalméte  appreflóFia-  i 
Ja  vicino  àSiene  .rutto  laceratoci  fece  te- 
ndi ire  nell*  ifola  Abaco  formata  dalla  pa- 
lude, ch'ella  perciò  appellò  ftige,cioè  Tri- 
ftezza;  proibedo  lxaccoftami(Tad  ognVno 
fuor  che  a'Saeerdoti, qualche  volta,  e vedi 
ci  co  ornaméri'  Sacerdotali. Ma  e (Tendo  iur 
apparfo  vn  bue,gli  Egizi  j credutolo  Ofiri 
. de  l'adorarono^chiamadolo  Api,che  in  lo. 
ro  lingua  vuol  dir  bue  , e fù  dopo  ancora 
detto  Senapi, ò Serapide  Fornito  poi  certo 
fjpazio  di  tempo  quello  fommergendo,an^ 
«farono  di  mano  in  mano  cercado  deglyal- 
tri  buoi  di  fimil  forma, e trouaco!o,co  gri- 
de allegrezza  efclamauano,e  Padorauaoo 
parimente  così  viuo  palandolo  rinchiufo 
i«  luogo  farro.  Onde  Tibullo* 

Te  canitxatqne  fuum pube;  mtratur 
Qfyrim 

Barbara,  Menphìtem  piangere  do  Sta 
bonem  . 

Alcuni  perOfiridc  intendbno.il  Sole.e  per  ■ 
Ifide  la  Luna:  Altre  fauole  ancoralo  i fiorir 
v 1-  O -f  fcuo- 
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fauoleggiace  fi  leggono  di  Ofiri  e d’Ifide  , 
che  per  oralità  fi  tralafciano. 

O/fifitmi  j popoli  della  Gallia  Lugdanenfe  al 
fiume  Ligeri^a  Cefare  appellati  OflHfiiiij. 

©fquidati  popoli  della  Gallia  Aquitanica. 

Olsa  monte  neJ  confini  della  Tefsaglia  Sede 
de' Centauri  , che  Seneca  afferma  efsere 
già  fiato  congiunto  al  monte  Olimpo  , e 
diuifone  da  Ercole  da  quella  parte  doue 
per  la  Terape  (corre  il  fiume  Peneo  . 

Oflìgetania  prouincia  di  Spagna  confinante 
alla  Betica. 

Ofsonea  città  di  Lufitania  poco  lontana  dal- 
la foce  del  fiume  Ana  * 

Ofteocle  Ifole  di  Sicilia  di  verfo  l'Affrica. 

Ofiia  già  città  del  Lazio  alle  bocche  del  Te- 
ucre fabbricata  da  Anco  Marzio . Quindi 
Oftienfi  quei  popoli. 

Qftro  chiatnafi  propriamente  quell'  vmore, 
che  fi  fpreme  dalla  murice  , ò conchiglia 
per  tignere  le  lane  di  porpora  , cheortro 
perciò  ella  ancora  fi  appella. 

Orane  huomo  di  Perfia,che  infieme  con  Da- 
rio congiurò  contro  i Magi. 

Otriade  Lacedemoni,  il  quale  nata  contro- 
uerfia  tra  gli  Argiui}e  gli  Spartani  dei  ca- 
po Tireate^  attendo  frà  di  loro  ftabilito, 
che  a trecento  foldati  per  parte  fofse  deci- 
fa _ , efsendo  egli  folo  rimafo  viuo  degli 
r Spartani , con  due  Argiui , che  fi  tnifero  a 
fuggire  , ottenutala  vittoria  alla  patria  , 
^ per  non  tornar- folo  viuo  de’  fuoi  compa* 
gni  fe  medefimo  vccife. 

Otri  monte  di  Tefsagliajfede  de'  Lapiti/Jii- 

‘ de  Lucano  t 
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Dicrolla  Otri  feluofo  il  capo  ardente ì 

Otricoli  città  di  Sabina,potta  foura  vn  colle 
dittante  dal  Tenete  vn  migIio,Municipio 
- : nobiliffìmo  de*Romanr;doue  ancora  appa  * 
rifconole  reliquie  d'acquedotti,  portici , 

» Teatrone  Anfiteatro,  contrafcgni  della  filai- 
antica  magnificenza . 

Otreo,eMedorte  fratelli  d'Eduba.e  figlidi  cri 
feo,e  zi}  di  PoIIineftre)appretto  Ornerà . 

Oto,ed  Effialtc  figli  di  Nettuno  e d’Ifimidca 
moglie  d'Aloeo,  che  fecondo  le  fauole  de' 

» poeti  nell’età  di  none  anni  crebbero  all’al» 
rezza  di  noue  iugeri , onde  crefcendo  co» 
gli  anni  à fmfuirata forzale  grandezza_>, 
modero  guerra  fino  à gli  Dei . Ma  faetcati 
da  Apollopagarono  con  la  morte  il  fio* 
della  loro  temerità  . 

OTo  fiume  del  lago  Oxia. 

Olfir inco  città  d'Egitto  così  detta  dal  pefce 
Olfirinca,che  veniua  adorato  in  vn  Tem  • 
pio  da  quei  popoli;  Percioche  tutti  gli 
Egizi  j adorauano  duepefci  per  Dei , cióè 
il  Lep  idoto,  e POfltrinco . Anche  due  re* 
celli,  cioè  lo  Sparuiere,  e l'Ibi;  Erre  ani» 
mali  terrettri,cioè  libile, il  cane, e'1  gatto-. 
Alcuni  ancora  adorarono  il  Còcodrilla,  e - 
altri  iTchneumone, picciolo  animale,  che 
. vcGide  il  Cocodrillo , 

Ozoli  popoli  di  Locri , abitanti  la  {piaggiar 
d'EtoIl  al  SenoCrifieo , le  cui  citta  erano- 
Molicria , Naupatto , Antirrio-,cd  Enaa- 
thia . 

Ottauia  forella  d'Augutto;  che  fiì  moglie  di 
Marcantonio^  da  lui  ripudiata.  Fri  vn'ad*' 

. rraOctaeiia-figliadiClaudroImperadore^pr  > 
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moglie  di  Nerone, da  lui  ancora  ripudiata; 
c pofeia  per  le  doglianze  del  popolo  ri- 
prefa,e  finalmente  veci  fa. 

©ttau  io  padre  d'À&gudo  » cheperriò  è deci- 

to. 

Octauiano,  e qualche  volta  ancora  Ottauio  ~ 
Codili  nacque  dfendo  confoli  Ci cerone ,e 
Macco Arrconio^alquaie  ire  memori ade'fuol 
Antenati  fii  pollo  nome  Turino^paefe  pò* 
foia  il  cognome  di  Gaio  Ce  far  e,  per  teda- 
mento’  del  Zio,e  poi  d’Augiido  per  conlf- 
glio  dr  munazio  PlaiKO.  Altri  Otcauij  fio* 
rirana  pergloria  charmi  nella;  gente  Otta- 
wa de*  quali  vedi  Suetonio  nella  vita  dìi 
Augufto,e  altri  antichi  . 
fHiitwo  poeta  nobili  dimore  inimitabile  nell* 
facilitale  nella  dolcezza  deli  verfo  nacque- 
in  Sulmona  città  de*  Peligni,e  fiorì  in  Ro- 
inai  nell'amicizia  de*  grandi  nonché  do*' 
■virtuali , e dello  dello  Augudo , dal  quale- 

En  certo  fuo  mancamento,, ò fofpetto  re- 
goto  m Pònto , yì  chiufe  i n.  molta  mifci 
m,c  rudezza  i giorni  fùoi .. 
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Pb  ECHINO  promontorio- dì  SIci  Ha  verfo 
* il  Pfeloponnefo-.così  appellato  dalla  gxoC 
fczza  d’ell'ària.Oggi  capoParrefo . 

Paci uo  vno  de 'ni  poti  elei  Rè  Voi  line» cogno- 
mi nato  JuTCuIlcr , ri  quale  lanciato  Pillino 
fcrmoffi  ad  abitare  irr  Italiane  da  lui  li  chia 
ntaroncr  i popoli  pacinati  » 

Pacoro  figlia  dOtod«  Rè  dcrparti,ifquale  in 

gan. 
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gannaro  CralTo,  P'vccife , laquaf  macchi» 

; venne  poi  cancellata  da  Ventidio  Dallo  r 
che  legato  di  Marcantonio  veci fe  Pacoro' 

. con  tutto  il  fooefercicanellaSoria . 

Fatta  Ifola  dèlie  Cicladi  famoia  per  li  marmi 
bianchi  altra  c hi  amara- Paro . 

Parta  è vn  nioute  d'el  territorio  d'  Efefò  ver* 
Co  Micalea  - 

Piattole  fiume  di  Lidia,  che  nafee  dal  monte 
Tmolo , e per  le  campagne  di'  Sardi  mette 
. capo •nelPErmo* . Portaua  già  pezzetti  d'- 
erojonde  fù detto  ancora  Grifoto&v 

Fatti  città  d'i  Tracia  nella  pToponridè.E  par. 
tie  Ifole  della  E«cia  appreflò  Plinio.  Oggj 
patti  è città  di  Sicilia . 

Pacuuie  da  Erandìzzi  nobile  fcritror  di  Tra^ 
gedie,  e1  nipote  dJ  Ennio  poetaj  fiorì  con_*r 
molta  gloria- in  Romaa’rempi  di  Scipione 
edile!  io,d'eJc]uaIi  fiimoltO'doineilici .. 

padda, padiu^e  patairia  città  chiari  filma  del- 
Laprouincia  Veneratosi  decra  dalla  vici- 
nanza del  Pò*  òpj&tofto  dalPauguTiodfc- 

ffi  vcccllì  prefo  4a?lhoi  fondatori  nel  feb; 

ricarla.Fà  detta  ancora  Antenorea,e  An- 
renoridi  i fiioi  abitatori  dal  Fondatore  An. 
tenore  Troi  ano,,  pofoi  a- chiamati  padoua- 
ni,e  paraninfo  . > 

pado  fiume  grandi  filmo  , dTtafia^che  nafee' 
alle  radici,  dèi  monte  Ve fulòje  primu  e pie 
ciolò.mapoi  accrefciuto  da  trenta  fiumi , 

. con  fette  bocche  entra  nel  mare  Adriatico 
. Cliiamoflì  ancora  Erida$ Oggi  pò  . 
padufa  è vn  fium:,che  mette  nel'  pò,e  da  luifi 
denomina  la  Val  di  padufa  . Dicono  altri 
che  fia  vna. folla  tirata  d'alPò  fino  a Rane» 
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na  chiamata  altramente  Madamccio'.  ‘ 
peana;  ò peante  padre  di  Filotette,  che  da  lui 
viene  appellato  Peantio . 
peana  Inno  in  lode  d’Apolline, come  il  Diti- 
rambo era  à onor  di  Bacco;Pbiche  attendo 
Apolline  vccifo  il  ferpéte  Pitone  fù  cele-» 
brato  dalle  cèzoni  de’po*ti,cheappelIaro- 
nopeani  . Quinci  pindaro  chiamò  peana 
il  Tuo  libro,che  compofe  in  lode  degliDei.  *■ 
Chiamali  peana  anche  lo  fteflò  Apollo  . 
pedareto  nome  proprio  d’huomo , così  detto- 
dalia  difciplina  e dalla  virtù  . ' 
peone  medico  eccellenti ITìmo  , che  medicò' 
Plutone  ferito  da  Ercole  . Da  lui  fù  deno- 
minata la  erba  peonia, c peonio  s’attribui- 
fee  a lignificato  di  cofa  medicinale  . 
peonia  prouincia  di  Macedonia  così  dettai 
da  peone  figlio  d’Endimione,  e'  fratello  di 
Epeo  rlquale  vinto  nel  corfo (fecondo  aue. 
nano  patteggiatola  Epeo  , lafciatogli  il 
regno  paterno  fi  rrduflfe  ad  abitare  fui  fiu- 
me Alfio;onde  la  Prouincia,  che  prima  fi 
chiamaua  Emathia  fiY  dopo  appellata  peo. 
nia,e  i fuoi  popoli  deoniji  quali  riuscirono» 
molto  famofi  nell’armi . Alcuni  ora  chia- 
mano peoni  i popoli  della  Scruia*,  e dell** 
Vngheria. 

pefarci, popoli  del monte  Cau'cafo  .■ 
peftotcittà,ò  luogo  di  Lucania(ó»gi  ptirteipa 
tojdi  feliciflìmo  aere  done  troiai  fior ifcòno 
due  volte  all’anno  v Si  veggono  ancora  le 
reliquie  delle  fue  mura  di  mirabile  altezza. 
Dicono',  che  folle  fabbricata  da’  Sibariti,  e 
dapprima  appellata  poflidonia,  e’1  feno  do- 
uc  fù  edificato  fi  chiamale  pofitdmiate . Da 

P«: 
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pedo  faflt pedano.  Onde  Quidio'. 

Calthaque  paftanas  vìncat  odóre  rot 
fas 

Pagafa  città  di  Tefl*ag!ia,che  fii  por  chiama-» 
ta  Demetria  approdo,  la  <juale  fu  edificata 
ta  naue  d’Argo, che  perciò  da  Ouidio  ap- 
pellata pagafea  5 e da  Lucano-  ancora  die 
diflè , 

Come  il  legnò? ninfeo  allorché  andati* 
Di  ?afi  all’ onde  . 

palebiblo  città  di  Siria  fottopofta  al  montt^ 
Libano  poco  lontana  dal  fiume  Adone  . 

pafage  Rè  d’  Ambracia , ilquale  incontratbfè 
in  vna  Leonefla  eo’Lioncini  appreflo,  fu> 
da  erta  sbranato  .• 

paflagonia  regione  delPAfia  minore  verfo  iP 
lido  Settentrionale  fopra  la  Galazia,e  p'ar 
te  della  fteda  Galazia,  così  detta  da  pafla- 
gone  figlio  diFineo.I  Tuoi  abitanti  furono 
appellati1  paflagoni,e  tra  eflt  abitarono  gli 
Eneti , che  perduto  à Troia  il  proprio  Rè 
pilemene,  e fcacciati  dalla  patria  feguita- 
rono  Antenore  ii*  Italiane  furono:appellàt* 
Veneti . Oggiquefta  pròuincia  fi  chiama 
S Amalia  con  altre  appreflò  così  detta  dalla- 
* città  capitale  ,.  doue  rifiede  vn  Beblierbci 
del  Turco. 

pafo  figlio  di  pigmalione  figliuolo  di  Cinico, 
ed  Eburnea  . Perche  elfendo  palfaro  pig- 
malione in  Cipri,  e veduto,  elle  le  Donne 
Cipriotte  fodero  oltremodo  dedite  allodi, 
bidine,  determinofir  di  viucre  continente, 
ma  fatta  vna  belli  firma  fiatila  d’auorio,  di 
lei  s’accefejonde  fupplicò  Venere,  che  gli 
concederle  in  moglie  vna  Donna  forti- 
•—  " glian- 
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glia ntc  alla  Tua  ftatua . Alle  cui  preghiere 
acconfentendo  Venere  vna  mattina  nel  ri* 
«ornare  ìca&/rouòIa  Tua  ftarua  animata 
ih'vn  fembianre  dì  formo /Tifi  ma  vergine  ,, 
dalla  quale  ebbe  in  figlio  pafbrilauale  fuc* 
cedendo  al  padre  nel  Biegno  edificò  vna_*r 
città,  dal  Cuo  nome,nclla  quale  ebbe  Vene., 
re  vn  fontuofillìmo  Tempio1,  e ne  prcfeil' 
nome  di  Pafta  •• 

Palamede  figliolo  di  NauplioRè  delPlfolad** 
Euboiaryoggi  NcgropontejVccifodà'Greci 
ài  Troia  per  fraude  d’Vlilie:  perciocbe  ef- 
ifcndb  comiocad  i Greci  alla  guerraTroia^ 
na,Viifie  per  rimanere  àcala  finie  d’éfière' 
pazzo.e  coir  di  uerfi- ani  mali  araua  il  lido 
ma  palamede  per  ifcoprire  la  fua  finzione 
gli  pofé  dauaci  all’aratro  vn  filo  figliuolo; 
ma  eglidbclinaudo  in  altra  parte  feoprifli 
fauio,  e fò  corretto  d’àdare  anch’efio  alla 
guerra. Dopo  trouadbfiefiì  predo  à Troia;, 
mandarono  Vlifie  in  Tracia),  perche  por* 
rafie  delle  vectouaglie  all’Efèrcitojma  niéi- 
te  recarod'a  Ini/n  fpedirono  palàmcde, ,iE 
quale^ne  parca  dal' mede  fimo  luogo  copia 
grade.Veduio>adunqne  Vlifle^Kepalame^ 
de  gli  folle  molto  cocrario.prcciirò,  e fece 
nascondere  gran  qualità  d’oro  nel  filo  pa- 
diglione,. ilche  fatto  accusò^  palarne  He  m 
prefenza  cfe’Capi  Greci  rimprouerandoio 
. che  auellc  riceuuto  dell’ oro  da’ Troiani 
per  cradire  i Greci -Ma  negando  e£To,fàvrk. 
cercato  il  Tuo  pa  lici ionc,e  trotracoin  l’o'  o 
benché  innocente  fò  lapidato  dal  Campo  .. 
Coftui  dalle  grò, eh**  volano  cÒmaramgiio 
. fa  ordmàza  imparò  à o.dmaie  gli  e (emiri 

— - alla 


POETTC  O.  % arr- 

affa Battaglia .-onde  elle  fono  appellaci  Vci. 
«Celli  dì  palamede . Inuentò>  ancora'  alcune 
lettere  delrAtfabecro  Greco-. 

Palamede  fa  parimente  vn  Gramma  tico  El- 
leate',efcriile  l'O'nomcaff  icod’ellè  voci  Trai 
giche  , e- comiche ecfclfepEoprieta  della». 
la1  lingua  Artica»  e Dòrica’ .. 
pafancèo-  citta  del  monte-  palatino'  così  ap- 
pellata da  Euandro  dal  nome-  di  Paliamo 
luo  figlio^  co  me  dico  Vi  rgi  l.io  da^pallanv 
te  fììop  roano' .. 

pafanzia  citta  della  Spagna  Tarraconefe^Cov 
lioma  dcJ  Vaccci,che  furono  perciò  appel- 
lari  palanti  ni.  Altramente  fi;  dice  pal'enzia- 
Ed  è ancora  nome  difiume  nel  tratto-  dì 
Valenza  - 

, palatino  monte  nella  città  dì  Roma, fui  qua- 
leedificò  Euandro  IàcittàpallantèOiòpale. 
fanzia,.come  firiumioalcuifi . O^gi  pala* 
gio  maggi  oTe- 

palanzio  cktàd’ Arcaxlìae  patria1  dXuandiro',. 
-il  qualèrauendo  a cafo  c lenza  faperlo  ve- 
ci fo  il  proprio' padre,.  per- configiio  della 
r madre  fi  conduflè  nel’  Lario,  douc  chi.amo 
col  medefirao  nome  diPaianzio  quel  mon. 
ie,dbueptima  fermò  là  fuaabitaciowe^-fù'; 
poi  detto-palazzo  e palatino- - 
pala  tino  figliuolb  d'Aumante  e cT'Ino' , per 
altro  nome  chiamato  Me  liceità  , ilqtvale 
fiìggèradò  infieme  coir  la  madre  dal  furore 
d’el  padre  gittofiì  in  mareje  furono  mnhe  • 
<hie  fatti  Dèi  marini  ; e Inofù  appellatiti* 
£eucotèa,ev’e:i  creduta  1’  A irrora  pera'rro 
' nome  chiamata  Afalutaje  Mclicerta  prete 
da’Grcv'i  tl  nome  di  pai  amone/:  da 'Latini 

~ di 
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di  porranno,  come  quello,  che  fù  créduto 
’ prendente  a*  porti. In  onore  però  di  pale- 
mone  furono  infornici  da  Teleo  i giuochi 
Ifonij,  ne"  quali  fi  coronauanodi  pini  i 
vincitori,  che  da  coftui  prefero  il  nome  di 
paiemonie. 

Falcinone  fu  ancora  ar  tempi  di  Tiberio  e di 
Claudio  Imperadore  vn  GramaticoV icen» 
ti  no,  hu  omo  di  tanta  arroganza,  che  cbia* 

- maua  Marco  Varroneporco,e  fi  vantaua  , 
che  con  elfo  folTero  nate  y e con  elfo  doue- 
nano  morir  le  lettere  - per  altro  talmente: 

• dedito  alla  libidine,che  fi  Iauana  piu  volte 
al  giorno  j onde  è pili  famofo  molto  per 
li  luoi  vizj,chc  per  le  fue  virtù . 
palamiade  Città  diCaria,altramente  chiama- 
ta Mitilo,  e fu  così  detta  per  diuerfificarla 

- da  m’alerà  Mindo . 

palepafo  Città  di  Cipri dotte  era  il  famofo 
Tempio  di  Venere , e fù  così  chiamata  , 
quafi  vecchio  pafo , per  auere  Agapenorc 
fabbricato  poche  miglia  difeofto  vna  nua» 
uà  città  col  medefimo  nome  di  pafo. 
palefcamandro  fiume  di  Troade,  che  prima 
formato  di  fe  fteflò  vn  lago,mecte  nel  porw 
ì ro  degli  Achèi , 

paletti  na  è vna  prouincra  dell'Afia  fra  l’Ara- 
bia,la  Giudea,la  Soria  e’I  mare  Mediterrav 
' neo;Ie  fue  città  principali  furono  Gaza,  A-- 
fcalona,  Geth,  Afcarone,e  Arporo-.Quefto 
nome  però  di  paleftina  viene  da  moiri  at- 
tribuito ancora  alla  Giudea,e  alle  prou in- 
eie  circonuicine,  che  formarono  già  il  re- 
. gno degli  Ebrei,  Con  quanta  ragione  clli 
fel  veggano , 
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Pale  Ili  mata  Dea  de’pàflori,lccui  felle  furo- 
no pr  ima  appellate  Palilie , e poi  Pariliè^c 

. Yeniuano  celebrate  da’pallori  alla  campa- 
gna in  quel  giorno  che  Romólò  edificò 
Roma. Alcuni  credettero } che  quefta  follo 
la  medelìma  Dea,  che  Velia  ; altri  Cibclle 
madre  degli  Dei. 

paliceno  fonte  non  lontano  da  Catania  , fa- 
mofo  per  la  forma  de’giuramenti.che  vi  lì 
coftumaua.Chi  giurarla  gittaua  vna  tauo- 
letta,che  tencua  in  mano  nell*  acqua , e fc 
giurarla  il  vero , galleggiaua  fouraclTa,fe 
falfo  andarla  à fondo. 

palici  , due  figliuoli  di  Gioue , e della  Ninfa 
Talia,laquile  fatta  grauida  di  G ioue,e  te- 
mendo l'ira  di  Giunone  pregò, che  la  Ter. 
ra  la  inghiottilfe.  Il  che  fri  fatto  j ma  poi 
venuto  il  iempo  del  partorire  aprili!  mio  • 
uamente  la  Terra , ed  ella  partorì  due  ge- 
melli , i quali  furono  chiamati  Palicije  a» 
dorati  nella  Sicilia  per  Dei . Moftrauano 

?iuegli  abitanti  due  laghi  chiamati  Delli 
uor  de'  quali  credeuano , che  follerò  nati 
quelli  palici,e  li  tencnano  in  soma  venera, 
zione  per  la  forma  del  giuramento,che  yì 
ficelebraua  , come  dicemmo  pur  dianzi, 
nella  voce,Paliceno. 

palinuro  promontorio  di  Lucania  , e porto 
vicino  all’antica  Città  di  Velia , così  det. 
to  da  Palinuro  gouernatore  dell’ arma- 
ta d'  Enea  ; il  quale  conduto  col  timo- 
ne in  mare , e capitato  al  lido,  fù  da  que- 
gli abitanti  vccifo  e rigetato  in  mare. 
Ma  pofeia  trauagliati  da  vna  grauifll- 
ma  pellilenza , e configliati  dall’  Oracolo 
- di 
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«li  placar  1‘  ombra  di  Palinuro , gli  confa* 
crarono  vn  bofco , egli  crfero  vn  fepolcro 
vuoto  fu  quel  promontorio,  che  fùpofeia 
appellato  Palli nuro. 

pallade , altramente  Mi  nenia.  Dea  della  Sa- 
pienza e figlia  di  Gioue,  nata  però  dal  fuo 
ceruello  séza  opera  di  madre . E fi  dice  cC- 
fere  Vergine , e Dea  anche  delibarmi,  noi* 
che  delle  arti.  Fò  inucntrice  delle  01iue,e 
dell’arte  della  lana, onde  l’Oiiua  è chiama 
ta  arbore  di  pallade.  Fiì  chiamata  Pallade 
dal  gigante  Pallante  da  lei  vccifòjeflcndo 
prima  chiamata  Tricoma  dalla  paludeTri. 
tonide,  doue  prima  apparì , ò pure  dal  ri* 
brare  deil'aftajnel  qual  atto  fuol*  efferc  di- 
pinta. \ 

Palladio  Simulacro  antichiffimo  di  Pallader 
che  fu  creduto  cflère  caduto  dal  Ciclo  allo, 
ra  ,che  nella  Rocca  Troiana  edificauafi  il 
Tempio  di  Pallade,c  aueruifi  eletto  il  luo« 
go  prima.che  fofle  chili fo  col  tettoia  qual 
cola efsendo'patutoà  quei  popolivi! mi-" 
laccio  ftupendò,ebbero  dall’Oracolo  d*A- 
polline,che  tanto  farebbe  durar  a quella  cit 
rà,quato  fofse  quel  fimulacro  tenuto  fra  le 
fue  qjura . Andati  adunque  i Greci  à cam- 
po fottoTroia-.ne  auendo  alrra  fperauza  di 
• luperarla,  operar cmo.che  V litee  e Diome-, 

de , entrati  di  nafeofio  per  le  cloache  nella 
città  rapifsero  quel  fimulaicro,  da  che  nac- 
que, che  abbandonata  dal  patrocinio  ,di 
Pallade  cade  in.  potere  de’medefìmi  Grafi. 

Palladio  fu  Ccritor  terno (b  d’  Agricolnira,che 
in  dodici  libri  riuchiufe  V opre  de’  dodcci 
- meli  dell’anno.  \ 

\ Pa- 
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Pallazia  palude  dell1’ Affrica  poco  lotana  dal* 
Imitare  deJFiIeni  al  fiume  Tritone^he 
ciò  fù  ancora  appellata  Tritonide.  E ili 
quella  doue  faualeggiano  che  prima  appa. 
riffe  Pallade  in  fembianza  di  Vergine» 
pallante  figlio  dJ  Euandro,  ilquale  andato  in 
aiuto  d*  Enea  coutra  Turno,  lu da  coftui 
vccifo. 

palle n c città  ne*confini  di  Macedonia,verj& 
la  Tracia^tuatain  vn  picciolo  Cherfone- 
(oye  così  detta  da  Pai  lene  figliuola  di  Sito* 
nese  moglie  di  Clito.t^Pallcne  falli  Palle. 
' . nèojcome  i trionfiPallenèi  apprefT©  Stazio. 
Palleuc  era  ancora  vna  contrada  delP  An- 
tica nella  Tribù  Antiocbide,  Altri  metto* 
no  quella  Città  in  Arcad  ia» 
paimira  gran  Città  degli  Affinine*  confini 
degli  Imperij  Romano  e Partico,edificat* 
già  da  Salomone.  Da  Paimira  furono  ap- 
pellate pafirurene  le  fòlitudim , che  da  effe 
ti  Rendono  fìuo  alla  Città  di  Petra  metro- 
poli dell’Arabia  Penea^e  toccano  i confini 
dell’  Arabia  felice» 

palma  Città  dì  Maioriea- 1 che  già  godeua  la 
Ci  ttadinanza  Romana» 
palmaria  Ifoh  del  mar  Tirreno  poco  lonta- 
_ na  delle  fóci  del  Teuere» 
pamifo  fiume  d*  Arcadi,cbe  nafee  dal  monte 
StimfaJio  e mette  nel  SenoMefTeniaco.-Co' 
. $1  detto  y quafi tutto  odiofo  perli  danni, 
che  porta  alle  campagne. Tolomeo  il  chia- 
ma panito.  Anche  in  Tracia  è vn  fiume  di 
quello  nome, e ìufce  dalP  Emo. 
panfàgi  popoli  d:lP  Etiopia,panfago.fùan- 
cora  vno  dc'cani  dJ  Atteonei 

pan. 
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Panfilia  regione  dell’ Alla  minore,che  hà  dall* 
Oriente  IaCilicia,è  paefc  della  Capadocia, 
dall'occidente  la  Licia,  dal  Settentrione  la 

* Galazia,dal  mezo  dì  il  mareMediterranco, 
che  da  lei  s*  appella  Panfilio . Fù  chiamata 
Panfilia  dalla  copia  degli  alberi, quali  tutta 
frondofa. 

Pane  finto  da'poetiDi.o  de5paftori,anzi  di  tue* 
ra  la'Natura.perche  Pan,grecamente  fignifL 
ca  il  tutto. Dipinfero  però  fi  fattamente  que* 

'fto  Simulacro,  che  niente  inlui  delle  cofe 
create  fi  poteua  desiderare.  Perche  egli  aiie-  t 
ua  le  corna  à fomiglianza  de’raggi  del  Stale 
c della  Lunn.ùl  color  della  faccia  rapprefen 
taua  il  colorvermiglio  delParia.Portaua  nel 
petto  la  Stella  Nebcide  à fomiglianza  delle 
ilclle  : la  parte  inferiore  del  fuo  corpo  ifpi-  ^ 
da  e dura  raffiguraua  gli  alberi,  i virgulci,e 
le  fierej  e i piedi  caprigni  dimoftrauanp  la 
Solidità  della  Terra.  Egli  fù  creduto  figlio 
di  Deraogorgone,  e che  fabricaflela  Sam* 
*pogna  con  fette  canne  per  Pàrmorria  de* 
Cieli ,e  fù  adorato  dagli  Arcadi  come  figlio^ 
i re  della  materia  Vniuerfale.  1 

Pane  lacinaméte  fignifica  IncubojeTncubi  fa. 
ho  fikafmi  notturni,  che  fpauetano  gli  huo3 
mini  . Fàuojeggiano  i poeti , che  Pane  cón- 

* traila  flè  vna  volta  con  Cupido, dàlqmfie  fu3 
’perdto  cadelfe  nell5  amor  di  5iriiigaj  laqUa* 

•le  cangiata  à preghiera  delle  Ninfe  incan- 

Jtia,ful  fiume  Ladtane  , egli  di  loro  necom- 
:ponefle  la  Sampogrta  . ^ : -or.  - 

Panezio  da  Rodi, figlio  di  Nicagora,e  filofo- 
fb  Stoico,  famigliare  di  Diogene,e  maeftro 
di  ScipioneAffricauo,del  qualéCicerone-co  , 
- I ~ 7 feda 
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fèda  d’ imitarlo  ne’libri  degli  Oficj.Coftui 
; diceua,che  l'huomo  dee  ftar  Tempre  appa. 
recchiato  à gaifa  degli  Atleti  contro  i ca- 
li inopinati  del  Mondo  e della  forte, 
panetol  io  monte  alcifimo  dell*  Etolia  , cosi 
detto,quafi  che  occupi  tutta  l'Etolia.  Ora 
fi  chiama  il  paefe  di  Lepanto  , altramente 
Ratino  degli  Etoli,  perche  vi  li  raccoglie- 
nano  per  deliberare  degli  affari  pubblici 
quegli  Abitanti. 

pancaia  regione  dell1  Arabia  tutta  arenofa  , 
cioè  Sabea,  dotte  nafce  Y incenfo  dagli  al- 
beri nari  à cafodafe  medefimi.  Quindi 
pancheo. 

panchei  popoli  abitatori  dellaSabeajdetti  an, 
cora  Ofioragi, perche  fi  pafcono  di  lerpenti. 
panccale  Ifola  delle  Cicladi,altramcnte  chia. 
mata  Amorgo. 

pandana  porta  di  Roma  così  appellata , per- 
che ftaua  Tempre  aperta  à riceuere  le  vet- 
touaglie,e  le  m?rci , che  vJ  erano  portate. 
Eù  prima  appellata  Saturnia, 
pandaria  Ifoletta  del  golfo  di  Gaeta.Stefàno. 
pandataria  Ifola  del  Seno  di  pozzuolo . pii- 
nio.  ? 

pandione  Rè  d'Atcne  e figlio  c$£tittco,à  cuf 
fuccefl'e  nel  reg  no.  Ebbe  cortili  due  figlie 
progne,eFilomena, delle  quali  maritò  proj 
gne  à Tereo  Rè  di  Tracia  , con  aiuto  def 
quale  fuperò  il  Rè  di  ponto. Vedi  progne. 
Quindi  pandionia  fù  detta  l’Attica^  pan., 
dionio  ^abitatitelo  cofa  dcliJ  Attica, 
pandora  vna  donna  bplliflìma , e graziofiffi- 
ma,  afa  quale  tutti  gli  Dei  diedero  i pro- 
prj  doni.pnllade  la  (apiéza.  Venere  label- 
i>  . ? • lezza, 
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2ezza,Apolline  la  mufica,Mercutt’o  l'Elo- 
quenza , onde  fu  chiamata  pandora,  quali 
' dono  di  tutti,ò  donata  da  tutti.  Coftei,co- 
ine  dice  Efiodo , fu  mandata  in  terra  da_«» 
Gioue  pei  ingannare  gii  huomini.  Fu  an- 
cora nome’della  madre  di  Deucali onerai, 
la  quale  la  TeHaglia  fu  appellata  alidi*  ef- 
fa  pandora. 

Pandori  fono  popoli  delle  Valli  dell'India, 
che  viuono  ducento  anni , e hanno  in  gio- 
uentù  i capelli  bianchi , e negri  nella  vec- 
chiezza. plinio. 

pan  doli  a città  d’Epiro  nella  Regióne  de’TtC. 

proti , non  lontana  dal  fiume  Acheronte , 

- pandofia  fu  anche  Città  di  Lucania  pari- 

• mente  bagnata  da  vn'  altro  Acheronte  , 

* preflo  la  quale  Alefiàndro  Rè  d*  Epiro  fiì 
trucidato,pcrche  auédo  coftui  i ntelo  dall' 

~ OracoloDodonèo,che  doueflè  guardar/ìdi 
pandofia  e dal  fiumeAcheronte,pefatofi  di 
sfuggire  il  pericolo  minacciatogli  pafsò 
in  Italia  j non  fapendo , che  nella  Lucania 

• folle  la  fté(7acittà,e  fiumana.Onde  appena 

* fmontato  di  barca  fu  da  vn  foldato  vccifo- 
paneo  fiume  del  monte  Libano,nelquale  tut- 
te le  cofe  , che  fi  gettano  fi  litronano  nel 
lago  di  Fiala. 

pangeo  promontorio  della  Tracia  congiun- 
to alla  Macedonia, e confinante  a'Belfi,al- 
lecu  radici  Teorie  il  fiume  Nello.  . 
panionio  luogo  del  promontorio  Micale_> 
confacrato  da  gli  Ioni  à nettano  Eliconio; 
evi  fi  radunauano  ogni  anno  medefimi 
Ioni  à celebrare  i fagrificj  , che  perciò  fi 
‘ chiamauano  panionij. 

« panifei 

A 
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Pinìfci  Dei  feluaggi,  quàfi  piccioli  panico-, 
ine  da  Satiro  Satirifchi. 
pannoni j furono  appellati  quei  popoli , che  i 
Greci  chiamarono  peoni  j:  Oggi  vulgar- 
mente  appellati  Vngheri.  Ma  la  pannonia 
prouincia  di  quelli  popoli, dall'Oriente  ha 
JaMifia^rggi  Sueuia,e  Bulgaria  jDaU’Oc* 
cidente  ilNorico.oggiBauiera^al  Settea, 
triohe  la  Germania  e'l  Dannbio.Fii  già  dù 
- uifa  in  fuperiore,e  inferiore.  La  fitperiorc 
dall'Occafo  hà  laBauiera.e  dal  Settenario, 
ne  vien  terminata  dalla  Germania,  e dall' 
litro,  e dall'  Oliente  hà  la  pannonia  infe- 
riore,dal  mezo  giorno  l’Illirio.Oggi  que- 
lla prouincia  chiamali  Auftria,e  Stiria.Ma 
la  pannonia  inferiore  dal  Settencrione  hà 
la  Germania  e il  Danubio  , dall'  Occafo  la 
pannonia  fuperiore  , dal  mezo  giorno  la 
Liburnia,  ò Schiauoniaje  dall'  Oriente  gli 
Iazigi  Mctanafti,oggi  fi  dicono  S ept  etnea, 
ftra.  E tutta  quella  pannonia  inferiore 
chiamali  di  prefente  Vngheria  allargando 
però  i fuoi  confini  fino  alla  Tranfiluaniae 
alla  Morauia , e vien  diuifa  in  fuperiore  e 
inferiore  dal  Danubio, 
panomfeo  è cognome  di  Giouè'fahri  dicono 
di  pane)come  quello,  thè  dee  efiere  riueri- 
to,e  celebrato  dalle  voci , e dagli  animi  di 
tutti  i viuenti.Ouidio. 

jin » Pvvoir.p/Mo  vetus  eji  J aerata 
T ovviti. 

panormo  Città  di  SiciHà,così  chiamata  dalla 
moltitudine  delle  nani, che  vi  fi  raccolgo- 
no. Oggi  pdcrmo.  Quindi  panormrta,  e 
palermitano, 

pauo- 
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Panopca  Ninfa  marina  figlia  di  Nereo,  e di 
Doride,  co  si  detta  dalr  acutezza  della  vi- 
lla. 

panopoli  Città  d*  Egitto  fommamente  incli- 
nata al  culto  di  pane,il  cui  fimolacro  aue- 
tia  le  parti  vergognose  d'ecceflìua  grandez 
. za, e con  la  delira  minacciaua  di  sferzar  la 
Luna.Quindi  panopolita. 
pantaceo  fiume  d'Italia  vicino  al  monte  Gar. 
gano  , così  appellato , perche  le  fue  acque 
tendono  prefentaneo  rimedio  alle  infer- 
mità delle  pecore. 

pantagia  fiume  di  Sicilia  così  appellato  dàlia 
fouerchia  fua  rapidezza.  Fauoleggiano , 

. che  effendo  quello  fiume  ftrepitolo  prima 
del  rapimento  di  proferpina,auendo»Ii  co., 
mandato  Cerere,che  tacefle  mentre  1 anda- 
i ua  cercando, egli  obbedille  al  fuo  comando 
, c fi  quietale.  La  verità  però  e , (che  ellèn- 
do  quefto  fiume  pieno  di  falfi,da’quali  na- 
fceua  sì  fatto  ftrepito,gli  abitanti  col  trar- 
li dall’alueo,il  riaullèro  à placidezza, 
'pantèa  moglie  d’  Abradate,Rè  de’Sufij.don- 
na  famofa  di  beltà  e di  pudicizia;  la  quale 
prefa  daCiro  in  guerra,  e nobilmente  trat. 

; tata  , chiamò  à fe  il  marito  fupplicandolo 
. d i rendere  al  medefimo  Ciro  qualche  con. 
tracambio  di  tanta  fua  cortefia.  Da  che_» 
modo  Abradata  pafsò  co  le  fue  genti  à mi* 
t iitare  nel  campo  di  Cifro;  doue  combattei!. 

do  valorofamente  vi  rimale  ellinto.Quin- 
< ci  pantèa  ricercatolo  tra  i cadane»  il  cón« 

. dulfe  con  vna  letica  al  fiume  Partolo,e  la. 
^ nate  le  fue  ferite  , commife  qucfche  vole- 
ua  dopo  la  morte  alla  fua  nudrice^piegato 
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ilcapofulfeno  del  morto  marito  vcciCc 
fe  medefima . 

Panteone  Tépio  in  Roma  così  appellato, per 
che  fotto  le  imagini  di  Marte,e  di  Venere 
collocato  in  fondo  del  Tépio  Italiano  effi- 
giare quelle  di  tutti  gli  altri  Dei.  Altri  pen 
Fano,  che  folle  così  denominato  dalla  roto 
dità.per  la  quale  fatto  limile  al  Cielo  folle 
degna  Itanza  di  tutti  gli  Dei . Fù  dedicato 
da  Marco  Agrippa  à Gioue  vindicatore . 

Pantoo,  e Panto  nome  proprio  di  Otteo  fra» 

L-  tello  d'Ecuba.  Pittagora  fi  gl  oriaua  d’efle- 

i iellato  nella  guerra  Troiana  Euforbo  fi. 
glio  di  quello  Panto  . 

’Panticape  fiume  degli  Scitiche  fepara  i No- 
madi da  i Georgi  j.  Quindi  prefe  il  nome. 

«Panticapèo  città  grandiffima  del  Bosforo 
Cimmerio  fabbricata  dal  figlio  d'Oeta , à 
cui  Agateo  Rè  degli  Sciti  auea  donato 
quello  luogo. 

Pantomatrio  Città  maritima  di  Cardia . 

Pantiode  fù  appellato  Pittagora  , il  quale  di» 
cena  d’eflère  flato  Euforbio  T roiano, figli 
uolo  di  paco, come  ora  andau  amo  diceao. 

Papèo  fù  chiamato  Gioue  appr  efso  gli  Sci» 
ti . 

Papia  Città  nobile  dTnfubria,  e già  eapo  del 
Regno  de  i Longobardi. Ogg  i Pauia. 

-Papinio  Stazio  Napoletano,  di  fanguc  nobi- 
lesche traeua  la  lua origine  d all’Epiro.La. 
fciò  la  Tebaide  poema  eroic  o,i  libri  delle 
fclue,e  l'Achilleida  appena  in  cominciata» 
e tiene  il  primo  luogo  frà  poe  t i Eroici  La» 
tini  dopo  Virgilio. 

Paolo  Emilio  Confole  , ccolleg  a di  Marco 

P Var- 
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c Vairone  morì  cóbattendo  contro  Anniba- 
le à Canne . paolo  Emilio  fecondo  trionfò 
3 de'Macedoni,  e diftruflè  fcttanta  città  de- 
r gli  Albaiiefi  menando  prigioni  à Romana 
, più  di  cento  e cinquanta  mila  perfone . 

* apirio  dalla  velocità  detto  curforej  il  quale 
efl'endo  dittatore,ainiedutofi  d'auer  modo 
guerra  affanniti  con  infaufti  augurj,volIe 
. tornare  à Roma  k rinouarli;  lafciando  in- 
tato ordine  à Fabio  Rutiliano  maeftro  de* 
Gallali  iérijC  comandate  in  fila  atfenza  del 
CampOjdi  non  combattere  . Ma  coftui  lu- 
lìngato  dalPopportunità  combatte^  vinfe 
onde  tornato  papirio  il  voleua  decapitare. 
Fabio  fuggirti  à Roma , ma  no  volendo  ne 
meno  ì tribuni  della  plebe  intercedere  per 
cilo,c  li  a ndo  oftinato  papirio  nella  fua  de. 
tei  turnazione  ,finalmente  fù  pregato  dalle 
lagrime  del  padre  di  Fabio,e  dalle  preghie 
re  del  popolo  à perdonargli. Ilche  fatto  ri- 
nùziò  alla  ditta-cura.Lucio  papirio  anfore 
Jìglio  di  cortili  riportò  dopo  il  padre  vitto 
ria  maggior  de’Sannitbe  fabbricò  il  Tem. 
pio  dilla  Fortuna  co  le  fpoglie  oftili.Fiori 
j:ono  altriPapirij  nella  nobiltàRomana,de, 
quali  vedi  Valerio  Maflimo,e  TitoLiuio. 

. ìsóè  però  da  tralafciàrlì  Papirio  pretefta- 
to:  il  quale  condotto  giouinetto  in  Senato 
dal  padre^perche  s’auuczzafie  al  goucrno; 
e trattandomi!  vn»  volta  alcune  materie 
iileUviti,e  perciò  ftgrctcjla  madre  fua  fece 
inrtàza  al  giouinetto  di  dirgliele. Ondagli 
i veduto  di  nó  potere  in  altra  guifa  quietare 
qi'.efta  femminile  ^iKÌofirà,dxrte,clie  aueflè 
ii.  Scuat®  di  terminate;  che  ogni  marito  au 
/ ' uerte 
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tieflc  due  mogli . Quefta  fama  fparfa  ira* 
mantirrentc  fra  le  donne  corfcro  tutte  nel 
fluente  mattino  à palazzo  gridando,  che 
piu  tofto  daflè  ad  vna  fola  donna  due  ma» 
riti, che  vii  folo  marito  à due  Donne . Pec 
la  qual  cofa  fpaueutati , come  d'inufitato 
prodigio i Senatori  fi  ftauano  in  confufi®, 
ne  grandi  fltroa  d'ammojMa  aueudo  Papi-' 
rio  manifeftata  loro  la  fua  nouetlajeflì  lo- 
data la  taciturnità,?  l'accortezza  del'Gio* 
f u inetto,  à lui  folo  permifero  (efclufi  tutti 
- gli  altri  ) di  poter  andare  in  Senato  tutta» 
uiapreteftato» 

Pareto  Città  fabbricata  da  Parefo  cognato  di 
Minoe . 

paretonio  città  della  Marmaticajaltramente 
chiamata  Ammonidc,  con  vn  porto  gran- 
diflìmo-  Quindi  Paretonio  aggcttiuojon- 
de  Lucanole  Silio  chiamarono  Paretonie 
Sirti  dell'Affrica . 

patapotamia  regione  dell' Affa,  vicina  al  fiu- 
me T igri jda  cui  prefe  il  tìonic  . 
parafo  fu  il  primo,che  trouafle  la  nauc  lunga 
ò la  galea  . Paralo  era  ancora  vna  forte  di 
nauiglio  vfato  dagli  Ateniefi  per  mandare 
in  Delfó  à fagtificare , e Parali  fi  chiama- 
uano  ancora  quelli , che  andauano  sii  la_» 

. : . medefima  nane . 

paraninfo  era  chiamato  da'Greci  qucIlo,che  i 
Latini  chiamauanoAufpicc  ne'maritagi,e 
feruitia  all’huomojcome  pronuba  era  chia 
mato  colei,chc  afiìfteua  alla  Donna  . 
parche  finfero  gli  antichi,ehe  fodero  tre, per- 
che tre  fono  i tempi,  ne'  quale  fi  rauuolge 
il  corfo  di  tutte  le  cofe . Furono  appellate 
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Parche  in  cotrario  lignificato , perche  non 
perdonano  à neffuno.  Tullio  dice, che  fof- 

: ’ lero  figlie  dell*  Èrebo  e della  Notte, e ere- 
" date  Io  lleflb,che  i-Fjiti.Vogliono,che  prc* 
fiedano  alla  vita  degli  huomini  e la  regga, 
no  filando  j c altro  veramente  non  lignifi- 
cano , che  i tre  tempi  della  Vita  Vmana  . 
Perche  quello  , eh*  è gii  aggomitolato  nel 
fùfo  lignifica  il  tempo  paflàtoj  quello,che 
fi  fila  il  prelente  : il  non  filato  Tauuenire  . 
Lachefi  prefe  il  nome  dalla  Sorte  ; Atropo, 
dall*  immutabilità , e doto  dal  rauuolgi- 
mento,e  viluppo  di  tutte  le  co  fé. 

Parentali  erano  conuiti,che  li  faceuano  dagli  • 
antichi  ne'  funerali  de*  loro  parenti . 

Pàrenzo  Città  dell’  Illria  . Quindi  parenti-, 

paretaceni  popoli  della  Media , ò confinanti  t i 

' della  Media , che  abitano  le  montagne  ,e  . j 
viuono  di  latrocini  j e di  aflalfinamenti . 
pariedre  parte  del  monte  Tauro , da  che  na- 
fee  il  fiume  Abfaro. 

parienna  città  di  Germania  appreflb  Tolo-  , 
meo . . r 

j aride  figliuolo  di  priamo  Rè  di  Troia , e di 
Ecuba  fua  moglie,  altraméte  chiamato  A- 
|elfandro,la  quale  mentre  era  grapida,fo- 
gnò,che  partoriua  vna  facelìa,cheabbruc, 
ciaua  Troia.  Laonde  impaurito  il  Rè,  co- 
madò,che  fubito  nato  il  fanciullo  folle  ve- 
cifo  . Ma  Ecuba  mofsa  da  materna  pietà, 
procurò,chefofl’e  nafeofamete  nudrito  da 

* pallori.  Trà  quali  crefciuto  amò  Enone,  c 
fl\  amato  da  lei,tracdo  da’  fuoi  abbraccia- 
tati due  figli . Efseudo  intanto  fparfala 

fama. 
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fama,ch'ei  fede  vn  giudi  (Timo  Giudiceina 
ta  cotroucrda  tra  Giunone,Mincruà,eVCj,v 
nere  di  bellezza  .per  vn  pomo  d'oro  gitta- 
to  in  terra  da  Gioite  co  qiicfta  infcrizione. 
Sia  dato  all  a più  bella:  vennero  da  Gioue 
Aedo  à lui  rimedè . Al  quale  auendo  Giu* 
none  promedo  vn  Regno,  Pallade  la  Sapie 
za, e Venere  i piaceri  fenfuali  cola  piubel  • 
la  Donna  del  mondo;  diede  paride  la  fen- 
tenza  à feuor  di  Venere . Dopo  che  rico*. 
nofeiuto  dal  padre , e acquiftata  la  grazia 
Jiia,per  auer  fuperato  fetore  ftedo  Tuo  fra. 

* : tello  nel  certame  agonale:  venne  mandato 
in  Grecia  quali  Ambafciarore  per  ripetere 
. Elione  ; doue  raccolto  da  Menelao  Rè  di 
Sparta , mentre  qui  dadi , venne  occado- 
ne  à Menelao  di  nauigare  in  Creti  ; dalla 
quale  afsenzaprefo  ardimento  rapì  di  fuo 
confenfo  Elena  fua  moglie,  e trafportolla 
in  Ada . Altri  dicono , ch'ei  nauigade  eoa 
venti  naui  in  Sparta  , mentre  non  vi  era 
Menelao,  e che  rapito  dalla  bellezza  di  E- 
lena,efpugnafse  la  città,  e rapifse  la  Don- 
na per  forza  indeme  con  tutto  il  regio  te*. 
jforo.Da  che  poi  nacque  la  guerra  de'  Gre* 

' ci  co’  Troiani . Nella  quale  dopo  diuerfe 
fazioni , battaglie , e morti  : auendo  pari- 
. de  veci  fo  Achille  di  faetta  nel  Tempio  dì 
Apolline  ; fu  efso  ancora  dopo  vccifo  da 
Pirro,  o , come  altri  dice , da  Filotctte«j  * 
Ed  Elena  fu  maritata  à Deifobo  fuo 
fratello. 

Paridj  popoli dell'I fola  di  FranciajCapo  dei 
quali, c di  tutto  il  Regno  di  Francia  è Lu- 
tc*ìa  <!c  i Paridj,  oggi  parigi. 
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Targo  città  di  Troadc  fa  la-Propontidc  edifi. 
cata  da  Mileftj.dagli  Eritrei,e  da’Parij  ap- 
•redo  la  quale  abi cauano  gli  Ofìogeni,che 
nnauanocon  lofpntole  morficature  de' 
ferpenti . Fu  celebrata  ancora  quella  città 
per  vn  Cupido  di  marmo  eguale  alla  Ve  - 
nere Gnidia  » 

parma  fiumi  di  Lombardia, fui  quale  ftà  edi- 
ficata la  Città  del  medefimo  norae,nobile 
e ricca, e fu  già  colonia  de’  Romani., 
parmenidè  Eleara  vditore  e amico  di  Scnofh- 
ne,dal  cui  nomePlatone  intitolò  il  Tuo  dia 
logo  delle  Idce.Egli  fù  coflui  il  primo, che 
trouaffe  edere  vna  medefima  cofaLucifero 
ed  Efpero . Scride  ancora  della  Fifiologia 
nella  guifa  d ‘Empedocle^  d’Efiodo. 
parmcnione  vno  de'  principali  amici,e  capi- 
tani dJ  Aledaxidro  nelle  guerre  dell'  Afia  «. 
Vedi  Curzio.  > 

parnafo,ò  Parnadb,  monte  di  Focide,  che  ha 
due  colli,vno  dc'quali  fi  chiamaTitorea,!' 
altro  Hiampeo. Alcuni  falfaméce  frimaio, 
no,  che  vno  di  quefti  colli  s’appellade  Ci- 
ierone,e  Palerò  Elicona:  quando  fono  due 
monti  affatto  diuerf^e  lontani  da  parnafo* 
Elicona  quindicine  Citerone  trenta  miglia 
Elicona  è ancora  mote  eraolo  di  Parnafo, 
come  quello, doue  nacquero,e  furono  alle, 
nate  le  Mufe . Cirra,e  Nifaahrefi,  che  al- 
cuni (limarono  edere  mòti  di  parnadb  fo- 
no due  città;Cirra  fotte  Oro  rupe  di  par- 
nafo  verfo  il  marejNifa  delP Arabia  felice 
doue  aileuatoBacco,vi  edificò  a fua  memo, 
xia  vn’altra  sì  faitta  nell'India . E adunque 
pamafTo-T»  ^mòtedi  Focide  faci©  à Bacco,, 
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®d  Apolline  , c però  fi  dice  ,che  i poeri  lo 
frequentino , le  Mufe  ancora  fi  chiamano 
parnafidi,e  Parnaffide . 

Parno  fu  vn  pouero  nocchiero,il  quale  auen- 
do  perduta  vna  fua  narriceli  a, andaua  con- 
trattando con  quanti  incontraua  . Onde 
nacque  il  prouerbio  j'Hitigare  della  nauU 
cella  di  parrio . * 

paro  I fola  delle  Cicladi  nell*  Arcipelago  fa>- 
mofa  per  li  marmi  bianch^che  fè  ne  trag- 
gono - 

parmifadi  popoli  dell'Afia  tri  lJ Indiaci' Ara- 
bia, e PAracofia . 

parraffìa  regione  e città  del  peIoponnefo,aI- 
rramence  chiamata  Arcadia , patria  di  Lv- 
caone.  Indi  parrafio,cioè  Arcadico,  e par- 
raflide  fi  chiama  la  Donna  d Arcadia 
parrafio  dipintore  eccellente  ; che  contrailo 
con  Zeufi  dell’eccellenza  della  pittura , di 
che  vedi  à Zeufi.  Coftui  imi  enfiò  primiero 
la  fimetria  della  pitturala  grazia  de-’volti^ 
la  vaghezza  de’capellit  {inaili  qualità  del. 
le  figure  vmane  » 

parrenio  monte  d’Arcadia,nel  quale  levergi. 
ni  fagrificauano  a Venere . partenio  è an- 
cora fiume  de^paflagoni.  parteniofrlan- 
"Cora  vn  poeta  Nicèo  prefo  da  Siila  nella 
•guerra  Mitridatica^  per  l’eccellenza  dell* 
ingegno  da  eflòliberato  . parrenio  flì  an- 
cora appellato  Virgilio  per  la  fobrietà 
fuoi  verfi .. 

partenope  padre  d’Eneo  Rè  d’Etolia  . 
partenope  vna  delle  Sirenc,lequali  per  dolo- 
re di  no  aiier  potuto  fermare  col  loro  ca». 
fio  Virile  fi  precipitarono:  in  mare.  Capita^ 

"-Y~  “ P 4 


1 


V-  . 


, 144  ELVCI  DARIO 

tc  dunque  Balere  àdiuerfi  lidi  Partenope 
approdo  alla  fpiaggia  diNapoli  nella  cam. 
pagna  felice  , dotte  fepellita  lafciolle  il 
proprio  nome.Quindi  Partenopeo  aggcc- 
tiuo . 

Partenopeo  figliuolo  di  Meleagro,  e di  Ata- 
lanca  Re  degli  Arcadi , il  quale  quali  fan* 
ciullo  àndò  alla  guerra  Tebana,e  vi  fu  vc- 
cifo . Partenopèo  figlio  di  Marte  , e di 
Menalippe  , che  morì  nella  guerra  d( 
Troia. 

Partenopoli  città  di  Tracia,  fecondo  Plinio  j 
e di  Macedonia,fecondo  Stefano,così  ap- 
pellata dalle  figlie  diGerafto  figlio  diMig, 
done,le  quali  e (Tendo  ruuide  e alpeftri  Ge. 
rado  per  ammollirle  e ingentilirle  edificò 
per  ette  quella  Città.Fù  anche  Partenopo- 
li  Città  di  Bitinia  . 

Parti , ò parchi  popolo  fiero  dell’  Afia  Mag- 
giore intorno  a’  Perfiani,  già  difeendente 
dagli  Sciti  , che  fuggirono  tra’  Medi  a 
.c  vi  abitarono  dando  a quella  Prouinci-a 
il  proprio  nome , perche  Parchi  in  lingua  ' 
Scitica  fono  chiamati  gli  Efuli . Pliriio  af- 
ferma , che  fodero  diuifi  in  ventidue  Re- 
gni, ò come  altri  legge  diciotto  . La  loro 
Ì>rouincia  propriamente  chiamata  Par- 
thia.dali’  Oriente  aueua  gli  Arrij,dal  me- 
. ao  dì  la  Carmania,dallJ  Occidente  la  Me- 
diala Settentrione  l’Ircania. 

Pattini, popoli  della  Macedonia. 

Pari fatide  figlia  di  Ciro , e madre  di  Artaf- 
ferfe . 

pafifae , ò Pafifè  figlia  dèi  Sole  , e moglie  d* 

. Mìoqc  Re  di  Càdia,che  fecondo  le  fauole 
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prefa  dall-’ amor  e d'vn  Toro , ottenne  péir 
mezo  di  Dedalo  il  fuo  beftiale  intento , a-* 
uendo  coftui  fabbricata  vna  vacca  di  le- 
gno,nella  quale  chiufa  Pafifae  vsò  col  To*! 
ro,del  quale  generò  vnmoftro  chiamato 
Mjnotauro.  Seruio  dice,che  ella  vfaflecoti, 
Tauro  Segretario  del  marito  in  cafa  di 
Dedalo  3 onde  poi  nacque  la  fauola  nella 
guifa,  che  fi  racconta . 

Palitea  vna  delle  Tré  Grazie,pcr  altro  nome 
chiamata  Eufrofina.  Stazio . 

* \ . ’ Non  quefio  Pajìtea  delle  forelle . 

Tiaceuoli  la  prima . 

Palitele  fu  Scultore  famofo,  ed  eccellentifii* 
mo  nelle  figure  di  getto  . 

pafitoe  Ninfa  Marina  figlia  di  Nereo  e di 
Doride . 

pafitigri  chiamali  il  Tigri  in  quella  parte 
doue  concorrono  due  de"  fuoi  aluei  in^» 
vno . 

pallaio,  e Achemone  fratelli  Cercopi  j,  c figli 
di  Sennonidi  Dònna  indouina,  eflendo  ol- 
tremodo infoienti  in  tranagliarc  altrui - 
furono  auuertiti  dalla  madre  à guardari 
fi  da  Melampino . Auuenne , che  paf- 
fando  Ercole  vn  giorno  per  quelle  par- 
ti , ed  efiéndofi  addormentato  à piè  d' 
/ vn' arbore  con  le  fue  armi  appoggiate 
ad  elio  j coftoro  vedutolo  fi  miiero  à 
fchernirlo  con  le  proprie  fue  armi  3 ma 
egli  accortoli  delle  infidie,  immante- 
nente fuegliarofi , prefe  ambedue  , egli 
attaccò  alla  clauaà  guifa  di  lepri.  Elfi 
* allora  incominciarono  à difeorrere  fràd 
loro  foura  quella  auuentura , e le  parole 
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biella  madre , aucndo  in-quella  politura; 
confidèrate  le  coffe  e le  g a m be'  d'E  r cole_>  . 
ilpide  e orride^on  alla  guifa  de'Lidi  iwtol*. 
li  c dilicate . llche  intelo  Ercole  e com- 


S 


piaccimo/i  di  cuci  cognome  di  Melampi- 
I ojfi  mife  à ridere  ebbero  ambedue  . 


Paftofori  crano  appellati  i Sacerdoti  d'Egic- 
co- pili  venerabili,,  perche  portauano  il 
manto  di  Vènere  .. 

fatala  I fola-vicina  alla  Caria  : Onde  Pataf- 
fio .. 

£atara  citta  di  Licia  ; così  detta  da  pataro  fi--'5** 
glio  d*  Apolline,  e di  Licia  figlia  di  Xantoj. 
O da  vn'altraPàtaro  figlio  di  Zapeone.  In 
queftà  città  daua  Apolline rifpofte  dall'O, . 
racolo  i fei  meli  del.  Vcrno.Quindi  Apol- 
lo patarèo  .. 

patauio'  città  chi  ari  dima  dì  Venezia . Vediì 
xpadoua.Vn’altra  città  di  quello  nome  era: 
nella  Bltinia  ,,  che.oggi  fichiama;vulgar- 
mente  T oline  .. 

p atellàr Aerano  dagli  antichi  chiamati  gliDcii 
di  poco  pregio.Di  così  fatti  Di  j fa  mencio  ■ 
ne  piànto  . Ed  erano  dètti  così  à patellis  , 
cioè  da'  vafiine’  quali  veniua  loro  fagrifi— 
cato  .-Alcuni;  mettono  quefti  Pèinei  nu.— 
mero  de'  Mediofcimi . 

patroclidè  adiilator-  famo  fo  di  Filippo  Rè  di- 
Macedònia'. 

fatroclo  figlio  di  Menezio  c diStenele,Loere 
fejilqualè  auédo  vccifo  n5  so  chi  nella  pa-* 
tria  fuggi (li  iu  Tefiaglia  da  peleoi  ilquale 
benignamente  rrceuutolo  come  parente 
allenalo  in  compagnia  d'Achille , lotto  la 
dìfciplina  di  Chrronejonde  contiaflèso  in». 
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' (Teme  vna  ftiettifiìmaamicizia-Andati  poZ 
Xcia  à guerreggiar  fotcoTroia,ne  volendo' 

• Achille  fdègnaco  coti  Agamennone  v che 
gli  aueua  tolta  Bri feida , combattere  co* 
Troiani  , patroclo  vcftito  delle  Tue  armi 
comparile  incampo,e  fu  vcciTo  dà  Ercotej 

da  che  Achille  prouocata  torno  alla  batta-  JF 
glia, e vccife  Ettore  . 

. jpatulcio  fu  appellato.  Giano', perche- in  tempo» 
di  guerra  le  porte  del  fuo  Tempio  fiaflèroi 

* aperte .. 

pattolo  fiume  di  Lidia , ài  cui  fi  cong iunge  1* 
Ermo,e  abedue  {corrono  in  mare,  e famo- 
fio  per  Poro  , che  porta  j.  da  che  trafiero  £ 
poeti  Poccalionc  dvfauoleggiare,  che  Mi- 
ràgli dafle  quefta  qualità,dopo  d*efièruifi: 
dJordinedi  Bacco  lauate  le  mani  per  de-  / 
porre  la  viriti,  che  gli  aueua  conceduta  di 
cangiare  tutte  leco(e,che  coccaua  in  oro  .. 
paufania  figliolo  di  Cleombroto  Capitan  Gè- 
netaledegli  Spartani, il  quale  ihireme  corti 
Ariftide  Atentefe  vinfe  apprefiò  Platea^ 
MandonioMedo  genero  di  Xerfe  Rè  dii- 
Perda  conducente  mila  fanti  (celti, e véci, 
mila  caualli.  Dopo  che  allargato  oleremo- 
do  il  Regno  di  Sparta  , volcoffi  a’coihimt. 
dell’Afiaie  diuenuto  alciero,e  fuperbo  prò-  ’ 
mife  al  Rè  di  perda  lo  fiato  de’Lacedemo..  . 
ni, quando  gli  aueflè  data  in  moglievnafua!  • 

figlia.Di  che  chiamato  in  giudicio,fuggiYfc 
fine!  Tempio  di  Minerùa,doue  vccifo,ffi. 
giteato  in  vna  profonda  voragine  . Paufa- 
nia  Macedonico  violato  per  forza  daArta. 

Io,c  ingiuriato  di  mala  maniera  ebbe  ricor- 
ro à Filippa  Rè  di  Macedònia  5 dal  quale: 

P 6 . non. 
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non  afcoltato,  Yccife  per  dispetto  il  meife£ 
fimo  Rè.  paufania  ferktor  Greco  fiorine* 
tempi  d’Adriano  e Antonino  Iraper-adori* 
Vn’altro  paufania  Grammatico  Gefaricn*- 
& Coetaneo  d'Ariftide  fcriflè  diuerfe  co» 
fèje  da  Filoftrato  vien  collocato  fra'  JUc« 
tori  cattili! . 

Paufania  dipintore  Sicionio  di  molta  fama), 
appreflo  plinio . 

patra , oggi  patraflb  Città  del  peloponnefò- 
collocata  in  vn  lunghi  filmo  promontorio» 
dirimpetto  al  paefe  di  Lepanto.Doue  San, 
„ t'Andrea  fu  croci  fi  fio  % 
patmo  picciola  Ifola  dell’Arcipelago  vnl^sr 
delle  Sporadijdoue  San  Giouanni  Apollo.- 
lo  connnatoui  da  Domiziano  > fcriflè  l'A- 


pocaliffi . 

paufilippo  monte  del  Regno  di  Napoli-, • il 
quale  à guifa  d ^promontorio  difeende  nel- 
mare , e ferra  la  firada  fra  Napoli , e poz- 
zuolo . Così  chiamato  con  nome  Greco 
quafi  leuator  di  moleftie  e di  fatica  per  cf. 
Cerni  fiata  fabbricata  vna  via  comoda-  c_r 
lafga,òpure  per  l’amenità  del  Gielo,.e  del 
firo. 


pegafo  causilo  alato,e  figliuolo  diNettunoe 
* , di  Medicò  come  altri  dicono,  del  sague 

di  Medufa  nato, il  quale  volando  in  Elico-* 
■»  na,  e ferendo  la  Terra  col-piede  fece  na- 
scere vn  fonte  confocraco  alleMufc,che  fd 
. chiamato  Ippocrene . Dopo  che  piegando 
- il  capo  à prieue  fiume  dolce^  Bell  orofon  te 
ti  fall  fopra,e  voluto  volare  in  Cielo  al  fi, 

' *e  cadde.  Ma  il  pegafo  pcruenuto  al  Cie^ 

% lo.fù  collocato  fra  k Stelle  » 

- 0 \ »• 

• i.  .:i.  4.  _ V pC* 

•r  -y  * 
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- Pfgafidi  fono  chiamate  le  Mufe  dal  fonte  di 

Elicóna  lor  confacrato, Uguale  fi,  dice  atte* 
fatto  Pegafo  col  fuo  piede , 
pedefo  figlio  baftardo  d'Antenore  - 
pedafo  figlio  di  Bucolione , e nipote  diLao* 
v medonte . Pedafo  è città  del  Peloppone- 
, io.  E Pedafo  ebbe  nome  vno  de'  caualli  di 
. Achille . 

pedicoli , ò Pedicli  furono  popoli  di  Cala* 

: bria  , che  oggi  vengono  annouerati  nella 

Ptlgli'a  r 

pedone  Albinouano  poeta Elegiofrafo,  ch« 
fiorì  fotto  Angufto.e  peruenne  fino  a’tem 
pi  di  Nerone,e  fù  grande  amico  d’Ouidio, 
pegafa  Città  di  Caria.  E fu  anche  città  di 
Tefl’aglia  . 

pelagonia  parte  di  Macedonia  confinanti  a> 

' ..  Tribali». 

pelafgia  fù  anticamente  nominata  fa  nobili£ 
fima  Peni  fola  della  Morca  , che  àguifa  di 
vna  fogl  ia  di  platano  fi  ftende  frài  mari 
Ionio  ed  Egeo  . 

pelafgia  fù  ancora  chiamata  la  Tefiàglia,  è 
pelafgi  i fùoi  popolijprcfo  il  nome  da'pe* 
Iafgi,che  vr  paflarono-dìdrArcadiajpopoli 
. antichiffimi,  da' cjnali  Argo  ancora  fdap- 
pellato  pelafgico  ; e Pelafgide  fùdettaV 
Arcadia. 

Pcletronio  fù  vrr  TcfTalo  inoentoredel  fre- 
no^ della  fella  de'  caualli. 

Peletronia  Città  di  Teffagliaj  done  fù  pri- 
mieramente trouata  l'arte  di  domare  i ca* 
t nalli . 

peletronj  furono  detti  i Lapithi  da  vn  luogo 

- fottopofto  al  monte  Pelio . 

Pcleo 
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ptleo  figliuolo  dEaco  e d'Egina,  che  di  Te- 
nde generò  Achille , ilquale  dal  padre  ffc 
chiamato  pelide.. 

pelia  figlia  dì  Nettuno  e di  Tiro  figlia  del 
Rè  Salinone©  fratello  d'Efone e Rè  di 
Tettagli* , iTquale  infófpeta'tQ  di Giafonc: 
figlio  del  fratelloytnandòllo  alla  fpedizio— 
ne  diColchide  quali  à certiffimo  rifehio  » 
peltgjii  popoli  d’ Italia  confinanti  a"  Marfi  f 
metropoli  d'e^quafi  era  Sulmona  patria  di 
OuidiovOndepeligno-  , 

peTigna  città  di  Tettagli* , cosi  dettada  pe* 

Tingo  figlio  d'Oichalieo  •• 

pelio  monte  di  Tettàglia  nel  Seno  pelalgi- 
co.. 

cella  città  littorale  di  Macedònia  illuftrata 
dal  nafeimento  di  Filippo  e dJAleflàndro* 
Rè  diMacedonia,!'  qualipercio  fono  chia- 
wmati  pellei.Ondc  GiutiennaTe , 

Non  bnfla  vn  Mondo  ni  Gtouine  Pel— 

. /?*..  - 

pellami  Città  di  Liconia  verfo  il  territorio; 
inegalopolìtaua . Plinio  però,  l’annouerai 
nclPArcadìa' .. 

palene  cartello  delPAcaia  propria,econtrada 
ancora  tra  pellèt>e,ed  Egajotto  miglia  di~ 
firofto  dal  golfo  di  Gòrintov 
peTTenèo  monte  dèllTfóTa  di  Scio  .. 
pelòpe  figliòcTi: Taralo  Rè  di  Frigia  e di  T ai: 
gctejil  cui  padreauédò  riceuitco  ad  alber- 
go gli  Dei  peregrinati  fon  ra  la  Terra,  per5' 
fere  qualche  efperienza  delia  Toro  dhiinirà 
imfe  loro  iivtauola'.iTproprio  figlio, delqua. 
Jcefscndòfii  tutti  gli  altri  attenuti  la  fola 
Cerere  ne  mangiò  vi»  fpalk.Ilqiiale  aac. 


poetico;  tjr 

db  polGioue  rifufcitato,gli  fece  quella  par 
ted'auorio . Crefciuto  pofcia  il  fanciullo* 
trapafsò  dalla  patriain  Elide  doue  regna, 
ua  aliòraEhomao , e aueua  vna  fola  nglia; 
cHiamatalppadamia;  belliffima;  ed  erede 
dèi  regno;  ma  auendo  intefo  Enoma.dallv 
Oracolo;  ch'égli  douefle  morire  per.  opera, 
dèi  Genero  ; propófe  vna  condizione  diu 
ri flìma  a quelli  }cne  ambiuano  le  nozze  del: 
la  figliale  fu, che  i precenfòri  doticlfero  ga- 
reggiar con  dio  nel  corfo  delle  carrette , c 
tettando  perditori  /vi  perde/Tcro  infieme  la 
vita.il  che  auuenuto  à moki^elope  inna- 
morato della  fanciulla  s 'in refe  con  Mirtil- 
lo carettiere  d'Enomao e lò  feduffè  con» 
varie  promefle  à tradire  il  proprio  figno- 
re.  Si  che  ottenuta  cflò  la  vittoriane  la  Do- 
rella, Enomao  vccife  fe  mcdefimo,e  Mir- 
tillo , che  chicdcua  Kofltraanza  delle  tre* 
promefle  à pelópe  , fù.dà  cflò  girtato>in-  .,«■ 
mare  che  da  llii'appelloftì  Mircoo  - pelope 
adiuique  impadronito  dèi  regno' chiamò, 
tuttala  prouinciaolel  la  Mbrcadàl  Tuo  n ov- 
ine peloponnefo  e.  diluì  c dTppodamiai 
nacquero  Àtèo-,  e Tielle;  che  furono  per- 
eiòappellàri  pelòpidi . 

pelepe.figlia  di.  Tidlc  fatta  grauidlr  dal  pa- 
dre partorì  vn  fanciullètto  bellifììmo  ; ma  : 
voluto  nafeondère  la  bruttezza;  della*  fua 
colpa  il  fece  gittare  alle  fiere.  Ma  perche  i 
Eati  aueuano  determinato  altro  di  liti  rac- 
colto dàvn  pafiòrejcfiè  viaggiaua  per  queE 
làparte  Pallette)  co!  latte  di  caprajode  pre- 
fe  il.nomed'Egifto  Cottiti  pofcia  crcfciu- 
topccimpulfo  dt  Tiefte  Yc^ifc  Atrèo  Aia 
' ‘ Zi©* 
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Zio  : ed  eflendo  pafl'ato  Agamenhorid  I 
Troia.corruppe  Clicenncftra  fuamoglieje 
dopo  il  Tuo  ritorno  àcafavccife  elio  acora. 
E fu  egli  altresìvccifo  finalmete  daQrefte. 
Pclopida  Tebano , Capitano  chiariflìmo,  ed 
amico  graudiffimo  d'Epaminoada . Vedi 
plutarco . 

Peloponnero  è la  piò  nobile  Penifola  di  tut- 
ta Europa , congiunta  con  vna  ftretta  lin- 
gua di  Terra  alla  Grecia  fra  due  mari  Io- 
nio ed  Egeo  . Somiglia  à vna  foglia  di 
platano  per  gli  angolofi  ricefli , chela-,» 
circondano  j e forma  due  feni  l'Occiden- 
tale fi  chiama  Crifsèo  j e Corintiaco , 
/l'Orientale  Saronico.  Fù  anticamente 
chiamata  Appia , e Pelafgia , e poi  da  pe- 
Jope,  Peloponnefo.  Gira  intorno  à tre- 
cento e feflanta  miglia  j benebe  alcuni  le 
. ne  dieno  fino  à cinquecento,  ma  per  la  fua 
. rotondità  capace  molto,  e proueduta  di 
fertilillimo  terreno  fù  già  piena  di  Regni,, 

, e di  città  gradi  e potentijintanto  che  fem« 
bra  vnamarauiglia,  come  in  così  piccio- 
lo paefe  fuccedeflero  tate  guerte^  fioriflè. 

. ro  tante  Repubbliche  e PrincipatTTE  vera, 
mente ciafcuna  delle  fue  città  principali 
può  dar  materia  ad  vna  Ioga  Iftoriaj  delle 
j quali  furono  le  più  famofe  Corinto, Argo, 
Micene,  Sparta,  Patra,  MefTcne,  Corone  , 
Elide  e Pila.Oggi  con  nome  impoftole  dai 
Veneziani  fi  chiama  la  Morea . 

pdorofvno  de’  tré  promontori)  di  Sicilia ^ ’ 

che  riguarda  lTcalia  dirimpetto  à Scilla  5 
cosj  detto  dapeloro  Gouernatore  d'An- 
u aibale,  ch'egli  fuggendo  nella  Soria  veci- 

~~  k 
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£c  nel  medelimo  luogo.  Altri  però  fcriuó- 
jio,  che  l’vccidefle  nel  Tuo  ritorno  alla  pa- 
tria aflalita  da  Scipione.  Seruio  però , « 
Polibio  riconofcono  per  molto  più  antico 
quello  nome. 

Pelta  Città , da  cui  le  vicine  campagne  fonò 
chiamate  Peltanc. 

pelufio  Citrale  porto  d’Egitto  oe'fuoi  vìe  imi 
confini  vcrfo  la  Siria, /u  edificata  da  peleo 
padre  d’Achille  dopo , che  fù  ritornato  in 
fe  fteflò  ; perche  egli  fu  agitato  dalle  furie 
per  auer  vccifo  Foco  fuo  fratello.  Pelufia- 
co  chiamali  il  mar  vicino, e pelufio  ancora 
e Pelufiaca  fi  chiama  la  foce|del  Nilo  , che 
le  è vicina.  Oggi  la  Città  fi  chiama  Da* 
miata.  Quindi. 

pelufioti  fi  chiamano  i popoli  Egiziani  confi- 
nanti all’  Arabia. 

Penati  erano  i Dijdomellici  degli  antichi, 
quali  nati  appreflò  di  noi,ò  pure  poco  lon. 
tani  da  quella  vita.Quindi  furono  da’poe. 
ti  ancora  chiamaci  penetrali. Altri  deriua- 
no  quello  nome  h jhmh.  Altri  perche  per 
mezo  d’elfi  penìtus  fpiretnus.ticcuciid*  da 
elfi  l’elTere,e  la  vita. 

peneleo  vno  de’ cinque  Capitani  di  Beozia 
nella  guerra  Troiana  appreflò  Omero. 
Penelope  figlia  d’ Icaro  , c moglie  d*  Vliflè* 
Donna  creduta  di  pudicizia  mirabile  , co- 
me quella,che  per  venti  anni  continui  {li- 
molata da’  parenti,  e follicittata  da’  Proci 
à rimaritarli  non  volle  violar  la  fede-* 
data  al  marito  con  le  feconde  nozze.  Poi 
vedutali  quali  violentata  dalla  influen- 
za de’ Proci  . chiefe  loro  per  deliberare 
-«  jrx-*  — *-•  tanca  ' 
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tanto  di  fpazio.quanto  anefle  potuto  fin  Tre 
'Vna  Tela, che  lauoraua.  Ilche  ottenutoj’- 
• accorta  donna  disfaceua  la  notte  quanto 
lauoraua  di  giorno.Finalmente  tornato  V. 
Jiflè , c da  lei  riceuuto  ad  albergo  in  abito 
di  mendico , liberolla  da  quella  impaccio 
auendo  veci  fi  tutti  infieme  i Proci.  Voglio, 
no  che  fbflè  appellata  Penelope  diagli  ve- 
celli  panelopijO  MeleagridiiCniamata  pri- 
ma Arnèa,cioè  ripudiata  e abietta!  poicheN 
effendo  fiata  da  Icario  e da  Peribèa  fuoi 
genitori  efpofta , fùnudritada  cosi  fatti 
animali . 

Penco  fiume  della  Teflàglia  y ehe  feorre  tra  i 
monti  Olimpo  ed  Oliale  dicono^che  sboc- 
cando nel  fiume  Orco,non  fi  mefcola  feco 
, Vedi  Orco.  Qui  e la  famofa  Tempe,paefe 
deliziofiflimojcome  che  non  fia  pili  lungo 
di  cinque  miglia,e  poco  meno  largo^e  tue,, 
to' pieno  di  bofehi . 

jpcnia  Dea  della  pouertàjaquale  ingrauidata 
da  poro  figliuolo  delconfiglioc  dell ''ab- 
bondanza partorì  Amore . 

penteo  Rè  diTebe,e  figliuolo  d'Echione  e di 
Agaiic , ilquale  fprezzando  i fagrificj  di 
Bacco  ftì  dalla  madre  , e dalla  forella  con 
moltè  altre  femmine  Baccanti  lacerato  „ 
Dicóno  che  Penteo  folle  abfiemio  ; e che 
però  dal  non  bere  vino  folle  chiamato  Ne. 
mica  di  Bacco,e  fi  dalle  luògo  a quella  fa- 
Mola  della  duale  tratta  lungamente  Ouidjo. 
nelle  Trasformazioni . 

pentapoli  regione  di  Paleftina,  o per  meglio 
dire  fra  la  Paleftina,  e PArabia,  cosi  detta 
dalle  cinque  Città  i che  yi  furono;  tra  k 
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filali  Sodoma,e  Gomorraj  chiamando#  le 
altre  Adame^Segor,  e Scboìm . Qui  ora -è 
il  mare  Morto,  alrramenterchiamato  lago 
■ Asfaltidcjdoue  chiaramente  fi  vede,  che  il 
luogo  fia  flato  incenerito  dal  Cielo , men. 
tre  i frutti  fteffi  degli  alberi,ehc  fembraoo 
vaghiflìmi  alf’occhio.appena  toccati  fi  ri» 
foluono  in -fumo,  c cenere . 

Penrapoli  ehiamoffi  ancora  vna  regione  di 
Affrica,  che  fi  dice  parimente  Cirenaica  , 
doue  fono  pure  cinque  città  Bercnice,Ar» 
finoe,ToIeinaida,Apollonia,e  Cirene . 
pltefilèa Regina  delle  Amazoni,che  fucceffè  ; 
nclRegno  adOritia,e  pafsò  in  foccorfo  de 
T roiani  cótro  i Greci,doue  fece  proue  mi 
rabilidi  valore.Fù  coftei  chiamata  furio-ì 
fa,perche,à  raccouto  di  Seruio,vccifc  vna 
propria  forella  alla  caccia,fingedo  di  tira- 
le à vna  Cerna.  Morì  finalmente  vecifa  da 
Achille  nella  medefima  guerra  Troiana.  • 
Pelatilo  figlio  di  Dernonooi  vn°  de J Capitani 
di  Xerfe,che  pafsò  con  dodici  naui  da  Pa- 
lo alfuo  fcruigio.  L e quali  auendo  perdu- 
te per  fortuna  di  mare  e fatto  prigione  da* 
Greci,manifeftò  loro  i configli^  i dtfegni 
de*  perfianù 

peplo  chiamarono  gli  antichi  vna  Verte,  che 
metteuano  intorno  à Minerua,ed  era  seza 
maniche  tutta  bianca  co  bolle  d^òroyc  ve-; 
niua  prefentata  ogni  terzoanno  dalle  ma- 
trone . Peplo  fi  prendeua  ancora  pei;  quel 
manto  grandi /fimo,che  prefèntauanoogni 
cinque  auni  gli  Ateniefialla  medefima^ 
Deaj  Altri  però  dicono,  che  foffe  vua  vela 
4i  naie  offèrta  co  cerimonia  folenne  dagli 
Ace*. 
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Ateniefi  in  ceree  loro  feftc.Olferiuafi  d’or, 
dinario  quello  peplo  in  tempo  di  neccffità 
’ ' e di  pericolo, come  fi  trae  da  Omero.  Pe- 
. pio  chiamo!!!  ancora  il  mauro , thè  porta- 
nano  le  Donne;altri  danno  quello  titolo  al 
Velo,  che  copriua , non  faprci  cou  quanta 
ragione. 

Perèa  chiamolfi  la  Giudea  Vleeriore , chiufa 
dalla  Citeriore  dal  fiume  Giordano, e con- 
; finante  all’Arabia  e all*  Egittoj  è tutta  a f- 

1>ra  e montuofa.e  fomigliante  appunto  al. 
’ Arabia  deferta. 

Pcrcopc  Città  della  Troade  fu  la  Proponti- 
dc  pplcia  detta  Percote,che  diede  aiuto  a' 
Troiani  contro  i Greci. 

Percofio  indouino  famofo,i  cui  figliuoli  Ad- 
rallo  e Anfio  voluto  contro  i fuoi  auuili 
andare  alla  guerra  Troiana , vi  rimafero 
.vccifi. 

perdica  nipote  di  Dedalo,  al  quale  infegnan- 
do  eflo  a lauorare  , trono  il  fanciullo  per 
fua  propria  indullria  la  fega  e’1  compaflòj 
onde  ne  fu  da  Dedalo  per  inuidia  gittato 
giù  dalla  Torre  di  Pallade , dalla  quale  fiì 
per  pietà  trasformato  nelPvccello  Pernice 
prima  che  arriuaffe  in  terra.  Ma  Dedalo 
impaurito  da  ' Giudici  fuggifli  in  Candia , 
doue  fabbricò  il  Labirinto, 
perdica  Macedone  vno  de’  Capitani,e  Com* 
pagni  d’Alcflandro  Magno,al  quale  anco- 
ra fucceflè  in  parte  del  Regno  : fu  huomo 
di  tanta  audacia  ,e  fortezza  che  traeua  dal 
loro  couille  i Lioncini  anche  alla  prefenzn 
della  madre. 

perga  Città  di  Panfilia,  dalla  quale  Diana  fg 

ehia* 
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. chiamata  Pergea  per  lo  Tempio,che  v'era 
à lei  confacrato. 

Pergama  furono  chiamate  le  fortezze  di 
Troiana  che  deriuolfi  quello  nome  àtut- 
t*  altre  limili  fabbriche  e opere.  Si  prende 
taluolta  ancora  per  la  medelima  Città  di 
Troia.Qu,indi  Pergameo,Troiano. 
Pergamo  città  nobiliflìma  c famofa  delPAlìà 
poco  lontana  dal  fiume  Caico  , così  detta 
per  effèrc  fabbricata  in  luogo  eminente . 
Quella  Città  à tempo  di  Lifimaco  vno 
- de*  fucclTori  d’ Al  diandro  , non  erache 
vii  picciolo  Callello  , doue  egli  teneua  i 
fuoi  te  fori  fotto  la  cura  di  Filitèro  fuo  Eu. 
nuco.  Ilquale  facendo  d'  elfere  odiato  da 
Arfinoe  moglie  del  Rè , é da  ElTa  accufatò 
al  marito  t ribellolfi  da  lui:  Quindinate 
diuerfe  guerre  neJl’Afiaper  IequaliLifima 
co  da  5eìeucoNicatore,c  Seleuco  da  Tolo. 
meo  Cerauno  fù  vccifo:Filitero  fi  tratten- 
ne in  Pergamo  feguitando  la  fortuna  de* 
vincitori  : e lafciò  alla  fua  morte  il  Cartel- 
lo, eil  reforo  ad  Eumene  figlio  di  fuo  fra- 
tello , il  quale  acc  re  feiuto  il  fuo  Dominio 
vinfe  Antioco  figlio  di  Seleuco  ne'  Sardi. 
Qu efl^mo rendo  Jafciò  il  Regno  ad  Atta- 
lo  fuó  cugino  , ilquale  fuperati  i Galalì,  e 
fatta  amicizia  co'  Romani,  fri  da  loro  ap- 
pellatoRèdi  Pergamo. Ad  Atralo  fucccllè 
Eumenc,che  militò  co'Romani  coritraAin 
tioco  Magno,e  contro  i Perii  : Perloche  fu 
da  loro  imieftito  di  tutto  il  paefé  giàdomi 
nato  da  Antiocò  di  qua  dal  monte  Tauro. 
Collui  allargate  le  mura  di  Pergamo  , di 
picciolo  Cartello , la  ndufe  à grandiffima 

Città, 
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f Città, le  altre  fortune  di  quei  Rè  in  fino  al- 
l'vltimo  Arcalo,  che  morendo  fenzafigli , 
l . lafciò  il  regno  al  popolo  Romano , che  lo 
riduflc  in  prouincia  , fi  poflbno  vedere  ap- 
f preflo  Scrabone.Da  Pergamo  vfeirono  di- 
• ucrfi  huomini  illuftri,  tra  quali  fu  Galeno 
Medico  chiariflìmo,  A^ollodono  Rettore, 
e Maeltrod*  Augufto  , e Dionifio  Attitìo 
fuo  difcepolo. 

.Per iadro  figlio  di.Cipfelo,  vno  de*  fette  Sauj 

< della  Grccia;e  Rè  de'Corinthj:il  quale  in- 
terrogato , perche  difendo  fauio  perfeue-* 

- tafle  nella  T irannidt ,rifpo fesche  il  cedere 
fpontanea mente  al  regno  folle  cofa  oltre- 

r modo  pericolofa.  Ebbe  per  moglie  Meli  fi- 
fa , che  accufatagli  dalle  fue  concubine, 
benché  grauida  con  vn  calcio  pcrcoflè  c 
•vccife.*ma  poi  conofciutala  innocente  fece 
abbracciar  viuelfe  concubine.  Alcuni  vo- 
gliono, che  due  follerò  i Periandri , P vno 
Tiranno  di  Corinto, e Palerò  ilSauio,e  che 

- nafcelTein  Ambracia.  La  qual*  opinione 

< fembra  verifimile  moltoj  perehe  Pauer’v- 
fato  con  la  mogi  ie  morta  > e con  la  madre 
viuajche  fi  racconta  di Periandro  Coriatio 
fon  cofe , che  appena  fi  poflbno  credere  cP 
vn’huomo  , che  non  foflè  pazzo,  non  che 

- Tneritafleil  titolo  di  fapiente  fra  i più  illu, 
ftri  del  mondo. 

peribèa  figlia  dJ  Eurimedontc  gigante,  dalla 
quale  Nettuuò  trafle  Naufitoo  pEdre  d’AL 
cinoo. 

pericle  Àteniele  huotno  chiari  (lìmo  , che  per 
quaranta  anni  gcniemò  la  Rcpubblica,e  fù 
celebre  molto  per  eloquenza,  eauctorità; 
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onde  Venne  da'  poeti  comici  appellato  O- 
limpiojquafi  tonante  e fulminatore.  Eabe 
per  auuerfarioneir  amminiftrazió  del  go- 
verno Tucidide  Milefio  hnomo  nobile  e 
potente;  dal  quale  accufato  al  popolo,che 
. aueflè  fpefo  troppo  denaro  nelle  opere  pu- 
bliche;rifpofe,che  fi  contentaua  di  paga  « 
_ del  filo,  pur  che  vi Folle  fourappofto  il  fub 
proprio  nome:  Con  che  sfuggi  la  calunnia 
de’fuoi  nemici,auédo  giudicato  il  popolo, 
che  l’opète  pubbliche  douefièro  efler  fatte 
dalla  pubblica  munificenza, non  dalla  pri- 
. uata  liberalità.Trouandofi  anche  vn  gior- 
no Pericle  à feder  co  Sofocle  poeta  Tragi. 
co  in  giudicio,paflàto  per  di  là  vn  bclliffi- 
mo  fanciullo , che  ne  venne  perciò  iodato 
da  Sofocle;Pericle  dinTe,che  faceua  rnefh'e. 
re,che  i Giudici  portaficro  non  fidamente 
le  mani  , magli  occhi  ancora continen- 
„ ti . 

.Pcriclemeno  figliuolo  di  Nelco,  e fratello  di 
Neftoie,ilquale  otténe  da  Nettuno  fuo  A* 
nolo  di  poterli  trasformare  in  quale  formà 
più  gli  folle  piacciuto . Guerreggiando 
adunque  Ercole  con  Ncleo,coftui  trasfor- 
mofiì  in  Aquilane  con  Pvnghie  e col  roftro 
. lacerò  la  faccia  di  lui,  nfa  ferito  da  Ercole 
difaetta  cadde à terra  , enei  cadere fifià 
pili  profondamente  la  faetto  nel  fuo  cor- 
po, fpirò  V anima. 

peritate  nomè  d'huomo  apprefiò  Virgilio. 
pcriUo  fabbro  Atenicfe  ingegnofiffimo,iIqua 
le  fabbricò  à Fallaride  Tiranno  Agrigenti- 
« Toro  di  bronzo,  nelquale  fi  rinchiu- 
de fiero  i Rei,c  rifcaldaco  di  focto  dal  fuoco 
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xnugiflcro  à guifa  di  Toro.  Di  che  fperan- 
do  ai  confeguir  dal  Tiranno,che  appunto  v 
fi  dilcttauadi  crucciar  gli  huomini  con 
nuoui  tormenti,  qualche  rileuante  merce- 
de , rinchiufo  elio  il  primo  nel  medefimo 
Toro,  diede  vna  dolorofaefperienza  dell* 
arte  Tua. 

Perinto  città  famofa  di  Tracia  nella  propoti, 
de , altramente  detta  Eraclea:  Nella  quale 
fìi  vii* Anfiteatro  annouerato  frài  fette  mi- 
racoli del  mondo:  perciochc  fu  fatto  d*  vn 
marmo  folo.  Quindi  Peritino,  e Perintia 
ebbe  nome  vna  commedia  di  Menandro.  ' 
Pèrifante  padre  di  Lapita  , da  cui  prefero  il 
nome  i Lapithi.  Perifante  è ancora  nome 
d*  vno  de*  Compagni  di  Pirro  nella  efpu- 
gnazione  di  Troia. 

perifane  comico  Greco,ed  è nome  che  ligni- 
fica chiaro.e  illuftre. 

periforeto  fu  chiamato  vn  tale  Artemonc,co- 
tanto  eftemminato,che  mai  metteua  piedi 
fuori  di  cafa  fùa, fuorché  in  lettica. 
Periftera  Ninfa  amata  da  Venere  , eda  lei 
trasformata  in  Colomba, 
pennellò  fiume  di  Beozia  nafcentedall*Eli- 
cona  facro  à Febo, e alle  Mufe,e  che  mette 
capo  nel  JagoT?opaidc;  vicino  ad  Aliarto. 
Quindi  Permelfidi  le  Mufe , c Permelfida 
- l'onda  del  fiume. 

pero,ò  perona  figlia  di  Neleo,e  di  Cloride  fi- 
glia d’Anfionee  forclladi  Neftore,e  di  Pe- 
: ridimene  , Donna  di  merauigliofabellez- 
za  e però  deliderata  da  molti.  E perche 
Nelco  era  allora  nemico  acerbrlfimo  d’  Er- 
• cole,  quindi  auuenne , ch*egli  determinane 
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di  pon  darla  ad  a leu  no,  fe  prima  non  gli  a- 
uefle  condotti  i buoi  di  Ercole  addilo  ri- 
v tolti.  Vedi  Omero. 

Perori!  popoli  della  Mauritania,  ò più  tofto 
dell'  Etiopia,  che  (fecondo  Plinio)  vanno 
errando  à guifa  di  bruti,  e fi  pafeono  delle 
loro  vifeere. 

Perrebi  j popoli  della  Teflàglia  , i quali  non 
potuto  refiftere  alla  potenza  dei  Rapiti 
fuggirono  nelle  montagne  di  Etolia  vici- 
ne al  monte  pindo,  la  qual  regione  fù  pcr- 
- ciò  appellata  Perrebbia,  e lo  fieflò  Pindò 
■ acquifto  il  nome  di  perrebio. 
perfide  Ninfa  marina  figlia  dell'  Oceano  é 
di  Teti . 

perfefonc  è chiamata  da  i Greci  Proferpina 
figlia  di  Cerere , che  i poeti  fauoleggiano 
edere  fiata  rapita  dall"  Orco,  ò da  Plutone 
in  Sicilia. 

pèrfepoli  Regia  della  Perfia  fabricatada  per, 
fco,la  quale  Aleflàndro  cbriacco  comado, 
che  folle  diftruttajdicédo^h'ei  vendicale 
le  ingiurie  de  i Greci, per  aucre  quei  popo 
li  difirutti  à ferro  e fuoco  i loro  Templi, 
perfe,  ò perfa  Rè  di  Macedonia , il  quale  fu- 
perato  in  battaglia  e prefo  da  Paolo  Emi- 
lio fù  condotto  à Roma  in  trionfo  inte- 
rne con  i figli , e poi  morilfi  prigione  di 
trauaglio  di  animo , ò come  pi  ace  ad  altri 
j>er  troppo  ^vegliare . Fu  vn’altro  perfe  fi  * 
glio  del  Sole  e di  perfa  Ninfa  e padre  di 
Ecatc  Rè  della  Regione  Tautica  crude- 
lillìmo  , Perfe  fu  ancora  figlio  di  Perfeo  e 
di  Andromeda  figlia  di  Cefeo  , da  i quali 
traiselo  origine  i Perfiani , e fi\  il  primo 

. ,0.  che  ’ 
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che  rrouafi'c  le  factte . 
perfeo  figliuolo  di  Gioire  e di  Danae  figliola 
d’Acrilio  Re  de’  Greci,  da  Giouc  coprefia 
«t  Trasformato  in  pioggia  d’oro-Perche  Aeri 
fio  allenito  dall'  oracolo  ^ che  vn  giorno 
correua  rifehio  d’eflère  vccifo  da  vn  pro- 
prio nipote, rìnchiufe  la  figlia  in  vna  Tor. 
r.  re  forti ffima  . Qmnci  Gioire  inuaghito  di 
panae,nou  potédo  in  altra  guifa  penetrar 
là  dentro,tras  formatoli  in  pioggia  d’oro, 
fccfe  per  lo  tetto  nella  Torre  c fi  godette 
\ la  fanciulla  _Da  che  nacque  Perfeo,che  po- 
feia  fenza  Caperlo  vccife  l’Ano  . Coltili  li» 
V berò  Andromeda  efpofta  alla  beftia  mari- 
na^ la  prefe  per  moglie, e pofeia  auuto  da 

- Vulcano  vna  fpada  Adamantina,cbc  chia- 
mauano  Arpe  vccife  con  efia  Medufa  vna 
delle  Gorgoni  , che  cangiaua  in  Cadigli 
huomini  col  Colo  afpetto. 

Perda  regione  orientale  dell’Afia  da  Perfe,ò 
Perfco  così  nppe  Untarla  quale  dall’oriente 
è terminata  dalle  due  Cannarne,  dall’  oc- 
, cidente  da  Sufiana  , dal  Settentrione  dalla 
, Media, dal  mezo  dì  da  parte  del  Ceno  Per- 
' fico  . In  quella  Prouincia  , e nella  città  di 
Diofpoli  vogliono  , che  auefle  principio 

- l’arte  magica.  A coftoro  pafsò  Nembrotte 
dopo  la  difperlìon  delle  géti  e infegnò  lo- 
ro d’adorare  il  fuoco . Il  primo  Rè  loro  fii 
Ciro  j e qui  nacque  la  prima  delle  Sibille, 
che  profetò  di  Chilo. Òggi  la  rafia  è Re- 
gno ampliflìmo  , e abbraccia  la  Pcrfia , la 
Media,  la  Battriana  , la  Carmania,  l’Irca- 
nia , e parte  dell’  Armenia , di  Mefopota- 
mia,  e d’altre. 
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Perufia  Città  di  Tofcana}oggi  Perugia. 
Pelfinunte  emporio  di  Frigi a,dou'era  vii  grò*' 

«•  diflìmo  Tempio  dedicato  à Cibelle  madre  T 
degli  Dei,  che  chiamauano  Andigifta.  Fiì 
;-r  quello  luogo  magnificamente  fabbricato 
dàJ  Regi  Attalici  con  portici  e’1  Tépiodì 
marmo  bianco,  e venne  refo  celebre  daJRo 
mani  con  mandarne  à leuare  il  Simulacro 
della  madre  degli  De?,chc  da  fucilo  luogo 
fù  appellata  Pefiìnunzia, 
petalo,  vn  di  coloro , che  nella  Regia  di  Ce. 

feo  vollero  v far  violenza  à Persèo . • 
Petilia  Citrà  della  Magna  Grecia  poco  lon- 
tana dal  promontorio  Laconico  fabbricata 
da  Filotertcj  e coli  appellata  dall’  augurio 
degli  vccellj,clr’ei  prefe  nel  fabbricarla* 
Petoliro  Matematico’  illuftre  appreflo  Pli- 
nio. 


Petta  Città  dell’  Arabia  ne*  popoli  Nabatei,  ^ . 
circondata  da  monti  e da  deferti,  fiche 
non  vi  fi  può  andatele  da  ella  prende  il  no- 
me l’Arabia  perrea. 

petra città  di  Sicilia,!  cui  abitati  fi  chiamano  - 
pettini,  petra  delle  Sirene  ò promontorio 
di  Lucania,oggi  Surrento  fecondo  alcuni, 
ma  altri  (limano,  ch’ei  fi  a diuerfo,  e che  ri 
promontorio  vicino  à Surrento  scappellali 
le  di  Minerua . 

petrèa  vna  parte  dJ  Arabia  così  detta  dalla 
città  di  pena.  ' 

petrèa  è nome  àncora  di  Ninfa  marina  figlia 
dell’Oceano  e di  Tetidc. 

petrio  Capitano  del  partito  di  pompeo  fupe- 
rato  da  Celare  infiemecon  Afranio  nella 
Spagna. 


z pe- 
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PetreioAtina  primipilo  nella  guerra  Cimbri.’ 
ca  fotto  Quinto  Catulo,il  quale  veduta  la 
fua  legione  circódata  da’ nemici, e fepai^a- 
tadal  corpo  delPeflercito}n5  potuto  co  le 
fue  efortazioni  indurre  il  Tribuno,che  la 
reggeua  à trapalare  perlo  vallo  nemico;!' 
vccife  di  propria  mano , fattolene  capo  la 
ridutte  egli  à faluamento . E ne  merito  per 
quello  la  corona  di  gramigna, 
petronia  moglie  di  Vitellio  Celare,  petronia 
fiume, che  mette  nelTcuere  coli  detto  dal- 
le pietre,che  ha  nel  fuo  feno;doue  imagi- 
llrati  Romani  prendeuano  gli  auguri  qua-* 
do  voleuano  far  qualche  cofa  nel  campo . 
E chiamofli  petronia  , perche -gli  antichi 
pronunziauano  con  maniera  femminina  i 
nomi  de'  fiumi. 

jpeuce  è vna  picciola  Ifo.dirimpetto  à vna  fa. 

ce  deIPIftro,che  da  elTa  vie  chiamata  peuce. 
peucetia  fu  chiamata  anticamente  la  Cala. 

bria  e altramente  ancora  detta  Meflapia. 
petrocorij  popoli  della  Gallia  Aquitanica 
confinanti  à i Santoni. 

Pialia  città  di  Tettag.foura  il  mote  Circetio. 
Piacenza  città  nobile  di  Lombardia , e Colo 
nia  de'Romani  coli  detta  dalla  piacèuolez* 
za  del  fuo  fico  ; ettendo  bagnata  dal  Pò,e 
dalla  Trebbia. 

Pianella  era  vna  fella  pretto  gli  Ateniefi  con.’ 
facrata  ad  Appolline.Gli  altri  Greci  chia- 
. mauano  quelle  felle  Pianofie,  e fi  celebra- 
nano  il  mefe  d'Ottobre. 
piceno  regione  d’Italia  fra  il  monte  Apenni- 
no  e'1  mare  Adriatico,trà  i fiumi  Efo  e Le- 
aftro.Oggi  fi  ftende  dalla  Toglia  al  Tron  * 
*iWr< P to. 
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to  .Xe  fuc  principali  città  fono  Macerata,1 
Fermo,  Ancona,Vrbino,Pefaro,  Fano,  A-  . 
fcoli, Camerino  e'àltrcj  e fi  chiama  Marca 
di  Ancona. 

picenti , e piceni  fi  appellauano  gli  abitatori 
del  piceno  diuerfi  dai  picentini  popolo 
dai  mar  Tirreno , IéS* 

picentini  adunque  fono  popoli  confinanti  al. 
la  Lucania  tra  il  promontorio  Surrentino 
eJl  fiume  S ilaro , e traggono  Parigine  da  i 
piceni . Ma  le  città  lor  capitali  furono  pi* 
centia.e  Surrento. 

piloni, ò pittoni  popoli  della  Gallia  Aquita^ 
nica,  oggi  del  poitiì. 

fico  figliuolo  di  Saturno  primo  Rè  de  i Laii- 
renti . Ma  Circe  prefa  del  fuo  amore,  e da 
lui  fprezzata , il  mutò  co’  fuoi  incanti  in 
vn’vccello(come  fauoleggianojdel  filo  no 
me.  Vogliono  che  quella  fauola  fi  dcriuaf- 
fe  dall"  auer  eflb  yfato  il  primo  fimile  vo», 
cello  negli  augurj. 

piemonte  regione  d'Italia  à piè  dclFAIpi,da 
che  ha  prefo  quello  nome, e fi  chiamauano 
anticamente  Taurini,Salalfi,e  Liguri  què,  * 

gli  abitanti . 

pieridi  fi  chiamano  le  Mufe,ò  da  Piero  mon- 
te di  Teflàglia  nel  quale  nacquero  jouero 
dalle  noue  figliuole  di  Piero,  le  quali  can-  ? 
tando  vinfero. 

Pieria  Regione  di  Macedonia  trà  i fiumi  Af- 
flo c Aliacmonc , occupata  con  la  fcaccia- 
ta  de  gli  abitanti  da  i Macedoni . Quindi  ; 
furono  appellate  pieridi  le  Mufe  nate 
quiui  di  Gioue  , e di  Memnofiqe . Pie- 
ria chiamoifi  ancora  vna  città  nobililfima 
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della  Sona  Antiochena  ; altramente  detta; 
Selcncia. 

Pieri j popoli  confinaci  a*  Macedonica*  qtia- 
li  iTcacciati,occuparono  cfli  il  loro  paefe. 

Piero  monte  di  Tertaglia , che  parta  fino  ne^ 
diftretto  di  Macedonia  , dotte  vogliono^ 
che  nafcdTero  le  Mufe.  -v 
Piero  fù  àncora  vn’  huomo  nobile  e ricco  di 
Macedonia,  il  quale  d*Euippe  Tua  moglie 
ebbe  noue  figlie, le  quali  auendo  prouoea- 
te  le  Mufe  à cantare;  furono  da  erte  lupe- 
rate^  cangiate  in  Gazejprendendo  perciò.  * 
il  nome  di  Pieridi  per  contrafegno  di.  vit- 
toria. Altri  però  vogliono,  che  fodero  cosi 
appelIate(come  dicemmo]  da  Pieria,ò  dal 
• monte  Piero  » 

Pigmalione  figlio  di  Belo  Rè  di  Tiro  è fratei 
di  Didone , cortili  anelando  aHe  ricchezze 
di  Sichèa  fua  cognato  occultamente  l*vc- 
cife , di  che  auuifata  in  fogno  dal  marito 
Didone,tolti  Ceco  i fuòi  tefori  fugiffi  nell*- 
Affrica:  dòue  edificò  Cartagine. Pigmatiò- 
. ne  fù  ancora  vno.  ftatuario  figlio  di  Ci  li- 
cOjilquale  da  vna  fua  ltatua  d’Auorio  traf- 
formata  da  Venere  in  Dona  ebbe  vn  figlio 
appellato  Pafo  fondatore  della  città  di  Pa-. 
foin  Cipri.  Vedi  Pafo« 

Pigro  è nome  di  fiume  appreflo  Snida . 

Pigela  città  della  Ionia,così  dctta,perche  al-, 
cuni  foldati  d*  Agamennone  vi  fi  fermarti 
ro  a caufa  d'infermità. 

Pigmei  abitatori  dellTndia  di  picciola  ftaftt-. 

fa, le  femine  de*  quali  partorifeono  di  cin- 
-»  que  anni,e d'atto  inuecchiano.Plinio  afièr 
jaa^  che  nella  Tracia  ancora  follerà  ì Pig-. 
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mei  fabbricatori  della  cittàdi  Gerana. 
Pilade  figliolo  di  Scrofio  Focefe  amico  fede- 
li (Timo  d’Orefte,  il  quale  benché  diuenuto 
pazzo,  mai  abbandonò,  ma  regimatolo  fi- 
no alla  regione  T aurica , volle  morir  per 
lui  -,  percioche  in  quella  regione  foleuano 
-•  fagrificare  à Diana  i foreftieri . 

■pilemene  Duce  de’  Paflagoni,il  quale  pattata 
in  foccorfo  de  i Troiani  fù  vccifo  da  Me- 
nelao . • • ■ • ' 

Pilarte  huomo  Troiano  vccifo  da  Aiace. 
Pilene  città  di  Ero! in  apprettò  Omero  . > j 

pilo  città  de!  Territorio  Mefl’eniò  nel  tratto. 
Setterrionale  del  Peloponnefo,doue  reg  io 
Neftore , che  ne  fili  perciò  chiamato  Pilio. 
Due  altre  città  di  quello  noqie  fìorirons 
nel  Pelopo  wefo.di  che  vedi  Strabone. 
pimpla  monte  di  Tracia  confiaprato  alle  M cù 
le, che  perciò  fono  dette  Pimplee, Altri  vo, 
gliono^he  qtiefto  monte  fia  nella  Beozia, 
e chi  vi  abitattèro  i Traci^  A'  -- 
pimpleidi  e pimplee  le  Mufe  dal  monte  piin- 
- pia  occupato  dà’  Macedoni  a’  Traci , alle 
cui  radici  è vn  fiume  e vn’antro  del  mede- 
• fimo  nome,dal  quale  vogliono  anco ra  che 
fieno  le  Mufe  appellate  pimploe  . 
pinara  città  di  Licia  mediterranea  al  monte 
Crago. 

pinara  I fola  dirimpetto  ali’ Etolia  vna  delle 
Echinadi .. 

pinario  e potizio  due  Vecchi  Arcadi,a’  quali 
: comadoErcole  il  rito  de’fiuoi  fiagrifici  j del 
la  mattina  e della  fiera,ma  ettèndo  pinario 
» compii  fo  la  fera  più  tardo  di  potizio  fide- 
giiaro  Ercole  comadòj  che  la  famiglia  de  L 

Pina 


w 

jtf»  ELVCIDARIO 

pinari}  douelTc  fcruire  a’potizij  facrifrcan 
. ti,e  ne'  coauici . Da  che  furono  detti  pina- 
ri j cioè  affamati , perche  pinario  aueua  al- 
tro nome  filo  proprio . 
pindare  poeta  Tcbano,  e principe  de  i poeti 
- Lirici  Greci , di  cui  balìa  il  folo  nome  per 
notizia  delle  fucqualità. 
pindafo  monte  dell'Afa,  doue  nafce  il  fiume 
Cetio,che  bagna  Pergamo, 
pindo  monte  de'  perrebij  tra  l'Acarnaniac 
la  TelTaglia . 

pindo  monte  di  Telfaglia , e fedi  a de  i Lapi- 
ihi,facro  ad  Apolli  ne,e  alle  Mufe.E  nome 
ancora  di  città  e di  fiume  della  TelTaglia 
deriuato  loro  da  quello  monte, 
pinna  città  de  i Velimi  nella  quarta  regione 
d’Italia. 

pintia  città  di  Gallizia  nella  Spagna  Tarra- 
eonefejoggi  Valle  d’Olcto. 
pinthia  citta  di  Siciliajonde  i pinthielì. 
pinito  celebre  gramatico  in  Roma  a’ tempi 
di  Nerone. 

pilunno  figliolo  di  Gione,  e padre  di  Dauno,’ 
e fratello  di  pitunno.  Quelli  fratelli  furo- 
no tenuti  per  Dei, perche  pilunno.  inuentò 
la  macina  del  grano,  e pitunno  Pingrafla* 
mento  de  i campi  col  letamc.Onde  fu  dee., 
to  Sterquilinio.Trafportata  adunque  Da- 
me à cafo  nella  Puglia  con  Perfeo , e rac-v 
coltaui  da  vn  paltore , fu  da  pilunno  ipo- 
fata, e gli  partorì  Dauno. 
piramo  vn  giouinetto  di  Babilonia , il  quale 
amaua  Tisbe  fanciulla , e daiei  era  egual- 
mete  amato,fenza  che  i loro  padri  il  fapeC 
fero , Onde  benché  fòlTero  da’  parenti  be-s 
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«irtimocurtoditi,  deliberarono  nondime» 
no  di  partire  vna  notte,  e di  trottarli  infìe- 
xne  à vn  luogo  determinaci), Cotto  vn  certo 
arbore.  Ma  Tisbe  venuta^ prima  à quel 
luogo}vedtito  yn  Leone,  fuggì  in  vna  fel- 
ua,lafciando  ini  la  velia.  La  qual  velia  ve, 
dendo  piramo,  che  vi  giunfe  dopo , ftrac-  y 
ciata  dal  Leone , e credendoli , che  Tisbc 
forte  Hata  diuorata  dalla  beltia  , li  diede 
con  le  proprie  mani  la  morte.llche  veduto 
da  Tisbecolà  ritornata  fe  ancora  con  la 
medelìma  fpada  trafirte . 

Piramo  fiume  dell'Afia,  che  à guifa  del  Nilo 
porta  del  fango  à i ng ralla r le  campagne 5 é 
daini  gran  parte  della  Cilicia  venne  ac- 
Crelciuta  . 

piracmone  vno  de-’  Ciclopi  miniliri  di  Vul- 
canojcosì  detto  perche  non  mai  parte  dal* 
la  fucina  e dall'incudine  . 

pirèa  parte  della  Tefl'aglia  così  detta  da 

pirra  moglie  di  Deucalione,della  quale, Vedi 
à Deucalione  . 

pirena  monte  d'Acrocorinto  confacrato  alle 
Mufe  . E ancora  monte  di  Spagna . Ed  è 
altresì  fiume  d'Elicona  pur  dedicato  alle-* 
Mufe . 

pircne  figli  a di  Bebricio  opprertò  da  Ercole 
nei  monte  di  Pitene,  eiacerata  iui  dalle 
fiere  e fepellira  » 

pireneo  Rè  di  Focide,il  quale  racco! le  ad  al- 
bergo le  Mufe  , che  pa-rtàuano  da  Elicono 
in  parnafoje  voluto  far  loro  forzabile  mi» 
fero  l’ali,e  fuggirono;  onde  pireneo  vota- 
to feguitarlefuori  della  finertra  cadde  a «r 
terra, e li  ruppe  il  collo  r 
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Pirgo  chiamofii  la  nudrice  de  figliuoli  di 
priamo . 

pirgotele  fù  vno  fcultore  iss  gemme  nobilif- 
* mo , dal  quale  folo  volle  Aleflàndrò  edere 
(colpito . 

pirga  fu  anticamente  appellata  Ciuità  Vec- 
chia.fituata  fràAnzioe  Grauifci,ambedue 
città  Littorali  della  Tofcana  « 
pirode  figlio  di  Cilicefù  il  primo,che  traefle 
' il  fuocodalle  Selcircome  prometeo  lo  na- 
fcofe  nella  bacchetta  i 

pirpile,ò  perpile  fù  chiamata  Deio  Ifola  no- 
biliffima  fra  le  Ciciadf . 
pirronc  fflofofò  Elèo,  e prima  che  filofofo> 
pittore, da  cui  traile  il  nome  de*  pirroni  j 
cioè  contemplann  .. 

pirrp  figlio  d’ Achille  e di  Deidamia  figlia  d* 
Licomede  Rè  di  Sciro,co$ì  detto  dal  colon 
de’  capelli.  Fù  àcora  appellatoNeottolemo- 
perche  pafsò  ancora  fanciullo  alla  guerra-. 
Troiana  ; efiendo  ne’  fati,  che  fenza  di  lui 
Ho  potdfero  i Greci  prendere  quella  città. 
Efpugnata  adunque  Troia, egli  vccife  pri. 
ma  polite  figlio  di  priamo,e  pofcia  lo  fieli 
fo  priamo  . Sagrificò  polifièna  ai  fepolcro 
del  padrejprefe Andromaca  moglie  dotto- 
re in  luogo  di  moglie  5 ma  pofcia  voluta 
fpofare  Ermione  figlia  d'Elena  e di  Mene», 
laoja  còccfiè  ad  Elèoo  Tuo  cognato. Quiiu 
ci  Orefie,à  cui  era  fiata  Ermione  prome£- 
fa,c  s'amauano  inficine  vccife efio  à tra- 
dimento,e  fi  prefe  la  fanciulla, 
prrro  Rè  degl  i Epirori,che  per  padre  difeede 
ua  da  Ercole,  e per  madre  da  Achille,  chia- 
mato da.Darentini  in  Italia  guerreggiò  co* 
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; Rolnani,ma  poi  cornato  in  Grecia;  fa  vc- 
cifo  d’vna  fallata mentre dana la  batteria*. 
. alla  città; d’Argo  . 

Pirèo  porto  d’ Atene  congiùnto  alla  città  co 
vii  muro  di  duemigliafalcri  dicono  di  eia 
quejè  capace  di  quattrocento  nani  .. 
piritoo  figliuolo  d’Iffione  Rède'Lapiti  ,e  no- 
come  i Cétauri  della  nuuola,  ma  della  fua 
propriàmoglie.Coihii  ftrettofi  in  amicizia 
grandiffi^na  con  Tefeo  vinfe  col  Tuo  aiu- 
to iCentaurijChe  voleuano  ptiuarlo  dTp- 
. podamia  Tua  fpofa.  Morta  pofeia  Tppoda- 
me, giurarono  rnfieme  di  non  fpofaredom 
na  alcuna, che  non  folle  nata  di  Giulie;  A- 
uendo  perciò  Tefeo  rapita  Elena  figlia  dii 
G.ioue,c  di  Leda,nè  fàpendofi,  che  vi  folle 
altra  femmina fomigliante,  che  Ploferpi- 
namoglie  di  PLutone  difceferocongiun- 
- «mète  allTnfernoper  rapirtaMa  piritoo 
vi  rimafe  di  primo  incontro  veci fo  da__> 
Cerbero  ; ascili  volendo-  recare  foccorf® 
Tefco,corfe  anch'egli  pericolo-delia  vira  , 
e Pitto  prigione  fù  tenuto  legato  dia  Dite 
infino  à che  ne  fu  liberato  da  Ercole- 
pione  monte  dellaTonia .. 

Pionia  città  di  Tcucrania  regione  d'elPAfiar. 
fui  fiume  Caico,che  era  parcegia.  della  Mi 
fia;e  i fuoi  abitanti  fon  chiamati  Pioniti  .. 
piro- figlio  dTmbrafo,e  principe  de'Traci/iV 
vccifo  nella  guerra  TroianaidaToanto 
Re  degli  Ecoli . 

pifa  città  dElide  nella  regione  del  Pelopon- 
nefo  fui  fiume  All'co,attorno  ilquale  fi  ce- 
lebrauano  ogni  cinque  anni  i giuochi  O* 
limpici  dedicati àGione.  - 
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pifa  città  di  Tofcana  fui  fiume  Arno,ctnguè 
miglia  lontana  dal  mare,cdificata  dagli  E- 
' Jci  abitatori  di  pifa  nel  pcloponucfoji  qua_ 
li  partati  con  Neftore  à Tròia,  nel  ritorno, 
trauagliati  da  borafca  di  piare, parte  di  lo- 
ro fi  ritrafle  in  puglia, e parte  nella  Tofca- 
na,doue  in  rrftraoria  della  patria  abbando* 
nata  edificarono  pifa . 

pifandro  Camirèo,da  Caroiro  città  di  Rodi , 
fu  poeta  più  antico  d’Efiodo.  pifandro  Li- 
caonio-  anch'cflo  verfificatore  fiorì  fotto 
AlefTandro  Maméa.  pifandro  fi\  ancora  fi. 
olio  di  Neftore . 

pitturo  fiume  dell'Vmbria  e del  piceno,,  da 
che  ebbe  il  itomela  vicina  citta  di  pifau- 
ro;al  tramente  Ifauro  fi  chiama  il  fiume,  e 
pefaro  la  Città . 

pifenoreCétau  figlio  d'Ifione  e della  mutola, 
, pisco  huomoTirrenio,che  fu  creduto  inuen- 
tor  della  T romba  . 

pifidia  regione  dell’Afia  traLicaoniaJfauria 
e panfilia, e pifidj  i fuoi  popoli,  che  prima 
fi  chiamauano  Solimi . 

pififtrato  figlio  d'Ippocrato  Tiranno  degli 
Ateniefi , huomo  chini  iftìnto  , e così  elo- 
quente,che  gli  Ateniefi  addolciti  dalla  fua 
Eloquenza  fi  fpogliarono  volontariamen- 
te della  propria  libertà  .Fomemòde  arti  li. 
bera’i,edificò  vna  biblioteca,e  fece  ridurre 
Omero  nella  forma, che  di  prefente  fi  ve- 
de.Regnò  trenta  anni  con  molta  gloria  j 
pififtrato  Lari  fisco  Iftorico.  mentaiiato  da 
Suida  . pififtrato  figlio  di  Neftore  e a’Eu- 
ridice,  che  andò  con  Telemaco  à ricercar 
& Yliffe  da  Menelao-, 
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piftoria  Città  Mediterranea  della  Tofcana 
tra  Firenze  e Luccajoggi  piftoia . 
piftride  nome  di  nane  appreflò  Virgilio’* 
pitane,  ò pitana  Città  d'Eolide  in  Alia , no» 
lontana  dalla  foce  di  Caico,  la  quale’ebbe 
- due  parti . Quindi  pitanèo,  e pitanita.  pi- 
tane  e ancora  citta  di  Lacoma  i cui  abitai!, 
ti  fi  chiamano  pitanati . feto» 

pitetufa  Ifola  della  cofta  di  Campagna  felice 
da  Omero  chiamata  Inarime,  e da'  Latin* 
Enaria  . 

piroo  vno  dc’caualli  nel  Sole.che  lignifica  in» 
locato . 

pito  Dea  della  perfuafionc  altramente  detta 
Suada,  e Suadela  ,.e  fi  prende  per  la  fòrza 
dell’Eloquenza . 
pitodemo  lottatore  egregio» 
pitodico  Argentario  famofojapprelfo  plinto, 
pitono  è vn  luogo  dell'Afia  doue  fi  radunano» 
le  cicogne,e  quella,che  vltima  vi  fi  condu. 
ce  vien  lacerata  dalFaltre,  e poi  fi.  parco- 
no . 

pitaco Filofolò  Mitiienèo vno der fette  Sauj^ 
della  Grecia,chc  fcacciò  daLe, sbadì  Tiran. 
no  Melanco,e  nella  guerra  con  gliAtenielf 
creato  Capitano  di  Mkilenèi  vccife  à cor. 
^po  à corpo  Frinone  General  de’  nemici  .- 
Pitcaco  minore fù  legislatore.  Vn’altro 
pittaco  fcrilfe  in  lode  della  mola  * Ma  il" 
primo  pittaco  fiU’inuentor  della  ruota,  o- 
della  fcala  della- fortuna  - 
pithèa  auolo  materno  di.  T efeo  , che  regno 
in  Trecena  . Quindi  pitceide, patronimico  , 
femminino, e pitteio  aggettiuo;  fitheia 
regna, ditte  O indio, 
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Piciufe  cfue  Ifolc  del  mare  di  Maiolica , UC& 
maggior  delle  quali  li  chiamaEbu£à,la  mi 
norc  Ofiufa,  cioè  Golubraria,  che  noi  di- 
remmo Serpentina.  Pitiufa  fu  ancora  no» 
minata  Plfola  di  Scio  . 
picagora  Samio  Principe  deira  Italica  filofo- 
fia,ilqualc  pdr  imparare  andò  lungamente 
errando  in  varie  parti  del  mondo.  Torna* 
to  alia  patria^  trouatala  occupata  dal  T i- 
ranboPoIicrate  trapafsò  in  Italiane  fermof 
fi  nella  magna  Grecia  , doue  lungamente 
mfegnò  . Coftui  edèndo  dottiffimo  nella 
feienza  de  gir  antichi,chierto  come  fi  chia 
mafie  rifpofe  d'edere  filofofo.Percioche  à 
<piel  tempo  gli  huomini  dotti  lì  chiamaua 
no  Soff,  cioèfapienti , ilqual  nome  giudi- 
cando Pittagora  edere  fidamente  conile- 
neuole  à Dio,  volle  edere  chiamato  filofo- 
fo,cioè  amante  delIaSapienza.Coftui  però- 
con  tuttala  Tua  dottrina  diede  in  opinioni 
firauagantiflTme,  e fciocche,  tenendo,  che 
i'anime  dopo  morte  padad'ero  da  vn  cor- 
po all'altro-,  e che  quelle  degli- huomini: 
ahi  raderò  nelle  fiere  e negli  animali  dome, 
fìici..  Vietaua  però  il  mangiar  delle  carni,, 
c s'afteneua  ancora  dalie  faue r fecondo  la. 
comune  opinióne,  benché  vi  ffa  chi  ferina-, 
di  lui  tutto  à rouefcio.Qùindi  pitagorici,, 
c pittagorèi  i feguaci  di  pittagora. 
pitlièa  Rettore  cotemporaneo  di  Demqftene- 
oitremodo arrogante.Coftuifatto  prigio- 
ire- per  debiti  ,,  rotto  il  carcere  fuggiffi  ir» 
Macedonia  ^Ripredédo  vna  volta  Dtmo- 
rtmc, quafr  che  le  fue  orazioni  putidèro  di 
X.uccrua,sò, rifpofe  Demortetìe,che  tu  odi, 
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' cpjelli3che  tengono  la  lucerna  di  notte 
Pitcrmo  capo  dell' AmbafciatajChe  mandato* 
no  gli  Ioni j à gli  Spartani  per  ottener  da 
loro  foccorfot contro  i Perir, 
pithij  giuochi  Apollinati,che  furono  incitili. 
- ti  in  onore  d’ Apolline  dopo  ch'egli  ebbe: 
vccifo  il  ferpente  pithone,che  altri  dicono» 
folfe  vn’huomo  peftilentiiTImo . 
pithionice  fi  chiamaua  il  vincitore  de*  giuo- 
chi pithij.. 

pithio  chiamofli  A polline  dal  ferpete  pitho* 
ne  vccifo  da  eflo  ancora  fanciullo  „ Altri 
voglieno,che  fia  così  chi  amato- dalla  con* 
fftltazione,onde  le  lue  facerdoteflè,e  indo, 
uine  furono  chiamate  pithie.  Altritirano 
quello  epiteto  dalla  putrefazione,che  non 
fi  fa  fenza  la  villa  forza  del  luo  calore.  Pi* 
thi  j erano  chiamati  ancora  quelli,  che  ve- 
niuano  mandati  in  Delfi  à confnltar  l'ora- 
colo pubblicamente,e  aueuano  il  loro  alle, 
gnamento  infieme  co'R.egi,e  mangiauano»; 
. con  efll  ► 

pitodoro  fcultore  famofo  appretto  plinio  - 
pithone,ò  pitone.ò  Fifone  ferpentc,che  vuol, 
dire  putredine  perche  nacque  dopo  il  di- 
liiui©  di  Deucalione  dalla  putredine  della 
terrajE  fingono  i poeti,  che  fòlle  vccifo 'da 
Apolline  di  faetta  , perche  la  putredine  è 
coufumatadal  calore  del  Sole  . 
pithoni  fi  chiamano  ancora  gli  {piriti  indo- 
' nini,  i quali  entrando  ne’corpi-degli  Ifuo- 
mini  danno  permezo  loro  gli  Ora  -olf.  E 
pithoni  gli  huomini  Udii  .opprcllr -dagli 
fpiriti,e  pithonefle  le  femmine Ji  chiama. 

* no  anche  pithoni  . 
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Pithone  oratore  Bizantino  appreflò  Filippo 
Rèdi  Macedonia . 

pithopoli  città  dell’Alia  minore  nella  pro- 
trincia  di  Mifia  . pithopoli  è ancora  città 
della  Caria  così  detta  da  quel  pithe  , che 
accolfe  alla  fua  menfa  Scrfe,e  diftribuì  fei 
monete  d’oro  à tutti  i fuoi  foldati . 
pifliinte  città  di  Lucania  da’  Latini  chiamata 
Buflènto . 

placenzia,vedi  piacenza . 
placia  città  di  Mifia,che  tiene  dietro  il  moa- 
te  Olimpo  cognominato  Mifo. 
planaria  Itola  del  mar  Liguftko  così  detta-*» 
dalla  fua  planicie , perche  quali  eguale  al 
mare  inganna  i nauiganti . 
planala  Itola  del  mar  Tireno  poco  lontana 
dall’Elba. 

platamode  città  del  peloponnefo  nel  tratto 
Occidentale  lontana  cento  ftadij  dal  pro- 
montorio Carifalio . 

platanifto  promontorio  del  peloponnefo-po- 
co  lontano  da  Leprio  . 

platea  città  di  Beozia  lotto  il  mote  Citerone 
poco  lunge  da  Tebe , così  detta  dalla  lar- 
ghezza de’  remi,  perche  i platee!!  &’ac<juN 
ftauano  il  vitto  con  la  nauigazione., 
piatone  filofofo,così  appellato  dalla  larghez^ 
za  delle  fpalle  ; eflèndo  per  altro  nomcj» 
chiamato  dall’  Auolo  fuo  Ariftocle  . Nac- 
que il  medefimo  giorno  in  Atene  , che  A- 
pollo  in  Delo;è  mdi  bella  fimetria  di  cor- 
po . Sortì  così  felice  auuencura  in  tutte  le 
di fei piine  , che  s^acquiftò  il  fopranome  di 
di Liiuo. Nella  fua  vita  li  veggano  Laejftzlo* 
eMatfiUoficino, 
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Plauto  poeta  comico  Latino  foura  ogni  altro 
fefteuole,frizzante,  e eli  purgatilhma  ciò- 
cuzione.Onde  fi  diceua,  che  fé  le  Mufe  a- 
uefl'ero  voluto  duellare  latinamente,  non 
auerebbono  vfato  altra  lingua , che  quella 
di  Plauto. 

pleiadi  fono  fette  Stelle  dauanti  le  ginocchia 
del  Toro, che  nafeendo  moftiano  il  tempo 
della  prima  nauigazione.  1 Latini  le  chia- 
mauano  Verg.dal  tempo  di  primauera,nel 
quale  nafeono.  Fauoleggiano  che  foderò  . 
lette  figlie  dJ  Atlante  e dellaNinfa  pleione 
con  le  quali  giacque  Gioue,  e fi  chiamano 
pleiadi  quali  molte; Altri  dicono,che  s’ap- 
pellinocosì,  pche  apparifeano  tutte  infie- 
me/uor  cheMerop.laquale  appena  fivede, 
pleione  Ninfa  figlia  dell'Oceano, e di  Teti,e 
moglie  dJ  Atlante , che  di  lei  ebbe  fette  fi* 
glie  chiamate  pleiadi , che  furono  Elettra, 
Alcione, Ccleno,Maia,Afterope,  Taigete, 
e Merope,  delle  quali  Merope  dicono,che 
appena  fi  veda,perche  ella  fola  fi  maritaflc 
à Sififo  hnomo  terreno  , doue  tutte  Paltre 
fi  maritarono  in  Di). 

platinino  fiume  diSicilia  così  appellato  dalla 
fua  abbondanza,ò  dalla  inondazione  delle 
campagne.  Altri  però  dicono,che  non  vn 
fiume,ma  vn  caftello  di  Sicilia  folle  appel* 
latoplemnirio. 

pleurone  città  d’Etolia  e patria  di  Meleagro,1 
plexaura  Ninfa  marina  figlia  dell’  Oceano  e 
diTeti. 

pliftarchia  città  di  Caria  altramente  chiama^ 
ta  Eraclea. 

pliftene  figlio  di  Pelope  e d’ Ippodamia  , il 

' ; % 
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quale  morendo  giouine  raccomandò  £ 
proprj  figli  Agamennone  e Menelao  ad 
Atreo  fuo  fratello, ilquale  ticemitigli  e al- 
lenatigli in  luogo  di  figli  ; quindi  nacque, 
che  follerò  chiamati  Arridi. 

Piote  furono  dette  due  Ifole  della  colla  Occi. 
dentale  del  peloponnelo,e  perche  Zetho,e 
Calai  perfeguitando  le  Arpie  , giunfero 
quiui  furono  appellate  Strofadii. 
plotina  moglie  di  Traiano  Cefare  celebratiC 
fima  per  virtù  donnefche,  e per  amor  ma- 
ritale , auendo  feguitato  in  abito  virile  il 
marito  neliJ  efiglio. 

piotino  accademico  infigne,  Egizio  di  nafei- 
ra,di  patria  Licopolitano1difcepo!od,  Am- 
monio e maellro  di  porfido  , che  fiorì  a” 
tempi  di  Galieno, Tacito  e probo  Impera- 
dori  ; e con  le  doti  dell"  animo  ebbe  con- 
giunte di  graui  indifpofizioni  nel  corpo. 
,plorfcf  Gallo  di  Lione  Retore  famofo  in  Ro* 
ma  à tempo  di  Cicerone,e  fuo  maellro. 
plutarco  Cheronèo  fiorì  fotta  Adriano  , e- 
Traiano  Ce  fari  >da*  quali  fù  grandemente 
{limato  intanto  , che  Traiano  il  mandò 
con  padella  confidare  nelflllirico/ù  huo- 
modi  mirabile  erudizione  e fecondicàdi 
lingua  e di  ftile. 

plutone  figliolo  di  Saturno, e d’ope,e  fratello 
di  Gioue  e diNetcunoji  cjuali  venuti  alla  di. 
uifione  del  regno  paterno,.!  piatone, che  era 
il  minor  di  tutti, toccò  la  parte  Occidentale 
verfio  ilmare  inferiore;  à Nectuno  caddero 
• in  forte  le  Ifole  ; ma  Gioue  ottenne  la  parte 
Orientale  degli  fiati  paterni . Onde  fù  da. 
ta  luogo  alla  fauola  , che  Gioue  regnali^ 
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nél  Cielo , Nettuno  fra  1-  acque, e Plutone 
nell'  Inferno.  *Fiì  chiamato  Plutone  (che 
altramente  finom  inaila  Àgefilao)dalle  rie* 

- chezze  , perche  fi  traggono  dalle  vìfcerc 
della  terra,  e per  quella  medefima  cagione 
fù  da’Latini  chiamato  anche  Dite.Fu  chia- 
mato altre!!  @rco,  quali  Vrcos  ab  ergendo, 
dallo  sforzare  tutti  i viuenti  à morire,  A 
•_  lui  era  confacrata  la  terra.  Ebbe  ancora  al- 
tri nomi , che  fi  pollóne  vedere  appreso  il 
Rodigino,e  altri  fcrittori.Gli  danno  i poc. 

. ti  per  moglie  pròferpina  figlia  di  Gioue,  e 
di  Cerefe^del  cui  rapimento  fcrifle  lunga, 
mente  Claudiano. 

Pluto  è da’  Greci  finto  Dio. delle  ricchezze,  e 
vogliono  , che  nel  venire  fia  zoppo , e nel 
partire  alato,perche  le  ricchezze  tardi  vé- 
gono,e  predo  fi  dileguano.  Il  fanno  anco» 
ra  cieco  e lènza  giudicio,perche  d’ordina- 
rio arricciti  feti,  gl’  indegni  e i mahiagi,re* 
dando  i buoni  e i fau  j in  perpetue  ncceflì- 
tà.  Dicono  che  egli  abiti  ne’ luoghi  lotte r- 
ranei  di  Spagna, pecche  ella  foprauàza  ttìt*. 
ti  gli  altti  paefi  nella  fecondità  de’metalli. 
plinea  ffola  del  Nilo,i  cui  abitanti  fi  chiama, 
no  Pii  nei. 

podalirio  figlio  di  Elculapio  medico  famole* 
ilquale  con  Macaone  Aio  fretello chiama- 
to da’  Greci  infetti  di  pede,  pafsò  di  Can» 
dia  à Troia  per  medicarli. 
pò  fiume.  Vedi  Pado.. 

podarge  caualla  velocilfima, della  quale  fi  fa» 
uoleggia , che  Zefiro  traelfe  Xanto,e  Bal- 
li© caualli  d’ Achille , Altridicono  , che 
s folfQYna  Arpia,. 
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podargi  popoli  della  Tracia. 

Potante  , che  noi  diremmo  peante  padre  di 
Filotette  appellato  perciò  peanzio. 
peni  i Cartagine  fi , quali  Fcni,  coraedifcen- 
denti  dalla  Fenicia. 

pala  Città  dell’Iftria  fabbricata  da'  Colchi , e. 
pofeia  appellala  da  Giulio  Cefare , che  vi 
condufl'e  vna  colonia,pietà  Giulia, 
poiemone  filofofo  platonnico  difcepolo  e 
fuccefior  di  Senocrate,fù  nella  fua  giouctiì 
ebro,e  luflruriofo,ma  corretto  da  Senocra*» 
te,cangiò  vitale  coftumi.  poiemone  Ella., 
dico  fù  Iftoriconobililfimo,eguale  d'Ari- 
ftofane  Grammatico,  e difcepolo  di  pane- 
zio.  Fù  vn’altro  poiemone  di  Laodicea  di 
Caria  à tempo  di  Adriano  Cefare  , da  eflò 
molto  onorato. 

poiemonio  Città  di  Temifcira  regione  di 
ponto. 

polite  figlio  di  Priamo  vccifo  da  Pirro, 
polla  Argentarla  moglie  di  Lucano,e  poetefi» 
fa  illuftre. 

pollenzia  Dea  della  p otenza  adorata  da’Ro- 


mani. 


polieno  Sofifta  Sardiano  à tempo  di  Cefare 
Dittatore. 

pòlibio'da  Megalopoli  Città  d'Arcadia  Ifto- 
iico  infigne  e maeftro  di  Scipione  Affrica^ 


no. 

policleto  fcultore  eccellentiffìmo  , di  Sicio- 
nia  e difcepolo  d' Agelada,  e celebratilfi- 
mo  dagli  antichi  fcrittori  per  la  Angolari-, 
tà  de' luoi  lauori. 

polierate  vn  Tiranno  de*  Samij  fortunatifli* 
mo , il  ^ale , accioche  parefle , che  pure 
- **  auelìè 
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auelTe  aulito  qualche  difgrazia  gitcò  ili 
mare  vir’anello  preziofirtìmo  , che  nondi- 
meno  rrouato  dal  fuo  cuoco  in  vn  pefce  , 
gli  venne  inbreuefpazio  d’hora  reftitutio. 
Finalmente  chiufc  così  fortunati  giorni 
con  vna  morte  infame  eflendo  flato  prefo, 
e crocifirtò  foura  vir’altro  monte  da  Oron. 
te  luogotenente  del  Rè  Dario. 
jPolidamate  Aglio  d’Antenore,e  di  Teano  fo- 
rella  d'  Ecuba,e  marito  di  Licafte  figlia  di 
Priamo. E fama,  che  coftui  infieme  coi  pa- 
dre ed  Enea , dalle  T roia  a*  Grcci.Polida* 
mante  Pancratiarte,cioè  vittoriofo  di  cin- 
que certami,  ilquale  venuto  con  yn  Leone 
difarmato  alle  prefe  Pvccife.Prèdendo  vn 
Toro  ne'  piedi  il  teneua  fermo . Fermaua 
vna  carretta  nel  corfo  con  afferrarla.Dhia. 
matovlal  Rè-  Dario,e  riè  volte  prouocato 
à duello  ne  vfcì  con  vittoria  . Finalmente 
flafido  vna  fera  dopo  cena  in  vna  cauerna 
Lotto  vn  gran  fallo,  che  minacciaua  di  ca- 
dere ,e  fuggendo  gli  altri  conuitati  , egli 
confidato  nelle  fue  forze  volle  fermarli , e 
non  che  il  ritenertele  rimafe  oppreflò . 
polidette  Rèdell'Ifola  di  Scrifo , cne  alleilo 
perfeo  figlio  di  Gioue  e di  Danae.  Coflui 
diuenuto  timorofo  di  fua  perfona,mandò 
perfeo  all'  imprefa  delle  Gorgoni  , dalla 
quale  tornato  vittoriofo,perche  eflo  il  di  fi. 
prezzaua  c dileggiaua  perfeo  00*11  mortrar,. 
gli  il  capodiMedufa  conuertilo  in  pietra . 
polidoro  figliuolo  di  Priamo,e  d'  Ecuba,  per 
ifchifar  Ja  guerra, e fottrarloà  pericoloni 
da  e/fi  mandato  con  molto  oro  à Polinne- 
iìorc'Rè  di  Tracia, Il  quale  caduto  Troia, 

vinto 
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vinto  dalla  cupidigia  dell'oro, trouato  po- 
lidoro  fulìido  del  mare  1'  vccife , e vel  fe- 
, pelli.  Ilchc  intefo  da  Ecuba  tirato  il  Re 
con  promeflà  d' vna  malfa  d'oro  in  luo- 
go fegreto  gli  cauò  gli  occhi  con  le  pro- 
prie mani. 

Polinneftore  Rè  di  T racia , del  quale  abbia  • 
mo  pur’ora  fauellarvo. 

polidora  Ifola  della  Piopontide . Polidora 
ninfa  marina  figlia  dell'Oceano  e di  Teti. 

polifemo, quali  di  molta  fama, fu  figliuolo,  di 
Nettuno, e de’Ciclopi,cioè  gigante  de'vni  . 
occhio  folojche  portaua  in  Fronte.  Coftui 
ficib^uadi  carni  vmane  ; onde  mangiati 
alquanti  compagni  d'Vlifie  da  lui  rincbiu, 
jfo  con  eli  nella  iua  fpeloncajVIifiè  gli  die. 

( de  à bere  d’vu  vin  generofo,e  vbbriaccato- 
lo , inde  me  co’  Tuoi  compagni  acciecqllo 
con  le  afte.Coftui  aueua  prima  amato  (Sa- 
lacca Ninfa  marina  , ma  fprezzatoda Tei 
per  amore  d’Aci  vccife  il  fanciullo  con  vn 
lofio  j che  fu  poi  à priego  di  Galatca  tras- 
formato in  fiume, e fatto  Dio. 
pollcnzia  Città  della  Liguria.E  anche  città  di 
Maiorica.Altri  fcriuono  potenzia, 
poiignoto  pittore  egregio  della  Città  di  TaC 
fio^ilqualefioiinell'  Olimpiade  nottante-» 
fima.  Fù  il  primo}che  dipingere  femmine 
con  velli  trasparenti  e con  lumi.  D:pinfc 
vn  Tempio  in  Delfo,  e in  Atene  il  portico 
appellato  pecile  fenza  volerne  mercede  al. 
cuna. 

poi  inula  , vna  delle  Mufe  , e*’  interpreta  di 
molta  memoria, o di  molto  canto, 
poh. i;cc  cd  Eceoclc  figliuoli  d'Edippo  Rè  di 
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Tebe,i  quali  venuti  per  ambizione  del  re- 
gno fra  di  loro  m guerra , e trouatifi  nella 
battaglia  combattendo  à corpo  à corpo 
ambedue  vi  rimafero  vccifi. 

Polilfena  figliuola  di  Priamo  ed’ Elena  , la 
quale  pirro  figlio  d’  Achille  fece  fcannare 
fu  la  fepoltura  del  padre  5 ilquale  era  fiato 
ammazzato  per  lei.  perciocne  Achille  ve-  wm 
duta  Polhlfena  bellilfima  di, maniera  s ac- 
cefe  nell’amor  di  lei,chc  la  ehiefe  per  mo- 
glie à Priamo,c  gli  promife  la  pace.  A che 
auendoacconfentito  Prìamo,Achille  paf« 
so  nel  Tempio  d’  Apolline  à trouar  la 
Donzella,douc  fu  da  paride  vccifo  di  faet» 
taà  tradimento. 

jiolluce  figlio  di  Gioue  e di  Leda, e fratello  di  . 

Caftore.  Fauolcggiano  i poeti,  che  coftui 
folle  immortale, che  accomunalle  con  Ca- 
ftore la  fua  immortalità.  Vedi  Caftore. 

Polluce  fiì  ancora  vn  Gramatico  infigne  à 
tempo  di  Comodo  Imperadore.  ^ 

polipcte  figlio  di  Pirittoo,e  dJIppodamia. 
polilTone  Sacerdotcflà  d’ApolIine,la  quale  fù 
capo,e  incitatrice  della  fceleraggine  delle 
donne  di  Lenno.  percioche  auendo  quelle 
femmine  fprezzata  Venere,eflà  le  percofte 
con  la  piaga  del  fetore  caprigno  , da  che 
venute  in  odio  à gli  huomini  fi  procuraro, 
no  delle  mogli  in  Tracia.  Quinci  polifìò- 
ne  fattali  capo  della  congiura  fpinfe  le 
femmine  all'vccifione  di  tutti  gli  huomini 
di  quell’Ifola. 

polo, due  fono  1 poli  intorno  à’ quali  il  Cielo 
fecondola  noftra  imaginaziones'aggira,!' 
vno  li  chiamaArtico^òSettentrionale.Pal»  - * 
^ tra 
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tro  Antatrico,©  Meri  dionale.Tutto  quel- 
lo fpazio  adunque  di  Terra,e  d'acqua  che 
è dal  polo  Boreale  fino  al  circolo  Equino* 
siale  fi  dice  efler  verfo  SettétrionejE  quel» 
lo,  che  è di  rifcontro  à quello , cioè  dall' 
Auftriale  fino  all'Equinoziale,  fi  dice  eflè- 
re  verfo  l'Auftro . Il  polo  Artico  è quello, 
che  noivediamo,e  fi  icuopre  agli  abitatori 
dell'Europajdell’  Afia,e  di  gran  parte  deli* 
Aflfrica,che  c quali  la  metà,e  fu  quella  par 
te  del  mondo, della  quale  ebbero  notizia  i 
Cofmografi  antichi  e Tolomeo  oon  qual- 
che picciol  a cognizione  dell'Etiopia  inte- 
riore di  là  dall'equinoziale  verfo  l'Auftro, 
ma  ora  verfo  il  medefimo  polo  Auflraje  fi 
è difcoperta  vna  gran  parte  dell’  Affrica  , 
tutta  l’America  , è Ifole  infinite  del  mare 
Oceano.Onde  fi  come  noi  fempre  veggia. 
mo  il  polo  Artico, c non  mai  l'Antartico  , 
così  gli  abitatori  di  là  dal  Mezogiorno 
veggono  fempre  il  polo  Meridionale  , ne 
mai  il  Boreale.  E certamente  colloro  ven- 
' gono  ad  ellère  Antipodi  alla  maggior  par. 
tc  de’popoli  d’ Alia, cioè  che  quelli  e quel- 
li vengono  à Ilare  con  le  piante  de'  piedi 
volte  l'vno  verfo  l’altro . 

Pomona  Dea  de’pomi  amata  daVertunno  fe- 
condo le  fauole,  c fù  adorata  da'Romani  . 
Vi  fil  anche  la  Dea  Mellona  dal  mele  . 
pompeio  callello  di  campagna  felice,ò,comc 
altri  vogliono  dell’Abruzzo. Oggi  à parer 
d'alcuni,  è vn  luogo  chiamato  Ja  Torre  di 
Otrauiano,  e fecondo  alni  fa  Nunziata,  ò 
Cartello  à mare. Indi  pompeiano,  cioè  po- 
dere intorno  i pompeio . - • 


pom- 
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pottipeiopoli  città  di  Cilicia  , altramente^ 
chiamata  Soloè . 

Pompeo  Magno , Nobile  Romano  , il  quale 
fece  molte  guerre  , e fd  gloriofiflìmoin 
pace  e in  guerra  , e fourano  Direttore  del- 
la Repubblica  Romana.  Finalmente,  ò per 
ambizione  , ò per  necefiìtà  venuto  àdi- 
fcordiacon  Cefare , e da  lui  fuperato  ; an- 
dato in  Egitto  per  rifare  l'efercito , vi  fd 
vccifo à tradimento. 

Pompeiane  città  della  Spagna  Tarraconefe. 
Oggi  Pampalona  Capo  del  Regno  di  Na- 
uarra . 

JPomponia  madre  di  Scipione  Affricano,  del- 
la quale  fauoleggiano , che  concepì  fee  di 
Gioue  in  forma  di  ferpente  , perche  vna  sì 
fatta  beftia  fù  trottata  nelle  fue  ftanze 
mentre  era  grauida . 

Pomponio  Attico  nobile  cauallier  Romano 
amico  di  Cicerone, e dotato  di  qualità  fin. 
golari/fime  d'animo  c di  fortuna . 

Poneropoli  città  diTracia  alle  radici  del  Ro- 
dope, detta  ancora  Filippopolida!  fuo  fon- 
datore^ Trimonzio  dal  filo  fico. 

Ponzia  , vna  delle  Ifole  Oeuotridi  nella  co- 
lla di  Napoli  dirimpetto  à Velia.  Oggi 
Ponza. 

Pontina  palude, vulgarmente  li  Maruti^oco 
dittante  da  Terracina  nel  paefe  de  i Vol- 
fei . Quella  palude  fiì  feccata  da  Cornelio 
Cethego  Coafole,c  nondimeno  tutto  quel 
tratto  di  paefe  c d'aria  cattiua . 

Ponto  parte  di  Mare  vicina  à Collantinopoli 
per  altro  nome  mare  Eufinoj  cioè  dal  Bos- 
foro Tracio  fino  alla  palude  Meotide. 

R.  Ponto 
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ponto  è ancora  vna  larga  regione  dell' Alia,’ 
polla  predò  à quel  mare, che  abbracia  Gol. 
chicle,  Cappadocia, Armenia,  c altreProuiu 
eie. Alcum  però  dicono,che ella  aueflè  que 
ili  confini.  Dall’  Occidente  il  fiume  Hali, 
dallJ  Oriente  Coleo  , dal  mezo  di  l’Arme- 
nia minore,  dal  Settentrione  il  mareEufi- 
no  . Ebbe  quello  nome  dal  Re  Ponto,  ed  è 
firmo  fa  quella  regione  apprdfo  i poeti  per 
le  crudeltà  di  Medea , e per  l'abbondanza 
• dell'eròe  mah  fiche,  che  vi  nafeono . 

Popil  io  chiamato  Marco  Sacerdote  di  'Car- 
menta,  il  quale  fagrificando  intefo,  che  la 
plebe  fi  forti  folleuata  contro  i magiftrati, 
vfcì  con  l'abito  Sacerdotale  nella  ringhie. 
ra,e  placolla.  Popilio  mandato  Ambafcia- 
tore  de  i Romani  ad  Antioco  Re  dell'  A- 
fia,  per  rirrarlo  dalla  guerra , che  faceua  à 
Tolomeo  Rè  d'Egitto , veduto , che  il  Rè 
tardarti  à rifoluerfi, fece  vn  cerchio  nell'a- 
rena protertandogli.che  i Romani  gli  auc- 
rebtono  intimata  la  guerra,  fe  prima  d 'v- 
{ ir • da  quel  cerchio  non  aucrte  rifoluta  la 
p 'c  con  Tofcmeo  ; e ottenne  quello,  che 
vo’Ii . Popiho  fù  ancora  vn'huomo  ingra- 
tilfiir.o , il  quale  faluatico  da  Cicerone  in 
giudicio  capitale  ; à lui  tòlfe  per  barbara 
ricompenfa  la  vita. 

foppea  Sabina  Donna  famofa  per  bellezza,  e 
* nobiltà  di  far  gii  e ,e  infieme  per  impud  ici- 
i a e per  fupeibia.Fù  prima  moglie  di  Ruf 
foCrifj  o,e  adulterata  da  Ottone, véne  po. 
feia  ancc-rà  da  lui  fpofara  . Finalmente  in- 
naghirc  fi  di  lei  Nerone, gliele  tolfe,e  mari 
dato  Ottone  al  goHeiho  della  Lufirania,fe 
J.  ' ' la 
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i * la  prefe  eflo  per  moglie;  e auédola  percoC 
fa  vn  giorno  d'vn  calci  o,mètre  era  graui- 
da  fe  ne  mori , e le  fece  Nerone  celebrare 
cosi  fontuofe  efequie,che  la  copia  dell'in- 
cefo,  che  vi  fù  abbruggiato  fù  annouerata 
tra  le  cofc  più  marauigliofe  del  mondo. 

Populonia  città  del  Lido  Tofcano  dirimpet» 
to  all'lfola  d’Elba:  oggi  Piombino. 

Porfir  ione  Ifola  della  Propontide  in  faccia  à 
Cizico. 

Porfita  Ifola  del  marLaconico  cinque  miglia 
difcolta  dal  capo  Malio , che  fù  poi  detta 
Citerà  dal  Tempio  di  Venere,  che  illi  era» 
Oggi  Cerigo . 

Porfirice  città  dell'  Arabia  confinante  allVE* 
gitto. 

poro,  cioè  Merides  figlio  del  configlio  e dcl- 
l’abbondanza,  che  da  Penia  Dea  della  po- 
uertà  ebbe  Amore  . Vedi  Platone  nel  con* 
uiuio  . 

poro  Rè  dell’  India  fuperato  , e rimeffo  nel . 
Regno  da  Alelfandro  Magno  . Fù  da'  fuoi 
finalmente  vccifo . 

portiamo  Dio  Marino  prefidente  a*  porti,aI- 
tramente  chiamato  Palemone . Vedi  Pale- 
mone  . 

pofiìdea  città  di  Macedonia  al  fiume  Strimo* 
ne.Fù  anche  città  di  Soria  al  monte  Liba- 
no. E Pollideo  fù  città  e promontorio  del- 
la Ionia, che  poi  dall'  Oracolo  di  Apolline 
Didimco prefe  il  nome.  ■ 

poilìdonia  città  mariti  ma  di  Lucania,  che  fu 
pofeia  appellata  pefto.Poflldonia  fù  anche 
chiamata  Treccile  . 

porfena  , ò porfenna  Rè  della  Tofcana  nella 

R t Città 
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Città  di  Chiufi  , che  è nelle  maremme  dì 
Siena,  e poco  meno,  che  diftrutta . Ccftui 
attediò  Roma, tentando  di  rimetterui  il  Rè 
• Tarquinio  fcacciato  dalla  cógiura  di  Bru- 
to.Ma  ttupito  e cofufo  della  virtù  de*  Ro- 
mani/atta  pace  con  efli,torno ttì  à cafa . 
poftumia  VergineVettale,la  quale  per  la  Tua 
fouerchia  pulitezza  e sfoggiameto  nel  ve- 
nire caduta  in  fofpetto  e accufata  a'  Pon- 
tefici dJincefto,e  trouata  innocentejleven». 
ne  dal  Pontefice  Mattìmo  comandato  d'a- 
ftenerfi  da  cosi  facto  lutto. 

Porzia  figliola  di  Catone  Vticenfe,  e moglie 
di  Bruto, laquale  efsedo  confapeuolc  della 
congiura  ordita  dal  marito  controCefare, 
benché  da  etto  cclatalervoluto  dargli  à ve- 
dere la  fua  coftanza  ferittì  con  vn  rafoio 
malamente :Di  che  riprefa  dal  marito  riue 
latole  il  mifterio  della  ferita  , ne  ottenne 
quello  che  volle  . Intefa  pofeia  dopo  1 a_*» 
giornata  di  Farfalia  la  morte  del  marito  ' 
non  potuto  in  altra  maniera  vccidere  fc 
medefima  fi  fofioco  co*  carboni  ardenti . 
Pofìuorta  Dea  de’  Romani,  che  preuedeua  le 
cofe  auuenire . 

Potarno  città  dell*  Attica, 

Potenza  città  del  Piceno.  Oggi  è città  nel 
Re^no  di  Napoli. 

Potidca  città  di  Macedonia , poi  detta  Caf- 
- fandria . 

Potidania  città  d’Etolia . 

Potina  Dea  appiedo  i Romani , che  credeua-» 
no  prefidente  al  bere  de*  fanciulli  , collie 
Edufa  prefiedeua  al  loro  mangiare. 

Potina  fonte  di  Beozia  apprettò  Tebe  . E an- 
che 
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che  Città  di  Magnefia,  doue  gli  A fini  pa£* 
ciuti  s'infiammano  di  rabbia . 

Motoria  Città  di  Magnefia , doue  fi  dice,  che 
Glauco  figlio  di  Sifìfo  e di  Merope  pafce- 
ua  le  caualle  di  carne  vmana , perche  pili 
fiere  andafero  alla  battaglia . 

Pregutij  popoli  d’  Italia  Orientali  a' Marfi, 
Òggi  fono  tutti  chiamati  Abruzzefi  . 

Prencfie  Città  del  Lacio  fituata  in  motagnaj  . 
così  chiamata  da  Prenefto  figlio  di  Latino 
c nipote  d’Vlifife  e diCirce, ò come  piace  ad 
altri  dal  proprio  fito  emi liete  alle  altre  col- 
line . Virgilio  ne  attribuircela  fondazione 
à Ceculo  figlio  di  Vulcano  . Fu  in  quella 
Città  ilTempio  della  Fortuna  molto  famo» 

. fo.Oggifì  chiama  Peleftrina  e dal  dominio 
de’Colonnefi  è pafTato  in  quello  de’  Barbar. 

Perpenifso  Città  Mediterranea  della  Mifia 
maggiore . 

Prepefinto  vna  delle  Ifolc  Cicladi . 

Pretella  era  vna  Velia,  che  portauano  gli  an- 
tichi Romani,cioè  i fanciulli  fino  all'anno 
dicioctefimo,  i Magillrati  Vrbani,  i Mae» 
Uri  de'  Collegi j quando  celebrammo  i 
«iuochi  Compitali , e i Senatori  quando 
iagrificauano  à gli  Dei . 

Prafi  j popoli  dell  India,  de'  quali  metropo-’ 
li  è palibrota . 

Prafia  Città  maritima  del  lido  Laconico  tyU 
cino  alla  foce  del  fiume  Inaco . 

Prallìdice  vna  Dea,  della  quale,  non  dedica- 
uano  gli  antichi,  che  il  capo  folo.  Dicano 
che  fofse  moglie  dì  Sotere  , forella  della 
Concordia , e Madre  della  virtii . 

Prallìdice  Ninfa  9 della  quale  Tremiletc 
■ . R,  3 ebbe 
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cbbeCrago  , il  quale  diede  il  nome  à vn 
monte  di  Licia . 

Praffitek  ftatuario  nobiliffimo , il  quale  fece 
due  Veneri  famofiflìme  i Gnido,e  in  Coo; 
e dalla  Gnidia  è fama , che  s’ innamoraflè 
vnGiouine,  e di  notte  tempo  vfafle  con 
e ft'a, nacque  ne’lidi  della  Magna  Grecia,e 
per  lo  merito  della  fua  virtù  venne  aferic- 
to  alla  cittadinanza  di  Roma 
Priamo  figliuolo  di  Laomedonte  Rè  di  Tro- 
ia. Fauoleggiano,  eh"  egli  rraelfe  l’origine 
* da  Giouejperche  Dardano  fù  figlio  di  Gio. 
»e  e d’Eletra.ilquale  ebbe  Eri<5tonio,di  cui 
nacque  Troe  , che  diede  il  nome  alla  pro- 
ti ine  ia  di  Troade,  e fù  padre  d’ Alfaraoo  e 
d’Ilo,che  chiamò  Troia  dal  fuonome  Ilio 
Quello  Ilo  fù  padre  di  Laomedonte  padre 
di  priamo,  il  quale  vccifo  Laomedonte  da 
Ercole  ed  elfo  ri  frollò  co  buona  fomma  d* 
orofonde  acquiftò  il  nome  di  priamo)rifto 
io  Ilio,crefcendo  inficme  à tanta  poteza  il 
jfiio  regno,che  ne  d inerme  Signore  di  qua- 
li tutta  PAfia  minore.  Prcfe  per  moglie  E- 
cnba  figliuola  di  Cìflèo  Rè  di  Tracia,  ed 
ebbe  cinquata  figliuoli,  diciafetre  de’quali 
furono  della  mogIie,gli  altri  di  concubine 
De’  quali  Paride  andato  in  Grecia  per  ria^ 
vece  1 a forella  Efiiona  , tolfe  à Menelao  la 
moglieEkna,d6de  ebbe  origine  la  fanguù 
nofa guerra  de’Greci  e de’  Troiani,  final- 
mente prefa  la  Città  fu  eflb  ancora  vccifo 
dap  irò  figliuòlo  d’Achille  appreflò  l’aita- 
te di  Gione  Erceo.  Priamo  fuo  nipote  e fi- 
glio di  Polite  j pafsò  in  Italia  con  Enea  .. 
Priaponnefo  Ifola  del  feno  Ceramico . 

Priapa» 


POETICO.  **r 
Priapo  tenuto  dagPantichiDiodegl’ortfie  fi- 
glio di  Bacco, e diVenere  bruttidimo  irà  gli 
Dei:  percioche  negli  orti  fi  pone u a vna  fia- 
tila con  vn  grar.de  membro  virile  . Era  più 
cht  altroue  adorato  à Lampfaco  nell3  Ellefi- 
porro;  onde  fù  detto  Lampfiaceno,ed  EHefi- 
pont,aco,e  gPimmolauano  l’afillo. 

•Priapo  fu  città  dell3  Ellefponto  edificata  da 
Priapofiglio  d.  Bacco  e di  Venere  , ò,  co- 
• me  vogliono  alcuni,  da  i Milefij  fiotto  no • 
me  di  Priapo. 

Priapeia  fiono  verfi  oficeni  attribuiti  da  alcu- 
ni à Vn  gilio,da  altri  ad  Ouidio;ma  fi  cre- 
de.che  fia  fattura  di  di uetfi  ingegni^ 
Prime  cicca  maruima  della  Ionia  patria  di 
JBiante  ; la  crualèdal  fiume  Meandro  , chi 
feorre  fra  efià  e Mileto  fili  fiatta  Mediterra- 
nca.Qiyiidi  Prienèo,e  Prienefe. 

Priuerno  città  de*  Volfici  nel  Lazio.  Onde 
Priuernate. 

Proana  città  di  TefTaglia. 

Probalinto  città  dell3  Attica. 

Proca  Rè  degli  Albani  padre  d3A:nnlio,  e di 
Numitore,  e aiuolo  di  Romolo  e Remo. 
Prochita  Ifiola  dei  fieno  di  Pozzuolo . Oggi 
procida.Dicono.chefoTegià  in  Ifichia  vn 
monte  , che  fipezzato  dal  terremoto  for- 
male cpieft’  Ifiola.  Altri  dicono,  che  pren» 
defiè  il  nome  da  vna  nudrice  di  Enea  cosi 
nominata . Certo  è ch’ellafia  del  numero 
delle  Ifiolc  chiamate  Eolie  . 
proclo  filofoifo  Academico,che  prefidettc  al- 
lo (badi©  d Atene. 

procione  vna  Stella,  che  latinamente  fi  chia- 
ma CauiaiIaJE  s "interpreta  auanti  ilcanc- 
'i—  R + per- 
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perche  nafee  poco  alianti  à lui  infiem?  col 
Leone. 

Procure  vn  Ladrone  crudele  dell*  Attica  Yf , 
cifodaTefeo.  > . ( ra/  _ 

Procri  figliuola  d’Eritteo  Rè  d'  Atene  f mo- 
glie di  Cefalofi  cjualc  ella  feguitò  mentre 
egli  andaua  alla  caccia  nafcondex>fo/I  fra 
certi  vepri, e facendogli  la  fpia.  Bfrciochc 
aueua  intcfo,che  iui  ìoleffe  auerevna  inna. 
morata.  Onde  Cefalo  credivò  muouerfi 
quei  vepri,credendo  che  vi  fp uè  vna  fiera, 
ammazzò  non  fapendo  la  moglie  . Altri 
raccontano  piùdiffufametìre  qnefta  fauo- 
loia  iftoria,e  dicono,che  per  impulfo  dell' 
Aurora  , che  non  potcua  auer  da  lui  quel 
che  defideraua  à pretefto  di  non  mancar  di 
fede  alla  propria  moglie,fi  cangiaffe  Cefa- 
lo in  forma  di  mercatante  , e tentafTe  con 
offerta  di  grandifimi  doni  la  pudicizia  deh 
la  moglie , la  quale  fuperata  ; e feopertofi 
Cefalo  quello, ch'egli  ern,Procri,e  per  ver. 
gogna,e  per  difdegno  fugifi  dalle  Tue  cafe. 
Finalmente  riconciliati  infìeme  , auendo 
Procri  intefo,che  Cefalo  folle  innamorato 
dell'  Aurora  , e che  fi  trouaffe  con  efla  in 
certa  felua  , voluto  trouare  il  marito  in 
quella  colpa  andaffe  à nafeonderuifi  , e gli 
interueniflè  quello  , che  abbiamo  già  rac- 
contato.Di  quefta  fauola  feruiffi  eccellen- 
temente  1’  Ajrioflo  nel  fuo  Furiofp- 
Proculeiofù  vncauallier  Romano  amico  di 
Augufto,ilquaIe  auendo  i fuoi  fratell  i Sci- 
pione e Murena  perdute  le  proprie  facoltà 
pella'  guerra,diuife  loro  la  parte  che  gliene 
era  toccata  dapprima , Procurò  ancora  di 
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tener  in  vita  Cleopatra,  ma  iauano,  che  le 
bene  la  toglieflfe  di  mano  la  fpada,ellerfep, 
pe  vccidcrfi  di  veleno  . 

Preto  Rè  degli  Argiui  figlio  d'Abate,le  cui  fi 
gliuole,infuperbendofi,e  vatandofi  d'eflère 
più  belle  diGiunone,ella  raife  loro  in  tcftasì 
fatta  pazzia,che  fi  credeuano  d'efiere  diué» 
tateVacche-Ouidio  però  dice, che  per  anere 
prezzatoVenere,fblIero  da  lei  conuertite  in 
yaeche,epofciainpietre.Ondc  Virgilio, 
Di  fallaci  muggiti  em piro  i campi 
Le  Pr  et  idi . 

perche  pretidi  fi  chiamano  quelle  figliuo? 
ledi  Preto . 

progne  figliuola  di  Pandione  Rè  dr  Atene , e 
moglie  di  TereoRè  di  Tracia,Iaqua'e  aue 
do  già  partoritovn  figlio  nominato  Itijar. 
dèdo  di  delìderio  di  veder  fua  forellaFilo. 
mena,  pregò  il  marito,  che  datene  gliele 
conducefl'e.Ilche  faccdo  Tereo}Iei,che  era 
Vergine  per  camino  violò,e  accioche  non 
dicefi’e  ad  alcuno  quella  fua  ribalderia , le 
tagliò  la  lingua, e rinchiufela  in  certo  Ino. 
go  dando  ad  intendere  à progne,  che  folle 
morta  per  viaggio  . Ma  Filomena  tatto 
quello  fuccellò  ricamò  in  vna  foprauefta, 
ò rocchetto  come  altri  vogliono , e man* 
dolla  per  vna  ferua  à~  Progne . Progne»» 
adunque  fintali  di  celebrare  le  felle  di  Bac, 
co,  traile  di  carcere  la  forella,  e condotto- 
la al  palazzo  reale  vccife  Iti  luo  figlio , e 
il  diede  à mangiare  à Terreo  . Il  che  a* 
nendo  elio  conofciuto  per  la  tella  che»» 
gliene  portò  sù  la  fine  del  cóuito  Filome- 
na j voluto  Yccider  la  moglie , che  fi  miie 
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in  fuga,  effo  venne  dagli  Dei  cangiato  ht 
Vpnpa  vccellocreftato,che  va  tuctauiala-  - 
gnadofi  quali, che  chiami  il  figlio,  progne 
m trasformata  in  tCdine, Filomena  in  Rdf 
fignuolote  Iti  in  FagianOjilqualevccelohà 
le  orecchie  e le  penne  piumofe,efe  ne  tro- 
ttano alTai  appreffo  il  fiume  Fafidi  Colchi- 
dc,onde  acquiflarono  il  nomedi  Fagiani .. 
prometeo  figlio  di  Iapeto,  e padre  di  Deuca- 
j ione,  ilqualtfi  fauoleggia,chc  fabbricale 
Fhuomo  di  fango  , e gli  dalle  l’anima  con- 
fuoco  rubato  dal  cielo  . Seruiov racconta 
quella  fattola  in  quella  forma  » Auendo 
Prometeo  fabbricaci  gli  buoniini  afeefe  co 
" Painto  di  Minema  al  Cielo,e  rubato  co  v- 
na  fiaccola  il  fuoco  a* raggi  del  Sole  mani. 
£llollo  à gli  huomini.  Di  che  fdegnati  gli 
Deipercofièro  la  terra  con  due  flagellila 
feb bre,e  le  piagliele  comandarono  à Mer- 
curio, che  legato  prometeo  al  monte  Cau« 
cafo,gli  folle  da  vn'auuolroio  lacerato  co- 
tinuamente  il  cuore.Tutte  quelle  eofe  pe- 
rò fauolofamente  porcate teugono  qual- 
che ragione  Irto  ri  ca- , perche  Prometeo  flit 
chiamato  coftui  dalla  prouidenza,e  fò  ec- 
cellenti filmor  Aftrologo, auendo  con  Pabi- 
tazione  del  mote  Caucafo  feoperti  i (egre 
ti  delle  stelle  E quello  mote  deiPAffiiria  at 
ti  flìrnio  foura  tutti  i mot t i n taiito,che  pare 
apputOjche  tocchi  il  Cielojsì  che  da  quel» 
la  parte  fi  veggono  beni  filmo  il  nafcimcto 
è toccalo  degli  Allri.Apprefe  ancora  la  ra 
gione  è la  natura  dc’fulmmi,  e additolla  à 
; gli  huomini  jdache  nacquero  fé  fauoie,che 
i «filai  ^raccontano, Altri  dicono,che  prò* 
mjr  ■ 3 " me* 
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metto  folle  il  primo  chefaceflè  rtarue  cfr 
cera-,  e però  fauoleggiano  clfci  faceifc  gli 
huomini . Cerco  è,  che  cortili  forte  buoni» 
rtudiofo,e  conte  mplaciuo,  e perche  lo  Ra- 
dio delle  cofe  dmine  porca  feco  vu  conti- 
nuo affanno  e crauaglio  d'animo , però  fi 
di  cecche  vn'aimolcoiogli  roda  incertance- 
temenre  il  cuare . 

Proponcide  è quella  parte  def  mare clie  fi 
ftende  fra  il  Ponto, e l'Ellefponto,cioè dal. 
la  bocea  dell’EHefponto  fino  al  Bosforo  di 
• Tracia  . i 

pronafti  popoli  antichi  di  Beozia, 
pronuba  chiamauano  gli  aniiehi  quella  dòn- 
na , che  nella  celebrazione  de'  maritaggi 
era  dalla  parte  della  fpofa,conre  Aufipice_* 
quellJluiomo,che  era  da  qnella  dello  lpofo* 
Onde  l’Ariorto .. 

Il  mnritaggio,chi  Aufpice  ebbe  Amore, 
E pronuba  La  moglie  del  Pa.fi  or  e .. 
pronuba  fù  ancora  chiamata  Giunone,  come' 
prefidente  alle  nozze . Ju  Pronuba  luna* 
Virgilio.. 

-properzio  poetaElegiaco  natiuo  di  Me  nani  ài 
città  dell*  Vmbriaplquale  perduto  il  padre 
e la  maggior  parte  del  patrimonio  in  etài 
ancora  te ner a, r rasferi ffià  Roma doue  fio- 
rì tra  primi  poeti  del  fuo  fecolo . 
profopone  Ifola  dirimpetto  a Cartagine,  ii 
cui  abitanti  fi  chiamano  profopi  j . 
prcrtopopiti  Ifola  neiDelcadel  Ni  Io, doue  era: 
« la  cicca  Araberchia, dalla  quale  fi  fpiccaua, 
no  anticamente  le  nairi,che  andauano  rac- 
cesi iédo  per  tutto  l'Egitto  le  oflàde'fcuoiy 
c delle  pecoresche  gli  £gi  zi  j relrgiofamé- 
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tc  fepelliuano,  come  animali  da  e&  yenc- 
rati . 

Proferpina  figliuola  di  Gioue,e  di  Cerere, la 
quale  plutone  rapì  d'Etna, e fe  la  prefe  per 
moglie.MaCerere  la  cercò  da  per  tutto-fili 
«Eoliamente,  e alta  fine  auutone  cotezza,fe 
nc  dolCe  conGioi?c,  ilquale  fcntéziò,che  £e 
Proferpina  no  aueffe  fino  à quell’hora  gri- 
llato niéce  dell*  Inferno, foilè  reta  alla  mai* 
drc^ma  perche  manifeftacofa  era,che  prò, 
ferpinaper  indicio  d’ Afcalafoauellb  gu- 
ftaco  alcuni  grani  di  pomogranato  ( onde 
ne  fù  perciò  da  Cerere  cangiato  in  Ciuet- 
rone  vccello  notturno,  c di  pelfimo  augu- 
riojonde  non  poteua  auer  luogo  quella  sé_ 
lenza  , e Cerere  fe  nc  affiigeua  ol-tremodo 
lènza  prendere  conforto  atcuuo,  Gioue  in 
quella  guifa  la  placò,chc  Proferpina  meVo 
. il  tempo  dell’anno  Halle  di  fopra  la  Terra 
co  la  nudre,e  l’altra  meta  lotteria  col  ma 
rito  ..  Ilchc  fi  finge  perche  la  Luna  intelà 
perProferpina^ed  Ecate  la  metà  del  tempo 
h vedere  l'altra  metà  Halli  come  nafeofta  « 

protagora  filofofoAhderite, figlio  fti  Menai», 
dro,  huomo-così  douiziofo  fra'  Traci,che 
raccolfe  nella  fua  cafa,e  conuitò  Serfe-Rè 
di  Perfia  nella  fpcdizionc  di  Grecia  5.  Da 
che  molli  i Magi , che  l'accompagnauaiio 
chiefero  in  grazia  di  potere  amaeftrare  il 
fuo  figlio  nella  loro  difciplina,  laquale  no 
fi  poteua  infiègnare  ad  alcuno  fenza  perù 
millione  del  Rè,come  quella,che  annulla- 
na  la  Religione  mentre  mettcua  in  dubbio 
fe  fi  daflèro  gli  Dei.  Attendo  però  protago. 
ta  imbeuuto  di  quella  opiniohe  fcritro  via 
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libro  con  quello  titolo; Se  fi  dartelo  gliDci 
chiamato  in  giudici©  in  Atene,  come  em- 
pio e faerilego,ne  fu  bandito,e  i fuoi  ferir- 
ti furono  pubblicamente  abbracciati . Di 
lui  ferirti  piatone  il  Dialogo,douc  nana  la 
fua  vita, e i fuoi  coftumi  . Dicono  alcuni 
ch'ei  morirti  naufrago  nauigando  in  Sici- 
lia; altri  che  per  la  franchezza  del  viaggio 
ertendo  ormai  peruenuto  allieta-  di  noaan* 
ea  anni . 

prore  vna  delle  Ifole  Stecadi  dirimpetto*  all* 

■ Etolia. 

protefilao  figlio  risificio  da  Filacio  città  di 
Tert'aglia,  vno  de'Capitani  Greci, che  paf- 
farono  alla  fpedizione  di  Troia. Ilouale  fe 
bene  aueflè  predetto  l’Oracolo,  che  colui, 
che  folle  prima  fmontato  dalle  nani  in  tcr- 
ra  farebbe  perito . Egli  nondimeno  tutto- 
magnanimo,  e generofo  fmontato  ìlprimo 
in  terra  fù  da  Ettore  vccifo  . Quinci  Eao- 
domia  figliad'Acafto.e  fua  moglie,  che  T 
- amarra  in  eftremo , deficieran  do  di  vedere 
almeno  Tombra  fua , ottenuta  che  n'ebbe 
la  grazia , fpirò  l'anima  feco  abbracciata 
jproteo  figlinolo  dell’Oceano  e di  Teti,e  Dio 
Marino , e paftore  delle  foche,  e de'  buoi 
mari  ni, e Indouino-  Ilquaie  però  non  daua. 
rifpofte  fuor  che  prefo  per  forza  e legato  • 
Dicono  ancoraché  fi  trasformarti  invaile 
forme  a fua  vogl ia,or  drago,  ora  lcone,or 
pefee  . Lequali  cofe  furono  fauoleggiatc  , 
perche  veramente  Proteo  fu  vn  Rè  d'Egit 
fo  irtepo  di  Priam©  Re  di  Troia  ; ilquaie 
come  era  cortame  di  quel  paefe  vfciua  per 
waeftàe  grandigia  è villa-  del  popolo  con 

va- 
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vai  j ornamenti  fui  capo,  che  rapprefèhtar- 
uano  la  tefta  di  Icone , di  drago,  di  coro,  er 
raluolta apparenza  di  fiamma  odorofa_j  . 
Vedi  Erodoto,  che  diffufamente  racconta 
la  I fiori  idi  paride,d’Elena,edi  Menelao, 
affermando  che  Paride  giunco  in  Egitto 
con  la  rapita  Donna ne  folle  «figliato  da 
proteo,  ilquale  la  reftituì  infiemc  con  tilt» 
to  il  iuo  te  foro- à Menelao . 

Protenore  vno  dc’cinque  Capitani  di  Beozia,'- 
apprefso  Omero  .- 

piocoo  Capitano  de’Magnefij^che  andarono' 
a T rota  - 

protegene  pittor  nobile  di Cauno  citta  di  Ca 
ria^  Fù  celebrato  fopra  tutte  le  fue  pitture 
il  Ialifo  confacrato  in  Roma  nel  Tempio 
della  pacejilquale  egli  vefh  di  tre  colori  lJ 
vno  fopra  l’altro,  perche  non  fofTe  confu- 
mato  dal  tempo . Vi  era  dipinto  vn  cane 
per  ifcherzo  del  cafo,non  meno  che  per  ar 
cificio  dell’arte  bellillìmojpoiche  aucndo- 
lo  formatole  fatisfacendo  à lui  Hello  nel- 
la maniera  d’efalar  la  fpuma  dalla  bocca 
anelante, gittata  per  ifdegno  lafpugna,con 
laquale  l’aueua  piu  volte  nettato  nella  fila 
tefta  ,,  venne  appunto  à formare  à cafo- 
quello,che  non  aueua  potuto- con  la indu- 
ftriadell’àrteje  dell’ingegno.- 
proto  fù  vn  perfonaggio  Focefe  , ilquale  be- 
nignamente raccolto'  da’  Galli , edifico1 
Mar  fili  a pocoloncauo  dalle  Foci- del  Ro- 
dano ..  y » 

projr:  mi  poli  città  d’Egitto  E proxenupolita 

quell’abitante . 

prula  Cicca  di  Bicinia  confinante  a’  Frigi  e » 

. ' Mifij, 
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edificata  da  Pmfiaj&èiaUe  cadici  del 
monte  Olimpo.  Prufa  è ancora  città  £bcro- 
il  monte  Ippo , che  Tolomeo- chiama  fili- 
mele può  edere  Pvno  eTalrro. Plinio  vuo- 
icene filile  1 àuticaCio-ye  da  ella  fi  detiui'. 
no i prufiefi _ 

Pruda  Rè  di  Biciniajappreflórilquale  firic<&- 
uerò  Annibale^e  chiedo  àlui  da’Romani  y 
s’vccife  di  veleno . 

pr i mno , ò Prinmo  Ni nfa  marina  figlia  delR' 
Oceano  e di  Teti.  Efiodcr.. 

pritdnèo  era  vn  luogo  nobile  , e fàmofo  neE  , 
cartello  detenendone  fi  radunavano  i ma. 
girtrati  à configIio,e  veninano  trattenuti i 
perfonaggi  benemeriti  della  Reppublica 
ftimato  onore  fingolarifllmov  fra  "li  Ate- 
meli . 

pfamate  fonte  di  Beozia  appreflb  Tebe..  Pfa- 
rnate  figlia  di  Grotopo  Rè  degli  Argini  , 
che  violata  da  Apolline  partorì  Lino  , che 
naie  orto  irai  virgulti fii  di  uorato  da' 
ni- 

plàmmata  città  di  Laronia  vicina  ai  p romeni, 
torio  di  Tenaro.  Quindi  pfammatuziOjC. 
Pfammatunzio . 

pfammetico  Rè  d’Egitcocosìcrudcle  r che- 
per  fottrarfi  alla  fua  tirannide,  fuggirono 
dall’Egitto  più. «ii  duce n comi) a h uomini 
nelPEtiopia,e  abitando  nella  regione,  che 
chiamofiì  f eneflà  > vcnneioefiì  appellati 
Sebiti . 

pfofide  città  dJ Arcadia  così  detta  da  pfofide 
figlio  di  Licaone;  òcome  altri  vogliono 
da  Pfofide  figlia  d'Erice  Siciliana- 

pfilli  popoli  della  Libia  di  là  da’Garamanti  i 
i‘  * ~ quali 
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l quali  aucuano  vna  forza  naturale  contro  i 
' ferpentijpercioche  ne  i pfilli  poteuanoef- 
fcre  ofFefi  da'  ferpemi,  e fucciauano  dagli 
altri  le  piaghe  fatte  da  loro,  c ne  traeuano 
veleno.  Dicono  ancoraché  gli  medicaua- 
no  col  canto . 

Pfillio  Città  di  Bitinia . 
plìra  I fola  dell’Egeo  appretto  Scio.  Oggi 
Pfarà . 

ptclea  città  dell'Atta  chiarittìma,e  metropoli 
della  Ionia^Oggi  F oglia,t  per  altro  nome 
Efefo. 

ptcleone  città  pare  della  Ionia.  Fiì  anche'cit. 

tà  littorale  della  Beozia  . 
ptcria  cictà  di  CappadociaTnrettb  Erodoto . 
pceroforo  regione  della  Sciria  apprettò  i 
monti  Rifei,  cosi  detta  dalla  perpetua  ne* 
we , che  la  copre  . lui  fi  crede , che  fieno  i 
cardini  del  mondo , e gli  vltimi  giri  delle 
Stelle.  Plinio. 

prolemeo,  e Ptolemaide . Vedi  Tolomco_,  e 
Tolemaide . 

fucino  circa  Mediterranea  dellTftria  . 
punico  Cartaginefc.E  puniceo  color  di  viola 
fiammante . 

pupnio  poeta  Tragico  così  eccellente,  che 
sfo  zuia  à piangere  gli  vditori . 
pupulo  Cictà  del  lito  meridionale  di  Sarde- 


gna 


puteoli  Città  maritima' di  Campagna , cosi 
detto  dal’a  moltitudine  de’  pozzi  d’  acque 
calde.  Fu  fabbricaro  daJ&ami  j poco  lonra  • 
no  dal  Lago  Auerno  à tempo  degli  vltimi 
Rè  di  Roma.  Oggi  Pozzuolo  . 
pucieoli  luogo  pubblico  in  Roma  oltre  l’Ef- 
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ejuilic  , così  detto  per  edere  la  fepoltura 
della  mifera  plebe. Perche  egli  fù  antichi^ 
fimo  coftume,che  fatti  de'  pozzi , vi  fi  fe- 
pellidero  i cadaueri, perche  l'vfanza  d^ab-' 
bmcciarli  fù  introdotta  da  Lncio  Siila. 

Publio  e Laberio  poeti  comici  famigliaridi 
Giulio  Cefare  Dittatore  , ma  più  affai  Pu- 
blio , che  Laberio  j la  cui  lingua  maledica 
difpiaceua  grandemente  à Céfare.  Fù  Pu- 
blio di  nazion  Siro, e di  condizion  feritile, 
ma  per  la  venuftà  del  fuo  volto,p  la  grazia 
delle  fue  maniere,  e per  la  eccellenza  dell* 
ingegno  meritò  dJ  cflèr  fatto  libero  da 
Domizio.Pafsò  in  Roma  à tempo  de*  gi- 
uochi di  Giulio  Cefare  , e vi  recitò  i fuoi 
Mimmi  con  grande  applaufo  del  popolo. 

Puglia, Prouincia  negli  edemi  confini  d Tra- 
ila fui  mare  Adriatico  , e Ionio,efùgià 
detta  Iapigia  , eMefl’apia,  e poi  Magna 
Grecia  e Calabria.Ora  fi  diuide  in  tré  prò. 
uincie  Terra  d’ Otranto  > Terra  di  Bari,  c 
Capitanata. 

pfcllo  fcrittor  famofb  , che  Iafciò  vii*  opera 
del  modo, e ordine  del  Vitto. Pfello  Mate- 
matico fcrifle  vn  libro  di  Negromanzia, 


QVADI,eMarcomani  furono  anticamem 
tc  chiamati  i popoli  della  Boemia  } e 
della  Morauia. 

Quari  popoli  della  Gallia  Narbonefe  trai 
Óalij  ei  Vocontij. 
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Querqtìetulana  fu  appellata  vna  porta  di 
Roma  , da  vn  bofehetto  di  quercic  dentro 
. le  mura. 

• r^jùCt  ù!  ine  furono  dettele  Ninfe de_j 

Querceti. 

Quinquatrij  fi  chiamarono  lefèfte  dedicatea 
Pallade  , perche  durauano  cinque  giorni, 
nel  primo  de^uali  fi  faceuano  i fagrificij, 
ne’trè  feguenti  fi  dauano  i gladiatori,  nel 
quinto  fi  luftraua(per  dirlo  con  la  uoce  an- 
tica) la  città,per  trarne  il  vero  numero  de* 
Cittadini  Romani.  Altri  dicono  , che  fi 
ehiamalfero  Quinquatri  j , perche  fi  cele- 
brauano  il  quinto  giorno  di  ciafcun  rrtefe. 
Quincio  Cincinnato  huomo  chiarifiìmo  fri 
gli  antichi  Romani  per  la  fuà  fortezza , e 
cioderazion  d' animo  ; ilquale  chiamato 
dall'aratro  alla  Dittatura^uendo  in  pochi 
giorni  (uperati  ^li  Equi  , il  feftodecimo 
giorno  rimirino  a quella  dig uità^e  tornof- 
fi  a'  fuoi  villerecci  elèrcizf . 

Quirino  fù  chiamato  Romolo  dall'  yfo  dell' 
altaiche  in  lin^uaSabina  fi  chiamaua  .Q«*V 
cis.  Altri  pero  vogliono  , che  folle  appel- 
lato Quirino  dall'auer  riceunti  nella  Città 
i SabinijlaCittàde’quali  fi  chiamaua  Curi 
Marte  ancora  fi  dice  Quirino.  E Quirino 
fù  denominato  Ottaniano  Augufto. 
Quirinale  fù  chiamato  vn  colle  di  Roma  ; ò 
perche  vi  fofiè  edificato  il  Tempio  di  Qui. 
rinomò  perche  pafialfero  ad  abitami  i Sabi- 
ni di  Core  , altramente  chiamata  Qu  i re. 
Oggi  da  due  caualli  di  marmo  di  Fidia  e 
di  Prafliteic  shà  prefo  quello  monte  il  no 
me  di  Montecauallo. 
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Quirinale  fu  anche  detta  vna  porta  di  Ro- 
ma,ò  da  vn  vicino  Tempietto  di  Quirino 
ò perche  s'andaflè  per  ella  al  monte 
naie. 

Quirinali  fi  chiamauano  ancora  le  felle  cele- 
brate à onor  di  Quirinio. 

Quiriti  furono  appellati  i Romani  da  Quiri- 
no primo  Rè.e  fondaror  di  Roma.  O pu- 
re da’Sabini  pafiàti  à abitare  in  Roma  da 
* Quire  C ittà  metropoli  della  Prouincia.. 

-Qua maro  è vii  golfo  di  mare  fra  I*  Ulria  e la 
JLiburnia  , che  gii  antichi  chiamauano  Se- 
no fanatico. 

R 

RABAT  città  metropoli  degli  Ammoniti 
da  Tolomeo  Filaddfo  , che  foggiogò 
. rArabia,chiamata  Filadelfia . 

Rabilo  Rè  degli  Arabi,  che  vccife -Antigono 
- Rè  de’Macedoni  ,nella  contrada,che  fu  per 
ciò  appellata  Motbo. 

Rabirio  cauallier  Romano  difefb  da  Cicero- 
ne. Rabirio  Paftumo  effo  ancora  difefò  <U 
Cicerone.  Rabirio  poeta  lodato  O iri- 
dio. 

Racilio  Tribuno  della  plebe,  che  orò  contro 
. le  fceleragini  di  Colidio  nei  Senato.  - 
Radagafl'o  Rè  deJ  Gothi,  che  fiorì  a’cempi  di 
Arcadio , e d'  Onorio  Imperadori,  c con- 
dulie  à campo  più  di  ducemomila  huomi- 
ni. 

Radamanto  figliuolo  eli  Gioue  e dJ  Europa,* 
fratellodiMiuoe  , i quali  ambedue  fona 
- . detti 


w» 


404  ELVCIDARIO 
detti  efser  Giudici  dell-’  Infèrno 

Ra  fiume  della  Sarmazia  d'  Europa  foura  lì 
Ponto  , c il  Bosforo  Cimmerio  . Oggi  la 
Volga,  e da'  Tartari  Edel . 

Raba  Città  della  Ionia;  onde  Rabèo. 

Rabathoma  Città  di  Paleftma  $ altramente 
Areopali . 

Rabbatamcna  Città  dell'  Arabia  montuofa 

Radàta  Città  de'  Sicniti  nell'  Etiopia  . 
RaffiaCittà  diPaleftina  polla  dopo  Gaza^* 
verfo  1' Egitto  ; 

Ragufio  Città  nobile  di  Dalmazia  edificata 
dagli  Epidauri . Oggi  Ragufi . 

Rannufia  Dea  , laquale  fà  vendetta  foura 
quelli , che  infuperbifeono  , per  altro  no- 
me Nemefi,  che  s'interpreta  fdegno.  Ran. 
nufia  veramente  è detta  da  Ranno  Città 
dell-*  Attica . Ouidio 

Tara  patir  le  meritate  pene 

" ' R anufiavltrice. 

Rauenna  Città  d' Italia  nella  Romagna  fijf 
mare  Adriatico,  già  Colonia  de*  Sabini,  e 
fabbricata  da'  Teflali.Pu  poi  fotto  gl'  Ina- 
pcradoriGreci  capo  delI'Elarcato  d'Italia. 

Raaraci  popoli  della  Gallia  Beglica,de'quali 
fi  vede  ancora  qualche  veftigio  della  Città 
metropoli,cbiamata  Augufta  de'  Rauraci,  I 
poco  Iunge  da  Bafilea . 

Reate  Città  de'  Sabini , e vmbilico  d' Italia,  | 
Oggi  Rieti . 

Regilio  lago  nell'entrata  della  felua  Algida, 
douc  Aulo  Poftumio  Dittatore  vinfe  Tar, 
quino  fuperbo  fcacciato  di  Roma  . 

Remo  figliuolo  di  Marte  e d’ Ilia  , il  quale 
Remulo  fuo  fratello  vccife, perche  per  dif. 

prezzo 
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prezzo  aucua  partati  i fuoi  muri  della  noua 
città  diRoma,ò  pure  perche  anelado  ciafcu 
no  di  loro  à regnare  Romolo  vccife  Remo. 

Rega  città  di  Media  fabbricata  da  Nicànore, 
e da  erto  appellata  Eutopo , e da'  Perfiani 
Arfacia . 

Ramile  fi ,ò  Ramni  erano  chiamati  i cauallic- 
ri  Romani, fe  non  più  torto  vna  delle  Tri- 
bù Romane . 

Ramnete  vn'indouino.e  Re,  che  feguitando 
la  parte  di  Turno  fù  \ccifo  da  Nifo . 

Ramno,  e Ranno  ci  ttà  dell'Attica  famofa_j 
per  lo  Tempó  d'Anfiarao,  doue  era  la  {la- 
tita di  Ncmefi  lauorata  da  Fidia . 

Rea  figliuola  di  Celo  e diVefta,forelIa  è mo. 
glie  di  Saturno,  per  altro  nome  Ope . Rea 
fi  chiama  ancora  Cibele  madre  degli  Dei. 
Rea  chiamortì  ancora  la  madre  di  Romo- 
lo e Remo , ò più  torto  Rea  Siluia , altra- 
mente chiamata  Uia . 

Rcba  è fiume  nella  foce  del  Bosforo  Tracio." 

Redoni  popoli  della  Gallia , nel  ducato  di 
Bertagnajvulgarmente  di  Reur.es . 

Regio  ci  ttà  di  Calabria  ne'  confini  d'Italia .’ 
Onde  i Redini . 

Reggio  Citta  di  Gallia  Italia  edificata  da  .« 
Lepido  Romano;onde  i Reggiani . 

Regelo  Attilio  Cittadin  Romano , il  quale 
madato  cono  i Cartaginefi,crtèndo  atten- 
dato prefìò  il  fiume  Bagrada,vccife  \n  fcr 
pcte  di  marauigliofa  grandczza.FÙ  il  pri- 
mo de'CapitnniRomani/rhe  pallàrtc  inAf. 
frica  con  armata  maritima,  prefe  ducenro 
terre,  e ducentomila  huomini . Piefocrto 
finalmente  per  arte  di  Samippo  Lacedc- 

mo* 
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mon  io',e  fatto  prigione  da’Cartaginefi,  fu 

da  elfi  mandato  àRonta  Ambafciatofe  per 

10  fcambio  de'  prigioni  ; ma  attendo  eflb 
perfuafo  il  Senato  à contrario  del  defide- 
rio  dc'Cartaginefi/ù  da  loro  nelfuo  ritor- 
no fatto  crudelilfimamentc  morire  in  vna 
botte  puntellata  di  chiodi. 

Rcnia  è vn’  Ifoktta  così  vicina  à Deio  jdie 
Policrate  Tiranno  de’  Samij  le  congiunfe 
vna  volta  indente  con  le  catene. 

Reno  fiume  grandi  filmo  di  Germania,  che 
fpiccandoli dall’  Alpi  Retiche,e  attrauer-r 
fandodiuerfe  Prouincie  e delI’Alemagna, 
e della  Fiandra  mette  nell’Oceano  Setten- 
trionale con  tre  bocche.  Era  già  confine 
della  Gallia.e  della  Germania,oggiè  tutto 
di  Germania. 

Reno  ancora  è vn  fiume  picciolo,ma  precipt- 

« tofo,  in  Italia , e feorrcndo  vicino  à Bolo- 
gna mette  capo  nelle  valli  del  Ferratefc. 

Reto  Re  di  Tracia-.ilquale  venuto  con  cattai: 

11  bianchi  in  foccorlo  de’  Troiani  contro  t 
Greci  , fù  da  Diomede  e Vlifie  nel  fuo 
campo  ammazzato.  E anche  Reto  vn  fiu^ 
me  della  Troade. 

Rethi,ò  Rezj  popoli  di  Tofcana.i  quali  fcac. 
ciati  dalle  proprie  fedi  da’Galli  occuparo- 
no l' Alpi, che  da  loro  furono  appellareRe* 
ciche  ò pure  da  Reto  ior  condottiero.  Qui 
nafee  vn’ottimo  vino  chiamato  Retico. 

Retia,ò  Rezia  Prouincia  d’Europa,cbe  feco- 
do  fatica  deferizione  dall’  Occafo  tiene  il 
monte  Adula, e i fonti  del  Reno.d all’Orto 
in  fiume  Lico,che  mette  nel  Danubio^  le. 

. para  la  Rcziadaila  Vindelicia^da  Mezodi 

vie» 
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Vicn  termiiiatadall'Alp^e  dal  Settentrio- 
ne dal  DanubioOggi  h diuide  in  fuperio- 

_ re,c  inferiore.  La  luperiore,è  cjuel  tratto , 
che  confina  con  gli  Suizzeri.,e  con  laLom. 
bardia  fino  al  lago  di  Comoje  vulgarmen. 
te  fi  chiama  paefe  de’GrifonijPinferiore  fi 
ftende  dal  fiume  Lieo  infino  all’  Eno , e fi 
chiama  la  Bauiera  fuperiore- 

Refenire  figlio  di  Naufitoo,e  fratello  dJAlci. 
noo  Rè  deTeaci  e padre  dJ  Arete  vccifo  di 
faetta  da  Apolline. 

Rifei  monti  Settentrionali  della  Scitia;  cosi 
chiamati  d.r'venti  fierifiìmi  Boreali  che  vi . 
regnano.Quindi  Rifeo. 

Rifeo  vno  dc’Centauri  figlio  d‘Ifione,e  della 
nuuola.  Rifeo  fù  ancora  huomo  Troiano 
giuftifiìmo.  , 

Ri cinna  Città  Settentrionale  dell1  Ifola  di 
Candia.Oggi  Rcttimo. 

Rio  promontorio  dell’  Acaia  propria  nella 
bocca  del  fieno  Corinthio.  E parimente 
promótorio  d'Etolia  appellato  p foprano„ 
me  Molicrio  dalla  Città  di  quello  nome. 

Reto  gigantesche  fù  vccifo  da  Bacco  trasfor. 
maro  in  Leone. 

Rimo  fiume  di  Mifia  , che  ficorrendo  vicino 
ad  AJazia  mette  capo  nel  fiume  Rindaco. 

Rimnici  popoli  della  Scitia  così  chiamati 
dal  fiume  Rimno. 

Riteni  popoli  della  Gallia  A quitanica, confi- 
nanti alla  Gallia  Narbonefie.Vu/garmente  - 
di  Kod:  z. 

Rindaco  fiume  della  Mifia, che  nafee  nel  mo. 
te  Tennoje  n /carica  nella  propontidejat». 
torno  il  quale  nalcono  /erpeti  di  così  fmi* 

fura- 
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furata  grandezza,  che  folleuandofi  in  aria 
inghiottifeono  gli  vccelli  volanti.Plinio . i 
Rinnitalcc  fù  vn'huomo  di  Tracia,à  cui  imi 
razione  CeCare  dir  foleua,chc  amaua  i tra, 
dimenti, c ©diana  i traditori. 

Stintone  Ciurmatore  Tarantino,  ilqualc nel 
• recitar  lefauole  difeefe  à grandiffìme_j 
baflczze;onde  così  fatte  azioni  viliflìme-i  . 
furono  appellate  Rintoniche . 

Rimini  città  antichiflìmo  di  Romagna.Vedi 
A rim  ino . 

Rodano  fiume  dellaGaIlia,che  nato  nelPAlpi 
fepara  gli  Allobrogi,che  fono  il  Delfinato 
e la  Sauoiaj  da'  Celti,  oggi  Francefi  fi  me- 
fcola  nel  JagoLcmano,oggi  di  Gineura,ò 
di  Lofana , e quindi  vfeito  parta  à Lione , 
doue  raccolto  PArari,  oggi  la  Sona,  entra 
con  tre  bocche  per  la  Prouenza  in  mare  . 
Rod  ia  Ninfa  marina  figlia  delPOceanoe  di 
Teti  , così  appellata  dal  rofeo  color  delle 
guancie.E  parimente  nome  d’vna  vite  tra. 
lportata  da  Rodi  in  Italia . 

Roaogune  fù  vna  figlia  di  Dario,laqualé  ve - 
cife  la  fua  nudrice  , che  le  perfuadeua  di 
> palTare  , dopo  la  morte  del  marito  alle  fe- 
conde nozze . 

Rodope  fii  vna  meretrice  famofifiima  nella 
Tracia,  già  conferma  d'Efopo  autor  delle 
fauoleje  poi  rifeoffà  da  Caraflo  fratello  di 
Saffo  à grandiflìmo  prezzo.Coftei(fe  però 
non  folle  vn'altra  da  cortei  ) acquiftòcoq 
Parte  fua  tante  ricchezze,che  potò  far  fab, 
bricar  vna  piramide . 

Rodo, e rodilfola  nobililfima  nel  mar  Carpa- 
c hio, porta  dirimpetto  alla  Licia, e alPEgic 

to. 
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to . Fù  prima  chiamata  Ofiafa , Afteria,  ed  - 

Etrèa,e  finalmente  Ròdi  dalla  ftia  Città  ca- 
pitale di  quello  nome  impoftole , ò da  Ro- 
ma fanciulla  amata  da  Apolline,  ò dalle  ro- 
fe  iui  trouate  nell"  edificarla . Ella  crebbe : 
quella  Città  à tanta  ricchezza,  magnificéza 

c bellezza,che  neflun' altra  poteua  negli  ah, 

tichi  fecoli  agguagliarle^ . Fù  potente  in 
terra  e in  mare , e regolata  da  nobile  forma 
digouerno  . Onde  per  la  fua  mirabile  fe- 
condità, e per  la  fua  gloria  Plinio  dilfe,  che  * ì 

in  lei  folfe  piouuto  I* òro . In  elfa  fù  vn  Co- 

lofio  alto  fellànta  cubiti  con  altri  cento  Co- 

lolfi  minori,  onde  prefeRodi  il  nome  diCo. 
loffi , e i Rodiani  fumo  appellati  Coloflelì. 

Da  Rodi  fallì  Rodio,  Rodienfe,e  Rodiaco.  v 

Rodope  è monre  di  Tracia.  Onde  Rodopèo. 

Rebo  ebbe  nome  il  cauallo  di  Mezenzio . 

Reto  monte  di  Troia,in  cui  fù  fepolto  Aiace 
Talamonio.  Indi  Retèo  cioè  Troiano . 

Reto  fù  Rè  de*  Marubij  in  Italia , e padre  di 

Anchemolo,il  quale  auendo  violata  la  fua  * 

matrigna,  paurofo  del  caftigo  meritato  * 

dal  padre,  fuggiffi  à Turno . 

Roflblani  popoli  della  Scitia  Settentrionale  J 
Oggi  Rulli  , eMofcouiti  negli  eftremi 
confini  dJ  Europa . t 

Rofana  figlia  d’  Offiarte,e  moglie  d*  Alefian- 
dro  Magno,che  dopo  la  fua  morte  partorì 
vn  figlio.  ''  ...  ' . ^ 

Raflàni  popo  li  della  Scitia  frà  il  Boriftene , é 
la  Tana  Op arte ,ò gli fteffi,  cheRoflòla- 
m . Oggi  Tartari , e Cofacchi  ; 

Ricina  Ifola  dell-'  Oceano  Ibernico,  altra- 


mente Ricnea 


5 Ri. 


>* 


4i»  PLVCIDARIO 

kigiaca  città  degli  Attrebati,oggi  Artefìa,  e 
Artois . 

Jfcobigo  Dio  degli  antichi  centra  la  Rubigi- 
ne.E robigalia  Je  felle  che  fi  celebrauano  à 

f così  fatto  Dio.  E quella  rubigine  è vna  iiw 
firmità.che  viene  alle  biade.  } 1 

Roma  Città  del  Lazio  in  Italia,  anzi  Regina 
delle  Città  e capo  del  mondo , della  quale 
baila  d'auer  accennato  il  fole  nome . 

Romolo  edificator  di  Roma  infieme  con  Re. 
no  fuo  fratello  figliuoli  d*  Uia  e di  Marte. 
Vedi  à Remo,Uia,AmuIioe  Numitore  Fli 
adunque  Romolo  fondatore  della  Città  dì 
Roma  e primo  Rè  . Il  fecondo  fàNuma 
Pompilto.  il  terzo  TulIoOftilio.il  quarto. 

• AncoMarzio.il  quinto  Tarquinio  Prifco. 

‘ Il  fello  Seruio  Tulio . Il  fettimo  e vltimo 
Tarquinio  fuperbo.Dopo  i quali  i Roma- 
ni ebbero  i Confoli. Da  Romolo  Romuleo 
e Romulidi  i Romani. 

Rofcio  Ottone  Tribuno  della  pl.ebe,che  fec* 
vna  legge,nclla  quale  concene  quattordici 
gradi  nel  Teatro  a’Cauallieri  Romaniche 
aueflèro  quattrocento  feftertij  di  facoltà  . 

Rofcio  Iftrione.ò  comico  Francefe,che  per  la 
fua  eccellenza  lafciòil  nome  à tutti  i co. 
mici.  E perche  egli  patiuaindifpofizione 
negli  occhi  fù  il  primo,che  introduce  fio 
le  leene  le  Perfone  mafeherate . 

Rofcio  A merino  accufato  falfamente  dell’o- 
micidio  fucceduto  nella  perfona  di  fuo 
padre  e difefo  da  Cicerone  . 

Rcftri  Tempio  in  Roma  nel  Foro,dauati  alla 
Curia,  cofi  detro,perchc  vJerano  attaccati  i 
toftri  delle  naui  tolte  già  à gli  Anziati.  Al. 
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tri  dicono , che  Roftri  era  vna  ringhiera  e 
; va  luogo  adornato  di  Roftri,  ciò? fpronì 
di  nani  tolti  a'  nemici^  alquaIe  parlauano 
i magdlrati  al  popolo. 

Rofea  vna  campagna  del  territorio  Reatino 
doue  fempre  fi  Sminano  i campi  fparfidi 
ruggiada.  r 

Rotomago  Città  della  Gaìlia  Lugdunenfe  fid 
nume  Sequana,  oggi  Senna,  vulgarmcrltc 
Roano  , o Rouano  ed  è capo  della  Nor- 
mandia.  ' 

Reifico  Città  di  Corfica . Oggi  Rogela  . ’ 

Rubricato  fiume  della  Spagna  Tarraconen: 

fe,  ebe  d.uid«  gPlndiget.,  e i Laletani 
dagl*  Ilergeti , 

Rodo  mare  parte  dell'  Oceano,  che  bagna  I* 
Arabia  dal  Mezodi,ed  è terminata  dalPOc» 
f idete  dal  Seno  Arabico,dalPOriéte  dal  Se- 
no Perfico  Ffi  chiamato  mar  Rodo,  ed  Eri- 
treo a imitazione  de*  Greci,  che  gli  diedero 
quello  noméjO  perche  credelTero.chc  aueflTe 
l-atena  rodafiiche  c falfojò  perche  percodc 
da  raggi  del  SoIe,e  dal  riuerbero  della  Ter- 
ra fembrmo  le  fue  acque  rode:  ò pure  da  E- 
titra  Re, e figlio  di  Perfeo  e d*  Andromeda 
che  regno  ne’  luoghi  vicini  à quello  mare . 
Rudia  Città  di  Puglia  patria  d’ Ennio  poeta . 
Rufia  Citta  di  Campagna  felice . 

Rufino  Confidare  condanato  daFabritio  Ce- 
'«re  per  auergli  trouàto  in  cafa  dieci  libre 
d argento. Rufino  vno  de’trè  Capitani  eGo, 
uernatori  delP  Imperio  lafiati  da  Teodofio 
ad  Ai-cadio  e Onorio  fiioi  figliuoli,  Rufino 
in  Onente,Stdicoue  in  Occidete,e  Glidone 
lii  Aurica,!  quali  tutti  per’ ambizione  di  re- 

jMsvr  * f - 
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gnarc  perirono  di  mala  morte . 

Rumina  fù  detta  vna  Dea  prefidente  alle_j 
mammelle  delle  Donne , e al  lattare  de* 
fanciulli . Altramente  iù  detta  Rumina . 
Runcina  fù  ella  ancora  vna  Dea  prefidente 
al  tagl iar  delle  biade , e allo  sbarbicar  del- 
le erbe-  __ 

Rubicone  fiume  nell1  Italia , che  feparala^» 
Calila  dalla  Flamminia . Lucano 
Il  rojfo  Rubicon  quando  è più  acce/4 
L*  eftate  ferutda.  ■ ■ ~ 

Scorre  fra  Rimini  e Rauenna,  e fù  detto 
Rubicone  dalla  roflèzza  dell'  acque . 
RufcinoneCittà  negli  vltimi  confini  della 
Gallia . Oggi  Rofiglione , ed  è vna  contea 

nobile . . ; 

Rulfina  Città  dell"  Affrica  propria  poco  lwv» 
ge  da  Adrumento , %-r  1 

Ruteni  popoli  della  Gallia  Aquitania  confi- 
nanti alla  Gallia  Lionefe,e  à Cadurai. Og- 
gi di  Rode £.  Ruteni  fono  ancora  popoli 
della  Sarmazia  Europèa  t oggi  Rulli , Li- 
tuani, e Liuoni.  ' t 

Rutuba  fiume  della  Liguria , nafeente  dall* 
Ap  innino. 

Rutuli  popolo  antichifs.  del  Lazio.  Coftoro 
comàdati  da  Turno  guerreggiar,  con  Enea  ‘ 
Rutupia  porto  della  Gran  Bertagna.  Oggi  di 
Roche  fi  e , ò Sandouuich . Quindi  f 
Rutupino  fù  Appellato  li  promontorio  vici- 
no à quello  porto . Onde  Lucano  * 

jfut  vaga  cum  Thetys , Rutupinaue  Ut «i 
1 ' toraferuens 

Vnda  Cale  doni os  fallit  turbata  Sri» 
tanno: , * 


SA 


SAba,città  metropoli  in  Arabia  felice  polla 
in  monte  3 onde  la  regione  fi  chiama  Sa- 
ma Sabea,  nella  qual  fola  nafee  Plncenfoj 
e Sabei  fi- chiamano  i Tuoi  popoli. Virgilio 
E ne3  foli  Sabeì  verga  d’incenfo- 
Altri  vogliono,  che  Saba  fia  la  Regione,  c 
• Sabota  la  città.' 

5abaco  Rè  d'Etiopia,iIquàle  fuperat®  Arnafi 
• Rè  di  Egitto  tenne  per  cinquanta  anni  il 
Tuo  Regno . 

Sabatia  città  di  Liguria»  Oggi  Sauona. 
Sabatra  città  della  Sabea  fui  lido  del  mar 
^ * Rodo . 

Sabatarij  furono  appellati  i Giudei  per  Pof- 
, feruanza  del  Sabato.  Martiale. 

§lgod  Ieiunia  Sabbathariorum . 
jSabafio  cognome  di  Bacco,che  è lo  ftefio  ap- 
pretTo  gli  Afiatici  che  baccheggiare^  fare 
il  Baccante . 

Sabcllij  popoli  nati  da'  Sabini,ò  gli  Aedi  Sa- 
bini,! quali  abitano  i moti,che  fono  tra  i Sa 
bini  e i Marfi.Ondc  SabeIIio,e  Sabellico. 

• Sabidio  huomo  Romano  cosi  golofo,chc  in- 
goiando piu  di  queIlo,chc  potedè  concuo* 
tcre  nello  ftomaco  , appcllaua  Tempre  la 
• gente  col  fiato. 

Sabi  Dio  degli  Arabi , al  quale*  p agallano  le 
decime  à mifura,  e non  a pefo  P 
Sabina  Poppèa  figlia  di  Tito  Oli  io  ,e  nipote 
diPoppeoSabino,che  tolta  al  marito  ottone 
/posò  Nerone,  e poi  Pyccife.  Vedi  Poppèa. 
V 5 3.  Sa- 


414  EX  V CI  DA  RIO 

Sabini  popolo  ant ichi filmo  deir  Italia,  frài 
Lacinie  gli  Vmbri  di  coftumi  Teneri. Furo 
no  così  appellaci  dalla  regione  e dal  culto 
degli  Dei, quali  Sebini.Le  figlie  di  colloro 
furono  rapire  da'  primi  Romani,  che  noi* 
aueuano  moglie  j il  perche  i Sabini  fecero 
moire  guerre  co'  Romani.  Finalmente  Tu* 
perati  c fatta  la  pace,andarono  molti  di  Io 
io  ad  abitare  in  Roma . Oggi  ilpaefe  abi- 
tato da  colloro  fi  chiama  la  Sabina.  ::  \ 
•Sabino  Declamatore  à tempo  di  Seneca  . Sa- 
bino fratello  di  Vefpaftano  vccifo  da  Vi» 
tcllioperauere  dopo  la  morte  di  Ottone 
occupato  il  Campidoglio.  Sabino  Mafurio 
fcrifle  le  Iftorie memorabili^  i falli.  Sabi- 
no Siro  fil  huomo  fòrtilfimo  nell'elfcrcito 
di  Tito  Ccfare , e il  primo , che  fcalafle  le 
~ mura  di  Cerafalc  rame.  Sabino  Tiro  Ter ifi 
fe  alcuni  libri  finirà  gli  Orci. 

Sabi  fiume  di  Carmania,che  fi  Tcarica  nel  fe- 
no  Perfico. 

Sabata  città  d'Arabia  Felice,  altramente  Sa*» 
ba,come  dianzi  fi  dille. 

Sabrina  fiume  della  gran  Bertagna,che  fi  Tea 
rica  nell'  Oceano  Occidentale.  • 

S aci  popolo  della  Scitia  Afiatica  vicini  al  fòt. 

me  Jaxarto  , c feparati  da  i Sogdiani  da  t 
- monti  de  i Comedi . Non  hanno,  ne  città, 
Hecafe,  ma  viuono  fra  le  fpelonche , ei 
feofehi.  I Perfianiperò  chiamano  Saci  tut- 
ti gli  Sciti  dalla  vicma  regione  de  i Saci.. 
Sacciaza  città  dell*  Affrica  propria  poco  di- 
nante dalla  Sirte  grande. 

Sacro  monte  tre  miglia  difeofto  da  Roma  l 
©fere  l'Anicnc , nel  quale  fi  ritiro  la  plebe 

aliaci  ^ 


fOETiq  o:  41* 

allora, che  dopo  la  fcacciatade  iRè  verni*.' 
. ta  in  difcordia  con  la  nobiltà  , feparolfi  da 
quella  , e iui  furono  creaci  i Tribuni  della 
plebe . E fi  chiama  facro  monte  perche  fù 
dedicata  à Gioue. 

Sacra  via  chiamoffi  in  Roma  quel  luogo, da- 
lie Romolo  e Tito  Tazio  fecero  pace. 
Sacro  promontorio  chiamarono  gli  Antichi 
lMtinw  promontorio  di  Lufitania , Oggi 
capo  di  San  Vincenzo . ° 

Sacrani  popoli  d*  Italia  vicini  à Roma , co  sì 
appellati , perche  difcendeuano  da  vivtal 
Coribante  Sacerdote  della  Magna  Madre, 
coftutne  dcJ  quali  Coribanti  era  di  fagrifL 
care  alla  Ilefla  Dea.  Seruio  penfa,  che  fof- 
fero  |Ii  fte/fijdie  gli  Ardeatini,così  appel 
lata  dalla  facra  Primauera  ; à Sacro  Vere . 
» Perche  trouaudofi  colf  oro  in  qualche  an. 
guftia  fàceuano  voto  di  fagrificare àgli 
Dei  tutti  gli  animali,  che  follerò  nati  Imo 
di  Primauera. 

Saffo  e Saffone  poeteflà  famofiffima , alla  cui 
inuenzione  s'actribuifce  il  verfo  chiama» 
to  Saffico . Dicono  alcuni,  che  due  foderò 
le  Saffo,  la  prima  d’Erefia  a tépo  d'Alcèo, 
di  Pitcaco,c  di  Terficonopregnandoin  Ro 
ma  Tarquinio  Prifco . Inuentò  il  plettro 
, per  toccar  là  lira , e fcriflè  molte  cofe  liri* 
che,  ed  elegiache,  gli  Iambi , e le  Moradi„ 

. 1/albra  Lesbia  di  Mitilene  , dellaquafefi 
vede  ancora  vn’  opera  egregia  all’amico 
Faone.Per amòr  del  quale  finalmente  è f» 
j ma,  che  s’annegafTe. 

Sagoto  citta  di  Spagna  di  là  dal  fiume  Ibero, 
v quali  va  miglio  lotsma  dal  mare,fabbrica! 

s w » 
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ca  già  da  Zantiotci,Ia  quale  fù  di [trutta  da 
Annibale  , perche  daua  fauore  a*  Romani. 
Vedendo  adunque  i Cittadini,  che  la  città 
ftaua  per  perderli , prima  gittarono  in  rn 
gran  fuoco  Poro  Pargento,eIe  fupelletili* 

• accioche  non  fodero  godute  da’  nemici , e 
poi  n’abbrucciarono  ancora  moiri  di  le 
medefimi, effondo  vna  buona  parte  di  loro 
ftata vccifa,  etrucidata da'  nemici. 

fiagaro  fiume  cfcll’ Alia, che  nafce  da  Didimo 
monte  di  Galazia,  e fcorrendo  per  la  Fri- 
gia , e per  la  Bitinia , fi  (carica  nel  Ponto 
Enfino  . 

fiagra  fiume  della  Magna  Grecia,poco  lungo 
da  Crotone,  doue  i Crotoniati  furono  fu- 
perati  da’  Locrefi . 

Sagro  fiume  d’Italia,che  diuide  i Peiigni  da* 
Fcrentani,e  tra  Amiterno,e  Orthio  mette 
nel  mare  Adriatico . 

fiadala  città  d’Egitto.  Onde  Sadalite,. 

Saducei  vna  fetta  d’ Ebrei , che  negaua  la  ri-' 
furrczionc,  gli  Angeli , e gli  Spiriti*  cosi 

*.  detea  da  Saducèo  fuo  Capo. 

Sais  città  d’Egitto.  Quindi 

Saitica  fi  chiamaua  vna  delle  Rocche  del  Ni- 
lo à lei  vicina  * e Saiti  fi  diceuano  quegli 
abitanti . 

-Salaria  Dea  dell’acque , moglie  di  Nettuno. 
Alcuni  la  chiamano  Salica. 

fiala  fiume  di  Germania . E ancora  Sala  città 
di  Mauritania. 

fialambria  è città  di  Cappadocia . 

fialanfina  città  di  Cipri  oggi  appellata  Colla 
za.Salamina  è ancora  vn’Ifoletta  dei  Seno 

* fiaronico  dirimpeccoad  Atene, nella  quale 

. V ' è yna 
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J vna  città  del  medefimo  nome  , doue  re2 
giiò  Telamone  padre  d' Aiace  e di  Teu- 
cro . Ilquale  (degnato  con  Teucro,perche 
non  auerte  vendicata  la  morte  d'A  iacc_> , 
- fcacciollo  dopo  il  Tuo  ritorno  da  Troiana 
Salamina^ondexflò  nauigando  in  Cipri  vi 
edificò  ja  nuoua  Salami na , di  cui  dicem- 
mo,che  ora  s’appellaCortanza . 

Salapia  città  di  Puglia  refa  farnofa  dal  mere- 
tricio amore  d'Annibale  j che  iui  ruppe  il 
corfo  delle  fue  vittorie  . 

SalariaVia^he  da  Roma  coduceua  ne’Sabini 
per  lo  ponte  d'Aniene,  così  detta,  perche 
da  erta  veniua  condotto  il  Tale  nella  città  , 
Salarti  j popoli  di  Liguria.Ora  Marchefato  di 
Saluzzo . 

Salentini  popolo  degli  eftremi  confini  dTta- 
iia,chc  abita  vna  penifola  fra  Tarantole  la 
foce  del  mare  Adriatico  intorno  à Brindili 
e Rudia . Furono  così  detti  da 
Salenti  no  promontorio  della  medefima  peni„ 
fola.  Oggi  fi  chiama  capo  dJOtranto . 

Sale  (lagno  della  Meonia,  in  quel  luogo,  do- 
ue Sipilo  fù  inghiottito  dalla  Terra.  " 
Salerno  città  de'  Picentini  in  Italia. 

Sali]  popoli  della Germania,altramente  chiaj 
mati  F ranci, e’1  pae(e  loro  Franconia . Al- 
cuni Ili  mano,  che  forteto  così  chiamati  dal 
fiume  Sala . 

Sali  j Sacerdoti  di  Marte , i quali  nel  portare 
per  la  città  gli  Ancili  aadauano  fallandole 
• furono  inftituiri  da  Numa  PompiliOjfauo. 
leggiando,che  lo  feudo  Ancile,à  cui  forni, 
glianza  quelli  furono  fàcti,cadeflè  dal  0<V. 

•V'  lo. 
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Salina  città  di  Sicilia  abbondante  di  palifiéT- 

Salmanticacittà  di  Spagna  nel  tratto  Orier*» 
tale  di  Lulìtania.  Oggi  Salmanea . 

Salma  ce  fonte  di  Caria . Eauologgiando,chd 
cortei  forte  vna  Ni nfa,l  aquale  abbraccian- 
do Ermafrodito  figliuolo  di  Yenere  e di 
Mercurio , ritrouato  da  erta  ignudo  in  vro 
fbnte,pregò  gli  Dei,che  faceflero  diucnta; 
xe  di  due  corpi  vn  folo^come  fucccflè . Elb 
creduto,  che  querte  acque  beuute  aueflcro* 
virtù  d’efFemminare  glUuiomini . 

Salmonèo  figliuolo  d’Eolo , e Rè  d’Elide , iC 
quale  per.  edere  tenuto  Dio  fattoli  vn  pon- 
te dibronzo,e  correndo  fouraeflo  fingeu» 
di  tuonare,  c di  fulminare  imitando  Gio* 
oejonde  fn  dallo  fteflb  fulminante  caccia* 
to  nell’Inferno'. 

Salmonide  figlia  di  Salm©nèo;cioè  Tiro  . 

Salone  fiume  de’Celtiberi  pocolunge  da  B1E 
bile-  famofo  per  la  ottima  tempra  del  fer- 
ro . .1 

Salona  Regione  di  Bitinia  felice  per  lo  pafco* 
lo  de*  buoi- 

Salona  città  di  Dalmazia  Tuperat  a c prefa  dir 
Afinio  Pollionci  che  chiamò  perciò  Saio- 
nino  fuo  figlio . 

Salpina  palude  appreflo  la  Città-di.  Saipia  , o> 

' Salapia,della  quale  dianzi  fi  dille.  _ 

Salfufa  fónte  d’acqua  falfa  ne’confim  della.* 
Gallia  Nàrboncfe,  prcflò  la  città  e fortez- 
za di  Salfa. 

Salii  j popoli  vicini  al  Pònto  Eufino,cliiama- 
ci  ancora  Fterofagi  da’Greci  per  la  parcità 
del  vitto , 

Salatone  vn  certo  pouero  fupcrbo,  dal  quale 
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tolti  i poucri  così  fatti  fono  detti  Salacow 

ni.  y. 

Samaria  vna  città  di  Soria,  ouero  duella  Giu» 
. dea  Capo  e metropoli  delle  dodici  Tribù 
d’Iiraele.Le  quali  quindi. leuace  da  i Rè  di 
Affilia , vi  furono  mandati  in  luogo  loro 
de’Gentdi,i  quali  furono  parimente  chia~ 
„ mati  Samaritani.Erode  poi  chiamò  Sama- 
ria Sebafte,oltre  laquale  erano  ancora  Na- 
poli (pri  ma  detta  Mamona  ) e Gamala 
Quindi  Samaritane  Samaritano . 

Sama robri ni  popoli  della  Gallia  Belgica,dal« 
la  città  Samarobrina  preflo  al  fiume  Sama» 
ra.  Alcuni  vogliono,che  quefta  città  fi  chiù 
mi  oggi  Camùrajysìtn  che  fia  San  Quia* 
tinojperche  veramente  preflo  à San  Qjkin*» 
tino  ìcorre  il  fiume* Samara  V 
Sambico’ vn  famofo  ladrone,  e facrilego , il*» 
quale  dopo  d’auer  più' volte  rubato  il  Tea 
pio  di  Diana  , finalmente  colto  nel  furto» 
per  vm*  anno'ìnciero'tenuto  Ira'’  tormenti 
pagòcon  vna  lunga  mortele  pene  del  £iio» 
Sacrilegio.  Onde  nacque  il  prouerbio.*.  Pa* 
tire  piugraui  pene  di  Sambico*.  t 

Same  Ifola  del  Seno  Ambraccio',  altramente: 
detta  Cefàlonia . 

Samo  Ifola  dell'Egeo  dirimpetto-adEfefo.der 
dicata  a Giunone, che  iui  iratque/ù  nudrù 
ra,e  maritata  àGioue.FtVanticamece  chia... 
mata  Partenia,e  vifùvn Tempio  famofifir 
mo  facrato  a Giunone,  la  cui  ftatua  era  in> 
portamento  di  nozze, e dèi  medefimo  rito1 
celebrauano  ogni  anno  le  fue  fette . Qui 
nacque  Pitagora,e  vna  delle  Sibille,che  fu 
perciò  appcÙac&camia.Qm  ancora  furono* 

$>  6 fab* 
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fabbricati  ecccllentilfimi  va(i  di  terrajeit- 
de  nacque  il  prouerbio  ; Porcai-  vada  Sa* 
ino.  v ‘ 

Samonio  promontorio  deli’Ifoladi  Candii 
inuerfo  Rodi . 

Samofata  cicca  di  Comagena  fu  rEufrate,pa. 
cria  di  Luciano  foffifla  , nella  quale  è vno 
{lagno  col  fango  così  fatto,che  co  l'acqua 
s’acccnde,e  con  la  Terra  s'ammorza . 

Samotracia  Ifola  del  mare  Egeo  confinane? 
alla  Tracia , la  doue  l'Ebro  mette  nel  ma- 
re . Oggi  Samxndrachiy  e fù  detta  ancora  , 
Dardania.  Quindi  5amotraceye  Samotra- 
cio  huomOjò  cola  di  Samotracia  . 

panaci  furono  chiamaci  i popoli  abitanti  di 
quà,e  di  là  da  Roma,  i quali  anendo  ribel. 
lato  da'  Romani,  tornarono  in  breue  ali* 
antica  obbedienza  e amicizia . 

Sanao  cittadella  Frigia, metropoli  d'ApollOi 
nia. 

Sancovn  Dio  de^  Romani  altramente  chia-%. 
mato  Diofidio  da’Latini,e  da’Greci  Erco- 
le. 


Sandaliota  fù  chiamata  Sardegna  dalla  {òr- 
ma dellafuola  delle  fcarperatcri  la  chiama* 
rono  Icniifa  dalla  orma  della  fcarpa . 

Sanea  città  dell 'In  dia  Onde  Sanco  . 

Sanga  fiume  de'Cancabri  nella  Spagna  Cite- 
riore . 

Sangario  fiume  dell'Afta.  Vedi  Sagario.  Og- 
gi Zagari . 

Sanniti  popolo  d'itali  afra  la  Marca  d’Anccv 
n a.  Terra  di  Lauoro  c la  Puglia,  (fermato 
da’  Sabini ,e  così  appellato  dal  monte  Sau- 

nio , Quelli  Sanniti  fecero  molte  guerre 
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• Co^Romanijda’  quali  più  voice  ribellaci  fa,' 

■ rono  finalmente  domaci , e quali  diftrtitci 

' da  Siila  Dittatore . Oggi  fi  chiamano  A- 

* bruzzefi . 

Cantoni  popoli  della  Gallia  Aquitanica  non 
lunge  da’confini  de'TolofannQuindi  ppr* 
to  de' Santoni  Città , che  oggi  fi  chiama  fc* 
Roccella.Da  Santoni  fallì  Paggectiuo  San. 
tonico. 

5almofiìde,ò  ZaImolSde,vn  Dio,ò  Demonio 
de*  Traci. 

Sapi  fiume  dTtalia  nella  Romagna  predo  U 
città  di  Cefena . 

Sardanapalo  vltimoRc  degliAffirj  luflhriofif 
fimo.c  piu  corrotto  dJvna  nialuagia  femi- 
na.Cotro  di  cui  congiuro  Arbatto  Prefèt- 
to^deJMCdi  per  auerlo  veduto  foggiornair 
fra  le  Donne  in  abito  di  Donna . Vintoa- 
dunque  in  gucrraSardanapalo  fi  ritirò  nel 
PaIagio,e  con  elfo  abbraggiò , 

Sardemifio  promontorio  ne!  monte  Tauro  ^ 
che  tra  la  Licia  e la  Panfilia  fporge  fulno*- 
ftro  mare  . 

Sardinialiola  fèrtili  filma,  ma  di  cattino  aere 
fràil  mar  Tofcano  e P Affrica  lontana  daf. 
la  Corfica  vncfeci  miglia . Oggi  Sardegna 
vedi  fopraà  Saudalioca . 

Sardi  popoli  di  Sa r degna, c Sardrènfi  i fiore- 
ftieri  negozianti  in  Sardegna.  E Sardo» 
cofia  appartenente  alia  Sardegna-Erba  far, 
doa,mare  fardoo  &c, 

Sardo,e  sardo  città  grande  e metropoli  della 
Lidia,  e già  sèdia  regale  di  Crcfoj  fabbri^ 
cata  alludici  del  monte  Tmolo  . 

Sai  donici  monti  di  Liburuia  . 

'L*-1  ' Sar- 
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Sardo  figliolo  d’Ercolc,che  colto  ancora  fan.' 

• ciullerto  allo  fdegno  di  quelli , che  aucua 
Ercole  viuendo  offe  fi  da  Iolao.-trapafsòcó 
alcuni  fuoi  fratelli  in  Sardegna,  laqualo 

• prima  appellata  Sandaliore  , elcnufa,da 
lui  fù  cniamata(comc  è fama )5ard  ima . 

Jarepta  cictà  di  Fenicia  nel  diftrecto  di  Sido; 
ne.Qjiindi  Sareptano,ovini  Sareptani  af- 
fai jfàmofì  - 

Saricha  citta  di  Gappadocia^Otide  Sarichcv 
no,ò  Sarichèo . - 

Jarmati, popolò  Scitico  fra  l’Iifcro,é  laTana^c 
la  pafudcMeotide,che  fi  chiamano  ancora* 
Sauromari.  Furono-detti  Sauromati  diagli 
occhi  delle  lucertole  . Tenevano  antica- 
mente i Satmati  diuerfi  titolile  nomi.Og* 
g i communemente  fi  chiamano  fP&lacchi 
lituani, Liuoni,  Rulli,.  PruflìiMofcouici , e 
Tartari.  - - 

Sarmazia  paefe  dc’Sarmati.Sono  dite  le  Saiv 
mazie,  vna  in  Europa1,  falera  nell’Afia.^  ^ 
Quella  dal  Setreutrione  hà  POceano;dall>’ 
Occafo  la  Germania, e da  mezodì  gli  laziV 
gì  Mecanaiti.  Quella  dal  SettStrioue  hà  la1 
Terra  incognita  e dall’Occafo  la  Sar  mai- 
zia  d’Europa.e  il  fiume  Tana  •• 

Sarno  fiume  ai  campagna  fclice,chc  nafee  d& 
vn  monte  del  medelimo  nomeje  tra  Pom> 
peiano  tSalerna mette  capo  nel  mare>j 
Oggi  Scafato - 

Saronicofeno,  che  bagna  flftrao  dì  Corinto» 
diali* Orieute,  perche  l’altro  , che  lo  bagua* 
dall’Occidente  fi  c h ionia  Cri  (Te  o.  Dicono^ 
che  folle  così  intitolarodà  Sarone  Dio  ma* 
fino  » Perche  Sarone.iu.yn  Rè,  ohe  figna* 
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sèggio  vna  Prouineia  maritima  di  guelfe- 
parti. 

Sarra  città' di  Fenicia,  per  altro  nome  Tiro  $ - 
da  che  la- porpora  fa-chiamata  Sarrana  j c 
Virgilio. 

Dorina  nel  Serrano  Ofira . 

Sarpedone  figliuolo  di  Gioue,e  di  JLaodàmia 
figlia  di  Bellorofonte . Quelli  eflèndo  Rè 
di  Licia,e  fortiifimo  pafsò  à Troia  in  aiu. 
to  di  Priamo  contro  i Greci  $ douc  latte 
molte  opere  egregie  fu-  vccifo  finalmente 
da  Patroclojma  il  fuo  cadauere  fù  per  có- 
: mandamento  di  Gioue  tolto  di  mezo  a* 

. combattenti,  e huato  nel  fiume,  e afperfo^ 
tutto  d'ambrofia  da  Apolline  per  edere  re» 
giamente  fepellito . 

Sarraca  è città  della  Media-,  c ancora  dèli’A» 
rabia  felice.  Quindi 

Sarraceni  i popoli  delPArabia^fe  bene  aitimi* 
Togliono^he abbiano  deriuato  il  nome  lo* 
ro  da  Sara  moglie  d>Abraamo>cflendo  per 
. altro  difeendenti  da  A°ar  ferua-dclla  me* 
defima  Sarayche  partorì  IfmaelfcadAbraa* 
mo.àcui  eflà  la  diede  per  moglie  . ( 

Sarrafti  popoli  di  Campagna  vicinial  fiume 
5armo,  dal  quale  fi-  credè,  che  prendéflèro 
il  nome . 

Carlina-antica  citràdellaRomagna;doue  nac* 
que  Plauto  poeta  comico , che  perciò  fià 
chiamato  Sarfina . Alcuni  però  fcriuono- 
Jarfina  non  Sarfinaie  Silfo  Italico  dice  eh’ 

, ella  abbonda  di  latte  . 

5aro,ò  Safone  Ifola  fra  Brindifi,c  1?  Albania; 
ancora  nome  di  fiume  apprellb  Silio , che 

mette  nel  mare  Adriatico  » 

• Sa- 
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Sataguti  popoli  della  Scitia  Aliatila,’ 

Sacarchi  popoli  della  Scicia  Europea  vicini  al 
la  paludeMeotide,i  quali  anticamente  con 
i'vfo  dell'oro, e dell'argento  bandirono  da 
ogni  ombra  d'auarizia . Ora  non  attendo- 
no ad  altroché  alla  milizia,  e à viuerc  di 
ladronecci  alla  campagna . 

SatarpePerfiano  figlio  diTeofpe  per  auervio 
lata  vna  figlia  diZopiro  fù  dal  Rè  Xerfe  co 
dannato  à morire  in  croce.  Ma  chiefto  iru, 
grazia  dalla  madre  forella  di  Dario,il  bandì 

^ à condizione , che  douette  peregrinare  per 
tutta  1' Aftrica,ma  efl'endo  tornato  in  Perfia 
prima  d’auer'efequito  l'ordine  Regio^  feu 
landofenc  con  ragioni  , che  pallierò  al  Rè 
vane  e fciocche,comandò,  che fotte  efegui- 
ta  la  fentenza  della  Tua  condannazione  . 

Saticoli  popolodi  campagna  di  coftumi  afpri 
t feueri,  Virgilio . 

X* abitatore  di  Volturno,  e l'afpro 
Saticolo . 

Satri  popolo  Greco  abitante  sii  la  corta  mari* 
cima  della  Tracia . 

Saturione  parafilo  appretto  Plauto . 

Satura  , ò di  Satura  fu  chiamata  la  pajucfc 
Pontina,  che  era  appretto  i Circei  nel  La- 


zio. 


Saturio,  ò Saturerò  Citta  di  Calabria  poco 
lunge  da  T arantòje  Saturio  fu  anche  det- 
to il  paefe  all'iAtcwrno . 

Saturnia  città  del  Lazio  fabbricata  da  Sa  Sur-- 


no  . 


Satnrniana  colonia  città»  meditetanea  de’TOr 
fcani  • 

•Saturnio  fu  appellato  quel  monte  di  Roma  r 

che 
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vehe  fu  poi  detto  ancora  Tarpeio,c  Capito* 
ò-o  lino. 

Saturno  figliuolo  di  Celo  e di  Veftra , ouero 
dcllaTerra,iIquale  diOpi  Tua  forella  gene*' 
rò  G loue. Gi n none,  Nettuno,e  Plutone.  Si 
' dice  ancoraché  mangia  Te  i propr  figliuo,' 
lije  fterpartè  àCelo  fuo  padre  i membri  ge. 
>-  nitali.  Alia  fine  cacciato  da  Gioue  Tuo  figli 
• uo!o  di  Candia/e  ne  venne  in  Ita/ìa,ed  i\tf 
infegnò  l' Agricoltura  . Fingono  i poeti, 
che  Saturno  forte  il  pili  antico  di  tutti  gli 
Dei,e  che  generato  Gioue  da  Opi,  forte  da 
lui  {cacciato  dal  Cielo.Da’Greci  viene  ap- 
pellato Crono,  cioè  tempo, c da'  Latini  Sa 
turno,  quali  che  fi  fatolli  d'anni.  Fauoleg- 
giarono  però  che  egli  mangiarti:  i proprjfi 
gliuolijperche  l'età  confumagli  fpazij  del 
tempo,  e infaziabilmente  inghiotte  gli 
anni  partati . Alcuni  interpretano  Satur- 
no a Satus , cioè  dal  fem inare  , perche  c- 
gli  infegnò  l’Agricoltura  à gli  huomini. 
^Saturnali  vna  fefta  di  cinque,  ò di  fette  gior- 
ni, che  fi  celebraua  nel  mefe  di  Decembre 
in  Roma , nella  quale  i Romani  deporta  la 
Toga , fi  metteuano  la  Sinteri,  e feruina- 
no  a tauola  a'  propr  j feruije  fi  mandauano 
l'vno  l'altro  de'prefenti.Qjjndi  Saturnali^' 
zio  quello,  che  apparteueua  a' Saturnali. 
Satiri  animali  dell'  Etiopia  e dell' India  di 
fembianza  vmana,  con  le  corna,e  co'picdl  ' 
di  capra.Gli  antichi  fi  credeuano,  che  folle 
, Semidei,  ò Dij  rurticanti.  Virgilio 

Satiri  infierite  , e voi  recate  il  pie * 
de  . &c  . 

Prefero  quello  nome  dall'elTere  del  foucr- 
- chip 


r 
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chio  inclinaci  alla  libidine. 

Satira  è vna  compofizionc  di  verfo  ( e anche 
c di  profa  ) che  riprende  i vizinosi  detta  à 
ni  dalPabbódanza  delle  raacerie.chc  vi  fi  trac 
j ranOjò  per  la  licenza  del  dire , ò pure  per- 
che vi  fodero  anticamente  introdotti  i Sa- 
tiri e altre  perfone  ridicole  • QuindiSa- 
tiro  , e Satirico  il  compofitor  delle  Satire. 
Satiro  fiume  dell'  Aquicania  apprefio  Luca- 
no. L 

Sauone  fiume  di  Campagna.Plinio. 

Sauona  Città maricima  della  Riuiera  di  Ge- 
noua^ltramente  Sabbatia. 
v Sauromati,  Vedi  SarmatùGniucnalc. 

Fuggire  oltre  iSaur  ornati  mi  piaci. 
Oggi  PolacchijMofcouiciie  Tartari. 
Sauro  vn  certo  fcultore  eccellente  appreflb 
Plinio. 

baffoni  popoli  della  Germania , che  condotti 
dalla  Regina  Angela  foggiogaronoP  Al- 
bione Itola  dell*  Oceano  Settentrionale,  e 
Pappellarono  Anglia. 

Scalabia  Città  di  Xuficania,  altramente  detta 
Prcfidio  Giulio. 

Scalee  fiume  della  Gallia  Belgica  neJ  confini 
dcllaGcimania  , che  nel  fi  a fio  delmare 
torna  addietro  per  moire  horc. 

Scea  porta  di  Troia  nobile  per  lo  fepolcro  di 
Laomedonte  Rè  , ilcjuale  mentre  duraua 
intiera  Troia  non  pctcuaefler  prefr. 
Sceniti  popolo  vagabondo  nelPAiabiaji  qua. 

li  albergano  in  Scene  , cioè  in  taberueccli, 
- è padiglioni  di  cilicio  , cioè  fabbricati  di 
peli  di  capra;  come  ne-’  nefiri  paefi  fanno  i 
Cinganù 

* c '/  Sce- 
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Sceltola  Ai  fopranomc  di  Muzio,  che  andatpi 
per  vcciderc  il  Rè  Porfenna  >&’  abbracciò 
la  deftra.E  quindi  Sceuolp  fi  chiama  coiu/4 
, che  vfa  la  man  finifìra  in  vece  della  de. 
Ara*  . 

Scamandro  fiume  di  Troia  , che  nafet  da! 
monte  Ida  j altramente  chiamato  Xanto. 
^camandro ebbe  nome  ancora  il  figlioli 
Eftore,detto  parimente  Aftianatte.  * 
JJcamandra  Città  di  Troade  poco  lontana 
dal  porto  IlieCe.  • 1 :jI 

Scaptenfula  luogo  famofo  di  Macedonia  per 
le  miniere  dcll'argcnto.In  Lucano  fi  legge 
Scaptefula,e  Scipenfula. 

Scardona  Ifola  dell-*  Illirio , dotte  erano  dud 
Città  Collento,e  Arbq. 

Scarfia  Ifola  deIPEgeo,poco  lontana  dalPAt. 
tica.Scarfia  è ancora  Città  de'  Locri  Epie* 
nimidi  dicci  miglia  lontana  dal  mare. 

Sce pfi,Q  ScepGde . Due  Città  della  Troade  5 
r vna  fabbricata  sii  la  più  cccelfa  parte 
’ k dellTda,e  chiamata  altramente  Palefcepfi, 
cioè  Scepfide  antica  j l'altra  più  giù  otto 
. .r  -miglia  dall'antica,doue  Afcanio,e  Scarni 
dro  figli  dJ  Enea , e dJ  Ettore  condttffero 
ad  abitare  i cittadini  della  Scepfide  vec- 
chia. Quella  picciola  regione  ancorarono 
erano  quelle  Città  fù  nominata  Scepfide. 
Schera  ifola  del  mare  Adriatico  dirimpeco 
: . alla  T efprotia  d’Epi ro , altramente  detta 
Feacia,eCorcira,oggi  Corfù,celebrata  pef 
gli  orti  dcliziofi  d*  Alcinoo , ed  ora  per  la 
iua  fortezza  dtendo  antemurale  d’It  aliale 
„ della  Chriftianità. 

Schinufa.  vna  delle  Ifole  Sopradi . 

’ - - jjcEt» 
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Schcnèo , altramente  detto  Iafio  , figlio  d*  A- 
bante  , e padre  d' Atalanta , che  perciò  fù 
A detta  Sehcnèa,e  Schcneida. 

Scheno  porto  del  Peloponnefo  nel  Seno  Sa* 
ronico.nellc  anguftie  dell'  Iftmo. 

Scheno  fiume  di  Beozia, che  bagua  yna  Città 
del  medefimo  nome. 

Sciopodi popolo  confinante  a* Trogloditi,1 
che  fi  eniamano  ancora  Monofceli  da  vna 
fola  gamba,con  la  quale  però  corrono  ve* 
locimmamente. 

JScione  Città  di  Macedonia  nel  Seno  Ter- 
maicò. 

Scipia  Città  del  Lazio,onde  fi  deriuò  la  Tri- 
bù Scipia. 

Scipona  Ifola  del  mare  Adriaticojaltramen- 
te  Scardona. 

Sciopiode  fiume  della  Gallia  Belgica.  Oggi 
S calde.  '/ 

Sciato  Ifola  e Città  del  mare  Egèo  vicino  al.] 
la  Tracia. 

tScilacc  Città  intorno  à Cizico  colonia  dei} 

Scilla  figliuola  diNifo  Rè  di  Megara,Ia  qual 
• . ]e  accefa  del  nefando  amore  di  Minoe,che 
allora  aflfediaua  Megara,  j>  cociliarfelo  gli 
' portò  il  capello  rollo  che  aucua  tagl  i ato  al 
. padre.  Quel  capello  era  fatale  à N i fo,cioè 
che  qualunque  volta  raueflè  perduto, per- 
delfe  infieme  il  Regno  Ma  Minoc  fprez- 
• zata  Scilla,come  facrilcga.non  volle  con- 
durla feco.  Onde  ella  faltata  nella  fua  na- 
ue  per  fcguitarlo  in  ogni  modo, cagiono, 
che  Minoe  fattala  legare  ad  vna  corda  la 
calaflfc  in  mare  giù  dalla  poppa.  Fauoleg- 
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giano  i poeti, ch'ella  fia  mutata  inVccello^ 
■ che  fi  chiama  Ciri,  cioè  Lodola  : laquale 
Nifq  fuo  padre  cangiato  in  smerigli® 
continuamente  perfeguita  ì 
Scilla  fu  ancora  vna  figlia  di  Forco,  dalla 
quale  innamorato  Glauco  Dio  Marino  ,e 
vedutoli  fpre zzato  da  lei,  andòàtrouat 
Circe  incantatrice , chiedendole  , che  co* 
fuoi  incanti  la  tirafiè  ad  amarlo . Ma  Gir» 
ce  inuaghitafi  di  Glauco,e  da  lui  fprezza- 
ta,  infettò  talmente  l'acqua , in  cui  scilla 
Queua  in  coftume  di  lauarfi.che  fubito  en- 
trataui  sciJla , conuertilfiin  vn  moftro. 
Dicefi  adunque,ch-’ellafiavn  moftro  Ma- 
rino, Vergine  nella  parte  fuperiorc,Pefce 
~ nella  inferiore , che  ha  il  ventre  di  lupo’, 
eia  coda  di  Delfino!  come  afferma  Vir- 
gilio nel  terzo  della  JEneide . Omero  pe- 
rò dice  , che  scilla  ha  fei  capi  e dodici 
piedi  , e che  abbaia  come  vn  cane  . Per 
la  verità  è vn  gran  fallò  nel  mare  sicilia- 
no dirimpetto  àCariddi»  che  vedendo- 
lo di  lontano,  ti  pare  che  egli  abbiaci 
figura  vmana,  e per  Fonde,  che  perca* 
tendo  lo  vi  fi  rompono,  rapprefenta  Pab- 
baimento  de*  cani . Oggi  fi  dice  lo  sci- 
atto. 

Scilo  vn*  Ifola  dell*  Arcipelago,  doue  A* 
chille  fu  nafeofo  dalla  Madre  in  abito 
di  Donna,  perche  non  fofle  chiamato  al* 

I a guerra  Troiana . Vedi  fopra  à Deìda- 
mia. 

Scirone  vno  Aflàffìno  in  Attica  ; ilquale  fcj 
dendo  in  vno  fcoglio  coftringeua  i fore- 
(licri  a lauargli  i piedi,  c adorarlo  . Ilchc 
>-7  faccn- 
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facendo  e (fi  li  gettaua  nel  rnare.Teféo'vc» 
cife  coilui, ed  e fama, che  le  fae  offa  fi  mu- 
t a fiero  in  fallì  , che  da  lai  s*  appellarono 
Scironi. 

idrici  popolo  ddl'lndia,che  in  luogo  di  afr 
Co  tiene  fidamente  due  fori. 

Scite  figliuolo  di  Gioue , che  fiì  il  primo^che 
inuentaflè  1J  arco  e le  faette. 

Scitia  regione  ampliflìma  Settentrionale , e 
barbara  dirtefa  dall'India  fino  alla  Gerftia. 
nia,che  da  vn  lato  hà  il  mar  Maggioredal. 
l'altro  i monti  Rifei.Quindi  Scitico.  Ella 

. fi  diuide  in  due  partiid*Europa,cioè,e  del. 
l'Afia,e  porca  vari  nomi , che  fi  fono  por- 
tati a*  luoghi  loro. 

Scitone  vn’  nuomo , che  fecondo  le  fauole  fi 
crasformaua  à fuo  talento  in  mafehio  è in 
femmina.  ~ 

^citopoli  Città  della  Regione  Decapolitana 
di  Sonatosi  detta  dagli  Scitiche  vi  Afro- 

* no  condotti  ad  abitare,  mentre  dapprima 
dalla  nudrice  di  Bacco  era  chiamata  Nlfa. 
Scicopoli  è ancora  Città  della  Libia. 

Scitotauri  popoli  della  Scitia  abitatori  de* 

• monti  della  Regione  Taurica. 

Scillaceo  Città  negli  vltimi  confini  della  Ca- 

labria.Oggi  Squillaci.  E capo  di  Squillaci 
' il  fuo  promontorio. 

Scillco  promontorio  del  Peloponnèfo  f do- 
lio Scilla  /il  gettata  in  mare  . Oggi  Cspo 
Sititi.  '*  ; : . 

Scillunte  Città  dell'Acaia  donata  dagli  Spar. 
cani  à Sero. 

Scilluco  vn'huomo,ilquale  Iafciando  alla  fua 
morte  ottanta  figlioli  mafeh^fi  fece  porta», 
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« atlanti  vn  mazzo  d'afticelle.e  porgendo 
lo  a ciafcun  di  lorojperche  il  rompelfe  ili* 
tiéro,ebbeper  rifpoda  da  cfi  edere  ciò  cóft 
imponìbile.  Ondagli  trattele  fuori  del  fa- 
lcio àvnaà  vnae  rompendole  $ venne  \ 
perfuadcr  loro  la  concordia,ché  doueuano 
tenere  infieme  per  edere  inu  incibili,  dóue 
difuncndofi  fra  di  loro  farebbono  di uditi» 
ti  deboli  edefpoftialle  ingiurie  ^ eolio 
fprezz©  altrui. 

Scita  fiì  vna  fèda  degli  Atenied  \ nella  quale 
1 tendeuano  padiglioni,  e fecenano  fcenc. 
Sccnofegia  fu  detta  ancora  la  feda  de’taber- 
* nacoli,e  delleScene  che  facenano  gli  Ebrei 
con  le  foglie  degli  alberi  in  memoria  della 
*“  tornata  d’ Egitto  in  Palcdina. 
Scirondinacia  Ifola  fecondo  Plinio  di  gfan- 
dezza  incognitajaltri  la  chiamarono  Offi- 
cina del  mondo  per  la  gran  copia  d’huomi 
nijche  fparfe  foura  la  Terra  à cercare  du- 
bitazione: La  verità  è che  quedo  paefe  al- 
lora quali  incognito  al  mondo,  e appellato 
ancora  T ile,e  Scandìnauiaj  da  quella  Re- 
gione amplidima,  che  à guifa  d’  immenfa 
4 penifola  è d’ogni  intorno  cinta  dall’Ocea- 
no Settentrionale  con  vari  nomi , fuorché 
4 la  doue  d congiunge  alla  Ruffia,  e alla  Li- 
' uonia.E  qui  fono  le  vade,  ma  poco  fèrtili, 
c poco  abitate  Prouincie  della  Mortiegfa  ^ 
Gottia,Vandalia , Suedia , Fmlandia.Fin- 
marchia , Lapponia , Biarmia,  e altre  pur 
troppo  note  aJ  nodri  tempi. 

Scodra  Città  dell’Albania  ne*  confini  della 
Dalmazià;oggi  Scutari  Città  fortiflima*  > 
Scopa  nome  d*  vno  eccellente  datuario  di 

quel- 
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. : quclli,che  fabbricarono  il  Maufolèo  t 
Scope  Ifola  del  mare  di  Licia . 

Scopela  Ifola  dell1  Ada  dirimpetto  à Troa- 
de. 

Scordifci  popoli  della  Pannonia  à fronte  di 
monte  Claudio,dal  quale  vengono  fcpa ra- 
ti da'  Taurifci. 

Scoti  popoli  della  gran  Bertagna  feparati  da 

§l’Inglcfi  dal  fiume  Tuetfa  nell' Oriente ,e 
al  Solueo  nell’Occidente , ma  ne'  luoghi 
mediterranei  dal  monte  Cheuiota.Fureno 
anticamente  così  barbari ,che  fi  pafceuano 
di  carne  vmana  . Oggi  benché  fieri , han* 
no  deporta  in  gran  parte  l'antica  barba* 
rie . 

Scotina  è vn  luogo  fcluofo  appreflo  i Lace- 
demoni^ done  adorauano  Gioue,che  per- 
ciò fù  appellato  Scotina . 

Scotufla  Città  di  Macedonia  a'  confini  della 
Tracia . 

Sebafte  Città  di  Giudea  già  detta  Samaria,  e 
poi  Sebafte,che  vuol  dire  AuguftodaEro- 
pe  Rè  de'  Giudei  per  adular  quel  Princi- 
pe. 

Sebaftia  Città  di  Coloperia  regione  di  Cap- 
padocia.  Plinio . 

Sebaftopoli  città  del  Ponto  di  Cappadocia 
Tolomeo.  E forfè  non  variano , che  nel 
nome . 

Sebennito  città  e palude  in  Egitto , onde  la 
Prefettura  Sebeanitica  prele  il  nome  . Se- 
bennito è ancora  vna  delle  bocche  del  Ni* 
lo,altramente  Sebcnitico . 

Sebeto  fóte  di  Napoli,le  cui  acque  tirate  per 
le  cafe  gli  temono  à vfo  di  fiume . E ccler 

bra- 
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brato  quello  fiumicello  per  li  verfi  de'poe^ 
ti  antichi  e moderni , come  albergo  delle 
serene , delle  Ninfe,  delle  Mufe#edc*  Ci* 
gni  , per  cfsere  iui  nati , ò fepolti  chiartA 
limi  in  ogni  fecolo . 

Sebino  lago  de'Cenòmani  nello  (lato  di  Bre* 
{ci , dal  quale  nafcc  il  fiume  Oglio  .‘Oggi 
Lago  d'  Iseo  . 

Sebnti  popoli  d*  Egitto  abitatori  d*  vn'  Ifola 
del  NilOiCOsì  detti  quali  foreftieri,  perche 
■ fuggendola  Tirannide  di  PramiticoRè 

* d' Eigtto , iui  lì  condufsero  ad  abitare . 
Segobrida  città  della  Spagna  Citeriore,e  me- 
tropoli di  tutta  la  Celticeria . 

Segor  vna  delle  Cit.  di  Pentapoli  della  scria. 
5egulìo  Città  dell'  Alpi  Graie  . Oggi  Susa, 
Scia  Dea  de 'Romani  prefidente  al  feminato, 
come 

Segella  alle  biade  già  credute 
Segei la  Città  antica  nella  Sicilia  fabbricata 
da  Enea  nel  fuo  pafsaggio  da  Troia  in  Ita. 

• lia-Segeflo  ancora  Città  de'  Liguri;  Oggi 
Sefiri . Segella  è parimente  città  di  Vene- 
zia ne’  confini  deli’Mria:  Oggi  Triofte.  fiì 
ancora  Segella  città  nella  Spagna  Citerio- 
re donde  hderiuarono  i popoli  Scgeftaiii 
nella  Prouincia  Cartaginefe. 

5eleucia  Città  di  Soria  Antiochena  fabbrica- 
ta daAntioco  figlio  di  ScIeLco.Oggi  Alcf- 
fandria . Selucia  fù  ancora  Città  full'  Eu- 
. frate,  e vn'altra  fui  fiume  Belo.. Parimente 
nella  Cicilia  fù  vna  Seleucia  altramente 
* detta  Trachiot ide  al  fiume  Calicadno- 
Seleuco  vno  de'  principali  Capitaui  d’  Alel- 

fan dioiche  dono  la  fra  morte  fi  fece  dl 
^ T Sor  w 
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. Soria.c  regnò  quaranta  anni  Furono  d4po 
di  Igi  altri  Sclcucij  con  varj  fopranoini. 
SclìnoCittà  di  Sicilia  abbondeuolc  di  palme.  • 
SrJinoènomedì  due  fiumi  dell’ Aita  , che 
Scorrendo  nel  mare  fi  congiùgonoinfiemc 
attorno  al  tempio  di  Diana  Effèfia.Selino, 
è ancora  fiume  dcH'  Acara  propria.  Vn’  al- 
tro Sciino  fiume  d’EIide.  Va'  altro  è nella 
; • Sicilia  apprefiò  Megara  e ’l  monte  Ibla,  * 
Sella  città  cFEpirOjOnde  i Sellani. 
SolimbriaCittàdi  Tracianella  Propontide 
vicina  à Corta»  tJuaopoli,e  mantiene  anco- 
. r?  l’antico  nome.  '• 

Seleni  fi  chiamauano  appreflo  gli  antichi 
* quelli  Dei , che  teneuano  fra  loro  luogo 
: principale  . Quali  erano  Gioue , Saturno* 
Gioue,il  Genio,Mercurio,  Apollo,Marte. 
Vulcano,Nettuno,iI  Sole, Plutone,  Bacco, 
la  Terra,Ccrere,Giunone,laLu«a,Diana, 

- Minerua,Venerè,e  Verta. 

Scmele  figliola  di  Cadmo  Rè  di  Tebe.Iaqita- 
Je  amata  da  Gioue,  fu  da  effo  ingrauidata. 
Di  che  fdf, guata  Giunone, volédola  priuar 
di  vita , prefe  la  forma d’vna  vecchia,  che 
era  fiata  balia  di.semele,  e fingendo  di  du- 
bitare fe  veraméte  Gioue  l’amaflè,e(ortol* 
la  à pregarlo,che  volefle  dormir  feco  nella 

- maniera,  e tale,  e tanto,  e quale,  e quanto 
era  (olito  di  (tarli  con  Giunone.  Dopo  che 

. a.ucndo  fatto  giurare  semele  à Gioue,  di 

- darle  tutto  cio,che  le  dimanda(Te,eflà  ingiù 
c Data  da  Giunone  gli  dimadò  quello  appu- 
ratile eflà  le  aucua  infegnato.  Si  che  Gio- 
ue  per  mantenere  il  fuo  giuraméto  vccifq 

, scinde  con  vna  faetta,che  quello  appunto 

8Ji 
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gli  aueua  chjcfto.  E tracndole  dal  venere  il 
y fanciulletco,  che  non  era  ancora  giunto  al 

• tempo  della  maturità  del  parto, & lo  a trac, 
co  ad  vna  cofcia  j e vel  tenne  infino  à che 
fornifle  il  tempo  della  madre.  Il  quale  fan. 
ciullo  fu  chiamato  Bacco,e  semekio,oue* 

. ro  prole  semeleia.Ouidìo 

• Delitti  in  coruoy&  prt>le$  Setneleia  Capro* 
Semiramide.Rcgina  degli  Affiri  j , moglie  di 

Nino  primo  Rè,  dopo  la  cui  morte,eflà  in 
. abito  demonio,  perche  forte  creduta  figli- 
uolo del  Re  lungamente  regnò , e acrebbe 
ancora  combattendo  il  Regno,e  cinfe  Ba- 
. bilonia  di  mura.Fù  altresì  lufluriofa,onde 
condottali  à richiedere  lo  fteflò  fuo  figlio, 
s da  lui  fù  amazzata.Di  cortei  fcriue  Pi  star* 

• co,  che  foura  il  fuo  fepolcro  mettefle  que- 
fta  infcrizionejChiucjue  de 'Regi  auerà  bi. 

! fogno  di  danaro,  aperta  quella  fepoltura  9 
ne  tragga  quello,che  gli  parrà.Dalla  quale 

• fperauza  morto  Dario  dopo  tanti  fecoli,Ia 
fece  apr  ire  ; ma  dentro  non  vi  trouò , che 
quella  infcrizionejSetu  non  fòrti  vn  male 

< huomo  no  andrerti  inquietado  la  pace  de  i 
i ’ morti. Prefe  il  nome  dagli  vccelli  dJvn  la. 

- go  e ftì  creduta  figlia  di  vna  Ninfa  del  me 
4 defimo  lago  adorata  da'  paefani.  Lo  fteflò 
i.  Aleflàttdro  Magno  foleuadire,che  due  fo- 
.li  Principigli  pareuano  degni  di  ftirnac 
dfimitazioue  Semiramide,  e Ciro. 

Semidei  veniuano  appellati  dagli  antichi  que 
gli  huomini  gradi,che  facendo  opere  lira- 
ord inarie  à beuéfic.de’mortal^pareUajche 
auertero  vn"’ anima  diuina  in  corpo  morta. 
. c le.E  fi  dauano  à credcre,che  gli  Dei  autrtè, 

T * fo 
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1 ro  data  loro  forma  vmana  à quello  fol  fine 
di  giouare  al  modo.  Chiamauano  semidei 
ancora,quelli,che  nafccuano,fecodo  le  lo- 
ro fciocchc  opinioni  di  qualche  Dioc  di 
. qualche  donna  mortaIe,ò  ai  qualche  huo- 
mo  mortalc,e  di  qualche  Dcajcome  fi  ere. 
deu  ano, che  fodero  Enea,Sarpedone,Erco. 

. le  e fiinili  altri  huomini  infigni  per  vaio- 
re,e  virtù  di  pace  e di  guerra.  !. 

Sella  città  antichilfima  della  Mauritania  fui 
mare  Oceano  in  belliflimo  fito  ; e adorna 
; di  belliflimi  edifici  j . Fu  edificata  da'  Ro- 
mani , e Tolomeo  la  chiama  sala;  e oggi 
ancora  fiorifee  tra  le  più  nobili  e famole 
di  Mauritania. 

Scmoni  erano  quelliDei  degli  a'tatichijche  da 
efii  non  erano  ilimati  degni  del  Cielo,  co- 
me che  fodero  più  che  terreni  per  le  gra- 
zie , che  prefumeuano  di  riceuer  da  loro  ; 
quali  erano  Priapo,Ippona,Vertunno,Po- 
mona  e fomiglianti.  Scmoni  adunque  vo- 
i/tua lignificar  mezi  huomini,  come  semi- 
dei mezi  Dei. 

Seneca  spaglinolo  di  PatriaCordouefeFilofo 
fio  Accademico  e maellro  di  Nerone  , dii 
quale  fù  oltremodo  arricchitola  poi  ve- 
nutogli in  fofpetto.che  auefiè  auuto  parte 
. nella  congiura  Pifoniana,ò  perche  diuenu 
to  moftro  d’ogni  feeleraggine  Podiaflfe,  il 
fece  ammazzare.  Fù  vn’altro  Seneca  Tra- 
• gico,dcl  quale  abbiamo  tuttauia  dieciT ra 
gedic,alcune  però  delle  quali  vengono  at. 
tribuite  ad  altri  Autori, come  indegne  del 
la  eccellczadalui  inoltrata  nelle  altre.  Ben 
che  la  diuerficà  dcgU  anni  ne'quali  furono 
':-\i  com- 
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compofte  porta  effèr  forfè  cagione  di  cosi 
• fatta  diuerfità  di  ftile  e di  pregio  : come  fi 
può  vedere  nelPopere  ancora  d’altri  poe- 
ti antichi  e moderni. 

Senaar  Campagna  di  Babilonia,  doueNem- 
brotto  edificò  la  Torre ,con  la  quale  vòle. 
ua  immortalar  fe  medefimo.e  diede  occa- 
fione  alla  confu fion  delle  lingue. 

Sena  città  diTofcana  ottocento  ftadij  lonta* 
na  da  Roma , e famofa  'molto  per  i'anticà 
fua  iibertà.Oggi  Siena. 

Senoni  popoli  della  Galli*  Celtica  , cio^di 
i quella  parte , che  oggi  fi  chiama  propria- 
mente la  Francia,i  quali  venendo  in  Italia 
con  gpofla  armata  diftruffero  l’efiercitb 
: Romano,  e trattone  il  Campidoglio,  prc- 
fero  tutta  Roma  . 

•Senogallia  città  della  Marca  d'Ancona  ià 
I talia.-Oggi  sinigaglia. 

Semino  Cartello  dellTtalia,trà  i confini  del- 
la Marca  e dell’ Vmbria  per  altro  nome 
Saffoferrato.  : 

5entq  Dea  appreflo  i Romaniche  chiamauaf- 
no  ancora  ouona  Dea  , e Fatua  e Fauna . 
Varrone  dice , che  cortei  mentre  vide  cól 
maritò  altro  huomo  che  lui  mai  la  vederte 
perla  fua  eccellente  pudicizia.  Onde  le 
jmatrone  le  fagrificauano  di  nafcofto  nellfe 
proprie  cafe  je  la  chiamauano  Buona  Dea . 

Serapi  vh'  Idolo  degli  Egizj,  per  altro  noms 
Api, e Offri  alle  quali  voci  fi  può  vedere. 

5epia  promontorio  di  Magnefia. 

5epi nati  popoli  de*  sanniti  nella  quarta  re- 
gione dTcalia , cosi  detti  dalla  città  di*e- 


». 
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5cpu>  città  della  Puglia  Daunia , alle  radici 
del  monte  Gargano  fabbricato  da  Diome- 
de,c così  appellato  dalla  molcitudin  e del - 
le  fepie  , che  dal  mare  vengono  gittate  sii 
. qnel  lido.  Altramente  Siponto  -,  c oggi 
Manfredonia . 

Seplafia  fù  vna  piazza  di  Capua,mercato  de.  • 
gli  Vnguentari  j,e  Aromatarij,le  cui  deli- 
zie effeminarono  Pefercito  d'Annibalc.  , * 
Sequa na  fiume  della  Galliche  diuide  i Cel- 
li da  i Belgi . Nafce  nel  Ducato  di  Borgo- 
gna , e bagnando  Parigi , vicino  à RoaràO 
entra  nell'  Oceano  „ Oggi  quello  fiume  fi. 

. chiama  Senna . 

Sequatii  popolo  dellaGallia,oggi  Borgogno- 
ni,d’origine  Gernunica,c  confinanti  a gli 
Suizeri,e  Sauoiardi. 

Aerano  fù  cognome  di  quell'  Attilio, il  qualò 
in  quel  punto,che  fùelletco  in  Roma  Dir. 
tatore  contro  i Sanniti,  fù  trouatoché  lèi 
minaua  di  propria  mano  la  terra  dietro.- 
alP  aratrol 

Serbona  palude  di  mille  Badi  J predò  al  mon. 
te  Calfio. 

Serena  moglie  di  Stilicone,é  madre  di  Maria1 
moglie  di  Onorio  Imperadorej  celebrata 
da  Claudianoco  vii' eccellete  panegirico. 
Seri  popoli  della  Scitia  Afiatica  così  detti 
dalla  città  diSera, appreflò  i quali  nafeono 
: arbori  producitori  d'vna  lanugine,  che  da 
c(fi  pettinatale  compoftafc  ne  fàbbrica  la 
fica . Quindi  Sezicana  chiamali  ancora 
quella  Prouincia  confinante  all'India,  e fi 
- crede, che  venga  oca  dominata  dal  Tarta- 
ra del  Cataio» 

^ Ser- 


POETICO.  W 
Sergtfió  vno  de'  compagni  di  Enea 
Seria  città  della  Spagna  vlteriore  nel  tràttflr 
Celtico  , altramente  chiamata  Fama  Giu* 
lia  -< . - , 

Ser  ifo  vna  delle  Ifole  Cicladi , nella  quale  , 
come  anche  in  Giano  veninano  relegati  i 
Colpcuoli  da'  Romani . Qui  à fcriuerè  di 
PI inio, le  rane  nafeono  mute. 

Serio  fiume  del  Territorio  di  Bergtmo  , che 
mette  nell*  Addale  dà  il  nome  alla  Val  So- 
riana . - ' 

Sermi  la  città  ne'  confini  di  Macedonia  ap- 
preso à monte  Santo. 

Seroptacictà  di  Fenicia,  doue  nafeena  il  vi- 
no saroptano  celebratilfimo  appretto  gli 
antichi . 

Sèrtorio  cittadino  Romano  da  Norfia  , gran 
Capitano  e fcguace  della  parte  di  Mario  , 
infieme  coCinnajma  di  Fui  più  moderaco. 
Il  quale  tornato  Siila  dalla  guerra  Mitrida. 
tica e impadronitoli  diRoma  fuggì  inlfpa 
gna,doue  acqaiftatofi  per  lo  fuo  valore  l’a 
: mor  di  quei  popoli,  fù  eletto  Generale  dsr 
Lufitani.Combattè  lungamente  co’Ronn. 

• ni,e  gli  vinfe  più  voltejfina!  mente  fupe:». 
- * to  da  Ponipeojfù  vccifo  à tradi  mento  à ta 
ùola  daMarcoPerpéna  vno  de’fuoi  fegua- 
ci . Conducala  coftui  feco  vna  Cerna,  che 
PaccÒpagnaua  domefticamente  d3  per  tue 
to , onde  veniuadaqHei  popoli  venerato  „ 
quali  fanorito  e protetto  da  Diana  . 

Seruio  Tulio  fello  Rè  de'Romanijnacque  di 
vna  ferua.e  fù  per.aftuzia  di  Tanaquil  co- 
dotto afRegno^opo  la  morte  di  T arc|ui- 
( nio  Prifco.A  coftui  efsedo  ancora  fairenrl» 
- T 4 lo 
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lo  vide  Tanaquil  moglie  diTarqpinio  ar- 
derc  quafi  vna  filma  mura  il  capo , da  che 
la  Donna  accorrai  fupcrftiziola,imagina 
ta  la  grandezza,  à cui  venrua  deftinato,!4- 
alleuo  nobilmente  co4  Tuoi  figliuoli.  Fatto 
poi  genero  di  Tarquinio  fii  da*  senatorie 
dalla  plebe  dopo  la  morte  del  fuocero  elee 
to  Rè,  e regnò  veramente  da  Rè.  Soggio- 
gò i sabini,ruppe  i Veienti,  e ag^iufe  alla 
città  i monti  Quirinale,  Viminale,  ed  E f- 

3uilino;  e primo  di  tutti  ordinò  i 1 cenfo,é 
tributo.  Dedicò  infieme  diuerfi  Templi 
alla  Fortuna, c finalmente  fu  vccifo  daTar 

Jtuinio  fuo  genero  per  impulfo  di  Tullia 
ua  fìglitiola;!a  quale  incontrato  ancora  il 
cadauere  del  padre  i«fepolto  foura  la  lira, 
da;  valuto,  che  il  caratticre  per  riuerenza 
del  già  fuo  fignore  voleuavolgcre  ad  altra 
parte  la  fua  carretta,sforzollo  à trapalare 
di  fopra  al  corpo  del  proprio  genitore.Per 
la  quale  azione  efecrabilc  fò  dal  popolo 
quella  contrada  appellata  scelerata. 
Sefamo  citta  di  PalTagonia  appellata  pofeia 
Amaftria,ò  Amaftride. 

Sefareto  città  de4  Taulanzij  in  quella  parte 
di  Macedonia  , che  riguardai!  mare  A- 
-driatico. 

Sefoftre  Rè  d4  Egitto,fuccefior  di  Metilde,il 
quale  foggiogati  gl4 abitatori  del  marRof. 
fo,  tentò  dii  condurre  vn  ramo  del  Nilo  al 
mecjefimo  mareper  réderlo  praticabilc;o- 
pera,che  fe  auefiè  auuto  effetto  farebbe  fta 
ta  d4infinità  vtilità  a4  popoli . Dicono  an- 
cora, ch’ei  forte  il  primo , che  foggiogarte 
Colchide  e i Geti , la  fidando  da  per  tutto 

nelle 


p c e ti  c o:  wì 

- nelle  Prouincie  Soggiogate  i trofei  dello 
c ..fue  vittorie . 

■Sedia  , onero  Acque  sedie  Città  della  Gallia 
.f  Narbonefe.-  famofa  per  li  bagni  d'acqtiO 
caldejcosì  detta  da  sedio  capitano  deJRo- 
' mani.ilquale  foggiogati  i Salibi  là  edifico. 

Oggi  Aix  eli  Prouenza . 

Sedo  città  poda  fui  lido  del  mare  di  Godati,, 
tinopoli , dirimpetto  ad  Abido , patria  di 
Ero  giouanettajlaquale  fu  perciò  chiami* 
ta  sedia.  Vedi  Leandro . 

Setabi  fiume  di  Spagna  nella  Prouincia  Car- 
taginefe,onde  i popoli  Serabitaui . 

Setia  città  di  Terra  di  lauorojonde  fi  chiarita 
il  vin  Setico . Oggi  seda  . 

Setubia  Città  degli  Arenaci  nella  Spagna  -■ 

I Tarraconefe . : r ù . 

Setone  Rè  d'Egitto,é  sacerdote  di  "Vulcano  » 
da  cui  racconta  Erodoto  5 che  frollandoli 
abbandonato  dalle  fue  indizi  e,ne  fapendo 
che  fàrfi,addormentolfi  predo  la  datuo>del 
mededmo  Vulcano.Ilquale  confortatolo  à 
dare  di  buona  voglia , gli  didè , che  fenza 
t temere  alcuno  fi  portade  contro  i nemici 
con  le  poche  genti, che  gli  redauano.Auda 
toui,la  notte  appredò,che  s'accapò  incon, 
tro  àgli  Arabi  venne  nel  campo  loro  così 
- rrgran  moltitudine  diTopi,che  rofi  loro  gli 
; archigli  fcudj>.9gni  altro  arnefe  di  cuo- 
io,gli  sforzarono  à fuggir  dall'  Egitto  per 
ritornar  nell J A rafoia , donde  erano  vfeiti 
Seuero  settimio  Imperatore , che  fuperò  in 
vna  gran  battaglia  Albino.appredo  Lione, 
seuero  è ancora  vii  monte  nella  Sabi- 
na, 

T f scc- 
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secco  monte  degli  Ingeuoni  ne  tratto  littorav 
fé  della  Germania ,.  che  fà  il  promontorio) 
de*  Cimbri  foura  il  feno  Codana.  c. 
-Serto  cauallo  scurraà  tempo  di  Marziale,co.. 

• sì  appellato  dal  tirare  de' calcia 

Serto  fìlofofo  Ghcronèo  nipote  di  Plutarco^e 
maeftro  di  Marco  Antonino  Imperatore  - 
Sibdc  Città  di  Caria  donata  da  Aiefl’andro» 
Magno  ad  Alicarnaflb . 

Siambi  Ifola  dell'Oceano  Britannica..  • 
Siagra  region  di  Cilicia  tri  Ado, e Laetcacoi 
si  chi  amara  con  nome  Greco- dal  la  caccia’ 
de’  cignali.. 

Siagro  nome  di-  cane  appreflo  sofocle  impo- 
rto per  la  medefima.  analogia,  dicacciacor 

• di  cignali  *. 

Si  agro  ne  promontoriodèlFAxabiafelice  fui-. 

mar  rodo.  1 

Sibari  vna  gran  città  di  Calabriaprefib-il  fiu- 
me Crati  de  ,1  aqualé  crebbe  à tanta  potenza1- 
che  dominò  quattro-  nazioni  e-  foggiogo» 
venticinque  citrà.-Ma  poi  dar  irti  fuor-abi- 
tatori alle  delizie,e  a’ farti  perdettero  tut- 
ta la  forza  loro;  e fuperati  in  breue  tempo» 
«fa'  Crotoniati  rimasero  intieramente  di*- 
ff  rutti. Quinci  sibaritico  (imprende  perluf- 
ftiriofo  crtemminato,e  molle . . * 

Sabati  fiì  ancora  vn'  altro  cartello  dodici  mi-- 
gl  ia  tentano  dir  Roma;  sibari  è nóme  pari: 
mente  d 'm  Gioùjwe  appreflb  Oràzio 
Sibari  fiume ,.  che  feorré  prefib  alla  città  def 
medefìmo  nome;dalla  cui  acqua  ritraggo.- 
no  i paftori  legregg i e, pere  he  le  fà  ftarnuti’ 

. lejò  come  vuole  strabone,perche  fa'parro; 
«Ù4  co  lana  nera  i pecorini  jdoue  il  Ciati-- 
* -7“  * db 
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J de  ha  virtU  di  fare  lane  bianche  . 

'Sibariti  furono  popoli  inuentori  fagacr/fùiri 
: di  tutte  le  delizie,»  voluttà j intanto  che  inf 
t uitauano  a*conuici  vn’anno  auati  per  afuer' 
tempo  i conuitacori  di  cercare  per  mare  e' 
per  ferra  ogni  pitif  efquifita  deliziale  darlo 
• sl  conni  tati  d’apparecchiarfi  à comparire 
al  contrito  carichi  d’oro  e di  gioie . 

Sibota  Jtfola  dirimpetto  à Leucadia . >; 
'Scarninone  città  littorale  di  Fenicia  . 

Sice  f ò Sica  Ifola  dell’ Alia  in  faccia  ad'Efèv 
fò  . 

Sibilla  fi  chiama  ogni  femmina  Indouina , «r 
profete(Ta,e  s’interpreta  confìglio  diuino 
Varronc,e  Lattanzio  annouerano  dieci  si. 

- bilie  . Delle  quali  la  prima  fù  la  Perfica,  1* # 
feconda  Libica,  la  terza  Delfica,  la  quarta- 
Cumèa,Ia  quinta  Eritrea',  la  fella  Samia,Ia 
fettima  Cuiftanaj  Quella  portò  à Tarqui- 
niò  fuperbo  Rè  de’Romaninoue  libri  pie> 
ni  di  profezie, per  liquàli  chiedeuatreceto 
feuti  d’oro ^Ma  ridendoli  il  Rè  della  gran. 

• d^zza  del  premio  chièdo' da  lei  * ella  all* 

■t  pr  e lenza  fualabbrncciò  tre  libri. Polcia  in*- 
i.  cerrogaco  il  Rè  fe’  volcffe  comperare  il  ri- 
' manente  al  mtdefimo  p rezzo, c rifiutando» 

<|fè>  il  partito’, ella  di  nono  ne  abbrucciòtrè 
c altri  . E chiedendo  ancora  degli  altri  tre  it 
medefimo1  prezzoli  Rè  marauigUatofi  def 
fa  coftanza  della  donna,  le  diede  il  danaro 
Ò fi  prete  i libri .1  quali  furono  dopo- in  Ro 

* ma  diligentemente  cudoditi  da’  quindici 
fmonrim  detti, c ordinati  à quedo  ofictojc 

...  - ne’  tépi  pcricolofifi  leggeuuno  pel  crani» 
^li  oracoli. Chiedi  libri  però  I tuonò 

X e ìcìwì 
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fciuti  con  l’aggiunta  tic’ ve  rii  d’altre  SìblU 
Ic-L’Octaua  sibilla  poi  fùEUefpontica,na- 
ta  nel  paefe  Troiano . La  noua  Frigia . La 
decima  T iburi,ò  T iburtina.E  tutte  quefte 
sibille  fcri/Tero  della  Incarnazione  e della 
Vmanità,vita,c  morte  di  Crifto,  come  af- 
ferma Lattanzio.  Quindi  sibillino.  Cola 
di  sibilla  . 

Sibitto  città  di  Creta.Ondc  sibirri© . 

Sicambri  popoli  della  Germania  vicini  a’Me 
napi  j full’  vna  e l’altra  ripa  del  Reno . Al- 
cuni tengono , che  fieno  quei  di  Cleucs,  c 

f Giuliers,altri  i Veftfah  agli  A/fi.Portaua 
no  coftoro  i loro  capelli  bianchiflimi ,lun- 
ghi,c  intreciati  con  vario  artifìcio . 

Sicani  popoli  delia  Spagna  così  detti  dal  fiu- 
me sicario  sicori . Coftoro  Capitanati  da 
vn  tal  siculoyfcacciari  gli  Aborigeni, sxim. 
poftèflàrono  della  Icalia,  ma  nuouamente 
rcacciati  e/fi  dagli  Aborigeni,trapa/Tarono- 
nella  Sicilia , che  da  loro  preie  il  nome  di 
sicania . 

Sicania  fù  dunque  chiamata  la  Sicilia  da’  si- 
cani  popoli  ai  Spagna  Italianati  ò pur-e_> 
come  piace  ad  altri  da  sicano  figlio-  di 
Briareo  Ciclopc  . 

Sicari  je  sicori  fiume  della  Spagna  Tarraco- 
nefe  ,non  troppo  lontano  da  Ilerda  , doué* 
Cefarecoftrinfe  l’eflercito  con  Afranio,  e 
Petreioàlla  refa  .Oggi  Serre* 

Siccacittàdi  NuniidiajColoniade’Romatii  * 

Sicemocitcà  d'Arabiajondei  sicemy,e  sice- 
miti . 

Sicendolago  di  De/Taglia  , doue  le  rane  fono 
mute. 

si* 


vSicenoIfolide?tMrdiCaB<l^‘  • ^ 

s.  0«««-  Oggi  Sich.no  'Pr,m5*'t3 

Sichco  ligl.od,  RJjftcne  & , 

c marito  di  D,done  vccifo  dipi”  tr,co,t. 
*™°“  *'P°poli  sLn.e 

'Fri  crXoXG& ® <fa.{c“e«'n«>  migliaj  e 

• 'SfissSS?^ 

• gi°acà  If™'* sicd,3-q«^Vcdd“cSCct 

Pcloro  à 4 ™*odi, 

liliWo  verfo  ri  ‘ 'rCr/°'a  Ca,abr« , e 

«nóce  Etin  A CJSinr^  yolto.  Qui  è U 

di  nottc.Qiif  rohn  ■ n?0,e?  che  &*porn  di 
pi  di  re^jjia/lt,VL-  CJtta  nobili  e $é*uditc^ 

P'Wo*  «wffifeStei  V"  f°T 

> c nel 

«'  verfi  dc'p^,,-.  fc  famose  celebri» 

t«rè  coftuii„  cétoevenri  f Ron!a-Cott>' 

«a  ferita  mai  ebbe  nelle  ? “SfCaS,lc;nc*  . 
inarancacinqne  ,„S  fPa,i«;nja  neportò 
corpo . EbU^Z  ' PJrtC  1 “Kn orc  *1 
. trionfò  re,?  Ot:ac0folle  d’ocQ-  a 
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già  (ferra  Egialia  da  EgialcoRè di  quella 
parte  del  Pelopóncfo.Sicionia  è àcora  I fo- 
la del  mare  Egeo  dirimpetto  à Epidaurò  -• 

* Oggi  la  città  di  Sicionia  fi  dice.  B afille  a . 

' Sdente  fiume  ne'confini  de*  Cafp  j;  e degli 
< Ircanijdalla  cui  bocca  il  mare  Cafpio  per- 
duto quello  nome  incornine ia  àchiamarfi 
Ir  cano. 

Sida  città  di  Fanfilia  .• 

fidici  no  Teano  città  di  Campagna  felice^ 
chiamata  Sidicino  à differenza  dell'altro* 

T cano, che  è nella  Puglia  - 
Sidone  città maritima  diFenicia,cosl chiama 
la  dall'abbondanza  de'pefci,e  douefù  prr» 
«fieramente  rronato,c  fatto  il  vetro.  Altri 
- Tog! iono3che  prendere  il  nome  da  Sida  S. 
glia  di  Belo  * altri  che  da  Sichem  figlio  dr 
Canaan  ; onde  viene  tutrauia  in  lingua  E* 
braica  chiamata  Sichen,e  Cananei  fono  ap' 
pcllari  alcuni  popoli  della  Fenicia  . 

•Siga  città  della  Mauritania  Cekrienfe,  e re-*- 
. già  di  siface  - 

iSigalione  era  vn  fimulacro  appreflo  gli  Egt- 
x zij  ne'  Templi,e  ne'  fagrific  j d'Ifide,  e di' 
Serapide,  ilqual’e  con  vn  dito  alla  boccata»* 

: imponcua  filenzio  alle  perfone.  AJtrameriv 
ce  detto  Arpocrate.Vedi  Arpocrate  . 
SieneTfola,ò  città  ne’conftm  d'Egitto^  dell’’ 
Etiopia,fotto  il  T ropico'ciliuo;  cioè  fotto1 
il  Cancro,  nell'aftremo  della  ZouaTorri-  i 
da,  nel  là  quale  quando- il  Sole  è in-Canero* 
non  fi  vede  ombra  alcuna'. 

Siedi  a città  dTfcaria  reg-ionedell’Afia  irà  la' 
Cilicia  c la  Panfilia . 

Sigato  Uoladel  seu»  Arabie, che  non  gene- 

ia- 
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rècan?,efe  altronde  vi  fono  porMtifvan- 
; no  errando  attorno- al  lido  „ e vi  muoio, 

w uo 

• Sigeo  promontorio  di  Tioade.e  città  noB  ili . 
rato  dal  fepolcro  d‘ Aiace.Così.  detto, è JaI 
filenzio  perche  mi  s-OccuitalTe  Èrcole  ner 
imprendere  Laomedonte  Rè  di  Troia  * a 
per  antiftafij  perche  ini  non  fia  mai  fflen  ' 

«few 

Sigila  città  del  Lazio. Oggi  segna.  Dose  na- 

fce  vn  vino  medicinale  alla  lubricità  del 
venere-.. 

Sigilla  e ancora  monte,  alfe  cui. radici  (tàcdL 
ficaca  la  Città  doparne*.  T 

Sigillarla,  contrada  di  Roma,  doue  fi  venrfev 
uano , f^n^igillaria  ^dicemmo  ancorai 
i giorn,  aggiorni  à quelli  de'saturnalicne^ 

5113/.1  A «'Stiano  gli  amici!’ vn  Falcidi 
cioè  piccioli  fegtf . 

Sramonre  di  Lucania  , doue  è' vnbofeo  dkl1 
nieue fimo- nome  infame  ter  i-lacrocinii  e: 
^a/IInament-i^he- vi  fi  efercitauano .. 
Siuanobile  Roirrano,che  tiraua  l'oriojne  da_ 
gli  antichi  Sezioni.  Collii  nella  Ina  gi0- 
uetUTece  vna  vira  infame, infino  à che  per 
ircnutoTorto  Mario  alla  Queftura  canaio 
. cofiumi.Egli  fiì, addottrinato  nella  lingua 
rec^c  Latina,  facondo  accorto^ambiz  io- 

o, collante  liherale,magnanimr>ie  cale  in-- 

fòmma , che  fi  potè  dubirareVci  folTe  piu 
forae^o  pià-fclice.Mandato  da  Mario  Am- 
balaacore  à.  Boccho  Rè  di  Mauritania;  ne 
& ^e§ato  Gì ugurta;  V infeMitr  idace 
Re  di  Pipato  ,,  turbatore  deli’ A fi  a r e delia 

Grc~ 


p 


O 


ÀA%  XIVCIDARIO 
Grecia . Atterrò  la  tirannia  di  Cinnaj 
sforzò  Mario,  che  l’aueuagià  veduto  piai 
volentieri  fuo  Queftoi  e,  à ridurli  efule  , c 
proferitto  nella  medefima  Protiincia.Efer, 
citò  crudclméte  la  guerra  ciuile,nella  qua 
le  vccìfe  fenza  pietà,  ò diftinzionc  alcuna 
tutti  i fcguaci  di  Mario.Fatto  poi  dittato-  . 
re,  cioè  lolo  Principe,  in  Roma , efercitò 
quella  carica  con  tanta  auttorità,  che  nin- 
no contra  il  fuo  volere  era  ficuro della  vi- 
ta,della  patria,  e delle  facoltà-  Finalmente 
chiamato  fc  {ledo  felice  depofe  la  Dittatu, 
ra,e  ritirolfi  à viuere  priuatamente  à Poz- 
zuolo,  doue  mori  /cannato  da’  pidocchi/» 
come  altri  vogliono  per  fouerchia  ira,vo- 
mitando  fangue  dal  nafo  e dalla  bocca.  Di 
Jui,diflè  Cefare,che  folle  vn'ignorante  per 
auer  depolla  la  Dittatura  - 
Sdiamone  statuario  faraofo  che  imparò  da  fe 
medelìmo  la  {coltura . 

Siiofonre  fratello  di  Policrare  Tiranno  da' 
Sami  j,  ilquale  auendoprefencata  la  pro- 
pria velie  à Dario  figlio  d ’Hillafpe,ne  or- 
- tenne  da  elio  per  mercede  in  dono  la  ti- 
rannide. Nella  quale  vsò  tanta  crudeltà  „ 

• che  auendo  votata  d’abitatori  la  fua  Otti 
diede  luogoal  prouerbio:silofonte  hàfat.» 
to  larghezza  di  luogo . 

• -Siluano  Dio  delle  selue , che  ebbe  Ciparilft» 

fanciullo  ne’  fuo»  amori.  Perche  fauokgv 
giano  i poetiche  Ciparillb  ebbevna  cerna: 
dome(lica,laquale  egli  »inauaokremodo> 
ed  cllendo  Hata  ca  filai  méte  vccifa  da  Sil- 
uano , il  fanciullo  ne  mortile  di  fouer- 
chio  dolore,  La  cui  morte  .(ofèrendg  di 
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mala  vogliaSiluano  trasformollo  in  cip ref 
fojle  cui  foglie  per  defidcrio  dell'Amato 
dicono,  che  Tempre  porta  in  capo.  Alcuni 
: Rimarono  eflèr  siluano  lo  ftelfo  che  Pane$ 
ma  Virgilio  diftinguel'vno  dall'altro. 
Siluia  altramente  Rea  ed  Ilia  madre  di  Ròi 
molo  c Remo. 

Siluio  nipote  d' Enea  e figlio  d'Afcauio , cofi 
detto  perche  nafceflè  cafualmente  nelle 
Selue,e  da  cui  tutti  gli  altri  Rè  Albani  fu* 

rono  appellati  si  lui  j.  . — 1 

Sima  Ifola  della  Caria  con  ottimo  porto. 
Simbari  popoli  fieri  tra  i monti  d'  Arabia  e il 
Niìd,che  viuono  della  caccia  degli  Eie»* 
fanti. 

Simplegadi  due  fcogli  nel  mare  d'ElIefpon- 
t co  anzi  che  Ifolc,trà  le  quali  è vna  perieo- 
lofa  nauigazione.E  perche  pare  a nauigan 
ti  per  la  loro  vicinanza,che  corranol'v- 
na  contro  l'altra  j quinci  falseggiaro- 
no i poeti,  che  elle  fi  muouano  . Onde  fdt 
rono  dette  ancora-sindromad^e  vengo  no 

fiarimcnce  chiamate  Ciancc , come  à fua 
uogo  lì  diflè. 

Silanio  monte  alti/fimo  d'Irlanda  coli  detto 
dal  fepolcro  del  Rè  silano. 

Silaro  fiume  di  Lucania, che  bagna  laCittà  di 
Salerno,  è feparata  la  Lucania  da  Campa- 
gna felice.  Il  qual  fiume,benche  per  altro 
falutifero,  tutto  quello  che  vi  fi  getta  detti 
rro  da  Surrento  in  là,conuertiffe  in  pietra. 
Sileno  Balio , e maeftro  di  Bacco,  che  fecon- 
do  i poeti  fu  ingrazia  del  fuo  allieuo  cra£* 
portato  fra  le  Stelle. 

Silia  fiume  .delle  montagne  dell' India  rci 
’ quale 
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* . quale  è fama  ( negata  però  da  Arinotele  ) 
che  niente  vi  ftia  a nuoto.  i 

Silc  fiume  di  Venezia,che  naro  nelle  monta- 
, gne  di  Treuifo  mette  capo  nelle  lagune 
Veneziane  verfo  Torccllo. 

. Srilura  Ifola  dell'  Oceano  Brirtannico , i cui 
abitantijche  non  conofceuano  l’vfo  del  de. 
naro  canabiauano  le  co fc  mercantandoli 
. fra  di  loro. 

Silone  Ifola  dell’  India.nella  quale  gli  alberi 
mai  reftano  priui  di  foglie. 

Silfio  regione  di  Libia, che  fi  Bende  dall’lfold 
I di  Platea  fino  alla  bocca  delle  Sirti. 
Siluani  crcdeuano  gli  antichi, che  fodero  tré, 
il  domeftico,al  quale  confacranano  le  pof. 
-*•  feffioni,i’agrefte,che  lalciauanoa’paftori, 
< lJOrientale,alquaIe  dcdrcauano  i bofehi, 
. che  apparteneuano  à molti., 

Silis,fiunie,che  diuide  l’Europa  dall’ Allappili 
vulgar ment e appellato  T ana. 

Simicmda  padre  di  Teocrito  , e nome  di  pa- 
llore appiedò  di  lui.  : 

•5imoe,e  Simoenta  fiume  di  Troia , che  cade 
dal  monte  Ida,e  fi  mefcola  col  Xanto. 
limoni  de  poeta  Greco  della  fchiera  dc’L  iti- 
ci $ nacque  nella  Ifola  di  Cea  à tempo  di 
Steficoro.Egli  fù coftui  inuentore di  quad. 
tro  lettere  nell*  Alfabetto  Greco, aggiunfc 
c vna  corda  alla  Lira,ntrouò  il  verfo  flebile, 
e più  d’ogni  altro  poeta  indufle  h lagrima- 
. re  i leggenti,e  gli  vdittìri.  Dicono  ancora, 
ch’eglifofl'c  inuétore  dellamemoria  locali 
Si  metto  fiume  di  Sicilia  non  lontano  dalla 
Città  di  Catania. 

sina  Città  di  Mefopotamia  * . £ ancorò 
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- I^montrc  nell*  Arabia. 

Sini  popoli  dell’India:  verfo  sette  ntr  ione, abiV 
catori  di  Terre  incognite  à gli  antichi, og'- 
: gì  ben  irti  trio  conofcinte  . E fono  i Regni 
l . della  China,di  Cancinchina,ò  altri  di  cj«el 
tratto  immenso  j con  le  Ifole  del  Gia»po- 
: ne.  • j'  • 

Sinda  Città  di  Licaonia  ne’  confili i della.Ga* 

_ lazia,e  Cappadocia.  Vn'àlcra  sinda  è nell* 
India  nel. seno  grande , abitata  da'  popoli 
< sindi* 

Zingara  Città. d*  Arabia  capo  de  Rerani. 
Sinuerta.viilgarrnente-serta.  Città  del  unouo 
Laziojoggi  nel  Regno  di  Napoli. 

Sinope  figlia  d’Afopo,che  Apollo  rapirahtcÒ- 

* «forte  à Ponto  j e di  erta  generò  Siro  dà-cui 

* - prclero  il  nome i Siri. Altri  però  il  chiama. 

no  figlio  di  Marce  e d’Egina.  Altri  di  Car- 

- nafla  e di  Marte*  Altri  dicono,chc  sinojffc- 
-v  non  forte  altramente  v iolata  da  Apolline, 

ma  che  anzi  impetrarti  da  E(Ib,o  da  Giouc 
' Ridono della  perpetua  virginità  T auendfr 
còni  a (per  an  za  de*  fuoi  piaceri/  ottenuta 

* ' Ha  loro  proiUcrta  di  quanto  allerti  chieftd. 
Sinope  Città  di  Ponto  patria  di  Diogene  Ci- 
i uico-Fii  fabbricata  da*  Milefij, e celebrata 

per  Io  ftudio-,c  per  altre  fue  fingolarità. 

Senti  esapei  erano  appellati  i Traci  abitatoti 
dell*  Itola- di  Lenno*. 

Seno  magno,  chiamali  il  Golfo  dell*  Oceano 
Indico,dal  grande  promontorio,  e dal  fiu~ 
me seuo  ri n (errata.  Oggi  vien  chiamata 

- mare  del  fur. 

Sconto  Città  della  Puglia.  Oggi  Manfredo^ 

2.  ma-  ... 
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Sinodico  Caccilo  di  Frigia,  onde  marmo  Si* 
indico. 

Siffacc  Rè  di  Numidia  vinto  da  Scipione. 
Sinnada  città  della  Frigia  grande/amofa  per  < 
le  colonne  marmoree , che  fé  ne  traeuano 
fomiglianti  ad  alabaftro. 

Sifno  li  ola  deli"  Arcipelago  già  producitrice 
d*  argento. 

Siracula  Città  belli  tóma  e nobiliflima  in  si  cL 
lia  preflo  il  promontorio  Pachino  .•  oggi 
Capo  Paflèro,Ia  quale  aueua  tré  muri , tre 
roche, e vn  porto  di  marmo.Oggi  vulgarv 
? mente  saragofa  . Fù  già  così  potente  , 
che i Tiranni  chela  dominarono  teneuano 
armate  in  mare  ed  efercici  in  terra, che  og. 
gi  appena  terrebbe  vn  grandifTìmo  Mo- 
narca. Qui  vicino  è il  fonte  Aretufa  cele- 
brato dalle  fauole  de1  poeti, 
birbone  lago  nella  Paleftina,  che  giraua  cen- 
to e cinquanta-miglia , oggi  è ridotto  à v-. 
na  picciola  palude. 

5ipiIo  Città  della  Frigiajonde  Sipileio. 

Siraci  popoli  Sciti  alle  radici  del  Caucafo» 
Sirene,tre  figliuole  del  fiume  Acheloo,  e del- 
la Mufa  Calliope,lequali  abitauano  in  vna 
: certa  Ifola  irà  1*  Italia,  e la  Sicilia,e  con  la 
dolcezza  del  caco  loro  tirauano  à le  i naui- 
i ganti , e dopo  gli  vccideuano  . Ma  Vlidb 
auedo  da  nauigàre  per  quelle  parti,  chiiife 
con  cera  le  orecchie  de'luoi  compagnijaci 
- cioche  non  vdiflèro  il  canto  di  quelle  , c fi . 

( fece  legare  alliberò  della  naue.E  cosìdi- 
eeJOmero,  elisegli  campò  dalle  infidie  lo- 
ro. E le  Sirene  di  eflfere  fprczzate  fi  dolCé* 
ro  in  guifa,  che  fi  lanciarono  in  mare  I 

nomi 
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gliomi  di  quefte  Sirene  furono  Partenope  > 
Lifia,e  Leucofia,e  il  vulgo  penfa,che  foflè„ 
ro  dal  mczo  in  giù  pefci  j quali  fi  fingono 
le  Dee  marine , ma  fecondo  i poeti  ebbero 
nella  parte  fuperiore  lembianza  di  donzel, 
la,e  nella  inferiore  d’  Vccello. 

Sirenufle  tre  Ifole  dirimpetto  alla  Lucania? 
al  principio  del  Golfo  di  Petto. 

Siri  nume,  e Città  della  Magna  Grecia . siri 
chiamato  gli  Etiopi  il  Nilo , perche  fotto 
la  canicola  appunto  fi  gonfia  e inonda  l’E«* 
gitto.  i 

Sìrio  è vna  stella  in  mezzo  al  centro  del  Cie* 
Io  alla  quale  quando  giugne  il  fole  fi  rad- 
doppia il  caldo  , e perciò  ne  languifcono  ì 
corpi  de’mortali  .Latinamente  quella  stel- 
la è chiamata  Canicola. 

Sirra  Città  di  Tracia. Onde  sirrco. 

ISirite  fu  vn’  huomo  Nomade  inuentore  dell* 
VcceIJagione,e  del  cantare  i facrificj  della 
Magna  Dea. 

Sirmione  città  della  Vngheria  inferiore5vulr 
garmente  Simach. 

Sirnide  Ifolette  dirimpetto  à sammonio  prò, 
molitorio  di  Creta. 

Sifapone  Città:  della  Spagna  Beticafamofa 
per  le  miniere  di  metallo. 

SiflàCittà  della  Panonia  fuperiore,c  Colonia 
de’ Romani. 

Sifigambe  moglie  di  Dario  , e vna  delle  più- 
bella  Donne  del  fuo  tempo. 

Sififo  figliuolo  d’  Eolo  t fu  vn’aflalfino  dell* 
Iftmo  , il  quale  fu  vccifo  da  Tcfeo  . E fi 
dicc,chc  hà  quefta  pena  nell’Inferno , ehe 
Tempre  è coftretto  di  portare  in  cima  d’vn 

meli- 
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t-  monte  vn  faflo , che  come  ve  Più  portato, 
t fdrucciolagiù.Ouidio, 

•y  O difcendi  dal  S*JJo,che  tornare 

. Dee  giù  di  nuoao  , o lo  fofpingi  à forra 
i Sififo . ! 

Quindi  siilHo. 

$koma , e sitone  parte  della  Tracia,e  per  lei 
così  venne  appellata  tutta  laTracia.Qujn.  * 
ci  sitonio,cioe  Tracio.  Virgilio. 
c Metti  am  ci  [otto  alle  Sitome  neui 

Dell' acquo  fa  Vernata. 

Sittacena  Regione  dell’ Ada  confinante  dal 
. Mezzogiorno  aJMedi,altramcnte  chiama, 

■ ta  Arbelitide. 

Simplegadi , altramente  Cianèe  Ifolc , ò pili 
♦ torto  fcogli,oltre  il  fiosforo  Tràcio  f nella 
bocca  del  Ponto  Eudno  , così  vicina  l’ vna 
all’aitra,che  fembra  a’nauiganti  che  corrai 
’■  no  l'vna  verfo  l’ altra. Quindi  furono  chife. 
j ma  te  simplagadi, cioè  correnti  vna  contro 
l'altra. 

Siria  è vna  Regione  dell' Ada  Magiore  predo 
la  Giudea.  Alcuni  nondimeno  chiamano 
siria  tutta  quellaReg  ione, che  abbraccia  la 
Fenicia, la  Paleftina  , la  Mefopotamia,e  la 
Babilonia,  la  cjualc  viene  ancora  appellata 
Adìria.Quinclsiro  . Oggi  quefta Regio* 
■i  ne  d chiama  la  soria  ; ma  riftretta  neJ  prò-. 

pii  j coi  fini, perche  l' altre  Prouincie  dell' 
i Artìria  tengono  oggi  diuerfi  nomi . 

Sirna  Città  del  Cherfonefo  di  Caria  fabbri- 
cata da  Podalirio,e  denominata  dalla  pro- 
pria moglie. 

Sirofenici  popoli  dell'  Ada,  i mededmi  che  i 
. Fenici , ò pure  quella  parte  di  loro  , che 

abi- 
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..  . abitaua  i lidi  della  soria*  n ’ • ■ 
Sifigambe  madie  di  Dario,  la  quale  vdira la 
morte  d*  Aleflandro  vccife  fc  mede/ima. 
Sirti  fono  due  feui , cioè  due  luoghi  di  mare 
nel  fine  de!I,Affrica.,a,quali  nói  può  idart 
per  la  ripercoffione  della  Marèa,ftante  l’ab. 
Bondanza  della  fabia , e la  corrente  Yioleti- 
riflima  deil'acque  fénza  graui  fiimo  rifehio* 
Oggi  fi  chiamano  le  secche  di  Barberia 
Smerdi  fratello  di  Cambife  Rè  de'  Perfi  , il* 
quale  auendo  Cambi  fé  veduto  fognando 
fili  Trono  Regio  , comandò  che  fbflè  am- 

• mazzato.smerd  i ili  anche  Vii  Magoni  qua. 
le  dopo  la  morte  di  Cambi fe  fintoli  Tuo 

« fratello  occupò  il  Regno,  e'1  tenne  per  al- 
quanti mdi,infino  à che  {coperta  Ia.fraude 

* da  Fedimana  figlia  d’Otane/u  da'fette  sa- 
..  trapi  della  Perfia  vccifo. 

Smilace  fanciulla , la  quale  ftruggendofì  per 
amore  di  Proco  fii  conuercitain  vnaerba 
del  fuo  nome  fpmigliante  all’  Elicla.  Oui- 
i dio. 

£ Croco  contieniti  in  picciol  fiore 
Con  Smilace. 

Smintèo  cognome  d* Apollo  adorato  apprefi. 

fo  Crifa  Città  d'Eolide.Fù  chiamato  anco. 

. ia  smintera  da  smintiaCittà  fabbricata  da* 
Cretefi^neJPEllefponto.E  smintiofù  chia- 
- mato  anche  il  Tempio  iteflò  d*  Apolline 
appreflo  Chri  fa. 

Srai rna  Città  di  Ionia, q di  Meonia,neIl‘Afi4, 
minore  bagnata  dal  fiume  Meleno;Credu- 
ra  da  molti  patria  d Omero.  Oggi  fi  chia- 
ma le  Sm  irne ,c  le  Smirre. 

SiringaNinfa  d’Arcadia  amata  dalDio  Pane, 

dal 
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dal  quale  fuggendo  venne  fui  fiume  Eado. 

' oc  conuertica  in  canna.  Nella  quale  com- 
pofe  Pane  la  Sampogna. 

Soani  popoli  de  IPAfia  al  monte  Caucafo.  - 

Sochi  Rè  d'Egitto.chc  dedicò  quattro  obell- 
fchi  al  nume  del  Sole  nella  Città  dJElio- 

• poli. 

Socrate  Areni  efe  figliuolo  di  sofronifeo  mar. 
moraio,e  di  Fenaretta  baliarll  quale  eflferi- 

- do  di  acuto  ingegno  e vedcndo,che  la  FiffJ 

» ca,e  laRettorica  fenzavirtù  niente  giouaf. 

• fcro,quelle  arti  lafciate,che  allora  noriua- 

- no  aloetica  fi  riuolfe,e  i Sofifti  gràdeméte 

. dileggiaua.  Richiefto  adunque  Apollinc 

- della  perfona  di  Socrate  da  non  so  chi,rif- 
pofe  lui  elfere  fapientiflìmo.Perquefte  co- 
fe  inuidiandolo  molti  da  vn  certoRiccone 
chiamato  Anito,da  Meliflo  poeta,e  daLi- 
cone  oratorefù  accu  fato,  che  fprezzalTe  glC 
Dei, e corrompefle  i fanciulli . Parlando 

• perciò  troppo  animofamete  in  giudicio,fù 
condannato  alla  morte,c  bellette  il  veleno 
in  prigione.  Ma  fubito  il  popolo  della  fua 
morte  sfattamente  fi  do!fe,che  gli  accufa 
tori  di  lui  furono , ò con  la  morte,ò  con  r< 
cfilio  caftigati  ; e dedicò  al  medefimo  So- 

• crate  Yna  ftatuadi  metallo  . Fùdifcepo- 
lo  di  coftui  con  altri  molti  Platone,  il  qua- 
le raccolta  la  fua  dottrina  la  fparfe  per 
mezo  de*  fuoi  Dialoghi  alle  genti. 

Sole  fonte, ò Fiume  del  Sole, è vna  fontana  di 
acqua  dolce  apprelfo  i Trogloditi  , che 
fredda  di  mezo  giorno  incomincia  à inte- 
pidirli infino  à che  fulla  mezza  notte  di- 
uenta  feruida  e amara. 


Solce 
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Soloe  Cit.dellaCilicia  edificata  dagli  Ach:i  è 
da*Rodiani,altri  vogliono  che  folle  fabrica. 
ta  da  Solone  diSalamina.EUa  fU  poi  chiama, 
ca  Ponpeiopoli  da  Pompeo,che  vi  trafportò 
quei  Gorfari,  che  gli  paruero  degni  di  vita. 
Solima  Cit.  riòbililuma  del  la  Giudea, laqualc 
s’ appella  per  altro  nome  Gerofolima . Si 
. pone  anche  aggettiuamente . Vn' altra  T. 
Città  di  quello  nome  fd  nella  Licia , ò fe- 
condo Omero  nella  Cilicia . ' 

Solone  Ateniefc  , e vno  de*  fette  Sa»)  della 
Grecia  , il  quale  ammonì  il  Rè  Crefo,  che 
no  h reputaflè  felice  mentre  viueua.  Diede 
parimente  le  leggi  à gli  Atenieli . Piantò 
Città  e Colonie  neIl*Alja.Moriin  Cipri  d* 
ottanta  anni,  e comasche  le  fue  offa  fof- 
. fero  portate  àSalanuna^e  diflipate^  fparfc 
per  quei  contorni^accioche  non  fodero  ri- 
portate iuAtene,auédo  nel  fuo  partire  fat- 
to giurare  à gli  Atenieli , che  alierebbono 
ofleruate  le  fuc  leggi  fino  ài  fuo  ritorno . 
SolonteCfittà  di  Cipri  edificata  da  Falero  , e 
Acamante  Atcnieli,cclebre  per  lo  fuo  por* 
to  ,e  per  li  Templi  d'  Ifjde  e di  Venere  . 
SofFene  regione  dell' Alia  cofinante  all'Ar- 
menia,verfo  la  Comagena, vicino  àll'An- 
- titauro,  e al  Malio  monti  celebri . Quindi 
Soffeni  gli  abitatori . 

Soia  Città  de'  Volfci  nella  Campagna.  Osa 
titolo  di  Ducato  illuftre  . 

Soratte  monte  degli  Irpini,  ne' Falifci, vénti 
miglia  lontano  da  Roma . Oggimonte  di 
SanSilueftro. 

Sarani  popoli  Irpini  j con  linguaggio  Sabi- 
no j che  lignifica  Lupi , „ 
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Sourancr  cognome  di  Plutone,ò  Dite  padre  ~9  ' 
con  voce  Greca  che  lignifica  Tumulo  fe- 
pulcrale.O  pure  coli  detto  da  Soia  Cartel- 
lo vicino  al  monte  Soratte,doue  efalauano 
fiati  d' aura  così  peftiferi , che  vccideuano 
gli  vccelli,  che  per  di  là  paflauano. 

Sófandra  Ifo.vicina  à Cadia,cofi  detta,perche 
faluafle  i Tuoi  abitatori  dalla  forza  de'  JLrzij. 
Sofiano  cognome  d*  Apoline,dcl  quale  fi  vc- 
. deua  in  Roma  vna  rtatua  di  cedro  portata, 
ni  Seleircia. 

Sorta  Filofofo  empiOjed  Atcifta^he  toglien- 
do la  Prouidenza  dal  mondo  attribuii!» 
tutte  le  cofe  al  calo . 

Sofipoli  cognome  di  Gio.  apprefso  i Magne, 
fij.  Vn’alcro  Gioue  sì  fatto  veniua  adorato 
apprefso  gli  Elei, perche  fi  credeua,che  gli 
aucfse  faluati  dalla  violenza  degli  Arcadi. 
Softrato Architetto  famofo,chc  edificò  la  tor 
re  fu  l'Ifola  del  Farro»  che  venne  annoue- 
rata  fra  le  fette  marauiglie  del  mondo. 
Sctade  poeta  Maronita  autore  di  verfi  infa- 
mi che  s'appellano  perciò  Socadici. 

Spaco  fù  moglie  diMitridate  bifolco  d’Aftia- 
ge  Rè  de'Medi,  e.uudrice  di  Ciro,  la  qual 
voce  in  liugua  deJ  Medi  figmficando  Ca- 
ne fùfdato  luogo  alla  fàuola,  che  Ciro  fof- 
fe  nudrito  da  vna  cagna. 

Spalarla  Città  di  Magnefia. 

Spalatro , Spalato  Città  di  Dalmazia . 

Sbarra  Cit.nobilifìma  delPelopónefo  altramc 
ce  chiamataLacedemdma.Quindi  Sparta. 
no  e spartiata  nome  dell'abit^cli  quel  paefev 
Sparta  lagoneU*Acropatia,doue  nafee  il  falet 
- eficongefa. 

Spar- 
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SpàHraco  gladiatore  famofo  nato  i«Tracia,il 
quale  infieme  co  Chrifo,ed  Enorhao  rotto 
il  ferraglio  di  LentuIo,vfcì  con  Tettata  già 
diatòti  da  Caplia;e  raccolte  molte  miglia- 
ia di  ferui  fufcitòvna  guerra  turbulentiffi 
riia  nell’ltalia,é  fatti  gràdiffimi  danni -alla 
Repubblica  mentre  difeghaua  di  paflare  à 
Roma  f&  da  Marcò  Graffo  fupérató  netta 
Calabria^  moil  combattendo  in  fembian- 
te  pili  d/Imperadore,che  di  fchiauo  . 

Spàrrio  promontorio  di  iitonia  in  Tracia  fa. 
mòfò  pér  là  nafeita  d’Orfeo,-  Alcuni  però 
vògliohó,  clìé  fia  Io  sperchio. 

Sperchio  fiume  della  Teffaglia  nafcentedal 
mónte  Pèliò . Oggi  quello  fiume  è detto 
Agriomelas . 

Speufippo  filofofo,nipotc  per  forella,difcepo 
lo,c  fiicceffor  di  Platone  nella  fua  fcuola. 

SporadijCioè  fpàrfc/onomolte  Ifoledell’Ar 
cipelàgòjdi  quella  pàrte,che  altramente  fi 
chiama  mare  Mirtoo,trà  le  quali  è Patmo. 

Spólo  Eunuco  diNerone,al  quale  n5  fi  vergo 
gnò  di  publicamente  amogliarfi^auedo  ao. 
còti  procurato  di  trasformarlo  in  femina. 

Spori  nà  Capitano  del  Rè  de*  Parti,  che  vcci- 
fé  Graffo'. 

Stagira  citane’  confini  di  Macedonia  pàtria 
à* A rifiotefèjcfie  perciò  fi  chiama  stagirrte. 

Stafilo  figlio  di  si'cfieno  fiV  il  primó,ché  infe- 
gnaflè  di  méfcolare  l’acqua  col  vino. 

Stafi  città  di  Pérfia  fabbricata  «él  viuo  fallò. 
Onde  stafite  quell’  abitante. 

Statano  Dio  della  puerizia  , e prefidente  , c 
protettor  dé’fànciulli  allora,chciacomin- 
ciauano  à ftare  in  piedi  . 

y x sù- 
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Stacine  Ifole  del  mar  Campano,nate  dal  ter- 
remoto . 

Sta7i©  Cecilio  poeta  comico,e  tra'primi  del. 

; l'antichità  , benché  Cicerone  lo  chiami 
fcritror  di  ferro. 

Stazio  Papinio  poeta  illuftre  NapoIct.Scrjfiè 
IaTebaide,le  felue,e'l  principio  dell’Achil 
fcide,  e gli  viene  comunemente  attribuito 
il  primo  luogo  fra*  poeti  Latini  dopo  Vir. 
gilio.Fùall'vfo  de’  poeti  poueroin  guifa, 
che  vedette  vna  fua  tragedia  intitoIataAga 
uc  per  mera  neceflìtà  àParide  Iftrioue,&c. 

Statoni  popoli  di  Tofcana,la  cui  città  Stato. 

y nia  vien  menrouata  da  Plinio. 

Statielli  popoli  della  Liguria  fulla  via  di  Pia 
cenza,la  città  de*  quali  fi  chiamaua  Acque 
Statiele. 

Stella  Aruzio  poeta  Padouano  graziofiflìmo 
nato  di  famiglia  Confidare.  Amò  Violan- 
tilla  fanciulla  Napoletana  che  poi  prefe  in 
moglie, la  quale  teneua  frà  le  fue  delizie  v- 
na  colòba,la  cui  morte  piafe  il  poeta  covn 
gentil  poemetto  intitolato  pur  la  Coloba 

Stellione, ò Stemnione  vna  delle  Gorgoni,fì- 
glia  di  Forco,e  d'vn  moftro  Marino. 

Stencore  vn  certo  Greco  nella  guerra  Troia- 
na , di  tanta  voce  , che  faceua  tyito  fuono 
quanto  altri  cinquanta  infieme^ome  rac- 
conta Omero.  Giuuenale. 

Infelice  tu  gridi  così  forte 
Che  Stentore  puoi  vincere 

Stenobèa  Moglie  di  Preto. Vedi  fopra  Bello- 
rofonte. 

Sterope,  vno  de*  Ciclopi.  Vedi  Bronte. 
Stereontio  città  della  Germauia  bada . 

Ster- 
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jtcrculio  fu  chiamato  saturno , perche  nife- 
gnò  il  primo  à letamare  i campi . 

Steficoro  sicjliano,poeca  lirico,ilqualeauédo 
vituperato  Elena  moglie  di  Menelao  con 
vn  certo  Tuo  poema  vi  perdette  gli  occhi  » 
Ma  auendola  pofeia  lodata  con  la  palino- 
dia,cioè  poema  contrario.riebbe  la  viltà. 

Steficlea  Donna  belliflìma,che  amata  da  Ari. 
rtide , e da  Temirtocle  mife  difeordia  fra 
quei  due  graiidifiìmi  Capitani . 

Stenmbroto  Iftorico  di  Tarfo  , chefcrilfiei 
fatti  di  Cànone  Ateniefe. 

Stilbono  lì  chiama  la  Stella  di  Mercurio  da 
stilbo,che  Grecamente  vuol  dire,  fplendo. 

Stilpone  filofofo  Megarefe . 

Medicone  suocero  d’Ònorio  Imperadoré,che 
dopo  molti  chiarirmi  gerti,  voluto  porta, 
re  all'Imperio  il  figlio  Eucherio  fili  infic- 
ine con  elio  vccifio. 

StieJIa  cartello  di  Megaride  nellaSiciIia,i  cui 
abitanti  fi  chiamauano  Stielleni . 

Stinfialo  lago,ouero  palude  d'Arcadiaappref 
fio  la  città  Srinfialoiiiel  quale  erano  vccelli 
di  tanta  grandezza  che  adombrauano  la  in 
ce  del  Sole , e deuaftauano  tutto  il  paefe  , 
chiamati  dal  medefimo  lago  Stinfialidi  * E 
finalmente  furono  vccifi  eia  Ercole. 

Stira  città  d^Euboea  poco  lotana  da  Carifto. 

Stige  acqua  infernale  per  la  quale  gliDei  giu 
rauano.Indi  stigio,e  stigia,cioè  inferno^. 
uero  Infernale . E anche  stige  vn  picciolo 
fiume  d’Arcadia  predò  il  monte  Nouarci- 
dc,  di  che  beuendo  fubitamente  fi  muore. 
E anche  voa  palude  in  Egitto  vicino  à 
Menfi,che  circonda  l'I  fola  Abato. 

- - . V i Stigi* 
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pigiali  fagr i fìcj , fi  chiamauano  quelli , che 
vcniuano  confacrati  à Gioue  scigio  per 
acquisir  l’amore  di  qualche  perfona  . 

Stigio  Gioue  fu  da  Virgil.  chiamato  Plutone. 

Scitelo  vno  de’  Ccutauri  figlio  d’  lfiione  « 
della  Nuu  ola. 

Scechadi  tre  Ifole  del  mar  Gallico  dirimpec- 
toàMarfilia. 

Scrabone  filofofo  Cretefe,e  Geografo  a’  tcm* 
pi  d’Augufto . 

Stratio  fù  cognome  di  Gioue  appreflò  i Gji- 
rij,che  vuol  dir  bellicofo. 

.Stratone  filofofo  Lampfaccno  maellro  di 
Tolomeo  Filadelfo. 

Stratone  Principe  di  Sidonia,ilquaIe  nell’aui 
cinarfi  de 'nemici  volcdo  vccidere  fe  mede 
fixno,no  vi  fi  fapeqa  rifoluere.Onde  la  mo 
glie  fu»  vedutolo  già  vicino  ad  eflèr  preio 
toltali  di  ma  la  fpadajeflaPvccife^gouer. 
nato  il  fuo  cadauero,vi  fi  trafifièal  difopra* 

Stratonica  moglie  d’EumeneRè  di  Pergamo 
e madre  di  Attalo  fuo  fucceflTore.Srratoni. 
ca  fu  ancora  moglie  di  Seleupo  Rè  di  So- 
riana lui  ceduta  ad  Antioco  fuo  figlio. 

Stridòne  città  ne'  cofini  di  Dalmazia.e  dPVn 

• gheria  patria  di  San  Girolapao , e fecondo 
alcuni  di  Diocleziano  Imperadore^Jbff  fe* 
rondo  altri  nacque  a Salona . 

Strimone  fiume  di  Tracia^che  cade  dal  mote 
Emo,e  fepara  la  Tracia  dalla  Macedonia. 
Indi  strimonio,e  strimottiaOggiRadino. 

Strofadi  doe  Ifole  qcf  m^re  d’Albania  , nelle 
quali  dice  Virgilio  nei  terzo  dell’  Eijeida, 
che  abirauanp  le  Arpie.  Percioche  autndo 
EmèoRc  4i  Arcadia  YCfifi  à fui  moglie  i 

Cuoi 
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\ fùoi  figli  ; adirati  gli  Dei  Pacciecarono,  c 
nudarono  P Arpie  vccelli  lporchi,e  rapaci 
àmoleftarlo  Ma  giunto  in  quel  paefc  Già 
iòne  con  gli  Argonauti,e  auendogli  Fineo 
cortefe mente  trattati,  mandarono  Zeto,  e 
Calai  figliuoli  di  Borea,  che  aueuano  Pali, 
à fcacciare  quelle  Arpie  dal  Tuo  Regno.  Il 
che  facendo  elfi , perueiiuti  à quelle  I l'ole 
. furono  auuifati  di  no  voler  più  oltre  i cani 
di  Gioue , cioè  quelle  Arpie  perlèguitare. 
Quinci  Pllole , che  prima  fi  chiamavano 
Piote  furono  dette  Scrofadi,cioè  Ritorno, 
perche  Zeto,  e Calai  ritornarono  addietro 
dalla  perfecuzione  delle  Arpie. 

Sttongile  Ifola  del  marTireno  pocWonrana 
dalla  Sicilia,  vna  delle  Eolidi  , cosi  detta 
dalla  fua  rotondità.  Oggi  Stromboli, 

• Strofio  Re  di  Focidc,e  padre  di  Pilade  amico 
d’Orefte . 

Stimula  Deaappr eflò  gli  antichi , che  ftitm. 
Jaua  »li  huomini  alle  azioni , come  Hnrta 

fili  elortaua  - 

urrà  contrada  nella  città  di  Roma . 

Stura  fiume-di  Lombardia,che  nafeendo  dal. 

PApennino mette  nei  Pò. 

Sturij  popoli  dell*  Oceano  Gallico , abitanti 
i alcune  Ilole  del  Reno.  Oggi  fi  contano 
nella  Frifia. 

Sturio  Ifola  della  Gallia  Narbonele  poco 
lunge  dalle  stoehadi. 

SeadaDea  della  perftiafione  appreflò  i Rom. 
Sueflà  città  di  campagna  jwco  lunge  dal  Ga- 
rigtianosoggi  Sella. 

Sue/fioni  popoli  dellaGalliaBelgica  nellaPro 
qineia di  Rems,oggi  sciampagna^  la  città 

V 4 
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lor  capitale  fi  chiama  SoiJJ'ons. 

Sueui  popoli  bellicofìffimi  già  della  Germa- 
nia,oggi  de’  più  ciudi  e più  politi.  Sueuia 
fi  chiama  la  lóro  Prouincia  piena  di  città  . 

\ nobiliffime,trà  le  quali  Augufta  e Vlma  . 

' Salmona  città  de’  Peligni  in  Abruzzo  patria 

d’Ouidio. 

Surnio  promontorio,  e cade! Io  dell’Attica. 
Surrento  città  di  campagna.Oggi  Sorrento. 

Sufa  città  Reale  de’  Perù,  onde  la  Prouincia 
sufiana . Lucano 

. r v * Corra»  per  mex.o  l' Achetntni*  Suft 
***■  Zecchiere.  _ :« . 

Sutri  città  mediterranea  de’  Tofcani . • ^ 

‘ ' fumana  Ifola  dell’  Oceano  Indico  dirimpet> 

co  alla  coda  di  Malacca  j la  maggiore  di  \ 
tutte  le  lfole  Orientali.  Vedi  Tabrop  aivu 

T r 

..  , \ • 'j  ì 

. j- : jj  • * . j,  £ ■ , •* . ■ - * 

TAba  Città  di- Cilicia. 

Tabareni,  ò Tibareni  popoli  di  Ponto 
vicini  Calibi  così  oderuanti  della  giudi 
zia  che  non  prima  difeendono  allabatta^ 
glia  , che  abbiano  denunziata  anemici 
lJhora  e il  luogo  di  trouarfi  co'  nemici . 

Tabor  monte  nel  mezo  della  campagna  dr 
Galilea  alto  e di  marauigliofa  rotondicà,e 
lontano  da  Diocefarea  dieci  miglia  . 

Taborno  monte  di  campagna  , o più  todo 
della  Puglia  abbondante  d’Oliuetti . Ad- 

Ìdedo  è detto  Tabor  fecondo  1 Eritrèo. 

Tacape  città  dell’  Affrica  propria  poco  lon* 
tana  dalla  Sirte  minore. 

Taccia  emporio  amplifs,  dell'India  fuor  del 
•v  Gange*. 

~ — - ' ’/ìf.v  w 
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Cange.Oggi  Mal  accamell'  Aurea  Cherfo- 
ne  Co . 

Tagete  figlio  del  Genio,  e nipote  di  GioueJ 
che  ancora  fanciullo  infegnò  a'  Tolcafii  1' 
Arufpicina,  apparendo  improuifo  à certo 
Aratore . 

‘ Tagefìa  città  dell'Aftrica,  patria  di  Sant' A' 
goftino,altramente  detta  Tagafte . 

Tagro  monte  di  Lufitaniajapprellò  fienale  le 
caualle  concepifcono  d'aria . 

Tago- fiume  dispagna, che  porta  I'arened'orp 

Talaonefiglio  di  Iafio^he  regnò  in  Argo . 

Targeta  città  di  Laconia  . E Taigeto  monte 
nel  medefimo  luogo;  e fi  pone  anche  Tai* 


getto  aggettiuamente  » 

Talaffione,o  Talaflìone  Dio  delle  nozze  * 
Talgalfola  del  mare  Ircano,altraméte  talea,’ 
Talete  Milefio, il' primo  de’fette  fauj.ilquale 
firanche  il  primo, che  di  fp  utalle  i»  Grecia 
della  natura  delle  cofe  . 

Talia  vna  delle  Mufe,e  anche  vna deile  Gra- 
zie del  verbo  greco  Tallo- f che  lignifica 
Verdeggio. 

Taltibro  trombetta  dJ  Agamenone,ò  piùto- 
fto  banditore,e  come  vulgarmente  fi  dice. 
Coma  ndat  ore  ► 


Tamara  città  di  Bertagna  nella  parre  Occi- 
dentale d'elPI-fola  . 

Tamari  fiume  della  Spagna- Tarraconenfie  5 
onde  i popoli  Tarn  arici. 

Tamariti  popoli  deH'Afia  al  mareCafpio  ► 
Tamia  città  del  tracco  oriétale  «fella Bertagna 
Tanno  promontorio  dellTiidia. 

Tanagra  città  Mediterranea  della  Beozia  .. 
Tanagrofiume  dellaLucaniaspggiPrincipato 
^ ' ' V i Ta- 
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TamiraTracio  Ajonator  di  cetetail  quale  fri£ 
fiipcrbendo  per  Parte  fua  sfidò  le  Mule  à 
paragone  , da  cui  fli  priuato  degli  occhi  è 
dell’arte.Ouidio  , 

Che  gioita  ì*  dipinta  tavoletta. 

Al  mifero  Tamira  l 

Tanai  fiume  Settentrionale  della  Se  ithia  , il 
quale  Pepata  l’Afia  dall’Europa , t metter 
capo  nella  Meotidc  , : 

Tana  gran  città  d’Egittq  nella  tocca  del  NT. 

lòjaquale  da  lei  Tannica  s’appellaw 
Tantalo  figliolo  di  Giouc,e  di  MoteNinfàJl 
quale  àgli E>ei  riceuuti  ad  albergo  liùPe  in- 
nazi  Jpelope  fuo  figliolo  per  viuauda-Vedi 
fopra  à Pelope.Lo  fiefioTancalo  pari  méte 
i fegreti  degli  Dei  àgli  huomini  palesò.  Il 
perche  così  uellTnfcmo  eflère  tormentator 
ir  dicc,clie  prefio  à vn  fiiune  ameno  ftadp- 
fi,  e vn’arbore  carico  di  doler  pomi  aitanti 
veggendofi  feirjpre  nódimeno  abbia  fame^ 
e fere  Percioche  quante  volte  à bere,fi  pie* 
ga,òà  préderpomi  ltende  la  mano,e  il  fili 
me  el’arbore  in  guifa  da  Iifi  s’allonrana- 
nocche  non  gli  può  toccare  *Oì.ii  dio 

Acque  cerca  nell’ acque  preder  cerca 
Fugaci  pomi  Tantalo'-T al pena 
Gli  die  la  lingua  garrula  - 
Tarmili  de  cioè  N.obe  figliuola  di  Tàntalo. 
Taprobana  Ifoja  locani  firma  di  là  dall’India 
fra  i’Orco  e l’Òfccafa  del  Sole. Alla  quale  i 
miiigarimerche  non  veggono  Sette trioue 
partano  (eco  vccellijde’quali  fpeflòmada- 
no  fuori  piamo  per  leguire  il  loro  volo. 
Ma  è d ora, d'argento, c di  geme  douizio- 
^fiifima,  S’appell aleggi  anche  Suinaiia- 

Ta- 


POETICO.  4*7 

• Tanaquil  moglie  di  TarquinioPrilco  Ré  di 
Roma,  Donna  di  grana’  animo , e pcririf- 
lima  delle  Icienze  Er miche . 

Tanano  fiume  che  nafte  dalPApemiino  r 
mette  nel  Pò . 

Tafie  Ifole  del  mar  Ionia  dirimpetto  à Leu- 
cadiarpiefla  le  Echinadi,  altramente  dette 
Teleboidi  , i nomi  delle  quali  furono  gii 
Tafia,  Aruobia,  e Pi  ioneda . 

. Tafiaflo  monte  d'EtoIia  predò  Calckfe .. 

Tafiufta  Città  della  Cefalonia y altramente 
detta  Tafò . 

Tafra  Città  della  Taurica  Cherfonefò  al  £è* 
no  Care  ini  te-. 

Tapfago  città  della  region  Cirenaica . 

Tapiri  popoli  al  mare  Cafpirofràgli  frcatiL 
e i Derbici  - 

Tarane  cognome  diGioueappreflò  i Gallinai 
quale  fàgrificauano  con  langue  vmano. 

Tara  figlio  di  Nettuno  fondatore  di  Tarati- 

to*  . . , 

Tarbelli  popoli  ddl’Aquitanìa  rerfo  i Pire- 
nei, 

Tarento  nobile  città  della  Calabria  ne  i con, 

. fùii  dTcdia  fabbricata  fui  mare . Indi  Ta- 
rentino.Oggi  Taranro  . 

Tarcone  Capitano,  e Aufpice  Tofcano,  che 

. fà  in  aiuto d’Enea  contro  Turno . 

Tarne  fòtKe  di  Lidia  nafeeute  dal  monte 
Tmolo . 

TarpeiagiouaneRornana  figliola  di  Tarpeo 
guardiano  del  Capidoglioà  tempo  di  Ro- 
moloj  laquale  a TazaoR^  de'  Sabini, c al- 
lora nemico  deJ  Romani, diede  per  tradì- 
m&o  J aacdeUmo  Campidoglio  con  pattò 
” V 4 che 
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che  ciò  che  i Sabini  pottauano  nella  man» 
fìniftra  le  delfero , credendoli  d’auere  le 
maniglie  d’oro'.Ma  effii  loro  feudi  contro 
ili  lei  lanciando,l’vccifero:Quinci  il  Canav 
pidòglio  vien-decto  monte  Tarpeio,ouero- 
Tarpeia  rupe,ò  rocca  * 
TarquinioPrifcofu  il  quinto  Rède’Romani 
Tarquinio  fuperbo  fettimo  vltimo  Rè  de* 
Romani  fcacciato  per  la  fua  fuperbia , c 
per  la  maluagità  e lulfuria  d-’Arunte  fuo 
gliuolo , ilquale  auena  à Lucrezia  nobile 
Romana  tolco  l’onore . 

Tarquinio  cartello  antico-di  terra  di  lauoroC 
Tarracone  città  di  Spagna  fondata  dalli  Sci- 
pioni,  onde  la  Prouincia  è chiamata  Tar- 
raconefe;Oggi  c nella  Catalogna,e  11  dice 
Tarragòna . 

Tarraeina  città  de’VoIfci  in  Campagna,  che 
prima  li  chiama  Anxur.  Oggi  Terracina . 
Tarfo  città  famofa della  Cilicia,bagnatadajf 
Cidnofiumc  ameno. Fò  fondata  da  Perfeo 
figliuolo  di  Gioue  e di  Dana  . livella  nac» 
que  San  Paolo  Aportolo  . 

'lari!  regione  d’Ii^dia,qnantunque  ancora^*' 
per  Cartagine  li  ponga  nelle  facre  lettere. 
Anche  per  la  pietra  Giacinto,  e fi- legge 
ancor.-}  porta  per  il  mare  . 

Tartaro  è yn  prò  fondi  (lìmo,  e peflimo  luogo 
dell’Inferno , nclqualegli  empj  fono  torw 
mentati  con  inenarrabili  tormenti . Ed  è 
così  detto  dal  greco  verbo  Taratto  , ch£ 
vuol  dire  Turbo  :t  onerò  Tartarirtn  , che 
vuol  dire  tremnre.e  auer  freddo,e  orrore. 
Tartari  popolo  Scitico  , già  detti  Nomadi-. 
Oggi  èTtotfic  amplirtìmo^eabbraccia  qual 

che 
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che  parte  d’Europa , e grandi  Almo  tratta 
dèlPAfiada  confini  di  Mofcouia  fino  'ai 
Regno  della  China. 

Tarteflb  cartello  nella  fine  dispagna  predo  le1  W 
colonne  d’Èrcole  per  altro  nome  detta  Cai? 
teia  e Gabdirjindi  Tarteffio,cioè  occidentale 
Taruifìacittà'della  Marca'Triuigianaj  oggi 
Triuigi,e  Treuilb*.  > 

Taurino  città  dell’Alpi  capo  della  Regióne- 
dei  Piemonte.Oggi  Torino . 

Tauro  grande  e alto  monte  dèlia  Cilicia.  Ma 
Plinio  dice , che  è vip  monte  grandiffima 
„•  dell’India  dirtefo  perl’Afia  fino  alla  palu- 
de Meotide  nella  Scitia  ; parte  di  cui  è iF 
monte  Caucafojma  con  varj  nomi  .Tauro- 
ancora  è vna  Stella  e fegno  del  Zodiaco» 
Taur-ica  è vna  regiorrdella  Tracia, oue io  del 
la  Scitia, doue  i Foreftieri  eraho  immolati 
à Diana. Oggi  è parte  di  Tartaria . 
Taurominio  monte  di  Sicilia  appreflo  Tra- 
pani promontorio,  e in  quello  è porta  vna; 
Cictài  Indi  Tauromitano 
Taumanzia,ouero  Taumantide,  fi  chiamai 
Iride  figliuola  di  Taumante,  e d’Eletra  fi- 
gliuola dell’Oceano  nuncia  degli  Dei  nel- 
le  co  fé  cattiue,  come  Mercurio  nelle  buo- 
ne. Virgilio  nel  nono  . 

A cui  TautoAnQa  con  rofat*  hot  cA 
Gos\p<trlò  . 

Teano'caftello’di  terra  drlauoro .. 

Tearo  limpido  fiume  di  Tracia  . 

TTebaide  vna  region  dell’Egitto  fuperiore,vI 
cina  all’Etiopia.  Anche  Tebaide  fi  chiama 
laiddna  Tebana.  Anche  vn  libro  di  Papiniò 
-Stazio  nella  guerra  Tebana , Aiìche  vna 
• :«f  ~ Tra, 
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Tragedia  di  Seneca . 

.Tebe  gran  città  d'Egitto  fondata  da  Oflride^ 
rucra  penfilc,cioè  che  hàfatto  di  fe  ftrade 
fotterranee.Ebbe  cento  e feflànta  dadi  j di 
\ Jarghezzate  cento  porte  fecondo  Omeco» 
G muoiale. 

£ Tebe  antic*,ch'ebbe  cento  forte 
Giace  di  ftrutta . 

Si  chiama  per  altro  nome  Diofpoli^écon- 
do  Plinio. 

Tebe  città  di  Beozia  in  Grecia, fabbricata  dà 
Cadmo  figliolo  di  Agenorc/fouenacqne- 
r o Ercole, e Bacco.Fù  Yn'altra  Tebe  in  Ci. 
licia  patria  d-’Andromachc  moglie  d‘Etto. 
re.  Vn 'altra  Tebe  fii  nella  Tettagli* . 
Tegea  cartello  d'Arcadia,onde  Tegeo e Te- 
mente . latinamente  fi  Icriue  per  quattro 
hUabccol  dittongo  Tcegea . 

Telamone  figliuolo  dJEaco>frateIlo  di  Pefeo 
* e padre  d’Aiace,RèdelPllbla  di  Saiainina 
Quindi  Telemoniade. 

Tegira  Città  di  Beozia,  doue  vogfiono,  che 
f oafcdlè  A polline  . 

-Telemaco  figliuolo  d',vrifiè,e  di  Penelope,»! 

3 naie  Cuccette  al  padre  nel  Regno . 
egono  figliuolo  & Vlitte,e  di  Circeplqtia 
le  auédofeguirato  il  padre  in  Itaca, à cafo 
ffvecile  noi  conolcedo.  Dopo  che  fuggito 
in  r rafia  vi  edificò  la  Città  di  Tufcolo. 
Teleboi  popoli  d’Etdia  infami  per  gli  ladro. 

necci.chèefcrcicauana  . 

Tefcboa  vno  de'Ccntauri  figlinoli dTfilonc; 
c della  nuuola . 

Telemo  vno  Indouino  fra’  Ciclopi , if  quale 
aueua  pK  detto  à-2cdi£m^, che  douenaef- 

ftre 
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fere  acciecato  da  Vlifle , 

Telefo  figliuola  d'Èrcole  d’Auge  Ninfa,  mi» 
; drìto  da  vua  Cenja . Dopoché  farra  Re  di 
Mifia  arrenda  affai  iti  in  battaglia  i Greci  y 
che  paffauano  per  la  fua  regione  andado  à 
Troia, fu  -ferito  da  Achille  in  vna  cofcia.E. 
fatto  pace  co*  Greci  no  potendo  rifasoaie-  r 
audò  a con  figlio  dalI'Oracolojilquale  rifi- 
pofc,che  dalla  mede  li  ma  lancia  cercafle  la 
fai  irte/falla  quale  aliena  ri  ceu  uro  la  feri  ta* 
Auendoto  adunque  nel  me  de  (Imo  luogo 
nuouameiite  Achille  percofìo,riiano-  Ilcne 
a g così  viene  incefi^perdie  della  ruggine  del 
fèrro  Ac  hille  fece  vno  empi  altro-,  eoa  cui 
ri  fan  ò la  fua  feri  ta  . 

Tcmpe  luogoameno  inTefiaglia.di  montile 
d’alberi  cinto, per  cui  il  fiume  Penco  pla- 
cidi mente  fico rre,e  fi  pone  per  qualunque 
luogo  ameno.  Virgilio  - 

Spelonche^  viui  Ughi^e  fredde  Tèpe - 
Tcmpfa  Città  de’Bruzi  ^altramente:  chiama- 
. ta  Ternefà  .. 

Temi  Dl-a,che  indegna  a chiedere co  fé  lecite 
fa-  quale  ebbe  vn-  Tempio  in  BcoziajOs’in- 
- tetpreca  lecito", 

Temcfi  cartello  di  cipri,  i treni  fi  dice  efler  fi*, 
to  primicraméte  trottato  il  rame, che  perciò' 
. Tien  chiamato-  Temesèo  Stazio  neHeSelue,. 
JE  t optiti  tutti  Teme  fé  fi  diede 
Vuota  di  metalli 

Tonaro  p-romocorio  diLaconia  preflo  la  citta 
di  Sparca,  nella  cima  del  quale  è vna  gran 
bocca,ouero'  fpeloca,chc  caluolra,  (odian- 
do il  vero, fa  ftrepiro~  Onde  faùolcggiano 

«he  itti  li*  la  porta.  deRTufèrno;  Virgilio- 
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£ le  Tenarie  foci  dell' Inferrivi  ' 

Alte  forte . 

Teno- Città  di  Lacania, dotte  nacqpcErinjLJ» 
>.  t poerertà . 

\ TemiftocleAteniefcCapkauo  fàmofi(finio,il 
(piale  vinfe  Xerfe  Rè  de'  Perfiani  in  guerra 
nauale  . Dopoché  per iniridiade^ Tuoi  con- 
cittadini bandito  dalla  patria  fuggì  à Xerfe 
dalquale  /ù  onoreuolmetc  riceuuto,  e fatto 
Capitano  della  guerra,chc  machinaua  con- 
tro gli  Ateniefi , ma  non  volendo  elfo  ciò 
negare  al  Rè  , che  gli  auea  fatto  beneficio, 
nè  volendo  danneggiare  fingrata  patria  .» 
con  portare  farmi  ftraniere  contro  di  lei 
priuò  ( come  alcuni  fcriuono  ) fe  medefi- 
modi  vita  con  bere  il  (àngue  di  Toro  . 

Teoclimene  indouino,che  predirti  à Pendo», 
pe  il  ritorno  d’Vli(Te  alla  patria  . 

Tenedo  Ifola  non  lontano  daTroiaidiecro  lai 
quale  fi  nafeofero  i Greci- apparecchiando* 
( tradimento  à Troia.  Virgilio  . 

Notijfima  perf  ama  impiccia  » Troiai  ' 
Tenedo  fiede  Ifola  ricca  allora 

Teno  Ifola  dell'Arcipelago  vna  delle  Cìclau- 
di.  Oggi  Tuie* 

Tenrria,  ò Tentira  Ifola  del  Nilo  i cui  abi- 
tanti chiamati  Tentiriti  poflèdono  vna* 
virtù  naturale  contro  i>  Cocodrilli .. 

Tenite  erano  credute  le  Dee  delle  forti. 

Teocrito  poeta  Siracufano,fìglio  di  Simms» 
co,  e di  Tillina,  altri  dicono , che  forte  db 
Coo, donde  partàrte  in  Sicilia.  Fiorì  à tem- 
po di  Tolomeo  lago  , e fcrirtègli  Idilli], 

• Buccolici  notiflmvi  al  mondò 

Tea» 

\ 

1 ». 
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Teodofia  Città  della  Taurica  Cherfonefo.1 
Oggi  Caffa. 

Teodota  meretrice  Elea  famofà  per  le  fcrit- 
ture  degli  antichi. 

Teògnidc  Boeta  Siracufano,che  fcriflfè  opere 
degne,ma  contaminante  d’amori  lafciui. 

Teone  Pitcc dfe  Samio. 

Teofane  Mitilaneo  Iftorico  de'gefti  di  Pom- 
peo  Magno. 

Tcofrafto  Filofofo  d*  Ereflo  Città  di  Les&o 
Ebbe  prima  nome  Tirtamo,  e pofciaEu- 
frafto , e finalmente  Teofraftoperraurea 

• vena  dJ  Eloquenza  , chevfciua  dalla  fua 
bocca,e  dalla  penna.Egli  fù  coftui  il  più  e» 
loquente  e dotto  di  tutta  la  fcuola  Peri- 
pateticaje  fucceflbr  d*  Ariftotele. 

Teopoli  fiV detta  Antrochia,dopo  che  Giuftu 
niano  Imperadore  V ebbe  rittorata  dall* 
ruine  del  terremoto . 

Teopompo  Oratore  iftorico  dopo  Tilcididé 
ed  Erodoto  eccc  lieti  (fimo  .Nacque  inChio 
figlio  di  Damafiftrato , è mvditore  d’Ifo- 
crate.Teopompo  fù  anche  Rèdi  Sparta. 

Teori  erano  chiamati  in  Atene  quclli,che  ci- 
gni anno  nauigauano  in  Delfo  à fagrifica- 
re  ad  Apolline  ; e Teori  fi  diceua  anche  1» 
nane,che  li  conducala  . ' 'kf 

Teoflèna  Donna  d i T eflàgl  i ajaquale  veduta- 
fi  cinta  da'  foldati  di  FilippdRè  di  Mace- 
donia,non  potendola  altra  guida  fuggire, 
precipitofti  in  mare . 

^Tera  Ifola  delle  CicladiAdallaquale  vfcirono 
i Terci , che  edificarono  Cirene  in  Libia, 
Altrame  nte  Callifta. 

Jcra,  ò Te  rane  fùanche  chiamata  Cordo* 

Ifola 


% 
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Jfpla  del  mar  Liguftico. 

Tcramene  vno  dc'trcnta  Tiranni  d*  Atene^il 
oiude  per  non  poter  (offerire  le  altrui  ti- 
rannidi calcato  in  odio  a*  compagni  fii 
, condannato  innocente  alla  morte.  E nel 
bere  la  acuta  dille  , Io  fòqueAo  brindili  a 
' Critia.Sgnificando  all’vfo  de1  conuiti*  che 
dpueflc  in  breue  coftui  autore  delle  Tua 
' morte  fegui  tarlo. 

Teramne  Città  di  Laconia  poco  lungc  da 
Sparta. 

Terapne  contrada  di  Laconia,doue  Leda  par. 
tori  Cartore.Polluce^Elenaie  Clitcnneftra. 
Quindi  Terapnèo. 

Terafa  vna  delle  Ifole  Sporadi  nel  mar  di 
Candfo. 

Tereo  Rè  di  Tracia  marito  di  Progne.  Vedi 


Progne. 

Tergefte  Città  di  Venezia.  Oggi  Triefte. 
Teos  città  di  Ionia  patria  d'Anacreonte  Poe* 

. * ta  Lirico , che  perciò  è detto  Teio.cioc  di 
Tco.  Alcuni  lcriuono,che  Teos  è vn  porto 
de’  Greci  >oggi  detto  Suolono. 

Teoenia  &fte  predo  gli  Ateniefi,  che  fi  face» 
uano  in  bonor  di  Bacco  > come  nota  Efi* 


fcfjf.:  ròg 
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Teofane  figliuola  di  Bifolco  trasformata  in 
pecora  da  Nettuno  , che  per  goder  di  lei 
. trasformò  fc  Aefiò  in  montone  ingannan- 
do i Proci,che  poi  tutti  furono  trasforma- 
ti in  Lupi  per  auér  voluto  Ycciderc  quella 
^ pecora. 

Teoflèniaera  vna  feda,  e fagri(ìcio,che  face- 
uano  i Greci  à tutti  gli  De*. 

Terme  dirò  4i  Traciaionde  ilSsno  Teram, 


> 


( P O E T I G 0.  AK 

I ' tpi Tarine  Città  di  Sicilia , onde  LTeritf* 
taaf. 

"sTcnflc  etano  in  Roma  fabbriche  maraui- 
gliofe,e.[?elJiTfime  fatte  .ad  vfo  publico  per 
dauarfi.Oggi  Stuffè. 

• Tcrina  città  de'Brutj.-pnde  i!  Seno  Tèripèo* 

t Termera  Città  Ubera  della  Caria. 

Termerio  promontorio  de*  Miadi. 

Tern&fTo  Città  di  Pifìdia, 

Termili  popoli  della  Licia  originarij  di  Czfc 
ta.  < 

Terminali  erano  le  felle  che  fi  celebrauano 
in  onore  del  Dio  Termine  ; ehe  ifolo,mo- 
uendolì,ò  elfendo  mafijutti  gli  altri  Dei, 
non  volle  efler  mofifo  dal  fuo  luogo . 

Termine ,ò  Termino  Dio  degli  antichità  cui 

• ' dedico  vn  Tempio  Numa  Pompilio.  Era 

- vn  fallo  grande  con  la  tetta  di  Gioue  , che 
da’ Greci  veniua  appellató  Gioue  Horio, 

- cioè  Termonaie. 

TermodoontéjòTermodonte  fiume  della  re- 

• gione  Pontica  appellata  Temifcira,preflò 
il  quale  abitauano  le  Amazoni  femmine 
belicofe. 

Termopile  monte  Ionghiflìmo,  che  paflà  per 

• Ja  Gr  ecia,  e la  diuide.  Nel  quale  fono  de* 
paflì  augnili , pretto  i qualiibrgono  delle 
acque  calde,daìle  quali  prende  il  nome  ef. 
fo  monte.Percioche  Termo  in  Greco  fuo- 
na  caldo,e  pile  porta. 

Terflandro  figlio  di  Polliuice,e  d*  Argia, che 
còn  gli  alrri  Principi  Greci  palsò  alla 
guerra  di  Troia. 

Terfiloco  figlio  d*  Antenore  vecif®  nella_> 
guerra  Troiana. 

- Ter- 
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Terficore  vna  delle  Mufe,  quali  che  diletti  1 
cori.  ; 

Terni  città  dell’  Vmbria,douc  fi  Tega  il  fieno 
■quattro  volte  all'anno.  Plinio . 

Tcrfite  vn  certoGreco  nobile, che  paisà  dall* 
EtoIIa  à campo  à Troia,  ma  brutto  e dap- 
poco . Onde  Ai  da  Achille  vccilo  con  vi» 
pugno.Giuuenalle . 

Voglio  yche  tu  per  padre  abbi  Terfite  , 

Pur  che  tu  t' a fi  ornigli  al  forte  Achille 
Tefeo  figliuolo  d'Egeo  Rè  d’Acene  , huomo 
fòrte,  ilquale  à imitazione  d'Èrcole  fecc.j 
gran  cole:Percioche  quando  era  giouinet.  ** 
to  guerreggiò  contro  le  Amazoni . Vccilè  ’ 
ancora  Creonte  Rè  di  Tebe , ilquale  noi» 
voleua  che  i morti  in  guerra  fodero  fepel, 
liti.  Ammazzò  Umilmente  vn  Toro  terri- 
. bile  nel  pae  fedeli 'Attica  appretto  Mara- 
tona. Vccife  ancora  il  Minotauro  di  Cre- 
ta,come  dicemmo  à fuo  luogo.E  così  Sci-» 
rone,e  Procnflre  grand  i filmi- adalfini. Rapi 
Elena  ancora  fanciulletta,e  la  re  di  cui.  Me. 
nò  feco  di  Candia  Arianna  e Fedra, ma  poi 
laicista  Arianna  full'Ifola  di  Nafiò  fposò 
Fedra. Debellò  i Centauri,domò  Tebe.Fi^ 
nalmente  con  Piritoofuo  amico  difcefe 
all'Inferno  per  rapir  Proferpina,ma  auen- 
do  Cerbero  diuorato  Piritoo  Tefeo  vi  fiì 
ritenuto  infino  à che  venne  da  Ercole  libeu 
rato.-Virgilio  nondimeno  dice,  che  Tefeo 
rimale  nell'Inferno  .Fti  veramente  Tefeo 
Rè  d' Atene , onde  gli  Ateniefi  fono  chia- 
mati Tefidi.Tefide  fu  anche  detto  Ippoli*» 
to  figlio  di  Tefeo.  Vedi  Arianna,  Fedra'*. 
Ippol.ito4e  Piritoo  . 

Telisa- 
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Tcfmoforia  fette  e facrifici  j dedicata  à Cc^ 
rene, che  però  fi  chiamauano  ancora  Cere, 
aliale  Initia  daJ  Latini. 

Tcfpia  Città  libera  di  Beozia.vicino  al  moni 
te  Elicona;  Onde  le  Mufe  Tono  appellate 
Tefpiadi.  Telpi  fu  anche  vn  poeta  Tragi^ 
co  antichilfimo,di  cui  fauellaOrazio  nella 
poetica. 

Tefprotia  regione  e parte  d Epiro. 

Teflàglia  regione  della  Grecia  porta  fràla 
■Beozia  e la  Macedonia, peraltro  nome 
Emonia,  fu  la  riua  del  mare;  paefe  mon* 

. tuofo,  e celebrato  per  gli  incantamenti. 
Omero  chiama  con  tré  nomi  gli  abitatori 
della  Telfag.  Mirmidoni,  Elleni,  e Achèi. 
Qui  furono  anche  i Centauri , e i Lapiti: 
Qui  fù  il  diIuuio,chJ  eftinfe  quali  tutti  gli 
huomini,  faluandoli  con  pochi  altri  Deu- 
calione  e Pinata  che  nacquero  tante  fa- 
uole.Qui  fono  ventiquattro  moti,  de’qua. 
li  i più  famolì  fono  Pierio , 01inpo,Pelio, 
Ofla,c  altri  celebrati  perle  fauole dc'poe* 
ti,  come  lì  torca  a’  luoghi  loro. 

Tefiàlonica  Città  nobile,  grande  di  Macedo- 
nia.Oggi  S atonie  hi. 

Teftiade; Altea  figliuoladi  Teftio.Vedi  Me* 
leagro,e  Altea . 

Tertoiide;Calcate  indouino  figlio  diTeftore,’ 

Tettile  vna  Villanella  appreflò  Teocrito. 

Tefifonte  Città  deTarti  vicina  à Scleucia  di 

, Sòrjd. 

Tefifbiievna  dellcfurie  infernali;ma  fi  ferine 
meglio  Tififone,perche  fi  deriua  da  Tifis , 
che  è pena,e phone, che  vai  morte. 

^Fetide  figliuola  di  Chrone  # Moglie  di 
- ' Feleo 
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pclco  c madre  d’ Achille.  Stazitf . 

Già  ctn  txcit*  vi/l  a fcucpre  il  tutto 
Tetide. 

Altri  d icono,che  fofle  figlia  di  Nereò  Di*1 
Marino.E  fi  prende  per  lo  mare  fteflò. 

Teti  figliuola  di  CeIo,e  di  Vcfta,e  Moglie  d i 
Nettuno , confufa  da*  poeti  con  la  T et  /de 
qui  fourapofta,  c fi  prende  anch’efla  péti! 
mare.  Fra'  Latini  però  Tetidè  bàie  fillabi 
breui,e  Teti  ambedue  lunghe. 

Tettdafia  Emporio  nobile  al  BosforóTtacio. 

Thia  lfola  delle  Spòradi  nel  mar  di  Candìa. 

Tiwbrone  Capitario  de1*  Lacedomoni  , che 
madató  in  Afia  cóntro  i Perfiani  fouracell- 
to  da'nertiici  vi  lafciò  fubitamente  la  vita. 

Tiniflà  Città  dell’  Affrica,  confufa  da  alciini 
con  Tunifi,dal  quale  e diuerfà. 

Tiodamante  padre  d'  Hila  feudiero  d'Ereo. 
le. 

Tctrapoli  region  della  Siria  così  detta  da 
quattroCittà.che  vi  erano,  cioè  AnitocHia 
Epidafne,  ScleuciàPteria,Azamèa,«  Lab- 
dicea 

Teucà,ò  Tenta  Regina  de  gli  Illirici, Dotirtd 
caftilfima,e  generofa,ma  fprezzàtrice  del- 
la regioir  delle  genti,auendo  fatto  crude!* 
mentè  morire  due  legati  Roncarti. 

Teucro  figli  uoladi  ScamadroCretefé  Jlcjuài 
lcedifieòTroiaondeTroiac  detta  Teucri* 
e Teucri  i T roiani.  Ffl  vn’altro  T cucio  fi- 
glio di  Telamone  Rè  di  Salamina  e d’Efiò- 
ne  figliuola  di  laomedonte,ii  quale  con  A* 
iace  ftió  fratello  d’vn'altra  madre  andò  alla 
guerra  Troiana.  Ma  auendo  Ai^cé  ahi- 
mazzaceper  ira  fe  fteflò  , ed  eflèiidarrtor* 

nata 
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nato  Tenero  foloàcafa,  fdcgnatófe'ne  il 
padre,lo  fcacciódal  Regno.  Andato  adun- 
ane Teucro  in  Cipri  vi  edificò  là  città  Sà« 
lamina. 

Teuchira  Città  del  Pentapoli  della  Libia  * 
cioè  della  Cirenaica,altramente  detta  Àr- 
finoe. 

Telimelo  monte  e region  di  Beozia  jdoneErj 
cole  ancora  giouinettò,ammazzò  il  Leone 
la  cui  pelle  vfaua  per  verte.  Quello  Leone 
fu  poi  trafportato  in  Cielo.  Dopò  aiiunafc, 
zò  vn-’altro  Leone  appreflo  Lerna. 

Teutadamante  padre  drPelalgo  appretto  0- 
mcro. 

Tentate  fù  chiamato  in  lingua  Gallica  Mer- 
curio^ cui  fagrificauano  col  fangue  vma- 
nOjCome  anche  ad  HcfojLucano- 

Da’ quali  con  erudii  f angue fi  placet 
Lo  fpietatoT eautatej  l’Hefo  orrendo 
Su  feri  altari, 

Teutrani a Region  delPAfia  minore, fopralà 
Troade,già  abitata  da-*  Mifi. 

Teutrantc  Rè  di  Cilicia  e di  Mifia,che  prefe 
per  moglie  Auge  Ninfa  figliuola  d’ Ateo* 
che  ingrauidata  daErcole  fù  dal  padre  fàt» 
ta  ferrare  invna  carta  e gittata  in  màre. Ali 
leuò  parimente  il  fuo  figlio  chiamato  Te-, 
lefo  ; come  fuo  proprio.  t)a  cortili  prete 
il  nome  la  prouincia  Teurrama-;é  Téutra- 
tèo  fù  appellato  il  fiume  Càicó  da'  Poeti* 

Tenti  vn  Capitano  Greco,  efié  venuto  à dif- 
cordiacon  Agamennone  in  Aulide  , ferì 
Pallade,che  loperfuadeua  à reftare  con  gli 
altri  e partire  a Troia. 

Teutoni  popoli  della- Germania/!*’  quali  fù 
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appellata  Tcutoniajed  eflì  prefero  il  nome 
.da  Teutone  loro  Dio,che  altramente  chia» 
xnato  T uifcone  diede  origine  all*  appella- 
zion  di  Tedefchi. 

Tisbe  fanciulla  Babilonia^  cui  vedi  à Pria- 
mo. 

Toa  Ninfe  marina  figlia  dell'  Occano,c  di 
Teti. 

Toante  Rè  della  Taurica  Cherfonefo,il  qua-  7 
le  dedicò  Iffigenia  capitata  in  quel  paefe  à 
Diana  Taurica.Quì  poi  venuto  Orefte, re. 
cife  Toance,e conia  lorclla fuggii! in Ita- 
lia-Toante  fù  ancora  Re  di  Lenno,e  figlio 
di  Bacco  c d’Arianna  figlia  di  Minoe,e  pa.  j 
dre  d’Ififile,  che  fù  da  lei  faluato  nella  vc- 
cifione,  che  fecero  degli  huomini  le  Don-  ^ 
ne  di  Lenno 

Tono  fù  il  primo,  che  appreflò  gli  Egizi  j ri- 
ducefle  ad  arte  la  medicina. 

Toofa  figlia  di  Forco , dalla  quale  Nettuno  \ 
genero  Polifemo.  • j 

Torace  monte  delibici  Efperij,foura  il  fiu- 
me di  Lerhc  j doue  fù  crocififiò  Deraita 
Gramatico,  perche  malediceua  a’  Regi.  . 

Tiara  Città  di  Teutrania. 

Tibareni  pdpoli  confinanti  de*  Calibi.  Vedi 
Tabareni. 

Tiade  Donna  Sacerdo.tefià  di  Bacco, la  quale 
è ancora  chiamata  Bacchide,e  Menade. 

Tiatira  Città  d’Afia  non  lunge  da  Pergamo» 

Tiberiade  Città  di  Galilea  fabbricata  lui  la- 
go di  Genefaret , così  appellatala  Erode 
Autipa  in  onordi  Tiberio  Cefare. 

TiberìjTibr^Tebro^  Teucre  fiume  d’Italia 
ilquale  yfeendo  dall’ApcnninOjdiuidcnd® 

. la 
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la  Tofcana  deli' Vmbria,  palla  per  Roma.é 
. predo  Odia  entra  nei  mare  . Fi$  prim  iera- 
mence  chiamato  Albula  per  la  bianchezza 
dell'acaue.Pofcia  da  Tibri  Rède’Tofcani 
Tccifo  fu  le  Tue  ripe  fu  nominato  Ttbto.ln 
procedo  poi  di  tempo  da  Tiberino  Rè  dei 
gli  Albani,  che  vannegò  dentro  fò  appel- 
lato T ibernò  T iberino.Oggi  Teucre  . 
Tiburc  antica  città  d’Italia  lontana  daRoma 
Tedici  miglia  edificata  in  vn  colle  da  trej 
fratelli  Tebani,Tiburto,Corace  e Cadilo, 
figliuoli  d’Anfiarao  Indouino  Tebano. 
tl-Quindi^Tiburi  e Tiburfini  quei  paefani . 
T ibifco  fiume  della  Dacia  t che  fpiccato  dal 
monte  Carpatho  mette  capo  nell'Iftro  . 
Ticino  Città  degl  lnfubri  nella  Lombardia* 
e fi  chiama  così  dal  Ticino  fiume  t che  le 
feorre  appredb.  Oggi  la  città  fi  chiama  ^ 
Pauia,e  T efino  fiume . 

Tiche  ninfa  marina  figlia  delI’Ocea.e  diTcti 
Tidcofiglio  d’OeneoRè  di  CaIidonia,e  d-Eu 
ribea,huomo  fortilfimo.  Il  quale  per  dif- 
grazia  auendo  ammazzatoMenalippo  fuo 
Fratello  cacciàdo,andò  daÀdrafto  Rèdegli 
. Argiui,ilquale  gli  diede  per  moglie  Argia 
Tua  fi"liola.Quindi  fu  mandato  ambafeia. 
tore  dapolinice  fuo  cognatodaEteocle  fuo 
FracelloRè  diT ebe  per  ricordargli  il  patto 
frà  di  loro  ftabilito  . Ma  negando  Eteocie 
di  lafciareilgouernodelRegno,Tidide  nel 
riprefe  duramente.Di  che  fdegnato  Eteo- 
clc  mandò  cinquanta  foldati  in  vnbofeo, 
perche  in  palla ndoui  Tideo  bvccidellèro. 
Ma  Tideo  vccife  tuttrcoloro,trattone  va 
folo , c he  rimandò  come  nunzio  di  quell» 
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difgrazia  ad  Eteocle.  Alla  fine  dopò  molte  I 

opere  egregie  fatte  nella  g aerra -Tcbana, 
Tidco  fù  veci  Co  da  Menai  ippo  Tebanoja-  ii 
uendo  però  anche  eflò  ferito  à morte  Mc- 
nalippo,  e Rracciatogli  il  capo  co’  denti. 
Tididc,  cioè  Diomede  figlio  di  Tidco.  li 

TicRe  figliuolo  di  Pelope,  e d’Ippodamia,  il 
quale  afpirando  al  Regno  corruppe  la  mo.  < 
glie  del  Rè  Atreo  fuo  fratello . Il  perche  t 
Atreo  gli  vccife,e  coffe  i figliuoli.MaTie.  ] 
He  andò  à confulto  dall  Oracolo  come  po  Ti 
tede  vendicacene  , e gli  fiì  comandato  di  < 
vfare  con Pelopea  ftia  figliaci  cui  nacque  ( 
EgiRo, che  vccife  Atreo.  Tii 

Timfei  popoli  deli'Ecolia,abitatori  del  mon>  i 

tcPindo.  Ti 

Tigranc  Rè  della  maggiore  Armcnia,ilqua* 
le  porgendo  aiuto  al  Rè  Mitridate, fu  vin.  Ti 
co  primieramente  daLuculIo  , e poi  da  fi 
Pompeo  Magno . t 

Tigre  fiume  velocillimo  d'Armenia, che  pre.  ( 

le  dalla  velocità  quello  nome, perche  tigri  fijj 
* in  lingua  d’Armenia  lignifica  faetta.Onde  fi 
vna  beRia  in  Ircania  per  la  fua  maraui-  | 
gliofa  velocità  s’appella  tigre.  Quello  fiu-  fi 
me  tigri  nafee  d’vn  fonte  del  paradifo  , i 

come  fi  legge  nel  Genefi . fi 

Tile  Ifola  dell’  Oceano  fra  Occidente  e Set- 
tentrione lontanilfima  e vltima  di  tutte  le 
Ifole  conofcititc.Nella  quale  in  tempo  del  fi 
SolRizio , cioè  nel  mezo  della  Rate  non  vi 
è notte  akuna,e  nel  mezo  del  verno  non  è 
giorno  alcuno. 

Tiìo  Ifola  del  mare  Iudico,doue  fompre  ver,  ; 
deggiano  tutti  gli  alberi. 
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Timeo  Locrefe  filofofp,à  cui  Piatone  dedicò 
vn  libro  del  mondo  . 

Timauo  fiume  de*  Veneziani  vicino  à Con- 
cordia e Trieftc  , che  fi  fparge  per  no.uc 
bocche  in  mare.  Oggi  Timao,e  Tipau. 

Timante  Pittor  celebberrimo  , ed  emulo  di 

. Parrafio  j il  quale  auendo  dipinta  Ifigenia 
dauanti  l’altare  di  Diana,  per  efprimere  il 
dolore  del  padre , che  doueua  fagrificarla 
gli  coprì  la  faccia  con  vn  velo . 

Tigrano  certa  città  dell'Armenia  maggiore, 
che  vuol  dire  città  di  Tigrane  , per  auerla 
eflò  fabbricata.Oggi  fi  chiama  Sultania. 

Tiferno  città  dell’Vmbria.  Oggi  città  di  ca- 
rtello . 

Tiferno  fiume  d*Italia,che  diuide  i Pugl.da* 
Ferentani.Oggi  Porterò  di  Puglia  Piana % 

Tigullij  popoli  della  Liguria. 

Tigurini  popohEluezijìul  fiume  limago,me 
tropoli  de’  quali  è tugyro  Oggi  Zurich, 

. onde  s’appellano  Zuringani. 

Tilfoflìo  monte  di  Beozia,  c 

Tilfoflà  fiume  fotto  il  medefimo  monte  til- 
foffio. 

Timaco  fiume  di  Mifia,  che  nafee  dal  monte 
Rodope  nella  Tracia- 

Timagora  Ateniese  decapitato  per  aucre  ado 
rato  all’vfodi  PerfiaDario,mctre  era  Am 
bafeiatore  dellaRepublica  iu  quella  corte. 

Timoclea  Donna  Tebana,  che  violata  d*vii 
barbaro,  tiratolo  con  infinta  di  inoltrargli 
vn  teforo  alla  bocca  d’vn  pozzo,vel  preci- 
pitò dentro . 

Timoleone  Corinthio , il  quale  prima  la  fua 
patria. e poi  liberò  Siracufa  dallaTiranid© 

X a di 
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di  Dionifio  , redimendola  alla  fua  antica 
libertà  . 

Ximbreo  fi  chiama  A polline  daTimbra  erba, 
per  altro  nome  Satureia, la  quale  abbonde. 
uolmente  crefcc  nelle  campagne  Troiane 
intorno  al  Tcpio  dJApolline,onde  vn  fiu- 
me  del  medefimo  luogo  fi  chiamaTimbra. 

Tino  Cartello  di  Caramania.Orazio. 

Beato  per  la  merce  Tina. 

Ma  Strabone  dice  , che  i Tini  fono  popoli 
predò  a’  Bitini. 

TindarOjOuero  Tindarco  Rèdi  Laconiama. 
rito  di  Lcda,e  padre  almeuo  credutOjd’E- 
lena, laquale  perciò  è detta  Tindaride,cio, 
c figlia  di  Tindaro.Strazio. 

Tindaride  con  troppa  lode  alzata 
Per  la  incefi  a rapina. 

Tingi, ò Tinge  Città  dellaMauritania , che 
da  ella  prefe  il  nome  di  Tingitana,  per  al- 
tro nome  Giulia. 

Tionco  fi  chiama  Bacco,quafi  impetuofo,  p- 
chc  Thyo  grecamcte  fignifica  fur'empitai 

Tifco  gigante  figliuolo  di  Titano  e della 
Terrari  duale  prouocando  Gioueà  batta- 
glia , fù-<ìa  erto  fulminato  c chiufo  fotto  i* 
Ifola  Inarime.Lucano 

Tifeo  fotto  V eterna  molle  chiufo 
D’ lnarime. 

Ouidio  però  dice  lui  edere  fiato  fepoltoforj 
to  Siciliani  chiama  anche  Tifone, c Tifo.  " 

Tifone  fratello  d'Ofirida  Rè  d'Egitto^lqua. 
le  efiòRedi  nafeorto  vccifc,  e in  vinticin- 
qnc  parti  il  fuo  corpo  sbranò.-da  Ifide  Re  - 
gina  erto  ancora  vccifo. 

5"  ifi  vno  eccellente  maràgone,e  goucrnatore 

della 
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della  nane  degli  Argonauti.OilUio. 

E dell'Emonia  natte  era  maefiro 
Tifi , 

E fi  pone  generalmente  per  ogni  gouerna* 
torc  di  nane . 

Torinta  Città  della  Morea,cv  n fiume  . 
Tirinrio  fi  chiama  Ercole,  perche  predo  à 
quella  città  fece  cofe  grandi  « 

Tirella  indouino  Tcbano,ilquaIe  auedo  per. 
co  Uè  due  bifcie,che  vfauanp  infiemc  fù  mu. 
tato  in  femmina. Ma  vndici  anni  dopo  per- 
cotendo  nuouamente  delle  bifcie,che  vfaua 
no  inficine  riebbe  la  forma  virile.  Venuti 
vna  volta  à conrraflo  Gioue  e Giunone  qual 
folle  più  lulfuriofo  Pvn  fello  ò l’altro  j co- 
flui,chc  aueua  ìperimcntato  Fvno,  e l’altro 
fù  eletto  giudice  arbitro . Tirella  fentenziò 
à fauor  di  Gioue  affermando  la  femmina  ef. 
fere  più  lulfuriofa.Per  quello  Giunone  l’ac- 
cieco,  ma  Gioue  per  confidare  la  fua  difi- 
graziagli  diede  Parte  deli*  indouinare.Oa* 
de  prcfiaOrazio,egli  dice  ad  VlifTc . 

O figliti  ol  di  Laerte  tutto  quella 
Ch'io  dico  farà  vero,ò  non  farà  « 

Et  r ciò  che  il  grande  ji polline  mi  dotta 
Onde  io  indoui  ni  . \ 

Tirreni  fono  i Tofcani,  cioè  i!  popolo  d’Ita- 
lia,così  detti  dal  Re  Tirreno , col  quale*» 
vennero  già  di  Lidia . ETirrenioèìa  To- 
fcana,e  Tirreno,  e Tirrena  Tofcano . 
Tiro  antica  e nobile  città  di  Fenicia  fabbrica, 
ta  al  lido  de  1 mare, e giàlfola.Ma  il  gran- 
de AlefTandro  aflèdiandola  chiufe  il  mare, 
e la  congiunfe  à Terrafèrma.  Il  Quale 
r ancora  crocifilfe  quali  tutti  i Cittadini  j 
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perché  éflendo  ferui  aueuano  vCcifi  i veri 
cittadini  loro  (ignori.  Anche  appreflb  Ti- 
ro fi  prendono  le  cochiglic,che  fono  chia. 

■ jfnate  porport,del  cui  fangue  fi  tingono  le 
vcfti , che  fi  chiamano  porpora  , e le  fi  dà 
raggiunto  di  Tiria.Oltre  acciò  i Cartagi. 
nefi  fon  detti  Titij , perche  i fondatori  di  • 
Cartagine  vennero  da  Tiro , cioè  Didone 
coJ  fuoi.I  Tebani  ancora  fono  dcttiTirij, 
perche  Cadmo  fondatore  di  Tebe  fù  di 
Fenicia. 

Tififone,vedi  Tefifone. 

Tiflàgetci , e tufiàgetti , popolo  Scitico  di  la 
da  i Sarmati. 

Tifane,  ouero  titano,  fu  figliuolo  d'Vrano  e “ 
fratello  di  Saturno  maggior  dJetà,il  quale 
attendo  mbflb  guerra  à Saturno , io  prefe.  ‘ 
Ma  gioite  figlio  di  Saturno  fuperò  in  bat- 
taglia i Titani, cioè  Titano  co*  fuoi,e  fitto 
* padre.  Di  Titano  nacquero  i giganti  ,‘i 
quali  coh  Gionc  fecero  guerira . Fu  anche 
Titano  auolo  del  Solc,onde  il  Solfe  è chia.. 
maro  Titano, e Titanio. 

Titanide  è la  figliuola  di  Titano,  cioè  Lato- 
na,e  fi  prende  ancora  per  la  Luna.Stazio 
A TitAnide  in  meno  della  notte 
Per  tutto  il  mondo.  , 

Titio  figliuolodella  terra, e grandi (Timo  Gi- 
gante^ quale  rtado  diftefo  fi  dice.ehe  oc- 
cupa noue  campi  di  terra.  Il  quale  volédo 
•violar  Latona , da  Apolline  fu  vccifo  con 
faette,e  cacciato  neirinferno.il  cui  fegato 
Tifi  dice/rhe  è rolo  da  vn'auuoltoioje  che  o- 
gni  giorno  gli  rfaafce  per  fuo  tormento. 
Tìtonc  figliolo  di  Laomedonte.  Rèdi  Troia. 

ama- 
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Ornato  dall'Aurora,  e da  lei  prefo  per  ma- 
rito,Ia  quale  di  lui  generò  Mennone.  On- 
de Titonia  moglie  c chiamata  da'  poeti 
l'Aurora.Ma  Titone  vdita  la  morte  del  fi. 

: glio  jfc  nedol fe  talmente  , che  fu  trasfor- 
mato in  Cicala. 

Tlepolemo  figliolo  d'Èrcole  Rè  de’  Rodianì 
vccifo  daSarpedone  nella  guerraTroiana. 

Tmelo  monte  di  Lidia,  che  produce  grande 
abbondanza  di  vino,  mele  e Zafferano . Si 
chiama  anche  Tmolo.  Ouidio 

Le  Ninfe  abbandonar  del  fuoTimolo 
Le  V gne  ••  * 

Tolofa  cirri  della  Gallia  Narbonefe  nella 
Lihguadocca.  Indi  Tolofano. 

Tolecino  Regino  cartello  della  Marca  d'An- 
cona . Indi  T dentino,  c Tolentina  nome 
delle  fuc  genti. 

Tomiri  Regina  de'Mcrtàgetijla  quale  vccifc 
Ciro  Rè  de  Perfìaui . Perche  entrato  Ciro 

• con  grande  efercito  nella  Scitia  , Torniti 
gli  mandò  incontro  vn  fuo  figliuolo  gio- 
uinetto,il  quale  Ciro  am mazzò  t radimeli, 
to  inficine  co’  fuoi.  Allora  la  Regina,qua- 
fi  come  difperara  tornò  addietro,  e tirato 
Cito  in  certe  ftrettezze,rvccita  con  tutti  i 
Cuoi . Mife  ancora  il  capo  di  Ciro  in  vna 
■vrna  di  iàngue  dicendo;  faziati  di  fanguet 
: del  quale  hai  aulito  tate  ; e del  quale  tai 
Tempre  fiato  infaziabile. 

Tomaro  monte  d>Albania,che  hà’cento  fon* 
ti  nelle  fu*  radici  all'intorno; 

Tomo  città  di  Pònto , oufc  Medea  taguendo 
Giafone  fmembrò  filo  fratèllo  piccioletto* 
per  ritardare  il  padrt,che  la  pertaguitaua. 

X 4 Per- 
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Pcrcioche  Tomos  s'interpreta  (membra- 
mento  e taglio . lui  fu  confinato  Ouidio 
poeta.Si  dice  anche  tomi. 

Tracia  Regione  d'Europa  larghi/fima  preflò 
la  Mifia  , e la  Macedonia , nella  ciualc  è la 
città  di  CoflantinopoIi.Ma  quei  aiTracia 
fono  bellico!! , e feroci,  perche  parte  fono 
barbarie  parte  greci.  Si  dice  anche  Trace 
per  Tracia.  E ha  dalla  parte  di  Settentrio- 
ne l'iftro,  dairOriente  il  mar  maggiore, e 
da  mezo  dì  l'Arcipelago . 

Traconitide  regione  della  Soria  vcrfo  l’A- 
rabia. 

Traili  città  dcll'Afia  minore . 

Trafibulo  Ateniefe  Capitano,  il  quale  liberò 
la  patria  da'  trenta  Tiranni  v Alla  fine  in 

. campo  fù  ammazzato  di  notte  per  auere 
ordinato  vn  tributo  troppo  graue. 

Trafimeno  vn  lago  nella  campagna  di  Peru- 
gia preflò  il  quale  Annibaie  ammazzò 
Flamminio  Confole  con  ventimila  Ro- 
mani, e ne  prefe  fei  mille. 

Trebia  fiume  d'Italia  vicino  à Piacéza preflò 
il  quale  Annibaie  Amerò  » Romani  in  due 
battaglie,prima  l’eUercito  di  Scipione  ró- 
pendolo,poi  quello  di  Sempronio  CÓfoIe. 

Triballi  popolo  Scitico  preflò  i Mifij  e i Pan 
noni],oggi  Seruiaui,  e Rafciani. 

Tripoli  region  di  Fenicia,  che  ha  tre  ciccale 
quali  fono  Tiro, Arado,  e Sidone . 

Trinacria  onero, Trinacride,cioè  Sicilia  cosi 
detta  grecamente,  perche  hà  tre  pronao  n- 
tori  jje  fono  il  Pachino,  Peloto,  e Lilibeo* 
De'  quali  il  Pachino  oggi  fi  chiama  capo 
Faflero.  e Lilibco  fi  chiama  Marzale. 

Triti 
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Tribolano  figliolo  dTleuffio  e Rè  del  PA  tei 
ca^Iquale  in  quei  luoghi  infegnò  prima  I* 
vfo  elei  grano . I poeti  fimoleggiano,  che 
Cerere  lo  alleuò  fanciullo^  che  lo  metref. 
fe  fopra  il  fuo  carro , accioche  infegnafie 
da  pertutto  Parte  di  feminare  il  fruméto „ 
Tritone  Iddio  marino  figliuolo  di  Nettuno, 
e trombetta.  Anche  Tritone  e vn  fiume  d* 
Affrica, che  feorre  nella  palude  Tritonide, 
e dopo  nel  mare  di  Barbaria, onde  Pallade 
scappella  Tri  tenia,  perche  appreso  quella 
palude,  ò nacque  , ò apparì  fecondo  le  fa- 
noie . 

Troade  region  del?  Alia  minore  alloEllefpoL 
to, laquale  è detta  anche  Troia  . Troade  è 
ancora  vna  città  della  Troade . E Troade 
fi  dice  pure  la  femmina  Troiana  - 
E le  fecrete  Traudì  lontane 
Ne’  lidi  ameni. 

Troezene,citcà  d'eli‘Attica, onero, come  dice 
Lattanzio  laura  Stazio  di  Teflàglia,patria 
di  Tefc». 

Troia  città  della  Troade,dctta  Scora  Ilio  cit- 
tà Regaleje  la  ftefla  proni ncia  di  T roade  „ 
Troe  figliolo.d’Erièlonio.figlinolo  di  Pnrdar 
no  Rè  di  Frigia,  da  cui  fii  no»ninata  la  re» 
gione  di  T roia , che  prima  (I  chiamaua_» 
Dardaniadia  Dardano . Figliuoli  da  Troe 
furono  Ilo,  e AiTaraca, 

Troe  fi  di  ce  ancora  Ifhuomo  T rotano . 
Tuder.ò  Tudeito città  dcllJVfiibxia.  0?gì 
Todi . 

Tulio  Oftilioterz»  Rè  de’Romani  bellicofo 
Turduli  popolo  del  Regno  di  Grana- 
taci quali  lono  vicini  a'Tudcrtani , cioè  àt 

X f queUi 
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quelli  d’Andaluzia . 

Turone  città  metropoli  de  quei  di  Bourges 
nella  Gallia  Celtica  predo  il  fiume  Loira  . 
Ha  vndici  fuffraganei . Oggi  fi  chiama 
Tours . 

Turpio  ambiuio  recitante  di  commedie  à 
tempo  di  Terenzio. 

Tnfcia  regione  d’Italia  altramente  Etruria'. 
Oggi  Tofcana  . 

Tufculo  Calvello  in  Lazio  pofto  in  cima  vn 
colle, fi  che  da  Roma  fi  può  vedere, fabbrica 
to  da  Tclogono  figliolo  d’Vlifl”c,e  di  Circe. 

Tufculano  lì  chiamaua  vn  villaggio  apprefi* 
fi>Tufculo.Oggi  Frafcati . 

Trafea  vn’Augurejilquale  auédo  infinuato  à 
Bufiri  Re  d’Egitto, che  per  aucr  della  piog 
già  counenillè  l'agrificare  deToreitieri.Bu* 
fili  chiefto  chi  fol!è,e  intefo,  che  folle  dìo 
forcftiere,il  fece  fagrificare  il  primo . 

Trafone  vn  faldato  Milantatore  appreffo» 
Terenzio . 

Trafilio  Ateniefe,  che  fuperò  à battaglia  na- 
«ale  gli  Spartani  condotti  da  Mindano  ?i 
cino  a Sello  città  dell’Ellefponto . 

Trafimede  figlio  di  Neftore  . 

Tria  contrada  dell’Actica,ondc‘Triafij , 

Trio  città  d’Elide  . 

Teonio  città  dcTocri  Epic  nemidi  ► 

Trionia  città  di  MelTenia . 

Tucidide  IlloricoAteiiiefe  di  fangue  nobile, 
e di  fede  incorrotta;  come  quello,  che  non 
fidamente  pagaua  i foldati  amici, ma  i ne- 
mici ancora  per  edere  puntualmente  auui. 
fiat ode’fucce  Ili  della  guerra  del  Pelopon* 
ne  fo,ch’egli  defedile . 

Tu- 
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■Tarla  città  di  Medénia:. 

Xurio  città  della  Magna  Greciaful  Golfo  di 
Tattaato  .Onde  fldcriuaroiiò  itT  urrij,  e i' 
Turini . 

Trame  fiume  dJEpiro,che  dìuidc-i  Tefprotij 
* dà’Caftrini . 

T iella  città  ^Enotria,  Coloni  a deTocefi-.L 

Tiafiglia  di  Cefifa,  che  fagraca  Sacerdotefla 
di  Bacco  diede  il  nome  alle  Tiadi . 

Timbrara  città  delPAfiaal  fiume  Pattalo . 

T'ir nere  figliuolo  di  Priamo, e d’Arisbe,ilqua 
fe  effondo  nato  nel  medefimo  giorno  ,- che 
Ecuba  partorì  Phride,comandò  che  ambe- 
due fodero  vccifi.  Ma  Ecubafalnato  Pari- 
de operò  che  folle  vceifo  Timete.  Altri  di- 
cono, che  foflè  Ti  mete  marito  d’Arisbe,  il 
quale  veduto  vceifo  il  proprio  figlio  mi- 
luogo di  paride  da  Ecuba, venuto  il  tempo 
che  i Greci  aueuano  fabbricato  il  catiallo* 
per  dedicarlo  à Paride,  conofciutoichc  da- 
ciò  farebbe  nara  la  ruina  délla-Cirtà  fù  il' 
primo  à perTuadere,che  vi  fode  introdotto’ 
per  vendicarli  in  quella gui fa  della  morte- 
dei  figlio  . Vedi  Seruio’. 

Tinia  llola  delPonro  Eufino,altramenre  det, 

. ta  Apollonia'. 

Tirea  città  ne*  confini  degli  Spartani- e dcglù 
. Ar«iui-Gnde  i Tireari  prelero  il  nome. 
Tirfi°iome  di  Pàlloxe  appredoVirgilio  . 
t Xirfigero  fù-appellaco  Bacco  , dal  Tirfo  affai 
puntata,e  attorniata  dellera,che  portaua»* 
no  ie  Battana  ndleOrgie. 

Tidb  città  di  Macedònia  lotto  il  mote  Arlioi 
T imoteo  figlio  di  Gonone  Accniefe,  che  ac- 
crebbe la  gloria  là&iaragli  dal  padre,  con 
T X 6 mol- 
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molte  vittorie  . Onde  per  auere  debellato 
gli  spartani,  e accrefciuto  lTmpcrio  d'A- 
tcne  gli  fd  dedicata  vna  lUtua  nel  foro  di 
quella  città . Dopo  coititi  non  li  troua  in 
Atene  /oggetto  degno  di  memoria  pdr 
gloria  militare . 

Tinda  Città  di  Trac ia, d oue  Diomede  pafee. 
ua  i Tuoi  caualii  di  carne  vmana  . 

Tionc  Città  maritima  di  Ponto  alle  bocche 
del  fiume  Pancino . 

Tiridate  Rè  d'Armenia,  ilquale  dopo  molte 
guerre  fatte  co'Romani, pacificato  con  cf_ 
li  venne  à Roma,e  p refe  da  Nerone  inco- 
rona del  regiio  Armeno . 

Tirifco  città  di  Dacia  vie  ina  al  Danubio. 

Tifia  fù  il  vero  nome  di  Stcficoro  poeta,  ma 
prefe  quello  nome  dalie  danze  . 

Tillà  Città  di  Sicilia  . 

Titano  fiume  d’Eolidc, che  diede  il  nome  al- 
la Città  Titanti. 

Titarefio  fiume  della.  Teffaglia  apprelTo  O- 
mera. 

TitoLiuio  IftQrico  Padouano  di  cui  bafta_» 
auere  accennato  il  folo  nome  . 

Tiri  f Sacerdoti  d*  Apolline  così  appellati  da. 
gli  vccelli  Titijche  eftì  adoperauano  ne* 
loro  auguri  j. 

Titorno  vn  Bifolcq^i  tanta  fortezza, che  có- 
traftòcon  Mi  Ione  Crotoniata,e  lo  vinfc. 

pitico  nome  di  Palio  re  apprettò  T eocr  itor  c 
Virgilio  . 

Timaro  monte  di  Tefprothia,  vicino  alFO- 
racoloDodoneo  . 

Tolete  Città  di  5pag  na  nc’  Carpetani.  Oggi 
Ttlcdo  * 

Tot* 
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Tongri , e Tungri  popoli  della  Galli  a Belgi- 

Cd  » 

Topazo  Ifola  del  mar  Roflò,  douc  fi  troua  il 
Topazia... 

Torone  lago  di  Calcide , attorno  ilquale  na- 
fcono  per  fé  fteflè  le  faue  * 

Torquato  cognome  di  T ito  Manlio,così  ap- 
pellato da  vna  collana,chc  ttaflè  c vn  gal- 
lo daini  vccifo  al  fiume  Amene .. 

Trachide  Città  di  Pithiotide  Cotto  il  monte 
Octa  ► 

T ragli  fa  regione  d’Epiro,  d otre  nafte  cfel  fa- 
lchile non  fa  ftrepitonel  fuoco . 

Tragura  Ifbla  del  mare  Adriatico^  città  deS 
.medefimo  nome. Oggi  Trau 

Traiana  città  Mediteiranea  dc’Piceni.  Oggi 
foienz.A.  ' 

Trcniri  popoli  dellaGallia  tra’Bclgi  al  fiume 
Morella, vieini  a'JUuci,ei  Mediomatrici  - 
|.  Triboci  popoli  della  Gallia  Belgica , tra  iì 
fintile  Reno  c’1  monte  Vogefo  . Oggi  AJU 
fatia. 

Trigemina  fi  chiamaua  in  RonVa  quella  por- 
!. . ta,onde  vfeirono  i tre  fratelli  Órazij,  pet 
combattere  con  li  Curiatp. 

T riocla  città  di  Sicilia  Mediterranea  ^ 

TriopaRè  di  Teflàglia  padre  di  Meropc,  da 
cui  prete  il  nome  l'Ifòla  di  Cbs,  i.  cui  abi- 
tanti furono  detti  Meropi . 
f Triopraicittà  della  Caria  a’cofroi  di  Doride 

.Trciiia  Vergine  Veftale.la  quale  accu  fata  et* 
incerto  portò  l’acqua  del  Teuore  ii>  vil# 
eriuello  in  proda  della  fua  innocenza . 

Tullia  figlia  diSeruio  Tulio  fcfto  Re  de’ Ro- 
mani, laqualc  maritata  à Tarquiuperbovii 
> “ ' ■ per- 
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pcrfuifcà  vccidferc  il  padrc.e  priuarlodtl’ 
Rcgno,e  foftenne  di  far  pattare  il  fuo  car- 
ro loura  il  filo  cadaucro  infepoico .. 

Tulliano  luogo  di  Roma,douJerano  le  carce. 
ri  chiamate  Tullicane  da  Tulio  Oftilio,. 
che  prima  le  fabbricò 

Tulio  Città  de’JLcufici  nella  Gallia  Belgica,, 
che  conferua  tuttauia  l’antico  nome . 

Tuneto  città  dell’Affrica. Oggi  T urrigi 

Tordetani  popoli  della  Spagna  Bctica . 

Turduli  popoli  della  Spagna  Betica  proffima’. 
a’Turdetani. 

Tiiria  fiume  della  Spagna  Tarraconefe,  che- 
bagna  Valcnza,e  filcarica  nel  feno  Sucre- 
nenie  . 

Turno  Rè  de’RutuIì,e  nemico  de’  Troiani 
vccifo  finalmente  da  Enea  , che  prefe  in 
moglie  taucania  à lui  promeflà  .. 

- Ttrtauo  Dio  apprefiò  i Romani,  lo  Retto  che' 
Ercole,chc  veniua  imiocaroda-’periclitan- 
ti . - • 

Tutilina  Dea  appreffo  i Romani  così  detta  a 
turando , dalla  dif'efa . f ù.anchc  detta  Tu- 


' rana; 

Tiana  Città  di  Cappadocia  alle  radici  del 
monte  Tauro  . 

Tira  fiume  fotroil  Boriitene,  che  fepara  i 
Sarmati  da  iDaci,.  e fi  (carica,  nel  Ponto; 


Eufino- 

.Tirageti  popoli  Sarmatici  abitatori  d’vn’ 
Ifola  del  Ponto  Eufino  dirimpetto  à tu»’ 
bocca  deli’Iftro - 

Tires  fiume, lo  fieflb,che  Tira^E  Tiriaifuoi 


abitatori  . 


Tititacc  città  di  Coldude  al  finme  Tali  » 

Ti- 
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Tiro  Donzellaci  Teflaglia/Iella  quale  Net- 
tuno ebbe  Neleo  e Pelia . 

Tùteo  poeta  Ateniefe  figlio  d'Archimbroto,. 
fcrittor  d’Elegie,e  trombetta  egregio}  che 
detto  dagli  Spartani  per  loro  Capitano- 
fupcrò  i Meflenij .. 

Tiro  fu  il  nome  proprio  del  padre  di  Dido- 
ne,altraracnte  chiamato  Belo/.. 

TifiaferneSatrapa  Perdano  incitatordelIa_* 
guerra,  che  forfè  fra  Ciro  e Artaflèrfe  fuo 
Fratello,  e finalmente  vccifo  d'ordine  d' 
ArtafiTerfe  in  Ada.doue  guerreggiaua  con- 
tro Agedlao .. 

Titigia  ladrone  famofo  d'Arcadis,  che  delle 
robbe  altrui  inuolate  fi  fece  ricco.  Vedil' 
autore  delle  Ch diadi  . 

Trapezunte  città  di  Cappadocia,ònc'confi- 
ni  di  Cappadocia  al  Ponto  Eufino , chiufa 
da  vn  vallo  monte.  Oggi  Trebifonda,e  fù 
fedia  dell’Imperio  Greco  diuifo  da  Co- 
ftantipoli: . 

Trebiati  popoli  delI'V'mbria  nella  quarta  re. 
gione  d’Italia. Altramente  Trebiani. 

TrebulaCittà  de’  Sabini  famofa  per  l'eccel- 
lenza del  cafcio.. 

T ronto, fiume  d’Italia,  che  diuide  l'Abruzzo 
dalla  Marca  d'Ancona . 

Trenco  città  di  Venezia/edificata  da  Brcnno 
Rè  de'  Galli.. 

Tritano  fortiflTmo  Gladiatore,  irc|uale  mili- 
tando con  Pompeo,e  chiamato  a duello  da 
Tn  fuo  nemico-,,  lo  alfalì  benché  armato  , 
conia-  mano»  di  (armata,  e vccifolo  con  vn 
pugno,  portollo  con  vn  dito  nelle  proprie 
trincee , 


Tro- 
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Trofonio  architetto  famofodlqualefn  Leba- 
dia  di  Beozia  fabbricò  vn  Tempio  fotter- 
ranco,ò  con  luoghi  focterranci,douc,auei> 
do  refo  grai>  tempo  gli  Oracoli , vi  mori 
di  fame.e  dicono, che  dopo  la  fua  mostt-> 
vi  apparile  vn  Gen:o,che  continuò  à dar- 
ai gli  Oracoli  in  vna  guifa  aitai  flrana*. 
Vedi  l'autore  delle  Chiliadi . 

v 

VAcamana  città  di  Spagna  nella  parte  di 
IspalijOggi  Siuiglia.in  Andaluzia.  ■ 
Vaca  città  di  Numidia  Mediterranea,cd  Eni 
poriodi  tuttala  piouiuciacelebratiflìmo. 
Vaccei  popoliMcditerranei  della  Spagna  cite 
riore/eparati  dal  fiume  Duria  dagliAuurij 
Vncco  Duce  de'fondani,che  prefo  da  Lucio 
Papirio  pagò  con  la  vita  le  pene  della  ina 
ribellione. 

Vacuna  Dea  cosi  detta  à Vacando-^  prenden- 
te à gli  sfaccendati.  Quindi  i follai  YacUr 
siali  appreflò  Ouitfio'» 

Vadimonelago  dcll'Vmbria  poco  funge  da> 
Ameria  con  vna  fclua  nuotante}che  tìiaiii 
vede  nel  medefimo  luogo  - . 

Vageni  popoli  Alpini  originatiMa’Caturig-i.- 
Valafca  Regina  de’  Boemi , fotto  la  cui  con- 
dotta le  donne;  di  quel  Regno  vccifi  i pr®~ 
pii  j mariti  fi  mifero  in  libertà  • 
Valenza,città  della  Spagna  Citeriore  vn  mi- 
glio lontano  dal  mare  , c capo  del  Regno. 
ValentiiiOjgià  Colonia  de'Romani. 
Valeria  forella  de'Mefl'alli,  richieda,,  perche 
' "T  V'  dopo-,^ 
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dopo  la  moi^e  diSeruio  fuo  marito  pili 
non  fi  ma!:Uaire,rifpofe , che  Seruio  tutta- 
uia  v metta  per  ella. 

Valeria  regione  della  Germania  vicina  all' 
Alpi  verfo  P Oriente,oggi  Stiri  a. 

Valeria  Città  della  Spagna  Tarraconcfe* 

Varduli  popoli  della  Spagna  Citeriore. 

Vandalia  pacfc  deliziofiflìmo  del  Regno  di 
Granata.  Vandalia  fu  anticamente  chia» 
mata  parte  dellaPolonia  verfo  il  marc.Og. 
gi  c Prouincia,  ò Regno  delia  Scandinaoa 
fotto  alla  corona  di  Suczia. 

Vangioni  popolo  della  Germania,  antica- 
mente della  Gallia  Belgica.  Oggi  Vorma- 

' tia- 

Vario  poeta  Tragico  amico  di  Virgilio,  c di 
Orazio. 

Varo  Quintilio  nobile  Romano , colto  nelle 
infidie,e  vccifo  da  Arminio  con  tre  legio- 
ni Romane. 

Varo  fiume  della  Gallia  Narbonefe,che  la  fe. 
para  dalla  Liguria/rhiamato  così  dal  vario 
corfo  del  fuo  letto. 

Vafconi  popoli  della  Spagna  Tarraconefe; 
oggi  entrano  ne*  confini  della  Francia,  e fi 
chiamano  Guafconi.  Coftoro  anticamen- 
te mangiauano  carne  vmana.  Giuuena- 
ic. 

Vf aro  già.  i Vafconi  quefii  cibi • 

Vafione  Città  dc’Voconti  j nella  Gallia  Nari 
bonefe. 

Vaticano  monte  della  Città  di  Roma  , con- 
finante al  Gianicolo  , dotte  ora  è fabbri- 
cata la  Chiefa  di  San  Pietro , e il  Palagio 
Pontificale, Fù  detta  Vaticano  da  V atici- 

ni] 
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nij  iui  prefi, c dati. 

Varreno  nume  d’ Emilia,  che  mette  nel  Pò,c  , 

da  cui  vna  bocca  delPò  medefima  fu  chia. 

‘ mataVatrcna. 

Vbij  popolo  di  Germania  , abitatore  della 
Gallia  Belgica  oltre  il  Regno.e  fono  i Co» 
Ioniche  altri  popoli  loro  confinanti. 

Vbil’ei  popoli  dJ  Aquitania. 

Vcalegonevn  Senatore  Troiano  affiliente  à 
Priamo . 

Vcenni  popoli  alpini  foggiogari  da’  Romani 
lotto  gli  aufpicij  d’ Augufto. 

Vcia  Città  de'Turdetani  nella  Spagna  Beti- 

Vdini  popofi  della  Scitia  fu  le  foci  della  pa- 
lude Meotidè. 

Vatinio  huomo  di  peffima  vita  in  Roma , il- 
qUale  portato  in  giudicio  contro  Seftio,fd 
così  maltrattato  da  Cicerone,  che  il  pòpo- 
lo Romano  prefc  à odiarlo  in  guifa,che  fu 
datto  luogo  al  prouerbio, Podio  Vatinianò 
cioè  odio  fiero  e mortale. 

Vedi  Ifola  del  mar  Britannico  verfo  Mezo, 
dì  oggi  hà  due  Città, e fi  chiama  Vich. 

Vetroni  popolo  della  Spagna  Citeriore, (epa. 
rati  dagli  A duri  j col  fiume  Duria .Lucano.. 

2?  i leggieri  Vettoni. 

Vedrà  fiume  del  lato  Meridionale  della  Brit- 
tagna.. 

Vegeti  popoli  delI’Afia  vicini  a gli  Armeni  -fe- 
Cappadocì. 

Veio  Città  già  potente  nella  Tofcana,la  qua- 
le lungamente  guerreggiò  co'  Romani  , 
e finalmente  fu  pre fa  da  Camillo.  I Tuoi 
dittatori  fono  appcllatiVei Sci  jE  Veiétano* 

a» 
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è Paggettiuo.Tiro.Lmio  la  chiamaVeien. 
tano,  c il  Nardi  fcriue,  che  fecondo  l'opi- 
nione d/  alcuni  fi  dice  edere  fiata  nel  luo- 
go doue  è Ponziano  Caftello  predò  il  Te- 
nere , e Orfiano . Altri  d icono  edere  fiata 
in  vn  luogo  doue  è vna  terra  degli  Orfini 
chiamata  Veiàna  , Jifeflò  la  quale  apparii 
cono  veftigi  d'  vna  Terat  disfatta . 

Velia  Città  della  Lucania  predo  il  promon- 
torio di  Palinuro.  Indi  Velino.  Virgilio, 
Et  i porti  Velini  anco  ricerca. 

Fù  già  edificata  da'Focefi^e  chiamata  Eie* 
e i fuoi  abitanti  E’eati.Oggi  fi  dice  Cartel, 
lo  à Mare. Alcuni  crcdonoiche  fia  la  Mol- 
pa. 

Veliati  popoli  di  Liguria  oltre  \*  Alpi. 

Velitri  Città  nobile  de'  Voi fei  , venti  miglia 
lontano  da  Roma.  Indi  Velirerno.  Oggi 

' Velletri. 

Velocaflì  popoli  della  Gallia  Lugdunenfe  al 
fiume  Ligeri. 

Vehni  popolo  Alpino  foggiogato  da-’Roma. 
ni  fotto  gli  aufpici  j d*  Augufto. 

Venafro  Cirtà  di  Campagna,  oue  nafee  otti- 
mo oglio^ 

Venaria  Ifola  del  mar  To/cano. 

Venedi  popoli  di  Germania  confinanti  a*1 
Sarmari .. 

Veneri s portus, Porto  Venere,e  vn  luogo  tra  i 
confini  della  Spagna,e  dalla  Gallia,  doue  i 
Pirenei  finiscono  in  mare.  Altri  dal  T em- 
pio diVcnere,che  iui  era  gli  dano  il  nome. 

Vcnufia  Città  della  Puglia,  patria  d’ Orazio, 
che  perciò  s’appella  poeta  Venufino.Oggi 
Venofa,ed  è titolo  di  Principato. 

Vene* 
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Venere  Dea  degli  Amori , onde  fi  prede  p 

- gli  amori.  Ma-pongono  tré  Venerila  prù 
ma  fu  figliuola  diCelo  e del  giorno,  laqua* 
le  di  Gioue, ò di  Bac.generò  Cupidine  e le 
Grazie.L’altra  dicono  eflère  nata  da* geni- 
tali diCcIojpercioche  Saturno(comc  fauo- 
leggiano)  troncò  à Celo  Tuo  padre  i mébri 
virili, iquali  fittati  in  mare,e  percoffi  dall* 
òde  fecero  fchiuma,di  cui  fi  dice  effere  na. 
taVcnere,la  quale  perciò  è chiamata  Afro., 
dite.La  terza  Venere  fu  figliuola  di  Gioue 

t e di  Dione, e madre  d’Enca  Troiano.  Altre 

Veneri  ancora  fi  trouano  mcntouate  dagli 
antichi  oltre  à quefte  trèi  ma  i poeti  con- 
fondendole le  riducono  tutte  à vna  fola. 

Veneti  popoli  d'Italia  nobilitimi  foura  tutti 
gli  altri  d’Europa,  per  la  gloria  della  liber- 
tà,che  da  fecolo  antichiflìmo  fino  a’tempi 
de*  Romani  de*  quali  furono  chiamati  co- 
pagni  goderono,e  godono  tuttauia  riftret. 
ti  nelle  lagune  diVenezia,doue  attempi  d* 
Attila , accoltili  i più  nobili  abitanti  della 
Prouincia  Veneta,  vi  piantarono  in  breuC 
Y enezia  Città  inclita  c Sereni  ffima. 

Ycnilia  Ninfa  moglie  di  Fauno,Sorella  d*A- 
mata  moglie  di  Latino, e madre  di  Turno. 
Fù  anche  da  gli  antichi  appellata  Venilia 
la  moglie  di  Nettuno.  Altramente  Salacia. 

Venulo  vn  Senatore  Latino,che  mandatoAm 
bafeiatore  àDiomedc  per  tirarlo  in  guerra 
contro  Enea , tornoffi  fenza  far  nulla  ad- 
dietro. 

Vcrbato  lago  degl'lnfubri,nella  Gallia  Cifal; 
pina,il  quale  riceuédo  il  fiume  telino,  che 
calata  efso  dall’  Alpi, il  trafmette  nel  Pò- 

Oggi 
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Oggi  lago  maggiore»  {^_  ! 

Vercelli  Città  della  Liguria  nella  Italiani 
Tranfpadana,confinantc  a’Taurini.  Oggi 
è parte  del  Piemonte. 

Vergilic  fette  Stelle  nel  ginocchio  del  Tau- 
ro, così  dette  perche  intorno  all*  Equino- 
zio vernale  naicono  la  mattina. 

Vergilio  , e Virgilio  Marone  Principe  de* 
poeti  Latini  , nacque  in  Ande  villa  del 
Mancouano.Ondc  è chiamato  poeta  And*. 
no.Vergiliano  cofadi  Virgilio. 

Vero  fiume  della  Celtiberia  5 onde  ipopoli 
Veroni. 

Veromandui  popoli  della  Gallia  Belgica.Og. 
gi  di  Vermandors. 

yerona  Città famofac  nobile  di  Venezia, 
non  lontana  da!l’Alpi,bagnata  dall'  Adige 
fiume  ameniffimo.In  ella  nacquero  Catul- 
lo poeta, e i due  Piini  j.Quidio. 

Muntoti  a di  Virgilio  fi  rallegra 
Verona  di  Catullo. 

Vcrtunno  Dio  de*  Tofcani,portato  in  Roma 
da  Celio , e collocato  nella  Contrada  de* 
Tofchi.  F11  detto  Vcrtunno  , ò perche  fi 
trasformale  in  tutte  le  forme  , ò perche 
folle  prefidente  alle  cofe  vcrtende,cioè  da 
vendere  e comperare  . Fauolcggiano  che 
egli  amaflè  Pomona  , e che  per  acqui- 
fere il  fuo  amore  fi  cangiallc  in  milfé 
guilé. 

Vertobriga  Città  de*  Celti  nella  Spagna  Bc- 
tica. 

Verulani  popoli  dell'Italia  confinanti  a’Tu- 
fculani,c  Velletrani.Da 

ycruli  Città  del  Laiio.Ocgi  Verdi.  ! 

Vcfci 
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Vcfci  popolo  de’  Turduli  nella  Spagna  B eti- 
caje  Vcfci  fi  chiamaua  la  loro  Città  altra.» 
mente  Fauentia. 

Vefeuo,eVefuuio,oggi  Monte  diSomo, mon. 
te  di  Terra  di  Lanoro  quattro  miglia  lon- 
tano da  Napoli , pieno  di  vignali, e d’  Oli- 
ucci. Pcrciochc  mi  nafceilvino.che  fichia- 

1 ma  Greco.  La  fua  cima  però  è Aerile, per- 
che anticamente  foleua  ardere. 

Yefperia  Città  della  Spagna  Citeriore  nel 
tratto  de*  Verdali- 

Vefta  figlia  di  Saturno  e d*  Ope,già  tenuta  p 
Dea  dellaVerginirà,nelTempio  della  qua- 
le erano  fei  Vergini  , chiamate  Vertali , 
perche  fcruiuano  à quefta  Dea  Verta, 
che  cuftodiuano  il  fuoco  perpetuo  j ij 
quale  fe  per  cafo  fi  fòrte  ammazzato  per 
loro  negligenza  veniuano  battute  dal  Pon- 
tefice. Se  poi  alcuna  di  loro  era  corrotta, 
veniua  fotterrata  viua.  Percioche  predò  la 
porta  Lollina  era  vno  fpeco  chiufo , doue 
erano  mede.  Si  prendeua , edelegauabt 
Vergine  Vertale  irà  il  fefto  anno  e’  1 deci- 
mo della  fua  età  , e bifognaua  , che  ftafle 
Vergine  trenta  anni,  dopo  i quali  le  vern- 
ila permeilo  di  maritarli.  Vn’altra  Verta  fli 
madre  di  Saturno  e di  T itane  , e veniua 
prefa  per  la  Terra. 

Vertali  Vergini, quali  Sacerdoteflè  di  Verta, 
inftitute  da  Numa  Pompilia  alla  curtodia 
del  fuoco  perpetuo , che  ardeua  nel  T em* 
pio  di  Verta. 

Vertali  popolo  d’Italia  frà  i Piceni.c  i Sabini 
appiedò  i quali  fifabbricauaeccellentifli- 
nu  cafcio. 
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Yefulo  mote  di  Liguria  vicino  alI'Alpi  chia. 
rifilino  fra  tutti  gli  altri.,perchc  al  Aio  pie- 
de nafce  il  Pò  il  maggiorfiume  d’ Italia. 

Vcfulonia  antica  Città  ai  x°^cana»c  capo  di 
quelle,che  furono  edificate  da  Meonij. 

V fentc  fiume  del  Lazio  preflo  à xefrac*na* 
Vulgarmente  F ante.  Vfeme  fii  anche  Ca- 
pitano degli  Equicoli  , ilquale  palliato  in 
aiuto  di  Turno  fìi  vccifo  da  Toante  Tro- 
iano.Quindi  Vfentino. 

Via  fiume  dellaGallizia  nella  Spagna  citerìo. 
re,che  fi  fcarica  nelPOceano  Occidentale. 

Viana  Città  del  Norico}che  alcuni  penfano, 
che  fia  Vienna. 

Vibio  Virio  Senator  Capuano  poteri  flìmo,iI 
quale  fatta  ribellare  quella  città  da'Roma. 
ni,  vedutala  vicina  à cadere  in  poter  loro  , 

' códotto  alle  proprie  cafe  da  fertanta  Sena. 
tori,cenò  con  e/fi,  e dopo  che  furono  tutti 
rifcaldati  dal  vino, e dalle  viuade  s’abbrac 
ciarono  infieme  ,emQrironodi  veleno. 

Vibone  città  de  Bruttij  così  appellarada’Ro. 
mani, doue  era  prima  chiamata  Ippone. 

Vicenza  , altramente  Vicetia  Città  ni  Vene- 
zia ,frà  Padoua,xrento>  Verona . 

Vienna  Città  metropoli  degliAllobrogi  Og- 
gi capo  del  Delfinato  inferiore,  fiatata  lui 
nume  Rodano  poco  lontano  da  Lione . 
Vienina  è.  anche  Città  nelPAulìria  , fui 
Danubio, Sede  degli  Arciduchi,e  de  glilm. 
peradori  di  cafa  dY Auftria. 

VindeliciaRcgione  della  Germaniche  dall' 
Occafo  hà  la  Rezia,dall’Orience  ilNorico, 
dal  Sett.étrione  il  Danubio,  e da  Mczodì  i' 
Alpi  d’Italia. Oggi  fi  chiama  Su*uia  perla 
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maggior  parte,  e vi  fono  diuerfe  città  no- 
bilie  potenti  tra  le  quali  tiene  il  primo 
luogo  Augufta  de  V indei ici. 

Vindio  monte  della  Spagna  Tarraconefe. 
Virbio,Io  fteflb,che  Ippolitotfigliuolo  di  Te.’ 
feo  e d' Ippolita  Amazone,  il  quale  calun* 
niato  da  Fedra  Tua  matrjgna,quafi  che  I'a- 
uelTc  voluta  violare  mentre  elio  non  volle 
acconfentire  alle  Tue  voglie , venne  vccifo 
dal  padre,  ma  per  beneficio  di  Diana  , ò d' 

. Efculapio  ritornato  iti  vita  pafsò  in  Italia 
col  nome  diVirpio  cioè  due  volte  huomo. 
Virdubcfca  Città  della  Spagna  citeriore  nel 
tratto  degliAuttigoni  popoli  confinanti  a* 
Ccntabri  .•  Oggi  Bifcaini . 

Virgao  Ciità  della  Spagna  Bctica,altramcncé 
Alba. 

Virai  Città  della  Spagna  Betica,  onde  il  fcao 
vicino  chiamali  Virgitano. 

Vinali  felle  degli  antichi,vna  del  mefe  d’ A- 
prile  neH'afTaggiare  il  vino,l'altrad'Agofto 
in  memoria  d’vnTempio  dedicato  àVenere 
Vindice  fu  vn  Capitano  d’ cfercito , il  quale 
collretto  da’  Tuoi  à far  battaglia,  vedendo, 
chele  fue  cofe  prendeuanocattiua piega , 
vccifc  fè  medelìmo . 

Virginenfe  Dea  degli  antichi  fottra  la  fafeia  • 
Virginale  delle  Donzelle  , accioche  folle 
fciolta  felicemente  quando  fi  maritauano . 
Tencuano  quella  Dea  nella  camera  doue  la 
prima  notte  fi  raccogliéUano  gli  fpofi  infic- 
nc  con  Venere , priapo , che  allora  fi  chia- 
maua  Dio  Muttino,il  Dio  Giugatiuo,  il  Su* 
bigo  e altri  Mollri  di  quella  fciocca  gentili- 
tà , foura  che  fi  può  vedere  Sant’  Agollino 

nella 
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nella  Città  di  Dio . 

Viri ato  Capitano  de’lufitani,ilquale  di  cac- 
ciatore diuenuto  ladrone,e  di  ladrone  far* 
to  Iraperadore  occupò  di  repente  tutta  I* 
Lufitania.Quinci  combattédo  co'Romani 
piò  volte  gli  vinfe,  onde  vi  fu  meftiere  d* 
vn  Confolc,  c d'vn'efercito  conlolarc  per 
doinarlo,ma  poco  v’aucrebbono  forfè  prò. 
fìttato,  quando  non  folle  dato  vccifo  à tra. 
dimento  co  eftremo  cordoglio  del  fuo  efcr 
cito^al  quale  con  regia  popa  fù  fepellito. 

Vire  querquetulane  lo  (ledo  che  Ninfe  quer- 
quetulane,cioè  prefidenti  a'querceti . 

Viruzio  città  di  Germania  nel  clima  Setten- 
trionale . 

. yiftula,altramctelftula  eVifuIafiume  nobile' 
delPEuropa^che  nafeendo  dal  móteCarpa. 

..  tho  diuidc  la  Germania  dallaSarmazia^e  fi 
nalmcte  co  vna  gra  bocca  mette  capo  nell1 
Oceano  Settentrionale  predò  à Daulica . 

• Vifonzio  Città  de'  Polidoni  nella  Spagna.* 
Tarraconefe . 

V ifonzione,e  Vifunzio,  è città  della  Borgo- 
gna,oggi  Bifanzone. 

•Vifuigo  fiume  della  Germania^che  nafee  pò» 
co  lontano  da’Chcrufcije  bagnando  Sbran 
fuica,  e Brema  entra  poco  lontano  dallcj 
foci  dell’Albi  nell'Oceano  Settentrionale, 
Oggi  è chiamato  il  V ueder . 

Viterbo  città  di  TofcanajOggi  nelPatrimo- 
mo,anticamente  Vetulonia . 

VitunoDio  degli  antichi,che  credeuanodaflc 
loro  la  vira,come  il  Setino  daualoro  i séfi 

Vlidìponà  Città  Regia  di  Portogallo.  Oggi 
Lisbona . 

Vituu  io  architettòV eroncfcjle  cui  opere 

Y no 
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no  oggidì  ancora  per  le  mani  de  gli  huo- 
n?in*  .*  - 

Vlubri  contrada  ignobile  d'Italia  predò  ycL 
Jetri , {blamente  memorabile  per  ederui 
fiato  alleuaco  Augufto  Cefare . 

Vlifle  figliolo  di  Laerte  e d’Eutolia,Rè  delle 
I loie  d’Itaca,  e Dulichio,  onde  viene  per- 
eto appellato  ora  Itaco , ora  Pulitino.*  Fu 
ltuomo  aftutidìmo  e facondo  apparecchia, 
do  però  i Greci  Porte  per  andare  à capo  à 
Troia,d  e fiderò  fio  di  ltarfi  àcafa  fi  finfe  paz 
. zo.Melfi  però  fiotto  il  giogo  due  diuerh  a-* 
nippli  araua  i 1 Iito,ma  ficoperta  da  Pala- 
mede  la  fiua  firaude  co  mettere  dauanti  al^ 
aratro  vn  fitto  proprio  figlio,fù  coftrerto  cP 
andare  co  gli  altri  alla  guerra. Egli  ancor? 
feoprì  Achille,  che  ftaua.nafcofio  in  Scjro 
!»  l'orto  abito  di  donna,e  lo  condtilfie  àTroia, 
doue  fece  molte  opere  prudentemente. Ma 
dopo  la  mina  di  Troiafdella  citale  fili  gran 
parte)trauagliatadalle  borafiche  di  marc,e 
oa  diuerfi  accidéri  di  fiortuna  adò  dieci  an 
ni  errando  in  varie  parti.e  pcruenne  in  di» 
uerfi  luoghi. Sopra  che  Omero  fende  l’ope 
ra  fiamolà  della  V lifl'ea.Giumo  adùque  do 
pò  molti  errori  naufrago  alPlfiola  di  Fea- 
cia,e  benignaméte  raccomoda  AlcinooRè 
ertogli  diede  e compagni, c comodità  di  ri 
! tornare  in  Itaca  fiua  patria.  Dotte  trottato- 
la 4ì,ed,entrato  in  abito  di  mèdico  nella  prò* 
pria  cafa,foftenne  d.VProci,che  anelauano 
alle  nozze  di.  Penelope  fiua  moglie  moiri 
: trattagli . I quali  finalmente  con  l’aiuto  di 
’ Telemaco  fuo  figlio  e de’fiuoi  padori  tutti 
vccife  . Quinci  pafi'ato  in  Itaca  TeJt-gono 
fuo  figlio  nato  diCirpc  per  defiderio  di  ve. 

dcre 
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«ere  il  proprio  padre , e attaccata  vna  ba- 
ruffa co’  ferui  d’VIiffe  , eflèndo  anch’eff® 

• comparfo  alla  difefa  de-1  fuoi , fù  da  Ten- 
gono non  conofccndolo  vccifo  con  vna 
fpina  di  pefce  T rigane . 

Vmbria  Regione  d'Italia  fra  l’Apehnino,  e'I 
mare  Adriatico  inclufaui  però  la  Vilubria 
perche  oggi  fi  chiama  propriamente  Vm. 
bria  il  Ducato  di  Spoleti  fra  la  Sabina , la 

Marca  d'Ancteia,IaRomagna,e  laTofcana 

ynibri  popoli  dell' Umbria  così  "appellati  da 
Imber  >c\oc  dalle  pioggie, perche  fù  credu 
tocche  gli  V mbri  fofiero  popoli  antichità- 
nii  dell'Italia  auanzati  al  diluuìo  delle*» 
pioggie,  che  allagarono  l’ Vniuerfo . 

Vmbro,ouero  Ombrone^umc  dell'Vmbria. 

Vmber,  o Vmbro  fiume  grande  e nauigabile 

-*  d’Inghilterra, che  mette  nell’Oceano  Ger- 

• manico, con  tanta  copia  d'acque, che  pcrlo 
fpazio  di  molte  miglia  fembra  più  tolto  va 
braccio  di  mare,  che  vn  fiume . 

Vngheria,  chiamata  dagli  antichi,  Pannonia 
Inferiorejcònfina  dal  mezodì  con  la  Croa. 
zia  e la  Schiauonia,da  Settentridne  con  la 
Polonia  e con  la  ValIacchia,dall'Occiden. 
te  con  l’Auftria  dall’Oriente  con  la  Mifia, 
°gp*  Seruia  e Bulgaria. Vedi  Pannonia. 

Vnni  popolo  Scitico, che  già  abitò  nella  Sci- 

■ eia  Europea- foura  la  palude  Meotide,e  do 
£o  cangiarafcde  trapafsò  nella  Pannonia, 
à cui  diede  il  nome  d'Vngheria , auendo 
pero  prima  feorfa  qnafi  tutta  l'Europa  rui 
nando  po}>oli  e terre  à fangue  e fuoco . 

Vocerio  monte  appreflò  i Rauraci  alpcftre  e 
pericolofo,  doue  fi  ricouerarono  gli  Elue- 
zi  j iupcrati  da  Cecinna . 

Y z Vcb 


I 


JO*  ELVCIDARTO 
Voconi  j popolo  degli  Arccomi  j nella  Gallia 
Narbonele  . 

Vocot  j popolo  parimète  della  GalliaNarbo- 
nefe,la  città  de'quali  fù  chiamataTricorio. 
Vogefo  monte  della  Gallia  Belgica, che  diui. 
de  i Sequani  c i Litigoni  da’Mediomatrici 
c dal  quale  nafeono  FA  rari  e la  Mofa . 
Volterra  città  Tofcana  pofta  in  vn  colle  emi  3 
nente,  nè  gran  fatto  lontana  dal  mare . 

Volci, popolo  della  GalliaNarbonefe  di  làdal 
Rodano  verfol'Occidentejne’quali  i vici- 
ni al  fium:  s'appellano  Arccomi  j , quelli , \ 

che  fe  ne  allontanauano  vengono  detti 
Te&ofagi.Oggi  di  Linguadocca . 

Volegefe  Rè  de'Parti,e  fratello  diTiridate  à 1 
. rempo  di  Nerone,ilquale  auendo  fattoTi 
ridate  Rè  dJArraenia  à difpetto  de  Roma, 
ni,guerreggiò  con  elfi  lungamente.Final- 
mente  fatto  la  paceT iridate  pafsò  à Roma 
à prender  la  corona  da  Nerone  . 

Volgefo  certa  città  di  Babilonia  fabbricata 
« daVoIogefo. 

Volfci  popolo  del Xazio,oltre  i Circei , che 
però  toccanoln  parte  la  Campagna  felice  , 
V ©Mìnio  città  Mediterranea  della  Tofcana  f 
doue  prima  furouo  trouate  le  mole  verfa- 
tih.Oggi  Bolfena . 

Volumnio  Lucio  Confole  Romano  infiemé 
con  Seruio  5uIpicio,aI  cui  tempo  piouuc* 
ro  delle  carni  dal  Cielo . 
VolupiaDeade’piaceri,che  aueua  in  Roma 
vn  Tempietto  prefFo  all'Arfenale , vicino 
la  Porta  Romanula . 

Volufio  poeta  Padouano  di  poco  pregio,che 
fcriflè  à im itazione d'Lnnio i fatticci  po. 
polo  Remano, 

V ra. 
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Trago  nome  di  Plutone  ab  vr genio  : perche 
sforza  tutti  i mortali  alla  morte . 

Vranopoli  città  ne' confini  di  Macedonia  al- 
le jradici  del  monte  Aro . 

Vrania  vna  delle  Mufc  figlia  di  Gioue , e di 
Mnemofine , alla  quale  viene  attribuita  1J 
inuenzione  dell'Aftrologia . 

Vrano  padre  di  Saturno, per  altro  nome  Ce- 
lerà cui  Saturno  Tuo  figlio  troncò  i genita, 
li  j come  di  fopra  accennammo  alla  voce 
Venere  . 

Vrbino  città  dell*  Vmbriajonde  gli  yrbinacii 
Oggi  però  viene  annoucrata  nella  Marca 
d’Ancona,ed  è capo  d’vn  nobile  Ducato. 

Vrgi  popoli  della  Sarmazià  Europea  cofinàti 
à Iazigi  full’vna  e l’altra  fponda  dell'Iftro 

Vrgo  Ifola  del  mar  Tirreno  poco  lungc  dal- 
la Capraia . 

Vri  popoli  dell'India, al  fiume  Indo,  e confi- 
nanti a’  Sileni. 

Vri  a città  della  Spagna  Betica.  Vria  è anche 
luogo  d’  Acarnania  poco  lunge  del  marc.E 
ancora  città  della  marina  di  Puglia,  altra- 
mente Vrco . Altri  mettono  Vria  fra  Ta- 
ranto e Brindili . 

Vriolano  Città  del  tratto  Orientale  della 
Bertagna . 

Vrpano  fiume  della  Dacia,  che  mette  nellT- 
ftr©  fopra  la  Saua  . 

Volga  fiume  della  Mofcouia  e Tartaria,  che 
sbocca  nel  mare  Cafpio  co  tanta  abbonda- 
za  d’acque  che  réde  quelle  del  mare  meno 
amare  degii  altri  mari.*  e dopo  il  Nilo,  e'1 
Danub.è  il  maggior  fiume  de’noftri  climi, 

Vfar  fiume  della  Mauritania  Cefarienfe,  che 
bagnalaProuiuciade*  Nabadi.  . 
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Vftica  monte  dé’Sabini.E  ancora  vn'Ifola/% 
-del  mar  di  Sicilia . 

Yrica  città  infigne  delPAffrica  fui  fiume  Ba» 
grada,  che  dopo  Cartagine  tenne  il  primo 
luogo  fra  le  città  Affricane , e famofa  per 
la  morte  di  Catone . 

Vtino  città  di  Venezia,  oggi  Vdene,  merro- 
. poli  della  patria  del  Friuli  piena  di  nobil- 
tà^ di  lettere . 

Vulcano  figliuolo  di  Gioue,  t di  Giunone,  il 
quale  eflendo  nato  brutto, é non  gli  aiiédo 
arrifo  Giunone , ftì  precipitato  da  Gioue 
nell'Ifola  di  Lenno,  doue  lecodo  alcuni  fiì 
nudrito  dalle  Simie,  e da  quella  caduta  ri- 
mate zoppo  d'vn  piede . Si  dice,  ch'egli  è 
fabbro  degli  Dei,  ilquale  fabbricò  à Gioue 
le  faette,e  Farmi  degli  Dei  cotro  i Gigari, 
ne  perciò  gli  fù  permetto  d^andare  alla  ta- 
«ola  dtettìDeijanzi  che  riccrcado  le  nozzé 
di  Minerua,ntebbc  ripul  fa.  Virgilio. 

N e Dio  degno  cosini  della  /sta  me  tifa 
Ne  lo  degno  la  Dea  del  proprio  letto . 
Pure  rifiutato  da  Minerua  diuenneMarito 
di  Venere,laquale  conofciuto,che  adultc- 
rattè  conMarte  fece  alcune  fottiliflìme  ca- 
tene à guifa  di  rere,con  le  quali  gli  legò  ili 
maniera,che  non  poteuano  diftaccarh  infi., 
• no  à che  da  tutti  gli  Dei, e da  tutte  le  Deé 
non  foflèro  dileggiati . E anche  Vulcano 
'Dio  del  fuoco , e fi  prende  per  ettò  fuoco* 
Xndi  V ulcanico.c  V ulcanio.  Chiamafi  an- 
t*  cora  Mulcibergztcht  amraollifce.  i i:  ferro. 
Ed  è chiamato  canuto,pcrche  la  fiamma  li 
fparge  bianca  per  Paria . rT 

yulcame.fi  chiamano  fette  Ifole  attorno  alla 
5icUia4chc  furono  dette  àchc  Eolie,perchc 
* / T"?  ~ a'  tem- 
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à'  tempi  Iliaci  fù  creduto, che’ Eolo  fegfiafi 
• fe  in  quelle.  Ma  vennero  appellate  Villa- 
nie , perche  tutte  le  cofe  tirino  in  effe  alla 
nàtala  fuifurea  e focofa.I  nomi  lóro  fono-, 
Lipari, Strongile,Didima,E  itfciifàjÈenfcul 

faed.Enonimo . ‘ 

Vulturno  città  di  Campagna  così  detta  dal 
fiume  Vulturno  , che  le  feorre  appreso  . 
Vulturno  fù  anche  Città  di  Tofcaha  . - 
'Vulturno,  Vento, che  (pira  dairOriente,co;ì 
’ dettò  dal  vólo  delPAuoltoio,che  Tuoni  in 
alto . 

Vxea  Crtta  dell’lfola  di  Bertagna  nel  tratto 
de’ Demòni). 

‘Vxita  Città  delPAffl  ica,  Torto  Adrumciito  , 

• doue  Ccfare  vinfe  Scipione,  e Giuba . 

c 

X 
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X Ante  Ninfa  marini  figlia  delPOceano 
e di  Tetijcosì  detta  dal  biondo  colore 
* de'capellr. Xante  Ai  ancora  appellata  quel, 
la  regione  dell’Afia,che  fù  poi  detta  Tro- 
ia^ Tròadc  . 

Xanti  popoli  della  Tracia  . 

Xanticle  viiodi  quei  Capitani, thè  conddTe' 
ro  con  Xenofònte  alle  proprie  cafe  le  teli. 

‘ quie  deireferciro  di  Ciro  minore  . Coittii 
•per  auer  Toppreflè  venti  (ole  mine  del  da- 
naropubblico fù  condannato  . 

Xantico-Tù  appellato  in  linguaEbraica  il  me. 
Ted’April?. 

Xàhthi  jpopòli'd'elIajLiciada  città  de'quali  io 
■ ’^tHata  Xànto  eficndo  aflediàta  daHarpàgo 
MLàpitanodi  Cirò.effmnchruTe  nella  Ròcca 
coale'mqgli  e i figli  tutte  le  cafe  prù  care  > 
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vi  accefero  il  fuoco,  dopo  che  vfcici  fopra 
i ncmici,combattendo  valorofiffimamenre 
tutti  vi  lafciaronola  vita . 

Xantio  Beoziano  huomo  fortiffimo  veci  io  k 
duello  con  inganno  da  Melante  Ateniese, 
che  prefe  à combatter  fcco  in  luogo  di  Ti 
mete  Rè  d'Atene,  da  lui  sfidato  à fingolar 
battaglia  . 

Xatippc  moglie  di  Socrate,faftidiofa,e  ritro, 
fa,come  fono  quafi  tutte  le  femmine, onde 
richiedo  Socrate  da  Alcibiade  perche  non 
di  (cacciale  di  cafa  vna  donna  cosi  impor. 
tuna  e catciua,  rifpofe,  che  nel  fopportarc 
in  cafa  le  moleftie  di  quella  Fémina  s'au . 
uezzaua  à foderi  re  pazientementedi  fuori 
le  ingiurie,e  la  petulanza  degli  ftranieri. 

XantippoLacedemonio  Capitano  brauiffimó 
ilquale  chiamato  da*  Cartaginefi  , e fatto- 
lor  Capitano  Generale,prefe  viuo  Attilio 
Regolo  Confole  deJRomani,che  gucrreg- 
giaua  in  Affrica . 

Xato  fiume  di  Troade  Io  fteflo,che  Scaman- 
dro,  così  detto  perche  le  fue  acque  faccia* 
no  nafeer  le  pecore  di  vello  rodo.  Xanto  è 
ancora  fiume  di  Licia,che  nafee  dal  monte 
Cadmo  con  doppio  fonte, e poco  1 unge  da 
v na  città  del  fuo  nome  fi  fcarica  nel  mare, 

Xcnarco  poeta  comico.Xenarco  Peripateti- 
co a’ tempi  dJAugufto,e  fuo  famigliare. 

Xenio  cognome  di  Gioue  apprefiò  i Greci, 
che  appreflb  i Latini  con  la  medefimavoce 
Tu  chiamato  Ofpitale . 

Xenocle  Orator  chiariffimo  Adromitteno,  H 

3uale  accufato  dJefiere  inclinato  à Mitri* 
ate  difefe  la  propria  caufa,e  di  tutta l'À- 
fia  con  incitatila  gloria  in  Senato , 

Xc* 
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- ^enocrate  CalcedonioFilofofo  vditor  di  Pia* 
tonc^ardo  d' ingegno  e di  coftumi  grauc 
fucceflè  nella  fcuola  à Speufìppo.  Fù  cosi 
alieno  dalle  compiacenze  fenfuali  >che  ac- 
uendo i Tuoi  difcepoli  fatta  entrar  nel  fuo 
letto  Frine  bellilfima  meretrice  perche  lo 
follecitaflc  à peccare  ; egli  la  rimandò  in» 
uiolata.  Onde  ebbe  alla  ftefla  à dire  d 'alle- 
rte dormito  con  vna  ftatua,no  con  vn'huo. 
mo.  Crebbe  però  in  tanto  credito  appreflo 
gli  Atenicfi,che  non  ammettendo  per  leg- 
ge il  tetti  monio  di  perfona  ofFefa,ammife 
ro  quello  di  Xenocrate  anche  ingiuriato 
Fù  mirabile  ancora  la  fua  contineza  in  ri» 
fiutar  i prefenti  di  Filip.Rè  diMacedonia, 
al  quale  fu  con  altri  mandatoAmbafciato. 
re,e  quelli  altresì  d'Alefl’androMagno  fuo 
figlio  j dicendo , che  a*  Reg^non  a*  Filo* 
fofi  faccua  meftiere  di  danaro.Morì  di  ot- 
tanta due  anni  per  vn  incontro  notturno. 

Xenofanc  Filofofo  Colofonio , vditor  d'Ar. 
chelao,che  fcriflè  contro  Omero  ed  Efio- 
do  molte  elegie,  e Iambi beffeggiandoli 
di  quelle  cofe  che  fcriflèro  degli  Dei.  Nè 
fenza  ragione. 

Xenofilo  Mufico  Calcidefe,e  Filofofo  Pitta» 
gorico  , viflè  cento  e cinque  anni  raro  e» 
fempio  di  felicità  e di  dottrina. 

Xenofonte  FilofofòeCapitano  fanaofo  degli 
Atcniefi,difcepolo  di  Socrate jed  enaulo  di 
Platone;  ilquale  fcriflè  molte  cofe  elegan- 
tiflì*iamcnte,e  con  tanta foauità,che  ven- 
ne appellato  Mufa  Attica. Fù  caro  à Ciro 
Minore,il  cui  efercito  p luoghi  difaftrofi, 
e graui  riconduflè  à faluamcnto.  Iftorico> 
Filofofo  c oratore  veramente  eccellente 
v%V  ferifle 
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fcrifTe  la  Ciropedia  , la  guerra  di  Ciro  eot* 
ArtalTerfe,fei  libri,delle  cofede’ Greci  # il 
5impoli©,e  1*  Economica. 

"Xerolibia , parte  della  Libia  interiore  per  la 
inopia  dell1  acque  affatto  deferta. 

Xerfcna  Regione  dell’Armenia  minore  eosf 
appellata  a da  Xcrfe,  come  da  Cambife  la 
Cambifena. 

Xerfe  Rè  de’  Perfiani  figliuolo  di  Dario,  ni- 
pote di  Ciro  per  la  madre  Atofa  figlia  di 
Ciro,  il  quale  voluto  vendicarli  de’  Greci, 
che  aueuano  diftrntto  l’efercito  di  fuo  pa- 
dre , raccolfe  per  lo  fpazio  di  cinque  anni 

- vn  millione  e fettecento  mila  huomin'i  da 
guerra  per  afTaltarlirla  qual  moltitudine  di 
gente  auendo  contemplata  da  vn  luogo  ri. 
leuato  pianfe  in  confiderare,  che  fra  cónto 
anni  nefl'un  di  loro  farebbe  più  ftato  al 

- mondo.  Egli  ebbe  poi  tanto  apparato  di 
naui.che  coftruffe  vn  ponte  full’ Elle fpon- 

- to  cogiungendo  l’ A fia  all’Europa.Dicono 
ancora  , che  feparafle  il  monte  Athodal 
continente.  Finalmente  fuperato  in  batta- 
glia  nauale  da  Temiftocle  à Satamina  ap- 
pena con  vna  picciola  barchetta  fuggendo  • 

• fi  ritirò  nell’  Alia,  lafciando  però  Mando» 

* mio  con  trecentemilahuomini  in  Grecia. 
Il  quale  altresì  vinto  da’  Greci  nella  Beq- 
àlaitornofiì  con  pocjr  gente  in  Per iìa.  Poi 
datoli  alle  lafciuie  , e caduco  in  di  fp  rezzo- 

- de’lùoijfù  vccifcvda  Artdbano  vnodc’fuoi 
Capitani  nella  propria  Regia. 

Xerfe  pittore  Eracleota  dipmfe  vna  Vertere 

v co  tanta  eccellenza, che  diuentò  ricco  fola 
mente  delle  mercedi, che  riceueua  daqflel. 

e li  , che  defiderauana  di  Vederla  . OÀdc 
- •-  nacque 
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r nacque  il  prouerbio  apprflo  i Greci  , che 
Venere  fòfie  amica  di  Xerfe  , perche  gua* 
dagnaflc  col  fuo  ruffianefmo. 

Xirncne  regione  di  Ponto, doue  fono  miniere 
di  Tale , da  che  prefe  il  nome  il  fiume  Ga- 
lis,che  nafee  in  quella. 

Xtfonia  Città  di  Sicilia  poco  dittante  dal 
promontorio  Taurominio. 

•Xois;  v Xoè  Ifola  d’ Egitto  fopra  le  foci  Se* 
bennitica  , e Farnetica  del  Nilo,  con  vna 
Città  del  medefìmo  nome. 

Xuca  Città  di  Libia, onde  i Xuchiti. 

•Xuthia  Città  di  Sicilia.onde  i Xuthiati. 

Xuto  figlio  d*Ellene,e  genero  d'Ere<tteo,che 
condufle  colonie  nel  Tetrapoli  delF  Atti- 
ca,cioè  nelle  quattro  Città  Ocnea,  Mara» 
tone,Probalinto,e  Triocorio.  v- 

Xilenopoli  Città  ne*  confini  di  Carmania* 
e d'india  , edificata  da  Alettandro  Nà* 

g»°-  , 

Xilina  Città  di  Cappadocia  trà  i fiumi  Arca# 

dia,eCifià. 

« - r'  T ’ - • • 4 < ’ ^ V -,  ' * 
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ZAbuIone  vno  deJ  dodici  fi«li  d' Ifraele^e 
fi  pone  per  quella  Tribù  de*  Giudei. 
Zabeda  contrada  Mediterranea  dell’  Arabia. 
Zachalia  Mago  di  Babilonia , che  fcrifle  del* 
la  virtù  delle  gemme à Mitridate  Rèdi 
? jEonto. 

Zacantei  popoli  de*  monti  Pirenei  debellati 
dà  Annibaie , mentre  paflfaua  in  Italia,  e fi 
Rimano  Colonia  de*  Zacinthij. 

Zacmco  Ifola  del  marlonio  dirimpetto  alfe* 
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no  Corintiaco  con  vnaCitcà  del  medefimt* 
nome , così  appellata  da  Zacinto  figlio  di 
Cardano.  Virgilio. 

Già  zacinto  apparifet  in  mtzo  Vende 
fieno,  di  bofehi. 

Oggi  s*  appella  il  Zante. 

2agrTo  parte  del  monte  Tauro,  che  diuide  li 
Media  di  Babilonia. 

Zaleuco  Legislator  de*  JLocrefi,iIquale  amen* 
do  ftatuito,  che  à gli  adulteri  fodero  caua-  . 
ti  gli  occhi,  eflèndo  ftato  conuinto  di  que- 
llo delitto  vn  fuo  proprio  figlio  voluto  0C1 
feruar  la  legge , nè  fpogliarfi  dell*  affètto 
patemo,bcnche  il  popolo  ne  reclamaflè/e, 
ce  prima  cauare  vn'occhio  à fe  fteflo,e  do- 
po vn'altro  al  figlio. 

7<una  Città  dell* Affli  ca,doue  Scipione  vinfc 
in  battaglia  Annibaie. 

Zamolxi  il  Dio  de’Gcthi,alqualc  penfaitanò 
che  andaflfero  quei,che  moriuano . 

5Jande  Città  di  5icilia,per  altro  nome  Medi. 

- na, poco  lontana  da  Cariddi  , che  perciò 
viene  appellata  Zandca.Fù  anche  vna  cit- 
tà della  Morca- 

2ancle  vn'huomo  di  Samotracia,  à cui  dopò 
cento  e quattro  anni  di  vita  rinacquero  ì 
denti. 

Zapauortene  Regione  dell*  Afia  da*Cafpij 
Verfo  1*  Oriente. 

^ariafpa  Città  dellTndia,che  per  altro  nome 
fi  chiama  Battra. 

Zea  Ifola  delle  Cicladi.  Altramente  Cea,e 
Zia. 

Zela  Città  di  Tracia  nella  Regione  Cénica  J 
doue  fu  pofeia  edificata  Flauiopoli . Zela 
fù  anche  Città  di  Cappadocia,aon  luge  da 

Me- 
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Megalopoli,  onde  la  Campagna  ZelccicÀ 
prete  il  nome . 

Zeniceto  corfaro  famofo.il  quale  occupato  il 
monteOlimpo  nell 'Afta  affliflè  lungàmen. 
te  la  Licia,la  Panfilia  e la  Pifidia  impadro» 
nen  do  fi  à forza  di  molti  luoghi  .Finalmcn. 
ce  aflèdiato  da  Seruilio  Ifaurico,abbrucciò 
fe  mcdcfimo  con  tutta  la  fua  cafa  per  non 
capitar  viuo  in  poter  de’nemici. 

Zenone  Eleate,cioè  da  Elea  Città  Filofofo,  c 
inuentore  della  Dialettica, fecondo  Arifto 
tele.  Il  quale  volendo  liberar  la  fua  patria 
della  Tirannidcjfcoperto  e prefodal  Ti- 
ranno , e tormentato  perche  riuelafle  i 
complici  della  congiura  , fi  tagliola  lin- 
gua co'  denti,  e la  Sputò  in  faccia  del  Ti- 
ranno. 

Zenone  CittieodaCitto  Città  di  Cipri  filo- 
sofo anch’efso,ò  fondatore  della  lcttaSto- 
ica.Percioche  dalPinfegnare,che  fàceua  in 
vn  portico  fù  detto  ScoicofperchcSt0/r  gre, 
camente  fignifica  Portico.  Coftui  fù  in 
tata  venerazione  apprefso  gliAtcniefi,che 
gli  dauano  à cuftodire  le  cniaui  della  Cit. 
e l'onorarono  d'vng  ftatua  di  bronzo  e d*- 
vna  Corona  d’oro.  Mori  di  nouautaanni 
Senza  infirmità.  Poiché  tornando  vn  gior, 
no  dalla  Scuola  à cafa  auendofi,  vrtàdo  in- 

. vn  fafso , rotto  vn  dito,  nel  toccar  con  la, 
mano  la  terra  difse , A che  mi  chiamijlo 
vengo  . E ft  rantolando  fc  flefso  mori . 

Zinobia moglie  d Odenato  e Regina  de’Pal 
mireni  nella  Siria,  dona  dottifltma  nella 
lingua  greca  c latina,  ccftei  vinfe  in  guerra 
Sapore  Rè  diPerfia.ma  Superata  da  Aurelia. 

Imperadore  fu  condotta  in  trionfò  àRoi 
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ma,doue  grandemente  onorata  inuecchiò. 

Zefiralfola  del  mare  Mediterraneo  appreflò 
Candia.Zefira  fù  parimente  Città  di  Cari* 
nobile  per  lo  fcpolcro  di  Mausòlo , che  fù 
poi  detta  Alicarnalfo. 

Zefirio  promontorio  de’Locrefi,ondc  furono 
appellati  Epizefìrij.quafi  fopra  Zefirio,- 

tefixOjVentOiChe  fpira  dall^Occafo, chiama- 
to da’Latini  Fauonio. 

Zcrbi  fiume  di  Mefopocamia  , che  fi  fcaric* 
nel  Tigri. 

Zcrinto  antro  di  Tracia  non  lunge  della  Cit- 
tà di  Zona,e  dal  fiume Ebro,  lucrato  adE- 
cate  ; doue  fi  fagrificauano  i cani. Altri  di« 
cono, che  fo(Te  dedicato  à V enere,che per- 
. ciò  fù  chiamata  Zerintia. 

Zeto  figliuolo  di  Gioite  e d*  Antiopa, fratello 
d’ Anfione  Rè  di  Tebe.  C 

Zeto,ò  Zeri  figliuolo  di  Borea, e d’Ori  thia,il 
quale  con  Calai  fuo  fratello  fù  ttà  gli  Argo- 
nauti . Percioche  fi  dice  , che  Zeto  e Calai 
giouini  alati.e  farnofi  arcieri /cacciarono  le 
Arpie  del  regno  di  Fioco. Vedi  lopraFineo. 

Zcugitana  lo  lìerto, che  Affrica  propria. 

Zeugma  città  della  Sofia  predò  l’Eufrate.già 
confine  de’  Romani, e de’  Partiti.  Stazio. 

E Zeugma  via  della  Latìnapacc. 

ZeufiEracleote  vn’egregio  dipintore,  ilquale 
con  Parrafio  contendendo  dell’arce  fuajte, 
còin  leena  dell’  vue  da  lui  così  artizeiofa- 
mente  dipinte, che  gli  vccelli  vi  volauano 
credendole  vere  . Ma  Parrafio  vi  recò  vh 
velo  tanto  macfteuol mente  formato  , che 
Zeuiì  fteflò  fi  credette, che  folle  Yn  velo,  e 
contado  che  forte  lcuato  dinnanzi  alla  fila 
dipintura. E cosìZeufi  ingannò  gli  vccellt, 

e Par- 
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I *.  e Parrafio  ingannò  Zeufi. 

Zeuxo  Ninfa  marina  figlia  dell’  Oceano  e di 
• Teti. 

Ziela  Città  di  Cappadocia  fabbricata  da  Zie- 
la  figlio  di  Nicomede. 

Vigere  città  degliScithiAroleri  in  quella  par 
te  diTracia,che  è foura  le  bocche  dellTftr» 

Zili  Città  della  Mauritania  Tingitana.  , 

Zimiri  regione  ci'Enopia  arenoia,doue  fitro. 
ua  la  calamita  peifettifTima. 

Zin°i  abitatori  della  Palude  Meotidcal  Bps. 
foro  Cimmerio. 

Zipetio  città  di  Bitinia  edificata  da  Zipeto 
Rè.  Onde  Zipetio  quell’abitante. 

Zirinia  Città  di  Tracia.E  Ziriniate  quel  Cit- 
tadino. * 

Zizama  Città  deJGaramanti  delPobbedienza 
de’  Romani . 

Zmilo  nobile  architetto,che  fabbricò  inficme 
con  Rolo  e Teodoro  ilLabirinto  di  Lenno. 

ZoaraCittà  di  Perfia,i  cui  abitanti  fi  chiama, 
no  Zoarati . Eù  anche  'Città  di  Paleftina, 
doue  Lothc  faluoflì  dall’  incendio  di  So- 
doma : Onde  i Zoarcni . 

Zoilo  Soffitta  Amfipolitano  , il  quale  fcrifie* 
contro  i libri  d’  Omero,  Onde  fù  detto  O. 
mero  maftice,cioè  flagello  d'Omero. I qua 
li  fcritti  auendo  recitati  al  Rè  Tolomco;il 
Rèfdegnato  qpp  gli  dille  pure  vna  parola. 
EflendoZqiJqcpftretto  poi  dalla  pouertà  à 
pregare  il  Re, che  g-l’dailc  qualche  cofa  per 
Yiuere  rifpoleil  Rè;  Omero  pafee  molti,fi 
che  tù  che  lei  più  dotto  di  lui,  pafei  alme- 
no te  lidie. Finalmente  Zoilo  códannato  di 
parricidio  per  comandamento  del  Rè  fù1 
eroe;  fitto.  Quinci  amene  die  ciafcunOjd.e 
& dice’ 
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dice  male  de’docti  c chiamatoZoilo.Ouid, 

L\  inni  di  a dice  male  dell * ingegno  \ 

Del  grande  Omero:e  da  lui  nome  prendi 
Chiunque , ò Zoilo  ,fei . 
papiro  vn  nobile  Perfiano,iIquaIe  auedo  Da- 
rio Rè  de*  Pcrfiani  lungamente^  in  damo 
tenuto  attediata  Babilonia , cflo  li  tagliò  il  ' \\ 
na(ò,le  orecchie^  le  labbra  e così  andò  da' 
Babiloni  j come  fé  foflc  fuggito, lamentan- 
doti della  crudeltà  del  fuo  Rè.Riceuuto  a.  ] 
dunque  da'  Babiloni  i,  e fatto  Capitano  di 
quella  guerra,  diede  la  Città  à Dario  ; che 
però  fi  dolfe  dJ  auerla  comperata  à troppo 
caro  prezzo , Rimando  afsai  più  vn  ìolo  j 
‘ Zopiro  intiero,  che  venti  Babilonie. 

Z°P  irò  fifionomo , auendo  vna  volta  confi, 
aerata  la  faccia  d i Socrate,e  giudicatolo  d'  ! 

ingegno  iìupido  e fcioccosmentre  gli  altri 
riaeuano  del  fuo  giudicio . Socrate  di fse  ; 

Non  t’inganni,  ò Zopire, perche  io  era  ta-  j 
le  , ma  la  filofofia  hà  fuperato  la  natura . * 

Zeroanda  è vn  luogo  attorno  il  monte  Tapi- 
ro , doue  il  Tigri  cacciatoti fotto  terra, 
nuouamente  ne  fgorga . 

Zoroafto  primo  Rè  de’ Battriani , ilqualefi 
dice  auer  trouato  V arte  magica  . Fu  am- 
. mazzato  da  Nino  Re  degli  A Atri  j in  bat- 
taglia . Si  legge  ancora  , che  Zoroafto  ri- 
dcfsc  quello  ftefso  giorno  , che  nacque , e 
nondimeno  tutti  gli  huomini  tardano  à 
ridere  fino  à i fefsanta  due  giorni. 

Zygantht  popoli  dell*  Affrica  mediterranea, 
che  viuono  per  lo  più  di  Simie,  delle  qua- 
li nafee  jtrefso  di  loro  grandillìma  copia  . 
Zygopoli  Città  di  Ponto  ne’  confini  di  Cap- 
.t|,adocia  poco  lontana  da  Trcbifonda  . 

IL  FINE. 
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